
   

REPUBBLICA ITALIANA 

BOLLETTINO UFFICIALE 
della Regione Puglia 

ANNO XLIX BARI, 22 OTTOBRE 2018 n. 136 

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 



 

 

 

 
 
  
 

 

 

 
 
 
 

 
 
 
 

 

 
 
 

 
 
 
 

 
 

Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si pubblica con frequenza 
infrasettimanale ed è diviso in due parti. 

Nella parte I sono pubblicati: 

a) sentenze ed ordinanze della Corte Costituzionale riguardanti leggi della Regione 
Puglia; 

b) ricorsi e sentenze di Organi giurisdizionali che prevedono un coinvolgimento della 
Regione Puglia; 

c) leggi e regolamenti regionali; 
d) deliberazioni del Consiglio Regionale riguardanti la convalida degli eletti; 
e) atti e circolari aventi rilevanza esterna; 
f) comunicati ufficiali emanati dal Presidente della Regione e dal Presidente del 

Consiglio Regionale; 
g) atti relativi all’elezione dell’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea, della Giunta 

regionale, delle Commissioni permanenti e loro eventuali dimissioni; 
h) deliberazioni, atti e provvedimenti generali attuativi delle direttive ed applicativi 

dei regolamenti della Comunità Europea; 
i) disegni di legge ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 19/97; 
j) lo Statuto regionale e le sue modificazioni; 
k) richieste di referendum con relativi risultati; 
l) piano di sviluppo regionale con aggiornamenti o modifiche. 

Nella parte II sono pubblicati: 

a) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale; 
b) deliberazioni della Giunta regionale; 
c) determinazioni dirigenziali; 
d) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale in veste di Commissario 

delegato; 
e) atti del Difensore Civico regionale come 

disposizioni del Presidente o della Giunta; 
f) atti degli Enti Locali; 
g) deliberazioni del Consiglio Regionale; 
h) statuti di enti locali; 
i) concorsi; 
j) avvisi di gara; 
k) annunci legali; 
l) avvisi; 
m) rettifiche; 

previsto da norme regionali o su 

n) atti di organi non regionali, di altri enti o amministrazioni, aventi particolare rilievo 
e la cui pubblicazione non è prescritta. 
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I I 
I I S O M M A R I O  

“Avviso per i redattori e per gli Enti: 
Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la 
semplificazione del linguaggio e per la facilitazione dell’accesso dei cittadini alla comprensione degli 
atti della Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, 
acronimi, abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”. 
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PARTE SECONDA 

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 settembre 2018, n. 1614 
Art. 22 decies - T.U. Legge Regionale 5 febbraio 2013 n. 4. Autorizzazione vendita quota integrativa A, agro 
di Candela, in favore del Sig. Caggiano Gaetano. 

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Foggia, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente ad 
interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente 
della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue: 

PREMESSO CHE: 

− con Legge Regionale 5 febbraio 2013, n.4 - T.U. Amministrazione Beni dei Demanio Armentizio, Onc e 
Riforma Fondiaria -, sono state emanate le disposizioni per la gestione dei beni della soppressa riforma 
fondiaria; 

− l’art.22 decies, comma 1, “istanze pregresse”, di cui alla citata legge regionale, stabilisce che: 
«....... le procedure di acquisto già avviate, per le quali i promissari hanno accettato il prezzo di vendita e 
versato l’acconto del 10 per cento prima della data di entrata in vigore delle presenti disposizioni.»; 

− lo stato istruttorio per l’alienazione della quota integrativa A di ha 0.40.80, sita in agro di Candela (FG) 
in località “Acqua Bianca”, di proprietà della soppressa Riforma Fondiaria, in favore del sig. CACCIANO 
Gaetano, si configura perfettamente nel dettato di cui al citato art. 22 decies, in quanto, preliminarmente 
e comunque prima della entrata in vigore del citato testo unico, tra la Regione Puglia e il proponente 
acquirente è stato raggiunto uno scambio di intenti conclusosi con l’accettazione del prezzo e il versamento 
dell’acconto del 10 per cento; 

CONSIDERATO pertanto, che stante la disposizione del richiamato art. 22 decies, la presente alienazione resta 
assoggettata al dispositivo normativo di cui alla L.R. 20/99; 

VERIFICATO che: 

− il sig. CACCIANO Gaetano, come da verifiche effettuate sul SIAN, sin dall’anno 2004, conduce la citata 
quota integrativa; 

− conformemente alla precedente normativa regionale (L.R. 20/99), la Struttura referente ha accertato, 
ai sensi dell’art. 2, comma 3, che il conduttore risulta iscritto negli elenchi della previdenza contributiva 
INPS, con la qualifica di coltivatore diretto e/o qualifiche affini; 

− ricorrono i presupposti di possesso legittimo e di diritto all’acquisto, alle condizioni di vendita di cui al 
combinato disposto deirart.2, comma 2, degli art. 4 e 5 della L.R. n.20/99; 

− l’unità produttiva richiesta in assegnazione dal sig. Caggiano è pervenuta nella materiale disponibilità 
dell’Ente a seguito di esproprio a seguito di esproprio da ANTINOZZI Emilio con D.P.R. n. 826 del 30.08.1951 
e n. 3657 del 27.12.1952 registrati alla Corte dei Conti il 12.09.1951 ed il 15.01.1953 atti del Governo 
registro n. 42 e 70 foglio n. 94 e 153 ed a seguito di esproprio da ANTINOZZI Attilio con D.P.R. n. 4116 del 
28.12.1952 registrato alla Corte dei Conti il 22.01.1953 atti del Governo registro n. 72 foglio n. 133; 

− il predio in parola è riportato nell’archivio catastale del comune di Candela in ditta Regione Puglia Gestione 
Rif. Fondiaria con sede in Bari, con i seguenti dati catastali: 

https://l�art.22
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CAGGIANO GA ETANO 

UNITA ' PRODUTTIVA A 

AGRO DI CAND EtA 

CAPITALE € 4.027,48 

NUMERO ANN I s 
TASSO LEGALE 0,0030 

RATA € 812,760 

PIANO DI AMMORTAMENTO 

anno quota capital e quot a inte ressi rata deb it o residuo debito estinto 

o € 4.027,48 

Al Catasto Terreni 

Foglio Particella Porz. Qualità  Classe 
Superficie Reddito 

Ha are ca Dominicale Agrario 
38 244 -- SEMINATIVO 2 0 30 00 13,94 8,52 

38 235 -- SEMINATIVO 2 0 10 80 5,02 3,07 

TOTALE SUPERFICIE 0 40 80 

CONSIDERATO che: 
− Il prezzo di vendita complessivo del bene, pari ad € 4.474,98, è stato determinato ai sensi dell’art. 4 della 

L.R. 20/99 e ss.mm.ii, come da prospetto: 
1. € 4.070,62 - valore del terreno, determinato ai sensi del comma 1 dell’art. 4 della L.R. 20/99, 

ovvero, valutando la classe del terreno sulla base delle tabelle della Commissione Provinciale Prezzi, 
competente per territorio, con riferimento all’anno di Inizio di possesso del predio. 

2. € 304,36 - recupero oneri fondiari - comma 2 art. 4 L.R. 20/99; 
3. € 100,00 - spese istruttorie - comma 2 art. 4 L.R. 20/99; 

− Il valore del terreno, di cui al punto 1.), è stato dichiarato congruo del Servizio Provinciale dell’Agricoltura 
con nota prot. n. 15303 del 05.12.2016; 

PRESO ATTO che il proponente acquirente ha espresso il proprio assenso all’offerta di vendita, con pagamento 
dilazionato in 5 (cinque) anni, al tasso legale vigente all’atto della stipula e con accollo a suo esclusivo carico 
delle spese notarili di registrazione, d’iscrizione d’ipoteca e di quant’altro necessario alla stipula dell’atto di 
compravendita; 

ACCERTATO che: 

− il sig. Caggiano ha versato l’acconto pari ad € 447,50, come previsto dal “Disciplinare” approvato con 
Deliberazione della G.R. n. 734 del 4.06.2007; 

− ai sensi dell’art. 4 comma 5 della Legge Regionale n. 20/99, è possibile concedere una dilazione del residuo 
importo di vendita di € 4.027,48 (al netto dell’acconto) fino ad un massimo di cinque rate annuali, costanti 
e posticipate, a decorrere dalla data di stipula, comprensive degli interessi computati al tasso legale dello 
0,30% attualmente vigente, ovvero, a quello corrente all’atto della stipula, con iscrizione di ipoteca legale 
a garanzia dei debito; 

− le rate, ciascuna di € 812,76, dovranno essere corrisposte entro il 31 ottobre di ciascun anno, con accredito 
da effettuarsi a mezzo di bonifico bancario sul c/c postale 16723702 intestato a Regione Puglia- Direzione 
Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria - Corso Sonnino 177 Bari - Struttura Provinciale di Foggia - codice 
IBAN: IT49Z076 0104000000016723702 -: 

https://ss.mm.ii
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€ 800,68 € 12,08 € 812,76 € 3.226,80 € 800,68 

2 € 803,08 € 9,68 € 812,76 € 2.423,72 € 1.603,76 

3 € 805,49 € 7,27 € 812,76 € 1.618,23 € 2.409,25 

4 € 807,91 € 4,85 € 812,76 € 810,33 € 3.217,15 

5 € 810,33 € 2,43 € 812,76 -€ 0,00 € 4.027,48 

TOTALI e 4.027,48 e 36,32 

RITENUTO, pertanto, che occorre procedere alla sottoscrizione dell’atto di vendita, conferendo formale 
incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione nella 
sottoscrizione dello stesso atto; 

PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, 
di iscrizione d’ipoteca, di visure o ispezioni ipo-catastali, ecc.), saranno a totale carico del soggetto acquirente, 
esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. L. R. 28/2001 e ss.mm.ii. 

L’importo complessivo di vendita, € 4.474,98, sarà pagato dal sig. Caggiano Gaetano con le seguenti 
modalità: 
� € 447,50 - già versati a titolo di acconto del prezzo di vendita, sul c/c postale n. 16723702, giusto 

bollettino di c/c postale n. 26/023 VCYL 0254 del 10.05.2018, da imputarsi sul capitolo n.2057960 - p.c.f. 
4.04.01.08.999, “Entrate derivanti da annualità ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato -
Legge n.386/76”; 

La restante somma di € 4.063,80 comprensiva di sorte capitale e interessi, sarà corrisposta in 5 rate annuali 
costanti e posticipate, ciascuna di € 812,76 con accrediti da effettuarsi a mezzo di bonifico bancario sul 
c/c postale 16723702, intestato a “Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria - Corso 
Sonnino 177 Bari - Struttura Provinciale di Foggia” - codice IBAN: IT49Z076 0104000000016723702 -. 

Di detta somma: 
� la quota capitale di € 4.027,48 sarà imputata sul capitolo 2057960 - Entrate derivanti da annualità 

ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato. Legge n.386/76” - p.c.f. 4.04.01.08.999; 
� la quota interessi pari a € 36,32 sarà imputata sul capitolo 3072009 - “Interessi attivi diversi, interessi 

legali, interessi da rateizzazione” - p.c.f. 3.03.03.99.999. 

Art. 53 D. Lgs. 118/2011 e s.m.i. -
Ad obbligazione giuridicamente perfezionata, ovvero, a stipula conclusa, seguirà atto dirigenziale di 
accertamento di entrata delle somme da incassare, con imputazione all’esercizio in cui l’obbligazione viene 
a scadenza. 

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, 
trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera 
k), della Legge regionale 7/97 e ai sensi dell’art. 22 decies della L.R. 4/2013 e degli artt. 2,4 e 5 della L.R. 20/99, 
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale 

LA GIUNTA 

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari; 
Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O. 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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“Struttura Provinciale di Foggia”, dal Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio 
Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 

A voti unanimi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

� di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui s’intende integralmente 
riportata; 

� di prendere atto del disposto dell’art. 22 decies della Legge 5 febbraio 2013 n. 4, Testo Unico dispositivo 
in materia di gestione del Demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti e della 
soppressa Riforma fondiaria; 

� di autorizzare con il presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti degli artt. 2, 4 e 5 della citata L.R. n. 
20/99 e s.m.i., la vendita della quota A, meglio descritta in premessa, in favore del sig. Caggiano Gaetano 
al prezzo di vendita di € 4.474,98; 

� di prendere atto che il sig. Caggiano ha già versato sul prezzo di vendita un acconto di € 447,50; 
� di stabilire, pertanto, che il pagamento della restante somma di € 4.063,80, comprensiva di sorte capitale 

ed interessi, ai sensi dell’art. 4 comma 5 della citata normativa regionale, sarà corrisposta in 5 rate annuali 
costanti e posticipate, ognuna di € 812,76 come da piano di ammortamento riportato in narrativa e, che a 
garanzia dell’esatto pagamento sarà iscritta sul cespite un’ipoteca legale sul capitale dilazionato; 

� di fissare, nella data del 31 ottobre di ogni anno, il termine di scadenza annuale per il pagamento delle 
rate di ammortamento, da corrispondere a mezzo di bonifico bancario sul c/c postale 16723702 intestato 
a Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria - Corso Sonnino 177 Bari - Struttura 
Provinciale di Foggia - codice IBAN: IT49Z076 0104000000016723702 - Capitolo 2057960; 

� di nominare, rappresentate regionale il dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio 
Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, avv. Costanza Moreo, affinché si costituisca nella sottoscrizione 
dell’atto di compravendita a stipularsi, alienando il bene a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di 
diritto in cui attualmente si trova; 

� di autorizzare il dirigente incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori 
materiali; 

� di stabilire che la vendita dei beni immobili avvenga con spese notarili, di registrazione iscrizione d’ipoteca e 
di quant’altro necessario per la stipula degli atti, a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione 
regionale da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti; 

� di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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Cata sto Terren i: 

Particella Qualità Classe 
Superficie Reddito 

Foglio 
Porz 

ha Domenicale I Agrario are ca 
11 278 semi nat ivo 3 1 20 00 40 ,28 I 30,99 

TOTALE 1 20 00 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 settembre 2018, n. 1615 
Art. 22 decies - T.U. Legge Regionale 5 febbraio 2013 n. 4. Autorizzazione vendita quota integrativa n. 33/b, 
agro di Ordona, a favore del Sig. Tucci Rosario. 

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Foggia, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente ad 
interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente 
della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue: 

PREMESSO CHE: 
− con Legge Regionale 5 febbraio 2013, n.4 - T.U. Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, Onc e 

Riforma Fondiaria -, sono state emanate le disposizioni per la gestione dei beni della soppressa riforma 
fondiaria; 

− l’art.22 decies, comma 1, “istanze pregresse”, di cui alla citata legge regionale, stabilisce che: «... le 
procedure di acquisto già avviate, per le quali i promissari hanno accettato il prezzo di vendita e versato 
l’acconto del 10 per cento prima della data di entrata in vigore delle presenti disposizioni.»; 

− lo stato istruttorio per l’alienazione della quota integrativa n. 33/b di ha 1.20.00, sita in agro di Ordona in 
località “Valle Scodella”, di proprietà della soppressa Riforma Fondiaria, in favore del sig. Tucci Rosario, si 
configura perfettamente nel dettato di cui al citato art. 22 decies, in quanto, preliminarmente e comunque 
prima della entrata in vigore del citato testo unico, tra la Regione Puglia e il proponente acquirente è stato 
raggiunto uno scambio di intenti conclusosi con l’accettazione del prezzo e il versamento dell’acconto del 
10 per cento; 

CONSIDERATO pertanto, che stante la disposizione del richiamato art. 22 decies, la presente alienazione resta 
assoggettata al dispositivo normativo di cui alla LR. 20/99; 

VERIFICATO che: 
− il sig. Tucci Rosario, come da verifiche effettuate sul SIAN, sin dall’anno 2007, conduce la citata quota 

integrativa; 
− conformemente alla precedente normativa regionale (L.R. 20/99), la Struttura referente ha accertato, 

ai sensi dell’art. 2, comma 3, che il conduttore risulta iscritto negli elenchi della previdenza contributiva 
INPS, con la qualifica di coltivatore diretto e/o qualifiche affini; 

− ricorrono i presupposti di possesso legittimo e di diritto all’acquisto, alle condizioni di vendita di cui al 
combinato disposto dell’art.2, comma 2, degli art. 4 e 5 della L.R. n.20/99; 

− l’unità produttiva, richiesta in assegnazione dal Tucci, è pervenuta nella materiale disponibilità dell’Ente 
a seguito di esproprio da Frezza Michele Decreto del Presidente della Repubblica n. 3406 del 18.12.1952, 
reg. alla Corte dei Conti il 16.01.1953 Atti del Governo reg. n. 69 foglio n. 46 (ex agro di Orta Nova, foglio 
n. 59 part. 112); 

− il predio in parola è riportato nell’archivio catastale del comune di Ordona in Ditta ERSAP - Ente Regionale 
di Sviluppo Agricolo della Puglia con sede in Bari, con i seguenti identificativi: 

CONSIDERATO che: 
− il prezzo di vendita del bene, pari ad € 10.949,30, è stato determinato ai sensi dell’art. 4 della L.R. n.20/99 

e ss.mm.ii., come da prospetto: 

https://ss.mm.ii
https://l�art.22
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UTTORE Tucci Rosario 

UNITA' PROD. N. 33/b 
AGRO DI Ordona 

CAPITALE 9 .854 ,37 

TASSO LEGALE 0,30% 

ANNI 10 

RATA € 1.001,77 

PIANO DI AMMORTAMENTO 

N.ro rata Rata Capitale Interessi Debito residuo Debito est into 

o € 9.854,37 

1 € 1.001 ,77 € 972 ,21 € 29,56 € 8 .882 ,16 € 972 ,21 

2 € 1.001 ,77 € 975 ,12 € 26,65 € 7 .907 ,04 € 1.947 ,33 

3 € 1.001,77 € 978,05 € 23,72 € 6.928,99 € 2.925 ,38 

4 € 1.001 ,77 € 980,98 € 20,79 € 5.948,01 € 3.906,36 

5 € 1.001,77 € 983,93 € 17,84 € 4 .964,08 € 4.890 ,29 

6 € 1.001,77 € 986,88 € 14,89 € 3.977 ,21 € 5.877,16 

7 € 1.001,77 € 989,84 € 11,93 € 2.987,37 € 6.867,00 

8 € 1.001,77 € 992,81 € 8,96 € 1.994 ,56 € 7.859,81 

9 € 1.001,77 € 995,79 € 5,98 € 998,77 € 8.855 ,60 

10 € 1.001,77 € 998,77 € 3,00 €0 ,00 € 9.854 ,37 

Totali € 10.017,70 € 9.854,37 € 163,33 

 1. € 10.047,00 - valore del terreno, ovvero valutando la classe del terreno sulla base delle tabelle della 
Commissione provinciale espropri, competente per territorio, con riferimento all’anno di inizio di 
possesso - comma 1 dell’art. 4 della L.R. n.20/99;

 2. € 802,30 - recupero spese oneri fondiari:
 3. € 100,00 - spese istruttorie; 
valore del terreno di cui al punto 1.), è stato dichiarato congruo dal Servizio Provinciale dell’Agricoltura 
con prot. n. 68482 del 2.11.2017; 

PRESO ATTO che il proponente acquirente ha espresso il proprio assenso all’offerta di vendita, in data 
29.05.2018, con pagamento dilazionato in 10 (dieci) anni, al tasso legale vigente all’atto della stipula e con 
accollo a suo esclusivo carico delle spese notarili di registrazione, d’iscrizione d’ipoteca e di quant’altro 
necessario alla stipula dell’atto di compravendita; 

ACCERTATO che: 
− il sig. Tucci ha versato l’acconto pari ad € 1.094,93 come previsto dal “Disciplinare” approvato con 

Deliberazione della G.R. n. 734 del 4.06.2007; 
− ai sensi dell’art. 4 comma 5 della Legge Regionale n. 20/99 e successive disposizioni emanate con DGR 

n.762/2010, è possibile concedere una dilazione del residuo importo di vendita di € 9.854,37 (al netto 
dell’acconto) fino ad un massimo di dieci rate annuali, costanti e posticipate, a decorrere dalla data di 
stipula, comprensive degli interessi computati al tasso legale dello 0,30% attualmente vigente, ovvero a 
quello vigente all’atto della stipula, con iscrizione di ipoteca legale a garanzia del debito; 

− le rate, ciascuna di € 1.001,77 dovranno essere corrisposte entro il 31 ottobre di ciascun anno, con accredito 
da effettuarsi a mezzo di bonifico bancario sul c/c postale 16723702 intestato a Regione Puglia- Direzione 
Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria - Corso Sonnino 177 Bari - Struttura Provinciale di Foggia - codice 
IBAN: IT49Z076 0104000000016723702 -: 

RITENUTO, pertanto, che occorre procedere alla sottoscrizione dell’atto di vendita, conferendo formale 
incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione nella 
sottoscrizione dello stesso atto; 
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PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, 
di iscrizione d’ipoteca, di visure o ispezioni ipo-catastali, ecc.), saranno a totale carico del soggetto acquirente, 
esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii. LR. n.28/2001 e ss.mm.ii. 

L’importo complessivo di vendita, € 10.949,30, sarà pagato dal sig. Tucci Rosario con le seguenti modalità: 
� € 1.094,93 - già versati e conteggiati a titolo di acconto del prezzo di vendita, sul c/c postale n. 16723702, 

giusto bonifico bancario disposto dal Banco di Napoli - Filiale n. 00762 del 23.05.2018. Detto importo verrà 
contabilizzato per cassa nell’Esercizio Finanziario 2018, sul capitolo n. 2057960 - p.c. 4.04.01.08.999, 
“Entrate derivanti da annualità ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato - Legge n.386/76”; 

La restante somma di € 10.017,70 comprensiva di sorte capitale e interessi, sarà corrisposta in 10 rate annuali 
costanti e posticipate, ciascuna di € 1.001,77, con accrediti da effettuarsi a mezzo di bonifico bancario sul 
c/c postale 16723702, intestato a “Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria - Corso 
Sonnino 177 Bari - Struttura Provinciale di Foggia” - codice IBAN: IT49Z076 0104000000016723702 -, 

Di detta somma: 
� la quota capitale di € 9.854,37 sarà imputata sul capitolo 2057960 - Entrate derivanti da annualità 

ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato. Legge n.386/76” - p.c.f. 4.04.01.08.999; 
� la quota interessi pari a € 163,33 sarà imputata sul capitolo 3072009 - “Interessi attivi diversi, interessi 

legali, interessi da rateizzazione” - p.c.f. 3.03.03.99.999. 

Art. 53 D. Lgs. 118/2011 e s.m.i. -
Ad obbligazione giuridicamente perfezionata, ovvero, a stipula conclusa, seguirà atto dirigenziale di 
accertamento di entrata delle somme da incassare, con imputazione all’esercizio in cui l’obbligazione viene 
a scadenza. 

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, 
trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, lett. K), della Legge 
regionale 7/97, ai sensi dell’art.22 decies della L.R. n.4/2013 e dell’art. 2, 4 e 5 della L.R. 20/99, propone alla 
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, 

LA GIUNTA 

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari; 

Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O. 
“Struttura Provinciale di Foggia”, dal Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio 
Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 

A voti unanimi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

� di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui s’intende integralmente 
riportata; 

� di prendere atto del disposto dell’art. 22 decies della Legge 5 febbraio 2013 n. 4, Testo Unico dispositivo 
in materia di gestione del Demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti e della 
soppressa Riforma fondiaria; 

� di autorizzare, ai sensi e per gli effetti degli artt. 2, 4 e 5 della citata L.R. n. 20/99, la vendita della quota 
integrativa n. 33/b in favore del sig. Tucci Rosario, al prezzo complessivo di € 10.949,30; 

https://dell�art.22
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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� di prendere atto che il sig. Tucci ha già versato sul prezzo di vendita un acconto di € 1.094,93; 

� di stabilire, pertanto, che il pagamento della restante somma di € 10.017,70, comprensiva di sorte capitale 
ed interessi, ai sensi dell’art. 4 comma 5 della citata normativa regionale, sarà corrisposta in 10 rate annuali 
costanti e posticipate, ognuna di € 1.001,77, come da piano di ammortamento riportato in narrativa e, che 
a garanzia dell’esatto pagamento sarà iscritta sul cespite un’ipoteca legale sul capitale dilazionato; 

� di fissare, nella data del 31 ottobre di ogni anno, il termine di scadenza annuale per il pagamento delle 
rate di ammortamento, da corrispondere a mezzo di bonifico bancario sul c/c postale 16723702 intestato 
a Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria - Corso Sonnino 177 Bari - Struttura 
Provinciale di Foggia - codice IBAN: IT49Z076 0104000000016723702 -; 

� di nominare rappresentante regionale il dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio 
Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, avv. Costanza Moreo, affinché si costituisca nella sottoscrizione 
dell’atto di compravendita a stipularsi, alienando il bene a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di 
diritto in cui attualmente si trova; 

� di autorizzare il dirigente incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori 
materiali; 

� di stabilire che tutte le spese notarili, di registrazione, iscrizione d’ipoteca e di quant’altro necessario per la 
stipula degli atti, saranno a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione regionale da qualsiasi 
onere o incombenza da essi derivanti; 

� di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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Cata sto t er reni 

Foglio Particella Qualità Classe 
Superficie Redd ito Redd ito 

Porz . 
Dominicale Agrario ha are ca 

88 94 AA Semi nativo 4 06 80 10 122,9 3 140 ,5 0 

88 94 AB Uliv eto 3 01 10 02 42 ,62 25,57 

88 3 56 Ente Urbano 00 14 40 

TOTALE SUPERFICIE 08 04 52 . 

Catasto fa bbricati 

Foglio Particella Sub Zona cens . Categoria Classe Consistenza Rendita 

88 356 ======== Unità co llabenti --------- ==== === 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 settembre 2018, n. 1616 
Art. 22 decies - T.U. Legge Regionale 5 febbraio 2013 n. 4. Autorizzazione vendita unità produttiva n.217 in 
agro di Cerignola, in favore del Sig. Guerra Leonardo. 

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Foggia, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente ad 
interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente 
della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue: 

PREMESSO CHE: 
− con Legge Regionale 5 febbraio 2013, n.4 - T.U. Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, Onc e 

Riforma Fondiaria -, sono state emanate le disposizioni per la gestione dei beni della soppressa riforma 
fondiaria; 

− l’art.22 decies, comma 1, “istanze pregresse”, di cui alla citata legge regionale, stabilisce che: «... le 
procedure di acquisto già avviate, per le quali i promissari hanno accettato il prezzo di vendita e versato 
l’acconto del 10 per cento prima della data di entrata in vigore delle presenti disposizioni.»; 

− lo stato istruttorio per l’alienazione del podere n. 217 sito in agro di Cerignola, di proprietà della soppressa 
Riforma Fondiaria, in favore del sig. Guerra Leonardo, si configura perfettamente nel dettato di cui al 
citato art. 22 decies, in quanto, preliminarmente e comunque prima della entrata in vigore del citato testo 
unico, tra la Regione e il proponente acquirente è stato raggiunto uno scambio di intenti conclusosi con 
l’accettazione del prezzo e il versamento dell’acconto del 10 per cento; 

CONSIDERATO pertanto, che stante la disposizione del richiamato art. 22 decies, la presente alienazione resta 
assoggettata al dispositivo normativo di cui alla LR. 20/99; 

VERIFICATO che: 
− il sig. Guerra Leonardo, ha assunto la conduzione diretta del predio subito dopo il decesso del de cuius 

Guerra Matteo, avvenuto in data 09/09/1989, quest’ultimo già autorizzato all’assegnazione dall’allora 
Sezione Speciale per la Riforma Fondiaria con atto amministrativo dell’11/11/1963, prot. n. 72645/Dir. 
Ass.756/13522; 

− conformemente alla precedente normativa regionale (L.R. 20/99), per il sig. Guerra Leonardo ricorrono 
i presupposti di possesso legittimo e di diritto all’acquisto alle condizioni di vendita di cui al combinato 
disposto dell’art.2, comma 4/bis, e art.4, comma 1/bis, della L.R. n.20/99, modifiche introdotte con L.R. 
n.15/2015 art.4, comma 1 lettere a) e b); 

− l’unità produttiva richiesta in assegnazione dal Sig. Guerra, è pervenuta nella materiale disponibilità 
dell’Ente da Cascella Vito, a seguito Deliberazione Presidenziale di Abrogazione di concessione con 
autentica di firma per Uff. Rog. Dott. Goffredo Nicastro del 30/09/1963 n.1849 di repertorio, registrato a 
Bari il 19/10/1963 al n.8782; 

− il predio in parola è riportato nell’archivio catastale del Comune di Cerignola, in Ditta “Regione Puglia con 
sede in Bari”, con i seguenti identificativi: 

https://l�art.22
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TTORE GUERRA LEONARDO 

UNITA ' PRODU TTIVA 217 

AGRO DI CERIGNO LA 

CAPITALE € 97 .729 ,53 
NUME RO AN N I 10 
TASSO LEGALE 0,0030 
RATA € 9.934, 93 

PIAN O DI AMMORT AM ENTO 

anno quota capita le quot a inte ressi rata debito residuo debito estinto 

o € 97 .729,53 

1 € 9.641,74 € 293, 19 € 9.934 ,93 € 88 .08 7,79 € 9.641,7 4 

2€ 9.670,67 € 264,26 € 9.934 ,93 € 78.417,12 € 19.312,41 
3 € 9.699,68 € 235,25 € 9.934,93 € 68.717,44 € 29.012, 09 
4€ 9.728,78 € 206, 15 € 9.934,93 € 58 .988,66 € 38.740,87 

5 € 9.757,97 € 176,97 € 9.934 ,93 € 49 .230,70 € 48.49 8,83 

6€ 9.787,24 € 147 ,69 € 9.934,93 € 39.443,46 € 58 .286,07 

7 € 9.816,6 0 € 118 ,33 € 9.934,93 € 29.626,86 € 68 .102,67 

8€ 9.846,05 € 88,88 € 9.934 ,9 3 € 19 .780,80 € 77.948,73 

9€ 9.875,59 € 59,34 € 9.934,93 € 9.905,22 € 87.824 ,31 

10 € 9.905,22 € 29,72 € 9.934,93 -€ 0,00 € 97 .729,53 

TOTA LI € 97 .729 53 € 1.619 78 

− Il prezzo di vendita complessivo del bene, pari ad € 108.588,36, è stato determinato ai sensi del combinato 
disposto dell’art.2, comma 4/bis, e art.4, comma 1/bis, della LR. n.20/99, modifiche disposte con L.R. 
n.15/2015 art.4, comma 1 lettere a e b), come da prospetto:
 1. € 102.475,22 - valore del terreno, determinato ai sensi del comma 1 dell’art.4 della LR. n.20/99, 

ovvero, valutando la classe del terreno sulla base delle tabelle della Commissione Provinciale Prezzi, 
competente per territorio, con riferimento all’anno di inizio di possesso del predio.

 2. € 1.533,50 - costo casa colonica tipo prefabbricato;
 3. € 4.479,64 - recupero oneri fondiari - comma 2 art.4 LR. n.20/99;
 4. € 100,00 - spese istruttorie - comma 2 art.4 LR. n.20/99; 

− Il valore del terreno, di cui al punto 1.), è stato dichiarato congruo del Servizio Territoriale dell’Agricoltura 
con nota Prot. n.12026 del 05/03/2018; 

− il proponente acquirente ha espresso il proprio assenso all’offerta di vendita, con pagamento dilazionato 
in 10 (dieci) anni, al tasso legale vigente all’atto della stipula e con accollo a suo esclusivo carico delle 
spese notarili di registrazione, d’iscrizione d’ipoteca e di quant’altro necessario alla stipula dell’atto di 
compravendita; 

ACCERTATO che: 
− il Sig. Guerra ha versato l’acconto pari ad € 10.858,23, come previsto dal “Disciplinare” approvato con 

Deliberazione della G.R. n.734 del 04/06/2007; 
− ai sensi deirart.4 comma 5 della Legge Regionale n.20/99, è possibile concedere una dilazione del residuo 

importo di vendita di € 97.730,13 (al netto dell’acconto) fino ad un massimo di dieci rate annuali, costanti 
e posticipate, a decorrere dalla data di stipula, comprensive degli interessi computati al tasso legale dello 
0,30% attualmente vigente, ovvero, a quello corrente all’atto della stipula, con iscrizione di ipoteca legale 
a garanzia del debito; 

− le rate, ciascuna di € 9.934,93, comprensive di quota capitale e interessi, dovranno essere corrisposte 
entro il 31 ottobre di ciascun anno, con accredito da effettuarsi a mezzo di bonifico bancario sul c/c postale 
n.16723702 intestato a Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria - Corso Sonnino 
177 Bari - Struttura Provinciale di Foggia - codice IBAN: IT49Z076 0104000000016723702 -: 



66314 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 136 del 22-10-2018                                                 

 

 

  

 

   

   

 
 

 
 

  

RITENUTO, pertanto, che occorre procedere alla sottoscrizione dell’atto di vendita, conferendo formale 
incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione nella 
sottoscrizione dello stesso atto; 

PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, 
di iscrizione d’ipoteca, di visure o ispezioni ipo-catastali, ecc., saranno a totale carico del soggetto acquirente, 
esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii. LR. n.28/2001 e ss.mm.ii. 

L’importo complessivo di vendita, € 108.588,36, sarà pagato dal sig. Guerra Leonardo con le seguenti 
modalità: 

� € 10.858,23 - già versati a titolo di acconto sul c/c postale n.16723702, a mezzo bonifico ordinario del 
20/03/2018 emesso da Banca Popolare di Milano - Manfredonia -, da imputarsi sul capitolo n.2057960 -
p.c.f. 4.04.01.08.999, “Entrate derivanti da annualità ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato 
- Legge n.386/76”; 

� La restante somma di € 99.349,31, comprensiva di sorte capitale e interessi, sarà corrisposta in 
10 rate annuali costanti e posticipate, ciascuna di € 9.934,93, con accrediti da effettuarsi a mezzo di 
bonifico bancario sul c/c postale n.16723702, intestato a “Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari- 
Servizio Tesoreria - Corso Sonnino 177 Bari - Struttura Provinciale di Foggia” - codice IBAN: IT49Z076 
0104000000016723702 -

Di detta somma: 
� la quota capitale di € 97.729,53 sarà imputata sul capitolo 2057960 - Entrate derivanti da annualità 

ordinarle d’ammortamento o per riscatto anticipato. Legge n.386/76” - p.c.f. 4.04.01.08.999; 
� la quota interessi pari ad € 1.619,78 sarà imputata sul capitolo 3072009 - “Interessi attivi diversi, interessi 

legali, interessi da rateizzazione” - p.c.f. 3.03.03.99.999. 

Art.53 D. Lgs. N.118/2011 e s.m.i. -
Ad obbligazione giuridicamente perfezionata, ovvero, a stipula conclusa, seguirà atto dirigenziale di 
accertamento di entrata delle somme da incassare, con imputazione all’esercizio in cui l’obbligazione viene 
a scadenza. 

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, 
trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera 
k), della Legge Regionale n.7/97 ed ai sensi dell’art.22 decies della L.R. n.4/2013, dell’art.2, comma 4/bis e 
art.4, comma 1/bis della L.R. n.20/99 e s.m.i. di cui alla L.R. n.15/2015, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale, 

LA GIUNTA 

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari; 
Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O. 
“Struttura Provinciale di Foggia”, dal Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio 
Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 
A voti unanimi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

� di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui s’intende integralmente 
riportata; 

https://dell�art.22
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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� di prendere atto del disposto dell’art. 22 decies della Legge 5 febbraio 2013 n. 4, Testo Unico dispositivo 
in materia di gestione del Demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti e della 
soppressa Riforma fondiaria; 

� di autorizzare, pertanto, ai sensi e per gli effetti dell’art.2, comma 4/bis e art.4, comma 1/bis, della L.R. 
n.20/99 - modifiche disposte con LR. n.15/2015, art.4, comma 1 lettere a) e b) -, la vendita dell’unità 
produttiva n.217, in favore del Sig. Guerra Leonardo, al prezzo complessivo di € 108.588,36; 

� di prendere atto, che il Sig. Guerra Leonardo ha già versato sul prezzo di vendita un acconto di € 10.858,23; 

� di stabilire, pertanto, che il pagamento della restante somma di € 99.349,31, comprensiva di sorte capitale 
ed interessi, sarà corrisposta in 10 rate annuali costanti e posticipate, ognuna di € 9.934,93 come da piano 
di ammortamento in premessa specificato e, che a garanzia dell’esatto pagamento sarà iscritta sul cespite 
un’ipoteca legale sul capitale dilazionato; 

� di fissare, nella data del 31 ottobre di ogni anno, il termine di scadenza annuale per il pagamento delle 
rate di ammortamento, da corrispondere a mezzo di bonifico bancario sul c/c postale n.16723702 intestato 
a Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria - Corso Sonnino 177 Bari - Struttura 
Provinciale di Foggia - codice IBAN: IT49Z076 0104000000016723702 - ; 

� di nominare rappresentante regionale il dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio 
Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, avv. Costanza Moreo, affinché si costituisca nella sottoscrizione 
dell’atto di compravendita a stipularsi, alienando il bene a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di 
diritto in cui attualmente si trova; 

� di autorizzare il dirigente incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori 
materiali; 

� di stabilire che tutte le spese notarili, di registrazione, iscrizione d’ipoteca e di quant’altro necessario per la 
stipula degli atti, saranno a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione regionale da qualsiasi 
onere o incombenza da essi derivanti; 

� di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 settembre 2018, n. 1617 
L.R. n.4 del 05/02/2013, art. 22 decies - Autorizzazione alla vendita della particella 4 del foglio 186, agro di 
Andria, località Masseria Addario, in favore del Sig. Labartino Gianluca. 

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Responsabile A.P. “Supporto alla gestione della Riforma Fondiaria”, confermata dalla Dirigente ad interim 
del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della 
Sezione Demanio e Patrimonio riferisce quanto segue: 

PREMESSO CHE 

- la L.R. n. 4 del 5/02/2013, artt. 22 decies dispone: “Istanze pregresse. 1. Le seguenti disposizioni non si 
applicano alle procedure di acquisto già avviate, per le quali i promissari hanno accettato il prezzo di vendita 
e versato l’acconto del 10 per cento prima della data di entrata in vigore delle presenti disposizioni”; 

- l’immobile censito nel Catasto Terreni del Comune di Andria al foglio 186, p.lla 4 di ha. 0.12.41, è nella 
disponibilità legale della Regione Puglia; 

- il sig. Labartino Gianluca ha presentato in data 14.12.2016 istanza di acquisto dell’immobile di proprietà 
regionale; 

TENUTO CONTO che: 

- detto immobile è stato ritenuto alienabile, in favore del sig. Labartino Gianluca, con procedimento ai sensi 
della ex L.R. n. 20 del 30.06.1999, art. 13 commi 2 bis, 3 e 5, ed è riportato nell’archivio catastale del Comune 
di Andria in ditta: “Regione Puglia-Gestione Speciale ad esaurimento Riforma Fondiaria” con sede in Bari, con 
i seguenti identificativi: 

nel Catasto Terreni al foglio 186, particella: 

− 4 porz AA di Ha. 0.10.24, pascolo di 2^, R.D. di € 0,95 e R.A. di € 0,53; 
− 4 porz AB di Ha. 0.02.17, fabb. rurale; 

VERIFICATO che: 

− l’Agenzia delle Entrate - Ufficio Provinciale di Bari, con propria relazione di stima , prot. N. 13110/RU del 
06.11.2013 ha comunicato il valore di mercato dell’unità immobiliare richiesta in acquisto in complessivi € 
13.640,00 (tredicimilaseicentoquaranta/00); 

− Il Servizio Riforma Fondiaria di Bari ha quantificato il prezzo complessivo di vendita dell’immobile in € 
14.831,52 (quattordicimilaottocentotrentuno/52), costituito dal valore dì stima, rivalutato all’attualità, per 
un importo di € 13.885,52, spese di istruttoria per € 100,00, costo della stima dell’Agenzia della Entrate per 
un importo di € 846,00; 

− con nota AOO-108/prot. 0011463 del 16.05.2018, il Servizio Riforma Fondiaria ha comunicato, al sig. 
Labartino Gianluca, la richiesta di formale accettazione del prezzo di vendita previo versamento di un 
acconto su detto prezzo; 

PRESO ATTO che: 

− il sig. Labartino Gianluca, ha espresso il proprio assenso all’offerta di vendita, ed ha provveduto al 
versamento dell’acconto di € 1.483,15, pari al 10% del prezzo di vendita, con bonifico a mezzo Banca 
Popolare di Milano, filiale di Corato, rif. MBOT15166590 del 17.05.2018, sul c/c postale n. 16723702 
intestato a “Regione Puglia - Direzione Prov. Riforma Fondiaria - Bari- Servizio Tesoreria”, corso Sonnino, 
177, Bari Codice IBAN n. IT49Z0760104000000016723702: 
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Tutto ciò premesso, l’Assessore referente propone alla Giunta: 

-di autorizzare l’alienazione dell’immobile sito in agro di Andria, località “Masseria Addario”, come sopra 
catastalmente identificato, in favore del sig. Labartino Gianluca, ricorrendone le condizioni di cui innanzi al 
prezzo complessivo di € 14.831,52; 
-di nominare il rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento; 
-di dare atto che tutte le spese ed imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di 
registrazione, di iscrizione d’ipoteca, di visure o ispezioni catastali, ecc.,) saranno a totale carico del soggetto 
acquirente, esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia; 

-COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. ed alla LR. 28/2001 e ss.mm.ii.-

La somma complessiva di € 14.831,52 (quattordicimilaottocentotrentuno/52} sarà pagata secondo le 
seguenti modalità; 

-acconto di € 1.483,15, pari al 10% del prezzo di vendita, con bonifico a mezzo Banca Popolare di Milano, 
filiale di Corato, rif. MBOT15166590 del 17.05.2018, sul c/c postale n. 16723702 intestato a “Regione Puglia 
- Direzione Prov. Riforma Fondiaria - Bari- Servizio Tesoreria”, corso Sonnino, 177, Bari Codice IBAN n. 
IT49Z0760104000000016723702. Cap. 4091050 “Entrate provenienti dalla alienazione di beni immobili in 
attuazione all’art. 11 L 386/76”; PCF 4.4.1.8.999; 

-saldo di € 13.348,37 (tredicimilatrecentoquarantotto/37) in un’unica soluzione prima dell’atto di stipula. 
Cap. 4091050 “Entrate provenienti dalla alienazione di beni immobili in attuazione all’art. 11 L 386/76”; PCF 
4.4.1.8.999; 

Art. 53 D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. 
Ad obbligazione giuridicamente perfezionata, ovvero, a stipula conclusa, seguirà atto dirigenziale di 
accertamento d’entrata delle somme da incassare, con imputazione all’esercizio in cui l’obbligazione viene 
in scadenza. 

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, 
trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi del combinato disposto di cui 
all’art.4 - comma 4 lett. K - della Legge Regionale n. 7/97 e LR. n. 4 del 5/02/2013, artt. 22 decies, propone alla 
Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile A.P., dalla 
Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e 
dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 

A voti unanimi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui si intende integralmente 
riportata; 

di autorizzare ai sensi L.R. n. 4 del 5/02/2013, artt. 22 decies, la vendita della particella 4 del foglio 186, sita 
in agro di Andria, alla località Masseria Addario, in favore del sig. Labartino Gianluca, al prezzo complessivo 
di € 14.831,52; 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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di prendere atto che: 
- il sig. Labartino Gianluca, ha già versato un acconto sul prezzo di vendita di € 1.483,15 a mezzo bonifico 
bancario sul c/c postale n. 16723702 intestato a “Regione Puglia - Direzione Prov. Riforma Fondiaria - Bari-
Servizio Tesoreria”, corso Sonnino, 177, Bari Codice IBAN n. IT49Z0760104000000016723702 e corrisponderà 
il rimanente saldo di € 13.348,37 (tredicimilatrecentoquarantotto/37), prima dell’atto di stipula; 

di nominare rappresentante regionale la Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio 
Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, avv. Costanza Moreo, nata l’11/09/1976, affinché si costituisca nella 
sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi alienando il bene a corpo e non a misura e nello stato di 
fatto e di diritto in cui attualmente si trova; 

di autorizzare il dirigente incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori 
materiali; 

di stabilire che tutte le spese ed imposte, notarili, di registrazione e di quant’altro necessario per la stipula 
dell’atto, saranno a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione Regionale da qualsiasi onere o 
incombenza da essi derivanti; 

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 settembre  2018, n. 1619 
L.R. 25/2015. Misure di prevenzione, solidarietà e incentivazione finalizzate al contrasto e all’emersione 
della criminalità organizzata e comune nelle forme dell’usura e dell’estorsione. Approvazione Schema 
Accordo con le Fondazioni per la presentazione di istanze di finanziamento. Variazione compensativa 
bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii 

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente della Sezione Sicurezza 
del cittadino, Politiche per le migrazioni ed Antimafia sociale, riferisce quanto segue: 

PREMESSO CHE: 

Con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo denominato 
“MAIA”. 

Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione della 
Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia. 

Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del cittadino, 
Politiche per le migrazioni ed Antimafia sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi di 
propria competenza. 

La Deliberazione di G. R. n. 458 del 08/04/2016 “Applicazione art.19 del Decreto del Presidente della G.R. 
31 luglio 2015, n. 443 - Attuazione modello MAIA. Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle relative 
funzioni” attribuisce le competenze afferenti la materia del contrasto ed emersione dei fenomeni dell’usura e 
dell’estorsione, già assegnate alla Sezione Attività Economiche Consumatori, in capo alla struttura autonoma 
alla diretta dipendenza della Presidenza della Giunta - Sezione “Sicurezza del cittadino, politiche per le 
migrazioni ed antimafia sociale” 

Le Fondazioni svolgono importanti funzioni in ausilio e sussidiarie rispetto allo Stato, promuovendo iniziative 
per la denuncia e il contrasto al racket e all’usura, difendendo, al contempo, le vittime della criminalità anche 
attraverso la costituzione di parte civile nei relativi procedimenti penali, tutelando gli interessi dei soggetti 
aventi diritto ai benefici delle leggi n. 108/1996 e n. 44/1999. 

Tali organismi, in funzione di raccordo tra Società ed Istituzioni, svolgono, quindi, importanti attività di 
sensibilizzazione alla denuncia degli autori dei reati, anche attraverso campagne educative e di diffusione 
della cultura della legalità; perseguono, inoltre, l’obiettivo del rafforzamento della rete di fiducia sul territorio, 
attraverso iniziative concrete, quali il coinvolgimento diretto dei cittadini/consumatori nelle politiche di 
solidarietà in favore degli operatori economici che prediligono scelte fondate sulla legalità e sulla denuncia 
alle autorità competenti 

PRESO ATTO CHE 

Tra le competenze della Sezione, così come individuate dal citato DPGR, rientra l’implementazione delle 
misure dirette ad aumentare il livello di sicurezza della cittadinanza in collaborazione con le Istituzioni dei 
settori Giustizia e Sicurezza, nel pieno rispetto delle normative vigenti e del riparto di attribuzioni e prerogative 
che l’ordinamento giuridico attribuisce alle Amministrazioni dello Stato. 

VALUTATO CHE: 

Destinatari del presente Schema di Avviso sono gli operatori economici e/o i cittadini che versano in una 
condizione di particolare vulnerabilità e fragilità sociale in quanto vittime di reati di estorsione e/o di usura o 
in condizione di sovra indebitamento. 

Il disposto dell’articolo 45 della L.R. n. 67/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 
e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018)” che assegna alla 

https://ss.mm.ii
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Sezione scrivente, una dotazione finanziaria, in termini competenza e cassa, per l’esercizio finanziario 2018, 
di euro 400.000,00 (quattrocentomila/00) per la realizzazione di interventi da finanziarsi attraverso il “Fondo 
Regionale Globale Antiusura ed Antiracket: Spese per Contributi a Famiglie” 

CONSIDERATO, INOLTRE: 

la somma di € 400.000,00 (quattrocentomila/00) presente nel capitolo n. 217010 di Bilancio è vincolata per 
contributi in favore delle famiglie vittime dei reati di usura e estorsione 

l’esigenza rappresentata a questa Amministrazione è quella di destinare la somma in favore delle Fondazioni 
antiracket e antiusura, regolarmente iscritte nell’apposito Albo tenuto dalla Prefettura, che possano erogare 
mutui e/o prestiti agevolati in favore delle imprese vittime di usura e/o estorsione, attraverso la costituzione 
di appositi Fondi 

per erronea valutazione al momento dell’approvazione della Legge Regionale di Bilancio 2018, la somma da 
destinare agli interventi per il contrasto all’usura e all’estorsione è stata inserita solo sul Fondo Regionale per 
le spese per contributi alle famiglie - cap. 207010 - anziché prevedere somme anche sul Fondo regionale per 
assegnazione di somme in gestione a Fondazioni di cui al cap. regionale n. 217009 

SI PROPONE: 

di prendere atto delle esigenze manifestate a questa Amministrazione dalle Fondazioni antiracket e antiusura, 
come su precisato 

di approvare lo Schema di Accordo con le Fondazioni per la gestione dei contributi per la prevenzione, 
solidarietà e incentivazione finalizzate al contrasto e all’emersione della criminalità organizzata e comune 
nelle forme dell’usura e dell’estorsione; 

di delegare il Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia Sociale 
all’adozione dei provvedimenti di conseguenza, relativamente all’adozione dell’Avviso su precisato anche 
con riferimento alla parte contabile, rinviando a successivo provvedimento amministrativo l’assunzione 
dell’impegno formale delle somme necessarie compatibilmente con l’operatività degli spazi finanziari di 
competenza 

SI PROPONE: 

di apportare la necessaria variazione compensativa al Bilancio di previsione 2018, in termini di competenza 
e cassa, dal Capitolo 217010 al Capitolo n. 217009, in parte spesa, come indicato nella Sezione Copertura 
Finanziaria, per un importo complessivo pari ad € 300.000,00 

di autorizzare il Servizio Ragioneria ad apportare le variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 
2018 approvato con LR n. 68/2017, di cui al presente provvedimento; 

di demandare alla Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le migrazione e Antimafia sociale ogni 
adempimento attuativo; 

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/11 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento comporta la variazione compensativa al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 
2018/2020, del documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale, approvati con 
DGR n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., nonché ai sensi di quanto 
previsto al punto 3.6, lett.C) del “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” di cui 
all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente i “contributi a rendicontazione”. 

Bilancio Autonomo 

Variazione in termini di competenza e cassa 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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CRA CAPITOLO DI SPESA 
MISSIONE 

PROGRAMMA 
TITOLO 

PIANO DEI CONTI 
FINANZIARIO 

VARIAZIONE 
E.F. 2017 

42.06 217010 

FONDO REGIONALE GLOBALE ANTIUSURA 
ED ANTIRACKET; SPESE PER CONTRIBUTI 
A FAMIGLIE ART. 95 L.R. N. 67/2017 
(BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020) 

14.2.1 1.4.2.5 - € 300.000,00 

42.06 217009 

FONDO REGIONALE GLOBALE 
ANTIUSURA ED ANTIRACKET: SPESE PER 
ASSEGNAZIONE DI SOMME IN GESTIONE 
AD ASSOCIAZIONI E FONDAZIONI 

14.2.1 1.4.4.1 + € 300.000,00 

L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio 
di bilancio di cui alla l.r. n. 68/2017 e dei rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico 
della legge n. 232/16 e ss. mm. ii. e del comma 775 dell’articolo unico della legge 205/2017. 

Ai successivi atti di impegno provvederà la Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed 
antimafia sociale, entro il corrente esercizio finanziario 

Esigibilità della spesa E.F. 2018. 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4 lett.d) della 
l.r. n.7/1997. 

Il presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla 
Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della LR 7/97, art. 4, lett. k; 

LA GIUNTA 

− Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale. 

− Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Sicurezza del 
cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale. 

− A voti unanimi espressi ai sensi di legge. 

DELIBERA 

− Di fare propria la relazione del Presidente delia Giunta Regionale così come espressa nelle premesse; 

− di prendere atto delle esigenze manifestate a questa Amministrazione dalle Fondazioni antiracket e 
antiusura, come su precisato; 

− di approvare, in allegato al presente provvedimento per farne parte integrante, lo Schema di Accordo con 
le Fondazioni per la gestione dei contributi per la prevenzione, solidarietà e incentivazione finalizzate al 
contrasto e all’emersione della criminalità organizzata e comune nelle forme dell’usura e dell’estorsione; 

− di delegare il Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia Sociale 
all’adozione dei provvedimenti di conseguenza, relativamente all’approvazione con Determinazione 
Dirigenziale dell’Avviso Pubblico da pubblicare sul B.U.R.P., nonché, con riferimento alla parte contabile, 
all’assunzione dell’impegno formale delle somme necessarie, compatibilmente con l’operatività degli spazi 
finanziari di competenza; 

− di apportare la necessaria variazione compensativa al bilancio di previsione 2018, variando in 
compensazione, in termini di competenze e cassa, dal Capitolo 217010 al Capitolo 217009, in parte spesa, 
come indicato nella Sezione Copertura Finanziaria, per un importo complessivo pari ad € 300.000,00; 

− di autorizzare il Servizio Ragioneria ad apportare le variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio 
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finanziario 2018 approvato con LR n. 68/2017, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del DIgs 118/2011, di cui al 
presente provvedimento; 

− di demandare alla Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le migrazione e Antimafia sociale ogni 
adempimento attuativo; 

− Di incaricare la Segreteria della Giunta di inviare copia del presente atto agli Uffici del Bollettino per la sua 
pubblicazione nel B.U.R.P

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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REGIONE 
PUGLIA 

PRESIDENTE GIUNTA REGIONALE 

SEZIONE SICUREZZA DEL CITTADINO, POLITICHE PER LE MIGRAZIONI, 
ANTIMAFIA SOCIALE 

Il pres te allegato e composto 

da n. 8 (otto) facc,ate 

Il g.-,gente Se~one Sicurezza del Cittadino. 

Polrt,the p r le M1gra2,o,u. Annmaf,a Sociale ,,F-"' 
ACCORDO DI FINANZIAMENTO 

TRA 

La Regione Puglia, successivamente denom inata per brevità "Regione", rappresen tata dal Dirigente della 

Sezione "Sicurezza del citt adino, Politiche per le migrazioni ed antimafia sociale" , presso la cui sede in Bari, 

......... , elegge domicilio ai sensi e per gli effetti del presente atto , 

E 

La Fondazione ........ , con sede in ....... Via ............ P.lva ...... successivament e denominata per brevità 

''Fondazione", rappresentato dal sig . ...... , nato a ...... , il .... , in qualità di ....... , il quale dich iara di interven ire al 

presente atto in nome e per conto e quale rappresentante della Fondazione, presso la cui sede elegge 

dom icilio ai sensi e per gli effetti del presente atto . 

PREMESSO CHE 

1. La Regione realizza lo svi luppo sociale ed economi co del terr itor io pugliese, libero da 

condizio nament i criminali, sostenendo tutti I cittadini della comuni tà pugliese con strumenti di 

prevenzione e di solidarietà nella lotta alla criminalità, con particolare riferimento alla crimina lità 

organizzata e ai fenomeni di estorsione e di usura. 

2. la Regione promuov e la realizzazione di un sistema di sicurezza fondato sui principi di legalit à, 

sull'integ razione e sul rispetto delle diversità . A tal fine coordina le azioni tese a sviluppare la 

cultura della partecipazione attiva e dell'appa rtenenza alla comunità, il rispetto delle sue regole 

democratiche, in funzione di prevenire e contrastare la crimina lità diffusa e organizzata. 

3. Con Legge n. 25 del 16 aprile 2015, la Regione ha istituito il"Fondo regionale globale per la 

prevenzione, il contrasto e l'emersione dei fenomeni dell ' usura e dell'estorsione e per la 

solidarie tà alle vittime" ; 

4. Il Fondo è destinato a: 

favorire e promuovere lo sviluppo sociale ed economico del proprio territorio contribuendo ad 

affermarvi la legalità attra verso misure di prevenzione dei condizionament i criminali, di 

sostegno alle iniziative della comunità volte al riget to e all'emersione dei fenom eni dell'usu ra e 

dell 'estorsione , nonché mediante strumenti di tute la e solidarietà nei confronti delle vi ttim e di 

tali reati e dei loro familiari ; 

• promuovere, in collaborazione con gli Enti locali del territorio , anche avvalendosi delle intese 

istituzionali con il Governo nazionale e degli ulterio ri strumenti attuat ivi, la realizzazione di un 

sistema di sicurezza tale da conciliare l'accoglienza, l'i ntegrazione sociale e il rispetto delle 
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diversi tà con le esigenze d i tute la de lla popolaz ione residente. A tal fine, int ende coordi nare le 

azioni tese a sviluppare la cultura della partec1pazion attiva e dell 'appar tenenza alla comunità , 

il rispetto delle sue regole democ ratiche, in funzione di prevenzione e cont rasto della crimin alità 

comune e organi zzata . 

5. Con l'Avviso pubbli co del la Regione ha dato attuazione al Fondo 

indiv iduando la Fondazione come soggetto beneficiario, aggiudicando riso rse per€ ____ a 

valere sul Fondo __ _ ______ _ 

Tutto ciò premesso 

che costituisce parte integrante e sostanziale del presente Accordo anche ai fini della sua esatta 

interpretazione , tra le parti 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE 

CAPOI 

GENERALITA' 

Articolo 1 - Definizioni. 

1. Ai fini del presente Accordo di Finanziame nt o valgono le defi nizion i d i seguito ripor tate : 

- "Fondo" : si inte nde il Fondo rischi antiusura e antiracket ovvero il Fondo antiu sura e antiracket per 

l' erogazione di piccoli prest it i di cui all'Avviso pubblico del.. .. 

- "Parti" : Regione Puglia e Fondazione ________ _ 

- Soggetto fina nziatore : si intendono le Banche con le qua li la Fondazio ne si convenzione al fine di 

rilasc iare idonea garanzia per l'erogazione di nuova finanza . 

Articolo 2 - Oggetto dell'Accordo. 

1. Con il presente Accord o, la Regione costi t uisce, ai term ini ed alle condizioni prev ist i nel presente 

Accordo, alla Fondazione , che a tal titolo accetta d i gestire , un fondo dell ' importo di euro 

........................... , per l'attuazione delle fina lità d i cui all'Avviso ........................... . 

2. Le riso rse trasferi te dal la Regione per la costitu zione del Fondo rappr esentano depositi vincola t i per 

l'esecuzione delle att ività previste dal presente Accordo . 

Articolo 3 - Normativa di riferimento. 

1. La Regione, nell ' ambito della gestione opera t iva dei Fondi, applica le disposi zioni rivenienti dalla 

nor mativa nazionale e regionale, nonché dai regolam enti di set tore. La Regione, pertanto, in linea con il 

proprio oggetto sociale, si impegna a rispettare le predette f inalità e le previsio ni in proposito stabili te 

nei provvedimenti nazionali e regionali richiamati nell 'Avvis o pubb lico e nelle preme sse. 
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CAPOII 

FONDO rischi antiusura e antiracket/antiusura e antiracket per l'erogazione di piccoli prestit i 

Articolo 4 - Natura del Fondo. 

1. La Regione ha costituito un Fondo fi nalizzato all'attività di concessione di finanziamento a favore di 

cit tadini residenti in Puglia e di imprese del territorio pugliese che esercitano att ivit à 

imprenditor iale, commerciale art igian.ile o comunque econom ica, ovvero una libera art o 

professione, i quali dichiarino di essere vitt ime del del itt o di usura e/o estorsione e risultino parti 

offese nel relativo procedimento penale nel territorio pugliese. 

2. Il Fondo oggetto del presente atto ha natura pubblica . Esso è vinco lato al raggiungimento delle 

finalità pubblic he per le quali viene affidato in gestione ed in particolare alla realizzazione delle 

operazioni di cui al presente a to . 

3. L'utilizzazione delle risorse pubbl iche affidate in gestio ne soggiace alle regole del mandato e, 

pertanto, il Fondo non risponde delle obbligazioni del mandatario (Fondazione), se non nei limit i 

dei finanziament i erogat i a valere sul medesimo Fondo. 

4. E' vietata l' utilizzazione del Fondo per finali tà diverse rispetto a quelle di cui alla disciplina che ne 

ha previsto la isti tuzione e rispetto alla disciplina del presente Accordo di finan ziament o. 

vittime del delitto di usura e/o estorsione e risultino parti offese nel relativo procedimento penale 

Articolo 5 - Modalità di erogazione. 

1. Il versamento al Fondo dello stanziamento di € _ __ _ è effett uato in un'unica soluzione 

mediante accreditamento presso un conto corrente bancario intestato alla Fondazione. 

2. All'uopo, la Fondazione si obb liga ad aprire uno (o più) conto corrente presso un Istituto di Credito 

(o più Istituti di Credito) operante all'int erno dei Paesi del l' Unione euro pea sul quale la Regione 

procederà all'accred ito del contributo concesso. 

3. La liquidità del Fondo dovrà essere remunerata tenuto conto delle vigenti condizioni di mercato;la 

remune razione andrà ad integrar e la dotazione. 

4. La Fondazione all'atto della stipula del presente Accordo di Finanziamento provvede a comun icare 

gli estremi del conto corren te bancario di cui ai commi precedenti. I su indicati estremi del conto 

corrente sono allegati al presente Accordo di Finanziamento oppure sono annotati in calce allo 

stesso. 

Articolo 6 - Impegni della Fondazione. 

1. La Fondazione si impegna a gestire le risorse erogate dalla Regione secondo la disciplina dell'Avv iso 

e del presente Accordo, nonché a garant ire, secondo le modalit à e temp i indicati dalla Regione, la 

documentazio ne, le informazioni e i dat i util i all'a tt ività di reporting e contro llo e, in particolare a: 

a. (SOLO IN CASO DI FONDO RISCHI) assicurare copert ura della garanzia nel limite massimo 

dell'80 % del prestito concesso all' impresa e moltip licatore (rapporto di gearing) fino a 4; 
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b. trasmettere annualmente , entro il 30 maggio, alla Regione Sezione "Sicurezza del cittad ino, 

Polit iche p r le migrazioni d ant imafia sociale" un rendi on ta he ilik1str i il bilancio 

complessivo del Fondo (situazione contabile , rendicontazione delle disponibilità, impegni, 

proventi maturati , oneri a carico del Fondo ed eventuali insolve nze-perdite prodotte) 

aggiornato alla data del 31 dicembre dell'anno precedente; 

c. trasmettere annualmente alla Regione Puglia -Sezione "Sicurezza del cittad ino, Politiche per le 

migrazioni ed antimafia sociale" l'elenco delle pratiche istruite con indicazione dei dati 

essenziali, evidenziando gli eventua li casi di archiv iazioni e/o assoluzioni di cui le Fondazioni 

abbiano avuto conoscenza relativamente ai procedimenti penali connessi a1 benef1c1 d1 cui 

all'Avviso del _ e alla presente Convenzione; 

d. garantire i flussi informativi per il monitoraggio fisico e procedurale degli interventi finanziat i e 

dei costi di gestione ammissibili connessi al Fondo; 

e. curare la gestione dei finanziamenti erogati ed il funzionamento dei flussi informativi e 

documenta li 

f . verificare la sussistenza dei requisiti di cui all'art . 6 dell 'Avviso, nonché la documentazio ne 

amm inistrativa e contabile presentata dai beneficia ri delle operazioni finanziate con i Fondi; 

g. garantire la massima diffusione dello strumento; 

h. consent ire a funzionari della Regione, preposti alle funzioni di controllo e di audit , di effettuare 

control li in loco finalizzati alla verifica delle prescrizioni dell'Avviso pubblico e dell'Accordo di 

finanziamento, fornendo la documentazio ne e le informaz ion i uti li per le attività di 

monitoraggio e di controllo finalizzata alla veri fica della corretta utilizzazione del contributo 

assegnato. 

2. Il finan ziamento è revocato quando : 

a. sono venut i meno i requisiti di ammissibilità e fruizione del finanziamento ; 

b. il finanziame nto è stat o concesso sulla base di dati, noti zie o dichiarazioni inesatt e o reticent i. 

Articolo 7 

(Procedure di recupero) 

1. In caso di inadem pimento del destinatario finale, devono essere avviate , a cura della Fondazione, 

anche per il tramite del Soggetto Finanziatore nel caso di concessione di garanzie a valere sul Fondo rischi, 

le procedure di recupero del credito , ivi comprese le procedure relative all' insinuazione al passivo 

fallimentar e. 

2. Al verificarsi dell'ipote si di risoluzione o revoca del Finanziamento , anche secondo le disposizioni 

all'uopo previste nei corrispondenti contra tt i di finanziamento con i Soggetti Finanziator i, la Fondazione 

procederà alla risoluzione o revoca del Finanziamento , mediante l'invio di lettera raccomandata con 

ricevuta di ritorno o PEC, avendo cura di int imare l'ammonta re delle rate insolute, del capitale residuo e 

degli interes si di mora . Tale lettera dovrà essere inoltrata dalla Fondazione e/o dal Soggetto Finanziator e 

anche alla Regione. 

3. In caso di proposta transattiva da parte del Destinatar io Finale, la Fondazione dovrà domandare 

autorizzazione al perfezionamento della transazione, a mezzo lett era raccomandata con ricevuta di ritorno 

o PEC, alla Regione, comunicando altresì tutt e le esposizioni dettagliate con i conteggi per il riparto pro 
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quota della somma pro posta a t ransazione. Il parere della regione, positivo o negativo , è obbligatorio e 

vin alante 

4. La Fondazione provvede ad inviare semestralmente una relazione e relativa documentazione sullo 

stato delle procedure legali in corso. 

5. Le somme recuperate dovranno essere restituite al Fondo pro quota, in caso dell'attuazione del Fondo 

rischi, o in toto , in caso di Fondo per l'e rogazione di piccoli prestit i. 

6. Le spese per il recupero del credito (ivi incluse le spese legali), anche nel caso d1 insinuazione al passivo 

fall imentare , sono a tota le carico delle Fondazioni. 

Articolo 8 - Destinatari final i 

1. I Destinatari degli dei finanziament i sono quelli identificati nel l'art . 6 dell'Avviso pubb lico del ....... .. 

(BURP n. ____ , nonché nell'art . 4, comma 1, del presente Accordo. 

Articolo 9 - Funzionamento del Fondo 

1. Il Funzionamento del Fondo è disciplinato dall'Avviso pubbl ico del al quale 

integralmente si rimanda. 

2. Gli incremen ti del Fondo determina ti dagli interessi att ivi e dalle restituzio ni, al netto degli oneri, 

alimentano il Fondo e vengono impiegati per finanziare ulteriori inte rventi di finanziame nto 

all'int erno del Fondo. Essi restano di proprietà della Regione. 

3. Al Fondo sono altr esì addebitat e le perdite accertat e definit ivamente e gli oneri di gestione . Questi 

ultimi sono addebitati al Fondo nella misura massima di cui al successivo Art. 15 

Articolo 10 - Controlli 

l. La Regione Puglia potrà svolgere in ogni momento i contr ol li ri tenut i opportun i per accerta re la 

regolarità della gest ione dei contributi concessi in relazione a quanto ind icato nel presente Avviso. 

A tal fine potrà richiedere informazion i, dichiarazioni, documentaz ioni relat ive all'a tti vità del 

Fondazioni, che è obbligato a dare debito riscont ro nel termine ingiunto, che non potrà essere 

inferiore a 20 vent i giorni . 

2. È fatto obbligo alle Fondazioni beneficiarie di consent ire, a funzionari di organ ismi e/o servizi 

comunitari, nazionali e regiona li preposti alle funzioni di cont rollo, control li in loco finalizzati alla 

veri fica della correttezza delle procedure poste in essere e della corretta uti lizzazione dei contrib uti 

assegnati . 

Arti colo 11 - Util izzo degli interessi 

1. Gli interessi generati incrementano il Fondo e sono utilizzati per le medesime finalità . 

5 



66328 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 136 del 22-10-2018                                                 

PUGLIA 

PRESIDENTE GIUNTA REGIONALE 

SEZIONE SICUREZZA DEL CITTADINO, POLITICHE PER LE MIGRAZIONI, 
ANTIMAFIA SOCIALE 

Articolo 12 - Durata dell'accordo ed ammissibilità delle spese 

1 l'Accordo d corre dalla data di sottoscri zione e la durata del le ope razioni assistite dai Fondi 

disciplinati dal presente Accordo, non potrà essere successiva al ____ _ 

2. Sono fatti salvi gli effetti successivi al termine di cui al comma 1, limitatamente alle operazioni in 

essere alla chiusura e fino all'estinz ione del le stesse e/o del le attività di recupero dei crediti che 

dovessero eventualmente sorgere dal le predet te operazioni . 

Articolo 13 - Restituzione del capitale 

1. Il finanziamento verrà tempestivamente restit uito dal la Fondazione alla Regione in un' unica 

soluzione decorso il termine di cui al precedente articolo 12, comma 1, senza necessità di apposita 

istanza. 

2. La somma da rest itu ire è costit uit a dall ' importo del Fondo origina rio, maggiorato della 

remunerazione di cui al preceden te articolo 11 ed eventua lmente diminuito secondo quanto 

previsto dai successivi articoli 14 e 15. 

3 Fermo restando quanto previsto al precedente comma 1, la Fondazione dovrà altresi restituire alla 

Regione le eventu ali somme successivamente recuperate in relazione alle perdite derivant i dalla 

gestione dei finanziamenti. 

Articolo 14- Assorbimento delle perdite 

1. Le parti espressamente convengono che l' importo del fo ndo è ridotto in proporzione alle eventua li 

perdite subite dal fondo stesso. 

2. La Fondazione sarà obbligata a comunicare periodicamente l' entità del le perdite subite a norma del 

comma 1 e la conseguente consistenza delle somme residue del finan ziamento . 

Articolo 15 - Costi della gestione ammissibili 

1. I costi sostenuti dalla Fondazione per la gestione del Fondo non possono superare per la dura ta 

dell 'interven to , su una media annua, il 2% della dota zione finan ziaria a valere sui contributi 

concessi. 

2. Il rimborso dei costi sostenuti per la gestione del Fondo è condizionato all'approvazione del 

rendi conto annuale da parte della Regione. 

Articolo 16 - Contabilità separata 

1. La Fondazione è obbligata a gestire il contributo erogato in regime di contabilità separata e ad 

uti lizzarlo esclusivamente a dotazione di fondi speciali ant iusura e antiracke t o di fondi antiusura e 

antiracket per l'erogazione di piccoli prestiti per le finalità previste dall'Avviso del ____ e dalla 

presente Convenzione. 
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Articolo 17 - Scioglimento anticipato del Fondo 

1. In caso di scioglimento anticipato del Fondo, le disponibilità residue vengono restituite alla 

Regione. 

Articolo 18 • Riservatezza 

1. Ai f ini del presente Accordo, le Parti operano in qualità di autonomi titolari del trattamento dei dati 

e si impegnano reciprocamente ad osservare quanto prescritto dal D.Lgs. 196/2003 Testo Unico -

Codice Privacy e s.m.i. Le Parti si impegnano, altresì, a compi ere tutte le operazioni di trattamen to 

di dati personali, il cui utilizzo si renda necessario per l'esecuzione del presente accordo, nel 

rispetto dei diritti alla riservatezza ed ai diritti fondamenta li dei terzi beneficiari . 

2. Le parti manter ranno la più stretta riservate zza, confide nzialità e segretezza su tutte le informazio ni 

e conoscenze reciprocamente scambiate o acquisite in connessione con il presente Accordo e su 

tutti i dati, relativi alla reciproca attività, di cui ciascuna parte venga a conoscenza anche 

occasionalmente. Peraltro , gli impegni in questione non si applicano o si considerano cessati, a 

seconda dei casi, per quanto attiene a: 

i) informazioni e conoscenze già preceden temen te in possesso del soggetto inte ressato e a lui 

liberame nte disponibi li; 

ii) informaz ioni e conoscenze già di domi nio pubbli co o divenut e tali senza colpa da parte del 

soggett o tenuto agli obblighi di tutela qui stabilit i; 

iii) informaz ioni e conoscenze che il soggetto gravato degli obblighi di tu tela qui stabiliti abbia 

ricevuto da ter zi che ne possono legittimamente disporre .senza vincoli di segretezza; 

iv) informaz ioni e conoscenze la cui rivelazione sia prescri tta in virtù di norme di caratt ere pubblico 

o di disposizioni di autorità entro gli stretti lim iti di tali prescrizioni. 

Articolo 19 - Pubblic ità e Trasparenza 

1. L'attività della Fondazione, nell'espletamento delle fun zioni affidate dal presente Accordo di 

finanziamento , deve essere retta da crite ri di imparzialità, efficienza ed econo micità, nonché da 

quelli di pubblicità e trasparenza, nel pieno rispetto degli scopi dettati dal la norm ativa vigente . 

Articolo 20 - Foro competente 

1. Per la soluzione di eventual i controvers ie connesse al presente Accordo che non potessero essere 

defin ite in via amminis trativa , le part i riconoscono come Foro esclusivamente competente il Foro di 

Bari. 

Articolo 21 - Modifiche e integrazioni 
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1. Le Parti si impeg nano a condurre le negoziazioni in buona fede e ad apporta re le modifiche che si 

rendessero necessarie e/o opportu ne qualora sopravvenis se una modifi ca di leggi.regolament i e 

atti amm inistr at iv i del la Regione. 

I 

Articolo 22 - Comunicazioni 

1. Qualsiasi notifica o com unicazione inviata da una delle Part i all' altra Parte deve essere effett uata a 

mezzo e-mail/pec ai seguenti indirizz i: 

Per la Regione: 

Regione Puglia 

Sezione "Sicurezza del cit tadino, Politi che per le migrazio ni ed antimafia sociale" 

PEC: sic. regio nepo uglia@pe c. rupa r.puglia .it 

Per La Fondazione: 

PEC: _________ _ 

2. Ognuna del le Par t i è tenuta a com unicare all'altra Part e per iscritto e senza ritardo qualsiasi 

camb iamento relat ivo all ' indirizzo sopra indicato . 

Articolo 23- lmposta di Bollo 

1. Le spese di bollo sono a carico della Fondazione. 

Articolo 24 - Rinvio 

1. Per quanto non previsto nel presente Accordo , si rinvia espressamente all' applicazione , in quanto 

com pat ibile, delle disposizioni del codice civile e della vigente norma t iva in materia . 

Data _____ _ 

Firme ............................ . 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 settembre 2018, n. 1620 
D. Lgs. n. 102/04 - art. 6 - Proposta urgente al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali di 
declaratoria delle eccezionali avversità atmosferiche. Nevicate e gelate di febbraio – marzo 2018. Territori 
dei comuni delle province di Bari/ BAT – Foggia – Taranto. Integrazione DGR 1231 del 10/7/2018 

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari Dott. Leonardo DI GIOIA, sulla base dell’istruttoria espletata dall’A.P. 
“Servizi al Territorio” e confermata dalla Dirigente della Sezione Coordinamento dei Sevizi Territoriali, riferisce 
quanto segue: 

− Il Decreto Legislativo n.102 del 29/03/2004 e s.m.i., ha stabilito la nuova disciplina del Fondo di Solidarietà 
Nazionale abrogando la legge 185 del 14/02/1992; 

− l’art.6 del Decreto Legislativo 102/2004 fissa le procedure per l’emanazione del decreto di declaratoria della 
eccezionalità di eventi avversi al fine del riconoscimento, agli aventi diritto, dei diversi tipi di provvidenze 
previsti dalla normativa medesima. In particolare stabilisce che, a conclusione degli accertamenti dei danni 
e della delimitazione delle aree interessate dall’evento avverso, la Giunta regionale deliberi la proposta di 
declaratoria entro il termine di 60 giorni dalla cessazione dello stesso evento. Con lo stesso provvedimento 
devono indicarsi le provvidenze da concedersi comprese fra quelle previste dall’art. 5 dello stesso Decreto 
Legislativo; 

− con Delibera di Giunta Regionale n. 1231 del 10/7/2018 si è provveduto ad avanzare proposta di 
declaratoria delle eccezionali avversità atmosferiche. Nevicate e gelate di febbraio - marzo 2018, in base 
alle segnalazioni pervenute entro il mese di giugno 2018; 

− a seguito delle nevicate e delle gelate avvenute nel territorio della Regione Puglia e nei comuni come 
meglio indicati nelle relazioni allegate alla presente, si sono verificati gravi danni alle produzioni, alle 
infrastrutture, alle strutture aziendali ed alla zootecnia. L’evento calamitoso si è verificato nel periodo 
febbraio/marzo 2018 ma i danni si sono palesati oltre il mese di giugno 2018; 

− dalle attività di sopralluogo poste in essere immediatamente a valle delle segnalazioni ricevute anche a 
seguito della emanazione della Delibera di Giunta Regionale n. 1231 del 10/7/2018, i Servizi Territoriali 
competenti per territorio hanno fatto emergere che le colture maggiormente interessate dall’avversità, tra 
cui l’olivo, avrebbero palesato i danni in concomitanza con la ripresa vegetativa, ma ancor più, con la fase 
successiva di allegagione produttiva; 

− i Servizi Provinciali Agricoltura di Bari/BAT, e Taranto, interessati dalle suddette segnalazioni, effettuati i 
necessari sopralluoghi per rilevare l’entità, il tipo e la natura del danno, hanno accertato che, sussistono 
le condizioni, per inserire ulteriori territori comunali, rispetto a quanto già previsto dalla Deliberazione 
di Giunta n. 1231 del 10/07/018, al fine di richiedere, al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 
Forestali, l’emanazione del decreto di declaratoria dell’eccezionalità dell’evento avverso, per i territori 
dei comuni delle suddette province, come meglio riportati nelle relazioni che si allegano, quale parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento di seguito elencate: 

− Servizio Provinciale Agricoltura di Taranto relazioni datate 6/8/2018 in allegato al presente 
provvedimento (documento 1); 

− Servizio Provinciale Agricoltura di Bari/BAT relazioni datate 11/9/2018 in allegato al presente 
provvedimento (documento 2); 

− dalle suddette relazioni si evince, che rapportando il valore del danno sia al valore della produzione lorda 
vendibile ordinaria delle produzioni, sia alle infrastrutture aziendali, sia alle strutture aziendali inficiate 
dalle nevicate e dalle gelate nel periodo febbraio/marzo 2018 ma i cui danni si sono palesati a tutto luglio 
2018, si ottiene un’entità del danno superiore al 30%. Tale limite, come previsto dalla normativa vigente, 
permette di dar corso alla richiesta di declaratoria. Per i danni alle produzioni, la normativa di riferimento, 
quale il Piano Assicurativo Agricolo Nazionale 2017, prevede che la totalità delle coltivazioni in atto ed 
alcune infrastrutture e strutture aziendali siano assicurabili in forma agevolata; 
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− dalle citate relazione si ricava che i territori interessati, oltre quelli già inseriti nella DGR 1231 del 
10/07/2018, dalla avversità di che trattasi sono quelli come di seguito tabellati; 

PROVINCIA DI BARI/BAT 

ALBEROBELLO INTERO TERRITORIO COMUNALE 

CASSANO DELLE MURGE INTERO TERRITORIO COMUNALE 

CORATO INTERO TERRITORIO COMUNALE 

GRUMO APPULA INTERO TERRITORIO COMUNALE 

LOCOROTONDO INTERO TERRITORIO COMUNALE 

RUVO DI PUGLIA INTERO TERRITORIO COMUNALE 

TERLIZZI INTERO TERRITORIO COMUNALE 

TORITTO INTERO TERRITORIO COMUNALE 

ACQUAVIVA DELLE FONTI FG 1,2,3,4,7,8,14,15,16,24,25,26,27, dal 50 al 109 

BINETTO Dal FG 8 al 15 

BITETTO 31,32,33 

PALO DEL COLLE 1, 3, 4, 6, 7, 8, 9,10,11,12, dal 14 al 74 

BITONTO 15,21,22,23,32,33,34,35,45,46,47,55,56,57,58,59, dal 66 al 72, dal 77 al 
88, dal 94 al 97, dal 10 al 152 

GIOVINAZZO Dal 21 al 26, dal 29 al 42 

MOLFETTA 12, 13, 14, 20, 21, 22, 23,24, dal 28 al 53 

SANNICANDRO DI BARI Dal 27 al 52 

− in dette relazioni sono riportate le previsioni della spesa occorrenti per la concessione delle provvidenze 
come previste dall’ art. 5 comma 2 lettere a, b, c e d, del Decreto Legislativo n. 102/04; 

− pur tuttavia, la necessità’ di sostenere concretamente le numerose imprese agricole che hanno subito 
ingenti danni, a causa delle nevicate e dalle gelate nel periodo febbraio/marzo 2018 i cui effetti si sono 
palesati a tutto luglio 2018, fa ritenere che anche le aziende agricole danneggiate che non hanno sottoscritto 
polizze assicurative agevolate a copertura dei rischi, debbano poter accedere agli interventi per favorire 
la ripresa dell’attività economica e produttiva, di cui all’articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 
102. 

Per quanto sopra detto, è necessario ed urgente accogliere la proposta di richiesta, al Ministero, ai sensi 
di quanto previsto dal D.Lgs. 102/04 e s.m.i., di adozione di un provvedimento normativo straordinario, in 
deroga alla normativa nazionale, e per il solo anno 2018, così come previsto in precedenza dal D.L n. 51 del 
05 maggio 2015 convertito in legge n. 91 del 02 luglio 2015. Tale richiesta è finalizzata a consentire l’accesso 
al fondo di solidarietà nazionale per le imprese agricole che hanno subito danni a causa di eventi calamitosi, e 
alle agevolazioni previste dalla legge, a favore delle colture, infrastrutture, strutture agricole ed alle produzioni 
zootecniche danneggiate, nello specifico dalle nevicate e dalle gelate nel periodo febbraio/marzo i cui effetti 
si sono palesati a tutto luglio 2018, ubicate nei territori dei comuni delle province di Bari/BAT - Foggia -
Taranto, come indicati nella DGR 1231 del 10/7/2018, e nel presente provvedimento, ad integrazione della 
predetta Deliberazione di Giunta n. 1231 del 10/07/2018. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR. N. 28/01 E S.M..I. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
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L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 - comma 4 - lettera k) della 
legge regionale n. 7/97. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; 
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’A.P. “Servizi al Territorio” e dalla Dirigente 
della Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali; 
A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

� di prendere atto di quanto riportato nelle premesse che qui si intende come integralmente trascritto; 

� di proporre, ai sensi dell’art. 6 comma 1 del Decreto legislativo 102/04 come modificato dal D. Lgs. 82/2008, 
al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali la declaratoria dell’eccezionalità delle nevicate 
delle gelate nel periodo febbraio/marzo 2018, i cui effetti si sono palesati a tutto luglio 2018, verificatesi 
nei territori dei comuni della Regione Puglia come meglio indicati nelle relazioni allegate alla presente a 
formarne parte integrante e sostanziale; 

� di integrare la DGR 1231 del 10/7/2018 con le seguenti zone territoriali nelle quali, a seguito della 
emanazione del D.M. di riconoscimento della calamità sopra indicata, possono trovare applicazione le 
provvidenze come previste dall’art. 5 del D.Lgs. 102/2004 - ai fini del ripristino sia delle infrastrutture 
agricole danneggiate, sia delle strutture agricole danneggiate ricomprese e non ricomprese tra quelle 
assicurabili all’interno del piano assicurativo agricolo 2017, sia le provvidenze previste dal medesimo art.5 
per quanto attiene idanni alle produzioni, alla zootecnia, anche in deroga alla normativa nazionale, come 
di seguito tabellate: 

PROVINCIA DI BARI/BAT 

ALBEROBELLO INTERO TERRITORIO COMUNALE 

CASSANO DELLE MURGE INTERO TERRITORIO COMUNALE 

CORATO INTERO TERRITORIO COMUNALE 

GRUMO APPULA INTERO TERRITORIO COMUNALE 

LOCOROTONDO INTERO TERRITORIO COMUNALE 

RUVO DI PUGLIA INTERO TERRITORIO COMUNALE 

TERLIZZI INTERO TERRITORIO COMUNALE 

TORITTO INTERO TERRITORIO COMUNALE 

ACQUAVIVA DELLE FONTI FG 1,2,3,4,7,8,14,15,16,24,25,26,27, dal 50 al 109 

BINETTO Dal FG 8 al 15 

BITETTO 31,32,33 

PALO DEL COLLE 1, 3, 4, 6, 7, 8, 9,10,11,12, dal 14 al 74 

BITONTO 15,21,22,23,32,33,34,35,45,46,47,55,56,57,58,59, dal 66 al 72, dal 77 al 
88, dal 94 al 97, dal 10 al 152 

GIOVINAZZO Dal 21 al 26, dal 29 al 42 

MOLFETTA 12, 13, 14, 20, 21, 22, 23,24, dal 28 al 53 

SANNICANDRO DI BARI Dal 27 al 52 
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� di approvare l’esito degli accertamenti effettuati dai Servizi Provinciali Agricoltura di Bari/BAT 
successivamente al verificarsi delle nevicate e gelate, come si evince dall’allegato, composto da n. 9 fogli, 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. Con la relazione tecnica di stima in questione 
sono stati delimitati i territori danneggiati dall’evento avverso e determinati i danni alle produzioni, alle 
infrastrutture, alle strutture ed alla zootecnia per ulteriori territori delle province di Bari/BAT, oltre quelli 
già indicati nella Deliberazione di Giunta n. 1231 del 10/07/2018; 

� di chiedere al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, di emanare un Decreto di declaratoria 
dell’eccezionalità degli eventi avversi, anche in deroga al D.Lgs. 102/2004, per il solo anno 2018, così come 
previsto in precedenza dal D.L. n. 51 del 05 maggio 2015 convertito in legge n. 91 del 02 luglio 2015. Tale 
richiesta è finalizzata a consentire l’accesso al fondo di solidarietà nazionale per le imprese agricole che 
hanno subito danni a causa di eventi calamitosi, e alle agevolazioni previste dalla legge, a favore delle 
colture, infrastrutture, strutture agricole ed alle produzioni zootecniche danneggiate, nello specifico dalle 
nevicate e dalle gelate nel periodo febbraio/marzo i cui effetti si sono palesati a tutto luglio 2018, ubicate 
nei territori dei comuni delle province di Bari/BAT - Foggia - Taranto, come indicati nella DGR 1231 del 
10/7/2018, e nel presente provvedimento, ad integrazione della predetta Deliberazione di Giunta n. 1231 
del 10/07/2018. 

� di incaricare la Sezione - Coordinamento dei Servizi Territoriali del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo 
Rurale ed Ambientale di trasmettere la proposta al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, 
per consentire l’emanazione del decreto di declaratoria dell’eccezionalità dell’evento avverso (giusto 
quanto prescritto dall’art. 6 del Decreto Legislativo n. 102/04), anche in deroga allo stesso D.Lgs. 102/2004, 
per concorrere al riparto delle disponibilità finanziarie recate dal Fondo di Solidarietà Nazionale per la 
concessione delle provvidenze alle aziende agricole che abbiano subito danni superiori al 30 per cento della 
produzione lorda vendibile. Nel caso di danni alle produzioni vegetali, sono escluse dal calcolo dell’incidenza 
di danno sulla produzione lorda vendibile le produzioni zootecniche; 

� di incaricare il Segretariato generale della Giunta di inviare copia del presente atto all’Ufficio del Bollettino 
per la sua pubblicazione sul BURP; 

� di dare atto che il presente provvedimento è esecutivo.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 settembre 2018, n. 1621 
Realizzazione di interventi internazionali di promozione del brand #studioinpuglia in collaborazione con 
ARTI 

Assente l’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, 
Formazione professionale, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla AP Raffaella Pallamolla, 
confermata dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale, Anna Lobosco, riferisce quanto segue: 
l’Assessore al Welfare. 

La Regione Puglia, Assessorato alla Formazione e Lavoro, è impegnata nella realizzazione di una strategia volta 
a valorizzare l’education regionale in ambito internazionale al fine di creare effettive occasioni di confronto 
e di scambio, qualificare l’offerta formativa regionale, delineare nuove scenari di crescita per il capitale 
umano e la società pugliesi, costruire percorsi, immaginare modelli, simulare metodologie, condividere idee 
e progettualità per far crescere le persone, per sviluppare competenze e professionalità. 

In linea con quanto previsto nel suo piano di attività pluriennale, l’Agenzia per la Tecnologia e l’Innovazione 
(ARTI), istituita con l.r. 1/2004,agisce quale ente strumentale a carattere tecnico/operativo dell’Amministrazione 
regionale, mettendo in atto interventi di progettazione ed implementazione di iniziative finalizzate a fornire 
agli attori dell’education regionale, nonché alle imprese operanti nel territorio pugliese, continui input per 
eliminare la discrasia tra offerta formativa e fabbisogni del tessuto economico- produttivo, per orientarla ai 
trend del mercato del lavoro nazionale ed internazionale, incentivando così l’occupabilità. 

Nel corso degli ultimi anni, la Regione Puglia ha avviato una fruttuosa collaborazione con ARTI per la 
realizzazione di iniziative nell’ambito dell’istruzione, formazione e lavoro, tra cui l’Osservatorio Regionale dei 
Sistemi di Istruzione e Formazione - ORSIF - istituito con DGR n. 1364 del 15.06.2011, pubblicata sul BURP n. 
102 del 29.06.2011. 

L’ORSIF è una struttura dedicata al monitoraggio, analisi e ricerca delle politiche e degli interventi attuati 
nell’ambito dell’istruzione, formazione e lavoro, nonché fornisce supporto per la programmazione regionale 
orientata al miglioramento continuo dell’offerta formativa, in cui sta assumendo un ruolo strategico l’azione 
di benchmarking e networking internazionale e nel quale trova spazio il brand #studioinPuglia, che di tale 
strategia rappresenta l’emblema. 

il brand #studioinPuglia trova concreta attuazione nella partecipazione a fiere internazionali ed eventi di 
settore nei paesi top performers del mercato globale e rappresenta un’importante occasione di crescita per 
l’education regionale, in quanto offre l’opportunità ai suoi interlocutori di riferimento (Università, ITS, Scuole, 
Organismi formativi) di inserirsi in un network globale e di sviluppare un’offerta formativa innovativa, votata 
al multiculturalismo ed all’internazionalizzazione, nonché una modalità di formazione non convenzionale che 
consente agli operatori regionali di fare l’analisi dei più ambiti mercati del momento e valutare la finalizzazione 
del proprio know how rispetto agli stessi. 

Per realizzare la strategia delineata in premessa, la Regione Puglia si avvale della collaborazione con ARTI 
posta in essere attraverso apposita convenzione approvata con DGR 1168/2016 e successiva determinazione 
della dirigente della Sezione Formazione Professionale n. 828 del 30 luglio 2018 che ne proroga l’efficacia sino 
al 30 novembre 2018, nelle more di una ulteriore stipula di convenzione in via di approvazione. 

La citata convenzione, che si configura come accordo tra Pubbliche Amministrazioni, contempla la 
progettazione, il coordinamento e l’attuazione operativa della partecipazione della Regione Puglia ad eventi 
internazionali, rispondenti alle finalità succitate, a cui sono ascrivibili le iniziative di seguito dettagliate: 
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� CIIE(China International import Export) che si terrà dal 5 al 10 novembre 2018 presso il National 
Exhibition and Convention Center di Shanghai, in partnership con altre strutture regionali (Puglia 
promozione, Assessorato al Turismo e cultura, Assessorato all’agricoltura e sviluppo economico). 

Tale iniziativa concepita dal Ministero del Commercio cinese e dal Governo della municipalità di Shanghai, 
sviluppata con il supporto dell’Organizzazione Mondiale del Commercio, da United Nations Conference on 
Trade and Development e da United Nations Industrial Development Organization e organizzata dal CIIE 
Bureau e dal National Exhibition and Convention Centre (Shanghai) Co., Ltd.; rappresenta un evento di 
importanza mondiale, in cui sono sono coinvolti 100 paesi e si attendono circa 150.000 partecipanti qualificati 
come buyer nazionali e internazionali. 
Considerato il forte impulso ai consumi, il CIIE è un progetto in linea con l’accessibilità di prodotti internazionali 
sul mercato interno cinese di stimolo all’interconnettività espressa dalla Belt and Road Initiative e si pone in 
continuità con l’intervento sperimentale targato ORSIF “Puglia4 China”, avente ad oggetto la progettazione 
di un’offerta formativa specialistica rivolta agli operatori economici regionali per favorire il riposizionamento 
della Puglia rispetto al mercato turistico cinese, misura altamente innovativa, risultata fra i progetti ammessi 
all’iniziativa; a rappresentare gli interventi eccellenza della P.A. nazionale. 
L’Expo prevede l’”education and culture” fra i settori di riferimento, e perciò l’Assessorato all’Istruzione e 
Formazione intende parteciparvi, in modo integrato con le altre strutture Regionali per promuovere il brand 
Puglia in Cina, alla luce del fatto che l’istruzione e la formazione rappresentano l’elemento connettore fra le 
policies regionali, nonché il fattore strategico di vantaggio competitivo per il territorio regionale, in quanto 
le skills, il know how, l’artigianalità sono l’unico elemento inimitabile, che dà valore aggiunto ai prodotti 
eccellenza del made in Puglia. 

� Evento Puglia da realizzare presso Casa Italia, situata ad Hanoi, capitale del Vietnam, un angolo di 
italianità molto frequentato anche dai cittadini di Hanoi, centro culturale ma anche bar e ristorante, 
aperti dal mattino fino a tarda sera. Ex residenza dell’ambasciata d’Italia, acquistato dalle italiane 
Piaggio ed Ariston. L’evento di cui trattasi, da realizzare in contemporaneità rispetto alla Vietnam 
Fashion Week (in quanto emblema in Vietnam dell’eccellenza del made in Italy, ci consentirebbe di 
capitalizzare l’attenzione verso i brand italiani del fashion system, per promuovere l’offerta formativa 
legata al fashion ed al lusso, fra i settori oggetto del recente bando della Sezione Formazione avente 
ad oggetto le figure professionali innovative, richieste dal tessuto economico-produttivo locale. 
Coerentemente alla funzione di orientamento delle policies regionali di riferimento dell’Osservatorio, 
mirante ad indirizzare l’offerta formativa pugliese verso i trend del mercato del lavoro internazionale 
e, facilitare, dunque, la transizione dalla scuola al mercato del lavoro, Regione Puglia ritiene di cogliere 
un’opportunità di crescita per il territorio ed il capitale umano regionali: i consumatori del lusso e 
in particolare i millennials che hanno imparato e riconoscere la qualità e l’autenticità di un prodotto 
e, perciò, intende promuovere il brand #studioinPuglia, in modo integrato, nei Paesi top performers 
del mercato del lusso globale, adottando un posizionamento alto ed enfatizzando l’eccellenze della 
formazione pugliese nei settori che rispecchiano le vocazioni del territorio: turismo, food e fashion. 

Pertanto, ARTI gestirà l’ideazione e gestione delle iniziative, la selezione degli attori dell’istruzione e 
formazione regionali da promuovere nelle stesse mediante calls pubbliche, diversificate per target di utenza, 
il coordinamento dei rapporti con le altre strutture regionali coinvolte, la promozione online ed offline delle 
iniziative, la gestione delle relazioni esterne e la rendicontazione finale. 

Attività di dettaglio 
1. Ideazione del concept dei singoli eventi, dell’immagine coordinata e della strategia comunicazione 

online ed offline di concerto con le altre strutture regionali; 
2. coordinamento dei rapporti con le altre strutture regionali coinvolte e gestione delle relazioni esterne; 
3. Organizzazione e realizzazione delle iniziative; 
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4. Pianificazione e realizzazione delle attività di comunicazione; 
5. Selezione degli operatori regionali che accompagneranno la partecipazione istituzionale a ciascuno 

dei due eventi programmati. Le partecipazioni saranno definite mediante calls di evidenza pubblica 
rivolte gli attori dell’istruzione e formazione pugliesi in ambito internazionale (Università, Scuole, ITS, 
Organismi formativi) sulla base delle specifiche competenze e attinenze con i settori di riferimento dei 
singoli eventi; 

6. Composizione della commissione delle singole calls diversificate per target, costituita da due referenti 
ARTI, un referente della Regione Puglia designato dall’Assessore alla Formazione e Lavoro e un esperto 
dei settori turismo, agroalimentare e fashion; 

7. Valutazione dell’ammissibilità delle candidature pervenute; 
8. Pubblicazione dei vincitori su tutti i canali ORSIF; 
9. Rendicontazione finale delle attività. 

Durata 
Si prevede di realizzare il suddetto programma nell’arco temporale di un anno a partire da luglio 2018. 

Risorse a disposizione 
I costi di realizzazione delle attività, stimate complessivamente in € 200.000,00 circa, attengono alle spese 
di personale ARTI e consulenze esterne specialistiche, comunicazione e promozione, (inclusa la produzione 
e stampa di materiali, la pianificazione sui social networks e l’organizzazione del lancio e della premiazione) 
nonché le spese connesse con la partecipazione ai due eventi da parte dei vincitori delle calls e del personale 
incaricato, ivi compreso il personale regionale. 

CONSIDERATO CHE: 

� Con D.G.R. n. 357 del 13/03/2018, avente ad oggetto: “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla 
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2018. Articolo 1, commi 463 e seguenti, della legge 
11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale 
per il triennio 2017-2019). Pareggio di bilancio. Primo provvedimento”, la Giunta Regionale, al punto 2.f) del 
dispositivo della citata D.G.R. n.357/2018, ha autorizzato l’impegno delle spese nel limite complessivo degli 
importi attribuiti a ciascun Assessorato come indicati nell’Allegato B, con individuazione degli interventi 
rimessa, previa consultazione con i competenti Direttori di Dipartimento o Struttura autonoma, ai singoli 
Assessori con prioritaria destinazione delle spese il cui mancato impegno potrebbe causare un danno per la 
Regione. Ciascun Direttore di Dipartimento provvede quindi, con proprio provvedimento, ad attribuire tali 
importi alle dipendenti strutture dandone informazione alla Sezione Bilancio e Ragioneria”; 

� in particolare all’Assessorato al Bilancio - AA.GG., Contenzioso Amministrativo, Bilancio e Ragioneria, 
Finanze, Demanio e Patrimonio, Provveditorato ed Economato, Sport per tutti, Politiche Giovanili e 
Cittadinanza Sociale, Programmazione Unitaria, Tutela delle Coste, è stato autorizzato (ai fini del comma 
463 e ss. art. unico L.232/2016) un importo complessivo di € 21.282.843,20; 

� l’Assessore al Bilancio - AA.GG., Contenzioso Amministrativo, Bilancio e Ragioneria, Finanze, Demanio 
e Patrimonio, Provveditorato ed Economato, Sport per tutti, Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale, 
Programmazione Unitaria, Tutela delle Coste, ha convenuto con la Direzione Sviluppo economico, 
Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, che delle suddette risorse autorizzate dalla Giunta, fosse 
assegnato alla Sezione Formazione Professionale l’importo di € 190.474,32; 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009”; 
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Importo da Capitolo di 
Cap. Cap. Numero Esercizio Importo 

Debitore 
prelevare dal spesa di 

Entrata Spesa Reversale Reversale reversale capitolo di definitiva 
spesa imputazione 

4112100 1110110 1839 2015 18.950,43 in.out 18.950,43 1093310 

4112100 1110110 13994 2017 11.791,19 
Calasanzio Cultura e 

11.791,19 1093310 
Formazione 

4112100 1110110 13424 2015 25.359 ,83 
leader soc. coop. 

25.359 ,83 1093310 
Cons 

4112100 1110110 13442 2015 12.435 ,01 ciofs fp 12.43 5,01 1093310 
4112100 1110110 4300 2015 11.483 ,47 e.c.i.p.a. 11.48 3,47 1093310 

4112100 1110110 10051 2015 2.812,00 irsea 2.812 ,00 1093310 

4112100 1110110 13437 2015 5.356 ,85 ciofs fp 5.356,85 1093310 

4112100 1110110 13441 2015 7.688 ,81 ciofs fp 7.688 ,81 1093310 

4112100 1110110 9093 2015 16.822,89 irsea 16.82 2,89 1093310 

4112100 1110110 9220 2016 4.776 ,00 Associazione Kronos 4.776,00 1093310 

4112100 1110110 9348 2016 2.544,23 ENFAP Puglia 2.544,23 1093310 

4112100 1110110 11802 2016 2.545,09 ENFAP Puglia 2.54 5,09 1093310 

4112100 1110110 61 2017 2.545,51 ENFAP Puglia 2.545 ,51 1093310 

4112100 1110110 13526 2016 8.610,64 Homines Novi 8.610 ,64 1093310 

4112100 1110110 801 2017 2.545,93 ENFAP Puglia 2.545 ,93 1093310 

4112100 1110110 910 2017 2.903,98 ITCA FAP Onlus 2.903 ,98 1093310 

4112100 1110110 2524 2017 2.904,95 ITCA FAP Onlus 2.904 ,95 1093310 

VISTA la Legge Regionale 29.12.2017, n.67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e 
bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia”; 

VISTA la Legge Regionale 29.12.2017, n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 
2018 e pluriennale 2018-2020”; 

VISTA la D.GR. n.38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio 
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto 
Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii. 

Tutto ciò premesso e considerato, 

SI PROPONE 

� di approvare la partecipazione ai due eventi come illustrati in premessa, di Shanghai e di Hanoi presso Casa 
Italia; 

� di demandare ad ARTI l’intera realizzazione di tutte le attività connesse con la partecipazione ai due eventi, 
come sin qui specificate; 

� di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, 
come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, a seguito degli incassi delle seguenti reversali, il cui importo non è 
stato mai impegnato sui capitoli di spesa negli esercizi precedenti: 

https://ss.mm.ii
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4112100 1110110 2221 2017 2.546,36 ENFAP Puglia 2.546 ,36 1093310 

4112100 1110110 4446 2017 2.547,21 ENFAP Puglia 2.547 ,21 1093310 

4112100 1110110 3929 2017 2.546,78 ENFAP Puglia 2.546 ,78 1093310 

4112100 1110110 3927 2017 2.905,92 ITCA FAP Onlus 2.905 ,92 1093310 

4112100 1110110 6104 2017 2.907,8 5 ITCA FAP Onlus 2.907 ,85 1093310 

4112100 1110110 6106 2017 2.547,63 NFAP Puglia 2.547 ,63 1093310 

4112100 1110110 4974 2017 2.906,88 ITCA FAP Onlus 2.906 ,88 1093310 

4112100 1110110 8490 2017 2.308,78 
Calasanzio Cultura e 

2.308 ,78 1093310 
Formazione 

4112100 1110110 4824 2015 5.462 ,09 
scuola edile della 

5.462 ,09 1093310 
provincia di lecce 

4112100 1110110 6839 2016 5.654,53 irsea 5.654 ,53 1093310 

4112100 1110110 3140 2015 5.064,74 smile puglia 5.064 ,74 1093310 

4112100 1110110 1171 2015 5.214,74 
la zarzuela 

5.214 ,74 1093310 
cooperativa sociale 

4112100 1110110 2127 2015 4.437,23 
progresso service 

4.4 37,23 1093310 
s.r.l. 

4112100 1110110 3150 2015 1.346,77 diamec technology 1.346 ,77 1093310 

TOTALE 190 .474,32 

Importo da Capitolo di 
Cap. Cap. Numero Esercizio Importo 

Debitore 
prelevare dal spesa di 

Entrata Spesa Reversale Reversale reversale capitolo di definitiva 
spesa imputazione 

411210 0 1110110 1839 2015 18.950,4 3 in.out 18.9 50,43 1093310 

4112100 1110110 13994 2017 11.791,19 
Calasanzio Cultura e 

11.791,19 1093310 
Formazione 

4112100 1110110 13424 2015 25.359 ,83 
I ader soc. coop. 

25.3 59,83 1093310 
Cons 

4112100 1110110 13442 2015 12.435 ,01 ciofs fp 12.43 5,01 1093310 

411210 0 1110110 4300 2015 11.483 ,47 e.c.i.p.a. 11.48 3,47 1093310 

411210 0 1110110 10051 2015 2.812 ,00 irsea 2.812,00 1093310 

4112100 1110110 13437 2015 5.356,85 ciofs fp 5.356 ,85 1093310 

4112100 1110110 13441 2015 7.688,81 ciofs fp 7.688 ,81 1093310 

4112100 1110110 9093 2015 16.822 ,89 irs a 16.822,89 1093310 

4112100 1110110 9220 2016 4.776 ,00 Associazione Kronos 4.776,00 1093310 

4112100 1110110 9348 2016 2.544,2 3 ENFAP Puglia 2.54 4,23 1093310 

4112100 1110110 11802 2016 2.545,09 ENFAP Puglia 2.54 5,09 1093310 

4112100 1110110 61 2017 2.545,51 ENFAP Puglia 2.54 5,5 1 1093310 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento comporta l’applicazione l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 
comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, a seguito degli incassi delle seguenti 
reversali, il cui importo non è stato mai impegnato sui capitoli di spesa negli esercizi precedenti: 

https://ss.mm.ii
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411210 0 1110110 13526 2016 8.610,64 Homines Navi 8.610,64 1093310 

4112100 1110110 801 2017 2.545,93 ENFAP Puglia 2.545,93 1093310 

4112100 1110110 910 2017 2.903,98 ITCA FAP Onlus 2.903 ,98 1093310 

4112100 1110110 2524 2017 2.904,95 ITCA FAP Onlus 2.904,95 1093310 

4112100 1110110 2221 2017 2.546 ,36 ENFAP Puglia 2.546 ,36 1093310 

4112100 1110110 4446 2017 2.547,21 ENFAP Puglia 2.547 ,21 1093310 

4112100 1110110 3929 2017 2.546,78 ENFAP Puglia 2.546 ,78 1093310 

4112100 1110110 3927 2017 2.905,92 ITCA FAP Onlus 2.905,92 1093310 

4112100 1110110 6104 2017 2.907,85 ITCA FAP Onlus 2.907 ,85 1093310 

4112100 1110110 6106 2017 2.547,63 ENFAP Puglia 2.547 ,63 1093310 

4112100 1110110 4974 2017 2.906,88 ITCA FAP Onlus 2.906 ,88 1093310 

4112100 1110110 8490 2017 2.308,78 
C I s nzio Cultura e 

2.308,78 1093310 
Formazione 

4112100 1110110 4824 2015 5.462,09 
scuola edile della 

5.462,09 1093310 
provincia di lecce 

-
4112100 1110110 6839 2016 5.654,53 irs a 5.654, 53 1093310 

4112100 1110110 3140 2015 5.064 ,74 smil puglia 5.064,74 1093310 

4112100 1110110 1171 2015 5.214,74 
la zarzuela 

5.214,74 1093310 
cooperat iva sociale 

4112100 1110110 2127 2015 4.437,23 
pr gresso service 

4.437,23 1093310 
s.r.l. 

4112100 1110110 3150 2015 1.346,77 diamec technology 1.346,77 1093310 

TOTALE 190.474,32 

Missione VARIAZIONE 

C.R.A. CAPITOLO Progr. e 
Piano dei Conti Esercizio Finanziar io 2018 

Titolo 
Finanziario Competenza Cassa 

Applicazione Avanzo di Amministrazione Vincolato + € 190.474 ,32 0,00 

r:ondo di riserva 

per sopperire o 

66.03 1110020 deficienze d1 20.1 .1 1.10 .1.1 0,00 - € 190.474,32 

rossa {Art. 51, 

' .R. n. 28/2001) 

62.11 1093310 15.4.1 1.4.1.2 + € 190.474,32 + € 190.474,32 

formatosi negli anni 2015-2016-2017 per un importo pari a € 190.474,32 sul capitolo 4112100. 

L’Avanzo applicato è destinato alla VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al Bilancio regionale 
2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e 
al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 
come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014. 

BILANCIO VINCOLATO 

VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 
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La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n.68/2017 ed il rispetto delle 
disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n.232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 
775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017; lo spazio finanziario autorizzato sarà detratto da quelli 
complessivamente disponibili. 

La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 190.474,32 corrisponde ad OGV che sarà 
perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con atto del Dirigente della Formazione Professionale. 

Il Dirigente della Sezione Formazione Professionale, provvederà al consequenziale atto di impegno mediante 
prelievo dal capitolo 1110020 ed iscrizione definitiva delle somme al capitolo 1093310, come da indicazioni 
contenute nella circolare della Sezione Bilancio e Ragioneria n. 2/2016 al punto 1 “Utilizzo di somme riscosse 
a titolo di restituzioni e di trasferimenti n.a.c.”. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle dichiarazioni rese e in calce sottoscritte dai 
proponenti che attestano che il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale - ai sensi 
della Legge n° 7/97, art. 4 comma 4, lett. K - propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione; 

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

per quanto esposto in narrativa e che qui si intende integralmente riportato, 

− di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, 
come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014; 

− di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-
2020, approvato con LR. n.68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale 
approvato con D.G.R. n.38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal 
D. Lgs. n. 126/2014, cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 

− di apportare la variazione al bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, così come indicato nella 
sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 

− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
al bilancio; 

− di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 
del D.Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione; 

− di dare atto che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti 
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n.68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di 
cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n.232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo 
unico della Legge n.205/2017; 

− di dare atto che con apposita determinazione il Dirigente Sezione Formazione Professionale, provvederà 
al consequenziale atto di impegno mediante prelievo dal capitolo 1110020 ed iscrizione definitiva delle 
somme al capitolo 1093310, come da indicazioni contenute nella circolare della Sezione Bilancio e 
Ragioneria n.2/2016 al punto 1 “Utilizzo di somme riscosse a titolo di restituzioni e di trasferimenti n.a.c.”; 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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− di autorizzare la partecipazione istituzionale e degli operatori dell’istruzione e formazione pugliesi in 
ambito internazionale {Università, Scuole, ITS, Organismi formativi) opportunamente selezionati mediante 
calls ai due eventi: 

� CIIE(China International import Export) che si terrà dal 5 al 10 novembre 2018 presso il National 
Exhibition and Convention Center di Shanghai, in partnership con altre strutture regionali (Puglia 
promozione, Assessorato al Turismo e cultura, Assessorato all’Agricoltura e Sviluppo economico). 

� Evento Puglia presso Casa Italia ad Hanoi, Vietnam in concomitanza con la Vietnam Fashion Week; 

− di dare mandato all’Agenzia regionale ARTI di realizzare tutte le attività connesse con la partecipazione ai 
due eventi di cui al punto precedente con l’utilizzo delle risorse che saranno liquidate in suo favore per un 
importo pari ad € 190.474,32; 

− di autorizzare la Dirigente della Sezione Formazione Professionale a porre in essere tutti gli adempimenti 
consequenziali all’adozione del presente provvedimento; 

− di autorizzare, altresì la dirigente della Sezione Formazione Professionale ad implementare l’importo 
suddetto con risorse aggiuntive qualora se ne ravvisasse la necessità, al fine di garantire la partecipazione 
degli attori dell’istruzione e formazione pugliesi ai suddetti eventi nonché un ottimale raggiungimento 
degli obiettivi dell’intervento complessivo, purché nei limiti della disponibilità delle risorse liberate ovvero 
di impegni già assunti per progetti coerenti; 

− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sui siti istituzionali; 

− di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP ai sensi della LR. n.13/94, 
art.6.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 settembre 2018, n. 1660 
GRUMO APPULA (BA). Piano Urbanistico Generale. Controllo di compatibilità ai sensi dell’art. 11, commi 7° 
e 8° della L.R. n.20/2001. Rilievi regionali. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Strumentazione 
Urbanistica della Sezione Urbanistica, con l’integrazione dell’istruttoria per gli aspetti di compatibilità con il 
PPTR da parte del Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica della Sezione Tutela e Valorizzazione 
del Paesaggio, riferisce quanto segue: 

“““Con nota prot. 6234 del 26/04/2018, pervenuta alla Sezione Urbanistica in data 27/04/2018 ed acquisita al 
prot. n.4072 del 02/05/2018 della stessa Sezione, il Comune di Grumo Appula ha trasmesso, per il controllo di 
compatibilità ai sensi dell’art.11 della L.R. 27/07/2001 n.20 “Norme generali di governo e uso del territorio”, la 
documentazione tecnico-amministrativa afferente al Piano Urbanistico Generale (PUG) del proprio territorio 
comunale come di seguito complessivamente costituita: 

Documentazione amministrativa 
1. Deliberazione del Consiglio Comunale n.8 del 13/03/2015 avente ad oggetto: Adozione del P.U.G.” 
2. Deliberazione del Consiglio Comunale n.10 del 27/03/2015 avente ad oggetto: Adozione del P.U.G.” 
3. Deliberazione del Consiglio Comunale n.95 del 18/12/2015 avente ad oggetto: “P.U.G. Adozione 

definitiva”. 
4. Deliberazione del Consiglio Comunale n.63 del 6/10/2017 avente ad oggetto: “P.U.G. adottato. Esame 

osservazioni - Determinazioni - Presa d’atto aggiornamento Documento VAS - Adeguamento P.U.G”. 
5. Osservazioni al PUG presentate 
6. Relazione sulle osservazioni 
7. Attestazione del responsabile del Settore Tecnico di conformità degli elaborati del PUG alle 

determinazioni del Consiglio Comunale sulle osservazioni 

Documentazione tecnica 
1. Relazione 
2. Norme Tecniche di Esecuzione 
3. Norme Tecniche di Esecuzione - Allegato 1: Norme tecniche di attuazione PAI 
4. Norme Tecniche di Esecuzione - Allegato 2: Atto di indirizzo per la messa in sicurezza dei territori a 

rischio cavità sotterranee 
5. Tav. 1 Quadro pianificatorio di area vasta 
6. Tav. 2 Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici 
7. Tav. 3 Individuazione degli Ambiti Territoriali Estesi 
8. Tav. 4 Vincoli architettonici e costruzioni in pietra a secco 
9. Tav. 5 PAI vigente - Assetto idrogeomorfologico 

10. Tav. 6 Componenti idrologiche 
11. Tav. 7 Componenti idrogeomorfologiche 
12. Tav. 8 Componenti botanico-vegetazionali 
13. Tav. 9 Vincoli faunistici 
14. Tav. 10 Colture in atto 
15. Tav. 11 Fattibilità geologica del centro urbano 
16. Tav. 11b Vincoli PPTR Puglia nel Centro Urbano 
17. Tav.12 Strumento urbanistico vigente: Programma di Fabbricazione 
18. Tav.13 Strumento urbanistico vigente: Programma di Fabbricazione (con pericolosità idraulica) 
19. Tav. 14 Zone abitate e industriali 
20. Tav. 15 Componenti culturali e insediative 

https://dell�art.11
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21. Tav. 16 Piano di emergenza esterna 
22. Tav. 17 Aree percorse dal fuoco al 2014 
23. Tav. 18 Indirizzi per uso del territorio 
24. Tav. 19 Urbanizzazioni secondarie nelle aree omogenee A e B 
25. Tav. 20 Indirizzi di individuazione di contesti urbani 
26. Tav. 20.1 Indirizzi di individuazione di contesti urbani 
27. Tav. 20.2 Indirizzi di individuazione di contesti urbani 
28. Tav. 20.3 Indirizzi di individuazione di contesti urbani 
29. Tav. 20.4 Indirizzi di individuazione di contesti urbani 
30. Tav. 21 Previsioni di pericolosità idraulica dopo il collaudo delle opere di mitigazione. Stato delle 

conoscenze 
31. Tav. 22 Indirizzi di individuazione di contesti urbani. Previsioni di pericolosità idraulica dopo il collaudo 

delle opere di mitigazione. Stato delle conoscenze 
32. Tav.23 Viabilità centro urbano 
33. Tav.24 Comparti, fasi di attuazione e urbanizzazioni secondarie 
34. Tav.24b Verde cittadino 
35. Tav.25 Area piccolo-industriale ed artigianale mellitto 
36. Tav.26 Area turistica murgia suagna 
37. Tav.27 Area turistica mercadante 
38. Tav.28 Indirizzi per uso del territorio P.U.G. su mappa di pericolosità idraulica 
39. Valutazione Ambientale Strategica 

Ciò premesso in termini di ricognizione della documentazione trasmessa dal Comune, in ordine alle 
disposizioni normative di riferimento per il controllo di compatibilità di competenza regionale, l’art.11 
(“Formazione del PUG”) della L.R. n.20/2001, ai commi 7 e 8, stabilisce quanto segue: 

“Il PUG così adottato viene inviato alla Giunta Regionale e alla Giunta Provinciale ai fini del 
controllo di compatibilità rispettivamente con il DRAG e con il PTCP, ove approvati. Qualora il 
DRAG  e/o  il  PTCP  non  siano  stati  ancora  approvati,  la  Regione  effettua  il  controllo  di  
compatibilità rispetto ad altro strumento di pianificazione territoriale ove esistente, ivi inclusi i 
piani già approvati ai sensi degli articoli da 4 a 8 della Legge Regionale 31 maggio 1980 n. 56, 
ovvero agli indirizzi regionali della programmazione socio-economica e territoriale di cui all’art.5 
del D.Lgs. 267/2000. 
La Giunta Regionale e la Giunta Provinciale si pronunciano entro il termine perentorio di 
centocinquanta giorni dalla ricezione del PUG, decorso inutilmente il quale il PUG si intende 
controllato con esito positivo.” 

Con Delibera di G.R. n.1328 del 03/08/07 è stato approvato il “Documento Regionale di Assetto 
Generale (DRAG) - Indirizzi, criteri e orientamenti per la formazione, il dimensionamento e il 
contenuto dei Piani Urbanistici Generali (PUG)”, di cui all’art.4 comma 3b ed all’art.5 comma 10bis 
della L.r. n.20/2001. 
Ai predet “Indirizzi” si  deve pertanto fare riferimento per il  caso specifico del  PUG del  Comune  
Grumo Appula, in quanto adottato successivamente all’approvazione del DRAG. 

L’esame di compatibilità richiede anche verifiche della rispondenza dei contenuti del PUG proposto al 
quadro normativo di legge complessivo, nonché della coerenza delle analisi, proiezioni ed ipotesi di 
fabbisogno, prospettate per i vari settori insediativi, rispetto al dimensionamento di fatto operato. 

Nella presente istruttoria ci si è riferiti in particolare alla compatibilità con i seguenti strumenti di 
pianificazione territoriale a scala regionale: 
- Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR), approvato con Delibera di G.R. n.176 del 

16/02/2015. 
- Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico (PAI), approvato dall’Autorità di Bacino della Puglia con 

Delibera del Comitato Istituzionale n.39 del 30/11/05. 

Per quanto riguarda il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP), con la medesima nota il 
Comune di Grumo Appula ha trasmesso il PUG alla Città Metropolitana di Bari. 

https://l�art.11
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A) VALUTAZIONI PRELIMINARI 

In riferimento al Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico (PAI), l'Autorità di Bacino della Puglia (AdB 
Puglia) ha espresso, con nota prot.n. 1616 del 6/02/2015, il proprio parere favorevole di conformità 
del PUG di Grumo Appula ai contenuti e alle disposizioni del Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico 
(PAI), "con la precisazione di adeguare gli elaborati cartografici del PUG con i dati ufficialmente 
trasmessi e pubblicati sul portale dell'AdB Puglia, al fine di eliminare i disallineamenti rilevati e 
precedentemente evidenziati". 

Con nota prot.n.5048 del 26/02/2015 l'Ufficio di Coordinamento STP - Servizio Lavori Pubblici della 
Regione Puglia ha espresso parere favorevole di compatibilità geomorfologica del PUG di Grumo 
Appula ai sensi dell'art.89 del D.P.R. 380/2001. 

Con nota prot. n.4832 del 28/05/2018 inviata al Comune di Grumo Appula, la Sezione Urbanistica 
della Regione Puglia, in riferimento alla documentazione prodotta dal Comune stesso, ha evidenziato 
che "gli elaborati di progetto non risultano inviati in formato digitale (dwg o shp), secondo le 
modalità di trasmissione per l’inserimento dei dati nel SIT Regionale, stabilite con la D.G.R. 1178/2009 
– Atto di Indirizzo per l’introduzione delle “Istruzioni Tecniche per la Informatizzazione dei PUG (Piani 
Urbanistici Generali)”. 
Con nota prot.n.10531 del 12/07/2018, il Comune di Grumo Appula ha trasmesso gli elaborati di 
progetto in formato digitale .dwg. 

Con nota prot.n.5425 del 28/06/2018 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione 
Puglia, ha invitato il Comune di Grumo Appula a trasmettere la documentazione relativa al PUG al 
Segretariato Regionale del MiBACT. 

Per quel che riguarda la Valutazione Ambientale Strategica ai sensi del D.Lgs.152/2006 e ss.mm.ii., 
con nota prot. n.5063 del 14/05/2018, la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha invitato il Comune di 
Grumo Appula ad "avviare tempestivamente la consultazione ex art.11 della suddetta legge regionale 
al fine di permettere il coordinamento con la procedura di approvazione del PUG come disposto dalla 
D.G.R. 2570 del 09.12.2014". 
Con nota prot.n.9902 del 28/06/2018, il Comune di Grumo Appula ha comunicato ai sogget 
competenti in materia ambientale l'avvenuta pubblicazione sul BURP di avviso di deposito del PUG ed 
avvio delle consultazioni ai fini VAS ai sensi dell'art.11 comma 3 lett.c della L.R. 44/2012. 

Rilievi regionali 

In riferimento al parere dell'AdB Puglia espresso con nota prot.n. 1616 del 6/02/2015 necessita, da 
parte del Comune, una certificazione sull'adempimento alla prescrizione contenuta nel suddetto 
parere. 

Il procedimento di VAS risulta in fase di consultazione pubblica. 

Precisato quanto sopra, si riporta di seguito la sintesi dei contenuti descritvi riportati nelle Relazioni 
e  negli  Elaborati  Grafici  del  PUG  proposto  dal  Comune  di  Grumo  Appula  ed  i  rilievi  in  sede  di  
istruttoria regionale e ciò con riferimento rispetvamente agli aspet paesaggistici ed urbanistici. 

Premessa 

Il Comune di Grumo Appula è dotato di Programma di Fabbricazione approvato con Decreto 
Provveditorile n.8039/7 URB del 6 aprile 1970. 
Con Delibera n.221 del 30/06/2009 la Giunta Municipale ha condiviso l'Atto di Indirizzo. 
Con Deliberazione del Consiglio Comunale n.68 del 30/11/2009 è stato adottato il Documento 
Programmatico Preliminare. 

https://dell'art.11
https://ss.mm.ii
https://dell'art.89
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Con Deliberazioni del Consiglio Comunale n.8 del 13/03/2015 e n.10 del 27/03/2015 il Comune di 
Grumo Appula ha adottato il PUG. 

Con  D.C.C.n.95  del  18/12/2015  ha  adottato  nuovamente  il  PUG  con  gli  elaborati  adeguati  agli  
emendamenti approvati nelle precedenti deliberazioni. 

Con Deliberazione n.63 del 6/10/2017 il Consiglio Comunale ha esaminato e si è determinato sulle 
osservazioni al PUG pervenute. 

Così come si evince dalla Relazione della VAS "La città di Grumo si è sviluppata in maniera uniforme 
intorno al nucleo antico, delimitato dagli assi di penetrazione territoriale. Intorno ad esso si estende 
una maglia edilizia ottocentesca e del primo Novecento caratterizzata da una edificazione compatta 
con  strade  strette  e  scarsa  presenza  di  verde  e  parcheggi.  La  più  recente  edificazione  è  invece  
caratterizzata da tipologie isolate o in linea, con superfici fondiarie più ampie e numerose aree 
destinate a standard mal distribuite ed attrezzate in parte. Sono presenti nel centro abitato interventi 
sparsi di edilizia residenziale pubblica (IACP) ed una zona "167" caratterizzata da una soluzione 
urbanistica aperta, con sezioni stradali fino a m.40 ed ampi spazi destinati a servizi. A sud dell'abitato 
è presente il tracciato della linea ferroviaria dismesso, con ampie aree compresa quella dell'ex 
stazione ferroviaria in stato di abbandono". 

B) ASPETTI PAESAGGISTICI 

Con nota prot. n. 6343 del 7/08/2018 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha 
rappresentato quanto segue: 

"....omissis 

3. Compatibilità rispetto agli obblighi di trasmissione della documentazione in formato digitale. 
La documentazione del PUG è stata trasmessa dal Comune in formato cartaceo e in formato digitale Pdf con nota n. prot. 
6234 del 26.04.2018 ed in formato dwg con successiva nota prot. 10531 del 12.07.2018. 
Si rappresenta che tutti gli elaborati di piano inviati agli Enti preposti al controllo di compatibilità devono 
obbligatoriamente essere trasmessi anche in formato digitale vettoriale come previsto dall'allegato A del DRAG (Indirizzi, 
criteri e orientamenti per la formazione, il dimensionamento e il contenuto dei Piani Urbanistici Generali); e nello 
specifico in formato vettoriale shp georeferenziato in UTM 33 WGS 84. 
Si richiede che gli shp file relativi alle componenti di paesaggio censite dal PUG/S siano conformi al “modello logico”di cui 
al titolo VI delle NTA del PPTR e al “modello fisico” definito tramite la cartografia vettoriale di cui all’art. 38 c. 4 delle NTA 
del PPTR la cui realizzazione è costituita dai file in formato shape file pubblicati sul sito web www.paesaggiopuglia.it, 
sezione “Tutti gli elaborati del PPTR - Il sistema delle tutele: file vettoriali, disponibili sul sito web 

.paesaggio.puglia.it.www.paesaggio.puglia.it 

4. Valutazione di Conformità del PUG al PPTR 
L'art.  96 delle  NTA  del  PPTR  stabilisce  che il  parere di  compatibilità  paesaggistica  è espresso nell’ambito dei procedim-
menti disciplinati dalla L.R. 20/2001 e verifica la coerenza e la compatibilità del piano con: 
a) il quadro degli obietvi generali e specifici, di cui al Titolo IV; 
b) la normativa d'uso e gli obietvi di qualità di cui alla sezione C1 della scheda di ambito di riferimento; 
c) gli indirizzi, le diretve, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida di cui all’art. 6; 
d) i Proget territoriali per il paesaggio regionale di cui al Titolo IV. 
Preliminarmente si precisa che il PUG di Grumo Appula è stato adottato in vigenza di PPTR, pertanto la presente istruttoria 
valuta la coerenza del piano con quanto previsto dal sopra citato art. 96 delle NTA del PPTR. 

4.1 Conformità rispetto al quadro degli Obiettivi generali e specifici, di cui al Titolo IV delle NTA del PPTR 
Il PPTR individua all'art. 27 delle NTA i seguenti"obiettivi generali": 

1) Garantire l’equilibrio idrogeomorfologico dei bacini idrografici; 
2) Migliorare la qualità ambientale del territorio; 
3) Valorizzare i paesaggi e le figure territoriali di lunga durata; 
4) Riqualificare e valorizzare i paesaggi rurali storici; 
5) Valorizzare il patrimonio identitario culturale-insediativo; 
6) Riqualificare i paesaggi degradati delle urbanizzazioni contemporanee; 
7) Valorizzare la struttura estetico-percetva dei paesaggi della Puglia; 
8) Favorire la fruizione lenta dei paesaggi; 

www.paesaggio.puglia.it
https://paesaggio.puglia.it
www.paesaggiopuglia.it
https://D.C.C.n.95
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9) Valorizzare e riqualificare i paesaggi costieri della Puglia; 
10) Garantire la qualità territoriale e paesaggistica nello sviluppo delle energie rinnovabili; 
11) Garantire la qualità territoriale e paesaggistica nella riqualificazione, riuso e nuova realizzazione delle atvità 
produtve e delle infrastrutture; 
12) Garantire la qualità edilizia, urbana e territoriale negli insediamenti residenziali urbani e rurali. 

I suddet "obiettivi generali" di cui all’art. 27 delle NTA sono articolati in "obiettivi specifici", elaborati alla scala regionale 
(art. 28 delle NTA). 
In particolare ai sensi del comma 4 art. 28 "Gli interventi e le attività oggetto di programmi o piani, generali o di settore, 
finalizzati a recepire e attuare il PPTR, devono essere coerenti con il quadro degli obiettivi generali e specifici di cui 
all’Elaborato 4.1 nonché degli obiettivi di qualità paesaggistica e territoriale di cui all’Elaborato 5 – Sezione C2". 
Si ritiene opportuno esplicitare nelle NTA gli obiettivi di PUG in rapporto agli "obiettivi generali" e "specifici" di cui agli 
artt. 27-28 delle NTA del PPTR. 

4.2 Conformità rispetto alla normativa d'uso e agli obiettivi di qualità di cui alla sezione C1 della scheda di ambito di 
riferimento. 
Il territorio comunale di Grumo Appula ricade per la maggior parte della sua estensione nell’Ambito di paesaggio “Puglia 
Centrale” e per la rimanente parte nell’Ambito di paesaggio “Alta Murgia”. 
Il PPTR stabilisce all'art. 37.4 delle NTA che: "Il perseguimento degli obiettivi di qualità è assicurato dalla normativa d'uso 
costituita da indirizzi e direttive specificamente individuati nella Sezione C2) delle schede degli ambiti paesaggistici, nonché 
dalle disposizioni normative contenute nel Titolo VI riguardante i beni paesaggistici e gli ulteriori contesti ricadenti negli 
ambiti di riferimento". 
Da un'analisi degli elaborati di PUG non si rileva, né nella relazione né nelle NTA, una esplicita corrispondenza tra la 
normativa d'uso e gli obietvi di qualità di cui alla sezione C2 della scheda d'ambito e il PUG. 
Si ritiene opportuno mettere in relazione le azioni di PUG con la normativa d'uso del PPTR prevista per le componenti di 
paesaggio nella sezione C2 delle schede d'ambito di riferimento. 

4.3 Aree escluse  ai sensi del comma 5 art. 38 delle NTA del PPTR 
Dalla consultazione degli elaborati di PUG si evince che il Comune di Grumo Appula non ha provveduto alla perimetrazione 
delle aree escluse dalla tutela paesaggistica di cui al comma 2 dell'art. 142 del Dlgs 42/2004 come previsto dal comma 5 
dell’art. 38 delle NTA dell’approvato PPTR il quale stabilisce che “in sede di adeguamento ai sensi dell'art. 97 e comunque 
entro due anni dall’entrata in vigore del PPTR, i comuni, d'intesa con il Ministero e la Regione, precisano la delimitazione e 
rappresentazione in scala idonea delle aree di cui al comma 2 dell’articolo 142 del Codice”. 
Si ritiene necessario provvedere al suddetto adempimento. 

4.4 Conformità rispetto agli indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida di 
cui all’art. 6 delle NTA del PPTR 
Preliminarmente si evidenzia che il PUG di Grumo Appula non opera una chiara distinzione tra le previsioni strutturali e 
quelle programmatiche come stabilito dalla LR 20/2001 
Si precisa, come esplicitato nell'allegato A del DRAG Indirizzi, Criteri e orientamenti per la formazione, il dimensionamento e 
il contenuto dei Piani Urbanistici generali (PUG), che le invarianti strutturali includono gli elementi costitutivi del sistema 
storico-culturale e paesistico-ambientale sogget o da assoggettare a tutela. In particolare l'individuazione delle invarianti 
deve essere effettuata anche in coerenza con il piano paesaggistico vigente. 
Dall'analisi dei documenti di piano si evince che le componenti di paesaggio che interessano il territorio di Grumo Appula, 
sono inserite negli elaborati del sistema delle conoscenze. 
Si ritiene necessario riallineare gli elaborati di piano a quanto stabilito dal DRAG e riportare le componenti delle strutture 
idrogeomorfologica, ecosistemica e ambientale, antropica e storico-culturale tra le invarianti strutturali del PUG. 
Per quanto riguarda invece la disciplina di tutela il PUG recepisce per intero le NTA del PPTR. 
Si ritiene necessario riportare la disciplina di tutela delle invarianti nelle NTA del PUG eventualmente specificando una 
disciplina d'uso adeguata alla scala adottata di maggior dettaglio rispetto a quella del PPTR che tenga conto delle 
specificità paesaggistiche del contesto in oggetto come previsto dall'art. 97 co. 5 delle NTA del PPTR. 

Struttura idrogeomorforfologica 
Nella Tav. 6 Componenti idrologiche e  nella  Tav.  7  Componenti idrogeomorfologiche sono individuate le componenti 
geo-idro-morfologiche di seguito riportate con l'indicazione delle categorie del PPTR ritenute corrispondenti ai fini della 
presente istruttoria. 

Componenti idrologiche PUG/S Categorie corrispondenti PPTR 
Fiumi e Torrenti, Acque pubbliche BP Fiumi , torrenti e corsi d'acqua 

iscritti negli elenchi delle acque 
pubbliche 

Reticolo idrografico di connessione della RER UCP Reticolo idrografico di connessione 
della RER 

Vincolo idrogeologico UCP Aree soggette a vincolo 
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idrogeologico 
Stagni _____________________________ 

Componenti geomorfologiche PUG/S Categorie corrispondenti PPTR 
Lame e gravine UCP Lame e gravine 
Doline UCP Doline 
Voragini UCP Inghiottitoi 
creste _____________________________ 
orli di scarpata delimitanti forme semispianate _____________________________ 
ripe di erosione fluviale _____________________________ 
cigli di sponda fluviale _____________________________ 

Per quanto riguarda il quadro degli asset idrogeomorfologici l'AdB ha aggiornato, in sede di tavolo tecnico condiviso con il 
Comune di Grumo Appula, la Carta Idrogeomorfologica della Puglia come esplicitato nella nota prot. n. 13245 del 
11.10.2013. 
Si evidenzia che con successiva nota prot. n. 1616 del 06.02.2015 l'AdB, ha rilevato che nelle tavole del PUG, il tracciamento 
del reticolo idrografico e degli ulteriori elementi della Carta Idrogeomorfologica appare non perfettamente coerente con il 
dato pubblicato sul portale ufficiale dell'AdB Puglia, a causa di un disallineamento cartografico, ed ha pertanto richiesto un 
adeguamento degli elaborati cartografici del PUG con i dati ufficialmente trasmessi e pubblicati sul suddetto portale dell'AdB 
Puglia. 
Si ritiene necessario che il Comune dichiari di aver ottemperato alla suddetta prescrizione dell'AdB. 

Componenti idrologiche. Beni Paesaggistici 
Territori Costieri 
Il territorio di Grumo Appula non è interessato da Beni Paesaggistici Territori Costieri. 

Fiumi, torrenti, corsi d'acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche 
Il territorio di Grumo Appula è interessato dai trat terminali dei corsi d'acqua iscrit negli elenchi delle acque pubbliche 
denominati Lama Lamasinata e Lama Badessa sottoposti a tutela dal R.D. 12/11/1936 in G.U. n.51 del 02/03/1937 e riportati 
nel PUG coerentemente con il PPTR. 
Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica per dette componenti e si ritiene necessario riportare nelle NTA 
la disciplina di tutela per esse prevista. 

Componenti idrologiche. Ulteriori contesti paesaggistici 
Reticolo idrografico di connessione della Rete Ecologica Regionale (RER) 
Il  PUG/S  censisce,  in  analogia  con  il  PPTR,  i  seguenti  corsi  d'acqua  classificandoli  come  UCP  Reticolo  Idrografico  di  
connessione della RER: due diramazioni della lama Lamasinata, lama del Conte, lama presso masseria Mercadante. 
Per  quanto riguarda  la  diramazione  della  Lama Lamasinata  che cinge a Nord Ovest  il  centro  urbano si  riscontra  che la  
suddetta componente con la relativa fascia di salvaguardia interferisce con alcuni contesti e precisamente con le zone: B'-R , 
B''-R , B'''-R, C-R, SC-SP zone servizi della residenza esistenti. 

Si ritiene necessario chiarire i livelli di compatibilità delle previsioni insediative con la suddetta componente e 
riconfigurare la fascia di salvaguardia della stessa in funzione della natura e significatività del rapporto esistente tra il 
bene e il suo intorno espresso in termini ambientali e paesaggistici, anche in virtù del modificato assetto idraulico 
introdotto dall'intervento di mitigazione della pericolosità idraulica di recente realizzato. 
Sarebbe inoltre auspicabile orientare le trasformazioni delle aree interessate dalla suddetta componente verso criteri che 
puntino a sviluppare la connessione ecologica incrementando gli elementi di naturalità delle componenti idrologiche e 
riducendo i processi di frammentazione degli habitat e degli ecosistemi fluviali in coerenza con gli obiettivi del Progetto 
Territoriale Rete Ecologica regionale del PPTR e con gli indirizzi e direttive di cui agli artt. 43 e 44 delle NTA del PPTR. 

Sorgenti 
Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che, in analogia al PPTR, il PUG non ha censito 
alcuna componente. 

Aree soggette a vincolo idrogeologico 
Il Comune di Grumo Appula è interessato da due aree soggette a vincolo idrogeologico localizzate a Sud del territorio 
comunale a confine con il Comune di Altamura. 
Il PUG/S riporta nella Tav. 6, coerentemente con il PPTR, la suddetta componente. 
Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica per dette componenti e si ritiene necessario riportare nelle NTA 
la disciplina di tutela per esse prevista. 
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Altre componenti di PUG 

Il  PUG/S riporta nella Tav. 6  tra le componenti idrologiche, uno stagno localizzato in prossimità delle SP 31 e SP 97, in 
un'area anche interessata dalla presenza di una dolina censita dal PUG. 
Pur condividendo quanto proposto dal Comune, si ritiene necessario specificare la disciplina di tutela prevista per detta 
componente. 

Componenti geomorfologiche. Ulteriori Contesti Paesaggistici 
Versanti 
Il PPTR individua nel territorio di Grumo Appula un'area a versante lungo la Lama di Grotta a confine con il comune di Toritto 
non censito dal PUG. 
Si ritiene necessario riportare il versante tra le invarianti di PUG e sottoporlo alla disciplina di tutela di cui all'art. 53 delle 
NTA del PPTR. 
Inoltre  il  PUG  individua nella Tav. 7 le seguenti componenti del sistema idrogeomorfologico: creste, orli di scarpata 

delimitanti forme semispianate, ripe di erosione fluviale, cigli di sponda fluviale non prevedendo per esse uno specifico 

regime di tutela paesaggistica. 
Considerato che le suddette componenti non trovano una diretta corrispondenza con gli Ulteriori Contesti Paesaggistici 
(UCP) del PPTR, si ritiene necessario chiarire se esse appartengono alle invarianti strutturali del PUG e pertanto siano da 
assoggettare ad una specifica disciplina di tutela. 

Lame e gravine 
Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che il PPTR censisce le seguenti lame tutte 
confermate dal PUG  nella Tav. 7: lama Cantoro, lama loc. Contrisella,lama Del Conte, lama casino Ugena, lama Loc. Mass. 
Patrono, lama Masseria Ricchioni 1, lama Badessa, lama Monte Cucco, lama loc. il Rosario, lama Felice, lama di Grotta. 
Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica per dette componenti e si ritiene necessario riportare nelle NTA 
la disciplina di tutela per esse prevista. 

Doline 
Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che il PPTR ha censito numerose doline nel 
territorio di Grumo Appula localizzate prevalentemente nella parte Sud del territorio comunale. 
Il PUG ha aggiornato rispetto al PPTR la suddetta ricognizione in coerenza con la Carta Idrogeomorfologica Regionale come 
condivisa con l'AdB ad esito del tavolo tecnico, ridefinendo in maniera più puntuale il perimetro delle suddette componenti, 
individuando due nuove doline e stralciandone un'altra localizzata dal PPTR a confine con il territorio di Sannicandro di Bari. 
Si ritiene di poter condividere le perimetrazioni proposte dal Comune in quanto conformi alla Carta Idrogeomorfologica 
come aggiornata in sede di tavolo tecnico con l'AdB. Si ritiene necessario riportare nelle NTA la disciplina di tutela per 
esse prevista. 

Grotte 
Il  PPTR individua nel  territorio di Grumo Appula le seguenti sei grotte: grava di Mellitto,  la Gravscedda, Gravicella dell’ 
Acquedotto 3, Gravicella dell’ Acquedotto 2, Gravicella dell’ Acquedotto 1, grava in Contrada San Felice. 
Il  PUG non censisce alcuna componente grotta. In coerenza con la Carta Idrogeomorfologica aggiornata dall'AdB, il PUG 
individua le cavità presenti nel territorio comunale come inghiottoi. 
Si ritiene di poter condividere quanto proposto dal Comune. 

Geositi-inghiottitoi-cordoni dunari 
Con riferimento all'ulteriore contesto paesaggistico "Inghiottoi" il PPTR ha censito le seguenti cinque componenti a sud del 
territorio comunale di Grumo Appula: la Gravscedda, Gravicella dell’ Acquedotto 3, Gravicella dell’ Acquedotto 2, Gravicella 
dell’ Acquedotto 1, Grave di Mellitto. Ad esito del tavolo tecnico con l'AdB e dell'aggiornamento della Carta 
Idrogeomorfologica Regionale, il PUG/S ha aggiornato la ricognizione degli inghiottoi individuando due nuovi inghiottoi 
(Abisso del Pompiere, Grave Quote di Cristo) e precisando in modo più puntuale rispetto al PPTR la localizzazione degli altri. 
Da  un  confronto  con  il  Catasto  delle  Grotte  e  delle  Cavità  artificiali,  redatto  dalla  Federazione  Speleologica  Pugliese,  
risultano differentemente censite e localizzate alcune cavità naturali. 
In particolare da approfondimenti d'ufficio e dalla consultazione delle schede allegate al Catasto, appare errata la 
localizzazione degli inghiottoi Gravscedda e Abisso del Pompiere riportati nel PUG e non appare chiara la consistenza della 
Gravicella dell'Acquedotto 1, dell'Acquedotto 2 e dell'Acquedotto 3. 
Si richiede un approfondimento al fine di verificare la precisa localizzazione e consistenza delle suddette componenti e si 
ritiene necessario riportare nelle NTA la disciplina di tutela per esse prevista. 
Si precisa inoltre che il PUG rappresenta nella Tav. 7 gli inghiottoi in modo simbolico. 
A tal riguardo si rammenta che il PPTR prevede per le suddette componenti una fascia di salvaguardia di 50 m se non 
diversamente cartografata in sede di formazione del PUG. 
Si ritiene dunque necessario definire e tutelare una fascia di salvaguardia per gli inghiottitoi. 

Struttura ecosistemica e ambientale 
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Nella Tav. 8 Componenti botanico-vegetazionali e nella Tav.2 Componenti delle Aree protette e dei siti naturalistici , sono 
individuate le componenti di seguito riportate con l'indicazione delle categorie del PPTR ritenute corrispondenti ai fini della 
presente istruttoria. 

Componenti botanico vegetazionali PUG/S Categorie corrispondenti PPTR 
Boschi BP Boschi 
Prati e pascoli naturali UCP Prati e pascoli naturali 
Formazioni arbustive in evoluzione naturale UCP Formazioni arbustive in evoluzione 

naturale 
Area di rispetto dei boschi UCP Area di rispetto dei boschi 

Componenti delle aree protette e dei siti di rilevanza 
naturalistica 

Categorie corrispondenti PPTR 

Parchi e riserve naturali regionali BP Parchi e Riserve 
Siti di rilevanza naturalistica:SIC UCP Siti di rilevanza naturalistica 

Componenti botanico vegetazionali. Beni Paesaggistici 
Boschi 
Con riferimento ai beni paesaggistici della struttura ecosistemica e ambientale si rappresenta che il PUG riporta nella tav. 8 
numerose compagini boschive localizzate prevalentemente nella parte Sud del territorio comunale. 
Da un confronto con gli elaborati del PPTR si evince che il PUG, pur avendo confermato tutte le compagini boschive censite 
dal PPTR, ha differentemente perimetrato l'ampia superficie interessata 
da boschi e affiancata da prati e pascoli naturali, in prossimità di Monte Cucco. 
A tal riguardo si ritiene necessario un approfondimento al fine di delimitare più puntualmente sia i BP boschi che gli UCP 
Prati e pascoli naturali. 
Si ritiene infine necessario riportare nelle NTA la disciplina di tutela prevista per i boschi. 

Si evidenzia, inoltre, che nella tav. 17 sono riportate numerose aree percorse da incendi. Si rammenta che ai sensi dell'art. 
142 del Dlgs 42/2004 e dell'art. 58 delle NTA del PPTR, anche le superfici boscate percorse da incendi rientrano nella 
categoria di "boschi e macchie". 
Pertanto è necessario riportare le superfici boscate percorse da incendi tra i beni appartenenti alla categoria di "boschi" e 
sottoporli ad un adeguato regime di tutela. 
E' opportuno, inoltre, verificare che il dato riportato negli elaborati di piano sia allineato a quello del Catasto Incendi 
periodicamente aggiornato dal Corpo Forestale dello Stato e pubblicato sul sito del Sistema Informativo della Montagna 
SIM. 

Componenti botanico vegetazionali. Ulteriori contesti paesaggistici 
Aree umide 
Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che, in analogia al PPTR, il PUG non ha censito 
alcuna componente. 

Prati e pascoli naturali 
Con riferimento al  suddetto  ulteriore  contesto  paesaggistico  si  rappresenta  che il  PUG ha  censito  diverse  componenti  
confermando quanto riportato nel PPTR ad eccezione delle aree a pascolo limitrofe a Monte Cucco per le quali come sopra 
specificato si richiede un approfondimento al fine di definirne precisamente la perimetrazione. 

Formazioni arbustive in evoluzione naturale 
Il PPTR individua nel territorio di Grumo Appula tre componenti appartenenti agli ulteriori contesti "Formazioni arbustive in 
evoluzione naturale", in prevalenza concentrate lungo lama di Grotta tutte confermate dal PUG/S. 
Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica per dette componenti e si ritiene necessario riportare nelle NTA 
la disciplina di tutela per esse prevista. 

Area di rispetto dei boschi 
Il PUG ha prevalentemente riconfermato le aree di rispetto dei boschi come individuate nel PPTR. 
Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica per dette componenti e si ritiene necessario riportare nelle NTA 
la disciplina di tutela per esse prevista. 

Componenti delle aree protette e dei siti di rilevanza naturalistica. Beni paesaggistici 
Parchi e riserve 
Il  territorio  comunale  di  Grumo  Appula  è  in  parte  interessato  dal  Parco  Nazionale  dell'Alta  Murgia  istituito  con  DPR  
10.03.2004 (GU n. 152 del 1.07.2004) e riportato nella Tav. 2 del PUG. 
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Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica per detta componente e si ritiene necessario riportare nelle 
NTA la disciplina di tutela per essa prevista. 

Componenti delle aree protette e dei siti di rilevanza naturalistica. Ulteriori contesti paesaggistici 
Siti di rilevanza naturalistica 
Il Comune di Grumo Appula è interessato a Sud del territorio comunale dal sito di rilevanza naturalistica SIC e dalla ZPS 
Murgia Alta IT9120007 
Il PUG/S riporta nelle tav. 2 detta componente. 
Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica per detta componente e si ritiene necessario riportare nelle 
NTA la disciplina di tutela per essa prevista. 

Area di rispetto dei parchi e delle riserve regionali 
Il territorio comunale di Grumo Appula non è interessato da Aree di rispetto dei parchi e delle riserve regionali. 

Struttura antropica e storico culturale 
Nella Tav. 15  Componenti culturali e insediative e nella  tav. 4  Vincoli architettonici e costruzioni in pietra a secco, sono 
individuate le componenti di seguito riportate con l'indicazione delle categorie del PPTR ritenute corrispondenti ai fini della 
presente istruttoria. 

Componenti culturali e insediative PUG/S Categorie corrispondenti PPTR 
Città consolidata UCP Città Consolidata 
Siti interessati da beni storico culturali UCP Testimonianza della stratificazione 

insediativa. Siti storico culturali 
Aree appartenenti alla rete dei tratturi UCP Testimonianza della stratificazione 

insediativa. Aree appartenenti alla rete dei 
tratturi 

Area di rispetto delle componenti culturali e insediative: siti 
storico culturali 

UCP Area di rispetto delle componenti 
culturali e insediative 

Costruzioni in pietra a secco ______________________ 
Costruzioni rilevanti in pietra a secco ______________________ 

Componenti culturali e insediative.Beni Paesaggistici 
Zone gravate da usi civici (art. 142 lett h del Dlgs 42/2004) 
Il PPTR censisce un'area localizzata in prossimità della SP 97 a Sud-Est del territorio comunale classificata come Zona gravata 
da uso civico validata dal competente ufficio regionale con nota prot. A00 079 5999 del 30.07.2015, non confermata dal 
PUG. 
Si ritiene necessario riportare negli elaborati del PUG la suddetta zona gravata da uso civico tutelata dall'art. 142 comma 
1 lett.h del Dlgs 42/2004 e prevedere per essa una specifica disciplina di tutela. 

Immobili e aree di notevole interesse pubblico 
Il territorio di Grumo Appula non è interessato da alcuna area sottoposta a tutela dall'art. 136 del Dlgs42/2004. 

Zone di interesse archeologico (art. 142 lett m del Dlgs 42/2004) 
Il territorio di Grumo Appula non è interessato da alcuna zona di interesse archeologico ex art 142 comma1 lett m del Dlgs 
42/2004. 

Componenti culturali e insediative. Ulteriori contesti paesaggistici 
Paesaggi rurali 
Il  PUG  non  riporta,  in  analogia  al  PPTR,  alcuna  componente  appartenente  agli  UCP  paesaggi  rurali,  tuttavia  censisce  
numerose costruzioni in pietra a secco e tra queste individua le più rilevanti. 
Si condivide quanto proposto dal Comune, tuttavia si ritiene necessario chiarire la disciplina di tutela prevista per le 
suddette componenti. 
Si evidenzia inoltre che il PPTR tutela come componenti della struttura antropica e storico culturale i paesaggi rurali di cui 
all'art. 76 delle NTA, i quali consistono in quelle parti di territorio rurale la cui valenza paesaggistica è legata alla singolare 
integrazione fra identità paesaggistica del territorio e cultura materiale che nei tempi lunghi della storia ne ha permesso la 
sedimentazione dei caratteri. 
L'art. 78 comma 3. lett.  a delle NTA del  PPTR prevede che gli  Enti locali,  nei  piani urbanistici,  anche in coerenza con il 
Documento Regionale di Assetto Generale riconoscono e perimetrano i paesaggi rurali di cui all’art. 76, co.4 lett. b) 
meritevoli di tutela e valorizzazione, con particolare riguardo ai paesaggi rurali tradizionali che contengono al loro interno 
beni diffusi nel paesaggio rurale quali muret a secco, siepi, terrazzamenti; architetture minori in pietra a secco quali 
specchie, trulli, lamie, cisterne, pozzi, canalizzazioni delle acque piovane; piante, isolate o a gruppi, di rilevante importanza 
per età, dimensione, significato scientifico, testimonianza storica; ulivi monumentali come individuati ai sensi della LR 
14/2007; alberature stradali e poderali. 
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Considerata la densità delle costruzioni in pietra a secco censite dal PUG, in virtù di quanto stabilito dall'art. 78 co. 3 delle 
NTA del PPTR, si ritiene necessario valutare l'opportunità di individuare nel territorio di Grumo Appula un UCP Paesaggio 
rurale e sottoporlo ad un'opportuna disciplina di tutela, facendo anche riferimento, per gli interventi di trasformazione 
dello spazio agricolo, alle modalità esecutive che provengono dalle "Linee Guida per la tutela, il restauro e gli interventi 
sulle strutture in pietra a secco della Puglia" del PPTR (doc. 4.4.4). 

Città consolidata 
Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che il PPTR individua la "Città Consolidata" 
consistente nella parte del centro urbano di Grumo Appula "che va dal nucleo di fondazione fino alle urbanizzazioni 
compatte realizzate nella prima metà del novecento" e soggetto agli indirizzi di cui all’art. 77, alle diretve di cui all’art. 78 
delle NTA. 
Nella tav.15 il PUG conferma il perimetro riportato nel PPTR per la città consolidata non specificando per essa alcuna 
disciplina di tutela. 
Il  PPTR  dispone  ai  sensi  dell'art.  78.2.a  delle  NTA  che: "Ai fini della promozione, tutela e riqualificazione delle città 
consolidate con particolare riguardo al recupero della loro percettibilità e accessibilità monumentale e alla salvaguardia e 
valorizzazione degli spazi pubblici e dei viali di accesso, i Comuni, nei piani urbanistici, anche in coerenza con il Documento 
Regionale di Assetto Generale di cui all'art. 4 della L.R.27 luglio 2001, n. 20 “Norme generali di governo e uso del territorio" 
approfondiscono le conoscenze del sistema insediativo nella sua evoluzione e stratificazione storica al fine di precisarne il 
perimetro, individuarne le qualità da conservare e gli specifici problemi da affrontare per la tutela, riqualificazione e 
valorizzazione della città consolidata". 
Pertanto si ritiene opportuno ridefinire il perimetro della "Città Consolidata" rispetto alle specifiche peculiarità del 
tessuto insediativo di Grumo Appula eventualmente anche in relazione ai perimetri dei contesti urbani e prevedere per la 
suddetta componente una specifica disciplina di tutela. 

Testimonianze della stratificazione insediativa 
Il PPTR classifica come testimonianze della stratificazione insediativa le seguenti componenti: 
a) siti interessati dalla presenza e/o stratificazione di beni storico culturali di particolare valore paesaggistico in quanto 

espressione dei caratteri identitari del territorio regionale: segnalazioni architettoniche e segnalazioni archeologiche; 
b) aree appartenenti alla rete dei tratturi e alle loro diramazioni minori in quanto monumento della storia economica e 

locale del territorio pugliese interessato dalle migrazioni stagionali degli armenti e testimonianza archeologica di 
insediamenti di varia epoca; 

c) aree a rischio archeologico in quanto interessate dalla presenza di frammenti e da rinvenimenti isolati o rivenienti da 
indagini su foto aeree e da riprese all’infrarosso. 

Il  territorio di Grumo Appula è attraversato dal Regio Tratturello Grumo Appula-Santeramo in Colle e dal Regio tratturo 
Barletta-Grumo entrambi riportati nella Tav. 15 del PUG coerentemente con il PPTR. 
Tuttavia da un confronto con il Quadro di Assetto Regionale dei Tratturi di cui alla LR n. 4/2013 e alla DGR n. 1459/2017 
(BURP n. 11 del 29.09.2017), si riscontra un disallineamento del tracciato tratturale Grumo-Santeramo in Colle in prossimità 
del Villaggio Quadrifoglio. 
Considerato che il Quadro di Assetto Regionale aggiorna le ricognizioni del Piano Paesaggistico Regionale come previsto 
dall'art. 76 delle NTA del PPTR, si ritiene necessario un approfondimento al fine di definire correttamente l'andamento del 
suddetto tracciato tratturale. 

Per  quanto  riguarda  i  siti  interessati  dalla  presenza  e/o  stratificazione  di  beni  storico  culturali  il  PUG/S  censisce,  
confermando quanto riportato dal PPTR, le seguenti componenti: masseria Grattagrise e jazzo ad essa prossimo, masseria lo 
Zita, Casino Maggi, masseria Colantanio, masseria Frasca, santuario Madonna delle Grazie, jazzo Spinzi, jazzo Giannini, 
Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica per dette componenti e si ritiene necessario riportare nelle NTA 
la disciplina di tutela per esse prevista. 

Area di rispetto delle componenti culturali e insediative 
Il PUG perimetra le aree di rispetto delle componenti appartenenti alle Testimonianze della stratificazione insediativa 
dimensionandole della profondità costante di 100 m. 
Da un confronto con il PPTR si evince che quest'ultimo individua le stesse aree di rispetto ad eccezione dell'area di rispetto 
della chiesa Madonna delle Grazie in località Mellitto la quale è stata riperimetrata dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del 
Paesaggio ad esito dell'accoglimento di un'osservazione al PPTR adottato(Cod. ID 3867). 
Si ritiene pertanto necessario riportare la perimetrazione del PPTR dell'area di rispetto relativa alla suddetta componente 
in quanto già esito di un'istruttoria del competente ufficio regionale. 

Infine si rammenta che il comma 1 p. h) dell'art. 78 Direttive per le componenti culturali e insediative delle NTA del PPTR 
stabilisce  che  gli  Enti  nei  piani  urbanistici  "ridefiniscono l’ampiezza dell’area di rispetto delle testimonianze della 
stratificazione insediativa, finalizzata a garantire la tutela e la valorizzazione del contesto paesaggistico in cui tali immobili e 
aree sono inseriti, in funzione della natura e significatività del rapporto esistente tra il bene archeologico e/o architettonico e 
il suo intorno espresso sia in termini ambientali, sia di contiguità e di integrazione delle forme d’uso e di fruizione visiva". 
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Si ritiene opportuno ridefinire le aree di rispetto delle componenti culturali e insediative secondo quanto previsto dal 
PPTR. 

Componenti valori percettivi. Ulteriori contesti paesaggistici 

Strade a valenza paesaggistica/Strade panoramiche/Luoghi panoramici/Coni visuali 
Il PUG non riporta alcuna componente dei valori percetvi, differentemente dal PPTR che, invece, 
individua nel territorio di Grumo Appula la SP 97 classificandola come strada a valenza paesaggistica. 
Si ritiene opportuno inserire tra le invarianti del PUG e sottoporre ad una opportuna disciplina di tutela anche la suddetta 
componente o eventualmente motivare la sua esclusione dal regime di tutela previsto dal PPTR. 

4.5 Analisi degli ATE definiti dal PUG 
Il PUG ha riconfigurato gli ATE del PUTT/P rappresentandoli nella Tav. 3. 
Si rammenta che dalla data di approvazione del PPTR ha cessato di avere efficacia il PUTT/P, pertanto si prescrive di 
eliminare dagli elaborati grafici e dalle NTA del PUG/S ogni riferimento agli ATE. 

4.6 Conformità rispetto agli Progetti Territoriali per il paesaggio regionale di cui al Titolo IV delle NTA del PPTR 
Il PPTR individua all'art. 29 delle NTA n. 5 proget di valenza strategica che riguardano l’intero territorio regionale, finalizzati 
in particolare a elevarne la qualità e fruibilità interessando tut gli ambiti paesaggistici come definiti all’art. 7 comma 4 e 
individuati all’art. 36; in particolare ai sensi del comma 3 art. 29 "Dovrà essere garantita l’integrazione dei suddetti progetti 
nella pianificazione e programmazione regionale, intermedia e locale di carattere generale e settoriale". 

I proget territoriali  sono così denominati: 
a) La Rete Ecologica regionale; 
b) Il Patto città-campagna; 
c) Il sistema infrastrutturale per la mobilità dolce; 
d) La valorizzazione integrata dei paesaggi costieri; 
e) I sistemi territoriali per la fruizione dei beni culturali e paesaggistici. 

La Rete Ecologica regionale (art. 30 NTA del PPTR) 
Dalla consultazione dell'elaborato 4.2.1 si evince che il territorio comunale di Grumo Appula è interessato da alcuni 
elementi della rete ecologica regionale che è attuata nei seguenti due livelli: 

- Rete ecologica della biodiversità, che mette in valore tut gli elementi di naturalità della fauna, della flora, delle aree 
protette, che costituiscono il patrimonio ecologico della regione; 

- Schema direttore della rete ecologica polivalente che, prendendo le mosse dalla Rete ecologica della biodiversità, 
assume  nel  progetto  di  rete  in  chiave  ecologica  i  proget  del  patto  città  campagna  (ristret,  parchi  agricoli  
multifunzionali, proget CO2), i proget della mobilità dolce (in via esemplificativa: strade parco, grande spina di 
attraversamento ciclopedonale nord sud, pendoli), la riqualificazione e la valorizzazione integrata dei paesaggi costieri 
(in via esemplificativa: paesaggi costieri ad alta valenza naturalistica, sistemi dunali). 

Si ritiene opportuno definire puntualmente l'integrazione del suddetto Progetto Territoriale nel PUG. 

Il Patto città-campagna (art. 31 NTA del PPTR) 
Dalla consultazione dell'elaborato 4.2.2 si evince che il territorio comunale di Grumo Appula è interessato da alcuni 
elementi del progetto "Patto città-campagna" che ha ad oggetto la riqualificazione dei paesaggi degradati delle periferie e 
delle urbanizzazioni diffuse, la ricostruzione dei margini urbani, la realizzazione di cinture verdi periurbane e di parchi 
agricoli multifunzionali, nonché la riforestazione urbana anche al fine di ridefinire con chiarezza il reticolo urbano, i suoi 
confini “verdi” e le sue relazioni di reciprocità con il territorio rurale. 
Si ritiene opportuno definire puntualmente l'integrazione del suddetto Progetto Territoriale nel PUG. 

Il sistema infrastrutturale per la mobilità dolce (art. 32 NTA del PPTR) 
Dalla consultazione dell'elaborato 4.2.3 il territorio comunale di Grumo Appula è interessato da alcuni elementi del progetto 
"Il sistema infrastrutturale per la mobilità dolce" che ha lo scopo di rendere fruibili i paesaggi regionali attraverso una rete 
integrata di mobilità ciclopedonale, in treno e in battello, che recuperi strade panoramiche, sentieri, ferrovie minori, 
stazioni, attracchi portuali, creando punti di raccordo con la grande viabilità stradale, ferroviaria, aerea e navale. 
Si ritiene opportuno definire puntualmente l'integrazione del suddetto Progetto Territoriale nel PUG. 

La valorizzazione integrata dei paesaggi costieri (art. 33 NTA del PPTR) 
Dalla consultazione dell'elaborato 4.2.4 si evince che il territorio comunale di Grumo Appula non risulta interessato dal 
progetto territoriale "La valorizzazione integrata dei paesaggi costieri" 

I sistemi territoriali per la fruizione dei beni culturali e paesaggistici (art. 34 NTA del PPTR) 
Dalla consultazione dell'elaborato 4.2.5 si evince che il territorio comunale di Grumo Appula non risulta interessato dal 
progetto territoriale "I sistemi territoriali per la fruizione dei beni culturali e paesaggistici". 
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5. Compatibilità paesaggistica delle previsioni insediative di PUG 
Premesso che, ad esito degli approfondimenti da operarsi sulla base dei rilievi innanzi riportati, dovrà essere riconsiderata la 
compatibilità delle previsioni di trasformazione e sviluppo previste dal PUG con gli aspet paesaggistici, si evidenzia quanto 
segue. 
Dall’analisi comparata tra i Contesti urbani e le componenti di paesaggio individuate dal PUG e/o rilevate nella presente 
istruttoria, emergono alcune interferenze di seguito riportate. 

- L'ulteriore Contesto paesaggistico Reticolo idrografico di connessione della RER che cinge a Nord Ovest il centro abitato 
interferisce con alcuni contesti e precisamente con le zone: B'-R , B''-R , B'''-R, C-R, SC-SP zone servizi della residenza 
esistenti. 
A tal riguardo si rimanda a quanto già esposto in precedenza. 

- La zona residenziale in zona turistica e le relative attrezzature e impianti di interesse generale previste in zona Suagna 
interferiscono con una testimonianza delle stratificazione insediativa, con la sua area di rispetto e con alcune aree a 
pascolo. 
La zona interessa un'area attualmente caratterizzata da una edificazione a bassa densità alternata a lot agricoli che 
ancora conservano i loro caratteri originari. 
Le trasformazioni previste per detto contesto prevedono un consistente consumo di suolo ed una trasformazione che 
risulterebbe in contrasto con gli  obietvi e le finalità del  PPTR ed in particolare del Progetto Territoriale Patto Città 
Campagna. 
La  zona  infat  comprende  un  ambito  del  territorio  comunale  interessato  dalla  presenza  di  seconde  case  che  si  
configurano come nuclei  di tipologie residenziali rade, con giardini classificate dal Patto Città Campagna del PPTR in 
parte come campagna urbanizzata e in parte come piattaforma turistico ricettiva. 
Per esse le Linee Guida del Patto Città Campagna puntano a bloccare l’ulteriore occupazione di suolo agricolo, tutelare e 
conservare le aree residuali naturali e agricole, rigenerare i tessuti per integrarli nel contesto rurale, promuovere azioni 
di mitigazione in chiave agro-ambientale, atvare misure di compensazione o strategie paesaggiste di miglioramento 
della qualità e della visibilità dei contesti. 
Per le ragioni su esposte si ritiene opportuno puntare alla riqualificazione ambientale e paesaggistica del suddetto 
contesto piuttosto che ad interventi di completamento e/o nuova edificazione onde evitare un eccessivo consumo di 
suolo. 
Non si ritengono pertanto condivisibili le previsioni del PUG per la zona turistica, e si ritiene necessario valutare il loro 
ridimensionamento e la definizione di una norma più appropriata ai delicati equilibri paesaggistici dell'area oltre a 
chiarire i livelli di compatibilità tra le previsioni e la componente individuata tra le invarianti. 

Si ritiene inoltre opportuno inserire nelle NTA del PUG specifiche prescrizioni volte a realizzare interventi di 
rigenerazione urbana ecosostenibile utilizzando materiali e tecnologie ecocompatibili e reversibili che prevedano: 

 infrastrutture tecnologicamente avanzate in chiave di efficienza ecologica (reti idrico fognarie duali con circuiti di 
riciclo a scopi irrigui, impianti di lagunaggio e fitodepurazione anche finalizzandole alla costruzione di spazi verdi, 
sistemi fognari modulari per utenze stagionali, ecc.); 

 incrementi della superficie a verde sia pubblico che privato e un indice elevato di imboschimento; 
 l’uso di materiali e tecniche della tradizione locale in particolare l’uso dell’edilizia in pietra a secco, per gli 

interventi di recupero e di riqualificazione edilizia; 
 trattamento dei bordi in chiave paesaggistica  utilizzando le forme e i materiali propri del contesto rurale locale. 

- Le zone C-R interferiscono lungo il margine Est del nucleo abitato con alcune aree olivetate di valore paesaggistico. 
Si evidenzia che l'integrità del territorio agricolo che entra in contatto con il margine urbano rappresenta un valore da 
preservare anche in coerenza con gli obietvi del PPTR che tendono a tutelare la campagna evitandone la 
frammentazione e la marginalizzazione. Il valore paesaggistico dello spazio agricolo che si accosta alle maglie del tessuto 
urbano rappresenta un potenziale da convertire in processi di riqualificazione della città per migliorare la qualità urbana 
dei contesti più periferici. La previsione del suddetto contesto non si pone in linea con gli obietvi e le finalità del PPTR 
ed in particolare del Progetto Territoriale Patto Città Campagna. 
L'area presenta le caratteristiche di uno spazio agricolo di prossimità definito dal PPTR "campagna del ristretto". 
Il progetto territoriale Patto città Campagna del PPTR intravede nella campagna del ristretto il potenziale su cui lavorare 
per un progetto di riqualificazione della campagna perché permanga l’agricoltura, integrandola in chiave multifunzionale 
e dotandola di servizi per la città e per i cittadini. 
Le Linee Guida del Patto città campagna definiscono indirizzi e raccomandazioni per dette aree di prossimità volti a: 

 atvare politiche agro urbane per una pianificazione concertata e condivisa tra la città e lo spazio agricolo 
periurbano; 

 stabilire una continuità tra la campagna del ristretto e le aree insediate; riprogettare il margine agricolo con 
azioni di mitigazione paesaggistica; 

 conferire alla campagna del “ristretto” funzioni multiple finalizzate alla conservazione dello spazio agricolo 
coltivato; 
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 attribuire alla campagna del “ristretto” il ruolo di “area tampone” all’interno del progetto della Rete Ecologica 
Polivalente REP. 

Non si ritiene per tali ragioni condivisibile la previsione del PUG e si ritiene necessario valutare il ridimensionamento 
delle zone C-R ad Est dell'abitato, al fine di salvaguardare il rapporto tra margine urbano e campagna olivetata. 

- La zona industriale in ampliamento prevista a Sud del territorio comunale in adiacenza alla SS 96 interferisce con due 
testimonianze della stratificazione insediativa e con le relative aree di rispetto. 
Si ritiene necessario chiarire i livelli di compatibilità delle previsioni insediative con le suddette componenti. 

- Inoltre il PUG prevede una zona industriale in un'estesa porzione del territorio, localizzata in prossimità della SP 228 
lungo il margine ovest dell'abitato. 
Al fine di preservare la dimensione agricola del territorio comunale di Grumo Appula e contenere il consumo di suolo, si 
ritiene necessario valutare la coerenza dei suddetti contesti con i caratteri paesaggistici e ambientali dei luoghi in cui 
si inseriscono al fine del loro ridimensionamento e/o delocalizzazione. 

- Infine, mancano nel PUG Strutturale specifiche previsioni finalizzate a perseguire criteri di sostenibilità per le aree 
produtve ovvero a garantire una dotazione tecnologica e ambientale che ne assicuri il corretto inserimento nel 
paesaggio ad esempio attraverso l’adozione di misure che non compromettano la struttura orografica e geomorfologica 
del contesto di riferimento e riducano i consumi energetici ed idrici, le emissioni ed i rifiuti della lavorazione. 

Si rileva l’opportunità di indicare per le aree industriali di nuovo impianto e per quelle esistenti da riqualificare 
specifiche prescrizioni volte a migliorare l’impatto visivo e la qualità paesaggistica ed architettonica degli 
insediamenti produttivi per esempio attraverso il perseguimento di alcuni obiettivi che puntano a: 
 connettere le aree produttive alle strutture territoriali e ai valori patrimoniali ambientali ed architettonici; 
 potenziare e/o riqualificare la relazione tra il sistema produttivo e le componenti naturali (suolo, vegetazione, 

acqua) per ristabilire una relazione con i cicli ecologici; 
 riqualificare l’impianto delle aree a partire dal ridisegno degli spazi pubblici prossimi ai lotti: i viali, le strade di 

relazione, le aree parcheggio. 
 riattribuire rilevanza alla qualità compositiva dell’impianto, attraverso: la tipologia edilizia, i volumi, la 

relazione tra spazi aperti ed edificato nelle diverse articolazioni; 
 innalzare la qualità estetica degli elementi architettonici orientando gli edifici ecologicamente in relazione al 

tema della produzione di energia rinnovabile e di riuso della risorsa idrica; 
 conservare per quanto possibile la trama interpoderale agricola esistente. 

- Il PUG suddivide le zone E in: 
 Zona E' aree agricole di rispetto, 
 Zona E''aree sottoposte a vincoli naturali, 
 Zona E'''aree agricole 

Nelle zone E'' le destinazioni d'uso ammesse sono le seguenti: Aree per spazi pubblici a livello intercomunale (VI), Aree 
a verde agricolo comprese negli ambiti territoriali (VA), Aree per atvità primarie di tipo agricolo (Ag). 
Si evidenzia che il PUG prevede nelle zone E''- VI la possibilità di realizzare attrezzature sportive, per atvità ricreative 
e di svago, attrezzature culturali, per il tempo libero e il ristoro e servizi a parcheggi relativi alle attrezzature ammesse. 
Le suddette zone coincidono per lo più con aree boscate e con le relative aree annesse sottoposte a tutela dal PPTR . 
Si evidenzia che le suddette previsioni non appaiono coerenti con la normativa di tutela prevista dal PPTR per le aree 
boscate. 
Si ritiene necessario riallineare la normativa delle zone E alla disciplina di tutela prevista dal PPTR. 

6. Conclusioni 
Attese le innanzi evidenziate carenze del PUG di Grumo Appula (BA), relative alla individuazione e disciplina dei beni 
paesaggistici, si attesta la non compatibilità rispetto al PPTR ai sensi dell’art.11 della L.r. n.20/2001". 

C) ASPETTI URBANISTICI 

Rilievi regionali 

Preliminarmente, in riferimento alla impostazione generale del PUG, si evidenzia che gli elaborati 
di Piano non sono articolati secondo gli Indirizzi del DRAG, con la suddivisione tra Sistema delle 
Conoscenze, Quadri Interpretativi, Previsioni Strutturali e Previsioni Programmatiche sia negli 
elaborati grafici che nella Relazione e nelle Norme Tecniche di Attuazione. 

Secondo il "DRAG - Indirizzi, criteri e orientamenti per la formazione dei piani urbanistici generali": 

https://dell�art.11
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Il Sistema delle Conoscenze dovrebbe analizzare: 
- il sistema territoriale e quadro programmatico di area vasta 
- il sistema territoriale locale 
- la realtà socio-economica 
- il bilancio della pianificazione vigente 

I Quadri Interpretativi "sono costruiti a partire dal sistema delle conoscenze e costituiti da 
descrizioni integrate dei caratteri dominanti dei luoghi, delle relazioni tra le risorse individuate e 
delle relative tendenze di trasformazione. I quadri interpretativi, quindi, derivano da una 
ricomposizione integrata delle ricognizioni delle risorse effettuate nella fase di costruzione del 
quadro conoscitivo, nonché da una interpretazione critica dello stato di fatto del territorio e delle 
sue tendenze di trasformazione". 

Le Previsioni Strutturali del PUG definiscono: 
- "le articolazioni e i perimetri delle invarianti strutturali di tipo paesistico ambientale 
- le articolazioni e i perimetri dei contesti urbani e rurali e, tra questi, delle invarianti 

strutturali di tipo storico-culturale 
- le articolazioni e i perimetri delle invarianti strutturali di tipo infrastrutturale esistenti 
- la localizzazione di massima, comprensiva dei relativi ambiti di salvaguardia (le cosiddette 

fasce di rispetto o di protezione) delle invarianti infrastrutturali di progetto ...". 

Le Previsioni Programmatiche del PUG "comprenderanno da un lato il complesso degli interventi da 
realizzarsi attraverso ulteriori momenti di pianificazione (tramite PUE) e la disciplina delle relative 
modalità attuative, dall'altro la disciplina delle trasformazioni diffuse da realizzarsi tramite 
attuazione diretta". 

Contenuti del PUG 

L'elaborato "Tav.1 Quadro pianificatorio di area vasta rappresenta le previsioni degli strumenti 
urbanistici dei Comuni limitrofi, senza tuttavia indicare una legenda delle zonizzazioni. 
Nella Valutazione Ambientale Stragetica sono stati esaminati i Piani Regionali sovraordinati: il Piano 
Stralcio di Assetto Idrogeologico (PAI), Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani (PRGU), Piano 
Regionale di Gestione dei Rifiuti Speciali e Pericolosi (PRGRS), Piano di Tutela delle Acque (PTA), Piano 
Regionale dei Trasporti (PRT), ecc.. 

Gli elaborati dalla Tav.2 alla Tav.11b e la Tav.15 descrivono le componenti paesaggistico-ambientali del 
territorio di Grumo Appula. 
Nell'elaborato Tav.14 sono state indicate le "Zone abitate e industriali", mentre nell'elaborato Tav.17 
sono state individuate le "Aree percorse dal fuoco al 2014". 

Le Tav.12 e Tav.13 riportano lo strumento urbanistico vigente, il Programma di Fabbricazione, con la 
sovrapposizione delle pericolosità idrauliche rivenienti dal PAI. 

La Tav. 16 rappresenta il "Piano di emergenza esterna - Disposizioni per prevenire incidenti rilevanti da 
sostanze pericolose". 

Per quanto riguarda i Servizi, dalla relazione si evince che "Dopo l'individuazione dei servizi 
nell'ambito del centro abitato prevista dal Programma di Fabbricazione redatto dall'Arch. Domenico 
Di Bari, che aveva calcolato mq 6 per abitante nelle zone omogenee A e B e mq 12 per abitante nelle 
zone di sviluppo C, alcune aree di sviluppo non sono state sottoposte a strumenti urbanistici di 
attuazione, comportando quindi la mancanza assoluta di servizi o una loro non coerente 
conformazione. Invece nelle restanti aree di espansione gli strumenti attuativi sono stati 
assolutamente arbitrari, rispettando più le proprietà catastali che un logico coordinamento. Ciò ha 
comportato una frammentazione di aree a servizi spesso poco utilizzabili ". 
La Tav. 19 riporta l'individuazione dei Servizi sia esistenti che di previsione. La superficie totale degli 
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standard esistenti è pari a mq 195.343,19. 

Per quanto riguarda l'analisi del fabbisogno di edilizia residenziale, il PUG ha ipotizzato la 
stabilizzazione al 2018 di circa 12.500 abitanti. 

Ha inoltre considerato la necessità: 
- di ricalcolare l'indice di affollamento e di portarlo da 1,32 del 2001 (ritenuto insufficiente) a 

1,5 al 2018; 
- di rinnovare o sottoporre a manutenzione straordinaria le abitazioni costruite prima del 1919 

(25,2%),  quelle tra il 1919 ed il 1971 (46,7%) e quelle dopo il 1971 (28,1%). 

Il Piano ha calcolato che necessitano, al 2018, ulteriori 3.800 vani di cui 2.500 per portare l'indice di 
affollamento a 1,5 e di 1.300 per consentire all'1% della popolazione la sostituzione della propria 
casa. 

Rilievi regionali 

In riferimento al Quadro delle Conoscenze del Sistema Territoriale Locale si evidenzia che lo stesso 
si limita esclusivamente alla descrizione delle "Risorse paesaggistico-ambientali" e che l'analisi 
effettuata non ha esaminato le risorse rurali, insediative ed infrastrutturali così come delineato 
negli Indirizzi del DRAG. 

In riferimento al Bilancio della pianificazione vigente si rileva che gli elaborati Tav.12 e Tav.13 
contengono esclusivamente le previsioni del PdF e non lo stato di attuazione dello stesso, 
coerentemente con quanto definito dal DRAG. Pertanto necessita operare una dettagliata analisi, 
corredata di atti amministrativi, così come si specifica di seguito: 

- negli elaborati va illustrato lo stato di attuazione dello strumento urbanistico vigente 
distinguendo tra previsioni realizzate, realizzate parzialmente o non realizzate con il 
conseguente calcolo del residuo di piano vigente sia in termini di insediamenti residenziali 
che per attività produttive e per servizi; 

- nella rappresentazione dello strumento urbanistico vigente non risultano riportate le 
varianti al PdF elencate nella relazione VAS; 

- non risulta essere stata operata una dettagliata analisi, corredata di atti amministrativi, 
degli eventuali impianti per attività produttive realizzati attraverso il ricorso alla 
Conferenza di Servizi tramite lo Sportello Unico per le Attività Produttive ai sensi dell'art. 8 
del D.P.R. n.160/2010 (ex art.5 del D.P.R.447/1998 ) o autorizzazioni ambientali art.208 del 
D.Lgs.152/2006 o A.I.A . (Titolo III-bis del D.Lgs.152/2006 e ss.mm.ii). 

In relazione al fabbisogno di insediamenti si rappresenta quanto segue: 

- il calcolo di fabbisogno residenziale che prevede 3.800 vani al 2018 risulta non 
sufficientemente motivato soprattutto in virtù della necessità manifestata di aumentare 
l'indice di affollamento da 1,3 a 1,5; il calcolo di nuove abitazioni è stato determinato sulla 
base delle stanze disponibili (presumibilmente all'attualità) - di cui non si dispone 
dell'indagine e della conseguente dimostrazione del calcolo - rapportato alla popolazione 
residente alla data dei quattro censimenti (1971,1981,1991,2001) determinante l'ipotetico 
trend di crescita dell'indice di affollamento; 

- non risulta prodotta una valutazione del fabbisogno di insediamenti per il settore 
produttivo, commerciale e turistico-alberghiero; 

- con riferimento agli standard ex art. 3 del D.IM.1444/68 si evidenzia che non risulta essere 
stato quantificato l'eventuale fabbisogno pregresso (calcolato sulla base delle quantità 

https://ss.mm.ii
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esistenti di servizi rapportate ai residenti) e gli abitanti da insediare previsti, in relazione ai 
vani programmati. Nell'elaborato 19, infatti, non è chiaro se i servizi esistenti sono quelli 
effettivamente realizzati o anche quelli di previsione dello strumento urbanistico vigente 
(PdF). 

Non ci sono elaborati del Piano Urbanistico Generale riconducibili ai Quadri Interpretativi. 

PREVISIONI DI TRASFORMAZIONE 

Contenuti del PUG 

Le previsioni di trasformazione del PUG di Grumo Appula sono rappresentate nelle Tavv. dalla 18 alla 
28. 

L'elaborato Tav.18 - "Indirizzi per uso del territorio" individua per tutto il territorio extraurbano: 

- Zone E'-Ag, E''-Ag, E'''-Ag, E" VA, E" VI 
- Zona turistica Attuale 
- Attrezzature ed impianti di interesse generale 
- Zone residenziali in zone turistiche 
- Boschi aree di rispetto stradale 
- Zone industriali 
- Zone industriali - Ampliamento 
- Sito di stoccaggio provvisorio 
- Tratturo Canali AQP 
- Siti interessati da beni storico-culturali 
- Aree di rispetto delle componenti culturali e insediative 

La Tav. 19, come già evidenziato, riporta l'individuazione dei Servizi sia esistenti che di previsione. 

Le previsioni di trasformazione per l'ambito urbano sono state rappresentate nelle Tavv.20 e 20.1, 
20.2, 20.3, 20.4. 

L'elaborato Tav. 20 "Indirizzi di individuazione di contesti urbani", rappresenta le zone omogenee 
articolando le differenti destinazioni d'uso consentite. Le tavv.20.1, 20.2, 20.3 e 20.4 sono in scala più 
dettagliata. 

In  det  elaborati,  oltre  alle  zone  omogenee,  è  stato  rappresentato  il  reticolo  idrografico  e  le  
pericolosità idrauliche del PAI, un'area boscata con relativa fascia di rispetto boschivo nei pressi 
dell'abitato, ecc... 

La Tav. 21 rappresenta le "Previsioni di pericolosità idraulica dopo il collaudo delle opere di 
mitigazione. Stato delle conoscenze". 
In proposito l'Autorità di Bacino, nel parere di cui alla nota prot.n.1616 del 6/02/2015, ha evidenziato 
che "Considerato che nella Tav.21 "Previsioni di pericolosità idraulica dopo il collaudo delle opere di 
mitigazione. Stato delle conoscenze", sono state riportate a mero titolo esemplificativo le pericolosità 
idrauliche in ambito urbano quale previsione post-operam rispetto alle opere di cui ai pareri succitati, 
non essendo ad oggi realizzate completamente, collaudate e gli effetti verificati dalla scrivente". 

La Tav.22 riporta gli "Indirizzi di individuazione di contesti urbani dopo il collaudo delle opere di 
mitigazione. Stato delle conoscenze". In particolare rappresenta le previsioni di PUG contenute 
nell'elaborato Tav.20 con la sovrapposizione delle pericolosità idrauliche del PAI a seguito della 
esecuzione e collaudo delle opere di mitigazione (di cui alla Tav.21). 

L'elaborato Tav. 23 riporta la Viabilità esistente e di progetto nel centro urbano. 

La tavola 24 rappresenta i "Comparti , fasi di attuazione e urbanizzazioni secondarie", mentre le tavv. 
25,26 e 27 sono di dettaglio rispetvamente per l"Area piccolo-industriale ed artigianale Mellitto", 
"Area turistica Murgia Suagna" ed "Area turistica Mercadante" . 
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q. 
mq. da mq. al 

mq. 
mq. a 

lVIaglia cedere per netto della SCeVC Abit anti stand ard 
tot ali 

viabilità viabilit à 
edifi cabili 

necessa ri 

la 27 .950 - 27 .950 12.578 15.372 392 7.840 

16 27.375 - 27.375 12.352 15.023 384 7.680 

2 4 1.300 7.560 33.740 27.820 5.920 473 9.460 

3 13.584 5.411 8.173 5.844 2.329 115 2.300 

4 34 .642 8.851 25 .791 12.754 13.037 402 8.040 

5 17.061 2.076 14.985 10.755 4.230 212 4 .240 

6 18.6 13 793 17.820 10.562 7.258 25 1 5.020 

7 4.544 - 4.544 2.990 1.554 60 1.200 

8 50.038 2.987 47.05 1 30.6 15 16.436 635 12.700 

9 28 .970 2.005 26.965 19.293 7.672 378 7.560 

10 13.922 9 17 13.005 8.342 4.663 183 3.660 

11 1.607 - 1.607 1.607 da lottizzazio ne 25 500 

12 20.090 2.560 17.530 8.680 8.850 246 4.920 

Totale 299.696 33.160 266.536 164.192 102.344 3.756 75.120 

La Tav.28 rappresenta gli "Indirizzi per uso del territorio PUG su mappa di pericolosità idraulica". 

Il Piano, nelle tavole di progetto rappresenta le Zone Omogenee con la indicazione, per ognuna di 
esse, delle destinazioni d'uso. 
Le Destinazioni d'uso, sono definite dall'art.19 - Classificazione del territorio in zone funzionali, delle 
NTA del PUG: 

- R: zone residenziali 
- RX: zone residenziali  in zone turistiche 
- VP: aree a verde privato 
- R/TA: zone residenziali con significativa presenza di terziario amministrativo 
- I: zone industriali e artigianali 
- CC: zone per centri commerciali 
- SC: aree per spazi pubblici o riservati alle atvità colletve a livello comunale 
- VC: aree per spazi pubblici e privati a parco, per il gioco e lo sport a livello comunale 
- SI: aree per attrezzature pubbliche o private di interesse generale a livello intercomunale 
- VI: aree per spazi pubblici a parco a livello intercomunale 
- Ag: aree per atvità primarie di tipo Agricolo 
- SP: aree per servizi privati 
- VA: aree a verde agricolo comprese nei parchi pubblici urbani e territoriali 
- SS: aree per servizi 
- SR: zone di rispetto stradale 
- P: aree destinate a parcheggio. 

Nella Zona A' la funzione prevalente è quella residenziale mentre nella zona A'' sono consentite anche 
le R/TA così come nella zona B e nelle zone C oltre alla residenza. Nelle zone D sono consentite le 
funzioni I, CC, SC, VC,VP, SS, SP oltre che RX (indicato solo nelle NTA all'art.16 ma non negli elaborati). 
Le Zone E sono state articolate in Zone E', E'' ed E''' oltre che dettagliate con le zone funzionali Ag e VA 
e VI; sono state indicate pertanto cinque tipologie di zone agricole E' - Ag, E'' - Ag, E'''-Ag, E''-VA, 
E''-VI. 

Dimensionamento del PUG 

Per quel che riguarda il dimensionamento residenziale, il Piano ha individuato 13 maglie su cui ha 
distribuito 3.756 abitanti su una superficie totale di 299.696 mq così come si riporta di seguito: 

https://all'art.16
https://dall'art.19
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Dalle superfici totali è stata eliminata la superficie da cedere per le fasce di rispetto stradali. 

Sono stati considerati 20 mq/abitante di standard. Sono stati inoltre individuati ulteriori 23.181,84 mq 
a standard che vanno sommati ai 75.120 delle maglie. 

Rilievi regionali 

Fatta salva la premessa sulle Previsioni Strutturali del PUG, secondo i disposti del DRAG, si rileva 
che gli elaborati progettuali del PUG non contengono le seguenti definizioni: 

- "le articolazioni e i perimetri delle invarianti strutturali di tipo paesistico ambientale 
- le articolazioni e i perimetri dei contesti urbani e rurali e, tra questi, delle invarianti 

strutturali di tipo storico-culturale 
- le articolazioni e i perimetri delle invarianti strutturali di tipo infrastrutturale esistenti 
- la localizzazione di massima, comprensiva dei relativi ambiti di salvaguardia (le cosiddette 

fasce di rispetto o di protezione) delle invarianti infrastrutturali di progetto ...". 

Considerato che, sempre secondo quanto indicato dal DRAG, il PUG Parte Strutturale: 

1. disciplina e individua specifiche e coerenti politiche e modalità di salvaguardia, uso e 
valorizzazione per le invarianti strutturali (paesistico-ambientali ed infrastrutturali) 

2. individua specifiche e coerenti politiche di salvaguardia e valorizzazione per ciascuno dei 
contesti territoriali 

3. detta indirizzi e criteri di elaborazione per le pianificazioni specialistiche comunali (piano 
dei servizi, piano per la mobilità ciclisitca ecc.) 

4. detta indirizzi e criteri per l'applicazione del principio della perequazione 

5. definisce la capacità insediativa complessiva del PUG 

e che le Previsioni Programmatiche definiscono: 

- le previsioni di trasformazione tramite PUE 

- le previsioni relative alla gestione dell'esistente 

- i PUE di carattere settoriale o tematico 

- i comparti urbanistici o altri meccanismi che consentano l'applicazione del principio della 
perequazione 

- gli interventi da realizzarsi sulle invarianti strutturali 

si ritiene che le Previsioni contenute negli elaborati Tav.28 per il territorio extraurbano (con quelle 
di dettaglio Tavv. 25, 26 e 27 ) e Tav.20 per l'ambito urbano (con quelle di dettaglio Tavv.20.1, 20.2, 
20.3, 20.4), possano essere considerate Previsioni Strutturali e che gli stessi debbano essere 
riformulati introducendo le macro-categorie succitate delle Previsioni Strutturali così come definite 
dal DRAG: Invarianti strutturali di tipo paesistico ambientale, invarianti strutturali di tipo 
infrastrutturale (esistenti e di progetto), invarianti strutturali di tipo storico-culturale e contesti 
urbani e rurali. 

L'elaborato Tav.24 può rappresentare le Previsioni Programmatiche con la introduzione dei contesti 
esistenti. 

Si ritiene inoltre opportuno, alla luce di quanto indicato nella nota dell'AdB relativamente 
all'elaborato Tav.21, eliminare l'elaborato Tav.22. 
La Tav.21 può essere inclusa tra gli elaborati di analisi in quanto proposta futura di 
deperimetrazione delle pericolosità idrauliche del PAI a seguito di collaudo delle opere di 
mitigazione. 
In proposito si rappresenta che il DRAG specifica come il Comune possa scegliere di limitare le 
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previsioni programmatiche a quelle parti dei contesti nei quali si ritiene di poter effettivamente 
attuare gli interventi previsti in un determinato arco temporale che sia inferiore alla durata delle 
Previsioni Strutturali oppure individuare delle previsioni "condizionate", la cui attuabilità è 
subordinata al verificarsi di determinate circostanze. 
Si ritiene pertanto che i contesti interessati dal PAI possano essere individuati quali "Contesti a 
trasformabilità condizionata" nelle Previsioni Strutturali del PUG ed inseriti successivamente nelle 
Previsioni Programmatiche a seguito del collaudo delle opere di mitigazione. 

Nel merito delle previsioni di trasformazione del Piano, nel ribadire quanto evidenziato 
relativamente al fabbisogno residenziale, per attività produttive, per residenze turistico-alberghiere 
e per attività commerciali che non risultano calcolati né sufficientemente motivati, si ritiene che le 
superfici della trasformazione risultano eccessivamente estese oltre che non giustificate nella scelta 
localizzativa che appare discontinua con il tessuto urbano della città consolidata. 
In particolare: 

- l'area posta a nord-ovest (area per attività produttive e per centro commerciale), ad 
eccezione di un unico insediamento, presenta ancora caratteristiche di ruralità per cui 
dovrebbe essere esclusa dalla trasformazione al fine di evitare una eccessiva 
antropizzazione 
paesaggistica; 

del territorio agricolo nonché la frammentazione ecologica e 

- non si condivide la scelta, per le "Zone turistiche Estensive A e B" del PdF, di ampliamento e 
trasformazione in: "Zone Residenziali in zone Turistiche" dell'Area turistica Murgia Suagna 
in quanto non motivata né dimensionata. 

In relazione al dimensionamento generale del piano si rappresenta che necessita acquisire una 
tabella unica in cui siano riportati sia i volumi residui di piano (residenziali, produttivi e standards), 
sia la volumetria di previsione per i contesti della trasformazione (per insediamenti residenziali e 
produttivi, commerciali, turistico-alberghieri ecc..). 
I volumi totali di trasformazione previsti, in uno con gli abitanti da insediare per il settore 
residenziale e le superfici complessive per il settore produttivo, turistico ecc..., dovranno essere 
utilizzati per il calcolo dei servizi di previsione. 

Necessitano inoltre maggiori specificazioni in merito alla riperimetrazione della fascia di rispetto 
cimiteriale in relazione all'avvenuta espansione del cimitero già oltre la fascia originaria. 

Infine l'art.5 della L.R. n.1/2013 "Interventi per favorire lo sviluppo della mobilità ciclistica" 
prevede la formazione di un piano comunale per la mobilità ciclistica e ciclopedonale quale 
elaborato integrativo del PUG di cui costituisce parte integrante e sostanziale. Si ritiene pertanto 
necessario integrare il PUG con i contenuti di cui al comma 2 dell'art.5 della legge regionale 
suddetta. 

NORME TECNICHE 

Contenuti del PUG 

Le NTA del PUG sono così articolate: 
- Titolo 1: Disposizioni generali 
- Titolo 2: Attuazione del PUG 
- Titolo 3: Zone omogenee 
- Titolo 4: Destinazioni d'uso 
- Titolo 5: Atvità commerciali 
- Titolo 6: Mobilità 



66363 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 136 del 22-10-2018                                                                                                                                                                                                                       

 

  

             

             

     

 

     

  

              

    

             

            

  

           

             

  

           

          

   

              

          

 

            

      

               

  

               

     

            

           

           

            

   

            

    

              

          

              

           

               

  

- Titolo 7: Risorse idriche 

Rilievi regionali 

Preliminarmente si evidenzia che il PUG non ha individuato una suddivisione tra norme di carattere 
Strutturale e norme di carattere Programmatico nelle NTA. A seguito della definizione e distinzione 
degli elaborati grafici in Previsioni Strutturali e Previsioni Programmatiche, così come definite dal 
DRAG, dovrà scaturire la suddivisione nella disciplina del PUG. 

In via generale si ritiene che le NTA Parte Strutturale debbano contenere: 
 le definizioni di indici e parametri urbanistico-edilizi; 
 gli indici e parametri quali-quantitativi che incidono sul dimensionamento; 

 la normativa relativa alle zone A e B dovrà essere riportata nelle Previsioni Strutturali delle 
NTA, così come la normativa delle zone E. 

Inoltre qualora le NTA contengano definizioni che siano in contrasto con quelle contenute nel 
Regolamento Edilizio Tipo, approvato con D.G.R. 2250 del 21 dicembre 2017, dovranno essere 
adeguate alle stesse. 

Le NTA dovranno essere altresì adeguate alla normativa regionale attualmente vigente; in 
particolare: 

- le definizioni contenute nel Titolo 5 dovranno essere adeguate alla L.R. 24/2015 - Codice 
del Commercio ed al R.R.n.7/2009; 

- la definizione di imprenditore agricolo a titolo principale dovrà essere adeguata alla 
normativa nazionale vigente (D.Lgs. 99/2004) ed alla Determinazione del Dirigente del 
Settore Alimentare della Regione Puglia n.49/2016; 

- l'art. 4 dovrà essere adeguato a quanto stabilito dall'art.4 della L.R. 48/2017 - "Norme in 
materia di titoli abilitativi edilizi, controlli sull'attività edilizia e mutamenti della 
destinazione degli immobili"; 

- l'art.44 dovrà essere adeguato a quanto stabilito dal Codice del commercio e dal 
R.R.2/2006 

Dall'esame specifico delle NTA del PUG si rileva quanto segue: 

- Titolo 1 - art.3: al comma 3 necessita specificare la tipologia di variante, se alle previsioni 
strutturali o programmatiche del PUG e le relative competenze ai sensi della L.R. 20/2001; 

- Titolo 1 - art.9: dovrà essere eliminato il comma 2 in quanto in contrasto con il 
D.M.1444/68 e con la L.R.n.6/79 e la L.R.n.66/79. 

- Titolo 2: mancano le indicazioni e/o i riferimenti ai principali obiettivi connessi alla 
formazione dei PUE così come specificati nella D.G.R. n.2753 del 14/12/2010 
“Approvazione definitiva del Documento Regionale di Assetto Generale (DRAG) - Criteri per 
la formazione e la localizzazione dei Piani Urbanistici Esecutivi (PUE) (Legge Regionale 27 
luglio 2001, n.20, art.4, comma 3, lett.b e art.5, comma 10 bis)”. 

- Titolo 3: gli indici urbanistici delle Zone omogenee devono fissare una altezza massima 
(Hmax) in funzione della morfologia dell'esistente e di quella di previsione; 

- Titolo 3 - art.17: al fine di evitare processi di antropizzazione diffusa nel territorio agricolo 
nonché la frammentazione ecologica e paesaggistica, il lotto minimo di intervento 
assegnato alle "Zone E" non potrà essere inferiore ai 10.000 mq in linea con il 
D.IM.1444/68 che attribuisce un indice minimo di 0,03 mc/mq determinato in funzione 
dell'unità minima colturale di 1 ha da cui deriva una capacità residenziale rurale di 300 mc 
pari a 100 mq lordi. 

https://l'art.44
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- Titolo 4 - art.22: ribadito quanto asserito con i rilievi relativi alle previsioni di 
trasformazione specifiche per questa zona, non si condivide la percentuale minima (80%) 
destinata alla residenza nelle Zone residenziali in zone turistiche ed alberghiere in quanto 
detta percentuale determina una destinazione prevalente rispetto a quella rubricata; 

- Titolo 4 - art.25 comma 2 lettera b): nell'ambito della percentuale stabilita (30%) dovrà 
essere indicata la ripartizione fra le diverse destinazioni d'uso previste con limitazione 
dell'alloggio di custodia nella misura massima di 95 mq aventi le caratteristiche di cui alle 
disposizioni vigenti in materia di edilizia economica e popolare (Testo Unico approvato con 
R.D. 28 aprile 1938, n. 1165 e successive modificazioni ed integrazioni). 

- Titolo 4-artt.28-30: dovrà essere specificata la dimensione massima della residenza del 
personale di custodia, nella misura di una unità abitativa massima pari a 95 mq aventi le 
caratteristiche di cui alle disposizioni vigenti in materia di edilizia economica e popolare 
(Testo Unico approvato con R.D. 28 aprile 1938, n. 1165 e successive modificazioni ed 
integrazioni); 

- Titolo 4-art.30 (comma 14) e art.31 (comma 11 lett.b): alla lettera b) va specificato che si 
tratta di edifici "non residenziali"e pertanto rubricabili con le definizioni di "annessi 
agricoli"; 

- Titolo 4-art.30 (comma 16.2) ed art.32 (comma 2): la Sm non potrà essere inferiore a 
10.000 mq. 

CONCLUSIONI DELL’ISTRUTTORIA REGIONALE 

Considerate le innanzi evidenziate carenze ed incongruenze complessive del PUG del Comune di 
Grumo Appula relative agli aspet paesaggistici ed urbanistici, allo stato degli at non è possibile 
attestarne la compatibilità alla L.R. n.20/2001 e al "Documento Regionale di Assetto Generale (DRAG) 
- Indirizzi, criteri e orientamenti per la formazione, il dimensionamento e il contenuto dei Piani 
Urbanistici Generali (PUG)”, di cui all’art.4 comma 3 b), approvato con Deliberazione della Giunta 
Regionale n.1328 del 3/08/2007. 

Tutto  ciò  premesso,  per  le  motivazioni  e  nei  limiti  e  termini  richiamati  ai  punti  B)  e  C)  della  
relazione innanzi esposta, si propone alla Giunta di ATTESTARE, ai sensi dell’art. 11 -commi 7° e 8°-
della L.r. n.20/2001, LA NON COMPATIBILITÀ del PUG del Comune di Grumo Appula alla stessa L.R. 
20/2001 e al DRAG approvato con D.G.R. n.1328/2007. 

Resta nelle facoltà dell’Amministrazione Comunale di indire la Conferenza di Servizi, ai sensi 
dell’art.11 -comma 9° e segg.- della L.r. n.20/2001, ai fini del conseguimento del controllo positivo. 
A tal proposito, attesa l’entità e la problematica dei  rilievi  di carattere urbanistico e paesaggistico  
contenuti nella istruttoria regionale, si ritiene opportuno ai fini di una maggiore celerità e concretezza 
dei lavori della Conferenza di Servizi di cui innanzi, che la stessa Conferenza sia preceduta da una 
pre-Conferenza, indetta sempre dall’Amministrazione Comunale, nella quale valutare anche i tempi 
necessari per gli approfondimenti richiesti.””” 

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come 
puntualmente definite dall'art. 4 - comma 4° - lettera “d)” della l.r. n.7/97. 

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N.28/2001” 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di 
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra 
riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

https://dell�art.11
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L A  G I U N T A 

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 

D  E  L  I  B  E  R A 

- DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse 
riportata; 

- DI ATTESTARE LA NON COMPATIBILITÀ, ai sensi dell’art. 11 - commi 7° e 8°- della L.R. n.20/2001, 
del PUG del Comune di Grumo Appula alla L.R. 20/2001 e al DRAG approvato con D.G.R. n.1328 
del 03/08/07, per le motivazioni e nei limiti e termini richiamati ai punti B) e C) della relazione 
nelle premesse, qui per economia espositiva intesi in toto riportati e condivisi; 

- DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di 
Grumo Appula; 

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bolletno Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 settembre 2018, n. 1671 
D.G.R. n. 23/2018 - Avvio del procedimento di verifica dei primi diciotto mesi dell’incarico per il Direttore 
Generale della ASL FG. Nomina Commissione. 

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. “Costituzione e verifica organi Aziende 
ed Enti SSR e gestione Albi regionali in materia sanitaria”, confermata dal Dirigente del Servizio Rapporti 
Istituzionali e Capitale Umano SSR e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta riferisce 
quanto segue. 

Con la D.G.R n. 23 del 12/1/2018 la Giunta Regionale: 
− ha avviato, ai sensi del predetto art. 3-bis, commi 5 e 6 dei D.Lgs. 502/1992 s.m.i., il procedimento 

di verifica di metà mandato del Direttore Generale dell’ASL FG ed ASL LE con le modalità procedurali 
stabilite nel medesimo atto giuntale; 

− ha disposto, per l’espletamento del predetto procedimento, la costituzione di una Commissione 
composta da tre esperti in materia di programmazione sanitaria, acquisizione di beni e servizi, gestione 
finanziaria e bilancio, gestione delle risorse umane, precisando altresì che ai medesimi componenti non 
spetti alcun compenso, fatto salvo il rimborso delle spese eventualmente sostenute per l’espletamento 
dell’incarico, da liquidarsi ad avvenuta dettagliata rendicontazione. 

− ha designato i componenti della Commissione di esperti come di seguito: 
� dott. Giovanni Gorgoni - Direttore Generale dell’A.Re.S.S. Puglia; 
� dott. Ettore Attolini - Direttore Area programmazione sanitaria dell’A.Re.S.S. Puglia; 
� dott.ssa Lucia Bisceglia - Dirigente Servizio Analisi della domanda e dell’offerta di salute e sistemi 

informativi dell’A.Re.S.S. Puglia. 
− ha rinviato ad un successivo atto della Giunta Regionale la nomina della predetta Commissione di esperti 

ad avvenuta verifica, a norma della D.G.R. n. 24/2017, dell’insussistenza di cause di incompatibilità sia 
di diritto che di fatto, dell’assenza di cause penali ostative alla nomina di cui alla L. 55/1990 nonché ad 
avvenuta acquisizione - in ossequio alle previsioni dell’art. 53 del D.Lgs. 165/2001 s.m.i. - del curriculum 
vitae di ciascuno dei componenti designati ai fini dell’attestazione della relativa professionalità specifica; 

− ha dato mandato al Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR per ogni adempimento 
conseguente all’adozione del medesimo provvedimento. 

I suddetti componenti della Commissione di esperti, rispettivamente in data 12 febbraio 2018 la dott.ssa 
Bisceglia, in data 14 febbraio il dott. Attolini ed in data 5/9/2018 il dott. Gorgoni, hanno trasmesso le rispettive 
Dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà, rese ai sensi del D.P.R. 445/2000 attestanti l’insussistenza delle 
cause penali ostative alla nomina e delle predette cause di incompatibilità sia di diritto che di fatto. 

Considerato che tutti i componenti designati hanno presentato la documentazione richiesta, risulta pertanto 
possibile procedere alla nomina dei componenti della Commissione di esperti per l’espletamento del 
procedimento di verifica di metà mandato per il DG ASL FG. 
I curriculum vitae dei componenti della Commissione, attestanti la relativa professionalità specifica, saranno 
allegati al presente schema di provvedimento quale sua parte integrante e sostanziale. 

Si fa presente, inoltre, che la suddetta Commissione procederà esclusivamente per il Direttore Generale ASL 
FG, dott. Vito Piazzolla, in quanto il Direttore Generale della ASL LE sottoposto a verifica, dott.ssa Silvana 
Melli, con la D.G.R. n. 19 del 12/1/2018 è stata nominata quale Direttore del Coordinamento Interagenziale 
Salute e Ambiente, decadendo conseguentemente dall’incarico di Direttore Generale della ASL LE. 

COPERTURA FINANZIARIA LR. n. 28/01 e s.m.i. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
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Il presente schema di provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, 
comma 4, lettera k) della LR. 7/1997. 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

− Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal Responsabile A.P., dal 

Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR e dal Dirigente della Sezione Strategie 
e Governo dell’Offerta 

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in premessa, che quivi si intendono integralmente riportate: 

− Di nominare quali componenti della Commissione di esperti per l’espletamento del procedimento di 
verifica di metà mandato del Direttore Generale della ASL FG, i cui curricula sono allegati al presente 
provvedimento quali parti integranti e sostanziali: 

� dott. Giovanni Gorgoni - Direttore Generale dell’A.Re.S.S. Puglia; 
� dott. Ettore Attolini - Direttore Area programmazione sanitaria dell’A.Re.S.S. Puglia; 
� dott.ssa Lucia Bisceglia - Dirigente Servizio Analisi della domanda e dell’offerta di salute e sistemi 

informativi dell’A.Re.S.S. Puglia. 

− Di dare atto, quindi, che la suddetta Commissione procederà nella valutazione esclusivamente per il 
Direttore Generale ASL FG, dott. Vito Piazzolla, in quanto il Direttore Generale della ASL LE sottoposto 
a verifica, dott.ssa Silvana Melli, con la D.G.R. n, 19 del 12/1/2018 è stata nominata quale Direttore 
del Coordinamento Interagenziale Salute e Ambiente, decadendo conseguentemente dall’incarico di 
Direttore Generale della ASL LE. 

− Di dare mandato al Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR del Servizio Strategie e Governo 
dell’Offerta per ogni adempimento conseguente all’adozione del presente provvedimento. 

− Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai 
sensi della L.R. n. 13/1994.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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PUGLIA 

SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL'OFFERTA 

SERVIZIO RAPPORTI ISTITUZIONALI E CAPITALE UMANO SSR 

Il present e allegat o si compone di com plessive n. 37 pagine, esclusa la present e. 

Il Dirigen 

(Giovann 



66369 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 136 del 22-10-2018                                                                                                                                                                                                                       

EUROPEO 

PER IL CURR I CUL UM 

VITAE 

INFORMAZIONI PERSONALI I 
Cognome e Nome 

lndiriuo 

Telefono 

Fax 

E-mail 

ETTORE A TTOLINI 

■ § lit 

Nazionalità / Italiana 

Data di nascita I Bari 1 O giugno 1955 

ESPERIENZA LAVORATIVA 

oate (da-a) 
Nome e indiriuo del datore di lavoro 

Tipo di azienda o settore 

Tipo di impego 
Principali mansioni e responsabilita 

Dal 18 marzo 2013 ad oggi 

Agenzia Regionale Sanitaria della Puglia (A.Re.S.), via Gentile n. 52 
70125 BARI 
Settore Sanità 

Dal 18 marzo 2013 ricopre l'incarico di Direttore del/' Are a 
Programmazione Sanitaria presso l 'Agenzia Regionale Sanitaria 
(A.Re. S.) della Regione Puglia, giusta Deliberazione del Direttore 
Generale dell' A. Re.S n. 36/2013. 

In qualità di Direttore dell'Area, come previsto dalla L.R. n. 24 del 
13/08/2001 istitutiva della Agenzia Regionale Sanitaria (A.Re.S.) e 
s.m., svolge un'importante azione di supporto dell'Assessorato alle 
Politiche della Salute nell'ambito del processo di riorganizzazione 
complessiva del Sistema Sanitario Regionale, in coerenza con la 
programmazione regionale e secondo una logica di gestione per 
processi. 

Nell'ambito di tale attività ricopre i seguenti inc ar ich i istituzionali, in 
seno ad organismi di livello "nazionale" (Ministero Salute, Age.Na.S.) 

- componente effettivo, nominato con Decreto del Ministero della 
Salute del 6 maggio 201 O, ai lavori del Comitat o permanente 
per la verifica della erogazione dei Livelli Essenziali di 
Assistenza (LEA), di cui all'art. 1 comma 4 del Decreto del 
Ministro della Salute del 21 novembre 2005. In questa veste 
partecipa alle sedute del Tavolo congiunt o (Tavolo 
Adempimenti e Comitato LEA) per la valutazione e 
monitoraggio dei Piani di Rientro delle regioni · 
(attualmente Piemonte, Lazio, Campania, Abr ~0 f&18ff!lft~u> 
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Cafabna, Sicilia); 

componente effettivo, a seguito di designazione della 
Conferenza delle Regioni e Province Autonome nel corso della 
seduta del 10/04/2014, del Comitato Tecnico-Sanitario del 
Minist ero della Salut e - Sezione per la definizione e 
l'aggiorn amento dei LEA , di cui al D.P.R. 28 marzo 2013 n. 44 
(recante il riordino degli organi collegiali e degli altri organismi 
operanti presso il Ministero della Salute). Tale Comitato, 
successivamente istituito con Decreto Minist eriale del 20 
maggi o 2015, si è insediato ufficialmente in data 1 O giugno 
2015; 

- componente del Tavolo per il monitor aggio di attuazione del 
regola mento ·stigli standard dell 'ass iste nza os pedali era, di 
cui al DM 2 aprire 2015, n. ·W; tale organismo è stato sostituito 
dalla Commi ss ione Nazionale per l 'aggiornamento dei LEA 
e la promo zione dell 'appropriat ezza nel Servizio Sanitari o 
Nazionale; del quale è componente; 

- componente del Gruppo di Lavoro, istituito presso Age.Na.S. 
(Agenzia Nazionale dei Servizi Sanitari Regionali) relativo al 
Programm a Nazional e Esiti (nota pro!. A0_005_00065 
del1'11.03.2014 del Direttore dell' Area Politiche per la 
promozione della salute delle persone e delle pari opportunità). 

Nell'ambito della direttrice di attività "regionale" va segnalato lo 
svolgimento di una azione speculare di monitor aggio e verifica dell e 
condizioni di erogazione dei Liv elli Essen ziali di Assist enza (LEA) 
da parte della Regione Pugli a che si esplica attraverso una funzione 
di coordinamento delle attività finalizzate alla elaborazione del 
Questionario LEA. In particolare con determina dirigenziale n. 16 del 
415/2015 del Direttore dell'Area Politiche per la promozione della salute 
delle persone e delle pari opportunità, è stato individuato quale 
coo rdin atore del Comitato Direttori Sanit ari Aziende ed Enti del 
SSR per la definizione di strategie di miglioramento della qualità della 
assistenza sanitaria, attraverso meccanismi di audi! sulla base dei 
risultati della verifica LEA e del sistema di valutazione delle 
performance. 

In una tale prospettiva, la attività di programmazione intrinseca alla 
mission dell'Area rappresenta l'esito di una azione di feedback continuo 
tra gli atti di programmazione regionale (cui contribuisce attraverso la 
partecipazione a Tavoli tecni ci regionali dedicato e il monitoraggio 
dei LEA a livello regionale. 

In parlicolare presidia alcuni sdtori strategici: 

- definizione del percorso di reingegnerizzazione della rete 
ospedalier a prevista nell'ambito del Piano Regionale della 
Salute 2008-2010 e nel Piano di Rientro 2010-2012, oggi 
Programma Operativo 2013-2015 (in linea con il punto 2.1 
Riqualificazione della Rete assistenziale e in particolare con il 
punto 2.4.1 Programma 13 - Reti assistenziali per intensità di 
cure), in coerenza con le previsioni normative nazionali ed in 
par1icolare con quelle contenute nel Palio per la Salute 2010-
2012 e nel nuovo Patto 2014-?016; 

supporto all'Assessorato alle Politiche della Salute e all'Area 
Politiche per la Promozione della Salute delle persone,.....,.d"'e'='-
pari opportunità, nella progettaz ione di reti a,nme1· rntfifl.!. 
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interna, pneumologia, oncologIa, ematologia, 
neurologia, malattie rare, anatomia patologica): 

- contributo alla elaborazione e sperimentazione di modelli di 
riorgani zzazi one dell a assistenza ospeda liera per live ll i di 
int ens ità di cure ; 
oordinamento di gruppi di lavoro finalizzati alla 

impl ementa zion e di percorsi diagnostico-ferapeutico
assistenzia li - PDTA per pazienti affetti da patologie ad allo 
impatto clinico-assistenziale (malattie oncologiche, BPCO, 
diabete mellito, scompenso cardiaco, fibrillazione atriale, 
sclerosi multipla); 

- contributo alla creazione di una Banca Dati Assistiti (BDA) 
sulla base dei dati amministrativi disponibili nel sistema 
informativo della regione; tale strumento rientra nell'ambito delle 
strategie in corso di implementazione nella Agenzia al fine di 
definire procedure di stratificazione del rischio sanitario delle 
persone affette da malattie croniche; 

- definizione di un modello regionale di riorganizzazione della 
Rete dei Punti Nascita nel rispetto delle indicazbni contenute 
nel documento "Linee di indirizzo per la promozione ed il 
miglioramento della qualità, della sicurezza e del!'appropriatezza 
degli interventi assistenziali nel percorso nascita e per la 
riduzione del taglio cesareo" (recepimento Accordo Stato
Regioni n. 137/CU del 16/12/2010); 

- definizione di un modello regionale di riorg anizzazione della 
rete dell e st rutture eroganti prestaz ioni di diagnostica di 
laboratorio , ai sensi dell'Accordo Stato-Regioni 23 marzo 2011; 

- definizione dei Percorsi Diagnostico-Terapeutici nell'ambito del 
nuovo mode llo ass isten ziale denominato Day-Serv ice, giusta 
Delibera di Giunta Regionale n. 443 del 10/03/2011; 

- supporto al Governo delle Liste d'Attesa attraverso il 
monitoraggio dei Percor si Diagno stico-Terapeutici 
Comple ssi, previsto nell 'ambito del Piano Regiona le per il 
Governo dei Tempi di Attesa ; 

- controllo dell'Appropriatezza Prescrittiva, In qualità di 
componente del Commi ssione regional e appr opri afezza 
prescrittiva, giusta Determina Dirigenziale n. 15 del 24/02/2006; 

- promozione di iniziative volte alla um anizzazio ne delle cure ; in 
questo ambito va segnalata la partecipazione in qualità di 
Responsabi le Scientifico al progetto di Ricerca Corrente 
2012 "La valutazion e della qualità delle stru tture 
ospedalier e sec ondo la prospettiva del citt adino ", promossa 
eia Age.Na.S.; inoltre è stato nominato referent e regionale p er 
la ril evazione dell a qualit à percepita nelle Aziende ed Enti del 
SSR di cui alla Azione 8.3 del Programma Operativo 2013-2015, 
giusta DGR ?686 del 16/12/2014; 

- componente Commi ss ione Paritetica fra Regione Puglia e 
Univ ersità di Foggia (D.Lgs. 21 dicembre 1999 n. 517 art.1, 
DPCM 24 maggio 2001, LR dicembre 1994 n. 36, art. 6), giusta 
Delibera di Giunta Regionale n. 4 76 del 18 marzo 2014; 

- ref rente regionale del Programm a Nazion ale della Ricerca 
Sanitaria, ai se nsi dell'art. 12-bis comma 3 del decreto 
legislativo 30dice mbre 1992 n. 502 e ss.mm.ii; 

- componente del Coordin amento Regio nal e 

3 
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re (giusta Delibera di Giunta Regionale n. 588/08), che 
assolve alle seguent i funzio ni previs te dal DM 279/01 : ges tione 
de l regis tro regionale del le malatt ie rare , coordiname nto dei 
presidi della rete, consulenza e supporto ai medici del SSR, 
attività di audit e formazione deg li operatori sanitari e del 
volontariato , elaborazione linee guida per la definizio ne dei 
percorsi diagnostico-tera peutico-ass istenzial i. In ta le contesto 
vanno segna lati in particolare alcuni provvediment i di grande 
valenza strategica di recente adozio ne: Accordo Conferenza 
Stato-Regioni del 16/ 10/2014 "Piano Naziona le per le 
Malatti e Rare 2013-2016 " Recepimento Piano 
Programmatico 2013-2016 del Coordin amento Regionale 
Malatti e Rare (CoReMaR) Pugli a - Appro vazion e Line e 
Guida ed istruzioni operativ e in materi a di Assistenza ai 
pazienti affetti da Malattia Rara app rovato con DGR n. 158 del 
1 O febbraio 2015 e il "Patto di Intesa per la ricerca e la cura 
dei bambini e delle per son e co n malatti e rare " , promosso 
dal Coordinamen to in collaboraz ione con tutte le Università della 
Puglia, firmato il 20 febbraio 2015 . 

Nel co rso di ta le periodo, ha assun to dal 18.03.2015 al 03 .03.2016 le 
funzioni di Direttore Generale pro tempo re dell 'A.Re.S. Puglia, 
con ferite con Deliberazio ne di Giunta Regionale del 20/02/2015 n. 218 , 
ai sensi dell'art. 5 comma 7 della L.R. n. 24/2001 (recepita con 
Deliberaz ione del Direttore Generale A.Re.S. n. 43 del 24 marzo 2015), 
manten endo nel contempo /a respon sabilit à della Direzione 
dell'Ar ea di Programmazion e Sanitari a della st essa Agenzi a (giusta 
Deliberaz ione del Direttore Genera le dell' A.Re .S n. 36/2013) per tutta 
la durata dell'espletamento delle funzioni di Direttore Generale. 

In tale contesto si inserisc e, in primo luogo, l'adozione, con 
Deliberazione D.G. A. Re.S. n. 88/2015, del primo Sist ema di 
misura zione e valutazione della perform ance dell'Agenzia, a seguito 
de ll'adozione del quale si è dato immediato avvio alla fase di 
programmazione, secondo l'approccio parteci pativo cd. "botto m-up" 
previsto dal medesimo Sistema ed il coinvol gimento di tutti i dirigenti , 
che terminerà con l'adoz ione del primo orga nico Piano tr ienn ale della 
Performance dell'Agenzia. 

Nel medesimo so lco deve anche co llocarsi l 'i s titu zion e 
dell 'Organism o Indipendent e di Valut azione (DIV) dell'Agenzia, ai 
sensi del d. lgs. 150/2009. Il "recepimento " della normativa naziona le e 
regionale volta al miglioramento dell'organ izzaz ione e valutaz ione della 
prestazione lavoro è completato dall'a dozione del Regolamento 
tran sitorio delle attività e del fun zionam ento dell'OIV che 
sistema tizza, per la prima volta , modalità di sinergica e costante 
interaz ione tra organi di amministrazione attiva dell'Agenzia ed organ i 
di verifica, supporto e controllo, quali lo stesso OIV ma anche il Co llegio 
dei Revisori, il Comitato Unico di Garanzia per le pari opportun ità, la 
valorizzazione di chi lavo ra e contro le discrim inazioni , il Respo nsab ile 
per la prevenzione della corruzione ed il Responsabile della 
traspare nza. 

Con De liberaz ione D.G. n. 89 del 23/07/2015, è stata data comp iuta 
attuazio ne al sistema aziendale di sorvegli anza sanitaria, 
prevenzione e protezione dei lavo ratori ex art. 2, d.lgs. 81/2008 . 
Inolt re, a seguito di una complessa e puntuale attività di revisione della 
contabilità genera le dell'Age nzia che ha consentito l'aggiorn n I 
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iano dei conti , in coerenza con le esige nze informative e con gli 
schemi e i principi contabili previsti dal ti to lo Il del d.fgs. n. 118/2011 
(armo nizzazione dei s istemi conta bil i per gli ent i del s ist ema 
san ita rio) e success ivi decreti del Ministero della Salute, aventi ad 
oggetto la definizione dei modelli di rilevazione "Conto Economico" e 
"Stato Patrimoniale", s i è proceduto alla redazion e di un bil ancia di 
eserci zio 2014 (Delib era D.G. A.R e.S. 11. 51 del 30 april e 2015), 
compiutamente ispira to ai criteri di chiarezza , verità e corretteua di cui 
all'art. 2423 e.e., nonché al più generale principio di prudenza di cui 
all'art. 2423 bis e.e. e ai Principi Contabili Nazionali (OIC). 

Dal 1988 al 1998 

Dipendente de l SSN dal 1988 presso il Presidio Ospeda liero di Gioia 
del Colle (ASL BA/5) inizialmente con la qualifica di Assistente Medico 
di Medicina Interna e successivamen te (da l 1991) con la qualifica di 
Aiuto Medico di Medicina Interna . 

Dal 1998 al 2008 
Ha prestato servizio in qualità di Dirigente Medico di I livello di 
Medicina Interna presso la Unità Operativa di Medicina Ospedaliera I 
della Azienda Ospe daliero Universitaria Policlinico di Bari. 

Dal marzo 2002 all'ottobre 2008 ha ricoperto l'incarico di Diri gente 
Medi co Respon sabi le dell'Uff ic io Quali tà (Unità Operativa Semplice 
in staff alla Direzione Generale) de lla Azienda Osp edali era 
Univers itar ia Po licl inico di Bari , con respo nsabi lità di gestio ne di 
risorse umane e finanziar ie, nel cui ambi to ha perseguito gli obiett ivi 
strateg ici di : 

promozione, divulgazione e monitoraggio di esperienze di 
miglioramento della qualità tecnica ed organizzativa all'interno 
dei serv izi sanitari 

- coinvolgimento del perso nale sanitario in processi di 
informazione e formazione sulla qua lità delle prestaz ioni 
sanitarie; 

promozione della partecipazione deg li utenti al processo di 
definizione , misuraz ione della quali tà ass istenziale; 
supporto alla Direzione Strategica, in co llaborazione con gli 
Ufnci di staff, nelle decisioni strategiche volle ad ottimizzare il 
funzionamento de lla struttura, anche attraverso una sistematica 
azione di deburocratizzazione dei principali processi azienda li; 
implementazione di un articolato sistema di raccolta ed 
elaboraz ione degli indicatori di qua lità in funzione del processo 
di accreditamento istituzionale. 

Tali obie ttivi sono stati perseguiti, in particolare mediante 
la collabo razione alla definizione del s is tema pr emia nte de lla 
Azienda fina lizzato al conseguime nto della retribuzione di 
risultato dei dirigenti e di produttività collettiva, attraverso la 
asseg nazione di obiettivi di qualità misurabili e differenziati per 
cat gorie, in coerenza con i principi di appropriateu a, equità, 
gai-anzia dell'utente, corretto consumo delle risorse, 
miglioramen to continuo della qual ità; 
un piano di formazione specifico in ogni UU.OO;. 
l'adozio ne di un Manuale della Quali tà in tut •->' !,!al • 
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ll'Azienda sviluppato secondo la metodologia ISO 9001. 

Dal 2008 al 2012 
Ha svolto la funzione di Commissario ad acta per l 'at tività lib ero
professionale intramu rari a presso l'Istituto di Ricovero e Cura a 
Carattere Scientifico "Giovanni Paolo Il" di Bari, nominato con 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 204 del 22.02.2008. 

Ha ricoperto l'incarico di Dir ettore del/ ' Area Programmazione 
Sanitaria presso l'Agenzia Regionale Sanit aria (A.Re.S.) della 
Regione Puglia, giusta Deliberazione del Direttore Generale 
dell'A.Re.S. n. 133 del 30 ottobre 2008. 
Nell'ambito di tale attività e in piena coerenza con la mission dell'Area 
ha ricoperto gli incarichi già in precedenza indicati. 

Dal 2012 al 2013 
Ha rivestito l'incarico di Componente della Giunta Regionale con 
del eghe alle Politiche della Salut e - Programmazione Assistenza 
Territorial e e Prevenzione e Gestione Sanitaria, Programmazione 
Assistenza Osp edaliera e Specialistica , nominato con decreto del 
Presidente della Giunta Regionale della Puglia n. 14 del 24 gennaio 
2012, pubblicato sul BURP n. 16 del 2 febbraio 2012. 
Tale incarico, a decorrere dal 18 marzo 2013, è cessato per effetto del 
Decreto del Presidente della Giunta Regionale Pugliese n. 145 del 13 
marzo 2013. 
Nel periodo dell'incarico di Assessore, coinciso con l'ultima fase del 
Piano di Rientro 2010-12, è stata impressa una forte accelerazione al 
raggiungimento degli obiettivi sia di natura economico-finanziaria cl1e 
strutturali assegnati alla Regione, condizioni che hanno contribuito in 
maniera determinante ad avviare il percorso di uscita dal piano stesso, 
con conseguente passaggio alla fase di Programma Operativo 2013-
2015. 
In particolare va segnalato che, sotto il profilo degli obiettivi di natura 
economico-finanziaria, l'esercizio 2012, per la prima volta dopo anni di 
perdite del SSR, ha registrato un risultato positivo dei conti sanitari 
realizzato senza il ricorso a manovre fiscali regionali. Nel corso del 
2012, inoltre, è stato avviato il processo di contenimento dei tempi di 
pagamento dei fornitori (DGR n.1260 del 19/06/2012). Infine, nella 
valutazione LEA 2012 , la Puglia si è collocata nella fascia di 
adempienza (con alcune criticità). 
Tra le più significative attività di valenza strategica implementate nel 
corso del mandalo , vanno evidenziate: 

l'approvazione del Piano Straordinario Salute e Ambiente e la 
istituzione del Centro Salute-Ambiente in Taranto (DGR n. 1980 
del 12/10/2012); 
l'approvazione dello schema di Convenzione tra Regione Puglia e 
l'Agenzia Regionale per i Servizi Sanitari Regionali per 
l'implementazione del Modello di Accreditamento della Formazione 
Continua della RP.gione Puglia (DGR n. 393 del 05/03/2012); 
il finanziamento degli interventi di riqualificazione della rete 
ospedaliera per il Piano di investimenti di edilizia sanitaria - I fase 
(DGR n. 1725 del 07/08/2012); 
la modifica e l'integrazione al Regolamento Regionale 16 dicembre 
201 O, n.18 e s.m.i. di riordino della rete ospedaliera d 1\) , , e 
Puglia (DGR n. 111 O del 05/06/2012); !>,.">~ ~,e e Go.,e s~,., 
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STRUZIONE E FORMAZIONE 

l'adozione delle prime linee d'indirizzo e operative per la gestione 
centralizzata ed il monitoraggio degli acquisti tra onti ed aziende 
del Servizio Sanitario Regionale (DGR n. 1391 del 10/07/2012); 
la prima autorizzazione alle assunzioni di personale, in deroga al 
blocco totale del turn aver del Piano di Rientro 2012-2012 (DGR 
n. 2278 del 13/11/2012); 
l'approvazione del Regolamento Regionale sul Dipartimento di 
Medicina Fisica e Riabilitazione (DGR n. 2882 del 20/12/2012); 
la modifica e l'integrazione del Regolamento Regionale 7 giugno 
2012, n. 11, di riordino della rete ospedaliera della Regione Puglia 
(DGR n. 3006 del 27/12/2012); 
l'adozione del regolamento "Organizzazione del Dipartimento di 
Prevenzione" (DGR n. 2759 del 14/12/2012) 
la riorganizzazione della rete consultoriale pugliese (DGR n. 3066 
del 27/12/2012). 

Laurea in Medicin a e Chirurgi a presso l'Università degli Studi di Bari il 
2/12/1980 con la votazione di 11 0/11 O e lode. 
Ab ili tazione all' esercizio della professione nel gennaio 1981 ; iscritto 
all'Ordine dei Medici della Provincìa di Bari dal 1981. 
Diploma di Specia lizzazio ne in Medicin a Interna ne/ Luglio 1985 con 
la votazione di 50/50 e lode presso l'Istituto di Clinica Medica I 
dell'Università degli Studi di Bari. 
<<Maitri se » in "Pédagog ie des Sciences de la Santé", conseguita in 
data 24/4/87 presso la Università di Bobigny - Paris Nord. 
Diplom a di stu di s uperiori di Psico logi a Medica Generale presso la 
facoltà di Medicina "Cochin Port-Royal - Université René Descartes -
Paris", conseguito in data 8/7/87. 
Diploma di Specialìzzazione in Igiene e Medicin a Preventiva nel 
novembre 2007 con la votazione di 50/50 e lode presso l'Istituto di 
Igiene della Università degli Studio di Bari. 

MADRELINGUA / Italiana 

AL TRE LINGUA 

• Capacità di lettura 
• Capacità di scrittura 

• Capacità di espressione orale 

CAPACITÀ E COMPETENZE 

RELAZIONALI 
Vivere e lavorare con a//re persone, in 

ambiente mu//icu//urale, occupando posti 
m cui la comunicazione é importante e in 

Francese / Inglese 
Eccellente I Buona 
Eccellente / Buona 
Eccellente / Buona 
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ff11az1om ,n cu, è essen1,ale lavorate m ' 
squadra (ad es. cuMu,a e spati). ecc. 

CAPACITÀ E COMPETENZE 

ORGANIZZATIVE 
Ad es. coorrfmamento e ammimstra21one 
dt persono. progetti, bilanci; sul poslo di 
lavoro. in attivffà di volonlarialo (ad es. 

cu//ura e sport). a casa. ecc. 

vari interlocutori Is1ituzionali e professionali, elevate capacità di 
relazione. 

Funzione di Coordinamento di Tavoli Regionali e Nazionali (come 
preced ntemente indicato), nonché di attivi1à proge1tuali, tra le quali in 
particolare: 
Prog etto QuADRO-Audi t Clini co nella 
Progetto, finalizzato a promuovere nella 
l'appropriatezza prescrittiva in ambito 
metodologia semplice e validata. 

BPCO, coordinatore del 
pratica clinica del MMG 
BPCO, attraverso una 

Il know how maturato nel corso del progetto ha offerto un valido 
supporto informa1ivo ai fini della ridefinizione dei POTA della BPCO e 
dell'Asma, elaborati, alla luce delle Linee Gold 2013, in collaborazione 
con AIPO Puglia, SIMeR Puglia, SIMG Puglia e approvato giusta DGR 
n. 2580 del 30/12/2013. 

Progetto Riacutizzazio ni della BPCO, studio osservazionale con 
supporto informatizzato sui pazienti affetti da episodi di riacutizzazione 
di BPCO, sviluppato dal Dipartimento di Scienze Mediche e Chirurgiche 
dell' Università di Foggia- Cattedra di Malattie dell' Apparato 
Respiratorio in collaborazione con A.Re.S., 

Progetto SIX-SIGMA , volto alla reingegnerizzazione dei percorsi 
diagnostico-terapeutici del carcinoma polmonare svolto presso IRCCS 
Oncologico "Giovanni Paolo Il" di Bari. 

Diabet es Conv ersat ion Maps , programma educazionale rivolto al 
paziente diabetico per aiutarlo a sviluppare una maggiore 
comprensione e ges1ione della malattia. 

Coordinatore del Progetto "Nati per Leggere" per il quale la Regione 
Puglia ha ricevuto, nell'ambito del Premio Nazionale Nati per Leggere, 
la Mn~ ~;nM c~nninln al Salone Internazionale del Libro di Torino (16 
maggio ?011) 

Coordinatore del progetto Sviluppo di un Modello Inno vativo di 
anali si del proc esso di Disease Manageme nt del paz iente con 
Fibri ll azio ne Atrial e (FA) a risch io ictu s-OMO. 

Collaborazione allo sviluppo delle attività finalizzate alla 
implementazione di un mod el/o assis tenziale in tegrato Ospedale
Territor io , che nella prima fase di attuazione è stato denominato 
"Progetto Nardino", giusta Delibera del Direttore Generale A.Re.S. n. 
175/2011 e nella fase successiva Prog etto Care Pugli a (Modello Care 
Puglia). 

Respo nsab ile Scien tifi co Progetto di Ricerca Corrent e 2012 "La 
valut azione della qualit à dell e strutt ure ospedaliere seco ndo la 
prospe ttiv a del cittadi no ", promosso da Age.Na.S.; 
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E COMPETENZE 

TECNICHE 
Con computer affreuatu,e speciffche, 

macchinari, ecc. 

Alt re capacità e 
competenze 

Compe tenze non 
prece dentemente 

indicate. 

72/20 15. 

Referente sc ientifico A.Re.S. (in rapp resentanza della regione Puglia 
che partecipa insieme ad altre sette reg ioni europee) del Progetto 
Europeo ASSEHS - Activation of Stratif ication Strategies and 
Results of lnt erv ention s on frail patie nts of Healthc ar Serv ices -
Programm a Europ eo di riferime nto: Health Progr am 2008-2013, 
nomi nalo co n Delibera D.G. A.Re .S. n. 74/20 15. 

Utilizzo di pacchetto office completo sia in ambie nte Windows che 
Macintos h. Utilizzo agevo le di strumenti multimediali. 

Il doti. Ettore At1olini si è formato sul piano scient ifico partecipa ndo, dal 
dicembre del 1980, alle att ività del gruppo di co llaboratori del prof. 
Ottavio Albano, direttore della Clinica Medica I dell'Universìtà degli 
Studi di Bari . In partico lare, la sua attività di studio e di rice rca si è 
svi luppata in due settori: le Cefalee e la Medicina Psicosomatica . 
att raverso una lunga collabo razione con l'Unità di Studio, Diagnosi e 
Terapia delle Ce falee e Medic ina Psicosomatica che si è protratta sino 
al 1998 . 

In tale ambito ha effettuato, tra le altre. le segue nti principali att ività di 
formazione e perfezionamen to: 

1) Stage di biofeedback e training autoge no ( Vichy, 1982) 
2) Soggiorno di studio a Parigi nel corso del biennio 

accademico1983-1984 dove ha frequentato i Corsi di 
Formazione Clinica organizzati dalla "Association de recherche 
et d'étude pour la formation à la fonclion soignante" diretta dal 
dr. M. Sapir dal settembre 1983 al giugno 1984. 

3) Stage presso il "Dèpartement de Psychiatrie et de Psycho logie 
Médicale" - Hòp1tal SI. Antoine - Unive rsité Paris VI, dire tto dal 
prof. J.M. Alby dal 15 settembre 1983 all'8 giugno 1984. 

4) Ha freque ntato il Servizio di Gas troenterologia dell'Hòpital 
St.Antoin e - Universi tè Paris VI, diretto dal Prof. F. Darnis, 
collabora ndo in particolare con il dr . P. D'Escat ha respo nsabile 
dell'Ambulatorio di Medicina psicosoma tica. 

5) Soggiorno di studio presso il "Départeme nt de Pédagog ie des 
Sciences de la Santé" della Università di Bobigny - Paris Nord, 
diretto dal Prof, J.F. d'lvernois , dal 15 novembre al 15 
giugno1984, nel corso del quale ha partecipato al program ma di 
formazione alle tecniche di insegnamento -apprendimento con 
impiego degli audio-visivi, promoss o dalla Organizzazione 
Mondiale della Sanità . 

6) Stage di formazione all'app roccio psicosoma tico delle emicranie 
(Vichy, ottob re 1985) . 

7) Stag di perfezionamento in medicina psicosomatica, 
dall'ottobr e 1985 al luglio 1986, presso ìl "Servizio di Medicina 
Interna e Psicosomatica - Centre F. Magendie - Hòpi , ne 
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eveque - Bordeaux", diretto dal prof. F. Moreau, finanziato con 
borsa di studio del Consorzio per l'Università degli Studi di Bari. 

8) Nello stesso periodo ha frequentato i seminari organizza ti dal dr . 
P. Marty presso I' "lnstit ut de Psychosomalique (IPSO)" di 
Parigi. 

9) «Maitrise » in "Pédagogie des Sciences de la Santé", 
conseguita in data 244.87 presso la Universi tà di Bobigny . 
Paris Nord . 

10) Diploma di studi supe riori di Psico logia Medica Genera le presso 
la faco ltà di Medicina "Cochin Port-Royal - Université René 
Descarte s - Paris" , conseguito in data 8.7.87. 

11) Secondo stage di perfezionamento in medicina psicoso matica 
presso il "Serv izio di Medicina Interna e Psicosomatica • Centre 
F. Magendie -' Hòpilal Haut-Lev eque • Bordeau x", dal 1 O al 26 
aprile 1989 . 

Inoltre il dott. Ettore Attoli ni ha segu ito un lungo training forma tivo in 
campo psicoterapeutico ed è iscritto nell'albo degli Psicoterapeuti de lla 
Provincia di Bari. 

In tale contesto va segnalato che: 

• ha frequentalo il Corso di Formazione in Psicoana lisi e 
Psicoterap ia Duale, della durata di quattro anni, orga nizzalo 
dalla A.R. I.R.I., sotto l'egida della Il Cattedra di Psichiatria 
dell'Unive rsità di Bari. rfal 1987 ::il 1881 · 

• ha freq uentato. nell'amb ito delle attività format ive previs te dalla 
Scuola suddetta, il Gruppo di Cas istica condotto dalla d.ssa 
L.Slea, dall'oltobr e 1988 al maggio 1990; 

• ha seguito un training psicoanalitico individua le con il prof. Mario 
Fiore , dall'aprile 1997 al marzo 2002. 

Dal 200 1 il dott Ettore Attolini ha awiato una esperienza nel campo del 
Manage ment Sanitario, con partico lare riferimento alle temat iche 
inerenti i sistemi di gestione per la qual ità e il risk management. In ta le 
contesto: 

• ha conseguito nel periodo giugno-l uglio 2001 un Maste r in 
"Va lutazione permane nte in applicaz ione dei nuovi contratti della 
dirigenza" ; 

• ha partecip ato nel dicembre 2003 al corso per "Auditors di 
sistemi di gestione per la qualità"; 

• ha organi zzato nel dicembre 2006 un convegno dal tema: 
"Valuta re per migliorare le prestazioni sanitarie"; 

• ha partecip ato a numerosi Corsi di Formazione ECM, in 
partico lare sui temi della organ izzazione aziendale e della 
valutaz ione delle performance in amb ito sanitario presso 
importanli istituti di Formazione (Univers ità Bocconi di Milano). 

E' auto re di circa 1 OD pubb licazioni sci entifiche apparse su riv iste 
ita li ane ed interna zionali . 

Tra le ultime pubblicazioni inerenti le tematich e di cui si è occ upato 
nell'am bito delle att ività svolte a parti re dal conferimento dell'incarico di 
Direttore Area Programmazio ne A.Re.S. nell'ottobre 2008 si segna lano: 
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presentato al XIV Congresso Nazionale UIP-FIP e al XLII 
congresso nazionale AIPO, 27-30 novembre 2013-Verona 

E. Altomare, E. Attolini, A. Beli mo, A. Petito, L. Starace 
Stigm amente: il cin ema nella prevenzione del pregiudizio verso il 
disagio menta le. 
Bari, maggio 2012. (Libro) 

L. Starace, A. Petito, D. Salvante, M. Altamura, E. Altomare, I. Fornelli, 
E. Attolini, V. Piazzolla, A. Bellomo Stereotypes about diversity and 
mental illn ess. An ltalian study on stigmat izing atti tudes in 
adolesce nt popul alion; Abstract Book 
XXI Congress of Wortd Association tor Socia! Psychiatry, 29 June-3 
July, Lisbon 2013. (Abstract) 
L. Starace, A. Petito, D. Salvante, M. Altamura, E. Altomare, I. Fornelli, 
E. At1olini, V. Piazzolla, A. Bellomo Stereotype s about divers ity and 
rnental illness. An itatian study of stigmali zing attit udes in 
ado lesce nl population ; Abstract Book 
Congresso Nazionale S I.Pe.M. 201.4 (Società Italiana Pedagogia 
Medica), Matera, 25-27 settembre. 2014. (Abstract) 

A.Petito, S.luso, L.Starace ,M.Altamura, D. Salvante, I. Fornelli, E. 
Attolini, V. Piazzolla, A. Bellomo 
Socia ! Stigma among ado lescents : the impact of an anti-stigma 
campaig n; Abstra ct book 
The 14th European Congress or Psychology. Linking technology and 
psychology: feeding the mind, energy far life. Milan, ltaly 7-10 July 
2015. (Abstract) 

L. Starace, S !uso, A Ventriglio, A. Petito, D. Salvante, E. Altomare, I. 
Fornelli, E. Attolini, V. Piazzolla, A. Bellomo 
Stereotypes about divers ity and mental illness . A study of 
stigmatiz ing attitudes in ado lescent population . 
Submitted to lnternational Journal of Social Psychiaby. (Paper 
scientifico sottomesso) 

lacoviello Massimo, Pede Sergio, Bux Francesca, Panunzio Marialuigia, 
Donadeo Vittorio, Alessandra de castro, Bartolomeo Silvestri, 
Antoncecchi Ettore, Squiccimarro Elisabetta, Modugno Giuseppe, Curci 
Biagio, lgnone Gianfranco, De Luca Giovanni, D'Agostino Carlo, 
Aspromonte Nadia, Caldarola Pasquale, Ettore Allo lini. 
"Il protoco llo di gest ione cond iviso tra Ospeda le e Territorio dei 
pazient i ospedalizzati per scompenso cardiaco: risult ati dello 
stud io multicentrico Apulia HF" 
Post r presentato al 46° Congresso Nazionale ANCO 
Milano 4-6 giugno 2015 

E. Attolini, M. Ruccia, M Di Biase, V. Lepore, N. Ciavarella, L. Colonna, 
L. Santoiernma 

"Nati per Leggere. Il progetto A.Re.S. Puglia che promuove la 
lettura precoce nei bambini " 
pubblicato su "Pillole della Salute" n.01 gennaio 2011. 

P. Suppressa, Lastella, G. Lenato, F. Resta, P. 
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ux, G. Annicchianco, T.Fiore ,N.Vendola,C. Sabba. 
When politics meets health and science: the approach of Apu lia 
Region to care far rare disease patient s 
lntern Emerg Med (2011) 6 (Suppi 2):S191-S3 92 

G.M. Lenato, P. Suppressa, P. Lastella, A. Papagni, B. Contegiacomo, 
F. Resta, E. Attolin i, G. Annicchiarico, G. Logroscino, C. Sabba' 
Prevalence of hereditary haemorr hagic tela ngiectas ia in Apuli a 
popu lation : a popu lation-based study using administrative and 
cl ini ca! informative sources 
lntern Emerg Med (2011) 6 (Suppi 2):S191-S3 92 

Dr.i Ambrogio Aquilino, Vincenzo Pomo, Ettore Attolini, Vito Piazzo/la, 
Gaetano Di Pietro, Vito Lepore, Francesca Avolio, Elisabetta Graps, 
Maria Ruccia, Francesca Cannistrà, Daniela Salvante, Angela 
Gesualdo, Vito Petrarolo, Anna Salvatore, Francesco Bux. 
Modello assistenz iale di gestion e dei percors i diagnost ico 
terapeutici e di presa in car ico de i soggetti con patologie 
cronich e" . 
Pubblicazione, nel quale ha curato l'elaborazione dei dati relativi 
all'offerta di attività residenziale (ali. 2e). 

E. Attolini. M. Ruccia, M. Di Biase, V. Lepore, N. Ciavarella, L. Colonna, 
L. Santoiemma 
Disease Mangement Optimization (DMO) of AF: the analysis of 
Apulia Region , the CROSS project. 
Pubblicazione: Thrombosis Research Vol.134, supplernent 2 November 
2014 ISSN 0049-3948 P-48 

D. Mantoan, P. Facchin, A. Rath, C. Bemi, P. Casucci, M.C. Patisso, o. 
Checconi, B. Taruscio, Y. Kodra, P.Salemo, M. Mazzucato, S. Mannea, 
C. Minichiello, S. Barbieri, A. Ghirardini, R. Cardane, B. Bembi, R. M. 
Da Riol, R. Galuppi, A. Di Palma, R. Astolfo, S. Porchia, M. Cerilli, A. 
Lamanna, B. Dallapicmla, R. Ruotalo, S. Ciampa, M. Di Giacinto, R. 
Mingarelli, M. Piccione, G. Andr·ia, G. Palka, M. E. Congiu, E. Attolini, 
G. Annicchiarico, S. Arcà, V. Modena, M. Maspoli, S. Buongiorno, L. 
Gubbian, S. Battilomo, E. Rozzi, M. Volta, E. Daina, A. Angione, G. 
Sorrentino, L. Di Furia, D. Gordini, P. Grammatico, F. Torricelli, F. 
BenedicenLi, P. Moi, M. Rossi, A. Moretti, M. Filocamo, C. Montaldo. 
Stato dell 'assis tenza alle person e con malatti a rara in Italia : il 
contribut o delle Regioni. 
In particolare ha curato il capitolo "I nuovi LEA e l'uso off-label dei 
farmaci per i maiali rari" - Venezia 21 aprile 2015 

O. Resta, V. Falcone, E. Attolini, M.Ruccia, V. Giorgio, A.M. Moretti, E. 
Costantino, M.P. Foschino Barbaro, L. Santoiemma, G. D'Ambrosia, V. 
Gigantelli, E. Sabato, C. G. Leo, S. Sabina, R. Moscogiuri, M. Carone, 
C. Scoditti 
"Puglia: Libro Bianco" su Tendenze Nuove n.1/2015 
In particolare è stato curato il capitolo " Pato logie croniche in Regione 
pug lia, con part icolare riferim ento a lla BPCO: Impatto Socio
Econom ico''. 



66381 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 136 del 22-10-2018                                                                                                                                                                                                                       

, Sabba Carlo. 
Multi-Sourc e Approach permi ls a better ascertainme nt and 
provides more reliable estim ates of Heredit ary Haemorr hagic 
Teleagecta sia: a pop ulation-based study in Apu lia, ltaly 
11 th lnternational HHT Scientific Conference . 
June 11 - 14, 2015 Captiva, Florida USA 

Giorgia De Berardis, Fabio Robusto, Antonio D'Ettorre, Vito Lepore, 
Antonio Nicolucci, Ettore Attolini, Lucia Bisceglia 
Incid enza dei ricoveri per ipoglicemia e costi associat i nelle 
persone con diabete mellito 
ISSN 1121-1644 Anno 38, n. 1/2014 

E. Attolini, M.Rucx;ia, M.De Tommaso, M.P. Prudenzano, V. Sciuricchio, 
P.Tesauro, V. Napoletano 
" Il POTA per Je cefalee in Regione Puglia " 

7° Congresso Nazionale SJHTA 25-27 settembre 2014 Roma (Poster) 

Ha partecipato come relator e/moderator e/tut or a numeros i 
Congr ess i e Convegni Scienti fici in Itali a e all 'estero 

Attivit à Didatti ca: 

Il doti. Ettore Attolini ha partecipato alle attività didattiche dell'Istituto di 
Clinica Medica I della Università degli Studi di Bari, a partire dall'anno 
accademico 1980-1981 per oltre un decennio, collaborando alla 
realizzazione del corso di lezioni e di esercitazioni pratiche di Clinica 
Medica per gli studenti del V e VI anno della facoltà di Medicina e 
Chirurgia e di quello per i medici iscritti alla Scuola di Specializzazione 
in Medicina Interna. 
Ha svolto compiti didattici per il Corso di Perfezionamento Universitario 
in Pedagogia Medica organizzato dalla Clinica Medica I, nel corso 
dell'anno accademico 1983-1984. 
Ha svolto successivamente compiti didattici nell'ambito dei Corsi di 
Perfezionamento Universitari in Medicina Psicosomatica e Diagnosi e 
Terapia delle Cefalee, organizzati sempre dalla Clinica Medica I e 
coordinati dal prof. V. Centonze. 
Nel corso degli anni 1987 e 1988 ha partecipato in qualità di animatore 
a numerosi corsi di formazione per Formatori (Foligno e Bari). 
Ha svolto un corso di lezioni sul tema: "Psychosornatique des 
céphalées", nell'ambito del Diploma Universitario di Medicina 
Psicosomatica, diretto dal prof. F. Moreau, presso la Università di 
Bordeaux, nel mal7o 1992. 
E' stato nuovamente invitato (nell'ambito del Diploma Universitario di 
Medicina Psicosomatica diretto dal prof. F. Moreau, presso la Università 
di Bordeaux) a svolgere un corso di lezioni nell'anno accademico 1994-
1995 sul tema: "L'approccio mullintegrato al malato psicosomatico". 
Ha svolto un corso di lezioni sul tema "L'approccio psicosomatico al 
paziente cronico" nell'ambito del corso biennale di formazione per 
medici di medicina generale nel biennio 1998-2000. 
E' stato professore titolare degli insegnamenti di Filosofia del 
Linguaggio e di Psicolinguistica del Corso di laurea in Logopedia della 
Università clegl1 Studi d1 Bar, a partire dall'anno accademico 200 B•n•ss. 
e fino all'anno accademico 2004-2005 ~e.,-a:<te e G0•or;r.,,~ 
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' stato professore titolare dell'insegnamento di Organizzazione 
Aziendale dei Corsi di Laurea per Tecnici di Igiene Ambientale e 
Tecnici di Perfusione Cardiovascolare della Università degli Studi di 
Bari nell'anno accademico 2005-2006 . 
Ha svolto attivita didattica nell'ambito della formazione continua ECM 
organizzata dalla Azienda Ospedaliero Universitaria Policlinico di Bari 
a partire dal 2002 e fino al 2008, con particolare riferimento alle 
tematicl1e della qualità, del rischio clinico e della organizzazione 
aziendale. 
Dal conferimento dell' incarico di Direttore Area Programmazione della 
Agenzia Regionale Sanitaria della regione Puglia nel 2008 a tutt'oggi, 
svolge con continuità attività didattica nell'ambito di Corsi di formazione 
ECM organizzati da Società Scientifiche, Università, Istituzioni 
Ordinistiche. Organizzazioni Sindacali e Associazioni di Volontariato a 
tutela dei cittadini, sulle tematiche della programmazione sanitaria (con 
particolare riferimento alla organizzazione della offerta ospedaliera), 
modelli di presa in carico dei pazienti (con particolare riferimento ai 
pazienti affetti da patologie croniche), governo clinico e qualità della 
assistenza sanitaria, gestione del rischio clinico, sostenibilità dei sistemi 
sanitari, umanizzazione delle cure. 

PATENTE I B 

Si autorizza al trattamento dei dati ai sensi del Decreto 
Legislativo 30 giugno 2003 n. 196 

Il sottoscritto, consapevole delle sanzioni previste dagli artl. 46, 47 e 76 del DPR n. 445 del 
28/12/2000 , nel caso di mendaci dichiarazioni, falsità negli atti, uso o esibizione di atti falsi o 
contenenti dati non più rispondenti a verità, dichiara, sotto la propria responsabilità, che quanto 
riportato nel presente curriculum risponde a verità. 

Bari, 16/02/2017 

Firma 

Doli. · ti'ore /\ tlòlini 
I. /4-i ' /1 ~fj~/;___ 
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I CULU M V I TAE 

Formativo e p1 oless1onale sottoscritto e autocert1fIcato a1 sensi degli artt 46. 4 7 e 76 DPR n 445/2000 

INFORMAZIONI PERSONALI 

Nome e Cognome 

Telefono 

Fax 

E-mali 

Naz1onal1tà 

Luogo e da a d1 nascita 

CODICE FISCALE 

ESPERIENZA LAVORATIVA 

• Date (da - a) 

• Nome e 1nd1nzzo del 
datore d1 lavoro 

• Tipo d1 azienda o settore 

• Tipo d1 1mp1ego 

• Princ ipali mansI0111 
e responsal)1l1tà 

Pagina 1 l r 1t ldm v1l ,1e d1 
,.. • R "::tceq11a 

Lucia B1scegl1a 

H L E SSEI 
• ,ira, 

i -Italiana 

.. 05071974 

Dal 01 07 2011 ad 0991 

., 

AReSS Pugl ia - Via Gen tile, 52 - 70 126 BARI 

Agenzia Regionale 

Dirigente medico 

D1ugente cJel Servwo l\nal1s1 rie/la e/omane/a e cfel!'offena c/1 salute e flussi 
mfo1ma/1v1 samlan 
L att1v1tà consiste 1n 
Anal1s1 ep1dem1ologica e ges tional e dei Flussi lnform at1v1 sanitar i region ali 
Supporto tecni co per le 1111ziat1ve di p1an1ficazione e progra mm azione 
sani aria regionale nonché per la valutazione degli 1mpatt1 associati, anche 
attraverso la produzione dI rapporti penod1c1 wca la descrizione del profilo 
d1 salu e e del quadro dello ferta sanitaria regionale 
Alt1v1ta d1 valutazione delle performance . dell'appropnatezza e degli esiti 
delle art1colaz10111 del sistema sanitario regiona le attraverso la 
manutenzione e I aggiornamento dei modelli di analisi già d1spon1b1l1 
(MAAP e Programma Indicato ri per le analisi de lle att 1v1tà ospedal iere) , con 
la produzio ne d1 report period ici (L R 2/201 1 ), partec1paz1one al Gruppo d1 
Lavoro per il Sistema d1 valutazione delle performance dei sistem i san1tan 
regionali (DGR 260/2016) referente per conto della Regione Puglia nel 
Comitato Nazionale del P1ogramma azionale Es1t1 
Elaborazione d1 modelli d1 anal1s1 per lo studio dei percorsi d1agnost1co
terapeut1c1 e la successiva def1111z1one delle esigenze ass1stenz1al1 correlale 
Promozione d1 1111z1at1ve colla borat ive con en ti d1 ricerca e 1slituz10111 

pubbliche 
Supporto per la venf1ca deg li adempiment i relativi aI LEA. alle attività 
lega e al piano d1 nord1110 ospedaliero al progetto Care Puglia 
Collabo1 azione per lo svolgimento d1 studi sulle tematiche d1 Intera21one 
Arrb1ente e Salute 
Referente per la tematica Ambiente e Salute nel Piano regionale d1 
Prevenzione \OGR 302/2016) 
Supporto per le at11v1ta 1st1luz1onah e a comm itten za es erna de ll'Agenzia 
attraverso l'elaborazione di da ti sani tari 
Partec1pa21one a proget ti d1 ricerca nel settore dell 'ep1dem1ologia 

descn tiva anal1t1ca e valutativa per le esigenze interne dell Agenzia o 1n 
collaborazione con al re 1st1tuz10111 regionali e naz1onal1 
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,na 7 r culum vitae di 
1.; B1!,,_e,g11a 

Mecl1co Coordinatore del Registro Tumon della Regione Puglia , 111 
convenzione con I lstnuto Tumori IRCCS "Giovanni Paolo Il" di Bari 
(Del1beraz1one del Dire tare Generale d1 AReS Puglia n 298/2011) 
Responsabile attuativo delle att1vItà previste dal Program ma Straordinario 
Salute e Ambiente d1 Taranto - Centro Salute Ambiente (DGR 2337/2013 , 
DGR 2731/2014) 
Componenti;_del Tavolo Tecnico Regionale per la F1bros1 Cistica (DGR n 

2 del 13/05/2013) 
Componen t del Ta\/'O~o Tec nico .8eg1onale p~, la Rete delle Anatomie 
Patologie e (DGR n 786 del 23/04/2013) ·• 
c.~ onente del Tavolo Tecnico Med icina Interna dI AReS Puglia 
(Del1beré;\ZJD. QriJiU.Q Generale 53/2013) 
é'~pÒnente avòfo' ' ecnico Regionale per il monItoraggI0 e l'analIs1 della 
mobili à sanitaria extraregronale DGR n 2418/2011 
Componente Tavolo Tecnico Regionale per la norga111zzaz1one della rete 
ospedalie ra pnvata (Determina DIrigenzIale PAOS n 175/2011) 
Referente AReS PL1glia nel Gruppo dr Lavoro per la produzione del 
rapporto sul la Valutazione del Danno Sanitario (L R 21/2012) con 
prodL1z1one del Regolamento applrcatrvo previsto dall 'art 2 
Referente AReS nell Osserva torio ILVA del Mrnrstero della Salute 
Componente del CTS del Registro Malformazronr Congenite della Regione 
Puglia - DGR 23 luglio 2013 , n 1409 
Componente del Comr alo Esperti per la redazione del Piano delle misure 
dI tutela ambientale e sanitaria, Art 1 comma 5, del Decreto-legge n. 61 
del 4 grugno 2013 . convert ito con Legge n 89 de l 4 agosto 2013 - Decreto 
del Mrnrstro dell'Ambiente n 0000211 del 15/07/2013 
Comm1ss1one Esperti nel procedimento di verrfrca dr meta mandato per 1 
Drrettorr Generali delle AA SS LL BA BR BT, LE e T A- DGR 2 agosto 
2013 n 1469 
Componente del Coordinamento regionale delle Unità di Valu tazione 
dell Approprra tezza dei ricoveri e delle prestazioni sanitarie (UVARP ) 
DGR 385 del 04 03.2014 
Componente Comm1ss1one Paritetica Regione Puglia Un1vers1ta 
degli Studi d1 Barr - DGR n 475 ciel 18 03 2014 
Componente Gruppo d1 Lavoro regionale incaricato della pred 1spos1z1one 
del piano strategico regionale d1 riorgan1zzazIone della re e delle strutture 
pubbliche e private accreditate d1 labora orio- DGR 802 del 05 05.2014 
Responsabile Opera 1va del Protocollo Integrativo 2014-2015 nell'ambi o 
della Convenzione con I Istituto Mano Negri 
Componente Gruppo Tec111co di Monitoragg io per I Day Service • DGR 
1202 del18 06 2014 
Componen te Tavolo Tecnico Regionale per la defi111z1one d1 una Rete dei 
Laboratori dI Genetica Medica - OGR 1945 del 06 1 O 2014 
Componente del Coordinamento Regionale della Rete Ematologica Puglia 
- DGR 2827 del 30 2 2014 
Componente del Comitato Tec111co Sc1ent1fico del Registro delle 
Cardioch1rurg1e della Regione Puglia (O. G R 17 aprile 2015 , n 811) 
Referente regionale per la progellazrone clinico-gestionale del nuovo 
ospedale San Cataldo d1 Taranto (nota prol. AOO _005/20-07-2 015/003 60 
Area Pol1t1che della Salute delle persone e delle Par i Opportunità) 
Referente della Regione Puglia per le att1v1tà della gruppo 1nterreg1onale 
rrstre lo "Equità nella Salute e nella Sanità " 
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Date (da - a) 

• Nome e indirizzo del 

alare dI lavoro 

• Tipo dI azienda o settore 

Tipo d1 1mpIego 

• Pr1nc1pali mansIon I 
responsa bIlIta 

Pagina LUrl tJl11rn vitae dt 
,a Hisceql •a I 

Dal O 11 2006 al 30 06 2011 

ARPA Puglia 

Agenzia Regionale 

D1r1gente medico con incarico dI dIrez1one d1 unità operativa semplice (da 

O 1 /09/201 O) 

O111gente del Se/VIZIO R1ce1ca o Sviluppo. Forma110110 o l11formaz1one, in staff 
alla D1rez1one Generale 
L attIv1ta consisteva nella DIrezIone del Serv1zI0 affidato che prevede 11 
coordinamento e la gestione delle attIvIta d1 formazione . anche In accreditamento 
ECM 1nforrnaz1one serv1zI b1bllotecan dell'Agenzia comunicazione interna ed 
esterna ufficio stampa educazione e comunicazione ambientale con riferimento 
alla progettazione d1 1n1ervent1 educa Iv1. organizzazione even I e man1festaz1on1 
redazione materiale d1vulgatIvo coordinamento della realizzazione della 
ReIaz1011e n11uaIe sullo stato dell Ambiente della Puglia gestione del Serv1z10 
INFO . ges tione dei tirocInI tormatIvI . elaborazione e coo rdinamento dI att1v1ta 
sulle tematiche ambien te e salute con particolare riferimen to all'ep1dem1olog1a 
ambientale , supporto nella valutazione delle analisi d1 rIsch10 ambientale per gli 
aspetti sanitari . formulaz1one d1 pareri In mento eg li effetti sanitari dei fattori dI 
rIsch10 amb 1entalI anche m ambito d1 VIA e VAS supporto alle attività della 
D1rez1one Generale 
Membro dei Gruppi d1 Lavoro · Ricerca e Sviluppo (Delibera Direttore Generale 
d• ARPA Puglia n 261 del 20/03/2008 ) ValutaLIone Ambientale Strategica 
(Delibera D1ret1ore Generale d1 ARPA Puglia n 182 del 20/03/2007) 
AlitonzzazI one Integrata Ambientale" (Del ibera Direttore Generale di ARPA 

Puglia n 749 del 21/11/2007). "Monitoragg io delle d1oss1ne presso l'ILVA d1 
Taranto " "Tariffario" (Delibe ra Direttore Generale d1 ARPA Puglia n 325 del 
05/05120070) "Anal1s1 d1 nsch10 sanitario'' "VA IAV Modugno" Portale e 
ARPANET Nell ambito del GdL ILVA ha partecipato alla riunione presso 11 
M nIstero dell Ambiente della TL1tela del Territorio e del Mare che ha portato alla 
s01toscnzIone de Protocollo Integrativo dell Accordo d1 Programma Area 
,ndustr 1ale d1 Taranto e Statte - 1 febbraio 2009 Referente ARPA Puglia nella 
Segretena Tecnica dell Accorcio d1 collaborazione tra le tre Agenzie de lla 
Regione Puglia (nota prot n 17632 del 06 04 20 11) Compone nte del Tavolo 
Tecnico Regionale per 11 monItoraggI0 e l'analisi della mobilità sanitaria 
extrareg1onale (Delibera del Direttore Generale ARES Puglia n 158/2011) 
Medico Coordinatore del Registro Tumori della Regione Puglia In convenzione 
con llsutu to Tumori IRCCS "Giovanni Paolo Il" d1 Bari (Deliberazione del 
O1rellore Generale d1 ARPA Puglia n 16/2011) R ferente ARPA Puglia nei 
Grl1pp1 d1 I avaro Tecnici Regionali - T volo Tecnico sutla Sannà Elettronica 
dell Assessorato Regionale per le Politiche della Satute (Determ1naz1one 
Dirigen te Serv1z10 Programmazione e Gestione Sa111tarIa n 144 del 20 05 2009) 
Referen te ARPA Puglia nel Gruppo dI Ep1dem1ologIa Ambientale del sistema 
nazionale d Ile Agenzie d1 Protezione Ambientale 
Componen te del Comitato Tecnico della Conferenza permanente per la 
progiammazIone sanitaria e soc10-san1taria regionale aI sensi della L R 3 agosto 
2005 n 25 - ar 3 e art 7 come referente d1 ARPA Puglia Nomina della Giunta 
Regionale con delIberaz1one n 394 del 27/3/2007 Re erente ARPA Puglia per 
e att1v1ta d1 ep1dem1ologIa ambientale previste dalle corvenz,oni quadro con ASL 
BA e ASL BA T per le funz1onI 1 controllo ambientale e d1 prevenzione collettiva a 
valenza sia ambientale sia sanitaria nota prot ARPA Puglia n 427 del 

17/12/2007 
Componen t del Comitato pani tIco previsto dal Protocollo Attuat ivo - Delibera 
ael Direttore Generale d1 ARPA Puglia n 304 del 10/0512007 della Convenzione 
so1toscritta tra ARPA Puglia e 11 Dipartimento d1 StatIstIca dell'Un1vers1tà d1 Ban 



66386 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 136 del 22-10-2018                                                 

E FORMAZ IONE 

• Date (da - a) 

• Nome e tipo d1 1stItuto d1 
Istruz1one o formazione 

• Pnnc1pal1 malene I abilllà 
professionali oggetto dello 

studio 

• Qualifica conse gu ita 

• Date (da - a) 
· Nome e tipo d1 1st1tulo d1 

1struz1one o formazione 

• Princ1pal1 materie I ab1lItà 
profess1onal1 ogge lo dello 

studio 
· Oual1f1ca co nsegurta 

· Da e (da - a) 

· Nome e tipo dr 1st1tuto dI 
1struz1one o ormaz1one 

· Pnnc1pa11 materie I ab 1l1ta 
professionali ogge tto dello 

S[Ud lO 

: Qualifica conse gui ta 

• Date (da - a) 

· Nome e tipo d1 Isli tuto d1 
1slruz1one o ormazIone 

· Pr1nc1pal1 materie / abilità 
profess1onal1 ogge tlo dello 

studio 

· Qualifica conseg uita 

• Date (da - a) 

• Nome e tipo d1 1sututo d1 
Istruz1one o formazio ne 

• Pnnc1pali materie I abili tà 
pro fessionali oggetto de llo 

studio 

• Oual1f1ca conse gui ta 

· Date (da -- a) 

· Nome e tipo d1 Isututo d1 
1stru21one o formazio ne 

• Pr1nc1palt materie I ab1l1tà 
pro fess1onal, oggetlo de llo 

s ud10 

• Qual1f1ca consegu ita 

Pagina li C urriculum 111la d, 

. L; '" tl,s ceal,a I 

2007-2008 

Master Untvers1tario d1 Il Livello In Ep1dem1olog1a - Un1vers1tà d1 Torino 

Ep1dem1olog1a e b1ostat1st1ca 

Master d1 li livello 

2003-2006 

Dottorato d1 ricerca XIX Ciclo - Ambiente. Medicina e Salute del D1part1mento d1 
Medicina Interna e Medicina Pubblica dell 'Un1vers1tà degli Studi d1 Bari 

Ep1dem1olog1a Ambientale e occupazionale Ep1dem1olog1a molecolare, 
Ep1dem1olog1a dei umori l oss 1colog1a 

Dottore d1 ricerca 

Giugno - Lug lio 2003 

European Educat1onal Program me In Epidem1ology - Corso residenziale 
organtzzato dall'Agenz ia lnterna11onale per la Ricerca sul Cancro 

ell Organ1zzaz1one Mondiale della San1ta 

Ep1dem1olog1a e B1ostat1sl1ca 

Attestato dI partecipazione 

Gennaio - Giugno 2003 

Stage d1 forrnaz1one In Med1c1na del Lavoro ed Ep1dem1olog1a Occupazio nale 
presso 11 Cen tro EPOCA della Clintca del Lavoro "L Devo to" dell'Università egli 
Studi d1 Milano 

Medicina del Lavoro Ep1dem1olog1a occupaziona le 

Attes tato d1 frequenza 

1999-2003 

Spec1al1z azione 1n Med1c111a del Lavo ro Università degli Studi d1 Bari con 
v01az1one 50150 e lode 

Medicina del Lavoro Ep1dem1olog1a occupazionale Tesi dal tito lo "Indag ine sulla 
correlaz ione tra 1nqu1namento atmos eneo ed effetti a breve termine sulla salute 
umana nell 'area ad elevato nsc hI0 d1 crisi ambienta le di Taranto " 

Spec1al1sta in Med1c1na del Lavo ro 

1994 -1999 

Corso d1 Lau rea in Med1c1na e Chirurg ia . Un1vers1tà degli Studi d1 Bari votazione 
11 DI 11 O e lode 

Dottore In Med1c1na e Ch1rurg1a 
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A E COMPUENZE 

PERSONALI 

CAP~l,1 [ ~ uN Jl>IS 11Lr1E 

::.:.. - A .... i,: 1.-

CORSI E CONVEGNI RILEVANTI 

Paq1r1g I c .. ,cut\;" v1tt.1c d 
L • - a B,,ce:gha 

I Lingua 
ln_g_)ese 

tfr ances~ 
Greco 

Livello parlato j L1~111icaaritlonadrelin ua J---, 
I ottimo ottimo ! scolast1c_o ___ . scolast1co ___ _ 

Buono scolast1co 
• Capac1Ia 

Ottima co nosc en7a dei software applicat1v1 d1 uso comune (sIs ema ope rativo 
Windows pacchetto Microsoft O ff ice , princIpal1 bro w ser per la navig az ione e 
software d1 posta elettronica} 

Ottima conoscenza del pacchetto Stata - Sta 1sl1cal Software della StataCorp 

Ottobre 2016 Componente del Comrlato Scrent1fico del XL Congresso AIE 
Set1embre 2016 Compo nente dell ' ltaltan Organrzing Commi tee della 28th Annual 
Lon ference dell lnternatronal Soc,ely far Envrronmental [ p1demiology 
O tobr 2015 docente del corso ECM Arnbrente e Salule" organraato dal Mrnrstero 
del1a SaIu1e 
ua )en0aro 201" rev1soIe sc,entrf,co peI la rrvrsla Eprdemrologra e Prevenzrone 
Aprrle 2014 Organrnalrrce del Congresso AIRTUM dI Taranto 
Maggro 2014 Relatrrce rnv1tata al Congresso dr Primave ra dell'Assoc1azrone Italiana dr 
Ep1dem1ologia 
Novembre 2012 Organrzzalrice del XXXVI Congresso AIE "La Salule aI temp, della 
crrsr 
Maggro 2012 Convegno dr prrmavera 2012 "Mrsurare la Salute 
Novembre 2011 XX V Congresso Al[ 
Maqgro 2011 Cor egno !\nnuale AIRTUM 
l\luv,:mhre 201 O Congresso EUROEPI organizzato 111 collaborazione tra IEA e AIE 
I ehura ro 2010 Prog1arrnr1a Strateg ico Ambrente e salu l , lstrtuto Super,ore d, Sanrtà 
Roma 
Novembre 2009 Agg1ornamenI0 professronale obbligatorio - convegno "inquinamento 
atmosferrco e salute sorveg lranza ep1dem1ologrca e rnterventr dI prevenzione (EPIAIR)' 
-ROMA 
Ottobre 2009 XX lii Congresso Annuale dell'assoc1az1one Italiana d1 Ep1demrolog1a 
·•~are ep1demrologra nella ct1nrca nella prevenzione e nell'organizzaz,one sanrtarra le 
retr Italrane d1 eprdP111rolog1a si 1ncontrano•· U111vers1ta tleglr Studi d1 Modena. Facoltà d1 
Med1crna e Ch11urgr;:i ~'ol1cl1nrco d, Modena 
M;igg10 2008 , ,, s,, 1JI f ormazrone Metodoto91e p r la valutazio ne del rrschro per la 
salute ,n campo arnb,entale organraato da ARPA Marcl1e 
Marzo - Giugno 2007 PON ATAS - Progetto Operatrvo Ambiente FT12 -Pro gramma 
dr fo1rnaz1one intervento a supporto dello sviluppo organizzativo di ARPA Puglia - Corso 
dI formazio ne managerrale per la Programmaz ione strateg,ca peI le Pubbliche 
Amm 1111straz10111, pIanrf1caz1011e e valulaz,one, stru tturaz ione e bilancio d1 programma 
sIstemI d1 morntoraggro e contro llo der rrsultal1, mIsurazrone delle prestazioni 
prog1a111matiche manag1::rnent e gestrone delle persone. gestrone de, processi dr 
rntegrazrone leadership per I integrazione 
.:ebbra10 - Marzo 2007 PON Srcurezza 2000-2006 - Sicurezza per lo svrluppo del 
Mezzogrorno - C ors, pe:I I acquIs121011e d1 tecnotog,e avanzale per la tutela dell'amb,enle 

Sistema tnlorma11vo I ulela Amb ientale (GIS) 
14 dIce1nbre 2006 Workshop "Studi su ambiente e salule ne, sIlr rnqurnat1 prospettive 
dr sviluppo metodologr co e applrcat,vo CNR. Roma 
14 -16 settembre 2006 Corso ·spat1al Data Methods tor Env1ronmenlal and Ecologrcal 
Processes" F ogg,a 
31 agosto - 2 settembre 2006 6 EASOM Summer School 1n Teachrng Practrcal 
E nvrronmental and Occupa t,onal Eprdemrology' Torre Canne (Br) 

Luylro 2006 Cor Ir,r1111c1110 del titolo dr Cultore del/il Malena 111 Meclrcuw rie/ Lavow tla 
parre tlella FacolIa d1 Ml!drcrna e U111L11g1a dell UnrversI/a cteglt Sud dr Barr 

Senembre 2003 Slt1Ue11/ Award 2003 dell lntemat1011al Soc,ety of Exposwe Analys,s -
In recogn1l1on or outstand,ng reseaIch conducted by a sludenl rn the area or human 
exposure analysrs pe, lo studio "Assessment Of Occu pat1onal Exposure To Benzene 
And [arly f' Hects In Polrsh Refinery Workers" 

1997 U111veI sita clI Vèllladolrd, Spngna IFMSA (Inter natronal 
Students' Assocrauons) Clcrkst11p 

Af 
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rRE INFORMAZIONI l<l:sponsabile sc11,nl1l1co pm la UO Puglia ae, seguen11 proge t11 CCM 

Oti ',e, ;egl,;in, , ep,cle1·1 alog,cu dell ,nq.,111a,nen1 □ élllllos le r,co valul,u1one de, nsc tu e 
oegli 11npa111 riel t: ullit lal,ane 1Fp,A11 21 - LJO ARPA Puglta 2010 Sorvegl ianza 
ep,dc:111,olog,ca 111 ,11ee ,n1eressate cta 1n(lu1name1110 arnbrenlal e da arsenico d1 or,gme 
na1wale o anl rop,ca UO ARPA Puyl,a 2012 Studio dr b1omo111to1agg10 d1 laranlo , 2014 
Healll1 Equ ,ty Audr l ne, Piani regronal1 d1 Preven7tonc. 2015 S1ud10 Sent,en, 2015 
EprAmbNel 

Referente per Al~cS Puglra nel gruppo d1 lavoro per I implementazione del SIT - Sanrta 

Coor dinatore della ltnea trasversale 1 Supporto alla programmazi one" del Programma 
ùpera t,vo d1 Ass, sienza Tecn ica del M1111stero della Sa lute 

Re le1en1e per con to ti, AReS al G,upp o d1 Lavoro p r 11 Sistema lnlormal,vo 01rez1onale e 
I -ire;i ;iµpl1cat,va l<ey,s110 l umor, d1 NSISR Eoo ll o 

Re le,enle del Proge110 a, ricerca 20 I 1 ON REHAB Def1n1z1one d, un modello d1 percorso 
riab1lt1a11vo mult1d1sc1pl,nare e cosl1tuz1one di un Osse rvatone Nazionale d1 riab1litaz1one 
oncologica (ex Arl 12 d tgs 502/92 e success ive mod 1flcaz1on1 e 1ntegraz1onr)" 

Ha co llabor ato alla redazione del ,ano d1 Salute 2008 -20 1 O della Regione Pug lia . 
Memb10 del Nucleo Operativo per gl , lnlorlun, profess ionali nello stabilime nto ILVA di 
Taranlo atl1v1ta per la qua le ha ricevuto una lettera di encomio del So ttosegretario di 
s111 o del M1n1stero uella Salu e On Gian Paol o Pa tta pe1 l1mpegno assicurato e lallo 
11,ello µrofess,onate mo,;lra to trasmessa con nota pro l n DGPREV 11/34577/Pic s b b 
:Jel Oo/12 '200 7 
Componen te della Scgre 1e11a Organ 1aa11va del Convegno "Inventano er111ss1onr gas serrn 
111 Italia 1990-2005 lcnutos, a Gnnd1s1 11 20 luglio 200 7, organizzato dallAssessorat o 
regionale all'Ecolog ia e ARPA Pugl ia. su mandato del M1111stero dell'Amb iente e della 
Tutela del Terrilono e del Mare (MA TTM) e de ll'Agenzia Nazional e per la Pro tezione 
Amb1en1ale e I Serv,z, Tec 111c1 (APAT) nell ambito de l programma della Conferenza 
nal10 11ale su, camb1ament1 cllma t1c1 2007 
Componen le dell a Segrete na Scientifica e Organ1z1a t1va del XXXI Congres so Annuale 
dell Assoc,az1one 11al1ana d1 Ep1clem1olog1a tenu10s1 a Manna d1 Os tunr dal 16 al 19 
a11obr e 2007 
Ha co llabo1 alo all 01ga11,zzaz1one d Ile Con ferenze Orga111zzat1ve - Stati Ge ner ali d1 
.l\RPA Pugl ia dal 2006 al 2010 
Dat 1997 f,no al 2006 ha collabor ato alle al ,vita d1 rice rca della Sez10 e d1 Med1c1na del 
Lavoro 'B Ramazzin1 . - DI M I M P - U111vers11à d1 Bar, e dell 'Osservatorio 
Ep1dem1olog1co della Reg ione Puglia relative a studi d1 morlalltà occupaz1onate , 
ep1dem1olog1a molecolare ed ep1dem,olog1a ambientale , con parti co lare riferimento alla 
patologia neoplastica prnless1ona le ambientale 
In pa1t1colare t,a co llah o1alo al disegno co nduzione e anal1s1 de, progetti relativi a, Pra111 d1 
d,s,nqu,na mento ,1ellc aree ad ele val o risct110 d1 cns1 ambien tale d1 Ta rant o e Bnnd1s1 
>-ia collabora lo alle alt1v1ta del Reg 1slro Tumon Jo111co-Salenlfno . nell ambi to delle qual, ha 
, .al,ua to le p111Pe st,rnc nella regione Puglia d, sop1avv 1venza osservata e relativa per 
!umori del co lon retto 111ammella , cervice ulenna 
I la ~olla borato alla redazione d1 p1a111 d1 sorve glianza cp 1d 1rnolog 1ca per la bonif ica d1 s111 
111qu111at1 offrendo 11 supporlo metodologico per la valu ta; 1one ep1dem1olog1ca 
Ha svo lto att1v1ta d, supporlo alla d1datt,ca della Sezione d1 Medicina det Lavoro 
nell ar11b110 dell 111segnamento d, Med1crna del Lavoro. Metodologi a Clinica. Introduzion e 
alla Medi cina det Corso d1 Laurea ,n Med1c1na e Chirur gia , 1nsegnamen10 di Metodol ogia 
'-p1de1111olog1a del Corso d1 Laurea Triennale 1n Tecn iche della Prevenzione nell 'Ambiente 
e nc:>1 I uogh1 d, l avaro e della ScL1□ la d1 Spec,al,uaz,one 1n Medrc,na del Lavoro . corsi d1 
metodo lo[Jia ep ,dc1111olog1a e stal 1sl1ca per gli operator, sanitari della ASL BA/3, corso d1 
t!p1de1111olog1a inolec;olare nell'a mbit o del Masler ,n Bio tecnolog1e dell 'Unrvers,tà degli 
!:>ludi d, Bari Ha svol to nel corso del 2005 del 2006 e det 2007 docenze netl'amb1l0 d1 
corsi ECM p r la ASL BA/3 e pe, i'ARPA Puglia con lez10111 aventi ad oggetto 1a 
metodolog,a ep,d errnologrca 
Nel 2007 ha svolt o funz,onr d, lulor nel Modulo ·c ohorl Stud1es" del Master Universitario d1 
Il Livello in Ep1dem1olog1a dell'Univ rs1là d1 Tonno 

Iscri tt a all 'Alb o der M ed1c1 Chirurghi al n 11818 dal 28 06 2000 
E membro cieli Assoc1az1one Ital iana dr Ep1dem1olog1a (AIE) e dell 'Assoc1az1one 
llahana Registri Tumori 

E coau trice dr 76 pubbllcaz,0111 

1e ,ne, Udii p 1sona1, a, sen51 ae, O 19s 190 dr• JO g, .. q 200:i 

Data 31 08 2017 

f1;1y,na C ... P uhin1 v1léH! d1 

~.c,a ll1sccgl1a I 
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Pubb licazioni 

Nannavecch,a AM1 Rashtd I Cuccaro f- Ch1el1 A. Bruno lJ Burg10 Lo Monaco MG. Tan,arella C BISCEGLIA L 
Cancet 111c1dence esIIma11on me hod an Apulian expenence 
[ur J Canee, Prev 201 ì Aug 9 

2 Santoro M M,n,chill, r P1enn1 A Astolr1 G BISC[GLIA L Carbo11 P Conii S Dardanon, G lavarone I. R1cc, 
P Scarano G 81 nch, F Group RS 

Congenttal A110111al1es 111 Conlam1naled S1les A Mull1s1Ie Study 111 ll11ly 
ln l J Env1ron Res Publ1c I leal 11 201 7 Mar 1 O 14(3) 

3 Robusto F Lepore V D'Ellorre A LucIsano G. De Berard1s G BISCFGLIA L Tognorn G, N1colucc1 A 
The Drug Denved Cornplex1ty lndex (DDCI) Pred,cls Morlal,ty Unplanned Hosp,tahzat,on and Hosp1tal Readm1ss1ons al lhe 
Populalton Le el 

PLoS One 2016 f-cb 19 11(2) e0149203 do1 ID 137 /Journal pone O·t49203 eCollection 2016 

4 Cannor•e GA Burg10 Lomonaco M(, Catone S Melcarne A Tanzarella M BISCEGLIA I Ard,zzone A M1nerha '3 
uana r ,ov,c llo V 

lnctclen,a dei tumori mal1gn1 1nfanl1h 111 Puglia 2003-2008 
Ep1dem 1ol Prev 201:> 39 (3), Penodu maggio giugno pagine 1 /6 182 

5 Brunellt IIJD BISCEGLIA L Delleg1ollaglie G. Bruno Al D1 Pietro G , De Gennaro L, 01 B1ase M 
Lowe, morlality w1lh pre-hosp1tal electrocard109ram tnage by telemed1c1ne suppor! In hIgh nsk acute myocardtal 1nfarct1on 
trealed w,111 pr,mary ang,oplasly Prehm1nary data from the Ban-!3AT public Emergency Medicai Serv,ce 118 reg,s try 
lnt J Card,ol 2U 15 Mar 11 185 224 228 do, 1 O I 016/J I/Card 2015 03 138 

6 Paparella U Gu,da P BISCEGLIA L C'ap,:1110111 S Ca1bone C Cassese M Con 11111 M, de Lt ica fuppu I1 Sch ,nos a L, De 
Pasquale C D1 [usa n10 G Fanelli V G1egonn1 R Mar11nell1 G Mazz , V Rocco D. Speziale G V1s1cch10 G. Zacca ria 
S F,ore T Bux f 

Development ano rcsults of Puglia aduli card1ac surgery reg,slry 
J Card1ovasc Med (Hagerstown) 2014 Nov 15(11) 810-6 

7 Paparelfa lJ Guida P Caparrolt, S Fanelli V Mart,nelh G Mazze, V Zaccana S BISC[GLIA I Scrasc,a G 
'vlyoca,aia1 uan,aye ,nfluences short ,md 111Id-term surv,val afler valve surgery a prospechve 111ult1cen1er study 
J Tl1ora( Carcl Iovasc Surg 2014 Nov 1 48(5) 2373-2379 e1 

8 Gal1se I ~a~l11c1 I Cuccaro F BISCEGI IA l Cuv1ello V Mele 111> A, M,nerba S Mtncuz I A Asserina to G. Fosc l11 R 
Ross, S Gatta G 

l::st,111ates of cancer bu1den 111 Puglia 

Tumon 2013 May-Jun 99(3) 382-9 

9 Campo L V1mercat1 L Carrus A BISCEGLIA L, Pesa on AC Berta7ZI PA, Assennato G Fus t,non, S 
Env,ronmenlal and b1olog,cal monnonng of exposure o PAHs In Taranto co e-oven wo1ke1s and ,n two groups of the 
gener I popula11on rom Apulia 

G ltal Med Lav [rgon ,'012 Jul-Sep 34(3 Suppi) 655 7 

10 Campo L v,11,eri;.aI, L, Carrus A BI~rG I IA L Pesa lor, AC. 13e1tan1 PA Assenna to G I usII,1011I S 
Environmental and b1olog,cal mon1toring of PA Hs exposure ,n coke-o ven workers at the ra ranto plan i com pare d lo two 
g1oups from the generai popula t1on or Apulia ltaly 

Mecf Lav 012 Sep-Oct 103(5) 347 60 

11 Gal1se I Se11ncth M BISCEGLIA I Assenna to G 
Health ,mpact assessmenl of pollutIon lrom ,ncrnera to, ,n Modugno (Bari) 

Ep1derr110I Prnv 2012 Jan 36( ) 27 3:J I al1;rn 

12 01pat.11<1 N t u1s1 V lìt Seno F f-onlat1il A Mngg1ol1n1 P L1cchell1 B. Mera I:. BISCEGLIA L, Galise I Lo1u1 M, Pizztgallo 
MA 1Jloiin111 f.! V1111e1ca I, L 

G1omarkers 111 rnahgnant 111esolhel1oma dIagnos t1c and prognost1c raie ol so luble mesothel,n 1elated peptide 
111 J B10I Markers 2011 Sep 5 26(3) 160 165 

14 v,rnerc;,t 
AssennaIn 

illtllS A Sc18nnc1ri hlo ( dfllllCl r M1num1 V tJ1 N1cl1ilo G Bello! a MR 

A study uf fauors 111flue,1c111g urinary arsente excIetIon ,n exposed wo Ike1s 
lnt J E ilVIIOll Heallll Res 2009 Oct 19(5) 'IG9 77 
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Graziano(, (lil,inc ,a M (llSC[GLIA L cle N1cl11lo G Poll1c A A,sc 1111~to C 
Statrs trcal analys,s or tl1e 111c1dence of sornc, cance rs 111 thc prov1r1ce of l aranto 1999-2001 
Eprdem,ot Prev 2009 J;m Apr 3311-2) 1ì 44 

16 Vimercati l l. a11us A Gagliardi T Sc,annamblo G Caputo , M1nunn1 V Bellolta MR de NIch1lo G. BISCEGLIA t 
Corrado De Pasquale P Assennato G 

81olo91ca monIto1111g 111 workers exposed lo ,norgarnc arsernc ,n a dIsuse d industriai plani in the area of Manfredonia 
G ltal Med Lav Ergon 2007 Jul Sep 29(3 Suppi) 268-9 

17 V1mercaI1 L C,arrus A Dell'Erba A Asse nnato G 
Occ upat, onal expo~u ,e to formaldehyde ,n autops y room and ,n patholog,c anatomy laborato11es 
G ltal Med Lav [19011 2007 Jul-Sep 29(3 Suppi ) 266 8 

18 BISCEGLIA G de ,chilo A Carrus P Co rsi L V1mercal1 G Assenna o S Fustinorn L Campo 
Assessment or environmental and occupal Ional exposure 10 PAHs and evaluat,on of gen e environment 1meractIon 
Clccup Envlfon Med 2007 64 e14 

19 BISCEGLIA I 
L 1mpat o de, attori o, 11sch10 amb1enlall sull IncIdenla de, tumori polmonari e età-correlato? 
In Relazione ,nv,tala Libro degli abstract XXXI Con vegn o Annua le dell'Associazione llalrana d1 Ep1dem1olog1a - Mann a dI 
Osl un, ( Br) 6 19 otto bre 2007 

20 BISCEGLIA I de: NIch1lo G Sch1rone M Arnesano A Della Corte L, Assenna to G 
Eleva a percezione dI rischio neoplastico 111 una comun,ta dell A lta Murg,a un modello dt gesllone integrala 
In Libro degli abstract XXXI Convegno Annuale del 1Assocta71one llal1ana dt Ep1dem1olog1a - Manna d1 Ostun1 (Br) 16-19 
o obre 2007 

21 de N1chrlo G Della Co rte L Pollice A Ca lcull1 V Bongerm 1no L, BISCEGLIA L. Assennato G 
Stud io caso-controllo su ll inc idenza dI patologie tumora li associa ta alla residenza in pross1m1là del polo 1ndustnale di Brin d1s1 
In Libro degli abstr cl XXXI Convegno Annuale dell'As soc1az1one ll a l,ana d1 Ep1dem1ologia - Manna dI Oslun , (Br) 16 19 
o ll ob 1e 2007 

22 Pnmerano R 1-spos, to V Ang,ull I Fanigliul o A F1cocell1 M , G1ua R Menegotto M , Noc10111 A Valenzano B 
BISCEGLIA L Assenna to G 

D1ox1n Em1ss1on Mon,Ior1ng Program from a La rge S1111er Plani 
In 27 th Interna 1onal Syrnpos,um on Halogena ted Pers,stent Orga111c Pol lul ants - D1ox1n 2007 Sept 2- 7 2007 Tokyo 

23 BISCEGLIA l Mus l1 M G1ua R Assenna to G 
1 he asbes tos cns,s 111 an urban area the Bari expe IIence 

p1dem1ol P1ev 2007 Jan feb 31( 1 Supp i 2) 4 8 

24 D1 Seno F Fontana A Lo11Z• M Ct1polo 1I0 G, Mil gg,olir1 >' Me1t1 [ BISCFGLIA L Mol1111111 
Meso the l1n ramily p1oteI11s and d1aqI1osIs of mesoIl1etion1a analylIc..al evalua uon of an automated I111munoassay and 
prel1m1nary clin,cal resulls 
Clin Chem Lab Med 2007 45(5) 634 8 

25 V1mercal1 L Carrus A BISCEGLIA L Tato' I Bellolla MR Russo A Martina G, Daprrle C, D1 Leo E, Nett1s E Assennat o 
G 

B1olog1cal mo111I0,111g and alle1g1c sensIt1za tIon in traffic pol1ce officers exposed lo urban air pollu tion 
In! J lmrnunopathol Pharmacol 2006 19(4 Suppi) 57 60 

26 V1mercaI, L ~dllll5 A BISCEGLIA l ra to I Bdlutla MR Russo A. de N1chtlo G Mac ,nagrossa L Assenna to G 
Mon11oragg10 b1olog1co tlall espos1?1one p1o[ess 101iale ad inqwnanti at111os f(mc1 e valu1az1one de ll Ipersusce t1b11tIa ind1v1dudle 
ad allergeni aerodIsµers1 In v,9111 urba111 

n 69' Congresso della Soc,eta llallana dI Medicina del Lavoro e Igiene Industriale 26-28 ottob re 2006 Montesilvano (Pe1 

27 Ca rrus A tle N1ch1lo G Cors, P Sch1avu llr N Pappalard1 B Pol1castro V Ch1uma rulo P, Della Corte L, De V1nce11t1s L 
BISCECLIJ\ L V11nercaI1 L Assennato G 

Valu tazi one ,1ell espos111one amb,en aie a IPA e benzene ,n popola110111 res1dent1 a diversa distanza da un Imp1anto 
,1deru rg1co 

111 69 Congresso t!ell~ Soc 1eta ltal,an,, cli M clI(;111a del Lavoro" 1~11:'11e l11tJu,111ale 26 28 0 Itob1e 2006 Monles 1lvan (PeJ 

28 O!SCEGI 11-< I C..,m us A V1rnerca11 L r ;ilo SI Bellotla MR lit· NIchI lo G Assennato G 

?9 Mera ES 01 Serio F Magg1ohn1 P Capotor to G BISCEGLIA L lo1zz1 M. Assenna to G, Mol1111111 R 
A seIum lurnor ma1ke 1 for ll1e d1agnos1s of mesolhel1oma meso thc l111 family prote,ns 
11 Book of abstrarls 28" ICOH Renew,ng a ce nlury of comm1tmcnt to a healfhy sa le and produ ct,ve 
11 16 giugno 200b 
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BISCEGLIA L d N1cl11lo G Canus /\ Sct11avull1 N fila G Co,s1 P Ch,umarulo P f>appalc11d1 B Poi,cas tro V De 
V111ce11t1s l V1mc1c tI L, Greco L Assennato G 

Gene-env1ronment I11teIactIon envIronmental and occupat 1onal exposu re lo PAHs 
In Book ol al>sl1 acts 28"' ICOH - Renew111g a century of comn11t111ent to a heallhy safe and product1ve workmg l1fe - Milano 
11 16 gIL.g110 200 

31 Fus ,non, S BISC[GLIA L Ro,wrn M tluratt1 M Campo t Lc111us A Colombi A. Consonm D Corsi P Mannelli B 
Meilo DF PPsator1 AC Salla G bena7ll PA 

I •fluence ol polyrnorh,sms on b,omarke,s uf Luw Hen1ene Expusuro 

In Book of abstr:icts 281h ICOH - Renewmg a cenltiry of cornmI1111e11t lo a healthy safe and product,ve work1ng ltfe - Milano 
11 16 giugno 200l:i 

32 BISCEGLIA L Burat ti M Campo L Cairus A, C1rla P Corsi P Fustmoni S, Marttnotlt I. de N1ch1to G, Foa V 
Applicat,on of Molecutar Lp1dem1ology in Occupat 1onal Heal lh A mult1cenlre study on benzene and PAH exposure 
In Book of abSlrilcts 28" ICOH - Renewmg a century or commItment to a healthy safe and productIve working life - Special 
Sess 1011 Milano 1 t 1 G giugno 2006 

.,;, BISCE Cl.li'- L Cov1ello [ Cuccaro F Della Corte Lucia Lozano S, Sani R, Burg10 V de N1ch1lo G, Assenna to G 
IJat, pre11m111a11 ·1, sopravvivenza pe, n!:loplas1e del colon-re1to e della mammella del Reg1st10 Tumori Jonico-Satent,no 
In Rapporti ISTISAN Congress, 06IC2 [p1dem1olog1a per la sorveglianza dal disegno alla comunicazione lsl1tuto 
Superiore d, Sa11,1a Roma 15 16 maggio 2006 

34 BISCEGLIA L c.fe NIch1to G Et1a G Sct11avull1 I~. M1nerba A, Greco L, Assennato G 
Valutazione cieli esposIzIone professionale acl IPA In lavoratori della cokeria dello stabtl1rnento s1derug1co dI Taranto 
mediante morntoraggI0 IJIotog1co 
l:p 1de1111ol Prev Suµpl 29 (5-6) 2005 37-41 

35 Russo A V,rnercat, L BISCEGLIA L de N1chtlo G, Lo lzzo A Assennato G 
Sindrome del T dnnel Cnrpale (STC) bilaterale e sindrome canalicolare de, gom1t1 conseguenti a sovraccanco b1ornecca111co 
degl i arti supe, Iori ,111 caso clinico 

In L,bro degli /\ostracts 149 150 68 Congresso Nazionale della Società Italiana d1 Mecl1c1na del Lavoro e Igiene 
Indus InaIe Parma ">·8 olto !Jre 2005 

36 V11nercat1 L Lo Ivo A. BISCEGLIA L Massar1 M At111no11ell1 I~ de N1ch1to G De V1ncent1s L Bongermmo L, Assennato 
G 

pIdem1olog1a delle patotog,e rnuscolo-schelelr1che d1 natura professionale In Puglia 
In Libro degli Aostrac ts 158-159 68 Congresso NaL1onale della Soc1eta llal1ana d1 Medicina del Lavoro e Igiene 
Industriate Panna 5 8 ottob 1e 2005 

31 BISCEGLIA L V1mercat1 L Russo A Zenzola M. de N1ch1lo G Lo tao A Assennato G 
Una d1ffic1le u1agnos1 a, teptosp1ros1 In un esposIzI011e lavorativa 11011 convenz,one un caso clI111co 
111 l 1b10 degli Abs tia cts ?36-238 68 Cong ,esso Nazionale tJelta Socie tà I aliana dI M dIc1na del Lavoro e Igiene 
tndus111~le Pa1111a ', 8 ollo !J1e 2005 

38 Assennato G ~11a G Gagl1ard1 T De Mannis G De F1l1pp1s G laml>ur11no B V1mercat1 L. BISCEGLIA L. de N1ch1lo G 
Lo ll7 o A Soleo L 

Morntoragg10 ambientale e b1olog1co ,n una fonderia d1 piombo con trollo d1 qualita 
111 Libro degli Abstracts. 337-339 68 Congresso Nazionale della Soc ietà Italiana dI Med1cma del Lavoro e Igiene 
indus triale Parma 5-8 ottobre 2005 

39 Assennato G Lo lnL /\ BISCEGLIA L Massari M /\tt1rnonell, R de N1ch1to G V1mercat1 L 
Ep,ae1111otogy al Work Rela ted Musco lo skeletal [)1sorders In AIJul1a 
In Book of atistrc1ns , 11 P7 1 a•· l11t1;rn □ I,011nl Syrnpos,.im on I p1cl ,rn1otogy in Occupat1011at Health 11-14 Sep ternber 
2005 Bergen N•J1w;1y 

40 BtSCEGi IA L V1mercat1 L Lo tzzo A Cuccaro f- de N1ch1!0 G De VIcent1s L. Bongerm1no L Assennato G 
E:p1dem1otog1a Jelte patologie muscolo-schele triche dI natura profess ionale ,n Puglia 
n Libro degli abstracts. pp 279 - 29· Convegno Annuale d1 ep1dem1olog1a, 7-9- settembre 2005, Pisa - !taira 

41 Assennato G HISCEG LIA L 
emergenza amianto 111 un area urbana I cspc, Ic11za dI Bari 

In Libro degli .11Jst1<1cts Second o Smniria11ll N,wunale 'lntegra11onc Ambiente Salute' 10 giugno 2005 Pono novo d1 
,nt.,ma 

42 Assennato G I ISl I GLIA L de N,chrlo G Grassi MF Lo tuo /I 
Late Industriai oevetopmenl and occupat,onal tieallh In soulhern llaty 
lnl J Occup Env11011 Health 2005 11 ( 1) 82-87 

43 Assennato G BtSCf GLIA L 
Ruoto del mo11ItoraggI0 b1olog1co nella sorvegt Ia111a sanitaria ed ep1d m1olog1ca 
111 67 Co11g1C'ssc, SIMLII SCJ,renlo J-6 novein lire 2004 
,; llal Med Lav f ,qu•i 20(),\ 26( ) 336 337 

._.J 11 , l,1t:: J1 
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BISCEGLIA L Lle N1cl11lo G Grassi M C,1ann1111 T Ch1umarulo r, l-11a G. Sch1avulli N, Assennato G 
Valutazione Llcll espos121one professionale ad IPA In lavoratori d1 cokc na e dell 'influenza d1 polimorf1srn1 metabol1c1 sui livelli 
de ll'indicatore di espos 1z1one 
In 67' Congresso SIMLII - Sorrento 3-6 novemb 1e 2004 
G ltal Med Lav Ergon 2004 26 Suppl(4 I 25 26 

45 Assennato L, l\111mo11cl11 R Ma5Sdl M Grass ME de Ni 11110 G B11zz1 F CuCCi:llO r Della Cor1e L Lo 1210 A 
ISCLGLIA 

<;orveg11ann, t:p1rierr,,cilog1ca de, tunior, profPss1011ali uno studio d1 fat11bi11ta 
In 67 Congresso SIMLII Sorrento J 6 novembre 2004 
G ltal Med Lav l-:rgon 2004. 26 Supp1(4) 155 156 

46 Lo lzzo A rlla P Laga t1olla E BISCEGLIA t . Assennato G 

lnfor1uni dornest1c1 ,n Puglia anal1s1 dei ratto11 che intervengono nella dinamica mfor1unist,ca e delle relative conseguenze 
In 67" Cong1esso SIMLII - Sorren10 3 6 novemb1e 2004 
G ltal Med Lav Ergon 2004 26 Suppl(4) 774 275 

4- Lo IZZO A Longc F At11monell1 R B1S<...EGL11\ L ,,sserina10 u 

Gli 1nro1tun, su, avaro 1n ad1ilz1a 1n due c;ategor1e d1 lavoralori ad allo 11scl110 m,norenrn e stranieri 
In 67 Cong1ess0 SIMUI - Sorrento 3-6 nov •nibre 2004 
G ltal Med Lav Ergon 200 4. 26 Suppl(4) 27G 

48 Assennato G BISCLGLIA L, de N1ch1lo G Grassi ME 
lnfluence of metabolic polymorph,sms on unnary 1-liOP levels 1n ltalian coke-oven workers 
In Boa or Abst,acts P3-41 - 17" lnternal1011al Sympos1um on Ep1dem1ology in Occupa 1onal Health 13-15 Octobe, 2004 
Melbourne Auslrahd 

49 BISCEGLIA L V1yo1t1 MA Muggeo V M,nerba S. Semeraro V Assennato G 
Acute effects of a1, µollut1on on human health ,n an 1ndustnal1zed urban a1ca m llaly at h1gl1 11sk of env1ronmental cns1s 
1n Europear, Conyress or E:p1dem1otogy 8-11 September 2004 Por10. Por1ugal 

Ep1dem1ol Co111rm1111ly Hea lth Aug 2004, 58 Suppi I A71 

50 Assennato G BISCEG LIA L de N1ch1lo G 

Assessment or Occupa l1onal Exposure lo PAI ls in a Coke-Plant by B1olog1cal Mon1 ormg 
A1r Pollulion Il [Chtor CA Brebbia WIT Press Sol1ll1amplon Boston 2004 741 748 
In rwelve lnte111ri!IOnal Conference on Modell,ng Monnoring and Management o A1r Polluli on June 29-July 2 2004 
Rhodes Greece 

51 Assennato G BISCEGLIA L de N chilo G G1ass1 MF G1ann1111 I 

Jnfiuence of genet,c polymorph1sms or CYP1A1 GSTM1 and GSTT1 on the ur1nary levels of 1-hydroxypyrene m ltal1an coke
oven workers 

In Book of Abstract Seco nd lnternat,onal Confe rence on Rural Heallh & F1rst lnlerna t1onal Conl erence on Occ upat1onal and 
Env1ron111e11till Hcalt11 1n Med1terranean Sout11 East. and Centrai F11ropean Counlnes, May 2 -29 200 4 Belgrade, Serbia 
and Montc>negrc 

52 BISCEGLIA l V,yolt, MA Muggeu v M1ncrba S Brurn A C1acc1a G Saracino G Sco1ra110 G Semeraro V Assennato 
G 

Inquinamento aunosfenco ed effetti acuii sulla s Iute umana nell area d1 Taranto a rischio d1 cnsI ambientale 
In Alti del Convegno PM2004 - I Convegno Nazionale sul Par11colato Atmosferico 12-14 Maggio 2004 Milano 

53 Assennato G S1vo lJ, BISCEGLIA L, de N1ch1lo G Bruno S Golka K 
Mo, tahtat 1n e111er Kohorte 1tal1en1scher Lellsto r - und Pap1eriabnkarbe1ter 
Arbe1tsmed1,1n Soz1c1l,11ed1z1n Umwellmed11111 r 4375 39 Jahrgang Aprii 2004 

54 Assennato G BISCl-Gl IA L 
L Ep1dem1olog1a occupal 1ona1e rn ,laha 
In 66 Congresso SIMLII - Ban 15-18 Ottobre 2003 
G ltal Mea Lav E1gon 2003 Jul-Sep 25(3) 272-3 

55 V1gott1 MA BISCEGLIA I Muggeo V Assennato G 
lnqu1namen10 ;1111ll1cmtale ed effeH1 a breve te1111m sulla salute umana 111 aree urbane 111dustnalina1e 
111 66" Co11gre~so SIMLII Bar, 15-18 Ottolir ?003 
'., lt I Mcd I av I 19011 2003 .Jul-Sep 25(31 4?2· 

':l6 S1vo D l:Ji~C[ ,l IA L cle N1cl1110 G Bru110 ', A,sen,,ato G 
S1ud10 ct, rnortalita a, lavoia ton adde I alli:l µ1odw1011e d1 cellu1osa e ca1ta 111 Puglia 
111 66 Congr1=sso S,MLII Bari 15-78 Ollohrc 2003 
G ltal Med l av lrgon 2003 Jul-Sep 25 Suppl(3) 24 5 

57 de N1chilo G Carucc i MS BISCEGLIA I Gallo A 01 Cand1a O, Assenna to G 
I def1bnllaton se1111<1utornat1c1 nel serv1110 sa111la110 a11endale 
111 66 Congresso SIMI Il Bari, 1518 01tol>1e 2003 
J llal Med Lav E'1gun ?003 Jul -Sep 25 Suppl(3) 282 3 
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Assennato', BISCLGI IA L de N1cl11lo C, H1u110 S Fer11 GM 
Ge11otox1c1\y B101na1 kl!rs 
In Book of abstracts, 6th l11\ernat1onal Conre rence on B1otechnology and Pub\lc Health - Cavtat. Croat1a - 9 13 Ottobre 
2003, 20-22 

59 BISCEGLIA L S1w1nska [ Kapka L Gr1yhowska E But 1ew1cz D Consonnr O Fus trno111 S Burat I M, Campo L 
Benazz1 P A M1►•1tynska D 

Assessmen o l.C ,p11\10,1ill lxposu1e to lt:•11;-111.: <111u E'arly Efrect5 rii Pol1sh Rerrnery Worke1s 
11 Uth A11n11a1 ''"'''l''" e ul 1,11e,11at1011JI ',oc1c1y or E:xposure Ana1ys1s St,esa September 21 ·25 2003 

60 Assennato<, I-e rri GM, L1ber\1 L Prnne ,ano I< Lees P Elra G Sch 1avull1 N, BISCEGLIA L, de N1ch1lo G, Gallo A, Grass i 
M Bruno S Lo lzzo A 

Assessmenl or occupat 1onal exposure to PAI ls ,n a coke-plan by b1olog1cal mon1torrng 
In 13th Annua\ Con ference o lnternat1011al Soc1ety or Exposure Analys1s Stresa Sep tember 21 -25 2003 

61 L Abbate P1an10 S de N1clulo G BISCl:GLIA L Assennato G 
ampi Elett 1orriagnet1c1 ad alla e bassa frequen1a 1rnpa1 o ambientale ecl ef!e1t1 sulla salute 

Ed1z10111 Grus"'prm Jlerza l3a1 SeltemDrc' tllOJ 

o2 Assennato r, Ferri C M BISCEGLIA L Catacc h10 S De N1chllo G, Grassi ME . Lo lzzo A, Lorusso A. Mrnafra P, Monge ll1 
M S1vo D 

Studio d1 mo alita s11 una coane d1 lavora tori occ L1pat1 in un 1ndustrra d1 cc rnen to-amra nto a Ba ri 
Progetto d1 11cerca n 731 f1nanzrato dal M1nrste10 del Lavoro e della Previdenza Socia le, Ur11vers1ta degli Studi d1 Bari, 
DIM IMP - Sezione 01 Med1c1na del Lavoro Ed La terza . settembre 2003 

63 Assennat o G ferri GM. BISCEGLIA L Gallo A, Sumerano M De N1coh MR Lo lzzo A 
Occupat,ondl and 1e:;1dent1al exposure to f>AHs and benzene 
n 27th lnterna11orrnl Con gress ICOH 1g"assu Bras,I Feb1 uary 23 28 2003 

'54 Assennato t.; I erri GM L1be I L Pr11ner 8110 Lees P Elia G Sc l11avulh N BISCEGLIA L d N1ch1lo G Gallo A, Grassi 
M, Lo lzzo A Gre:co L 

Occupat1onal Heall\1 Survrce In A Coke-Planl Va l1dat1on or B1olog1cal Mo111toring By Ambien l Asses smen t 
In 10th Cong1ess on Occupa t1onal Health Serv1ces. Ams erdam Novemll , 13 15 2002 

65 Assennato G Lo lzzo A Corrado V BISCEGLIA L 
An lnteract,ve training model and qualrty assurance in a school ol Occupal1onal Medicine 
In Best pract11:e 111 occupa t1onal sa e1y and health educa11on 1rain111g and comrnun1cat1on 1deas thai s1zzle Ball11nore 
Maryland Uctobe• 28 30 2002 

Uo Assennato G HISCFG LIA L Cov,ello V IJe N1cl11lo G Ferri GM. I O 1110 A S1vo D 
l 11n trenos ,n 11101 talrty or a cohor t or asbestos workers 
In S1xteentl 1 lnte111at1onal Sy1rrposrum [p1de1111ology rn Occupat1011al Health Barcelona S plernber 11 14, 2002 M d Lav 
·3 t5) 388 ~002 

67 Assennato G 81SCEGLIA L Brescia G Carbonara M Catacchro S Cesareo S Corrado V, de N1ch1lo G De N1coll MR 
Ferri GM lo uo A Lorusso A. Mongelh M. P1sonr M Porro A S1vo D 

Espos 1z1one occupr121onale nell'1ndust11a petrolch11rnca b1orndrcaton rnolecolarr modulaz1011e de, fattori dell ospite e 
al1daz1one d, marker d1 carcrnoma polmonare 1n fase precl1nrca 

Progetto d1 ricerc:a 11 710 finanziato dal Ministero de l Lavoro e della Previdenza Sociale Urnvers1ta degli Studi d1 Barr 
DIMIMP S Lrone d1 M d1c1na del Lavo10 1-d La tc11a luglio 2002 

68 Assennato G BISCEGLIA L Cassano f Co nversano M Cov,ello V, IJentamaro A, M1ne1ba S Muggeo V Sco 1ran o G 
V1901t, MA 

1nqu1namen10 atrnosfcrrco ed effe tti a l!reve te1 rrn11e sulla salute rn un·area acl elevato nsch10 d1 cns1 ambientale 
111 XXVI R1u111011e annuale AIE Napolr 24-26 febbraio 2002 140 

69 Cov1ello V Assennato G S1vo D de N1cl1ilo G Fern GM Lo lzzo A, BISCEGLIA L 
Mor tal1ta in una coor1e d1 lavoralorr del ceme11lo-am1anto aggiornamento del rollow up e andamenti ernporal1 
In XXVI R1un1one annuale Al apoh 24 2 febbraio 2002 148 

70 V1gott1 MA Muq~Jeo V, us1rnano R BISC[Gl IA I , Mrnerba S 
Rela11one tra te111per a lu rn e rnortahlà 111 4 c1tta italiane 
111 XXVI R1u111011e ,111nuale /\IE Napoli 4 2 J bbra10 2002 249 

71 l,OVlt;l\o V \..dlbona,a M BISCt:Gl Il\ I [)1 P1c111 C Fe11r GM Lo Il/O/\ Porro A S1vo O Assennato G 
Mortal11a d1 una coor le d1 lavoraton del u,menlo a1111anto a Bari 
Fp1dem1ol Prev 26 (2) 65-70 2002 

72 Ferri G M P,sonr M Surnera110 M Gallo A Lo lzzo A Cassano f ila G Ferrann1111 /\ 
ravanello :; Clonfero E Asse1111ato G 

Study ol PAH exposu1c anrl genotox1c11y b1omt11kers rn populat1011 y1oups l1v1ng at d1rferen1 d1stanccs rro 
pl,111\ 

P1g1na 11 e ,r 111m vo1~c• '1 
,, in H1s,.hll1n 



66394 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 136 del 22-10-2018                                                 

J0l,rr cl of ct:uµa11ori.-11 ,i\ J 11 11cin111e11tal 1,L 1111 Supplement lo ol ~ 3 (2001) 

ì3 ravanello:; Clon1ero E. . r em G M f'rsoni M Gallo A I.o lzzo A . BISCEG LIA L . Assennato G 
B1ornarke1 s of gene t1c susce pt1b11ily and of exposure to 1dent1ty h1gh-risk 1nd1v1duals among PAH-exposed subJects of a coke 
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74 S1vo lJ BISCE GLI/\ L Cov1ello V Dc N1cl11lo G re ,ri GM Lo lno A Musl 1 M Assennato G 
Mor1al1la ,n ,na coorn'! dr lavoralorr del ,:emento a,rnanlo aggrornamento del lollow up 
64 Congresso Naz,ona ed Ila Socreta taliana d, Med1c,11a del Lavoro e Igiene Industriale Roma 15-16 ollobre 200 1 In Allr 
,n G•or1wlP I,1,,an, cJ1 M J1r.111<1 der Lavoro ed f-rgonomia Voi , 3 n 3 luylrll sellembre 2001) 

75 Ass nnalo G BISCE-Gl IA L Ferrr G M 
Uso de, b1omarkers d1 geno loss1c11à ncll'ep1dem1olog1a de1 tumori profess1onal1 valutazione critica In Soc1ela ital iana di 
Med1c111a del lavoro e Igiene Industriale 63 Congresso Nazionale Sorrenlo, 8-11 Novembre 2000 
Fol1a Med 71 (S 2) 29-37 2000 

76 rerrr GM P1so111 M Sumerano M Ctllf rco M. Lo lao A Cassano r: r lIa G. Ferrannin 1 /\ BISCEGLIA L Cesa reo S 01 
f' 1 111 C S,vo D Carbonara M Assenm1to G 
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Prog1amme and abs11ac1s f-lJ 37 31 

ì7 Ass nnato G S,vo O lacobone M Cassano F, BISCEGLIA L 
An ln leractIve ra1111ng moclel and qualtty assurance in a school of occupa t1onal med icine 
In 26th lnternallonal Congress on Occupational Heallh , 27th Augus l - 1 st September 2000, Singapore, Scienlifi c 
Programm e and abslrac ts FP 70-414 
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NI GORGONI 

INFORMAZIONI PERSONALI 

Cognome e Nome 

Luogo e data d1 nascita 

Nazionalità 

Residenza 

Telefono Fisso/Mobile 

Fax 

Web 

E-mail Ufficio 

E-mail Diretta 

E-mail PEC 

ESPER IENZA LAVORATIVA 

• Date (da - a) 

• Nome e indirizzo datore di 
lavoro 

• Tipo di azienda o settore 

• Tipo di impiego - Qualifica 
rivestita 

• Principali mansioni e 
responsabilità 

GORG ONI GIOVANNI 

LOSANNA (CHE), 

ITALIANA 

g gorgoni@aress regione puglia jt 

- --- ---

1 DICEMBRE 20 16 - A TUTT'OGG I 

CURR ICULUM VITAE EUROPASS 

AReSS Puglia - Ag enzia Regionale Strategica per la Salut e e il Sociale -
Via Giovanni Gentil e, 52- 70126 Bar i (BA) 
(subemra ta ad ARoS P11glia • Agenzia Regionalo SanitD con LR 29 del 24/07/20 17) 

Agenzia governativa regionale di indirizzo strategico e supporto tecnico
scientifico per le politiche della salute e del welfare 

DIRETTORE GENERALE (commissario s traordinario fino al 23107118) 

Rappresentanza legale dell'Agenzia e titolare di vertice delle funzioni di 
gestione e amministrazione_ 
La Legge Regionale 29 del 24/07/2017 ha istituito AReSS, Agenzia Regionale 
Strategica per la Salute e il Sociale, che subentra ad AReS, Agenzia Regionale 
Sanità, e ha riconfermato in continuità il sottoscritto commissario straordinario 
per un ulteriore anno con poteri eccedenti la comune gestione commissariale 
per le esigenze di costituzione e avvio del nuovo ente in subentro (atto 
aziendale, dolaz ion organica, pianificazione strategica e piano assunz1onale). 
L'Agenzia, prima della riforma di cui alla citala LR 29/2017, 1,a svolto le funzioni 
di supporto tecnico-scientifico delle agenzie regionali per i servizi sanitari e, con 
il nuovo statuto adottato dalla LR 29/2017, è titolare delle funzioni di 
"exploration" sulle tematiche di Salut e Sociale secondo qL1anto previsto dal 
nuovo modell organizzativo "ambid stra" MAIA della Regione Puglia. 
L'incarico , con riporto gerarchico direll alla Presidenza di Giunta Regionale e 
con riporto funzionale prevalente a lr assessorat i (Salute, Welfare e Politiche 
Giovanili) , comporta la direzione di 3 direzioni apicali , 4 direzioni di servizio e 
30 impiegati , 11 budget annuale ammonta a circa€ 6 milioni. 
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GORGONI 

• Date (da - a) 

• Nome e indi rizzo dato re di 
lavoro 

• Tipo di azienda o settore 

• Tipo di impi ego - Qualifica 
rivestita 

• Principa li man sioni e 
respon sabi lità 

CURRICULUM VITA EUROPASS -. 

Nel corso dell'incarico. oltre le funLioni istituzionali ordinane, mi sono 111 
particolar modo occupato d1 

prog ttazione e avvio della nuova Agenzia (legge istitutiva, allo 
aziendale, macro e micros truttura); 
progettazione, adozione e avvio della Rete Oncologica Pugliese; 
progettazione delle Reti Tempodipendenti (Ictus, Trauma e Cardio); 
progettazio~ ,,ado zion!) e olVf)O del Sistema Regionale di Gestione 
lnt grata d'e'n'à Sicurezza; · · 
progettazione, adozione e avv io del progra mma regiona le di 
miglioramento organizza11vo LeanLAB; 
progettazione. adozione e avvio del programma 1egionale dei Costi 
Standard; 
coord inamento, avvio e mantenimento sugli ospedali regionali 
(pubblici e privati) del progetto di ricerca Agenas di Valutazione 
Partecipata dell'Umanizzazione delle strutture di ricovero; 
progettazione del sistema regionale di hub logistico sanitario, 
ApuliHUB; 
progettazione· 'è avvio d I sistema regionale di gestione clinica per 
processi e POTA, Path LAB; 
progettazione del sistema regionale di presa in carico delle cronicità, 
Care Puglia 3,Q; · 
supporto e complemento tecnico-scientifico agli adempimenti del 
Programma Oper-ati,lo Regionale 2016-20 18. 

20 OTTOBRE 2015 - 30 NOVEMBRE 201 6 

Region e Pugli a - Via Giovanni Gentile, 52 - 70126 Bari (BA) 

Ente pubblico territoria le di gove rno regionale (4_090.256 abitan ti di 
riferimento). 

DIRETTORE del Dipart imento Promo zion e della Salute, del Benessere 
Sociale e dello Sport per Tutti 

Il Dipartimento corrisponde alla comune Direzione Generai di Assessorato 
Regionale Sanità e, nel modello organizzativo "ambidestro" MAIA della 
Regione Puglia, è litolare delle funzioni di "exploitalion" sulle tematiche di 
Salute, Sociale e Sport. 
L'incarico, con riporto gerarchico diretto alla Presidenza di Giunta Regionale e 
con riporto funzionale prevalente a tre assessorati (Salute, Welfare e Politiche 
Giovanili), ha comportato la direzione di 5 direzioni apicali (sezioni), 9 direzioni 
di servizio e 138 impiegali e un budget annuo di circa € 7,2 miliardi_ 
Nel corso dell'incarico, oltre le funzioni istituzionali ordinarie. mi sono in 
particolar modo occupato di: 

progettazione e adozione della Rete di riordino ospedaliero; 
• progettazione e adozione della Rete dei servizi per i Disturbi della 

Spettro Autistico; 
• progettazione della Rete dei servizi per le Dipenden7e Patologiche; 

progettazione della Rete dei servizi per i Disturbi del Comportamento 
Alimentare; 
completamento e avvio REMS; 
progettazione, adozione e avvio del sistema ReD, Reddito di Dignità; 

• adozione e avvio del programma di sostegno dei ProVI. Progetti di 
Vita Indipendente, delle persone adulte con disabilità gravi: 
demat rializzazione completa cl Ila ricetta MMG e PLS; 
estensione completa del sistema di telecardiologia d'urgenza su tutti i 
mezzi 118 della Regione, 
ap r1ur;:i di 24 centri antiviolenza e 10 case nfug10; 
progettazione. adozione e avvio del sistema di cooper. 
supporto del Soggetto Aggregatore regionale per le 1 , ,_ , 
merceologiche ad aggregazion d'acquisto obbligatoria, .' ., 

:? e: 
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OVANNI GORGONI 

• Date (da - a) 

• Nome e indirizzo datore di 
lavoro 

• Tipo di azienda o settore 

• Tipo di impiego - Qualifica 
rivestita 

• Principali mansioni e 
responsabilità 

• Date (da - a) 

• Nome e indirizzo datore di 
lavoro 

• Tipo di azienda o settore 

• Tipo di impiego - Qualifica 
rivestita 

• Principali mansioni e 
responsabilità 

• Date (da - a) 

• Nome e indirizzo datore di 
lavoro 

• Tipo di azienda o settore 

CURRICULUM VITAE EUROPASS 

• progettazione e adozione del modello istituzionale del nuovo 
Dipartimento (macro e micro struttura); 
concept e reda zione del Programma Opera tivo Regiona le 
2016-2018. 

13 GENNAIO 2015 - 19 OTTOBRE 2015 

Azienda Sanitar ia Local e Lecce - Via Antonio Miglietta , 5 - 73100 Lecce 
(LE) 

Azienda sanitaria pubblica con fatturato annuo di circa € 1,4 miliardi (2013), 
8200 dipendenti, 6 presidi ospedalieri per 2000 posti letto e circa 150 presidi 
territoriali. 

DIRETTORE GENERALE 

Rappresentanza legale dell'Azienda e titolare di vertice delle funzioni di 
gestione e amministrazione con riporto diretto alla Giunta Regionale. 
L'incarico si è interrotto per sopravvenuta nomina quale Direttore del 
Dipartimento Salute della Regione Puglia e ha comunque consegu ito 
valutazione positiva per gli obiettivi gestionali annuali per l'anno 2015 
(Determina Dirigenziale n 17 del 02/12/2016 della Segreteria Generale della 
Presidenza della Regione Puglia). 

01 LUGLIO 2011 - 1 GENNAIO 2015 

Azienda Sanitar ia Local e BT - Via Fornaci 201 - 76123 An dria (BT) 

Azienda sanitaria pubblica con fatturato annuo dì circa € 650 mln (2012), 3400 
dipendenti, 5 presidi ospedalieri per 740 posti letto e 48 presidi territoriali. 

DIRETTORE GENERALE 

Rappresentanza legale dell'Azienda e titolare di vertice delle funzioni di 
gestione e amministrazione con riporto diretto alla Giunta Regionale. 
L'incarico ha superato positivame nte la valutazione di metà mandato 
formalizzata con DGR Puglia n. 2283 del 26/11/2014 e ha conseguito 
valutazione positiva per gli obiettivi gestionali annuali per gli anni: 

2012 (Determine Dirigenziali n. 1 del 10/01/2014 e n. 2 del 
06/03/2014 dell'Area Politiche per la Salute delle Persone e delle Pari 
Opportunità); 
2013 (Determine Dirigenz iali n. 1 del 09/02/2015, n. 34 del 
26/06/2015 e n. 39 del 06/10/2015 dell'Area Politiche per la Salute 
delle Persone e delle Pari Opportunità); 
2014 (Determina Dirigenziale n. 10 del 29/09/2015 dell'Area Politiche 
per la Salute delle Persone e delle Pari Opportunità). 

Non è presente valutazione gestionale per l'anno 2011 in quanto tale forma 
strutturata e codificata di valutazione è stata istituita dalla Regione Puglia con 
DGR del 2012. 

16 MAGGIO 2008 - 30 GIUGNO 2011 
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IOVANNI GORGONI 

• Tipo di impiego - Qualifica 
rivestita 

• Principali mansioni e 
responsabi lità 

• Date (da - a) 

• Nome e indirizzo datore di 
lavoro 

• Tipo di azienda o setto re 

· Tipo di impiego - Qualifica 
rivestita 

• Principali mansioni e 
responsabi lità 

• Date (da - a) 

• Nome e indirizzo datore di 
lavoro 

• Tipo di azienda o settore 

• Tipo di impiego - Qua lifica 
rivestita 

CURRICULUM VITA EUROPASS 

DIRETTORE UOC LOGISTICA 

La posizione riportava all'Area di Coordinamento Acquisti Logistica e ICT e da 
questa al Direttore Amministrativo e al vertice azienda le rappresen tato dal 
Direttore Gene rale; comportava la responsabilità gerarchica di 1 dirigente 
subalterno e di 32 impiegati e la supervi sione su circa 250 unità di persona le 
dei serviz i esternalizzati; il budge t annuale gestito am montava a circa € 24 
milioni . Le princ ipali mansioni sono osi riassumibi li: 

proge ttaz ione, organ izzaz ione e monitoraggio dei servizi alberghieri 
delle 75 sedi fisiche dell'Azie nda; 
gestione del parco auto aziendale e dei servizi di autotrasporto 
san itario; 

gestione delle somministrazion i d'opera tecnico-amministrative di 
suppo rto; 

progettazione e gestione deg li spazi e dei percorsi logistici aziendali; 
coordi namento dei magazzini tecnico-economa li e delle farmacie 
azienda li. 

10 MARZO 2008 - 15 MAGGIO 2008 

Azi enda USL Roma E - Borgo Santo Spirito , 3 - 00193 Roma 

Azienda sa111taria pubblica con un va lore della produz ione annuo di circa € 1,6 
milia rdi (2009), 2400 dipendenti, 3 presidi ospe dali eri e circa 70 presid i 
terr itoriali. 

DIRIGENTE ANA LISTA DI STAFF DIREZIONALE 

La posizione riportava alla Direzione Strategica Azienda le; l'incarico ha avuto 
per oggetto l'analisi di con testo, la progettazione funzionale e la prototipaz ione 
di una piattafor ma informatica di controllo strategico-direzio nale. 

28 FEBBRAIO 2006 - 9 MARZO 2008 

Azi enda USL Viterbo - Via Enrico Fermi , 15 - 01100 Viterb o 

Azienda sanitar ia pubblica con un va lore della produzione annuo di € 576 
milioni (2008) , 3100 dipendenti, 6 presidi ospeda lieri e circa 60 presidi 
terri toria li. 

DIRETTORE UOC SVILU PPO ORGANIZZATIVO E GESTIONE OPERATIVA 
lncanco ricoperto ai sensi dell'art . 15 septi es comma 1 D.Leg.vo 50212002 fino 
al 31/01/08 ed in virtù di assunzione in ruolo su ut11izzazione di graduatoria 
concorsua le daf/'01/02/08. 
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IOVANNI GORGONI 

• Principa li mansio ni e 
responsabilità 

• Date (da - a} 

• Nome e indirizzo datore di 
lavoro 

· Tipo di azienda o settore 

• Tipo di impiego - Qualifica 
rivestita 

• Principali mansioni e 
responsabili tà 

CURRICULUM VITAE EUROPASS 

La posizione riportava direttame nte al Direttore Generale e comportava la 
responsabilità gerarchica di 2 impiega li e la supervisione sull'attività chirurgica 
di 15 specialità cliniche operanti su 17 sale_ Le principali mansioni sono così 
riassumibili: 

progettaz ione e implementa zione della funzione dr gestione operativa e 
coord inamento dell'erogazione dei servizi sani tari; 
introduzio ne dei principi di Pensiero Snello e della cultura di 

progra mmazione dei servizi nei 5 blocch i operatori azienda li; 
inf rmalizzaz ione dei percorsi clinico-ass istenziali del paziente 
chirurgico . 

Dall"01/01/08 al 09/03/08 l'AUSL Vii rbo ha autorizzato l'impiego in comando 
del sottoscri tto per due terzi dell 'orario a vantaggio della richiedente AUSL 
Roma/E . 

16 MAGG IO 2000 - 27 FEBBRA IO 2006 

Azienda USL Viterb o - Via Enri co Fermi , 15 - 01100 Viterb o 

Azienda sani taria pubblica con un va lore della produz ione annuo di € 504 
milioni (2008), 3.090 dipendenti, 6 presidi ospedalie ri e circa 60 presidi 
territoria li. 

DIRETTORE UOC ECONO MIA E FINAN ZE 
con il segvente curriculum contra ll uale: 
16/05/00-30/ 10/01: Dirigente Amministrativo senza graduazione d'incarico in 

staff al Direttore dell 'UOC Contabi lità Generale 
31/10/01-31112/ 01: Dirigente Resp.le di Struttura Semplice a Valenza 

Dipartimentale UOSD Reporling e Controllo 
01/01/02-31/12/02· Direttore f.f. di Struttura Complessa UOC Contabi/1/à 

Generale 
01/01/03-27/02/06: Direi/ore di Strvttura Complessa UOC Economia e Finanze 

(UOC Contabili tà Generale fino al 10/07/03) 

Gli incarichi suddetti sono stati conferiti ai sensi dell'art. 15 sept ies comma 2 
(fino al 3 1/12/02) e comma 1 (dal 01/0 1/03) del D.Leg.vo 50212002. 

Fatta eccezione per gli incarichi ricope rti fino al 31/ 12/01 , la posiz ione riportava 
al Direttore Amministrativo, comportando la responsabi lità gerarchica di 3 
dirigenti e di 30 impiegati. Le principa li mansioni sono così riassumibili : 

riproge tlazione funzionale del preesistente Servizio Ragioneria con 
riconduz ione al modello organizzativo di Amministrazione e Finanza ; 
introduzione del Sistema di Contabi lità Economico-Patrimonia le e 
sincronizzazione informativo-proced urale con la contabilità analitica; 
coordin mento delle att ività di redazione e negoziaz ione rJel Budget 
Genera le d'Azienda , 
tenuta e gestio ne della Contab ilil<'I Generale e della Contabilità 
Ana litica e redazione del Bilancio di Esercizio ; 
gestione dei flussi finanziari e fund-raising ; 
pian ificaLione e gestione deg li ademp imenti tributar i; 
progettaz ione e realizzazione di un Dataware house contabile, insigni to 
dr m nzione di merito al Forum della Pubblica Amministrazione di 
Roma , edizione 2005. 
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I GORGONI 

• Date (da - a) 

• Nome e rndInzzo datore di 
lavoro 

• Tipo di azienda o settore 

· Tipo di impiego - Qua lifica 
rivest ita 

• Principali mansioni e 
responsabi lità 

• Date (da - a) 

• Nome e indirizzo datore cli 
lavoro 

· Tipo di azienda o settore 

• Tipo di impiego - Qualifica 
rivestita 

• Principali mansion i e 
responsabi lità 

CURRICULUM VITAE EUROPA$$ 

1 SETTEMBRE 1998 - 15 MAGG IO 200 0 

Isti tuto Clinico Hllm anitas - Via A lessandro Manzoni , 56 - 20089 Rozzano 
(Ml) 

Policlinico Privato in accr d1tamento SSN, con fatturato annuo d1 circa E: 75 
milioni (2000) e 400 posti letto. 

RESPONSAB ILE DI GESTIONE OPERATIVA (Operat ions Manag er) 

La posizione era in staff al vertice aziendale rappresentalo dal Direttore 
Genera le e comportava la responsabili tà gerarchica di 21 impiegali. Le 
principali mansioni sono cosi riassum ibili: 

programmazione, organizzaz ione e monitoraggio dei ricoveri in carico a 
1 O specia lità cliniche e 16 sa le operatorie ; 
informatizzazione del processo di programmazione e monitoraggio 
degli interventi chirurgici; 
assistenza alla Direzione nella formulazione dei Piani Industriali; 
stipula e gestione dei contralti con i fondi assicurativi sanitari privati ; 
ammin istrazione dell 'area di degenza a pagamento (40 pi). 

1 NOVEMBRE 1997 - 31 AGOSTO 2000 

KPMG Advisory SpA - Via Vittor Pisani, 27 - 20124 Milano 

Società di consulenza direziona le 

CONSULENTE DI DIREZIONE 

Partecipazione a progetti di consu lenza per conto di svaria le aziende sanitarie 
pubbliche e private riguardanti l'organizzazione del lavoro , il controllo di 
gestione e la reingegnerizzazione de i processi. Tra le commesse cui sono stato 
assegnato si citano l'Istituto Gaslin i di Genova, l'AUS L Lecce 2 di Magli e, 
l'AUSL Bari 1 di Andria, l'AUSL Bari 5 di Putignano, l'Azienda Ospedaliera "Vito 
Fazzi" di Lecce, la Casa di Cura Toniolo di Bologna. 
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IOVANNI GORGONI 

ISTRUZIONE E FORMAZIONE 

• Date (da - a) 

• Nome e tipo di istituto di 
istruzione o formazione 

• Principali materie/ abili tà 
professionali oggetto d Ilo 

studio 

• Qualifica conseguita 

• Date (da - a) 

· Nome e tipo di istituto di 
istruzione o formazione 

• Principali materie/ abilità 
professionali oggetto dello 

studio 

• Qualifica consegui ta 

• Date (da - a) 

• Nome e tipo dì istituto di 
istruzione o formazione 

• Principali materie/ abilità 
professionali oggetto dello 

studio 

• Qualifica conseguita 

• Date (da - a) 

• Nome e tipo di istituto di 
istruzione o forma.:ione 

• Principali materie / abilità 
professionali oggetto dello 

studio 

· Qualifica conseguita 

CURRICULUM Vll AE EUROPASS 

8 NOVEMBRE 2010 - 18 APRILE 2011 

Organ ismo Region ale di Form azion e in Sanità- Bar i 

"Il Metodo com cambiamento. Un metodo d1 formazione sostenibile orientato a 
produrre Salute" 
Corso erogato in modalità mista (lezioni frontali, business case, lavori sul 
campo e project work) per 340 ore complessive. Il programma formativo era 
strutturato nei seguenti moduli : Gestione del capitale umano e delle strutture 
organizzative; Hea/thcare Tec/Jnology /'issessment; Politiche di sostenibi lità del 
Sistema Sanitario; Gestione delle risorse economiche e finanziarie ; lnformation 
Commun,cation Technology per la Sanità: Comunicazione Istituzionale. 

Idon eità all a nomina di Dir ettor e Generale delle Aziend e Sanitarie de lla 
Reg ion e Pugli a, ai sensi della L.R. 412010 e del D.Leg. vo 502/ 1992 e 
ss .mm .ii 

2 FEBBRA IO 2 007 - MARZO 2009 

Univ ers ità Campu s Bio-Medico - Roma 

Facility Management per strutture residenziali ed ospedaliere, qualità dei servizi 
immobiliari ed alberghieri , organizzaz ione del lavoro e risorse umane, 
marketing di acquisto, servizi manutentivi. 

Mast er in Facility Management for Globa/ Care 
master universitario di 1° livello con 60 CFU 

11 marzo 2002 - 11 NOVEMBRE 200 3 

Scuola di Direzion e Aziendal e dell'Univ ersità "L. Bocco ni " di Milano 

Management strategico, geslione e analisi della domanda, diagnosi strategica 
e del sistema di business, progettazione organizzativa, sistemi informativi, 
gestione del cambiamento, competenze manageriali. 

EMMAS - Executiv e Master in Manag ement dell e Aziende Sanitari e 
corso di perfezionamento ex L. 34111990 con 262 ore di lezione oltre la 
didattica comp/ementar e strutturata 

19 febbr aio 2001 - 26 OTTOBRE 2001 

Scuol a di Direzion e Aziend ale dell 'Uni versità "L. Bo cconi " di Mil ano 

Sistemi informativo-contabili, sist mi sanitari comparati , pr grammazio ne e 
controllo . gestion d I team e mìcroprogettazione organizzativa, compe tenze 
manageriali, marketing sanitario e Patient Relationship Management. 
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GORGONI 

• Date (da - a) 

• Nom e tipo di istituto di 
istruzione o formazione 

• Princ ipali materie/ abi lità 
professiona li oggetto del lo 

studio 

• Qualifica conseguita 

CAPAC ITÀ E COMPETENZE 
PERSONALI 

MADR ELINGUA 

ALTR E LINGUE 

Inglese 

Spagnolo 

CURRICULUM VITAE EUROPASS 

OTTOBR E 1990 - OTTOBRE 1997 

Univ ersità Commerciale "L. Bocconi" di Milano 

Curriculum universitario in economia aziendale - vecchio ordinamento - con 
specialiaazione in Organizzazione Azienda le e tesi sperimenta le dal titolo "Il 
Percorso Clinico-Ass itenziale del paziente come strumento di analisi e 
valutazione dei risultati in Sanità". 

Laurea 111 Economia Aziendale 

ITALIANO 

COMPRENS IONE 

ASCOLTO 

82 

81 

LETTURA 

C2 

C2 
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GORGONI 

CAPACITÀ E COMPETENZE 
RELAZIONALI 

Vivere e lavorare con altre 
persone , in ambien te 

mu/llculturale, occupando post, in 
cw la comunicazione e importante 

e in situazioni in cui e essenzia le 
lavorare in squaclra (ad es. 

cultura e sport), ecc. 

CAPACITÀ E COMPETENZE 

ORGANIUAT IVE 
Ari es. coordinamento e 

amministrazione di persone, 
progetti, bilanci, sul posto di 

lavoro, in attività di volontaria to 
(ad es. cultura e sport) , a casa, 

ecc. 

CURRICULUM VITA UROPASS -., • 

Comunicaz ione: le responsabilità di vertice ricopert nel corso della vita 
professionale hanno richiesto continuo e diversificato contatto con le 
persone: paLi nti, medici, infermi ri, creditori, debitori, organi governativi, 
top management e student1. L'int ensi tà relaziona le 1n camp<o 
professionale ed il persom1 le approfondimen to di tecniche di 
programmazione neuro-linguistica mi hanno consentito d1 maturare 
riconosciute doti di assertività, contestua lizzaz ione comunicativa e 
improvvisazione verbale. 

In qualità di Direttore Generale di aziende sanitarie e di enti regionali ho 
perfezionalo la comunicazione motivaziona le per l'orientamento dei 
collaboratori, ho sviluppato dimestichezza nella comunicazione strategico
istituzionale con l'impiego sistematico si stampa, tv e socia! media. 

Negoziazion e e mediazione : presso l'Istituto Clinico Humanitas sono stato 
responsabile delle negoziazioni contrattuali tra l'ospedale e i fondi 
assicurativi privati riguardanti volume, tariffe e franchigie delle prestazioni 
sanitarie: il ruolo di operations manager sull'intera catena produttiva 
dell'ospedale ha, poi, implicalo frequenti mediazioni tra medici, personale 
infermieristico ed ausiliario e amministrazione. 
Presso l'Azienda USL Viterbo e l'Azienda USL Roma A ho avuto 
l'opportunità di arricchire le capacità di mediazione attraverso le relazioni 
con i fornitori e i rapporti negoziali di budget intrattenuti con la Giunta 
Regionale. 
Il ruolo di Direttore Generale di aziende sanitarie e di enti regionali mi ha 
fornito frequenti opportunità di esercizio e sviluppo delle ski/1 negoziali 
soprattutto nelle relazioni sindacali e nella gestione delle grandi crisi socio
occupazionali del territorio in cui mi sono trovato ad operare. 
Al vertice di enti regionali (Dipto Salute Puglia e Agenzia Sanità Puglia) lo 
scambio istituzionale e negoziale con ministeri e con Unione Europea è 
diventato attività assidua e di routine. 

Insegnam ento e addestramento: ho svolto per diversi anni attività d1 
insegnamento in materie economiche nei corsi di laurea in scienze 
infermieristiche dell'Università La Sapienza di Roma. ho insegnato 
Contabilila e Programmazione&Conlrollo per conto di enti di formazione 
privati e per alcuni anni sono stato titolare di un corso in Pensiero Snello al 
Master per Organizzazioni Complesse dell'Università della Tuscia di 
Viterbo. 
Ho sempre fatto del training operativo la fase portante dei processi di "varo" 
delle riorganizzazioni da me progellate . 
Presso la ASL BT ho progettato e condotto direttamente il Lean Lab, 
progetto di formazione on the job sull'impiego del Lean Thinking in Sanità. 

• Leader ship : dirigo persone da quasi vent'anni sia in gruppi di circa 15-30 
unità che, in posizione di vertice strategico, in organizzazioni con 3-8 .000 
dipendenti. Nel corso ciel tempo mi sono carallerizza to sempre più come 
leade r or izzont ale nella riso luzione dei prob lemi e piename nte 
responsabile della scelta delle decisioni. La componente strategico
relazionale della leadership a livello corporale si è perfezionata negli ultimi 
sei anni. 

Team Management : tra i miei più importanti risultati professionali c'è stata 
la reingegne rizzazione della divi sione amm1nistrativo-f1nanz1aria e 
l'introduzione della contabilità economico-patrimoniale presso l'Azienda 
USL Viterbo: la riuscita dell'in tervento fu in buona parte dovuta 
all'articolazione ciel reparto in pochi gruppi cli lavoro, dotati d1 delega ampia 
e responsabilizzali su precisi prodotti amministrativi. Sono poi seguili gli 
incarichi di vertice strategico in aziende sanitarie ed enti regionali per i 
quali l'att1v1ta per progetti, e la strutturazione di squadra, è la modalità 
lavorativa prevalente. Tuttora ricorro a microprogettazione organizzativa 
per cellule d1 lavoro e a team rituals per guidare le alllvità di unità 
orga11127allve complesse. Da un paio d'anni sperimento lecnich e 

conduzione delle squadre d1 progetto secondo i principi c$cr-fìm/"",~ 
Managemenl · ,, -!:'li • • - '7,o <S 

~ ìl 
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IOVANNI GORGON I 

CAPACITÀ E COMPETENZE 
TECNICHE 

Con computer. attrezzatur e 
specifiche, macchinari, ecc. 

ULTERIORI INFORMAZ IONI 

CURRICUL UM VITA E EUROPASS 

• Pro1ect Management : ho coordinato frequentemente progetti caratterizzati 
dalla presenza d1 operatori con cultura professionale eterogenea, alto 
lasso di innovazione e cambiamento culturale; un nuovo sistema contabile, 
l'informatizzazione di processi trasversali come l'iter clinico dei pazienti 
ospedalieri la realizza/ione in economia di un datawarehouse contabile 
ne sono alcurn esempi. La competenza in questione si è particolarmente 
arricchita nel corso dell'esperienza lavorativa in AUSL Roma E, dove, tra le 
attribuzioni del mio incarico c'era anche la progettazione del servizio 
(alberghiero e di supporto tecnico) e del risultato atteso dallo stesso 
servizio. 
L'intero mandato direzionale da Direttore Generale di aziende sanitarie 
pubbliche e di enti regionali è stato da me articolato sulla definizione e 
gestione dei progetti strategici con la convinzione che le organizzaz ioni 
complesse non possano essere condotte, per mandati triennali, su strategi 
di tipo sistemico e pervasivo. 

Produttività d'ufficio: utente avanzato dei pacchetti Microsoft Office (Word, 
Excel, Power Point, Access and Visio), Sun Op n Office (Writer, Cale, 
lmpress, Base and Draw), Appie iWorks (Numbers, Pages, Keynote e 
iBooks) e GanttProjecl. 
Applica tivi multimediali : ,1tente avanzato di iMovie (video editing), 
Pinnacle Video (video editing) e Girnp (image editing), utente base di 
Photoshop (image editing) e Flash (animation editing). 
Tecnologie Web: configuratore e utente avanzato della piattaforma 
Joomla (sistema per la gestione di portalì dinamici), configuratore e utente 
inlerrnedio della piattaforma Moodle (sistema per la gestione di portali di 
e-/earning), utente avanzalo di svariate piattaforme socia! (Linkedin, 
Youlube, Facebook, Twitter, lnstagram, Pinterest, Google+, Slideshare, 
Scribd). 

Idoneità 
Inser ito in " Elenco nazionale dei soggett i idon ei alla nom ina di d irettore 
generale del le aziende sanitarie locali , delle aziende os pedaliere e degli 
altri enti del Servi zio sanit ario nazionale" con punt eggio di 95,0618/100 
come da Determin a n. 7440-P del 12/02/2018 della Direzione Generale 
delle Professioni Sani tari e press o il Min istero della Salute 

Altre attivi tà: 
• 2005-2 006 : co llaudato re e co nsu lente su un proge tt o di 

implementazione d1 un sistema informativo-contabile integrato con 
tecnologia Oracle Applications presso l'Azienda USL Roma H. 
2004-2005: consulente informatico su progetto di intranet aziendale 
presso l'Azienda USL Rieti. 

Altra formaziona dt rilievo : 
2007 - Corso sul Clinica! Risk Management presso l'Azienda USL 
Viterbo. 
2003 - orso su /I Marketing nelle Aziende Sanitarie presso la SDA 
Bocconi. 

• 2000 - Corso sul Management by Objectives presso l'Azienda USL 
Viterbo. 
1997 · Stage un1vers1tario presso l'Azienda Ospedaliera d1 Parma su 
un prog tto di Busmass Proc ss Reengineering. 
1998 • Staye universitario presso l'ospedale privalo Multimedica di 
Sesto San Giovanni su un progetto di Activity Based Management. 

10d111 
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ANNI GORGONI CURRICULUM VITA EUROPA SS (:: 

Pubblicaz1on,· 
Prog etto Regio nal e in Oncoemao logia di a sessment sulla 
Raccomandazione por I farmaci Antineoplasflci (PRORA): il caso della 
Regione Puglia, con A. Dell'Erba et al., in Strategie e gestione del 
rischio clinico nelle organizzaz ioni sanitarie, di G. Bizzarri, M. 
Canciani, M. Farina, Franco/\ ngeli, 2018, Milano. 
Lean Lab, l'esperienza della ASL BT, con M.M. Abbinant e, in Lean 
Organization in Sanità, di A. Rosa, Guerini Next, 2017, Milano . 
L'ottimizzazione dei processi in sanità in partnersh ip con il privato, in 
Going Lean ìn onooematologia, i Quaderni di Medicina, Allegato al 
Num. 46 del Sole24Ore Sanità, 13 Dicembre 2016, Milano. 
I Presidi Territoriali in Puglia tra presente e futuro, con O. Narracci e 
M.M. Abbinante , in Iute e Territorio, Anno XXXVII, Dicembre 2016, 
Pisq. 
Epatite C Ìn Regione Puglia Ira innovazione, gestione e sostenibilità, 
con G. Angarano , L. D'Aprìle , R. Moscogiuri e T.A. Santantonio . in 
ltalian Health Policy Brief, Anno VI-Speciale 2016. 
The Paediatric Ambulato1y Consu/ting Service (PACS) program: a raie 
for family pediatri cians in the hospital emergency rooms, con L. Nigri, 
R. Piazzolla, M. Peltoello-Mantovani e M. Abbinante , in ltalian Journal 
of Pediatrics, 42: 19, 2016 . 
Il Progetto Nardino nella Asi BT un modello di gestione dei percorsi 
diagnostico-terapeullc1 e di presa in carico dei soggetti con patologie 
croniche, con M. Abbinante, in Mobile Health (a cura di Pasqua le 
Tarallo), 2013, Gruppo 24 Ore. 
Il Facilily Management in Sanità, Fare-Quaderni dell'Economo, One 
Global Medicine srl, Milano, 2008. 
Management and analytical accounting measures in a Radiolherap y 
Unii, TUMORI -s upplements, voi. 5, n• 3, Mag-Giu 2006, Rome. 
Il Percorso Clinico-Assistenziale del Pazient come strumento di 
analisi e valulazione dei risultati in Sanità, MECOSA N, n• 24, Olt-Di c 
1997. 

Docenze: 
Professore a contratto del corso Manageme nt dei Serviz i Pubblici , 
presso la LUM - Libera Università Mediterranea Jean Monne! di 
Casamassirna (BA) dall 'anno accademico 2016-20 18; 
Docente e tutor su tematiche di Facility Manage ment al Master 
MIDAS organizzato dal CEFPAS della Regione Siciliana dal 2008 al 
2013. 
Docente del corso su "Sviluppo della qualità e Pensiero Snello" al 
Master in Managemen t delle Organizzazio ni Complesse presso 
l'Università della Tusc,a di Viterbo dal 2006 al 2011. 
Docente di Sistemi di Bilancio e Programmaz ione e Contro llo in 
Sanità per la Scuola di Pubblica Ammini strazione di Lucca dal 2004 al 
2010. 
Docente del corso di Manageme nt Sanitario presso il Corso di Laurea 
in Scienze Infermieristiche dell'Universi tà La Sapienza di Roma dal 
2002 al 2006. 
Docente del corso in Management Sanitario presso il Corso di Laurea 
per Tecnici di Radiologia Medica dell'Università La Sapienza di Roma 
dal 2001 al 2006. 

Consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di alti falsi, richiamate 
all'art. 76 del D.P.R. 445/2000 , dichiaro che quanto sopra corrisponde a veri tà. 

A, sensi del Dlgs n. 196/2003 dichiaro , allresi, di essere informato che i dati persona li raccolti saranno trattali, anche 
con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene 
resa e che a riguardo competono al sottoscritto tutti i diritti previsti al lito lo Il del medesimo decreto legislativo 

ie. del Ben 
Bari, 25/0712018 Il dichiarante e,~\. e Go e,,~r. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 settembre 2018, n. 1679 
Organizzazione della Rete Nefrologico – Dialitica e Trapiantologica Pugliese - ReNDiT - ai sensi dell’Accordo 
Stato-Regioni del 05/08/2014 recante: “Documento di indirizzo per la Malattia Renale Cronica ” (Rep. Atti 
n. 101/CSR del 05/08/2014). Modifica delle DD.GG.RR. n. 2019/2009 e n. 899/ 2010 ed integrazione della 
DGR n. 951/2013 –Tariffario Regionale -

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal responsabile A.P. e confermate dal Dirigente 
del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo 
dell’Offerta, riferisce : 

� il D.Lgs. 502/1992 e s.m.i., all’art. 2, co. 1, attribuisce alle Regioni l’esercizio delle funzioni legislative 
ed amministrative in materia di assistenza sanitaria ed ospedaliera, nel rispetto dei principi stabiliti dalle leggi 
nazionali. 

• La Conferenza permanente per i rapporti tra Stato, Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano, 
in data 5.08.2014, ha sancito l’intesa, ai sensi degli artt. 2, comma 2, lett. b) e 4, comma 1 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, per l’approvazione del 
“Documento di indirizzo per la Malattia Renale Cronica (MRC)”; 

• Tale documento è stato redatto come attuazione del precedente Accordo tra il Governo, le Regioni e 
le Province autonome (Rep. Atti 179/CSR) del 26/9/2012, con cui è stato approvato il documento di indirizzo 
per la presa in carica delle gravi insufficienze d’organo, che prevedeva la istituzione di appositi tavoli di lavoro. 

• Il tavolo in parola ha sviluppato le linee di attività dell’accordo suddetto, individuando le azioni più 
efficaci per prevenire la comparsa e/o l’aggravamento della MCR, ritardando il ricorso alla terapia sostitutiva. 
Infatti, l’art. 2, comma 1, del suddetto accordo “prevede la costituzione di una rete organizzativa per la presa 
in carica dei pazienti e la costruzione di specifiche filiere suddivise per organo (cuore, fegato, e rene), che 
consentano di approvare un modello di risposta attraverso protocolli diagnostici -terapeutici e la creazione di 
modelli di gestione integrata”. 

� La Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento 
e Bolzano, nella seduta del 15 settembre 2016, ha sancito l’Accordo, ai sensi dell’art. 4, co. 1, del D.Lgs. 
28/8/1997, n. 281, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano sul documento 
“Piano nazionale delle cronicità” di cui all’articolo 5, comma 21 dell’intesa n.82/CSR del 10 luglio 2014 
concernente il nuovo Patto per la Salute per gli anni 2014-2016. (repertorio atti n. 160/CS). 

• La Regione con deliberazione n. 1740 del 22/11/2016, pubblicata sul BURP n. 145 del 16/12/2016, 
ha provveduto a recepire il “Piano nazionale delle cronicità”, in quanto atto propedeutico e necessario per 
la programmazione e l’attuazione delle varie linee previste nello stesso anche attraverso scelte strategiche 
che riguardano l’articolazione organizzativa dei servizi coinvolti indirizzandoli verso un nuovo sistema di cure 
primarie per la gestione delle cronicità, volto a garantire l’efficienza, l’efficacia e l’appropriatezza delle cure. 

• Il Decreto ministeriale 2 aprile 2015, n. 70 con cui è stato definito il “Regolamento recante definizione 
degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera”, acquisita 
l’intesa in sede di Conferenza Stato - Regioni (Rep. Atti n. 198/CSR del 13 gennaio 2015). Come da indicazioni 
contenute all’articolo 1, comma 2 del DM 70/2015, prevede che le Regioni devono adottare un provvedimento 
di riduzione della dotazione dei posti letto ospedalieri accreditati pervenendo ad un tasso non superiore 
al 3,7 posti letto per mille abitanti, comprensivi dello 0,7 posti letto per mille ab. per la riabilitazione e la 
lungodegenza post-acuzie. 

• Il Decreto ministeriale 2 aprile 2015, n. 70 nell’allegato 1) al punto 3.1) ha individuato i tassi di 
ospedalizzazione attesi per disciplina o specialità clinica ed relativi bacini di utenza, mentre per i servizi senza 
posti letto ha indicato i volumi di prestazioni attesi in appropriatezza ed efficienza dimensionale. 

https://DD.GG.RR
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• Il Regolamento regionale 4 giugno 2015, n. 14 ha approvato il : “Regolamento per la definizione dei 
criteri per il riordino della rete Ospedaliera della Regione Puglia e dei modelli di riconversione dell’assistenza 
ospedaliera in applicazione dell’Intesa Stato- Regioni 10 luglio 2014 - Patto per la Salute 2014 - 2016”; 

• La Legge 28 dicembre 2015, n. 208 e s.m.i., ad oggetto: “Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (Legge di Stabilità 2016), pubblicata sulla gazzetta Ufficiale - Serie Generale 
n.302 del 30-12-2015 - Suppl. Ordinario n. 70 ha fornito ulteriori indicazioni in merito alla gestione del deficit 
delle Aziende ospedaliere, le Aziende ospedaliere universitarie, gli IRCCS e gli altri enti pubblici che erogano 
prestazioni di ricovero e cura; nonché in merito alla garanzia della qualità e della sicurezza delle prestazioni 
erogate nei confronti dei cittadini; 

Vista/o: 

• la deliberazione di Giunta regionale n. 1933 del 30/11/2016, a parziale modifica e integrazione delle 
D.G.R. n. 161/2016 e n. 265/2016, con cui è stata adottata la proposta di Regolamento di riordino della rete 
ospedaliera, recependo anche alcune delle indicazioni del Ministero della Salute e del Tavolo tecnico D.M. n. 
70/2015; 

• la deliberazione di Giunta regionale n. 239 del 28/02/2017 di approvazione del “Regolamento 
Regionale: Riordino Ospedaliero della Regione Puglia ai sensi del D.M. n. 70/2015 e delle Leggi di Stabilità 
2016-2017. Modifica e integrazione del R.R. n. 14/2015”; 

• il Regolamento regionale 10 marzo 2017, n. 7 ad oggetto: “Riordino ospedaliero della Regione Puglia 
ai sensi del D.M. n. 70/2015 e delle Leggi di stabilità 2016-2017. Modifica e integrazione del R.R. n. 14/2015”, 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 32 del 14/03/2017; 

• la Legge regionale n. 9 del 2/05/2017 “Nuova disciplina in materia di autorizzazione alla realizzazione 
e all’esercizio, all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio-sanitarie 
pubbliche e private”; 

• la deliberazione di Giunta regionale n. 129 del 6/02/2018 di approvazione del Piano Operativo 
della Regione Puglia 2016 -2018, approvato dai Ministeri affiancanti (Ministero della Salute e Ministero 
dell’Economia e delle Finanze). 

Atteso che: 
a) il Decreto Ministeriale 2 aprile 2015 n. 70 “Regolamento recante definizione degli standard qualitativi, 
strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera” e, specificamente, al punto 8 “Reti 
ospedaliere”(cfr. 8.1.1.), prevede che all’interno del disegno globale della rete ospedaliera è necessaria 
l’articolazione delle reti per patologia che integrano l’attività ospedaliera per acuti e post acuti con l’attività 
territoriale con particolare riferimento alle a quelle ivi richiamate, 

b) la malattia renale cronica è riconosciuta, da tutte le organizzazioni sanitarie, come un problema di 
salute emergente conseguente all’allungamento delle aspettative di vita ed al miglioramento delle cure per le 
malattie cronico degenerative; 

c) le malattie renali, in quanto patologie in continuo aumento negli ultimi anni, nei pazienti in età 
avanzata mostrano una maggiore frequenza di comorbilità con conseguente elevato carico assistenziale; 

d) all’ art. 4 dell’Allegato del D.M. n. 70/2015 è stato precisato quanto segue: 
“4.1. La necessità di garantire l’erogazione delle cure in condizioni di appropriatezza, efficacia, efficienza, 
qualità e sicurezza in un contesto di risorse limitate, comporta necessariamente una riconversione di servizi, 
strutture ed ospedali, per far fronte ai mutati bisogni sociali, demografici ed epidemiologici, in coerenza con 
quanto previsto dalla Legge 135/2012, in materia di reti ospedaliere. In tal senso, elementi determinanti sono 
rappresentati dai volumi di attività e dalla valutazione degli esiti. 

e) di dare atto che le attività di diagnosi e cura per patologie caratterizzate da elevata complessità 
possano giovarsi dell’organizzazione in rete delle strutture e dei servizi al fine di favorire la diffusione di 
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conoscenze e competenze tra i professionisti attori consentendo loro di indirizzarsi verso le opzioni terapeutiche 
più appropriate e facilitare l’accesso e la tracciabilità del paziente, permettendo al malato di orientarsi in 
modo consapevole e di conoscere le varie opzioni, anche irreversibili, all’interno di percorsi assistenziali di 
tipo specialistico di elevata complessità. Ne deriva la necessità della continuità del processo di prevenzione, 
diagnosi e terapia ad opera di specialisti del settore (nefrologi) che richiedono l’integrazione tra le attività 
ambulatoriali, di degenza e di dialisi/trapianto, per assicurare continuità di trattamento farmacologico, 
dietetico e sostitutivo dell’insufficienza Renale Acuta (IRA) e della Malattia Renale Cronica (MRC), da cui 
discende la inscindibilità tra Nefrologia, Dialisi e Trapianto. 

Preso atto che: 
1) con DL n. 158/2012 e che con DPCM 12/1/2017 la MRC è stata inserita nei Livelli Essenziali di Assistenza 

(LEA) che individuano le prestazioni ed i servizi minimi che il SSN è tenuto a fornire a tutti i cittadini con 
oneri a carico del SSN, salvo la regolamentazione in materia di compartecipazione alla spesa (Ticket); 

2) con delibera n. 57/2015, l’AReSS ha istituito un tavolo tecnico a valenza regionale a cui è stato dato 
mondato di disegnare una nuova rete Nefrologica-Dialitico Trapiantologica Regionale. In seguito i 
compiti del tavolo tecnico sono stati ulteriormente definiti, in quanto subordinati al dettato della DGR 
161 del 29/02/2016, successivamente integrata e modificata dalla DGR 265 dell’8/3/2016 e dalla DGR 
n. 53 del 23.01.2018, 

3) L’attuale rete dialitica così come è stata disegnata con le deliberazioni di Giunta regionale n. 2019 del 
27/10/2009 e n. 899 del 23/10/2010 risulta essere non più rispondente alle esigenze assistenziali dei 
pazienti uremici cronici, anche in ragione delle nuove Intese sancite a livello di Conferenza Stato- Regioni. 

4) Considerato che attualmente il sistema di assistenza ai pazienti nefropatici rileva alcuni punti critici 
rappresentati da: 
a) Carenza di prevenzione primaria e secondaria; 
b) Parcellizzazione delle strutture nefrologiche ospedaliere e territoriali molte delle quali hanno un 

numero esiguo di pazienti in carico in rapporto ai posti rene accreditati, dovuti alla carenza di 
requisiti minimi organizzativi previsti dalla normativa regionale in materia di autorizzazione ed 
accreditamento, con conseguente allocazione dei pazienti, trattandosi di prestazioni quoad vitam, 
c/o strutture private accreditate; 

c) Insufficiente ricorso alla dialisi peritoneale domiciliare rispetto agli indici programmatici assunti con 
i provvedimenti regionali; 

d) Sistema di controllo periodico dei pazienti portatori di trapianto renale disomogeneo e non coerente 
con le effettive competenze e di procedure diagnostiche e terapeutiche; 

Valutata pertanto la necessità di procedere all’adozione di provvedimenti ed azioni che contribuiscano alla 
diversificazione dell’offerta dell’assistenza sanitaria ai pazienti con uremia terminale, riorganizzando il sistema 
in modo da garantire il trattamento più adeguato ed appropriato, coniugando l’esigenza di deospedalizzare il 
malato (che ha implicazioni sui costi, aspetti psicologici, riabilitativi) con la necessità di incentivare l’emodialisi 
domiciliare, che consente una migliore qualità di vita per il paziente, nonché economie di scala non irrilevanti, 
senza trascurare i costi relativi al trasporto del paziente. 
Ritenuto, in costanza della vigenza della deliberazione di Giunta Regionale n. 22 del 12/01/2018, di dover 
garantire la continuità assistenziale intesa come omogeneità dell’assistenza erogata, perseguendo modelli 
che consentano la distinzione tra pazienti a rischio standard e pazienti ad elevato rischio clinico, tra prestazioni 
a basso livello di complessità e prestazioni con elevato indice di complessità, attivando in tal senso un sistema 
fortemente integrato al fine di una collaborazione funzionale tra i vari livelli istituzionali, in ospedale come sul 
territorio, in ambito sanitario e sociosanitario, sinergizzando le attività territoriali ed ospedaliere e valorizzando 
le interdipendenze esistenti fra le strutture operative comprensive dell’ospedale (attraverso un sistema di HUB 
e Spoke), il distretto territoriale ed ospedaliero ed gli ambulatori privati accreditati. 
Pertanto, si propone alla Giunta regionale di recepire la proposta della rete ReNDiT che costituisce l’allegato 
A) e che fa parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, composto da n. 44 pogg. che tiene 
conto: 
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1) dell’analisi del fabbisogno e dell’offerta sul territorio sulla base dell’osservazione dei ricoveri nella 
disciplina di nefrologia effettuati in Puglia nel 2017, che giustificano un numero di posti letto appropriato 
pari a n. 249 (cfr. tab. II a); 

2) degli indicatori di produzione e di performance dei reparti nella disciplina nefrologia per l’anno 2017 (cfr. 
tab. II b); 

3) dei livelli di articolazione della rete Nefrologica - Dialitica- Trapiantologica (ReNDiT) che in ragione della 
tipologia dei pazienti trattati, si distingue in: 
� Hub con centro trapianti - centro di 3° livello; 
� Hub senza centro trapianti - centro di 2° livello; 
� Spoke (con o senza posti letto) 
� CAD di Emodialisi ( centri di 1° livello) 
� Ambulatori nefrologici presso i Distretti Socio Sanitari Territoriali nei quali non viene svolta attività 

dialitica.
 4) dell’Articolazione della ReNDiT distinta per AREA vasta (nord, centro e sud) ed i relativi organi di governo;
 5) del piano di connessione tra i nodi e gli aspetti di integrazione ospedale territorio;
 6) della individuazione dei centri di riferimento specifici per gli accessi vascolari;
 7) della individuazione dei centri di riferimento per la esecuzione e la diagnosi istologica delle biopsie renali;
 8) della individuazione dei centri di riferimento per trapianto renale;
 9) di una azione di Monitoraggio e sistema informativo della ReNDiT ; 

10) di un potenziamento dei posti letto di degenza nefrologica dai n. 241 attualmente previsti a n. 273 p.l. 
necessari, nonché della loro opportuna distribuzione, nei tre livelli assistenziali a cui è stata suddivisa la 
ReNDiT secondo quanto riportato nella tab. V, in considerazione della mancata copertura in vaste aree 
del territorio regionale, quali ad esempio quelle che non prevedono degenze nefrologiche tra Barletta e 
Bari /Foggia ovvero nel settore orientale della provincia di Taranto e dell’estremo Sud del Salento. 

Di proporre altresì alla Giunta regionale di reinserire nel tariffario regionale recepito con DGR 951/2013 
la prestazione di seguito riportata che, per un mero refuso, non era stata inclusa nel succitato tariffario 
nonostante la continuità assistenziale garantita dalle strutture pubbliche : 

Emodialisi in acetato o in bicarbonato domiciliare - cod. 39.95.3-

COPERTURA FINANZIARIA di cui al D.Lgs. 118/2011. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k. 

LA GIUNTA 

� udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A. P., dal Dirigente della 
Sezione e dal Direttore del Dipartimento; 
a voti unanimi espressi nei modi di legge. 

DELIBERA 

per quanto esposto nella narrativa, che qui si intende integralmente riportata, 

1. di istituire, a modifica delle deliberazioni di Giunta regionale n. 2019 del 27/10/2009 e n. 899 del 
25/03/2010, la Rete Nefrologico - Dialitica e Trapiantologica Pugliese - ReNDiT — secondo il modello 
organizzativo allegato A) al presente provvedimento composto da n. 44 pagg. per farne parte integrante 
e sostanziale; 
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2. di stabilire che ai fini delle tariffe e dei limiti di arruolamento per i pazienti in relazione ai posti rene 
accreditati continua ad applicarsi la deliberazione di Giunta Regionale n. 22 del 12/01/2018, con la 
quale si è provveduto a modificare il tariffario regionale recepito con DGR 951/2013, limitatamente alle 
prestazioni dialitiche, nonché ad abrogare, il tariffario delle prestazioni aggiuntive previste dalla DGR n. 
478 del 20.3.1998 in vigenza della deliberazione di Giunta Regionale n. 22 del 12/01/2018; 

3. di stabilire il reinserimento nel tariffario regionale recepito con DGR 951/2013 della prestazione 
di seguito riportata che, per un mero refuso, non era stata inclusa nel succitato tariffario, al fine di 
garantire la continuità assistenziale garantita dalle strutture pubbliche: 

Emodialisi in acetato o in bicarbonato domiciliare - cod. 39.95.3 -

4. di stabilire che le strutture individuate nella Rete Nefrologico - Dialitica e Trapiantologica Pugliese 
ReNDiT Puglia, debbano garantire il trattamento assistenziale correlato al proprio livello di classificazione 
assistenziale - e dovranno essere in possesso di tutti i requisiti previsti dalla normativa vigente in 
materia di accreditamento, 

5. di stabilire che la rete ReNDiT sia sottoposta a periodico monitoraggio, la cui articolazione secondo la 
tab. V ) potrà essere oggetto di modifica in ragione del mutato fabbisogno assistenziale correlato agli 
indici di prevalenza ed incidenza che si dovessero registrare successivamente nelle varie macro - aree 
individuate; 

6. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” ai 
Direttori Generali delle AA.SS.LL, delle Aziende Ospedaliero Universitarie, degli IRCCS pubblici e privati, 
degli Enti Ecclesiastici nonché alle Associazioni di categoria della sanità ospedaliera privata pugliese e 
all’ANED; 

7. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP; 

8. di riservarsi la comunicazione a cura della Sezione Strategie e Governo dell’offerta al tavolo di verifica 
degli adempimenti del Piano Operativo, al Tavolo di Verifica LEA, anche ai fini dell’approvazione 
dell’incremento dei p.l. di degenza nefrologica secondo la declaratoria richiamata al punto 10 della 
parte espositiva

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

https://AA.SS.LL
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PUGLIA 

SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL'OFFERTA 

ALLEGATO 

Il presente allegato escluso l'attuale è composto n. 47 fogli : 

• AII. A) ReNDIT : n. 44 (quarantaquattro) fogli; 

• AII. : 2 a), all. 2b) e all. 2c) n. 3 ( tre) fogli; 

• AII. : 3 a), ali. 3b) e ali. 3c) n. 3 ( tre) fogli; 

• Ali. : 4) documento società italiana di nefrologia n. 21 Fogli 
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1. FINALITA' DEL DOCUMENTO 

Il presente documento fornisce la defin izione di avv io de l modello organizzat ivo e dei 

principi di funzionamento generali della Rete Nefrologico -Dialitica e Trapiantologica 

Pugliese (ReNDiT), a partire da un'analisi epidemiologica di contesto final izzata a 

qualificare il bisogno assistenziale espresso dai pazienti nefrologici ed a indagare le 

modalità di articolaz ione delle dinam iche di consumo di prestaz ioni sanitarie alla luce 

dell'attuale modello di offerta per rispondere alle linee guida del Documento Ministeriale 

sulla Malattia Renale Cronica (MRC) pubblicato nel 2014 e del Piano Nazionale della 

Cronicità (P.N.C.) pubblicato nel 2016 relat ivo alle MRC . 

In quanto documento di avvio, il presente è dest inato a completarsi nei mesi e negli anni 

successiv i mediante : 1. gli att i di costituzione e regolamentazione operative della ReNDiT; 

2. la programmazio ne annuale disposta dag li organismi di rete sotto forma di progetti 

assistenziali e di investimento , ob iettivi di cura ed esito, Percorsi Diagnostici Terapeutici 

Assistenziali (POTA); 3. l'evoluzione organizzativa della rete stessa . 

2. CONFINI E DOMINI ASSISTENZIALI 

Le previsioni contenu te nel presente docum ento si riferiscono all'intero ambito regionale e 

riguardano la presa in cura della popolaz ione affetta da patologie renali , dal momen to 

dell'arruolamento in programm i di screening e/o de l primo contatto diagnostico con 

stadiazione, fino alla guarigione o alla croniciz zazione del deficit renale , prevedendo altresì 

l'autogestione o il passaggio ad altri domini assistenz iali . 

La Nefrologia è una branca medica che studia e cura pazienti affetti da Insufficienza 

Renale Acuta (IRA) e MRC , con modalità differenzia te a seconda dello stad io clinico 

(Classificaz ione AKIN/R IFLE per gli acuti, K-DOQ I/KDIGO stad io 1-5 per i cronici) o del tipo 

diverso di terap ia (conservativa o sostitutiva) cui sono sottoposti : ne deriva la necessi tà 

del la continuità del processo di preve nzione, diagnosi e terap ia ad ope ra di specialisti del 

setto re (Nefrologi) . 

Le particolar i caratteristiche cliniche dei nefropatici , sia in terapia conservativa sia in 

terap ia sostitutiva , richiedono l'integrazione tra le attivi tà ambulatoriali , di degenza e di 

dialisi/trapianto , per assicurare continuità di trattamento farmacologico , dietetico e 

sost itutivo dell' IRA o della MRC . Al collegamento cont inuo del processo di prevenzione , 

diagnosi e terapia è aff idata la qua lità globale de l risultato . Ne eme rge, quin ·,I"" ."01 Ba 
~ >''°'' 

dell 'inscindibilità tra Nefrologia , Dialisi e Trapianto . f { 
!Digitare il testo] 
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3. ANALISI DEL FABBISOGNO E DELLA OFFERTA 

a) Inquadramento patologia e stima carico assistenziale 

L'IRA è definita come un'improvvisa e grave riduzione della Velocità di Filtrazione 

Glomerulare (VFG) cui conseguono ritenzione idro-salina , acidosi metabo lica ed incremento 

di azotemia e creatininemia . 

Esistono due criteri di stadiazione dell'IRA: RIFLE eA KIN. 

RIFLE è l'acronimo inglese di: 

• Risk (rischio): incremento della creatininemia del 50-99% o riduzione della diuresi a 

meno di 0,5 ml/kg/h per 6 fino a 12 ore; 

• lnjury (danno) : incremento della creatininemia del 100-199% o riduzione della diuresi 

a meno di 0,5 ml/kg/h per12 fino a 24 ore; 

• Failure (malfunzionamento ): incremento della creatininemia maggiore del 200% o 

riduzione della diuresi a meno di 0,3 ml/kg/h per oltre 24 ore (oliguria) o anuria per 

12 ore; 

• Loss (perdita di funzione): perdita completa della funzione renale che richiede terapia 

sostitutiva (emodialis i o dialisi peritoneale) per più di quattro settimane: 

• End-stage kidney disease (insufficienza renale terminale) : uremia, cioè perdita 

completa della funzione renale che richiede terapia sostitutiva (emodialisi o dialisi 

peritoneale) per più di tre mesi. 

Secondo i criteri stabiliti dal Gruppo di Studio Acute Kidney lnjury Network (AKIN) si è di 

fronte ad un quadro di IRA quando in 48 ore la creatininemia incrementa di 0,3 mg/di ovvero 

di oltre il 50% del valore basale ovvero si ha una riduzione del volume urinario di 0,5 ml/kg/h 

per più di 6 ore. La stadiazione AKIN prevede tre livelli: 

• Stadio 1 corrispondente al Risk del RIFLE 

• Stadio 2 corrispondente all'lnjury del RIFLE 

• Stadio 3 corrispondente al Failure del RIFLE 

L'IRA può essere indotta da cause sistemiche (tutte le condizioni che inducono riduzione 

della volemia e della perfusione renale), da cause intrinseche al parenchima renale o da 

ostruzione al deflusso dell'urina . L'IRA è riscontrata nel 7-31% dei pazienti ospedalizzati ed 

il tasso di mortalità ospedaliera dei pazienti affetti da IRA si attesta sul 30-40%. legata 

peraltro ad allungamento delle degenze ospedalie re date le <ci~~ :id che 

caratterizzano i pazienti con I RA 

[Digitare il testai Pag.4 
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Non essendoci linee-gu ida ben precise circa i criteri di inizio del trattamento dialitico in 

pazienti con IRA, le percentuali di utilizzo della terapia sostitut iva in questo ambito clinico 

sono molto variabili . Ne consegue che, anche le percentuali di pazienti che diventano dialisi 

indipendenti sono molto diverse tra le varie aree geogra fiche e, in molti casi all'IRA residua 

una MRC progress iva che esita , in un tempo variabi le, nella necess ità di sottoporre il 

paziente a terapia sostitutiva cronica . 

La MRC costituisce in questo momento uno dei maggiori problemi di salute nel mondo 

occidentale. La sua prevalenza è in cont inuo aumento per due motivi principali: 

allungamento della vita media e miglioramento della sopravvivenza de i soggetti affetti da 

malattie metaboliche o cardiovascolari che impattano , nel corso del la loro storia naturale, la 

funzione renale. 

La MRC si associa a numerose complicanze ed elevati costi sanitari e sociali. La stima 

della prevalenza della malattia a livello internazionale oscilla tra il 9-11 % della popolazione 

adulta. Secondo lo studio CARHES - uno studio epidemiologico promosso dalla Società 

Italiana di Nefrologia, ANMCO e Istituto Superiore di Sanità - la prevalenza del la MRC 

sarebbe di 6,3%. Nel 2002 la National Kidney Foundatio n (NKF) ha proposto uno schema di 

classificazione della MRC orma i universalmente accettato, basato sul VFG stimato (eVFG) 

e successivamente K-DOQI , Tonelli e KDIGO hanno proposto nuove classificazioni che, 

basate sul VFG e valori di albuminemia, meglio stratificano il rischio renale e 

cardiovascolare (Figura 1 e Tabella I). 

Tabella I: Stadi della malattia renale cronica 

Stadio Descrizione del danno renale VFG (ml/min/1 ,7m 2) 

1 Funzione norma le o aumentata >90 

2 Lieve comprom issione funzio nale 89-60 

3 a 59-45 

3b 
Comprom issione funzionale moderata 

44-30 

4 Compromissione funziona le grave 29-15 

5 Insufficienza rena le terminale <15 (o dialisi) 

Figura 1. Stadi della MRC secondo tre differenti classificazioni (K-DOQI , Tonelli, KDIGO) 

[Digitare il testo] Pag. S 
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Figure 1 NFK's KOOOI, AKDN rlsk category, and KDIGO CKD classlficatio n systems. NF 1, i<lXXJI da'!,S1f,ca1on· stage O (grc<!fll. I (:,,ellowl 2 
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La MRC, indipendentemente dalle cause che l'hanno provocata , tende a progredire nel 

tempo verso l'insuffic ienza renale cronica terminale. Inoltre la progressiva perdita della 

funzione renale comporta lo sviluppo di complicanze specifiche ed un aumentato rischio di 

malattie cardiovascola ri, per cui, la maggior parte dei pazienti con MRC, muore per eventi 

correlati a malattie cardiovascolari prima di raggiungere lo stadio terminale e la conseguente 

necessità del trattamento sostitutivo. 

Con il DL n.158/2013 la MRC è stata inserita nei Livelli Essenziali di Assistenza (LEA), che 

individuano le prestazioni e i servizi che il Servizio sanitario nazionale è tenuto a fornire a 

tutti i cittadini, gratuitamente o dietro pagamento di una quota di partecipazione. Inoltre, nel 

2014 il Ministero della Salute ha pubblicato il Documento di Indirizzo sulla MRC nel quale si 

delineano azioni di prevenzione, diagnosi , cura della MRC e l'istituzione di un registro per la 

MRC. 

E' ormai dimostrato che una diagnosi precoce e un adeguato trattamento possono 

prevenire o rallentare l'evoluzione sfavorevole della MRC. Le complicanze cardiovasco lari 

associate con la MRC includono l'infarto miocardico , l'angina , lo scompenso cardiaco , lo 

stroke, la malattia vascolare periferica, le aritmie e la morte improvvisa. Il rischio per 

ciascuna di queste compl icanze cresce in ragione direttamente proporzionale alla 

progressione di gravità della MRC; quindi , le opportunità di prevenzione po o essere 
i,,1.;. r\el t.1,e, 

vanificate sia da un'inerzia diagnostica sia da un trattamento inadeguato ;; ,':~ • a t;'"e-può 
ti '3" .. - ';:. %· 
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consistere nella mancanza di una conoscenza approfondita da parte degli operatori della 

MRC, oltre alla mancanza di applicazione uniforme di semplici test per la diagnosi e 

valutazione della malattia. 

L'approccio alla gestione della MRC richiede: diagnosi della malattia renale primitiva, 

attenzione alle condizioni morbose coesistenti e consapevolezza delle complicanze 

sistemiche. E' altresì importante identificare tutte quelle cause potenzialmente reversibili in 

grado di poter innescare transitorie riacutizzazioni del deficit di funzione renale in pazienti 

con MRC: 

1. ipotensione, ipovolemia reale, ipovolemia efficace (cirrosi e sindrome nefrosica) 

2. uropatia ostruttiva 

3. infezioni delle vie urinarie 

4. malattie reno-vascolar i 

5. uso di FANS o di altri farmaci nefrotossici 

6. grave ipopotassiemia o ipercalcemia. 

Secondo il report del 2015 del Registro Italiano di Dialisi e Trapianto (RIDT) l'incidenza dei 

pazienti in dialisi si è attestata su valori di 154 pmp ed è in lieve e costante riduzione negli 

ultimi 5 anni - da 168 pmp a 154 pmp - con il dato pugliese significativamente inferiore alla 

media nazionale (figura 2). In Italia, dal 1999 al 2009, l'età media dei pazienti incidenti in 

dialisi è salita da 62,8±15,4 a 77,3±15,2 anni. Anche la prevalenza dei pazienti emodializzati 

in Italia si è dimostrata in costante riduzione - dai 788 pmp del 2011 ai 770 pmp del 2015 -

raggiungendo un plateau identificabile nei dati degli ultimi 5 anni. Meno di 2000 dei 6.500 

pazienti in lista d'attesa ricevono un trapianto di rene ogni anno. 
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Figura 2 - Incidenza Pazienti in dialisi per Regione 2014-2015 (Fonte RIDT) . 

I dati di prevalenza degli uremici cronici in trattamento dialitico (emodia lizzati + peritoneo

dializzati) riportati nel Registro Pugliese di Dialisi e Trapianto si sono rivelati stabili negli 

ultimi 4 anni. Il numero prevalente di residenti in Puglia in trattamento emodialitico in centro 

alla fine del 2008 risultava essere , in base al Censimento ARES e al cens imento ANED, pari 

a 3684 e 3732 pazienti, rispettivamente . I dati di prevalenza del Registro dialisi e trapianto 

del 2014 riportavano 3757 a fronte di 3768 rilevati da un censimento telefonico richiesto 

dall'ARES al 31.12.2014 . Inoltre, i dati raccolti al 31.12.2014 dal censimento nazionale della 

Società Italiana di Nefrologia confermavano ulteriormente il dato censito telefonicamente 

per un totale di 3730 pazienti (con un incremento della prevalenza emodialitica in centro 

paragonato al 2008 tra lo O e 1'1 %). Infine, il dato rilevato dall 'Area Sanità della Regione 

Puglia al 31.12.2015 è risultato essere di 3609 molto simile a quello rilevato dal registro 

dialisi e trapianto che riporta un totale di 3659 pazienti . Tali rilevazioni evidenziano che nel 

corso degli ultimi 7 anni c'è stata una stabilizzazione del numero dei prevalenti in emodia lisi 

in centro con una lieve flessione di circa 80-100 pazienti nel 2015 (con un decremento della 

prevalenza emodial itica in centro paragonato al 2014 tra il 2-3%). 

A quanto riportato, bisogna aggiungere che nel 2014 la prevalenza dei pazienti trapiantati 

di rene in Puglia si attestava sulle 1473 unità con un incremento/anno di circa 50 unità. 

b) Valutazione de/l 'offerta ospeda liera e territoriale 

Il Censimento commissionato dalla Società Italiana di Nefrologia (S.I.N.) nel 2014 e lo 

studio CHARES hanno registrato in Italia 2,2 milioni di nefropatici (6.3% della popolazione 
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pazienti acuti. Infatti, in Italia si eseguono circa 140.000 trattament i emod ialitici per acuti e, 

dì questi, 11.800 sono eseguiti in Terapie Intensive. 

L'attività ambulatoriale nefrologica attualmente viene espletata quasi totalmente a livello 

ospedaliero - sia nelle U.O. di Nefrologia e Dialisi che nei Centri di Emodialisi ad Assistenza 

Decentrata (C.A.D.) - e circa il 30% dei pazienti incidenti a livello nazionale giungono 

troppo tardi all'osservazione nefrologica (late referran . I ricoveri nefrologici totali sono stati 

80.264 con una distribuzione nelle tre Aree Vaste Nord (comprenden te le Province di 

Foggia e BAT), Centro (comprendente l'Area Metropol itana di Bari) e Sud (comprendente le 

Province di Brindisi, Lecce e Taranto) riportata in figura 3 più alta della media nazionale 

(1334 pmp). 

4000 
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Area Vasta N0<d Ar~a Vasta Sud 

Figura 3 - Distribuzione dei ricoveri nefrologici in Puglia nel 2014 . 

Il dato riportato in Figura 3, va letto considerando la diversa distribuzione del numero di 

posti letto di degenza nefrologica tra Area vasta Nord (74 pmp), Area Vasta Centro (58 pmp) 

e Area Vasta Sud (62 pmp). 

Oltre al numero dì ricoveri nefrologici , il Censimento S.I.N. Relativo al 2014 ha altresì 

sottolineato che nelle U.O. di Nefrologia e Dialisi pugliesi: 

1. sono state eseguite 91 pmp biopsie renali (media nazionale 12 pmp); 

2. sono state espletate 4.641 pmp consulenze nefrologiche per altri Reparti (settimo 

dato nazionale); 

3. sono stati eseguit i 9.122 trattament i emodìalitici su pazienti nefropatici acuti (settimo 

Terapie Intensive (primo dato nazionale). 
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Nell'ambito dei dati relativi al 2016 utilizzati ai fini della determinazione della Rete 

Formativa Specialistica nei diversi Centri Nefro-Dialitici Pubblici Pugliesi sulle attività svolte 

è emerso che, nel periodo in questione , sono stati effettuati in tota le n. 7151 ricoveri 

ordinari , n. 719 ricoveri in regime di D.H., n. 26090 visite ambulatoriali specia listiche , n. 

6731 visite a pazienti trapiantati di rene, n. 279132 trattamenti emodialitic i ambu latoriali (su 

un numero medio annuo di pazienti di n. 1789 pazient i), n. 7396 trattamenti emodialitici su 

pazienti acuti ricoverat i in degenza nefrologica o in altri reparti , n. 2383 access i vascolari 

autologhi, protesic i, cateteri vascolari e peritoneali e n. 315 biopsie renali . 

I resoconti complessivi dei Centri Nefro-Dialitici pubblici pugliesi relativi all'anno 2017 

dimostrano che sono stati esegu iti n. 279.134 trattameriti emodialitici su pazienti cronici 

ambulatoriali e n. 17.519 su pazienti acuti ricoverati in ospedale . 

I dati dell'analisi AReSS Puglia sui ricoveri ordinar i nefrologic i esegui ti relativi al 2017 

sono riportati in tabella Il a). In questa analisi, per ogni Reparto nefrologico pugliese si è 

valutata la produzione osserva ta in termin i di ricoveri ospedalieri , l'appropriatezza in termini 

di trasferibilità ad altro setting e la stima del numero di posti letto attribuibi li ad un indice di 

occupazione pari al 90% (standa rd fissato dal DM 70/2015). 

Dall'analisi si evidenzia che la produzione giustificherebbe un numero di posti letto 

ordinari appropriato pari a 249 unità. 

Occorre sottolineare che nella tabella Il non compaiono gli Ospedali di Putignano e 

Molfetta che, pur avendo effettuato ricoveri di pazienti nefropat ici, li hanno fatt i su posti letto 

dedicati nelle Medicine Interne dei rispett ivi nosocomi , utilizzando un codice reparto di 

dimissione dedicato per sottolineare l'appartenenza "nefrologica" di quel le degenze . Vanno 

altresì aggiunti 187 ricoveri in day surge,y per allestimento /revisione access i vascolari 

effettuati presso il P.O. di Galatina . 

La tabella Il b) successiva riporta alcuni indicatori di produzione e di performance dei 

reparti della discipl ina "Nefrologia" per l'anno 2017. 
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Tabella ll_al - Analisi dei ricoveri della disciplina Nefrologia 2017 (fonte A.re.S.S. Puglia). 

RICOVERI Ord 
Ord 

TRASF TRASF PL90% 
PL 90% 

ISTITUTO 
TOTALI 

O- OH 
TOT ORO occupazione 

occupazione 
>2gg 

lg appropriati 

AO OSPEDALI RIUNITI - 1.297 745 17 535 36% 25% 21 17 
FOGGIA 

EE CASA SOLLIEVO· SAN 1.155 1.119 29 7 17% 16% 26 23 
GIOVANNI ROTONDO 

AO POLICLINICO - GIOVANNI 840 826 14 o 18% 18% 27 24 
XXIII 

OSPEDALE SS. ANNUNZIATA - 698 613 85 o 8% 8% 19 18 
TARANTO 
EE OSPEDALE MIULLI - 588 555 33 o 7% 7% 19 18 
ACQUAVIVA DELLE FONTI 

OSPEDALE VITO FAZZI - 580 378 33 169 11% 6% 13 13 
LECCE(SAN CESARIO) 
OSPEDALE CATERINA 571 336 35 200 5% 3% 10 10 
NOVELLA - GALATINA 
OSPEDALE DI VENERE - BARI 540 492 48 o 0% 0% 15 14 
(TRIGGIANO) 

OSPEDALE BARLETTA 470 429 41 o 1% 1% 10 10 

OSPEDALE PERRINO - 452 437 15 o 2% 2% 20 20 
BRINDISI 
EE CARDINALE PANICO - 435 406 29 o 3% 3% 11 10 

TRICASE 
OSPEDALE DELLA MURGIA F. 344 328 16 o 2% 2% 9 9 
PERINEI - ALTAMURA 

OSPEDALE FRANCAVILLA 335 327 8 o 14% 14% 10 9 
FONTANA 
CDC CBH MATER DEI - BARI 325 306 19 o 9% 9% 9 8 

OSPEDALE CIVILE - MARTINA 316 309 7 o 6% 6% 9 8 
FRANCA 

OSPEDALE G. TATARELLA- 312 297 13 2 5% 5% 7 7 
CERIGNOLA 
OSPEDALE M.GIANNUZZI- 270 255 15 o 13% 13% 10 9 
MANDURIA 
OSPEDALE L. BO NOMO - 256 238 18 o 0% 0% 9 9 
ANDRIA 

OSPEDALE TERESA MASSELLI 245 229 16 o 0% 0% 7 7 
· SAN SEVERO 
OSPEDALE CASARANO 221 192 29 o 0% 0% 6 6 
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Tabella ll_b} - Indicatori di produzione e di performance dei reparti della disciplina 

"Nefrologia" per l'anno 2017 (fonte A.re.S.S. Puglia). 

....... ,._ .... , ..... 1 

l'J,.-.YUt••I • 

"11,lllffloOIWIOn• 

t.J •• ;..: •1111•, ·-' ............ ~.""" 

11»~.., 
"",..,n ........ ..,,, .. ~•·' 

1,.. ,._.t,r-~ .,,, ••. ,,... 
-

OOUI "'-' 

···-· ,. 
' 

"' . ,_,,_ 

~, 
' 

"'' ,. 
,___!_!> . "" 

"' ... 
.. ~ 

,o u CUNICO 
[at~T tl! 
, .. 

... m 

' ' " .,, 
" o 

Uh,UI I Ug~ 

" ' "--" . 
' ' """ ""' .. , " ... mo 

I 
H11oUI I 1779'8 

"' .. ... .. , .... 
,., . 

.... .... OIPCDollll ......... 
P•Nl,... M""" ., '" .. "' ' ' ' 

" J.l~I 

" 1.SIH.14 '662lllf 1 t91 lb! tll4'3 

' " ---' -1l _JJ -· ' ' ' ' .• ~ 
" " .... ·~ 

" '" .. ., ., 
'" .... __l..12' 

" ' LlilliJ• Lb11111 ""~ .... , 
"' .. .. "' 
"" "' 

,. 
'" ,Hft "" 
"' ... 

.....,,... ..... ,... ""'""' , ... ,. Al t'AMUAA 
OI VWUf , JiltAHU..V IUA I 

MMOU• i. lllHOIIII 

"" 
,aNTAHA. tPIGNO\A .u.to, .. .. '" 

,., 
" "" ,V '" 

,,, 
' l ' I 

~-~! "" 11.,, .. . ., ,, 
"' U . __ ---9,.!1 

" 
'" IJ1 I ...• I lit!. ti 1•11- 11nin.. ij'-4 \'J IUlS ... ~ ,As, '"'" " ' ' I ' " 

,. u ,. ,. 
I 

m " .. "' ~ ,o 

" ' " - .,,. .,. .,. 
'""' ... ,~ ·~ ·-w ' '" ll .. • ' "·' .. 

IM i----Jn• ~ "" ,,. :ea, u-. .... 
I ' 1)1 1 ·- o,,uN ,,.,,. ,-- Ll7101' ·-·· \015"\llli _,, IHMl 

~ "' ~ ,. .. ~ . ... .,.. .... '" "" ... .,, .. ·- ... ... .... '"' .,~ '" 
,_ 

-· -~ ··~ "~ .. w ,. . 

~ .. ..,. fANUVtllO "'" 
"' w 

,m 

" ••ù I .. ~ .... . . 
"--" --1: . . ,, 
" ' - ,~ . . "" ... ·-

u•tt11 ""'" "-. " ~ ... ... . .. . 
pu~. ' " 

~,,. 91.l."" M""' ., ,,. . "" ' \1' " ... ,,. ,:ith ' .... 
_,_ 

1 l'' -- .,,..,"' 9''1."11, 

In Tabella lii sono riportate le prevalenze ed il numero di posti tecnici (p.t.) di emodia lisi 

disponibili al 31/12/20 14 nelle tre Aree Vaste pugliesi , secondo i dati del Cens imento S.I. N. 

2014 . I dat i dimostrano una sostanzi ale omogenei tà del rapporto pazienti prevalenti/p.t. 

Nelle tre Aree Vaste . 

Tabella lii - Distribuzione regionale dei pazienti uremici prevalenti in rapporto ai p.t. di 

emodialis i attualmente disponib ili. 

Area PMP Posti HD Prevalenti / PMP PMP 
Vasta Prevalenti 31/12/2014 Posti HD Prevalenti OP HD+DP 

HD 31/12/2014 31/12/2014 
31/12/2014 

NORD 690 287 2,47 72 762 

CENTRO 998 428 2,95 95 1.093 

SUD 1.000 539 3,33 42 1.041 

PUGLIA 921 1.254 3,00 66 987 

Nel complesso i dati forniti a propos ito del rapporto tra domanda dialitica attuale ed 

offerta , pur dimostrando una bassa prevalenza della peritoneo-d ialisi rispetto alla emodial isi, 

4. IL QUADRO DELLA PROGRAMMAZIONE REGIONALE 

Nel 2015 , con del ibera n. 57/20 15, l'AReSS Puglia ha istituito un Tavolo Tecnico a va ..... ~,.,,,~ 

Regionale cui ha dato mandato di disegnare una nuova Rete Nefrologico -Dialitico-
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Trapiantologica Regionale . In seguito i compiti del Tavolo Tecnico sono stati ulteriormente 

definiti , in quanto subordinati al dettato della DGR n.161 del 29/02/2016, successivame nte 

rettificata dalla DGR n. 265 dell'08/03/2016 e dalla DGR n. 53 del 23/01/2018 , in cui è 

delineato un compless ivo riordino dell'attività e dell'organizzazione ospedaliera regionale ai 

sensi del DM n. 70 del 02/04/20 15 e della Legge di Stabilità n. 208 del 28/12/2015 . 

La rete ospedaliera, così come definita dalle deliberazioni citate , riporta la seguente 

programmazione dell'articolazione di posti letto (p.l.) nefrologici , il cui numero risulta già 

sottostimato rispetto al fabbisogno per appropriatezza riportato in tabella Ila (241 vs 249) 

(Tabella IV): 

Tabella IV - Programmazione Regionale della articolazione dei posti letto nefrologici. 

Denominazione Struttura Posti letto 

AOU Consorziale Policlinico - Bari 25 
AOU Ospedali Riuniti - Foggia 20 
CdC CBH Mater Dei Hospital - Bari 8 
Ospedale Antonio Perrino - Brindisi 20 
Ospedale della Murgia - Altamura 10 
Ospedale Cardinale Panico - Tricase 10 
Osp. Casa Sollievo Sofferenza - S Giovanni R. 24 
Ospedale Di Venere - Carbonara di Bari 10 
Ospedale Generale Miulli - Acquaviva delle Fonti 18 
Ospedale Monsignor Dimiccoli - Barletta 20 

Ospedale Santa Caterina Novella - Galatina 12 
Ospedale Santissima Annun ziata - Taranto 20 
Ospedale Teresa Massel li Mascia - San Severo 12 
Ospedale Valle d'ltria - Martina Franca 8 
Ospedale Vito Fazzi - Lecce 24 
Totale 241 

La distribuzione dei posti tecnici (p.t.) di emodialisi nelle diverse strutture componenti la 

rete tiene in conto i criteri generali individuati dal Piano della Salute per lo sviluppo delle 

terapie sostitutive della insufficienza renale, prevedendo una utilizzazione standard ottimale 

dei posti rene secondo un rapporto macchine/pazienti pari a 1 :4, una congrua disponibilità 

di posti dialisi per le urgenze e la riduzione della domanda di emodialisi cronica 

intraospedaliera grazie allo sviluppo dei programmi di dialis i domiciliare (incremento della 

prevalenza del 20% nel triennio di cui il 5% per il primo anno e il 7,5% nei due anni 

vivente/cadavere . 
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Sono altresì considerati i punti programmatici contenuti nel Piano della Salute relativi alla 

organizzazione del sistema integrato Nefro-Dialitico-Trapiantologico che, oltre 

all'adeguamento del numero di p.l. nefrologici, prevedono il pieno utilizzo di tutti i p.t 

pubblici nel__vari livelli assistenziali , l'impiego delle Residenze Sanitarie Assistenziali per il 

trattamento dei pazienti uremici anziani non autosufficienti e la riduzione dell'incidenza di 

uremia terminale grazie al miglioramento della attività di prevenzione delle malattie renali, 

diagnosi precoce e programmazione di terapie conservative adeguate , favorite dal 

potenziamento delle attività ambulatorial i sparse sul territorio. 

La determinazione complessiva dei p.t. poggia, inoltre, su 3 criteri di base, in aggiunta alla 

LR (n. 9/2017) in materia di autorizzazione ed accreditamento istituzionale: 

1) ogni Centro che eroga prestazioni emodialitiche deve essere dotato di almeno n. 8 

p.t. disponibili; 

2) in ogni Centro deve essere attivato almeno un turno di emodialisi/die; 

3) i due criteri precedenti possono essere disattesi in caso di distanze chilometriche dal 

Centro dialisi più vicino maggiori di 25 km. 

La programmazione del numero di p.t. su base provinciale tiene altresì conto dell'attuale 

afferenza alle Strutture dei pazienti , per garantire, quanto più possibile, la continuità di 

trattamento, fermo restando il principio che l'indicazione deve essere data dai medici 

nefrologi che avviano nuovi pazienti al trattamento e deve, ad ogni caso, essere basata 

sulla priorità di perseguire la piena utilizzazione dei posti rene pubblici e la vicinanza della 

Struttura alla residenza del paziente. 

5. LA DESCRIZIONE DELLE FUNZIONI ASSISTENZIALI E DEI LIVELLI DI 

ARTICOLA ZIONE IN UNA RETE NEFROLOGICA. 

I livelli di articolazioni necessari per una Rete Nefrologico-Dialitica -Trapiantologica sono 

4: 1) HUB con Centro Trapianti (Centri di 3° livello); 2) HUB senza Centro Trapianti (Centri 

di 2° livello); 3) Spoke (con o senza posti letto), CA.O . di Emodialisi con presenza 

continuativa del nefrologo durante i trattamenti (Centri di 1° livello); 4) Ambulatori Nefrologici 

presso i Distretti Socio-Sanitar i Territoriali nei quali non viene svolta attività dialitica 

Dal punto di vista della tipologia assistenziale i Centri HUB sono quelli in cui devono essere 

gestiti elettivamente i pazienti acuti ed in cui si eseguono : 1) interventi chirurgici di 

allestimento degli accessi vascolari autologhi e protesici più complessi ; 2) 

venoso centrale per emodialisi temporaneo e definitivo ; 3) biopsia 
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posizionamento chirurgico di cateteri per peritoneodial isi; 5) trattamenti extracorporei per i 

pazienti di area critica e per gli emodializzati cronici; 6) trattamenti aferetici ; 7) attività 

ambulatoriale specifica per MRC, ultrasonografia renale, peritoneodialisi , fol/ow-up del 

paziente trapiantato di rene, immissione in lista di attesa per trapianto di rene nelle diverse 

modalità (cadavere, pre-emptive, vivente). Nei Centri HUB dotati di Centro Trapianti devono 

altresì essere gestiti i pazienti nell'immediato periodo post-trapianto o quelli portatori di 

complicanze maggiori mediche e/o chirurgiche del trapianto di rene. 

Nei Centri Spoke si devono eseguire: 1) cateterismo venoso centrale per emodialisi 

temporaneo ; 2) trattamenti extracorporei per i pazienti emodializzati cronici; 3) attività 

ambulatoriale specifica per MRC, ultrasonografia renale, peritoneodialisi, immissione in lista 

di attesa per trapianto di rene nelle diverse modalità (cadavere, pre-emptive, vivente). Nei 

Centri Spoke con posti letto di degenza si devono realizzare altresì l'assistenza ai pazienti 

cronici con complicanze non necessitanti del supporto di terapie intensive ed interventi 

chirurgici di allestimento degli accessi vascolari autologhi semplici. 

Nei C.A.D. di Emodialisi - allocati nei Distretti ovvero in Strutture Ospedal iere limitrofe, 

così come i Centri Dialisi senza posti letto pubblici e privati accreditati - devono essere 

eseguiti trattamenti emodialitici per pazienti cronici caratterizzati da minore complessità 

clinica. Ogni C.A.D. pubblico , ospedaliero o territoriale, afferisce per le emergenze/urgenze 

all'HUB provinciale. I C.A.D. privati devono concordare protocol li di accesso per le 

emergenze/urgenze all'HUB della provincia di riferimento 

In sintesi i Centri HUB offrono tutte le procedure diagnostico-terapeutiche ai nefropatici e 

l'assistenza ai pazienti con IRA, cui assicurare il supporto dialitico , mentre i Centri Spoke 

assicurano, in maniera prevalente , le funzioni non correlate alle problematiche diagnostiche , 

ma alla continuità dialitica ed alle complicanze della MRC e della dialisi non necessitanti di 

terapia intensiva. Nei C.A.D vengono sottoposti ad emodialisi i pazienti meno complessi . 

In ognuno dei livelli di articolazione , nelle strutture pubbliche, deve essere svolta attività 

ambulatoriale nefrologica sviluppata secondo quattro diverse tipologie: 1) ambulatorio di 

base; 2) ambulatorio per la MRC avanzata; 3) ambulatorio per le malattie rare di interesse 

nefrologico; 4) ambulatorio per il fol/ow-up dei pazienti trapiantat i di rene. Queste ultime due 

tipologie di attività ambulatoriale devono espletarsi preferenzialmente presso i Centri HUB. 
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6. IL MODELLO DELLA ReNDiT 

6. 1 Premesse 

I dati epidemio logici sullo stato di salute della popolazione evidenzia no un progressi vo 

aumento della durata della vita , accompagnato inevitabilmente da un invecchiamento della 

popolazione , sempre più colpita da patologie correlate con l'età . Questo , insieme ad altri 

elementi , comporta una modificazio ne delle dinam iche della doma nda di salute: le 

innovazioni tecnologic he affiancate alle maggiori promesse della medic ina inducono una 

richiesta di interventi sanitari di gran lunga superiore rispetto al passato , senza un paralle lo 

grado di soddisfazio ne del bisogno espresso . La disparità tra la domanda e l'offerta è 

legata, inoltre , alla complessità dei bisogni di salute che oggi si esprimono . Si tratta di 

bisogni il cui carattere principale frequentemente non è esc lusivamente sanitario , ma 

assomma esigenze personali e ambie ntali per le quali cresce la difficoltà di trovare modalità 

adeguate di risposta da parte dei serviz i. 

Per quanto attiene la disciplina di Nefrologia, il Ministero della Salute , di concerto con la 

S. I.N. ha attivato un tavolo tecnico , finalizzato alla realizzazione di una organizzazione 

territo riale di assistenza al paziente nefropatico , fondato sul concetto di rete nefrologica . 

Diventa , quindi , indispensabile pensare ad una riorganizzaz ione dei servizi adeguata ai 

nuovi bisogni di salute , più orientat a alla presa in cura della persona , all'ascolto del 

problema del paziente e al suo empowerment , alla deospedal izzazio ne dei trattame nti 

dialitici utilizzando anche le nuove tecnologie per l'e-hea/th quali la teleassistenza , il 

telemonitoraggio e videoa ssistenza che facilitino l'applicazione di POTA, coinvolgendo i vari 

professionisti e i var i livelli assiste nziali (territorio , gest ione ambulatoriale , gestione 

ospedaliera ), per il miglioramento dello stato di salute e della Qualità di Vita della persona 

con MRC ed insuffic ienza renale cronica. È necessari o, anche, rende re più specifica la 

missione assistenziale affidata agli ospedali , in modo da consentire a tutte le componenti di 

svolgere il propr io ruolo di presa in cura del paziente, garantendo i livelli di qualità deg li 

interventi e rapportandos i con maggiore efficienza ai contest i socia li in cui sono destinat i a 

opera re. 

Il modello organizza tivo più idoneo per il raggiungime nto del concetto di rete e, quindi , di 

integrazione tecn ico-ass istenziale, permettendo anche l'assoc iazione alla didatt ica e alla 

ricerca , risulta essere il Dipartimen to Interazienda le, già sperime ntato in Puglia nella 

Provincia di Foggia da l 2001 . 

Si può, quindi , pensare allo sviluppo di una lntegrated Care che 
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nefropatica al centro del sistema, fornendo le competenze e supporti necessari per 

accompagnarla in un percorso assistenziale efficace ed efficiente . 

La Legge regionale n. 23/2008 , nel definire gli obiettivi di sistema e le azioni prioritarie del 

Servizio Sanitario Regionale, ha già rivolto specifica attenzione ai modelli di 

riorganizzazione della rete ospedaliera e territoriale ed all'integrazione ospedale-territorio ed 

ha disciplinato l'articolazione organizzativa delle Aziende Sanitarie e delle relative Unità 

operative e Servizi in ambito ospedaliero e territoriale , sancendo la centralità 

dell'organizzazione dipartimentale , distinguendo le strutture organizzative dell'Azienda in tre 

diverse tipologie: 1) Unità Operative Complesse , con o senza posti letto; 2) Unità Operative 

Semplici a valenza Dipartimentale , con o senza posti letto; 3) Unità Operative Semplici, con 

o senza posti letto. 

Da questa premessa si sviluppa l'ipotesi della creazione di una rete assistenziale in grado 

di collegare in maniera efficiente le attività svolte da MMG, Pediatri di Libera Scelta (PLS) e 

Specialisti Ambulatoria li con quelle svolte dagli Specialisti Ospedalieri operanti nel territorio 

della Regione Puglia, includendo tra questi, anche quelli operanti in Istituti di ricerca a 

carattere scientifico e in Case di Cura private accreditate . 

Allo strumento "Rete" è affidato, quindi, il compito di rispondere a molteplici esigenze che 

negli anni sono maturate all'interno del Servizio Sanitario Nazionale, quali ad esempio 

quelle di: 

• rispondere alla complessit à crescente dei processi assistenzia li ed alla necessità di 

integrare e/o condividere conoscenze , competenze , percorsi di assistenza tra ospedale 

e territorio, volti a ridurre la frammentaz ione nella erogazione delle prestazioni. La 

fntegrated Care comporta il passaggio da una erogazione di servizi reattivi ad una 

assistenza proattiva, orientata alla prevenzione e alla centralità del paziente ; 

• garantire l'equità di accesso alle cure; 

• rendere fruib ili "a distanza" competenze special istiche, aumentando così gli standard 

di assistenza erogati , tenendo conto del processo di riassetto strutturale e di 

qualificazione della rete assistenziale ospedaliera che rappresenta una delle sfide del 

SSN per i prossim i anni; 

• ottimizzare la gestione dei POTA del paziente , definendo esattame nte il ruolo che il 

singolo nodo è chiamato a svolgere, con un conseguente miglioramento della qualità 

dell'assistenza (questo 

ospedali, ma anche 
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conseguente presa in carico del paziente nella "rete locale" e sarà oggetto di specifico 

documento dedicato alla temat ica); 

• migliorare l'utilizzo delle risorse complessivamente disponibili ; 

• adattare maggiormente il sistema delle cure ai bisogni dei pazienti , consentendo loro di 

poter usufruire, nell'erogazione delle prestazioni sanitarie , di livelli qualitativi appropriati 

e sicuri , garantendo l'effettiva erogazione dei Livelli Essenziali di Assistenza (L.E.A.) in 

ambito ospedaliero e la continuità assistenziale sul territorio. 

Il presente modello di ReNDiT intende offrire risposte adeguate alle seguenti esigenze di 

sviluppo del sistema assistenziale rivolto ai pazienti nefropatici : 

• utilizzo dei ricoveri ordinari soprattutto per le situazioni di grave acuzie di malattia , 

elevata intensità di cure e per le prestazion i interventist iche strettamente nefrologiche 

(biopsia renale percutanea , interventi chirurgici inerenti gli accessi vascolari per 

emodialisi e i cateteri peritoneali per dialisi). E' implicito che l'emod ialisi extracorporea e 

la dialisi peritoneale , pur essendo prestazioni ambulatoriali o domiciliari , sono 

effettuabili in regime di ricovero ordinario qualora questo avvenga per altri motivi non 

strettamente legati alla prestazione stessa; 

• dare concreta attuazione alle indicazioni contenute nel Piano della Salute 2008-2010 

della Regione Puglia, di cui alla LR 19.09.2008 n. 23, che individua tale settore tra le 

aree prioritarie di intervento nonchè al documento di indirizzo per la MRC approvato 

dalla conferenza stato-regioni nella seduta del 05/08/2014 , integrato nel piano 

nazionale delle cronicità (2014-2018) approvato nel maggio 2016 e dalla conferenza 

stato regione nel settembre del 2016 che ha riconosciuto la MRC tra le 1 O cronicità più 

importanti e la necessità di deospedal izzare il paziente che necessita di trattamento 

dialitico; 

• istituire ambulatori nefrologici in rete nei poliambulatori , ovvero nei Presidi Territoriali di 

Assistenza (P.T.A.) o nei distrett i sociosanitari, soprattutto dove non sono presenti 

Centri Dialisi. In tali sedi risulta facile intercettare i pazienti che hanno un rischio 

aumentato di sviluppare insufficienza renale permettendo di porre in atto per tempo le 

misure finalizzate a rallentarne l'evoluzione e risparmiare anni di terapia dialitica. La 

figura del nefrologo ambulatoria le attualmente è poco rappresentata essendo l'attività 

ambulatoriale erogata pressoché esclus ivamente presso i Centri ospedalier i e nella 

maggioranza dei CA O. di emodialis i Per potenziare l'azione preventiva territor" ., a•"• 
,) ~'b ~~o e. Go.-e: ~-l'.-

S U 11 a MRC, favorire il follow-up ambulator iale dei pazienti nefropatici cronici · c'he__ <>-, . ' 

mediante attivazioni di pacchetti di day-service diagnostici e terapeutici (da spe 
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in documento separato) e favorire contestualmente anche lo sviluppo delle terapie 

sostitutive domiciliari mediante un'offerta più capillare di specialisti nefrologici , si deve 

prevedere la deospedalizzazione della specialistica ambulatoria le nefrologica nei 

Distretti Socio-Sanitari Territoriali. In tale maniera si sposta la presa in carico del 

paziente cronico , dall'ospedale per acuti, verso una piattaforma attrezzata in grado di 

prenderlo in cura e di garantire una risposta adeguata, sia in termini quantitativi sia 

qualitativi, al bisogno di salute del paziente con MRC e di assicurare , in collaborazione 

con i Centri ospedalieri , un avvio tempestivo alla terapia sostitutiva dell' Insufficienza 

Renale Cronica Terminale, consentendo al paziente di poter contare su modalità 

differenziate di trattamento , nel rispetto della sua dignità di persona e della sua capacità 

di scelta. Per tale obiettivo i nodi della rete devono essere in grado di proporre il 

trattamento più idoneo al paziente , o garantirne il trasferimento nella sede di riferimento, 

dove potrà essere preparato e avviato alla tecnica prescelta (trapianto pre-emptive, 

dialisi peritoneale , emodialis i domiciliare o di prossimità, emodialisi in centro). Inoltre 

sarà necessario garantire la possibilità di ricovero per la terapia delle complicanze nel 

Presidio Ospedaliero più vicino al domicilio del paziente, con p.l. gestiti da specialisti 

nefrologi che, conoscendo le problematiche cliniche dei pazienti , sapranno risolverle 

tempestivamente. Questa degenza nefrologica di prossimità garantisce le urgenze ai 

pazienti già in trattamento dialitico , evitando spostamenti e disagi per i familiari, 

decongestionando gli ospedali di 2° livello e mantenendo la presa in cura dei pazienti 

cronici; 

• consentire di determinare il fabbisogno di servizi dialitici , anche in rapporto alla loro 

localizzazione, ai fini degli adempimenti regionali per il rilascio del parere di 

compatibilità per l'autorizzazione alla realizzazione di eventuali nuove strutture e per la 

concessione dell'accreditamento istituzionale, cosi come disciplinati dagli articoli (ter ed 

(quater del D.Lgs. 502/92 e successive modificazioni, dalla Legge Regionale 

28.05.2004 n.8 e successive modificazioni, nonché dai relativi Regolamenti attuativi 

(Regolamento n.3 del 13.01.2005 e Regolamento n.3 del 02.03.2006) e, in ultimo, dalla 

Legge n.296/06 comma 76 lett. u). 
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6.2 Articolazione della ReNDiT e funzionamento 

Alla luce delle indicazioni su esposte, si propone il presente progetto di ReNDiT,_la cui 

articolazione è sintetizzata in figura 4 e descritta nelle pagine che seguono . 

Unità di coordinamento della Rete (UCR) 

Dipartimenti Inter-aziendali 

Area vasta Nord Area vasta Centro Area vasta Sud 

Figura 4. Struttura della ReNDiT 

Il sistema di ReNDiT prevede un organo di governo regionale , l'Unità di Coordinamento 

della Rete (UCR), e tre Dipartimenti Interaziendali di Area Vasta. In ognuna delle Aree Vaste 

insiste un unico Dipartimento Nefro-Dialitico Interaziendale ed in cui si articolano i Centri 

secondo i tre livelli assistenziali precedentemente elencati cui si aggiunge la specialistica 

ambulatoriale nei Distretti Socio-Sanitari -Territoriali. 

6.3. L'Unità di Coordinamento della Rete 

L'unità di Coordinamento di Rete (UCR) è costituita da: 

- i Direttori Generali delle Aziende Sanitarie pubbliche e private equiparate ; 

- i Direttori dei tre Dipartimenti Interaziendali ed i Direttori delle U.O.C. di Nefrologia, 

pubbliche e private accreditate ; 

- un rappresentante dei Centri Dialisi Privati; 

- il coordinatore del Centro Regionale Trapianti , in qualità di referente del Registro 

Regionale di Dialisi e Trapianto ; 

- un rappresentante dell'AReSS ; 

- un rappresentante del Dipartimento Promozione della Salute . 

designato dai componenti dell'UCR a maggioranza semplice, che dura in carica tre anni 

rinnovabili una sola volta. I rappresentanti dell'AreSS e del Dipartimento Promozione della 
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Salute hanno funzioni di supporto tecnico-scientifico. L'UCR ha il compito di: 

garantire il governo e l'integrazione organizzativa e professionale di tutti gli attori della 

rete; 

predisporre il Piano di Rete; 

- definire le modalità organizzative volte a realizzare le connession i di tutti i nodi della 

rete; 

- monitorare e validare i POTA; 

- valutare il raggiungimento degli obiettivi; 

verificare il rispetto di parametri temporali , organizzativi , clinico-assistenziali e di 

appropriatezza delle prestazioni erogate, al fine di garantire il mantenimento di adeguati 

livelli di qualità e sicurezza delle cure; 

- redigere, sulla base degli esiti del monitoraggio della Rete, una relazione annuale sul 

funzionamento della stessa; 

- definire, all'interno del Piano di Rete, le modalità operative e gli strumenti per 

l'ottimizzazione dell'uso delle risorse professionali , tecnologiche , e di struttura; 

- definire il piano delle attività formative di Rete, avuto riguardo dei livelli di responsabilità 

e delle specifiche attività dei nodi di Rete e favorendo l'integrazione tra i professionisti ; 

promuovere la ricerca scientifica, clinica ed epidemiologica , in ambito nefrologico 

delineandone le priorità, a partire dalle evidenze epidemiologiche della popolazione 

pugliese, e incoraggiando la creazione di gruppi di ricerca e la presentazione di progetti 

nell'ambito dei bandi per la Ricerca Finalizzata del Ministero della Salute. 

l'UCR predispone progetti sperimentali di rete ovvero iniziative a carattere sperimentale 

di prioritario interesse regionale nell'ambito dell'utilizzo di tecnologie , fa rmaci, dispositivi o 

specifiche modalità organizzativo-gestionali ed approva e, successivame nte, verifica i piani 

e programmi annuali dei dipartimenti interaziendali . 

Per lo svolgimento di alcuni compiti (definizione di POTA, identificazione dei requisiti 

organizzativi, strutturali, tecnolog ici ecc.) l'UCR può attivare gruppi di lavoro a valenza 

regionale che possono avvalersi di esperti esterni, senza oneri aggiuntivi per il bilancio. 

L'UCR si occupa di garantire l'inserimento degli studenti delle Scuole di Specializzazione 

anche nelle Strutture delle Aziende territoriali, in modo che la formazione non avvenga solo 

in una Struttura di 111 livello, ma che possa essere favorita l'apertura a nuovi modelli 

gestionali, in cui territorio e domicilio saranno sempre più importanti . 

Le decisioni assunte dall'UCR sono notificate ai Direttori Generali 

adozione da parte dei Dipartimenti inter-aziendali. 
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6.4 Modello di Organizzazione del Dipartimento Nefro-Dialitico di Area Vasta 

Ogni Dipartimento Nefro-Dialitico di Area Vasta ha collocazione interaziendale , inter-area 

e transmurale ed è del tipo "funzionale", in linea con il modello ridefin ito dall'art . 17-bis del 

D.Lgs. n.502/92 e successive modificazioni . Esso è deputato alla prevenzione , nonché alla 

diagnostica e all'assistenza del paziente nefropatico ed in particolare : 

• è interaziendale perché coinvolge processi realizzati dai nodi di Rete insistenti 

nell'Area Vasta di riferimento , che dipendono struttura lmente da più aziende sanitarie; 

• è di interesse di più "Aree di offerta" poiché privilegia ed applica il principio di 

integrazione dei livelli essenz iali di assistenza ospedaliera e distrettuale ; 

• è di tipo "funziona le" perché comporta la Direzione gestionale di processi assistenziali 

integrati delle varie Strutture che vi appartengono , indipendentemen te dalla presenza 

delle condizioni logistiche di aggregazione anche fisica delle stesse, che potrebbe 

soltanto configurare un livello più forte di aggregazione strutturale : in tal senso 

soccorre il principio organ izzativo che proprio la norma del citato art. 17-bis del D.Lgs 

n.502/92 fornisce. 

Il Dipartimento interaziendale è una Struttura Operativa di coordinamento dei nodi di Rete, 

nello stesso aggregati , organizzata secondo un sistema gerarchico dei tre livelli assistenziali 

del tutto indipendente da aggregazioni dipartimentali intraziendali coinvolgent i discipline 

diverse da quella nefrologica. Con riferimento alla realtà delle strutture coinvo lte, il sistema 

di Rete previsto per il Dipartimento, è applicato ai processi di intervent i integrati , anche con 

interessamento transmurale . E' individuata un'Azienda "Polo di Rete" con possibilità di 

rotazione tra le varie Aziende Sanitarie coinvolte, cui compete la gestione del Dipartimento. 

Il Polo di Rete Nodale garantisce la condivisione degli indirizzi tra le aziende interessate e 

promuove l'integrazione dei nodi di rete coinvolti. 

Il Dipartimento interaziendale assicura la realizzazione di: 

- attività di Dipartimento: applicazione di linee guida, POTA, verifica del rispetto dei requisiti 

organizzativi, struttura li e tecnologici delle articolazioni della rete, esecuzione dei controlli 

di qualità; 

- programmi di Dipartimento: si tratta delle attività che garantiscono il funzionamento del 

Dipartimento, in maniera omogenea e standardizzata a livello di area vasta provinciale 

(coordinamento delle attività dei nodi, formulazione di proposte per 

investimento strutturale , infrastrutturale e tecnologico). 
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In particolare, il Dipartimento cura la definizione delle modalità operative per l'integrazione 

Ospedale-Territorio e per la promozione della domiciliarità , anche attraverso la "tele

nefrologia", incoraggiando la scelta della modalità di trattamento dialit ico domiciliare, sia 

peritoneo-dialitico , sia emodialitico , con l'intento di garantire al paziente migliori outcomes 

clinici e sociali e al SSN il controllo della relativa spesa , avvalendosi anche di strumenti ICT. 

A questo scopo individua le modalità opportune per il pieno e razionale utilizzo delle risorse 

a disposizione di tutti i nodi di rete, anche favorendo la creazione di "mobile team " in grado 

di garantire l'erogazione di prestazioni anche ad alta intensità assistenziale in tutto il 

territorio di riferimento . 

E' compito del Dipartimento coinvolgere attraverso corsi di formazione ben strutturati i 

Medici di Medicina Generale ed i Pediatri di libera scelta in attuazione degli AACC .NN. 

e la loro responsabi lizzazione nella programmazione e nel controllo del percorso 

assistenziale. 

L'organizzazione del Dipartimento Nefro-Dialitico Interaziendale si articola in due livelli 

direzionali: 

A) Il Direttore di Dipartimento ; 

B) Il Comitato del Dipartimento . 

I A) Il Direttore del Dipartimento 

Il ruolo di Direttore del Dipartimento si configura come incarico dirigenziale di una 

Struttura Complessa di livello sovraordinato a quelle aggregate . 

L'incarico di Direttore del Dipartimento è formalizzato a favore del Direttore di una delle 

Strutture complesse aggregate , su designazione dei Direttori Generali delle Aziende 

sanitarie interessate e con deliberaz ione del Direttore generale dell'Azienda con la quale 

!'incaricando è in rapporto di impiego a tempo indeterminato . Per tali fini, quest'ultimo 

Direttore Generale è investito di corrispondente delega da parte di quelli delle altre Aziende 

interessate dal Dipartimento . 

L'incarico ha la durata di anni tre, ed è rinnovabile una sola volta , non necessariamente in 

maniera continuativa , per lo stesso Direttore. 

Il Direttore presiede le riunioni del Comitato di Dipartimento e rappresenta il Dipartim e1r, •• .,, 
~rt- '!o..&(j'e e Gn"~,~ ,_.~. 

nei rapporti con i Direttori Generali , con l'UCR, il Dipartimento Promozione della Sai ,~.,❖-o ~ . ,. " 
E 5· ••a•· · 

benessere sociale e dello sport per tutti della Regione Puglia, con AReSS Puglia con ~ alt · 'ì ' 
o. 
e 
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"soggetti" istituzionali del S.S.R. e con altri Organismi ed organizzazioni , anche esterni, 

quando è previsto che il Dipartimento operi in coordinamento o collegamento con gli stessi 

o vi si relazioni. 

[ B) li Comitato del Dipartimento 

In armonia con i principi organizzativi previsti, la composizione del Comitato del 

Dipartimento è così determinata : 

a) i Direttori delle UU.00 .CC., delle U.O.S.D., uno per ciascuna Azienda conferita nel 

Dipartimento ed i Direttori della Strutture Private (uno per Centro), afferenti al 

Dipartimento; 

b) i Direttori Sanitari delle Aziende conferite nel Dipartimento; 

c) un rappresentante dei MMG per ciascuna delle Aziende conferite nel Dipartimento, 

nominato dal comitato consultivo aziendale della Medicina Generale della Azienda 

Sanitaria Locale; 

d) un rappresentante dei Direttori di Distretto per ciascuna delle Aziende conferite nel 

Dipartimento; 

e) un Dirigente Medico, eletto tra gli specialisti ambulatoriali della specialità, per ciascuna 

delle Aziende conferite nel Dipartimento; 

f) un Coordinatore Infermieristico per ciascuna azienda pubblica e privata, eletti dai 

Coordinatori e dai Collaboratori Infermieri professionali di ruolo, operanti nelle Strutture 

aggregate al Dipartimento; 

g) un rappresentante nominato all'interno dei componenti Comitati Consultivi Misti delle 

Aziende aggregate al Dipartimento; 

h) un rappresentante delle associazioni di pazienti. 

Il Comitato del Dipartimento ha il compito di: 

elaborare il Programma di Dipartimento, sulla base delle indicazioni elaborate dall'UCR 

e verificarne l'attuazione , costituendo ed eventualmente aggiornando i gruppi di multi

professionali interessati ; 

garantire l'invio, entro il 30 novembre di ogni anno, della relazione delle attività svolte 

nell'anno in corso e del relativo consuntivo di spesa, del piano delle attività per l'anno 
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successivo con il relativo preventivo di spesa; 

indirizzare e coordinare tutte le attività nefrologiche all'interno del Dipartimento, 

nell'ambito delle linee di indirizzo formulate dall'UCR inerenti a: 

a) tecnologie e strutture; 

b) promozione, diffusione e applicazione di POTA e linee guida; 

c) controlli di qualità; 

d) formazione e aggiornamento operatori; 

e) informazione e comunicazione; 

f) programmazione e controllo economico; 

g) allocazione dei finanziament i; 

h) sistema informativo. 

Le decisioni del Comitato di Dipartimento di cui sopra vengono assunte a maggioranza 

semplice dei presenti . Il Comitato di Dipartimento si riunisce con cadenza almeno 

bimestrale, salvo la necessità di ulteriori convocazioni per problematiche urgenti, su 

decisione del Coordinatore Operativo o di almeno tre dei componenti . 

Il Comitato di Dipartimento sottopone le proprie decisioni alla UCR che ha 15 giorni 

dall'invio per esprimersi in merito, trascorsi i quali si ritengono approvate. Una volta 

approvate, le decisioni vengono notificate per la conseguente adozione ai Direttori Generali 

delle Aziende Sanitarie Regionali. Il Consiglio di Dipartimento si avvale di una segreteria e 

di uno staff tecnico-amministrativo dedicato. 

6.5 Distribuzione dei livelli assistenziali nella ReNDiT 

Tenendo in considerazione il quadro della Programmazione Regionale attuale ed in 

funzione di quanto in precedenza esposto, la ReNDiT si articola nel modo seguente 

(Tabella V) : 

Tabella V -Art icolazione della ReNDiT nei vari livelli assistenziali 

Area Vasta Nord Area Vasta Centro 

Centri 3° livello AOU Ospedal i Riuniti - Foggia AOU Consorziale 

(Hub con Centri Policlinico - Bari 
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Trapianto) 

Centr i 2° livello IRCCS Casa Sollievo Sofferenza Ospedale Di Venere Ospedale Antonio Perrino -

(HUB senza Centri - San Giovanni Rotondo Carbonara di Bari Brindisi 

Trapianto ) 

Ospedale Monsignor Dimiccoli Ospedale Generale Miulli - Ospedale Santissima 

- Barletta Acquaviva delle Fonti Annunziata - Taranto 

Centri 1° livello Ospedale Teresa Masselli Ospedale della Murgia - Ospedale Valle d'ltria -

(Spoke con/senza Mascia - San Severo Altamura Mart ina Franca 

p.l.) 

Ospedale Giuseppe Tatarella - C.d.C CBH Mater Dei Ospedale Santa Caterina 

Cerignola Hospital - Bari Novella - Galatina 

Ospedale Lorenzo Bonomo - Ospedale Santa Maria Ospedale Marianna 

Andria degli Angeli - Putignano Giannuzzi - Manduria 

Ospedale Don Tonino Ospedale Dario Camberlingo 

Bello - Molfetta - Francavilla Fontana 

Ospedale San Paolo - Bari Ospedale Francesco Ferrari -

Casara no 

Centro Dialisi CBH "Mater Ospedale Veris Delli Ponti -

Dei" (Villa Luce +S.Rita) Scorrano 

Ospedale Sacro Cuore -

Gallipoli 

Ospedale Cardinale Panico -

Tricase 

Centri 1° livello PP.00. Accadia, Lucera, PP.00 .: Bitonto, PP.00. Campi Salentina, 

I (C.A.D. Manfredonia,_Sannicandro, Conversano,_Gioia del C., Calimera, Castellaneta, 

PUBBLICI) Spinazzola Grumo, Monopoli, Ruvo, Fasano, Gagliano, Grottaglie, 

Triggiano Massafra, Nardò, Oria, 

Ostun i, Poggiardo, S. Pietro 

Vernotico, Ugento. 

I Centri 1 ° livello Nephrocare_:_Mlnervino, Trani Diaverum Acquaviva, Bari, Diaverum: Copertino, Grottagiie, 

(C.A.D. IRCCS E.E.: Manfredonia, Monte 5. Corato Mesagne, Taranto, Torre 5.5., 

PRIVATI) 
Angelo, Rodi G., Vieste CBH Bari, Bisceglie Nephrocare: Taranto, Torricella 

New Dial Bari 
Ottà d> Cece, ,f-Ì 

E.E. Miulli: Castellaneta E.E. Tricase: Leuca 

~ • 
Tourist Haemodialy ~ ,. 

o .. 
(Maglie) 1· 

. a~ I Specialistica In ogni provincia ,•~rONE P GLIA 

" 
Ambulatoriale 

E'C11rf "7Ì \ •ll!V -
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7. IL PIANO DELLA ReNDiT: LA CONNESSIONE TRA I NODI ED ASPETTI DI 

INTEGRAZIONE OSPEDALE TERRITORIO 

a. Accesso del paziente alla Rete 

L'accesso del paziente nefropatico alla ReNDiT può avvenire principalmente in due modi: 

1. Accesso d'urgenza al P.S. con ricovero, previa consulenza specialistica Nefrologica 

per verifica appropriatezza , presso Struttura dotata di p. I. di degenza 

2. Visita ambulatoriale special istica nefrologica. 

Poiché attualmente l'attività ambulatoriale Nefrologica viene effettuata pressoché 

esclusivamente presso i Centri ospedalieri e nella maggioranza dei C.A.D. di emodialisi , al 

fine di potenziare l'azione preventiva territoriale sulla MRC, è opportuno favorire la 

deospedalizzazione della special istica ambulatoriale nefrologica nei Distretti Socio-Sanitari 

Territoriali. 

b. Gestione del pazien te nefropatico acuto 

Laddove il paziente giunto all'osservazione dello specialista nefrologo secondo le 

modalità presentate al punto a) sia affetto da nefropatia acuta (con o senza insufficienza 

renale) ovvero il paziente già seguito in ambulatorio e riconosciuto affetto da MRC vada 

incontro a riacutizzazione del danno renale, il percorso diagnostico- terapeutico deve essere 

sviluppato in ambiente di degenza ospedaliera nei Centri HUB o Spoke della Rete a 

seconda che la nefropatia acuta necessiti o non necessit i della presenza di una terapia 

intensiva. Il sospetto di una nefropatia rara di interesse nefrologico dovrà prevedere 

l'afferenza del paziente al centro HUB di riferimento per tale patologia più vicino . In seguito 

alla formulazione di una diagnosi ed alla prescrizione di una terapia, in caso di non 

guarigione della nefropatia con residua MRC, il paziente verrà indirizzato a visite 

specialistiche di controllo periodiche (secondo tempistiche e schemi che saranno oggetto di 

POTA di prossima pubblicazione) nel sistema di ambulatori nefrologici 

ospedaliero/distrettuali a seconda del luogo di residenza e della diagnos i di nefropatia, al 

pari di quei pazienti che, in seguito alla prima visita ambulatoriale , siano già risultati affetti 

MRC. 

I pazienti con MRC residua stadi l-3A, che non siano affetti da patologia rara di interesse 
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nuova valutazione ambulatoriale specialistica nefrologica. 

I pazienti con MRC residua stadi 3b-5 ovvero con patologia rara di interesse nefrologico 

saranno viceversa seguiti ambulatorialmente dallo specialista nefrologo - anche mediante 

attivazione di pacchett i day-services dedicati - che si avvarrà della collaborazione del MMG 

per la gestione delle comorbidità. 

Nel caso in cui la nefropatia acuta che ne ha indotto il ricovero in ambiente ospedaliero si 

presenti o si complichi con insorgenza di insufficienza renale non responsiva alla terapia 

medica, il paziente nefropatico deve essere sottoposto a trattamento sostitutivo emodialitico 

nelle strutture della Rete dotate di p.l. e p.t. di dialisi in acuto. Queste, sulla scorta dei dati 

storici che dimostrano un numero significativo di pazienti acuti trattati in Puglia in settings 

assistenziali opportuni ed in maniera proporzionale a tali dati , saranno caratterizzate dalla 

disponibilità minima obbligatoria di almeno n. 1 posto rene aggiuntivo per acuti ogni n. 12 

posti rene per cronici accreditati e/o autorizzati. 

c. Gestione del paziente con uremia cronica terminale 

Nella circostanza in cui il paziente nefropatico acuto non riesca ad essere svezzato dal 

trattamento sostitutivo dialit ico extracorporeo entro tre mesi dall'insorgenza dell'insufficienza 

renale ovvero il paziente con MRC seguito negli ambulatori ospedalieri/territor iali raggiunga 

valori di funzione renale classificabili come stadio 5°, occorre prevedere e preparare le 

condizioni per l'avviamento di uno dei tre trattamenti sostitutivi cronici della insufficienza 

renale: trapianto renale, peritoneodialisi o emodialisi. 

Al f ine di salvaguardare il diritto alla libera scelta del trattamento sostitutivo da parte del 

paziente, l'immissione in dialisi dei pazienti uremici può venire eseguita esclusivamente da 

Centri (pubblici, ecclesiastici , privati accreditati) dotati di posti di degenza nefrologica con 

possibilità di offrire ai pazienti tutte le modalità di trattamenti sostitutivi della funzione renale: 

emodialisi, in Centro e domiciliare , peritoneodialisi, immissione nei programmi di trapianto 

renale (pre-emptive, da vivente, da cadavere). 

I responsabili delle Strutture in possesso dei requisiti sopra esposti - identificati dalle 

Direzioni Generali delle ASL provinciali entro 90 giorni dalla data di adozione del presente 

documento e formanti oggetto di successivo provvedimento giuntale - governano (sia 

direttamente sia mediante delega ai responsabili di Centri afferenti laddove questi siano 

comunque dotati di una forma di degenza nefrologica) il flusso dei pazienti uremici incidenti 

acquisendo dagli Uffici competenti delle ASL i dati aggiornati riguardanti lo stato di 
- ~..i\O del e~,., .. 

occupazione della rete pubblica e di quella privata accreditata , o autorizzate ai sen · • ta'G0 • 
ati cf _ 

legge n.4 del 2010, insistenti nel territorio di competenza ed allocando i pazienti in e §inti . · : . 
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specifico Centro Dialisi - prioritariamente pubblico - in base al livello adeguato alla 

complessità clinica del paziente, alla distanza del Centro dalla residenza del paziente ed 

alle esigenze del singolo paziente. 

L'allocazione presso Centri Privati accreditati o autorizzati che abbiano superato il limite 

massimo di occupazione non sarà possibile se non previo nulla osta rilasciato dal 

responsabile del governo del flusso dei pazienti uremici incidenti in dialisi , dopo verifica di 

indisponibilità ad accogliere il paziente in altri Centri entro un raggio di 25 km di distanza. A 

tal fine saranno interpellati in primo luogo i Centri Pubblici e, in caso di piena occupazione di 

questi, anche Centri Privati accreditati o autorizzati entro il limite massimo di occupazione. 

In ogni caso, il rimborso per i trasporti dovrà essere garantito solo per il più vicino Centro 

idoneo alla allocazione disponibile , anche se il paziente dovesse liberamente scegliere un 

Centro, disponibile ed entro il limite massimo di occupazione, ma più distante rispetto ad 

esso. 

Per tutti i Centri privati accreditati o autorizzati viene ribadito l'obbligo di definire con la 

Direzione Strategica della ASL di afferenza un protocollo operativo che specifichi le modalità 

di gestione dei trattamenti emodialitici e di controllo degli stessi da parte della ASL, e i 

protocolli di gestione dell'urgenza, con definizione delle Strutture di riferimento. 

Inoltre, per ciascun paziente da avviare alla dialisi deve essere compi lata, a cura della 

struttura pubblica che ha preso in carico il paziente e che prescrive l'inizio del trattamento , 

una Scheda Clinica nella quale siano certificate le condizioni del paziente al momento 

dell'avvio alla terapia sostitutiva e sia indicata la struttura presso la quale il paziente viene 

inserito nel programma. Sarà, altresl, adottata una Scheda di Consenso Informato che il 

paziente deve sottoscrivere contestualmente all'inizio del trattamento ed in occasione di 

trasferimenti per luogo di cura c/o per tipologia dì trattamento . 

Il paziente che opta per il trapianto pre-emptive o da vivente ovvero il paziente per cui si 

renda possibile un trapianto da donatore cadavere verrà gestito esclusivamente presso i 

Centri HUB dotati di Centro Trapianti. 

8. REQUISITI STRUTTURALI , ORGANIZZATIVI E TECNOLOGICI DELLE 

STRUTTURE NEI VARI LIVELLI DELLA ReNDiT 

a) Criteri generali 

accreditamento istituzionale - nonché avere personale sanitario dedicato e 
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sull'ana lisi dei carich i di lavoro , anche se è necessario tene re conto delle caratteristiche 

individuali di ogni struttura , in particolare la dotazione di altre figure profess ionali , le funzioni 

della singola struttura nel contesto organizzativo regionale , l'epidemio logia delle nefropatie 

nell'area di competenza , le caratteristiche del territorio . L'organico medico - esclusivamente 

composto da specialisti nefrolog i - di ogni centro HUB e Spoke non deve esse re comunque 

inferiore a 6 unità e deve permettere , anche nei centri di minori dimensioni , la presenza 

continuativa di almeno un medico durante i trattamenti depurativi extrac orporei , anche nei 

C.A.D . afferenti alle Strutture di 1 °, 2° e 3° livello. Quando il numero di pazienti 

contemporaneamente conness i alle apparecchiature dialitiche supera le 25 unità è 

necessaria la presenza di due medici . 

L'organico medico degli HUB con trapianto è in genere in comune con le altre sezioni 

della struttu ra con una dotazione suppletiva di nefrologi di almeno 4 unità . Nei Centri HUB 

sia il settore Degenza Nefrologica che quello Dialisi per acut i dovranno essere attivi h24 

mediante guardia attiva divisionale nefrolog ica e turni infermieristici nottu rni, entrambi 

coperti da pronta disponibilità integrati va notturna e fest iva. E' opportuna l'att ivazione di una 

reperibilità di Dialisi Peritoneal e quando il personale infermieristico dedica to ha raggiunto le 

quattro unità. Quando i pazient i in Dialisi Peritoneale superano le 50 unità è opportuno un 

personale infermier istico in turno notturno . 

Ogni Centro HUB dovrà essere dotato della strumen tazione adatta alla effettuaz ione dei 

trattament i extracorporei dialitici ed aferetici cronici e per acuti , di almeno una postazione di 

accesso PC in ogni ambiente in cui si svolge attività assistenziale ed un software gestiona le 

connesso con gli altri punti nodal i della rete util izzabile da tutte le postaz ioni, di almeno due 

ecografi con sonde adatte allo studio dei vasi e dei tessuti mol li endoaddominali , dispositivi 

per la gestione delle emergenze/urgenze , attrezzatura chirurgica per allestimento accessi 

vascolari. 

Nei Centri Spoke l'attività nefro-dia litica dovrà svo lgersi secondo turnaz ione h24 con 

guardia interdivisionale e/o pronta disponibilità sostitu tiva . Inoltre , ogni Centro Spoke dovrà 

essere dotato della strumentazione adatta alla effettuazione dei trattamenti extracorporei 

dialitici , ed eventualmente aferetici , dì almeno una postazione di accesso PC in ogni 

ambiente in cui si svolge att ività assistenz iale ed un software gestionale connesso con gli 

altri punti nodali della rete utilizzabile da tutte le postazioni , di almeno un ecografo con 

sonde adatte allo stud io dei vasi e dei tessuti molli endoaddominali , attrezzatura chirurgica 

per allestimento accessi vascolari semp lici. 

Nei C.A.D. di Emodia lisi l'attività diali tica si svolge secondo regimi h 12 o h6. Ogni C.A.D " 
/ A. 

deve essere , inoltre, attrezzato con strumentazione adatta alla effettuazione di tratt / 
0
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emodialitici ed almeno una postazione di accesso PC con software gestionale connesso 

con gli altri punti nodali della rete. 

Per la specialistica ambulatoriale nei Distretti Socio-Sanitari -Territoriali saranno 

assegnate, in ogni Provincia, n. 38 ore settimanali da suddividere omogeneamente sul 

territorio secondo necessità demografica e orografica, nelle aree non coperte dagli 

ambulatori già esistenti e nei luoghi di assistenza a vocazione territoria li o di prossimità. 

b) Determinazion e dell 'organico medico , infermieristico e di altre figure professionali 

Il numero di medici necessari per ogni struttura si ottiene dividendo il totale delle ore 

annue necessarie alle diverse attività per il monte ore annuo individuale di un medico, 1462 

ore all'anno (ore assistenzial i annue detraendo 4 ore alla settimana di aggiornamento 

obbligatorio, 6 settimane all'anno di ferie, 1 settimana all'anno di festività , 1 settimana 

all'anno di aggiornamento extramoenia , 1 settimana di malattia). 

In tabella VI vengono riportati i tempi necessari per le diverse attività svolte nei Centri 

Nefro-Dialitici e in base ai quali determinare il fabbisogno di Personale Medico, secondo le 

linee guida emanate dalla Commissione di organizzazione dei servizi di nefrologia, dialisi e 

trapianto della Società Italiana di Nefrologia (allegato n. 1 al presente documento) . 
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Tabella VI- Tempario per le diverse att ività dei Cent ri Nefro-Dialit ici per il calcolo del 

fabbisogno di Personale Medico . 

ATTIVITÀ TE IPI ECESSARI 

degenza ordinaria 40 minuti al giorno per letto di degenza 

day hospital 60 minuti per prestazione 

trattamento dialitico ambulatoriale in I RC 30 minuti per trallamento dialitico; se i trattamenti dialitici 

complessivi ono >20.000 all'anno ,E 20 minuti per trattamento 

trattamento dialiti o in regime di ricovero 40 minuti per trattamento dialitico 

attività chirurgica (accessi vas olari e peritoneali) 4 ore per intervento (2 ore per 2 operatori) 

trattamento dialitico in CAD 20 minuti per rratmmento dialitico 

tranamento in dialisi peritoneale '10 minuti per paziente alla settimana 

visite ambulatoriali 30 minuti per visita 

consulenze in altri reparti e in pronto oc or o .J' minuti per prestazione 

ser izio di reperibilità conteggiato a pane quando viene retribuito come ore di 

straordinario 

servizio di guardia notturna 12 ore per turno guardie divisionali/interdivisionali 

auività conne se al trapianto nelle CNT per un centro tipo con attività di -o trapianti all'anno, la dotazione 

suppletiva di nefrol gi è di almeno 4 unità 

attività ge tionali 4 ore etti manali per il direttore, I ora ettimanale per gli altri 

medici 

Per quanto concerne le risorse infermieristiche, l'organico necessario per la compone nte 

di degenza , conside rando un'unità tipo di 20 letti nefro logici , è di 16 infermier i profess ionali 

e 8 Operatori Socio-Sanitari , ma una più precisa definizione di quest i parametri dipende 

dalla tipologia dei pazienti ricoverati e dall 'organizzaz ione ospedaliera , come la presenza o 

meno di un servizio di trasporto pazienti , il livello di integrazione tra ospeda le e terr itorio e 

molti altri aspett i. Almeno due infermieri per turno devono possedere conoscenz e specifiche 

di nefrologia e dia lisi per far fronte alle necessità spec ialist iche dei degenti . Quando il 

numero di letti di nefrologia è minore e richiede l'aggregazione con un altro reparto si deve 
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Il computo dell'organico necessario per la componente emodialitica si ottiene dividendo i 

pazienti complessivi in trattamento emodialitico nel centro per il fattore 3,5. Tale organico 

deve poter permettere un rapporto di assistenza in sala dialisi pari ad 1 infermiere per 3 

pazienti in corso di trattamento dialitico. L'organico necessario per la componente di dialisi 

peritoneale è di 2 infermier i sino a 20 pazienti, 3 infermieri da 21 a 35 pazienti, 4 infermieri 

da 36 a 50 pazienti, così di seguito. I parametri indicati devono essere comunque intesi 

come orientativi per la variabilità delle condizioni operative dei centri: ad esempio presenza 

o meno di attività chirurgica degli accessi vascolari e peritoneali, attività di predialisi, 

gestione dei pazienti trapiantati e delle liste d'attesa al trapianto, ecc. La dotazione di 

personale infermieristico dovrebbe tenere conto che in caso di turn-over un IP è 

parzialmente operativo solo dopo 3 mesi di addestramento specifico, totalmente operativo 

dopo 6 mesi ed "esperto" non prima di 1-2 anni di attività. Un IP tutor (non in turno) qualifica 

l'addestramento dei nuovi IP e accelera i tempi di addestramento. 

Per ogni HUB o Spoke sono infine necessari n.1 personale amministrativo per il reparto di 

degenza e N.1 personale amministrativo per la componente dialitica (1 unità ogni 80 

pazienti), a tempo parziale uno psicologo, un assistente sociale, un dietista esperto di 

trattamento dietetico dell'insufficienza renale cronica, un informatico - data manager, N. 1 

ausiliario ogni 1 O pazient i di emodialisi , N.2 tecnici di dialisi per HUB. Dove il magazzino è 

autonomo è necessario un magazziniere , due se il centro supera i 150 pazienti in dialisi. 

c) Pianificazione 

Per garantire l'obiettivo della piena utilizzazione delle potenzialità produttive dei p.t. 

pubblici previsti nella ReNDiT, le AOU e le ASL definiranno annualmente appositi piani di 

adeguamento delle Strutture di Dialisi per quanto riguarda i requisiti strutturali, impiantistici, 

tecnologici ed organizzativi. L'obiettivo di consentire l'immissione di ulteriori pazienti 

incidenti ovvero trasferiti da altri settings assistenziali - presso le strutture pubbliche di dialisi 

dovrà essere conseguito dall'Azienda facendo ricorso, ove necessario e nelle more 

dell'adeguamento degli organici, agli strumenti contrattuali per l'incentivo della produttività a 

favore dell'Azienda, al fine di ottimizzare il rapporto di utilizzazione delle macchine e di 

rendere possibile l'attivazione di un terzo turno giornaliero, dedicato alle modalità dialitiche 

lunghe notturne per venire incontro alle esigenze dei pazienti che ne vogliano fruire e ne 

abbiano indicazione clinica. 

Per quanto riguarda la 
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parametrazione di persona le ded icato (ved i di segu ito) - attravers o il raggiung imento di un 

rapporto ottimale tra p.t./pazienti trattat i di 1 :4 con i pazienti incidenti allocati 

prevalenteme nte nei posti pubblici del territorio di residenza e con una raziona lizzaz ione del 

rapporto medici specialisti nefrologi /pazienti cronici trattat i (pari a 1 :25) e inferm ieri/pazient i 

cronici trattati (pari a 1 :4 nei Centri di 1° livello). Invece , l'ottimizzazi one e la sicurezza dei 

trattame nti dialitic i per acuti intraospedalie ri andrà perseguita con un rapporto pazienti acut i 

ospedalizzat i trattati/ infermie ri pari a 2: 1 con prese nza in serviz io di ques ti ultim i organ izzata 

come pool di personale dedicato ed artico lata su una turnazione H 24 . 

Le Az iende Sanitarie definisco no programmi annuali con le strutture di dialisi, in 

partico lare con quelle delle aree di attraz ione turistica nel per iodo estivo, per favorire 

l'accesso di pazien ti sia nei turni ordinari sia in turni strao rdinari. La dispon ibilità di posti 

dia lisi, entro il mese di aprile di ogni anno, viene com unicata da lle singole Aziende all' 

AReSS , che in collaborazione con l'AN ED Regionale provvederà a dare comunicaz ione sui 

siti WEB della Regione Pug lia, dell'AReSS e de ll 'A NED. Anche le Az iende pubblica no la 

disponibilità sul proprio sito azienda le. 

Negli allegati n. 2a, 2b e 2c al presente documento viene proposta per le tre Aree 

Vaste la ReNDiT così come è stata strutturata in base a quanto esposto finora , 

riportando i vari Centri, il loro livello di articolazione , i p.1. di degenza e i p.t. di 

emodialisi nonché le funzioni assistenzi ali. Compless ivamente nell'Area Vasta Nord 

(Provincie di Foggia e BAT: ab itanti 1.028.226 ca) sono stati distr ibuit i n. 76 P.L. (1 posto 

letto ogni 13.529 abitanti ); nell 'Area Vasta Centro (Area Metro politana Bari: abitanti 

1.266.379 ca) sono stati distr ibuiti_n. 71 P.L. (1 posto letto ogni 17.836 abitanti ); nell 'Area 

Vasta Sud (Provincie di Brind isi, Lecce e Taranto: abi tant i 1.795 .200 ca) sono stati 

distr ibuiti_n. 94 P.L.(1 posto letto ogni 19.097 abitanti) . 

La distribuzione dei p.t. di emodial isi all'interno de lla rete, considerando in uno i Centr i 

Pubbl ici e Privati , è pari a n. 1.21 O configurando un rapporto complessivo Pazienti uremici 

preva lenti/p.t. pari a 3,02, omogeneamente distr ibuito tra le Aree Vaste . 

9. CENTRI DI RIFERIMENTO SPECIFICI DELLA ReNDiT 

9.1 Centri per l'accesso vascolare (AV) dialitico 

Il fabbisog no di AV dial itic i nel la nostra regione è di circa 2500 interventi per anno . 

L'allestimento di FAV native , protes iche , e il posizionamento di cateteri venos i central i per 

emod ialisi, richiedono abi lità e competenze spec ifiche che vanno mantenute e condivise tra 

i diversi Centri Dial isi, al fine di garant ire appropriatezza e tempestività di cura . E' 

necessa rio che in ogn i Centro di 3° e 2° livello della ReNDiT sia formalmente istituito un 
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team per gli AV che dovrà prevedere personale appropriatamente formato e certificato. 

Dovrà essere costituita una rete tra i diversi team delle diverse strutture sanitarie del 

Centro di Riferimento e dei Centri HUB e Spoke , in grado di consentire l'allestimento, la 

revisione e gestione delle complicanze dell'AV auspicabilmente entro 48-72 ore. 

E' noto che gli AV hanno un ruolo non trascurabile nella gestione clinica del paziente 

uremico in termini di ospeda lizzazione, costi e mortalità. La corretta e appropriata gestione 

dell'AV trova applicazione in un contesto organizzativo multiprofessionale e 

multidisciplinare, in cui il nefrologo assume il ruolo di team leader e coordinatore delle altre 

figure professionali coinvolte (Chirurgo Vascolare, Radiologo Interventista, Cardiologo, 

Infermiere di dialisi). 

Nell'ambito della ReNDiT viene individuato un Centro di Riferimento dell'AV e peritoneale 

per dialisi nella U.O.C. Universitaria di Nefrologia, Dialisi e Trapianto del Policlinico di Bari e 

n. 3 centri HUB per la gestione integrata dell'AV (HUB-AV). Prerogativa importante per il 

Centro di Riferimento ed i tre Centri HUB è quella di mantenere e accrescere la cultura 

dell'AV, attraverso l'approfondimento della letteratura scientifica, l'individuazione di standard 

di cura, lo sviluppo di linee guida e la disseminazione delle conoscenze . I Centri HUB-AV 

sorgeranno nelle tre Aree Vaste del Nord, Centro e Sud - rispettivamente presso le U.O. di 

Acquaviva delle Fonti, Lecce , e San Giovanni Rotondo. Quest'ultima opererà in concerto 

con la Struttura Complessa Nefrologica Universitaria di Foggia secondo protocolli da 

definire successivamente . Tali Strutture , dotate di tecnologie di elevato standard e adeguati 

modelli organizzativi, dovranno garantire una presa in carico tempestiva e appropriata 

dell'uremico con problemi di AV. 

Nel Centro di Riferimento e nei centri HUB-AV devono esserci competenze specifiche 

documentate che andranno periodicamente aggiornate e verificate, per garantirne il 

mantenimento. 

Dal punto di vista delle risorse strutturali il Centro di Riferimento ed i Centri HUB-AV 

devono essere dotati di aree di degenza con almeno n. 4 posti letto per acuti, almeno n.2 

posti letto dedicati agli accessi vascolari e aree di day-surgery laddove i Centri Spoke 

devono essere dotati solamente di degenza nefrologica. 

Le risorse tecnologiche del Centro di Riferimento e dei Centri HUB-AV devono prevedere 

dotati di solo un ecografo e che abbiano accesso programmato alle sale operatorie. 

Le Risorse umane del Centro di Riferimento e degli HUB-AV dovranno 

caratterizzate dalla presenza di almeno tre specialisti nefrologi con competenze specifiche 
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nell'AV, di cui uno team leader, un coordinatore infermieristico e almeno due chirurghi 

vascolari dedicati e un radiologo interventista . Saranno Centri Spoke quelli che presentano 

due specialisti nefrologici con competenze specifiche nell'AV ed un coordinatore 

infermieristico. 

9.2 Centri di riferimento per la esecuzione e la diagnosi istologica delle biopsie renali 
Nel 2014 nelle U.O. di Nefrologia e Dialisi pugliesi sono state eseguite 91 pmp biopsie 

renali contro una media nazionale di 12 biopsie pmp. 

Nell'Area Vasta Nord sono state eseguite circa 120 biopsie pmp, nell'Area Vasta Centro 

circa 140 pmp e nell'Area Vasta Sud circa 40 pmp. In totale vengono effettuate dalle 350 

alle 400 biopsie per anno. 

Nella nostra realtà strutturale italiana si è convenuto che una expertise di 120 biopsie 

lette/anno possa garantire un sufficiente grado di affidabilità diagnostica a patto che il 

nefropatologo abbia acquis ito una specifica formazione certificata presso centri di 

riferimento nazionali e/o esteri . Si ritiene pertanto che sul territorio pugliese la diagnosi 

istologica delle biops ie renali sia centralizzata e che venga effettuata presso l'U.O.C. 

Universitaria di Nefrologia, Dialisi e Trapianto del Policlinico di Bari, che possiede l'expertise 

idonea (personale ed attrezzature) per soddisfare l'esigenza diagnostica istologica del 

territorio compresa anche quel la rete t rapiantologica pugliese per l'attività diagnostica 

trapiantologia ed in particolare quando necessaria la valutazione di idoneità dell'organo pre

trapianto . 

I Centri Spoke sono individuati in tutte le U.O.C. del territorio regionale che abbiano le 

caratteristiche minime previste dalla SIN per l'effettuazione del prelievo bioptico 

(Nephromeet - Requisiti per la biopsia renale. Commissione SIN-SIAPEC- 2015). In base a 

tali indicazioni è auspicabile che i centri spoke effettuino almeno 20 biopsie/anno . 

Le Risorse strutturali e risorse umane dei centri Centri HUB e Spol<e per l'effettuazione 

della biopsia renale dovranno essere rispettivamente la presenza di degenza nefrologica, 

un apparecchio ecografico , una saletta operatoria oppure una saletta dedicata (purchè si 

tratti dello stesso ospedale in cui il paziente verrà osservato clinicamente per evitare 

spostamenti in autoambulanza dopo la procedura) , un apparecchio ecografico , uno staff 

minimo di 2 nefrologi abilitati all'esecuzione della biopsia renale e con un'esperienza 

ecografica attestata per garantirne la continuità diagnostica . 

Il Centro dove si effettuano biopsie renali deve garantire l'effettuazione in 

procedure angioradiologiche, quali l'embolizzazio ne dei vasi arteriosi renali in 

sanguinamento post-bioptico. 
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Risorse tecno logic he de l Centro HUB per la diagno stica istologica dovranno essere un 

laboratorio di nefropa tologia accreditato equipaggiato con tutte le metod iche necessarie per 

l'analisi in microscopia ottica , in epifluorescenza e in microscopia elettronica. 

Infine un centro accredi tato per la diagnost ica istologica delle biopsie renali deve avere 

uno staff di due nefropatolog i e due tecn ici (anche non full-time) per garantire la continuità 

diagnostica . Tale consistenza pot rebbe richiedere un incremento da valutarsi nelle singo le 

situazioni in caso di attività d iagnostica trap iantologi a, in partico lare quando richiesta la 

valutazione di idonei tà pre-t rapianto . 

9.3 Centri di Riferimento per il Trapianto Renale 

In Puglia il progra mma trapianto di rene è attivo dal 1992 con due Centri Trapianti di 

Rene , uno presso l'A.O .U. "Pol iclinico Consorziale " di Bari e l'altro presso il P.O. "V. Fazzi" 

di Lecce . Dal 1992 a dicembre 20 15 sono stati eseguiti n.1147 trap ianti da donatore 

deceduto e n.176 da donatore vivente . Nel 2013 il Centro Trapianti di Rene del P.O. "Vito 

Fazzi" di Lecce ha tempora neame nte sospeso la propria attività ed il programma regionale 

trap ianto di rene è stato concentra to presso il Centro Trapiant i del P.O. "Policlinico 

Consorz iale" di Bari . 

Dal 2005 la Regione Puglia e l'Università degl i Studi di Foggia hanno sviluppato un 

programma di inves timent i sia sul le risorse struttural i sia su quelle umane per l'avvio 

dell' attività trap ianto logica renale presso gli "Ospedali Riuniti" di Foggia . Questo impegno ha 

porta to alla realizzazione di un Centro Trapiant i già valutato posi tivamente dall'Isti tuto 

Superiore di Sanità e all 'accreditamento regionale di una SC di Nefrolog ia abilitata al 

trapianto . 

In questo scenar io, la del ibera di giunta n.1434 del 13/09/2016 ha recepito l'accordo 

interaziendale tra le AA .OO .UU. "Ospeda li Riuniti " di Foggia e "Polic linico Conso rziale" di 

Bari per la costituzione del DIPARTIMENTO INTERAZIENDALE PER I TRAPIANT I di 

RENE (DITRE) che permette l'ottimizzazione de ll'impiego delle risorse umane con specifico 

know-how trapianto logico a livello regionale con l'obiettivo di migliorare , sia 

quantitat ivamente che qua litativamente , l'attività regionale di trapianto rena le. Nell'accordo 

interazienda le che ha costi tuito il DITRE è già prevista l'adesione del la ASL LE con le 

strutture dedicate al trap ianto di rene del P.O. "V. Fazzi" di Lecce , una volta che sia 

completata la ristrutturazione del centro trapiant i la cui attiv ità è stata temporaneamente 

sospesa . Inoltre , parte integrante del DITRE sarà costituita da tre poli Nefrologic ~+ _,,~- , :"'G~:••~-,.J' 
"Dimiccoli " Barletta , P O. "A. Perr ino" di Brindisi, P.O. "SS. Annunziata" di Taranto) a 11ìtat' ···- \\\ 

alla gest ione delle compl icanze med iche del trapian to di rene. Le complicanze chir " Q c 'f f J 
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del trapianto saranno altresì gestite dal polo nefro-urologico del P.O. "A. Perrino" di Brindisi. 

In questo momento, quindi , il DITRE rappresenta l'elemento centrale del programma 

regionale pugliese di trapianto renale ed il punto di riferimento per la parte relativa al follow

up del paziente trapiantato nell'ambito della rete nefrologica regionale. In tale scenario, 

quindi, le strutture nefrologiche afferenti al DITRE rappresentano i tre Centri HUB regionali 

nelle tre diverse Aree Vaste della parte trapiantologica - ed i poli Nefro-Urologici su elencati 

- della più ampia rete nefrologica. 

Le Strutture HUB devono garantire l'erogazione di prestazioni per la diagnosi ed il 

trattamento di tutte le complicanze minori e maggiori , mediche e chirurgiche del trapianto di 

rene; devono essere dotate di un ambulatorio dedicato al follow-up del paziente trapiantato 

e devono, infine avere posti letto riservati al ricovero del paziente portatore di trapianto 

renale in misura proporzionale al rispettivo bacino di utenza. 

Ciascun Centro HUB deve assicurare un programma di formazione continua medica ed 

infermieristica del proprio personale e di quello afferente ai Centri Spoke di pertinenza. 

Ciascuna Struttura HUB deve inoltre coordinare le attività di assistenza dei relativi Centri 

Spoke mediante riunioni periodiche dei dirigent i medici referenti di ciascun Centro per le 

attività concernenti il follow-up del paziente trapiantato di rene. I Centri HUB afferenti al 

DITRE, in collaborazione con i Centri Spoke di tutta la regione devono infine elaborare ed 

aggiornare periodicamente un POTA relativo al follow-up del paziente portatore di trapianto 

renale. In tutti i Centri Spoke , laddove sia attivo ambulatorio dedicato al paziente trapiantato 

di rene, deve essere identificato un referente medico per le attività connesse al follow-up del 

paziente con trapianto renale . Tale figura di riferimento rappresenta il link con l'HUB e deve, 

pertanto, partecipare alle riunioni periodiche di coordinamento delle attività cliniche presso 

la struttura HUB di riferimento . 

Il medico referente di ciascuna Struttura Spoke deve avere la possibilità di frequentare per 

periodi limitati di tempo ambulatorio e degenza HUB. 

Ogni Struttura Spoke , infine, deve poter assicurare la possibilità di ricovero del paziente 

portatore di trapianto renale e l'eventuale trasferimento di questi, ove necessario, al Centro 

HUB di riferimento. 

1 O. CONSIDERAZIONI ECONOMICHE DELLA ReNDiT 

Gli interventi previsti nel presente atto dovranno essere, altresì, sostenuti da 

tariffarie che, sulla base di una corretta valutazione dei costi, favoriscano la qualificazione 

dell'assistenza diversificata a seconda della profilazione assistenzia le del paziente 

favorendo !"ausilio di strumenti di tele- e video-dialisi , l'utilizzazione dei p.t. e 
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l'incentivazione delle forme alternative all'emodialisi intraospedaliera. 

L'introduzione di tariffe uniche ponderate per l'emodialisi ospedal iera, per la dialisi 

peritoneale e per l'emodialisi domiciliare tese a ridurre il rimborso tariffario per i trattamenti 

ospedalieri e ad incrementare quello dei trattamenti domiciliari , attualmente penalizzati da 

tariffe che non coprono nemmeno i costi del materiale di consumo, di concerto con la 

diffusione della cultura nefrologica dei trattamenti domiciliari, farà attendibilmente registrare 

un aumento significativo nella prevalenza della dialisi domiciliare. 

Nella regione Puglia una strategia di contenimento dei costi dell'emodialisi ospedaliera 

con l'introduzione di una tariffa unica per la bicarbonato dialisi e l'emodiafiltrazione 

(deliberazione della giunta regionale 12 gennaio 2018, n. 22) e una limitazione all'utilizzo di 

metodiche più costose come HFR, AFB e Mid Dilution a livelli non superiori al 10%, ha 

avviato una politica di razionalizzazione della spesa sanitaria in campo dialitico che 

consentirà sul territorio regionale una più equa distribuzione delle risorse economiche tra 

tutti i soggetti che erogano trattamenti dialitici. L'estensione anche alla dialisi domiciliare 

(dialisi peritoneale ed emodialisi domiciliare) di una tariffa settimanale equiparata alle tre 

sedute settimanali di emodialisi ospedaliera consente, pur senza aumentare la spesa 

sanitaria totale per i trattamenti dialitici, di riconoscere ai centri che già effettuano tale 

metodica una tariffa equa che possa coprire i costi e nel contempo di coinvolgere tutte le 

U.O. in cui ancora non si effettuano metodiche dialitiche domiciliari in un processo di 

riorganizzazione interna e di formazione degli operatori sanitari per avviare l'utilizzo della 

dialisi domiciliare (peritoneale ed emodialisi) come tecnica alternativa all'emodialisi 

ospedaliera e consentire così una maggiore deospedalizzazione della dialisi a livello 

regionale come richiesto peraltro dal Piano Sanitario della Cronicità approvato dalla 

conferenza Stato - Regioni nel settembre 2016. 

In relazione ai trattamenti emodialit ici per pazienti acuti intraospedalieri , in analogia con il 

dettato della DGR Lombard ia n. 2520/201 O, le attività di emodialisi regolarmente 

documentate in cartella clinica oltre la quarta seduta, effettuate in costanza di ricoveri 

ordinari (acuti e riabilitativi), verranno rendicontate , con la stessa modalità in uso per le altre 

prestazioni di dialisi, dal soggetto erogatore accreditato ed a contratto che le eroga. 

Per i pazienti già in trattamento presso ASL diversa da quella di residenza, si fa 

riferimento a quanto precisato dalla L.R. n.14/2004, art. 21, e dalla nota prot. N. 24/3868/1 

del 09.02.2004. 

I pazienti che dializzano presso strutture pubbliche o private accreditate e/o autorizz t ' 0
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contrattuali dovranno essere stipulati unicamente con l'ASL nel cui territorio insiste la 

struttura erogatrice. Infatti il Direttore Generale della ASL committente agisce in nome e per 

conto delle altre ASL regionali nei limiti e nel rispetto della potenzialità erogativa massima 

espressa dalla struttura e fatte salve le compensazioni della mobilità tra le ASL interessate. 

11. MONITORAGGIO E IL SISTEMA INFORMATIVO DELLA ReNDiT 

Ogni microsistema sanitario deve prevedere strumenti e procedure di monitoraggio che 

ne valutino la qualità intrinseca , la congruità strutturale in rapporto alla domanda, lo stato di 

efficienza dei vari livelli funzionali e delle loro interconnessioni , nonché l'efficacia in termini 

di politica sanitaria. 

Lo strumento di valutazione della qualità intrinseca della offerta sanitaria della ReNDiT, 

viene adottato l'audit clinico che è una metodologia focalizzata su specifici problemi 

clinico/assistenziali o su aspetti della pratica corrente che vengono valutati in termini di 

struttura, processo o esito . Ciò che lo connota é la competenza clinico-assistenziale dei 

partecipanti, la confidenzial ità dei risultati e l'esplicito interesse al miglioramento della 

qualità delle cure. 

Nella costituzione della ReNDiT si devono, quindi, trovare momenti di confronto e di 

misurazione delle pratiche professionali con standard di riferimento che consentano un 

miglioramento degli outcomes clinici su tutto il territorio regionale. Si dovranno pertanto 

prevedere audit clinici nell'ambito dei Dipartimenti nefro-dialitici Interaziendali su tematiche 

generali quali l'epidemiologia, la diagnostica e la terapia nefrologica e dialitica, la mortalità e 

morbilità dei pazienti nefropatici , il trapianto di rene ed ogni aspetto specialist ico nefrologico 

per migliorare gli outcomes ed omogeneizzare i risultati su tutto il territorio regionale. 

Ai fini della valutazione della congruità strutturale e funzionale della ReNDiT occorrerà 

invece prevedere un sistema informativo, interconnesso con l'istituzione regionale, 

attraverso cui sia possibile , dopo non oltre 90 giorni dalla messa in vigore, desumere i 

volumi, i flussi e gli esiti in maniera tale da poter identificare e correggere eventual i discrasie 

strutturali o funzionali della rete. 

E' auspicabile che il sistema informativo sia immediatamente interfacciabile con i software 

di gestione clinica utilizzati nei vari centri ed omogeneamente diffuso in tutte le articolazioni 

in cui è strutturata la rete , in maniera che ogni livello possa on-fine e on-time fornire i suoi 

dati di attività. ,w'• ,.,~ 

La presenza di un sistema informativo di monitoraggio efficiente in concomitanza de ,~;,.(l·••Go, .. %.,. 
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Il piano di ReNDiT presentato nelle righe precedenti, sebbene per quanto riguarda la distribuzione 

dei p.t. di dialisi nei vari livelli assistenziali che compongono le tre Aree Vaste si presenti omogeneo 

e proporzionato alla domanda , nella parte riguardante la quantità e la distribuzione dei p.l. di 

degenza, seguendo il dettato della DGR. n.53 del 23/01/2018 la quale propone discrasie della 

attività assistenziale sia di tipo demografico che geograf ico (significativa disomogeneità del rapporto 

abitanti/o.I. - già rimarcata nel paragrafo 8 - tra le diverse Aree Vaste e mancata copertura di 

degenza nefrologica in vaste aree del territorio regionale, quali ad esempio quelle che non 

prevedono degenze nefrologiche tra Barletta e Bari/Foggia ovvero nel settore orientale della 

provincia di Taranto e nell'estremo sud del Salento). 

Dal punto di vista tecnico si ritiene opportuno, in questo documento, proporre l'ampliamento del 

numero di p.l. di degenza nefrologica dai n. 241 previsti attualmente a n. 273, nonché una loro 

opportuna distribuzione, nei tre livelli assistenziali in cui è stata suddivisa la ReNDiT, secondo 

quanto riportato in Tabella VII, al fine di ridurre sia la disomogeneità geografica che la disparità 

demografica, che si viene a creare seguendo pedissequamente il dettato del Piano di Riordino nella 

sua ultima versione. 

Tabella VII - Proposta Tecnica di Revisione di Piano della Rete riguardo ai p.l. di degenza 

Denominazione Struttura Posti letto 

AOU Consorz iale Policlinico - Bari 25 
AOU Ospedali Riuniti - Foggia 20 
CdC CBH Mater Dei Hospital - Bari 8 
Ospedale Antonio Perrino - Brindisi 24 
Ospedale della Murgia - Altamura 10 
Ospedale Cardinale Panico - Tricase 10 
Osp. Casa Sollievo Sofferenza - S Giovanni R. 20 
Ospedale Di Venere - Carbonara di Bari 14 
Ospedale Don Tonino Bello - Molfetta 6 
Ospedale Francesco Ferrari - Casara no 4 

Ospedale Generale Miulli - Acquaviva delle Fonti 18 
Ospedale Giuseppe Tatarella - Cerignola 8 
Ospedale Lorenzo Bonomo -Andria 5 
Ospedale Marianna Giannuzz i - Manduria 8 
Ospedale Monsignor Dimiccoli - Barletta 15 
Ospeda le Santa Cater ina Novel la - Galatina 10 
Ospedale Santa Maria degli Angeli - Putignano 4 
Ospeda le Santiss ima Annunz iata - Taranto 20 
Ospedale Teresa Masselli Mascia - San Severo 8 
Ospedale Veris Delli Ponti - Scorrano 4 
Ospedale Valle d'ltr ia - Martina Franca 8 
Ospedale Vito Fazzi - Lecce 24 
Totale 273 
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I Centri con numero di p.l. inferiore ad 8, a seconda delle caratteristiche di comples sità 

della Struttura Ospedaliera in cui insistono e secondo discrezional ità delle Direzioni 

Generali AziendalL dovrebbero poter condividere o no con altre discip line il persona le di 

comparto pur rimane ndo , in ogni caso, la loro attività di degenza rendicontata con codice 

DRG 29 e, dunque , di ambito nefrologico . 

Negli allegati n. 3a, 3b e 3c al presente documento viene proposta per le tre Aree 

Vaste la ReNDiT così come è stata strutturata in base alla proposta tecnica appena 

formulata, riportando i vari Centri, il loro livello di articolazione, i p.l. di degenza e i 

p.t. di emodialisi nonché le funzioni assistenziali. Secondo tale proposta tecnica, 

complessivame nte nell'AREA VASTA NORD (Provincie di Foggia e BAT: abitanti 1.028.226 

ca) sono distribu iti n. 76 P.L. (1 posto letto ogni 13.529 abitanti); nell' AREA VASTA 

CENTRO (Area Metropolitana Bari: abitanti 1.266.379 ca) n. 85 P.L. (1 posto letto ogni 

14.898 abitant i); nell' AR EA VASTA SUD (Provincie di Brindis i, Lecce e Taranto : abitanti 

1.795.200 ca) n. 108 P.L. (1 posto letto ogni 16.622 abitanti). 

Nell'elaborazione di questa proposta di Revisione della ReNDiT sono stat i tenuti in 

consideraz ione alcuni criteri guida per la pianificazione assistenz iale ospedaliera al paziente 

nefropat ico, tra cui la garanz ia di una offerta omogenea su tutto il territorio regionale sia per 

numero di strutture che per numero di p.l. di degenza Nefrologica, l'impossibil ità di attenersi 

al solo criterio algebrico e la necessità di tenere in conto l'azione di prevenz ione . diagnosi e 

terapia dei pazienti con MRC quale potente fattore di risch io cardiovascolare, l'aumentata 

prevalenza di malatt ie cronico-dege nerative nefroles ive, l'incremento dell 'età media dei 

pazienti e delle como rbilità, il numero elevato di prestazioni extraco rporee effettuate in 

regime di ricovero in pazient i di area critica nelle Nefro logie o nelle Unità di Terapia 

Intensiva quali Rianimazione , Cardiochirurgia , Cardio logia e Cardio logia Emodinam ica, 

Neurologia e che, comunque , in ragione proporziona lmente diretta alla complessità della 

struttura ospedaliera cons iderata , rappresentano un carico di lavoro aggiuntivo di estrema 

importanza dal punto di vista organizzativo e funzionale nonché una specificità della 

Struttura Complessa che , quind i, è opportuno coesista al fianco di Unità di Terapie Intensive 

ed entri a far parte della rete Emergenza-Urgenza Regionale . 

Infine sono stati ana lizzat i i dati riguardanti i volumi di attività assistenziali erogati nel 2017 

dalle UU.OO.CC. di Nefrologia e Dialisi e dalle Strutture Semp lici con p.l. di Nefrologia 

re ionali elaborati dall'A. Re.SS. e ri ortati nelle recedent i tabella Ila e llb 

dimostrano come il totale del numero di .I. necessari er arantire il 90% di occu 

do o correzione 
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che questi dati non contemplano le attività delle degenze nefrologiche degli Ospedali di 

Molfetta e Putignano in quanto , in quelle realtà, i p.l. di Nefrologia sono associati, ad un 

Centro di Costo Internistico e, quindi , i relativi volumi di attività (n. 41 O ricoveri su un totale 

di 1 O p.l.) sono stati rendicontati ai Reparti di Medicina dei rispettivi nosocomi. 

Infine, tenendo presenti i dati epidemiologici illustrati nel Capitolo 3 del presente 

documento e relativi ai volumi di prestazioni eseguite nel biennio 2015-2017 nei vari Centri 

Nefro-Dialitici pubblici pugliesi , i livelli delle diverse strutture componenti la rete con le 

relative afferenze nonché i criteri di calcolo del fabbisogno di personale sanitario e non 

descritti nel capitolo 8, la presente proposta di revisione della ReNDiT prevede nelle 

strutture pubbliche complessivamente l'attività di n. 176 infermieri di degenza nefrologica, n. 

511 infermieri di emodia lisi cronica , un numero di infermieri di emodialisi intraospedaliera 

per acuti che consenta un rapporto pazienti/infermieri trattati pari a 1 :2 in regime h. 24, n. 40 

infermieri di dialisi peritoneale , n. 66 Operatori Socio Sanitari, n. 140 ausiliari in emodialisi, 

n. 14 tecnici di dialisi, n. 28 amministrativi dedicati e n. 28 data manager, n. 20 dietisti, n. 20 

psicologi, n. 20 assistenti sociali . 

Per quanto riguarda il Persona le Medico, il fabbisogno cumulativo per le strutture pubbliche 

viene stabilito in almeno n. 170,2 medici specialisti nefrologi ospedal ieri, considerando i 

criteri di calcolo del fabbisogno espost i nel capitolo 8 e i volumi storici delle attività in 

precedenza illustrati e consistenti nelle seguenti ore annue: 

- n. 52.803 per i ricoveri ordinari 

- n. 719 per i ricoveri in D.H. 

- n. 16.411 per le visite ambulatoriali 

- n. 93.044 per i trattamenti ambulatoriali di emodialisi cronica 

n. 4.951 per i trattament i emodialitici per pazienti ricoverati 

n. 2.288 per i trattament i peritoneodialitici 

n. 9.532 per l'attività chirurgica dialisi-correlata 

n. 14.235 per l'attività di consulenza per gli altri reparti e per il pronto soccorso 

n. 35.868 per le guardie divisionali negli HUB 

n. 1456 per l'attività gest ionale dei Direttori 

Quindi, il totale delle ore annue così determinato è pari a n. 231.287 che, dividendo per le 

ore annue lavorate da un diri ente medico ari a 1.462 

trapianto, per cui si ottiene il già citato fabbisogno di n. 170,2 dirigenti medici nefrologi. \ ~ 
<?-,, 

Tale stima è sicuramente er difetto mancando nel com uto delle ore annue -
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eNDiT, 

difficilmente prevedibile -, sia il numero di guardie interdivisionali che gli specialisti nefrologi 

sosterranno negli spoke che il numero di ore che ogni dirigente medico nefrologo non 

apicale dovrà rendere per attività gestionale settimanalmente, 

[Digitare il testo] Pag. 44 
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SOCIETÀ ITALIANA DI NEFROLOGIA 
Presidente: Car mine Zoc cali 

COMITATO DEL GOVERNO CLINICO 
Chairman: Giovanni Ca ncarini 

Coordinatore: Sandro A lloatti 

Comitato esecutivo: Giann i Cappelli , Luig i Cat izone , Giu seppe Qu inta liani, 

Pier Giorgio Simeon i, Gius to Viglino 

Referenti regionali 
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Commissione di organizzazione dei servizi di nefrologia , dialisi e trapianto 
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LA RETE NEFROLOGICA ITALIANA: 
RILEVAZIONI E INDICAZIONI SIN 

Lo stato attuale della rete nefrologica italiana 

li Censimento I 2004 ( 1-9) ha fotografato la situaz ione dell e ri 01·se struttura l i, dell e ri orse 

umane, 1·organizzazione e le atti ità della efrologia Italiana in quell'anno. 

In sintesi: 

) trunur e: - 363 struttur e pubbliche di efrologia e/o Dia I isi 

- 303 strutture satellite dipendenti da que le ultim e 

- 295 struttur e private cli t1·ibui te in 13 delle 20 regioni italiane 

p r un totale di 961 struttur e pari a 16,4 per mili one di p polazione (pmp) che comprendevano 2 

742 letti di degenza nefrologica (47 pmp). 

B) Medi ci : L ' attività nefro logica è stata ond rta da 3728 medici (63 pmp) dei qual i olo 1' 80% 

specialista in efrologia . 

) Attività : 

I ) Rico eri in Nefrologia : I 05.238, pari a 1800 pmp 

2) Biopsie renali per patol gie nefro logiche: 5774, pari a 99 pmp 

3) Pazienti con insuffi cienza renale acuta: 13.4 "6 ca i pari a 230 pmp 

4) uov i casi di insuffi cienza r nale che hanno ri hiesto diali i cronica: 9858, pari a I 69 pmp 

5) Pazienti in diali si comi ca: 43.293 (741 pmp); 90% in emodiali i e 10% in dialisi perit oneale. 

6) Pazienti con trapianto di rene cgu iti ambulatorialme nte: 16.765 pari a 287 pmp. 

La tabella I rip rta il confro nto dei dati di prevalenza ed incidenza in alcuni pae i europei 9) : 

l ' Italia risu lta e sere ai primi po ti nel tra\lamento dei pazienti uremici, a testimonianza 

dell"a anzato v iluppo della realtà nefrologica nel no tro paese. Il costo derivante dal 

trattamento dia liti co è tull avia rilevante. circa 25.000 euro all 'anno per un paziente in 

emodiali si in base ai dati Censis 200 I ( I O). enza contare altri co ti sociali aggiuntiv i . 

Nelle diver e regioni la strullura nefrolog ica ricono ce J tipologie di ffi re111i: 

I ) Prevalenza di centr i nefrologic i pubbl ici dotati di dia li i dai quali dipendono uno o più 

dialiti che satellite di strib uite sul t rr itorio di c mpetenza. Que to schema è realizzato oprattutto in 

Commissione d1 organ,na zione del servizi di nefrologia, dialisi e trapianto 
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8 regioni (Emilia, Lombardi a. Piemonte Pugl ia, Toscana, Trentino Allo-Ad ige, Vall e d'Aosta, 

Veneto) dove il rapporto centri satellite ( ,m) I centri nefrolog ici è in media 1,6. 

2) Prevalenza di centri nefrologic i pubbl ici dotati di diali si, ma senza C,01• Que to schema è 

prevalentemente pre ·ente in 5 regioni (A bruzzo, B si li ala, Calabria, Li guria e Moli se) dove la 

componente dei C,01 è scarsa o assente. 

3) levata presenza di centri nefrol ogic i privati. prevalente111enIe dialiti i, indip endenti o col legati a 

un entro pubblico . Questo schema è diffu so soprattuno in 3 regi ni ( ampania icilia e Lazio) 

dove è pri ato oltre il 40% delle sedi di dia li i. 

Le rimanenti quauro region i (Friu li-Ven ezia Giulia, Marche, Sardegna, mbria) 0110 caratterizzate 

da situazioni intermed ie tra le due prime lip ologie. 

Indicazioni della IN per la rete nefrologica italiana 

Le presenti indicazioni della (0111111 issione sono tate elaborate avendo i ionato un pre eden te 

do umento I ull' argomento ( 11). il ensimcnto I 2004 (8), le programmazioni regionali 

quando esistenti ( 12-33), alcune do umenlazion i programmatiche di alt ri paesi (34-36). La tipologia 

del territorio e la· sIoria'· dello viluppo nefro logico in ogni singola regione condizionano 

nece sariamenle il modello di intervento. 

Come indi azione generale, l 'a si tenza del paziente nefropatico va affidata agl i speciali ti 

nefrologi poiché è dimostrato che i l precoce riferim nto al efrologo migl iora i risultali clinici a 

breve. medio e lungo termine 37-40). 

Tale a sistenza dovrebbe ba arsi su una 1·ete di trutture Comp ie se di efro logia ( CN) , 

capillarm ente di rrib uite sul territ orio negli ospedali di maggiori dimen ioni con funzioni di entri 

di rif erimento per l'a ssistenza nefrologi a nel territ orio di competenza. 

E' au picabile che ogni di ponga, olt1·e che di un centro diali si principa le, di uno o pitì sai al 

fin e di ampliare sul Lerrit rio la rete nefro logica dipendente da un' unica struttura. 

Una componente privata dell 'assist nza nefro logico-dial itica può rappre entare un' integrazione 

dell'a i lenza pubbli ca. 

Ai lini del pre ente documento, i dist inguono quattro tipi di truttur e nefrolog iche: 

I) trunure complesse di nefro logia (S N) 

Commissione di organizzazione dei servizi di nefrologia, dialisi e trapianto 
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2) trutture complesse di nefrol og ia con trapianto ( C T) 

3) truttur e sempl ici nefro logiche di dial isi (S D) 

4) truttur e private di nefro logia e dialis i o di diali i ( P D - PD) 

I l ) 

Rappresentano l 'e lemento cardine dell 'assistenza nefro logica nazional e sono composte da un'area 

di degenza, un'area di dialisi e un·area ambulatori . Ogni N può di porre di uno o più sai 

distribuiti sul territ ori di competenza ad essa dipendenti e collegati in rete. 

In base alla situazio ne attuale e al l 'occ upazione dei po ti letl , pare opportuna una SCN ogni 

200.000-250.000 abitanti (media italia na di 1/218.000 abitanti , ma con ampio range da 1/100.000 a 

1/325.000 abitanti). Questa indicazione trova o tegno anche nel Piano anitario Regione Veneto 

2003-2005 (33) che prevede una ogni 150.000-300.000 abitanti e nel Piano Regionale 

O pedaliera Regione ampania (16) per il trienni o 2004-2006 che dichia ra la neces ità di 414 post i 

letto nefrolog ici in Campania (5.700.000 abitanti equival enti a l C per 250.000 abitanti . 

2) TRUTTU RE COM I LE E DI NU:l?ROLOCIA ON TRAPI NTO (SCNT) 

/\lcune C hanno al loro interno una ezione di trapiant che opera in stretta llaborazi one con la 

componente più propriamente hiru rgica del trapianto. Ta le sezione seleziona e a prepara i pazienti 

al trapianto, ge tisce le li te d'attesa, segue i pazienti trapiantati nel periodo immediatamente post

trapianto. li fo llow- up ucce sivo a viene in tretta collaborazio ne con le CN di pro enienza del 

paziente. Il censimento SIN 2004 ha 1::videnziato 40 S NT sul territ orio nazional con una media di 

I C T ogni 1.500.000 irca di abitanti, ma con ampie differe nze regionali e aggregazioni 

interregionali . L'att uale numero di CNT è giudicato adeguato. 

3) TR T RE SEMP LI CI 

li Censimento SIN 2004 ha individuato tra le 363 strul1ure nefro logi h pubbliche, 95 strutture 

" emplici'' di ola diali i ( D) e come tali prive di po ti let1o di degenza oppure alcune C 

anomale perché prive di post i letto di degenza. La lN rit iene che, nell 'ambito di una 

a e siano da considerare pertanlo dei centri satel lit e. Quando per dimen ioni, volume e 

ti pologia d ll' attiv ità nefrologica ia più funzionale un'autonomia. i riti ene oppomrna una 

trasformazione dell ' unit à in C 

Commissione di organizzazione del servizi di nefrologia. dialisi e trapi,mto 
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4) STR TT RE PRIVATE 01 EFROLOGI 

La IN ritiene che nelle regioni dove coe istono sistema pubblico e sistema privato, entrambe le 

e mponenti debbano làr parte di una r te as i tenziale oordinata dalla regione e che debbano 

e sere soggette alle ste se regole. 

i prendono ora in esame le risor e trulturali, t enologiche. umane e gli a pelli organizzativi e di 

attività di queste trutture. 

A) RI ORS T R TT URALI 

Aree di degenza 

ono necessarie per un"adeguata diagnostica e terapia nefrologica. La struttura varia 

necessariamente a econda della ituazione locale esistente. Qualora una struttura non possieda lelli 

di degenza nefrologici dedicati, può riferirsi ad aree assistenziali omogenee espressamente dedicate 

purché la responsabilità delle degenze sia inequivocabilmente del nefrologo, oppure a strullure 

nefrologiche di riferimento con degenza propria. L"attuale di ponibilità media a livello nazionale di 

47 pmp letti nefrologici pare congrua 111a le differenze regionali (da 3 1 a 88 pmp) ono ecces ive. 

Aree di Day-Ho pita! (DJ-1), Day- ervice (D e), Day-Surgery (O u) 

ono necessari orientativamente I - 2 posti letto per ogni I 00.000 abitanti. 

Aree di emocliali i 

Il numero 111 dio italiano di postazioni dialiti he (22 0 po ti pmp) pare congruo ma, come per i 

letti nefrologici, l'ampia dispersione regionale da 137 a 356 pmp) è ec essiva. La programmazione 

dei po ti dialisi dovrebbe tenere conto dei dati di pre alenza regionali e delle previsioni di 

e pansione del pool dei pazienti. 

ree cli diali i peritoneale 

Possono far parte del Centro Oiali i, ma è possibile ed è preferibile un'ubieazi ne a é stante oppure 

in un'area comune comprend nre ambulatori e OH servita eia personale pecifìcamente adde trato; 

in que to ca o la componente di OP deve avere caratteristiche strutturali e organizzati e tali da 

ridurre il più possibile il ri chiodi contaminazione batterica derivante dalle all1·e componenti. 

ree ambulatori 

Il numero dei locali è legato all'attività e alla tipologia degli ambulatori. In que li locali ien 

an he l'attività diagnostica (ecografia, Ho Iter PA. impedenziometria). 

Commissione dI organizzazione dei servizi òl nefrologia. dialisi e 1rapIanlo 
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ezione trapianto 

La ezione trapianto è composta da un'area degenza trapianto con caratteristiche di unità 

ubintensi a nefrologica, un'area di degenza con camera a 1-2 letti destinate al p I-trapianto e al 

trattamento delle complicanze tardive. un locale per l'accoglienza e la preparazione all'intervento 

del ricevente e un 'area ambulatoriale. 

Maggiori dettagli sulle risor e strutturali delle di erse aree sono indicati negli allegati I - 3. 

13) RI OR • TECNOLOGICH ~ 

i rimanda agli Allegati 4-7. 

Dotazione mrdica 

La determinazione dell'o rganico medico deriva dall'analisi dei carichi di lavoro (allegato 8), anche 

e è neces aria tenere conto delle aralteri tiche individuali di ogni tnntura, in particolare la 

dotazione di altre figure professionali, le funzioni della singola struttura nel conte to organizzativo 

regionale, l'epidemiologia delle nefr patie nell'area di competenza. le aratteristiche del territorio. 

L'organi o medico di ogni centro non deve e sere comunque inferiore a 6 unità e deve permettere, 

anche nei centri di minori dimen ioni, la pre enza ominuativa di almeno un medico durante i 

trattamenti depurativi extracorporei, purché non i tratti di un Csat nelle condizioni indicate a pag. 4 

- S. Quando il numero di pazienti contemporaneamente connessi alle apparecchiature dialitiche 

supera le 2' unità è ne e aria la pre enza di due medici. 

L'organico medico delle NCTè in genere in comune con le altre ezioni della struttura. Per una 

S T tipo con attività di 50 trapianti all'anno, la dotazi ne suppleti a di nefrologi è di almeno 4 

unità. Maggi ridettagli delle risor e urnane nece sarie per le SCNT ono riportate nell'a llegato 9. 

Per quanto riguarda la per entual di nefrologi. (80% dei medici econdo il Cen imenio I ) i 

d vrebbe tendere a raggiungere il 100% di specialisti al fine di garantir un adeguato li elio delle 

I restazioni nei di ersi settori. Per raggiungere questo obiettivo è ne e sario che il num rodi po ti 

nelle cuole di specialità in nefrologia sia adeguatamente aumemato. 

Risorse infermieristiche e di altri operatori 

' i rimanda all'Allegato 10. 

Commissione di organizzazione dei servizi di nefrologi, . dialisi e trapianto 6 
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O) ASPETTI ORG Nl ZZ TI I E DI ATTl ITA' 

Centri satellite (Csnt) 

I sat rappresentano la proiezione della nefrolog ia sul terr itorio, av icinandosi ai bisogni 

dell ' utenza: quelli coll ocati all ' interno di ospedali possono avere un'a l ti ità nefro logica 

particolarmen te inten a incentrata prevalentemente sulle consulenze ad altr i reparti, mentre per 

quell i in sedi extraospedaliere l'attività nefrologica più uti le è quella delle consulenze nefrologiche 

ambulatoriali. 

ul piano organizzativ o dialitic o i ,ai ono utili perché agevolano la di tribu zi ne sul territorio 

del le strutture dia l itic he fa ilitand l' acce s dei pazienti e con entono anche a tl'llt ture di picc le 

dim en ioni di dispor re di llltt e I possibil ità diagno tico - terapeutiche dei centri di ri ferimento ai 

quali i pazienti sono trasfer it i in a o di compl icanze o di necessità di approfo ndimenti . 

L 'attuale dizione di Csat supera le precedenti di AD e C L che ervivan o a differ enziare i O 

ad assistenza medica continu a. dai CA L in cui l'a i lenza era ·'limitata ' ·, ori ginariamente perché 

c'era una partecipazione dei pazienti al loro trattamento sino all 'autodial i i. Una simil e 

diff erenziazione è ogg i artifi ciosa perché la principale funz ione di qu ti centri è di "av icinar i" 

alla ede del paziente. 

La IN prende atto che in alcune realtà regional i alcuni o tutti i turni dialitici n pri vi 

dell 'assi tenza continu ativa del medico. La [ è ra orevole a questo modello organizzati o 

li mitatamente ai Csat, pur h · le ndizioni cl ini he dei pazienti , valuta te dal re pensabi le del Csut e 

dal Direttore della in base ri teri clinici pre !abiliti , lo con emano. Il paziente deve rila iare 

un consen o informa to a questo tipo di assistenza e de e avere la possibilit à in qualsia i momento 

su propria ri chiesta o per moti v i clin ic i sopraggiunti di e sere trnsferit o nel centro di ri ferimento che 

deve mantenere dei posti dialisi liber i per tali evenienze. l Csat pri i dell'as istenza continuativa del 

medico devono avere comunque accessi medici frequenti e devono po sedere procedu1·e da adottare 

in caso di urgenza e di emergenza. 

Quando il numero di pazienti in dialis i di un centro satellit e supera un valore criti co 

(01·ientat ivamente olt re 60 - 70 pazient i) una trasformazione del ce,m ateli i te a centro autonomo è 

auspicabile perché in que ti casi la gestione potrebbe essere più funzi nale, ma altri elementi 

devono e sere presi in considerazione , come la conformazione del terr itor io, la ede (ad e empio la 

coll ocazione del centro in un ospedale aut0norno) l'e istenza, opportunit à, po ibili tà di atti ità 

ambulator iali e/o di degenza e/o di atti vità diali ti a in pazienti acuti. 

ul piano truttu rale i centri satell ite hanno requi it i corrispondenti a quelli dei centr i di ri ferime 

ma con dimen ioni, numero e tipi di locali adattati alle ingole esigenze. 
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Guardia 24 h e Reperibilit à 

Guardia medica 24 h e/o reperibilità medica dovrebbero e sere empre pre enti in ogni , anche 

e, dove l'a11ività per i pazient i acuti presso il Centro o nelle terapie intensive è particolarmente 

inten a una guardia nefrologi a 24 h è pre~ ribil e. 

ul piano infermieri ti co, quando i trattamenti emodialiti i traordinar i fu ri turno , entro e fuori 

reparto, sono uperiori a I 00 all"anno . è opportuna una guardia infermieristica . d ppia in caso di più 

reparti da a i tere contemp raneamcnte. In caso di imp ·ib ili tà alla guardia infermie ristica, 

nece saria la r peribi lit à. - · pportuna l'atti vazione di una reperibilità di OP qu ndo il personale 

infermi eri tico di OP ha raggiunto le quattr unità. Quand i pazienti in P uperano le 50 unità è 

opp nuno un per onale inf ermiel'i tico in turno n 11urno. 

I dip a rtim enti 

I dipartimenti pos ono rapprc emare un' importante opportunit à di ere ita e miglioramento perché 

è po ibile mettere in comune le ri re, realizzare economie di cala. raggiungere obietti vi c muni 

nell 'ambito di uno v ilu ppo in! grato dell e diver e componenti . I dipartimenti, tuttavia, non devono 

intaccare in alcun modo la 111ission delle singole componenti . I pri ncipal i modelli di aggregazi ne 

dipartiment ale, in ba e alle d i fferenti ituazion i locali, ono i seguenti: 

A) Dipartimenti che riuni cono la nefro logia e altre pecialità . in ordine di preferenza ardio logia. 

diabetologia. endocrino! gia, uro log ia, gastroenterol gia, medicina interna, aneste ia e 

rianimalione. ggregazioni con ig liabili: oncologia . pneumologia e malatt ie infettive per 

l 'a ltro ri chiod i trasmi ione di patologie infettive . Que ta tipologia di dipart imento ha il 

antaggio di mettere in comune, almeno in parte, le ri orse infermieri tiche. Inoltre fa i lita un 

trattamento " integrato'' del paziente evitandone la i i ne settoriale, ogg i purtroppo frequente 

nella pratica ospedali era. La presenza nel lo ste so dipartim ento della nefro ! gia e della 

cardiol ogia e/o della diabetolog ia con eme programmi comuni con potenziamento della 

prevenzi ne, diagno i e cura di patologie tras crsali a queste special ità. D ve essere respinto 

con forza ogn i progetto di impiego degli speciali ii e elusivamente come consulenza. Elemento 

cardine dell'a i tenza nefro ! gica dovrebbe rimanere comunque la 

B) Dipartim enti nefrologi i intra-az iendali che riuni scono più pre enti nel la ste a azienda. 

C) 

L'utilità di un imi le dipanimento è quella di oord inare gli inter enti evi tando dupli cazioni 

quando n n necessarie, realizzare economie di scala, aumentare la specifì il à di singole 

competenze, confrontare le esperienze. 

final ità sono simi li a quelle d I punto precedente. 

del privato, anche i centri privali potrebbero far parte dei diparti menti. 
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) Dipartimenti di trapiant o che riu niscono una S T con i repani att inenti al centro trapianto, ad 

esempio chirurgia vascolare e urologia. Questo tipo di diparti mento è quell o di gran lunga 

preferi bile ogni qualvo lta sia presente una SCNT. 

Quand non è po ibi le una gestione direttamente " nefrol ogica" dei letti di degenza, ma questa è 

dipartimentale as iemc ad altr i reparti , è essenziale che una parte del per anale infermieri ti co sia 

lato specifi catamente addestrato alle peculiarità del paziente nefro logico e che la ge Lione medi a 

del paziente sia comunque del nefrologo. 

Coll aborazioni con altri r eparti 

E sendo l'ur emia una malattia di tutti gli organi ed apparati, per sua natura il nefrol ogo ha una 

competenza medica ampia che gli con ente un approccio gl baie e non " nefrocentri co" del paziente. 

Mal grado questa. i continui progressi nei di versi ettari speciali stic i rendono importanti le 

collaborazi ni on le altr e specialità. Il n n for parte dello ste so dipartiment o non deve essere 

stati vo a stabilir e collaborazioni per campi di intere e omuni: ad esempio, s nefrologia e 

diabetologia non fanno parte del! stesso dipartim ento, que to non ignifìc a che le nefropatie 

diabetiche non possano es ere i te cong iuntamente o econdo prot colli concordati , condivi 1, 

verili cati d aggiornati peri dicamente. A ll o sle so modo, se è vero che in condizioni ottimal i la 

nefrologia, quando le condiz ioni local i lo permettono. deve mantenere la responsabi l ità della 

pianifi cazione, ontèzionament o monitoraggio degli accessi vascolari. un'inte nsa col laborazione 

con la chirurgia vascolare permette di ottenere i ri ultati migl iori perché mette al servizio del 

paziente la conoscenza speci fi ca nel cl:lmpo del nefro logo e l ' indubbia maggiore capacità tecnico

chiru rgica del collega vascolare he dive nta prezio a per il trattamento di alcune compli canze e in 

ituazioni va colari pa11icola1111ente compie e. 

Uay- hospital , Oay-servicc , Day- ur gcry 

Rappre entano trumenti i111p011anti per I 'mt uale nefrolog ia perché consentono di rendere più 

fle sibili lepre tazioni contemporaneamem ad una riduzione dei costi. 

l i Day-ho pita!. di norma solo " terapeutico··, fa i lita l ' as i lenza al paziente per prestazioni, talora a 

cicli, che non ri hiedono neces ariamente una degenza. 

li Day-ser ice facilit a !"eff ettuazione di prestazioni effettuate negl i anni passat i in molti o pedal i 

ano forma di day-ho pit a!, mantenendo il pagamento dei ti cket: utilizza l'o rganizzazion ' 

ospedal iera per raggruppare comp les e prestazioni di laboratorio e strumental i in pacchetti 

a si tenziali di prestazioni ambulatoria li chi.: non neces itano del posto letto e che quindi non ano 
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Ltn approccio multispec iali tico (nefrologo, cardi logo, diabeto logo, oculi ta, ec ) e 

multiprofes ionale (d ietista infermiere, fisioternpista, ecc.). Per questa attività sarebbe opportuno 

uno pecifì co inquadramento tariff ario dal momento che ric hiede un n tevole impegno 

organizzati o per la struttura. 

Il Day- urgery consente di e itare il ricovero per l'attività chirur gica di creazione di acces 

va colari e peritoneal i in ba e a speci(ìci protocolli; è possibile estendere I osservazione di ca i 

partico lari anche nel la notte u ce siva. 

L'a llegato 11 rip rta le att ività nefr logiche che è possibil e eguire con quest i strumenti . 

oll abo razio nc con i M MC (medi ci di medi cina genera le) e nefr ologia ter rit ori ale 

Una rapida individuazione delle nefropatie e una orretta e capill are attiv ità di prevenzione è 

p s ibile solamente in presenza di una stretta collaborazione tra S e MMG anra er o periodici 

incontri , stesura di protocolli comuni diagnostici e terapeutici. analisi epidemiologiche. In alcune 

regioni è pre i ra l' uti le figura del nefr ologo tcr r i tori al come interfaccia tra le e i MMG per 

la r recoce pre a in carico del paziente nefropatic o dimes o, i I potenziamento della terapia 

on ervati va dell'ins uffi cienza renale cronica e la predial isi . Per svolgere questi important i ru li i l 

nefrologo territ oriale do rebbe dipendere dalla corrisponden te SC . 

oor din amc nto regionale o inte rr egionale 

Per un buon funzio namenl della rete nefrologi a è essenziale uno !retto coordi namento regionale 

o interregionale con c invo lgimento ia dei centri pubblici. sia dei centri privat i, quando esistenti , in 

modo da garantire ul territ orio una api Ilare di Lribuzion dell e trutture nefrologiche e dialitiche. 

bbli gatoria deve essere la pa11ecipazion~ ai Registri di nefrologia, diali i e trapianto regionali, 

nazionale ed europeo. Ogni regione dovrebbe controllare i ri ultati clinici delle strutture 

nefrologiche e dia litich e con il supporto tecnic di commissi ni I . Tutte I stru tture del territ orio, 

pubbli che e private, dovrebbero e sere accreditate e l'accreclitament dovrebbe essere verifica to 

periodicamente. 

Trat tamento dc ll ' insuf'fi cicnza renale acuta (I Il ) 

Rappre enta una delle componenti più importanti e qua!i(ìca nti dell'atti vi tà nefrologica perché una 

diagnosi precoce del l ' IRA da parte dello speciali la nefro logo è in grado di li mitare i l trattamento a 

provvedimenti medici. ln altri ca i permette di in taurare con prontezza un trattamento 

extra orporco. importante per la prognosi del paziente. 
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in loco dei oli acuti non complicati da altre gravi patologi e trattamento in Rianimazione in 

collaborazione con i rianimatori dei casi più complessi richiedenti, in particolare, un'a si tenza 

re piratoria; ) situazioni intermedie. 

La soluzione a è la preferibile, ma è ovviamente p ibile solamente nei centri cli maggiori 

dimen ioni dotati di adeguate attrezzature di rianimazione e cardiologiche. La soluzione b) è quella 

attualmente più seguita in Italia (nel ensimento I 2004 il 62% dei pazienti acuti era trattato dai 

nefrologi in reparti diversi dalla nefrologia e quella più logica per la complessità crescente dei 

pazienti che richiedono l'utilizzo di complesse attrezzature e un approccio multidisciplina1·e. Il 

mantenimento della "respon abilità nefrologica" del trattamento (dotazione di apparecchiature, 

a qui to di materiali di posable, pianificazione dei trattamenti) è e senziale per una corretta 

impostazione organizzativa, ma ali stesso temp una stretta collaborazione tra nefrologi e 

rianimatori onsente una inergia di forze e di profes ionalità. Ilo ste o modo un'intensa 

collaborazione tra il per onale infermieristico dei due gruppi è essenziale sul piano qualitativo e 

funzionale: diverse sono le co111petenze professionali e diversi sono i momenti di lavoro. Alcune 

esperì nze po iti e al riguardo hanno vi to la collaborazione tra IP della nefrologia che avviano e 

con I udono le procedure dialitiche ontinue, oltre a garantire una stretta reperibilità, e IP della 

rianimazione che sorvegliano le apparecchiature durante le ore di trattamento. 

Att ività amb ulatoria le 

In molti o pedali i sta assistendo ad una contrazione dei letti di degenza per l' impiego alternativo 

oltre che di day-hospital, day- urger , day-service. anche dell'attività ambulatoriale, sempre 

111aggiormente richi sta dai pazienti stessi dal loro medico. I p sibili ca111pi di attivilà 

ambulatoriale di una CN sono: 

nefrologia generale 

glomerulonefriti c patologie renali in corso di malattie sistemiche 

calcolo i renale 

insufficienza renale cronica 

prediali i 

ipertensione 

nefropatia gravidica 

po t-ricovero 

trapiantati di rene e ge tione delle liste d'attesa 

ecografia nefro! gica. 
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ltre attività legate all'utilizzo della dialisi per indicazioni extra-nefrologiche 

Frequentemente le N rappresentano un punto di riferimento ospedaliero per l'esecuzione di 

tecniche che comportano una circolazione extracorporea con indicazioni anche extra-nefrologiche, 

come la plasmaferesi, la rimozione di endoto sine in corso di epsi, la rimozione di metaboliti in 

orso di insuffi ienza epatica, l' ultrafiltrazione e l'emodiafìltrazione in corso di compenso cardiaco 

o l' utilizzo della dialisi peritoneale per il trattamento dello scompenso cardiaco refrattario. 
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LLEG 

ALLEGATO I 

AREE DI D E ZA, I 'DICAZIO ' I TRUTTUllALI 

E' opponuno he I '80% dei letti nefrologici sia in sale a 2 lelli e il 20% a I letto. na o 2 camere dovrebbero essere 
dotate di filtro per il ricovero di patologie infettive o di immunodepressi. L'area di degenza do rebbe comprendere 1-2 
letti subintensivi nefrologici per il trattamento dei casi più complessi con adeguata assistenza medica cd infermieristica. 
Locali d'appoggio: segreteria, caposala, medicheria, studi medici (_ medici per studio), medico di guardia con servizi 
s presente guardia 24 ore), soggiorno-pranzo, attesa, depo i10. 

ALLEG T02 

REE DI DlALI l, I 'Dl AZIO ' I TR TT IULI 

aie di emodinlisi 

gni posto dialisi (letto o poltrona-lene) lovrebbe disporre di 7-9 m1 per posto dialisi (4 1 ). La disposizione dei posti 
diali i deve consentire il passaggio di un carrello medicazione, di una barella, l'assistenza su tre lati, il controllo visivo 
eia parte del personale infermieristico. Preferibile la sistemazione in locali da 3 · 6 -9 postazioni clispo te a pettine e 
collegate tra loro da un ampio corridoio laterale per facilitare l'assistenza infermieristica. Funzionale è la separazione 
dei vari locali con pareri divisorie alte I O cm - per facilitare l'assistenza infermieristica nel ri petto della privacy. Ogni 
postazione dovrebbe favorire la riservatezza del paziente mediante tende facilmente lavabili e scorrevoli su corsie 
appese al soffitto oppure su braccia estensibili e rimovibili. Come oluzione alternati a, possibile un unico locale di 
adeguate dimensioni con lelli a disposizione periferica o centrale. Meno funzionale ai fini dell'assistenza è la soluzione 
di camere separate. Per i pazienti I--IBsAg positivi non esiste una normativa nazionale, ma, in relazione all'elevata 
infettività del virus (42-43) pare opportuno il loro trattamento in locali separati dotati di zone filtro, servizi e spogliatoi 
e apparecchiature dedicate. Dubbia pare la necessità di locali separati per pazienti HC o HIV positivi essendo 
preferibile un progm111111a rigoroso di norme d'asepsi universali con periodiche verifiche di effettiva attuazione. Per tali 
pazienti è auspi abile l'impiego di apparecchiature dialitiche dedicate. Opponuna la dotazione di 1 - 2 camere a I - 2 
letti per il trattamento di cronici complicati o affetti da patologie altamente infettive o di IRA. 

Locale di trntt3menlo delle acque 

E' preferibile che ia sullo stesso piano del centro dialisi, ma é possibile un'ubicazione diversa, lenendo conto che 
importanti dislivelli creano problemi di pressione nella rete dell'impianto. Orientati amente un centro con 15 letti 
necessita di un locale di 20 m2, piastrellato alle pareti e al pavimento con pozzetto centrale. E' nece saria un'adeguata 
aerazione naturale o forzata. 

Locale :1ccessi vascolari e peritoneali 

E' opponuno che il nefrologo detenga la funzione di programmazione, ese uzione, monitoraggio degli accessi vascolari 
e peritoneali, essendo il persona! più qualificato a questo scopo, anche se una stretta collaborazione con la chirurgia 
vas olare o generale è opportuna per i ca i pi1, compie si e per quelli che richiedono un'anestesia generale. 

Il DGR n. 327 del 23 febbraio 2004 della regione milia-Romagna (" ... accreditamento istituzionale delle strutture 
sanitarie .. . ") definì ce nel "glossario" l' ambulatorio chirurgico come la struttura dove ono eseguiti interventi " ... in 
anestesia locale e/o loco regionale .. .'': tale definizione ben i adatta alla realtà operati a nefrologica. 

I requisiti del sopracitato ambulatorio chirurgico (DGR n. 327) ci permettono di indicare i requisiti specifici di una ala 
per accessi vascolari e peritoneali senza dover ricorrere ai be11 più complessi requisiti indicati nel DPR n.37 del 14 
gennaio 1997 riguardanti una sala eh irurgica per interventi in anestesia generale. 
Una sala per accessi vascolari e peritoneali annessa ad una C dovrebbe prevedere: 

superficie non inferiore a 16 mq 
rivestimenti dei pavimenti e delle pareti, a tulta altezza, disinfettabili ed impermeabili agli agenti contaminanti e '"'0.dela.,,,, 

raccordati tra di loro; pavimentazione lavabile e re istcnte agli agenti chimici e fisici ,,."'•,.~1••Go.,.,"'0,. 
locale per la preparazione del chirurgo e del per onale, dotata di lavabo con rubinetto attivato a pedale, foto • ~a 
o leva e attrezzalo con dispensatore di sapone e/o detergente antisettico e con salviette monouso § l 
locale spogliatoio e preparazione utenti comunicante con l'ambulatorio a ~ ~1 
condizionamento ambientale tale da garantire una temperatura invernale e esti a compresa tra 20-24°C, un' - "ditànrc 
relativa estiva ed invernale del 40-60% "-~"' 1·u 

'IJ.J,,c/, 
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dotazione di vuoto (ollenibile anche con aspiratore elenrico) ed ossigeno 
lettino operatorio con appoggiabraccio e tavolini porta strumenti chirurgici 
lampada sciai itica a soffino o su ruote 
aspiratore chirurgico 
apparecchiatura per il monitoraggio dei parametri vitali 
registro riportante i fondamentali elementi identificativi del paziente, nominativo del/degli operatori, procedure 
eseguile, descrizione dell' intervento, data con ora di inizio e fine delle procedure eseguite, tecnica anestesiologica 
utilizzata 
procedure di collegamento con strutture situate ad una distanza compatibile ·on l'efficace gestione dell'e ennmle 
complicanza o dell'eventuale necessità di protrarre il periodo d'osservazione post-intervento. 

Noia: 11011 sono indicati i locali accessori previ ti dal sopracitato OGR n.327 (esempio pazi amministrativi, attesa, 
osservazione post-intervento, decontaminazione, pulizia, disinfezione e sterilizzazione dei dispositivi medici) perché in 
comune con la restante struttura. Per quanto riguarda il numero di ricambi aria estern ora indicati nel OGR come "in 
funzione del tipo di attività", si ritiene che la tipologia degli interventi in oggel10 (e eludendo gli interventi più 
compie si che pre edono una durala superiore alle 3-4 ore e la possibilità di una conversione dell' anestesia da locale o 
loco/regionale a generale) non richiedano requisiti impiantistici difTerenti da un impianto di condizionamento standard. 

Qualora la struttura non disponga di lo ali con le sopracitate caratteristiche, l'at1ività chirurgica nefrologica (pur con 
evidenti difficoltà) può essere s olta nel complesso operatorio della struttura ospedaliera. in orari e sedi da concordare. 

Locali di supporto all' area di cmodiali i 

egreteria-reception, attesa, spogliatoio e servizi igieni i per pazienti suddivisi per sesso e a norma per la legge sugli 
handicap, caposala, direttore, studi medici, sala visite e medicazione, tisaneria, servizi personale, laboratorio quando 
sono previsti esami di laboratorio in loco, servizi personale, spogliatoio personale quando non è previsto un locale 
centralizzato, magazzini, depositi, stazionamento apparecchiature di riserva e riparazioni, locale stoccaggio rifiuti e 
vuolatutto. 

Locali lii dialisi peritoneale 

Il numero dei locali necessari è rapponato alla dimen ione del programma di OP. Con meno di 20 pazienti, locale 
ambulatorio e locale con letto per eseguire dialisi a pazienti allettati, medicazioni, prove della funzionalità peritoneale, 
cambio set. 011 più di 20 pazienti è nece aria disporre di un locale addestramento e di eventuali posti tecnici per 
acide tramento alla dialisi automatizzata, per te t peritoneali o OH, 

LLEGATO 3 

C , I '0 1 AZ IO I T IHJTT RALI 
A A rea degenza trapianto 

a. ezione di sub-intensiva nefrologi a dotata di camere singole per la gestione del post-intervento. li 
numero delle camere sarà proporzionale all'attività del entro, ma in ogni caso mai meno di 2 
(corrispondente al numer minimo di attività di 30 trapianti/anno) ed è necessario dimensionare il repano 
in base alla previsione di picchi di attivit . E' preferibile che l'accesso alle camere sia protetto da una zona 
filtro. Ogni camera deve essere attrezzata con sistema di climatizzazione e ricambi d'aria simile a quello in 
uso per le sale operatorie e deve permettere: 

- l'esecuzione di un trattamento dialitico tradizionale o con metodica contim1a 
- l'esecuzione di una ecografia al letto 
- l'esecuzione della radiologia al letto del paziente 

b. Locale per la accoglienza e la preparazione all'intervento del ricevente, dotato di bagno con doccia e in 
continuità con la degenza nefrologica. 

B) Area di degenza con camera a 1-2 letti de tinate al po Hrapianlo e al trattamento delle complicanze tardive 

C) Area ambulatoriale 
- Locale per la gestione della lista di attesa 
- mbulatorio deputato alle visita di lista 
- mbulatorio deputato alle isite di follow-up 
- Ambulatorio per ecografie e consulenze 
- Archivio accessibile 24h/24 delle cartelle di lista 
- Archi io accessibile 24h/24 delle cartelle di follow-up 
- egreteria (con collegamento informatico) 
- Guardiola infermieri (con collegamento informatico) 
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ALLEG.\TO -1 

REQUI IT I IMPIAt T I TI I DELLE AREE DI EMODI LI I 

na sala dialisi realizzata ex-novo dovrebbe disporre dei seguenti requisiti impiantistici: 
gruppo elettrico di continuità per i monitor di dialisi e gruppo elettrogeno per l'impianto di trattamento dell'acqua 
di diali i 
apparecchiature di dialisi a marchio CE. Di queste la maggioranza dovrebbe essere in grado di effettuare metodiche 
conveltive o miste diffusive-convettive. La dotazione cli apparecchiature dialitiche di riserva dovrebbe essere di 
almeno il 20% oppure una appare chialllra di riser a ogni quattro in esercizio 
condizionamento dell'aria 
pavimento in materiale plastico cer111osaldato con risvolti arrotondati alle pareti 
pareti in materiale plastico tennosaldato, soffitto a pannelli asportabili e facilmente s111011tabili per la pulizia, 
lampade a soffitto con plafoniera non a sbalzo 
lavelli in acciaio inox o ceramica dotati di rubinetti a le a e ubi ati in posizioni strategiche per i nussi del 

personale 
canalette ispezionabili per le forniture elettriche ed informatiche inserite nelle pareti, e entualmente nel sofiitto, ma 
non nel pavimento 
canalette ispezionabili sulle pareti a 40-60 cm da terra per il pa aggio delle tubature dell'acqua di dialisi ed 
eventualmente delle linee di concentrati: prese dell'acqua di diali i a parete, scarichi del dialisato in uscita a parete 
con tecnica antirenusso 
barre per supportare frutti elenrici, lampad e strumenti (pompe infusionali, sfigmomanometri quando non facenti 
parti dei monitor di dialisi, cardiomonitor e altre apparecchiature) fissate a parete o, meglio, ancorate a soffitto 
barre distanziatrici a parete di adeguata altezza ( irca 20 cm) 
supponi per televisioni individuali a soffitto o su un braccio mobile collegato al letto. 

ALLE ,ATO 5 

REQ I ITI DEGLI IMPIAl"-ffl DI TRATT ME 'TO DELLE A Q E 

E' opportuno che gli impianti siano in accordo con le linee guida della SIN (44). L'impianto attualmente maggiom1ente 
usato è campo to da un pretrallamento con filtrazione, clorazione dell'acqua di rete, addol imento e filtrazione con 
carbone, e da un tranamento con doppia osmosi in er a con funzion mento di base in erie e all'occorrenza in parallelo. 

tile almeno un impianto singolo di trattamento dell'acqua di diali i in grado di alimentare 2-3 apparecchiature per il 
trattamento di pazienti fuori re pano o per di ali i in urgenza quando 110 11 sia opportuno mettere in funzione l'impianto 
principale. 

L' impianto di distribuzione delle a que di dialisi dovrebbe essere di materiale spe ifico per dialisi, ad anello senza punti 
morti. Opportuno. quando pos ibile, un adattamento degli attuali impianti alle nonne SI . Nella realizzazione dei nuovi 
i111pia111i, le nom1e SI dovrebbero co tituirc almeno la base di riferimento. 

ALLE TO 6 

LTRI REQ I ITI IMPIA TI TI I DELLE REE DI E 1ODIA I 
Oltre alle apparecchiature di dialisi sono utili le seg11enti altre attrezzature: 

rete informatica 
letti o poltrone bilancia 
prese per I' 2 
carrello delle urgenze con cardiomonitor - defibrillatore, farmaci e altri presidi per le emergenze 
saturimetro 
elettrobisturi (dove è presente un'at1ività chirurgica) 
analizzatore di equilibrio acido-base, elettroliti, Hb 
prese per il vuoto 
elettrocardiografo 
ecografo 
miniecografo vascolare 
impedenziometro 
Holter PA. 

Per la dialisi peritoneale, nel ca o esista un programma di APD, occorre avere almeno un'apparecchiatura di riserva in 
centro. orienrn1ivamente I apparecchiatura ogni I O pazienti in trattament . 
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ALLEGATO 7 

REQUI 1T) IMl' IA 'T ISTICI DELLE AREE TR PI TO DELLE se T 
A) Area degenza 

Ogni camera dovrebbe essere dotata di: 
• Lello snodabile, nella met dei casi a bilancia 
- istema fisso di aspirazione 
- Testata letto con luce operativa 
- istema di monitoraggio continuo nella metà delle camere per: 

• Pressione non invasiva 
• Pressione venosa centrale 
- raccia elettrocardiografia 
- Saturazione 02 non invasiva 

• Almeno 3 pompe infusionali per farmaci e soluzioni 
• Ban-a di aggancio delle soluzioni infusionali 
• Fornitura di acqua per diluizione per trat1amento emodialitico 
• Disponibilità di monitor per diali i 
• Disponibilità di apparecchio per trattamenti dialitici continui 
· Disponibilità di ecografo con eco-colordoppler 

B) Area ambulatoriale 
- Aurczzatura ambulatoriale standard 
• Bilancia pesa persone 
- Ecografo con color-doppler 
- Computer per raccolta dati di lista 
- Computer per collegamento web con CRT e CNT 

ALLEG TO 8 
L OLO DELL'ORGANICO TE PI D LL E TT IVITÀ M EDI HE PER IL 

11 numero di medici necess3ri per ogni trunura si ottiene di, idcndo il totale delle ore annue nece sarie alle diverse ani, ità per il 
1110111e ore annuo indil'iduale di un medico, 1462 ore all'anno (ore assistenziali annue dctraendo 4 ore ullu senimana di 
aggiornamento obbligatorio. 6 seni1111111e all'anno di l'<:rie. I scllimann Hll'anno di lès1ività. I settimana all'anno di aggiomnmento 
cxtramocnia, I settimana di malanin). 

ATTIV ITÀ TEMP I 'E E ARI 

degenza ordinaria 40 minuti al giorno per letto di degenza 

day hospital 60 minuti per prestazione 

trattamento dialitico ambulatoriale a pz 30 minuti per trat1amento dialitico: se i trattamenti dialitici complessivi sono 

in IRC >20.000 all'a nno ➔ 20 minuti per trattamento 

trat1amento dialitico in regime di 40 minuti per trattamento dialitico 
ricovero a pz in IRC oppure IRA 
attività chirurgica (fav, protesi. accessi 
peritoneali, accessi vascolari 4 ore per intervento (2 ore per 2 operatori) 
tunnellizzati) 

trattamento dialitico in centro dialisi A) l' er centri satellit con meno di 8 leni, tempi in base alla presenza effettiva 

sarei lite o assistenza continuativa del medico comprendendo i tempi di trasferimento; B) Per ce111ri satellite con 

del medico pii1 di 8 letti, 20 minuti per trattamento dialitico 

trattamento dialitico in centro dialisi 
satellite ENZA assistenza 10 minuti per trattame1110 dialitico 
continuativa del medico ,i~ L paziente in dialisi peritoneale 40 minuti per paziente alla settimana 

[~ i~I vi ite ambulatoriali 30 minuti per visita E -.> I , ~ "· t.,, .. .., :e-ir. 
- G11 E. e, 

~~ lr, '" ¼,, \" 

o I r anizzazlon 1 servizi di ne I ia d1ahs1 e tra 1anto 
- 1~,, 
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consulenze in altri reparti e in pronto 
45 minuti per prestazione soccorso 

f--
servizio di reperibilità conteggiato a pane quando viene retribuito come ore di straordinario 

,___ --
servizio di guardia notturna quando presente. I 2 ore per turno 

guardie interdivisionali in base alle ore di guardia dei medici componenti l'équipe 

-- ---
per un centro tipo con attività di 50 trapianti all'anno, la dotazione suppletiva anività canne se al trapianto nelle 

s NT di nefrologi è di almeno 4 unità a apertura delle attività riportate nell'allegato 
8 

attività gestionali 4 ore settimanali per il direttore, I ora 

Vedi: "C~lcolator c per ricavar e l'o rg:1nico" 

LLEGATO 9 
RI OR E 1\1.\1 E DELLE SCNT 

A) Area di degenza trapianto 
- efrologo dedicato 

ettimanale per gli altri medici 

- ervizio di Guardia medica attiva, anche in comune con l'Area di Degenza e in aggiunta, I medico 
nefrologo reperibile con competenze specifiche sul trapianto renale 

- hirurgo dedicato alla attività di tr, pianto in pronta reperibilità 24h/24 
- Almeno I infenniere dedicato presente 24 h/24 con competenze specifiche sul Tx 
- Disponibilità di personale infermieristico per la dialisi presente nella Unità Operativa o in pronta reperibilità 

24 h/24. 
B) rea ambulatoriale 

- efrologo dedicato alla attività di lista 
- efro\ogo dedicato all' ambulatorio follow-up 
- lnfenniere con competenze specifiche per \'atti ità trapiantologica 
- Disponibilità di personale amministrativo di segreteria 
- Disponibilità di psicologo 
- Disponibilità di dietista. 

ALLEG TO IO 
RI OR E INFERM IERI TI HE E 01 L T RI OPER TOR I 
L'organico necessario per la componente di degenza, considerando un'u nità tipo di 20 letti nefrologici, è 
orientativamente di 16 infermieri professionali e 8 O , ma una più precisa definizione di questi parametri dipende dalla 
tipologia dei pazienti ricoverati e dall'o rganizzazione ospedaliera. come la presenza o meno di un servizio di trasporto 
pazienti, il livello di integrazione tra ospedale e territorio e molti altri aspetti. Almeno due infermieri per turno devono 
possedere onoscenze spe i fiche di nefrologia e dialisi per far fronte alle necessità specialistiche dei degenti. Quando il 
numero di letti di nefrologia è minore e richiede l'aggregazione con un altro repano si deve tenere conto he la 
componente nefrologica richiede un'elevata assistenza. In questi casi è auspicabile la presenza in ogni turno di almeno 
un infermiere con specifiche conoscenze di nefrologia e dialisi. L'unità subintensiva nefrologica, do e presente, 
richiede una dotazione infermieristica di tipo ad alta assistenza. 
Il computo dell'organico nece·sa rio per la cornponente emodialitica si ottiene dividendo i pazienti complessivi in 
trattamento emodialitico nel centro per il fattore 3,5. Tale organico deve poter pem1ettere un rapporto di assistenza in 
sala dialisi pari ad I infermiere per 3 pazienti in corso di tranamento dialitico. L'organico necessario per la componente 
di cliali i peritoneale è di 2 infermieri sino a 20 pazienti, 3 infermieri da 2 1 a 35 pazienti, 4 infermieri da 6 a 50 
pazienti, co i di seguito. La STN fortemente raccomanda un'aggregazione strutturale di DH+DS, dialisi peritoneale, 
ambulatori che consente una maggiore dotazione di per onale infermieristico dedicato. 
I parametri indicati devono essere comunque intesi come orientativi per la variabilità delle condizioni operative dei 
centri: ad esempio presenza o meno di attività chirurgica degli accessi vascolari e peritoneali, attività di predialisi, 
gestione dei pazienti trapiantati e delle liste d'a ttesa al trapianto, ecc .. La dotazione di personale infermieristico 
dovrebbe tenere conto che in caso di turn-over un IP è parzialmente operativo solo dopo 3 mesi di addestramemo 
specifico, totalmente operativo dopo 6 mesi ed "esperto" non prima di 1-2 anni di attività. Un IP tu tor (non in turn 
qualifica l'addestramento dei nuovi IP e accelera i tempi di addestramento. 
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dell'alli ità svolta lo richieda, è opportuno che alcune o 1utte queste figure siano a tempo pieno, in particolare 
l'informatico - da/a manager con l'obienivo di giungere ad una gestione totalmente elettronica della cartelle clini he. 
Ausiliari: I ogni I O pazienti. Dove il magazzino è autonomo è necessario un magazziniere, due se il centro supera i 150 
pazienti in dialisi. 

ALLEGATO 
ATTIV IT I 

(D e), DAY-

I l 
EFROLOG ICHE 
RGERY (DSu) 

HE E' PO SIBILE ESEG IR I ' DAY-HO PIT L (DII , D Y- ER\l f E 

DH 
Salvo casi particolari, il DI-I deve essere di tipo terapeutico, altrimenti può rappresentare un mezzo di evasione del 
ticket. 

DSe 

Infusione di farmaci (antibiotici, antivirali, antif'ungini, imrnunodepres ri) a pazienti nefropatici e trapiantati 
Esecuzione di procedure diagnostiche complesse, ad esempio test per la calcolosi o che richiedono raccolte 
minutate delle urine o infusione di sostanze a scopo diagnostico 
Esecuzione di test di l't,nzionalità peritoneale, ad esempio PET. 

Qu to strumento ha lo copo di agevolare l'esecuzione di procedure diagnostiche complesse per le quali è utile un 
coordinamento infermieristico - organizzativo evitando il ricorso ad una degenza. A differenza del DH, il DSe è gravato 
da ticket, anche se nel caso specifico della nefrologia i casi di esenzione per patologie roniche sono frequenti. 

DSu 

Esecuzione di procedure diagnostiche compie se e/o multiple per le quali è necessario un coordinamento 
organizzativo per facilitare l'esecuzione di un iter diagno tico complesso (ad esempio a sociazione tra esami 
emaiochimici ed esami strumentali per lo screening diagnostico di una nefropatia; associazione tra esami 
emalo himici e visite specialistiche ambulatoriali). Lo strumento non è indicato quando si tratta di una semplice 
associazione, ad esempio, tra esami ematochimici e un R, torace percht questi esami possono essere 
autonomamente eseguiti ambulatorialmente. 

Strumento tipicamente indicato per quelle pro edure chirurgiche nefrologiche che non richiedono una degenza. 
Esecuzfone o revisione di accessi vascolari 110 11 complicati 
Disostruzione di accessi vascolari per via trombo litica locale o meccanica 
Esecuzione o revisione di accessi per la DP, non complicati. 
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Tabella 1. Incidenza e prevalenza dei pazienti in trattamento sostitutivo della funzione renale in alcuni 
paesi europei (da Alloatti Set al. Current structure and organisation for renai patient assistance in ltaly. 
Nephrol Dial Transpl 2007; in stampa) 

Nazione Incide nza Prevalenza Prevalenza Preva lenza Fonti bibl iografic he 
pmp In dia lisi trap ian tati total e 

Austria 150 457 430 888 Osterr . Dlal.und Transpl. Regisler 2005 
Belgio (di lingua olandese) 179 593 403 997 EDTA Registry 2005 
Danimarca 115 462 322 784 Danish Soclety of Nephrology 2006 
Finlandia 94 293 417 710 Finnish Registry for Kidn. Dis. 2005 
Francia 513 353 866 Macron Nouges et al 2003 
Germania 203 769 288 1057 Quasi Niere 2005 
Grecia 193 778 181 959 E DT A Registry 2005 
Islanda 67 192 286 478 EDTA Registry 2005 
Italia 169 741 286 1027 Census 2004 
Norvegia 99 208 524 732 The Norveglan Renai Registry 2005 
Romania 86 304 17 321 EDTA Registry 2005 
Spagna (7 aree) 131 524 468 998 EDTA Registry 2005 
Svezia 120 379 439 818 EDTA Regislry 2005 
Paesi bassi 104 334 403 737 EDTA Reglstry 2005 
Turchia 187 467 60 527 EDTA Registry 2005 
Regno Unito 106 383 296 678 EDTA Registry 2005 

Note 
Da1i EDTA di ,nc,denza: ·unadjusted data' al g1omo 1 
Dati EDTA di prevalenza : "unadjusted data ' 
Dati della Spagna· media ponderala di 7 aree 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 settembre 2018, n. 1690 
Linee di indirizzo per il dimensionamento della rete scolastica e la programmazione dell’offerta formativa 
per l’a.s. 2019-2020 – Approvazione. 

L’Assessore alla Formazione e Lavoro, Politiche per il Lavoro, Diritto allo Studio, Scuola, Università, Formazione 
Professionale, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dall’ufficio competente e confermata dalla 
Dirigente della Sezione Istruzione e Università, riferisce quanto segue: 

Premesso che: 
− l’art. 21 della Legge n. 59 del 15/03/1997 ha previsto la riorganizzazione del sistema scolastico in funzione 

dell’autonomia didattica e organizzativa delle istituzioni scolastiche; 

− l’art. 138 del D. Lgs. n. 112 del 31/03/1998 ha delegato alle regioni, fra le funzioni in materia di istruzione 
scolastica, “a) la programmazione dell’offerta formativa integrata tra istruzione e formazione professionale; 
b) la programmazione, sul piano regionale, nei limiti delle disponibilità di risorse umane e finanziarie, della 
rete scolastica, sulla base dei piani provinciali, assicurando il coordinamento con la programmazione di cui 
alla lettera a)”; 

− il successivo art. 139 del citato D. Lgs. 112/1998 ha attribuito alle province, in relazione all’istruzione 
secondaria superiore, e ai comuni, in relazione agli altri gradi inferiori di scuola, i compiti e le funzioni 
concernenti “a) l’istituzione, l’aggregazione, la fusione e la soppressione di scuole in attuazione degli 
strumenti di programmazione; b) la redazione dei piani di organizzazione della rete delle istituzioni 
scolastiche”; 

− il DPR n. 233 del 18/06/1998 ha approvato il “Regolamento recante norme per il dimensionamento ottimale 
delle istituzioni scolastiche e per la determinazione degli organici funzionali dei singoli istituti, a norma 
dell’art. 21 della legge n. 59 del 16 luglio 1997”; 

− ai sensi dell’art. 25, comma 1, lett. e) della LR n. 24 dell’11/12/2000, la Regione Puglia ha recepito le 
funzioni delegate, fornendo ulteriori indicazioni in ordine alle procedure da seguire per il relativo esercizio; 

− l’art. 25 della suddetta LR n. 24/2000 ha definito le funzioni e i compiti amministrativi attribuiti dallo Stato 
e dalla medesima legge alle province in relazione all’istruzione secondaria superiore; 

− il riordino completo delle istituzioni scolastiche statali pugliesi è stato effettuato con l’adozione del primo 
Piano regionale di dimensionamento, approvato con deliberazione del Commissario ad acta n. 181 del 
01/08/2000; 

− con la Legge Costituzionale n. 3 del 18/10/2001 “Modifiche al Titolo V della parte seconda della Costituzione” 
è stata riconosciuta alle regioni una potestà esclusiva in materia di istruzione e formazione professionale e 
potestà legislativa concorrente in materia di istruzione, attribuendo, pertanto, competenze legislative alle 
regioni e funzioni amministrative agli enti locali, nel quadro di una legislazione statale di principio; 

− Con diversi pronunciamenti della Corte Costituzionale tra cui la sentenza n. 147 del 07/06/2012 è stata 
confermata la competenza regionale in materia di programmazione della rete scolastica, estesa agli ambiti 
disciplinari “strettamente connessi” con tale competenza, per l’immediata e diretta incidenza che essa ha 
sulle singole realtà locali e sulle esigenze socio-economiche di ciascun territorio, e ribadita la competenza 
dello Stato in materia di attribuzione del personale; pertanto, la programmazione regionale resta 
implicitamente condizionata dall’attribuzione delle dotazioni organiche, con conseguenti ripercussioni 
sulla organizzazione e programmazione dell’offerta; 

− nel processo di riordino avviato dalla Legge n. 56 del 07/04/2014 “Disposizioni sulle città metropolitane, 
sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni”, le Province continuano ad esercitare le funzioni di 
“programmazione della rete scolastica, nel rispetto della programmazione regionale” (art. 1, comma 85, 
lett. c), oltre che la “gestione dell’edilizia scolastica”; 

− l’art. 12 della Legge n. 128 dell’08/11/2013 “Misure urgenti in materia di istruzione, università e ricerca” 
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ha inserito il comma 5-ter all’art. 19 del D.L. n. 98/2011, prevedendo che dall’anno scolastico 2014-2015 
i criteri per la definizione del contingente organico dei dirigenti scolastici sono definiti con decreto del 
Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca di concerto con il Ministro dell’Economia e delle 
Finanze, previo accordo in sede di Conferenza Unificata, e che le regioni procedano al dimensionamento 
sulla base del predetto accordo; 

− non è stato raggiunto l’Accordo in sede di Conferenza Unificata previsto dall’art. 19, comma 5-ter, del 
D.L. n. 98 del 2011, per cui permangono ad oggi le disposizioni dei commi 5 e 5-bis dell’art. 19 della 
Legge 111/2011, come modificata dall’art. 4, comma 69, della Legge 183/2011, che stabilisce un numero 
minimo di alunni per autonomia scolastica pari a 600 (o 400 nei comuni per cui è prevista l’applicabilità 
della deroga), al fine di veder riconosciuto il Dirigente Scolastico (DS) e il Direttore dei Servizi Generali e 
Amministrativi (DSGA) con rapporto di lavoro a tempo indeterminato. 

Considerato che: 
− la programmazione regionale ritiene strategici: i) il miglioramento e la valorizzazione del sistema di 

istruzione al fine di promuovere un’offerta formativa aperta a tutti e di qualità per lo sviluppo territoriale 
e la coesione sociale; ii) la promozione della “qualità” del sistema di istruzione in termini di eccellenza, 
innovazione e competitività; iii) l’armonizzazione delle esigenze di educazione e crescita con quelle di 
formazione specifica e con le strategie di sviluppo economico territoriale, al fine di realizzare un sistema 
di istruzione con cicli coerenti e governare percorsi ed indirizzi che offrano reali sbocchi occupazionali in 
contesti produttivi consolidati; iv) gli interventi di politica attiva per la costruzione di un sistema educativo 
che coniughi il coinvolgimento degli attori del sistema locale e la crescita delle capacità e delle competenze 
degli studenti e faccia interagire filiere formative e filiere produttive; 

− la scuola è: i) un servizio pubblico essenziale di cui possono beneficiare tutti; ii) un organismo formativo 
che deve garantire equità e pari opportunità; iii) un’istituzione la cui autonomia è garanzia di libertà di 
insegnamento e pluralismo culturale; iv) un luogo aperto di aggregazione ed integrazione sociale, in 
cui sviluppare competenze specialistiche, capacità creative e progettuali necessarie per intercettare e 
presidiare l’innovazione, oltre che divenire cittadini attivo, consapevoli e responsabili; 

− Regione Puglia, al fine di determinare progressivamente il livello ottimale di erogazione del servizio 
scolastico, ha apportato negli anni le modifiche ritenute indispensabili: i) all’efficace esercizio dell’autonomia 
scolastica; ii) alla stabilità nel tempo alle stesse istituzioni scolastiche; iii) alla garanzia della continuità 
didattica ed all’offerta alle comunità locali di una pluralità di scelte educative orientate all’equilibrio 
territoriale, con maggiore attenzione alle aree territoriali caratterizzate da particolari criticità. 

Rilevata l’esigenza di: 

− definire il dimensionamento della rete scolastica e la programmazione dell’offerta formativa quale esito di 
un processo di governance condivisa, con il contributo delle parti sociali; 

− definire il dimensionamento della rete scolastica e la programmazione dell’offerta formativa quale esito di 
un processo di governance informata, basata su elementi di conoscenza condivisa tra gli attori; 

− consolidare la programmazione della rete scolastica regionale per l’annualità 2019/2020, nel segno di una 
continuità evolutiva, definendo criteri e modalità omogenei che orientino la programmazione dell’offerta 
formativa e il dimensionamento della rete scolastica al raggiungimento degli obiettivi di razionalizzazione 
e qualificazione del sistema d’istruzione, considerato al centro delle politiche di sviluppo. 

Visti, altresì: 

− il D. Lgs. n. 226 del 17/10/2005 “Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo 
ciclo educativo di istruzione e formazione a norma dell’art.2 della Legge n. 53/2003”, il quale ha inserito il 
sistema dell’istruzione e formazione professionale nel secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e 
formazione; 
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− l’art. 1, comma 632 della Legge n. 296 del 27/12/2006 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)”; 

− l’art. 64 del Decreto Legge n. 112 del 25/06/2008, convertito con modificazioni dalla Legge n. 133 del 
06/08/2008, il quale ha previsto la predisposizione di un piano programmatico per la riduzione della spesa 
in ambito scolastico; 

− il DPR n. 81 del 20/03/2009 “Norme per la riorganizzazione della rete scolastica e il razionale ed efficace 
utilizzo delle risorse umane della scuola, ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”; 

− il DPR n. 89/2009 “Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico della scuola dell’infanzia 
e del primo ciclo di istruzione ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”; 

− i DD.PP.RR. nn. 87, 88 e 89 del 15/03/2010, recanti norme per il riordino degli istituti professionali, degli 
istituti tecnici e dei licei; 

− il Decreto Interministeriale 15/06/2010, che recepisce l’Accordo Stato, Regioni e Province Autonome del 
29/04/2010, con iI quale si definiscono gli aspetti relativi al passaggio al nuovo ordinamento dei percorsi 
di leFP di cui alle lett. a), b) e c) dell’art.27, comma 2 del D. Lgs. 226/2005; 

− i Decreti Interministeriali nn. 7428 e 7431 del 24/04/2012, concernenti la definizione degli ambiti, dei 
criteri e delle modalità per l’ulteriore articolazione in Opzioni delle aree di indirizzo dei percorsi degli 
Istituti Professionali e degli Istituti Tecnici; 

− il DPR n. 263 del 29/10/2012 “Norme generali per la ridefinizione dell’assetto organizzativo didattico dei 
Centri d’istruzione degli adulti, ivi compresi i corsi serali”; 

− il DPR n. 52 del 05/03/2013 “Regolamento di organizzazione dei percorsi della sezione ad indirizzo sportivo 
del sistema dei licei” ; 

− la Legge n. 107 del 13/07/2015 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delego per il 
riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

− il D.Lgs. n. 61 del 13/04/2017 “Revisione dei percorsi dell’istruzione professionale, nel rispetto dell’articolo 
117 della Costituzione, nonché raccordo con i percorsi dell’istruzione e formazione professionale, a norma 
dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera d), della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

− il D. Lgs n. 65 del 13/04/2017 “Istituzione del sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita 
sino a sei anni, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera e), della legge 13 luglio 2015, n. 107”. 

Vista, inoltre: 
− la DGR n. 951 del 05 giugno 2018 di presa d’atto della Strategia dell’Area Interna dei Monti Dauni come 

approvata dal comitato Nazionale Aree Interne il 19 12 2017; 

Sentiti l’Ufficio Scolastico Regionale e le Organizzazioni sindacali del comparto scuola in sede di concertazione 
in data 19/09/2018. 

Si rende necessario approvare le Linee di indirizzo per il dimensionamento della rete scolastica e la 
programmazione dell’offerta formativa sul territorio regionale, da parte delle Istituzioni scolastiche e degli 
Enti locali competenti, relativamente all’anno scolastico 2019/2020, così come riportate nell’allegato A), che, 
con i suoi allegati, costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118 del 23/06/2011 e ss.mm.ii. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 

https://ss.mm.ii
https://dell�art.27
https://DD.PP.RR
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Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto 
finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. n. 7/97 art. 4 comma 4, lett. d). 

LA GIUNTA REGIONALE 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e lavoro - Politiche per il Lavoro, 
Diritto allo Studio, Scuola, Università, Formazione Professionale, che si intende qui di seguito integralmente 
riportata; 
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile dell’Alta Professionalità e 
dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 

− di approvare le “Linee di indirizzo per il dimensionamento della rete scolastica e la programmazione 
dell’offerta formativa per l’anno scolastico 2019-2020”, di cui all’allegato A), e relativi Allegati A1, A2, A3, e 
A4, i quali costituiscono parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

− di notificare, a cura della Sezione Istruzione e Università, il presente atto all’Ufficio Scolastico Regionale per 
la Puglia, alle Province pugliesi e alla Città Metropolitana di Bari e, per loro tramite, ai Comuni pugliesi, per 
gli adempimenti di competenza,; 

− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art. 6 della L.R. 13/1994 e sul sito istituzionale 
di Regione Puglia www.regione.puglia.it.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

www.regione.puglia.it
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Al 

Linee di indirizzo 

per il dimensionamento della rete scola stic a e la programmazione dell'offert a fo rmativ a 

per l' anno scola stico 2019/2020 

1. Oggetto del "Piano regionale di dimensionamento della rete delle istituzion i scolast iche e di 
programmazione dell'o ff erta for mati va" e delle presenti linee di indirizzo per l'a.s. 2019/ 2020 

Regione Puglia, con le presenti linee di indir izzo, in continuità evolutiva con la programmazione precedente, 
intende dettare alcuni indiri zzi e al contem po avviare l'iter procedimentale preord inato alla definizione del 
''Piano regionale di dimensionamento della rete delle istituzioni scolastiche e di programmazione 
dell'offerta formativa per l'a.s. 2019/2020". Nel concreto, il presente documento stabilisce gli obiettivi, i 
crite ri e le modalità per la defini zione, in un'o tt ica di governance condivisa con i principali attori del sistema 
scolastico regionale (istituzioni scolastiche, Comuni, Province e Citt à Metropoli tana, Uffici Scolastici 
Provinciali e Ufficio Scolastico Regionale del MIUR) e con le parti sociali, delle modi fiche che si intendono 
apportar e all'attuale assetto organizzativo della rete scolastica e all'offerta formativa erogata dalla stessa, 
in quanto necessarie e/o opportune a migliorare e valorizzare il sistema nel suo complesso, rendendo 
pienamente fruibile l'esercizio del diritto all' istruzione. 

Oggetto del "Piano regionale di dimensionamento della rete scolastica e di programmazione dell'offerta 

formativa", e dunque delle present i linee di indiri zzo, è la definizione : 
dell'assetto per l'a.s. 2019/2020 delle istituzioni scolastiche e dei plessi/scuole del primo ciclo 
(scuole dell'infanzia, scuole primarie e scuole secondarie di primo grado), delle istituzioni 
scolastiche del secondo ciclo (scuole secondarie di secondo grado) e dei Centri Provinciali per 
l' Istruzione degli Adulti - CPIA; 
degli indirizzi di studio, delle articolazioni e delle opzioni attivabili presso ogni plesso/scuola, con 

riferimento al secondo ciclo. 

Il suddetto Piano regiona le e le presenti linee di indirizzo non riguardano, di contro: 
l'assegnazione delle risorse struttura li e stru menta li, che rientra nelle competenze dei Comuni e 
delle Province/Citt à metropolitana con riferimento rispett ivamente al primo e al secondo ciclo; 
l'assegnazione dei nuovi codici meccanografici, che è una materia di competenza ministeriale; 
l'autori zzazione ad attivare corsi ad indiri zzo musicale presso le scuole secondarie di primo grado; 
la programmazione dell'offerta formativa di Istruzione e Formazione Professionale (leFP) erogata 

da istituti professionali, in regime di sussidiarietà; 
la programmazione dell'offerta format iva di Istituti Tecnici Superiori (ITS) e di Poli Tecnico
Professionali, che è oggetto del Piano terr itori ale tri ennale, ai sensi all'a rt. 11 Capo IV del DPCM 

25/01 / 2008. 

2. La rete delle istituzioni scolast iche e la programmazione dell'off erta formativ a in Puglia 

Con riferimento all'a.s. 2018/2019 , sulla base dei dati dell'organico di diritto e dell 'organico di fatto al 
24/ 09/ 2018, come da fonti del Min istero dell' Istruzione, dell'Università e della Ricerca, la rete delle 

SEZIONE ISTRUZIONE E UNIVERSITA' 
Il presente allegato è composto da 
n° M J. fogli. , 1 

Il Dirigente di Se~ 
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n riferimento al Il secondo ciclo, sono attive 220 istituzioni scolastiche, per un totale di 474 indiri zzi 
liceali, 756 indirizzi tecnici e 683 indirizzi professional i. La dime nsione media delle isti tu zioni scolast iche del 
secondo ciclo è di n. 945 studenti con un range che varia da 415 a 1840 iscritti. 
Le istitu zioni scolastiche che non raggiungendo il numero minimo di iscritti necessari sono state 
assegnatarie di Dirigente Scolastico (DS) in reggenza sono 1271. 

Gli indirizzi di studio prioritariamente scelti dagli student i e dalle studentesse del secondo ciclo in Puglia 
sono, in ordine decrescente, gli indirizzi liceali (97 .904 iscritti }, gli indirizzi tecnici (66.827 iscritti), gli indirizzi 
professionali (44.789 iscritti ). Tra i licei, quelli maggiormen te scelt i sono: lo scientific o, con 45.072 iscritti , il 
ling uistico , con 16.674 iscritt i, e il liceo delle scienze umane, con 12.603 iscritti; tra gli istituti professionali, 
enogastronomia e ospi tal ità alberghiera , con 21.088 iscritti , servizi per la sanità e l'assistenza sociale, con 
8.531 iscritti, e manut enzione ed assistenza tecnica, con 6.044 iscritt i; tra gli istitut i tecnici, 
amministra zione, fina nzia e marketing, con 23.611 iscritti, informatico e telecomunicazioni , con 9.843 
iscritti , e chimica, materiali e biotecnologie , con 4.865 iscritti. 
Sono attivi , inoltre, n. 7 Cent ri Permanenti per l' Istruzione degli Adulti - CPIA. 
La Puglia, in linea con le altre regioni italiane, registra la piena scolarizzazione nell'am bito dell' istruzione 
pre-primaria, vale a dire minori di età compresa tra 3 e 5 anni, con un tasso di scolarizzazione superiore al 
90%; nella fascia di età 15 19 anni, invece, la percentuale degli scolarizzati è inferiore all'80%, una 
percentuale inferio re sia alla media OCSE (pari a11'85%) sia a quella italiana (83%)1. 

3. Obiettiv i e criteri per il pieno esercizio del diritto all'i struz ione 

3.1 Obiett ivi di risultato e di processo 

L'obiettivo generale di migliorare e valorizzar il sistema scolastico regionale, rendendo pienamente fru ibil e 
l'esercizio del dir itto all'istruzione , può essere conseguito att raverso il perseguimento concorrente e 
ter rit orialmente contestualizzato dei seguent i obiettivi di risultato e di processo. 

OBIETTIVI DI RISULTATO 
Confrontars i con i mutamenti globali e trasformarl i in opport unità 
Nell'era della comunicazione veloce e della globalizzazione, la lettu ra dei mutamenti socio-demografici 
in corso costitu isce un imprescindibile elemento di programmazione del sistema di istr uzione. Nel 
novero di tali muta menti vi sono temi fondanti sui quali riflet tere come la riduzione del la popolazione 
st udentesca in generale e al contempo l' incremento di studenti stranieri, l'e mergere di problemat iche 
sociali di forte impatt o come il bullismo e il cyber bullismo, l'evo luzione del mercato del lavoro verso 
atti vità innovat ive al passo con lo sviluppo tecnologico, le conseguenti nuove esigenze della didattica e i 
diversi metodi di apprendimento, i nuovi equilibri di gestione del tempo tra famiglia, lavoro e istruzio ne 
con la conseguente domanda di increme nto del tempo -scuola e di servizi di refezione. 
Alcune lettu re dell'a ttu ale andamento demografico sul terr ito rio regionale in relazione alle fasce di età 
scolastica sono riportate nell'A llegato Al alle presenti linee di indirizzo . 
Il sistema scolastico deve non solo tener conto dei muta ment i in atto , ma anche qualificarsi come 
"agente del cambiamento" in grado di formare donne e uom ini capaci di affrontare l' innovazione e 
tr asformar la in opportunit à, un luogo aperto di aggregazione ed integrazione sociale in cui sviluppare 
competenze specialisti che, capacità creative e progettual i necessarie per intercettare e presidiare 
l'innovazione, ma anche consapevolezze e responsabilità sociali in senso lato . 
Un sistema di istruzione di elevata qualità, in grado di forn ire le compete nze necessarie per imparare, 
apprendere e collocarsi nella società e in un mercato del lavoro sempre più competi tivo e in evoluzione 
come persone attive, rappresenta una priorità assoluta per realizzare una crescit a sociale ed economica 

stabile e duratura . 
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rete scolastica come Servizio Pubblico Essenziale di qualità e aperto a tutti 

La scuola costituisce uno dei Servizi Pubblici Essenziali (SPE) previsti dalla legge (Legge n. 146/1990 ) al 
fine di garantire pienamente la cittadinanza . Dunque, è necessario assicurare la presenza equi librata su 
tu tto il territorio regionale di istit uti scolastici di diverso tipo grado per rendere accessibile a tut ti 
un'offerta formativa diversificata, garantendo pari opportunità, non discriminaz ione e mobilità sociale. 
Alcune significative letture dell'attua le distribuzione sul terr itorio regionale degli istituti scolastici del 
secondo ciclo con specifica dei diversi indir izzi sono riportate nell' Al legato A2 alle presenti linee di 
indir izzo. 
I Comuni, le Province e la Città Metropolitana di Bari, unitamente ali' Amministrazione regiona le, 
nell'esercizio delle prop rie funzioni programmatorie in materia, devono operare secondo criter i di 
integrazione, di riequ ilibrio terr itoria le e di equità nell'accesso alle diverse opportunità educat ive, 
att raverso: 

un'adeguata distribuzione sul te rrit orio delle istit uzioni scolastiche e dei plessi/scuole tenendo 
conto dei trend demografici, degli effettivi bacini di utenza, delle realtà territoriali confinanti 
anche relative ad altr e provi nce /o regioni; 
un'attenzione alle aree territor iali caratterizzate da particolari criticità legate all'accessibi lità, 
alla dispersione scolastica, alla presenza di studenti con disabilità e/o con disturb i specifici di 
apprendime nto; 
l'offe rta di una plural ità di opportunità di istru zione evitando , con riferimento al Il ciclo, la 
frammentarietà dell'offerta formativa con duplicazione e/o sovrapposizione di indirizzi; 
la completezza e la complementarietà dei percorsi di istruzione di ogni grado con 
un'arti colazione adeguata, evitando sovrapposizioni e duplicazion i con medesime tipologie di 
offer t a già presenti presso altre istitu zioni vicinio ri. 

Coerenza con le opportunità e le vocazioni del contesto territoriale 

Il sistema dell'istruzione regionale deve essere potenziato e, ove necessario, accompagnato in un 
processo di innovazione nell'ottica della valorizzazione del contesto economi co esistente e 
dell'integrazione con il sistema produttivo del territorio . Tutto ciò deve avvenire in una logica di 
concreta strategia di sviluppo territo riale e di coesione sociale, capace di delinea re, da un lato, nuove 
prospettive di qual ificazione pro fessionale di qualità alta per raccogliere le sfide del cambiamento e, 
dall' altro, creare opportun ità occupazionali reali, anche attraverso il rafforzame nto mirato dei percorsi 
formativi di successo. A tal fine, è necessario perseguire il collegamento tra la programmazio ne 
dell' offerta scolastica e le più generali politiche territoriali in termini di vocazioni dei territori e svilup po 
socio-economico. 
I saperi e le competenze sono, infatti, leve strateg iche essenziali per promuovere l'innovazio ne 
continua di processo e di prodotto, rendere competitivo il sistema produttivo nel mercato globale, 
contrastare il disallineamento tra filiere produttive, formative, poli tecnolog ici e cluster tecnologici . 
La realizzazione di una rete scolastica coerente tra i diversi cicli di istru zione, in grado di armo nizzare le 
esigenze educative e di crescita personale con la formazione specifica e le str ategie di sviluppo 
economico territoria le, è di fondamenta le importanza per governare percorsi e indirizzi che offra no 
reali sbocchi occupazionali in contesti produttivi consolidati e/o in evoluzione. 
Alcune significative lettu re dell'attuale offerta di p rcorsi di istru zione che offrano reali sbocchi 
occupazionali nei contesti produttivi locali sono riportate nell'Allegato A3 alle presenti linee di indiriuo. 
Da ciò derivano alcuni criteri per la definizione dell 'offerta formativa: 

garantire una distribuzione dell'offerta formativa coerente con le vocazioni produttive e le 
potenzia lit à occupazionali del territorio attraverso percorsi ed indirizzi che offrono reali sbocchi 
occupazionali in contesti produttivi consolidati 
favorire oppo rtunità di intera zione sistematica tra sistema formativo, mondo del lavoro e 
sistema della ricerca, anche attraverso la connessione con i soggett i che compongono il tessuto 
produttivo e caratt erizzano le r altà territoriali più dinamiche, oltre che l'integrazione con alt re 
filiere forma tive; 



66490 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 136 del 22-10-2018                                                 

una dimensione ottimale delle istituzioni scolastiche per un efficace esercizio dell'autonomia 
scolastica 
La dimensione ott imale per un'istituzio ne scolastica va misurata in relazione all'es igenza di rendere 
effi cace l'auto nomia del sistema-scuola nel quale int eragiscono allievi, fam iglie, docenti e personale 
ausiliario . Laddove la dimen sione numerica, in quanto sovradimensionata o sott odimensionata, non 
consente una gestione profi cua, in termini di utilità marginale, dei beni e delle poten ziali attiv ità legate 
all'esercizio del diritt o all' ist ruzione, occorre intervenire rivedendo l'assetto complessivo in essere. In 
t ermin i statisti ci, a livello regionale, la dimensione media delle istit uzioni scolastiche, sulla base dei dat i 
dell'organi co di dir itt o a.s. 2018/2019, è di circa 880 iscritt i per il primo ciclo e di 950 iscritti per il 
secondo ciclo, ma la dimensione ot timale di un'istituz ione scolastica va valutata in termini di 
sostenibilità sia economica che sociale3• 

Alla luce di tutto ciò, risulta opportuno sostenere l'esistenza di istituzioni scolastiche che non siano 
sovra o sottodimensionate attraverso: 

la riduzione delle istituz ioni scolastiche e plessi/scuole con un numero esiguo di studenti per 
evitare una eccessiva fram mentazione nei casi in cui l'esigenza di salvaguardare una scuola 
autonoma non sia resa necessaria da specifiche condizioni territo riali. A tale scopo, le 
Amministraz ioni competenti sono chiamate a cercare possibili soluzioni, anche attraverso la 
collaborazione con gli Uffici Scolastici Territoriali, sia con riguardo al primo sia al secondo ciclo 
di istr uzione, per non comprome tt ere l'ot t imale svolgimento delle attivi tà scolastiche. 
la riduzione delle istitu zioni scolastiche sovradimens ionate . A tale scopo, le Amministrazion i 
competenti intervengono, in stretta collaborazione con gli Uffici Scolastici Territoriali, le 
autonomie scolastiche e le Ammi nistrazioni comuna li interessate ai fini di un 
ridimensionamento anraverso sdoppiamento o diversa art icolazione degli istit ut i, considerando 
l'adeguatezza delle dotazioni di carattere logistico (aule, laboratori , palestre) per il 
soddisfacimento delle esigenze educative e formative degli studenti. 

Coerenza e innovatività dell'offerta formativa esistente 
Al fine di valorizzare i precedenti invest imenti di saperi e di esperienze, tenendo conto della vocazione, 
dell'esperienza didat t ica e del profi lo culturale della scuola, ovvero del background educativo che 
rappresenta un punto di riferime nto ter rito riale, t ra gli obie tti vi da perseguire vi è quello di garantire la 
conti nuità e il consolidamento dell'o fferta formativa esistente, ovvero la coerenza dell'offe rta 
formativa programmata con quella già esistente, e al contempo quello di off ri re soluzioni ritenute 
idonee a soddisfare le nuove domande provenienti dai terr ito ri di riferimento e rispondere alla richiesta 
di una scuola quale luogo fondamentale di sperimentazione e di verifica di ogni progett o di formazione 
e t rasformazione cultu rale. 
Le proposte di modifica dell'assetto organizzativo delle istituzioni scolastiche mirano a garanti re 
un'offerta non solo ricca ed articola ta e didatticam ente di qualit à, ma anche stabile nel tempo per non 
rimettere in discussione di freq uente l'assetto delle scuole. 

3 In quest'otti ca dovrà tenersi conto di quanto stabili lo nella Strategia dell'Area Interna dei Monti Da uni come definita in accordo 
con l'USR, approvata dal comita to Nazionale Aree Interne il 19 dicembre 2017 e condivisa formalmente con presa d'atto da Regione 
Puglia con DGR n. 951 del S giugno 2018. In particolare, nella scheda intervento "1.ld - nuovi ambienti di apprendimen to -seco ndo 
ciclo", si legge: "Al fine di coniugare le esigenze educative con le esigenze di sv,/uppo temtor10/e espresse dall'Area, la Direzione 
scolastica regionale e l'USR, nell'ambit o del procedime nto che condurrò alla delibe,a zione del Piano di dimensionamento per l'a.s. 
2018/2019, ne, limiti delle risorse umane e finanziarie disponibili (Dlg 112/1998), avanzeranno la proposta di istitu,re un Istituto 

d'Istruzione Super,ore "Pol,valence" (1.1.S.) a Bovino, articolato come segue: IPSIA per Manutenzione e assistenza tecnica d, impwnti 
di Bovino (sede coord. del Pocinotti di Foggw), L. S. d1 Bovmo (sez. stacc. d1 del L. C. "Lonza · Perugmi" di Foggia), L.5. di Accadia (sez, 

stacc. del L. S. "Marco ni " di Foggia); IPSIA Settore Servizi Commerciai, d1 Deliceto (sede coord. del/'/. P. "Ohvetti" di Ortonovo ); 115 
Amministrazione , Finonzo e market ing d, Troia (sez. coordinata dell'l.1.5.S. "Giannone -Masi " di Foggia) e ITAgr. se/Core 

Agroalimencore e agroindust ria di Troia (arriva doll'o .s. 2017/18), per complessivi 371 studenti nelle 5 sedi d'ara in poi unificate 
sorto un'unica dirigenza a Bovino. Per comple tare il riasserto della scuoio secondor,o di Il grado, s, proporrò d1 1st1ruire presso 

P,erramanrecorvino - uno pmna classe dell'Istituto Tecnico Econom,co ad 1ndir,zzo tur, · e qualifichi operatori delle attività 
turistiche .". \)7,,\ N[2' ~ 
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ibilità con le risorse strutturali e strumentali esistenti 

Un imprescindibil e criterio utile a informare il dime nsionamento dell'offerta scolastica regionale 
riguarda la necessaria coerenza tra le scelte contenute nelle proposte comunali e nei Piani prov inciali e 
la capacità ricettiva degli edifici scolastici, anche in termin i di dotazione di laboratori e att rezzature. 
Tale valutazione va effettuata considerando le esigenze rife rite non solo all'anno scolastico per il quale 
è effettuata la programmazione (primo anno), ma con riguardo all'intero percorso formativo. A tal 
proposito , si evidenzia che la normat iva di rifer imento4 attr ibuisce alle Province e alla Citt à 
metropolitana, in relazione all'istruzione secondaria superiore, e ai Comuni, in relazione agli altri gradi 
primari di scuola, i compiti e le funzioni riguardant i anche "il piano di utilizzazione degli edifici e di uso 
delle attrezzature, d'intesa con le istit uzioni scolastiche". Quindi, è necessario gestire il numero di 
iscrizioni in modo congruente alle eff et tive capacità ricettiv e degli edific i scolastici per le finalità di 
sicurezza, in conformità con le norme tecniche vigenti in materia di edilizia scolastica e di attuazione del 
piano operativo di sicurezza (D. Lgs. n. 81/2008) . 
A tal proposito, si sottol inea che i dati contenuti nell'Anagrafe Regionale dell'Edil izia Scolastica (ARES -
www .ediliziascolastica.regione.puglia.it), il cui aggiornamento è in capo ai Comuni , alle Province e alla 
Città metropol itana, ciascuno per gli edifici di proprietà, costi tuiscono il riferime nto per la valutazio ne 
della compatibilità della proposte di dimensionamento con le r isorse struttural i e strume ntali a 
disposizione. I Piani provinciali e le proposte comunali dovranno, in ogni caso, contenere esplicita 
dichiarazione in merito alla disponibilità di aule, attrezzature e laboratori adeguati e di assunzione dei 
relativi oneri di legge. 

OBIETTIVI DI PROCESSO 
Il dimensionamento scolastico quale esito di un processo di governance condivisa 

Regione Puglia inte nde continuare e rafforzare il percorso partecipativo e solidale già intrapreso con il 
territ orio e avvalersi, secondo criteri di governance condivisa ormai consolidata, del contributo delle 
parti sociali e dei soggetti istitu zionali a vario titolo coinvolti nei processi di istruzione e formaz ione e 
soprattutt o dei soggetti destinatari delle scelte da operare. 
Il dimensionamento deve essere pertan to definito dalle Province, Città Metro politana di Bari e dai 
Comuni tramite un ampio, traspare nte ed efficace percorso di concertazione con le Istitu zioni 
scolastiche di competenza terr itoriale, gli Uffici Scolastici Provinc iali, l'Uffi cio Scolastico Regionale, le 
Organizzazioni sindacali5 e ogni altro soggetto inter essato, anche attraverso incontr i di concertazione 
isti tuzionale e momenti di confron to pubblici , e deve quindi tradursi in propo ste di interventi 
sull'assetto organizzativo della rete scolast ica condivise a valle di un'attenta valutazione . 
Le Province e la Citt à Metrop olitana di Bari dovranno esercitar e il ruolo di programmazione e di sede di 
coordinamento e di confronto, a livello territo riale, con i Sindaci, le istituzion i scolastiche e le parti 
sociali, con riferimento all'intero sistema dell ' istruzione, al fine di fornire il miglior servizio di istruzio ne 
possibile per i cittadi ni/studenti del territorio , compatibi lmente con le risorse date. 
In alt ri termini , la programmazione della rete scolastica si delinea come il risultato di un'azione sinergica 
tra istituzioni scolastiche e territoriali, chiamate a svolgere una funzione "politica" di presidio di identità 
e di legalità, nel rispett o delle reciproche competenze, per la costruzione di un'o ff erta rispondente alla 
domanda e alle potenzialità delle singole realtà locali. 

Il dim ensionamento scolastico quale esito di un processo di governance informa ta 

Le scelte di assetto della rete scolasti ca vengono discusse dai diversi attor i coinvolti nel processo e 
defin ite dagli attori istituzionali sulla bas di elementi di conoscenza condiv isa. A tale scopo, Regione e 
Ufficio Scolasti co Regionale rendono disponibi li sul porta le web dedicato (www .retescolasticapugl ia.it) 
dat i inerenti la rete scolastica (es. numero di iscritti nell'anno scolastico in corso per singola Istituzione 
scolastica; numero di iscritti nell'anno scolastico in corso per ciascun plesso afferente l'Istituzione 
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a; andamento delle iscrizioni per singolo plesso aff erente negli ultimi 3 aa.ss.; tipologie di 
modifi che dell'assetto intervenute negli ultimi 3 aa.sa.; previsioni demografiche per i 3 anni a seguire 
con riguardo alla popo lazione da 3 a 13 anni e da 14 a 18) e in allegato al presente documento alcune 
letture interpreta tive degli stessi incrociandol i con i principali dati sul contesto territoriale ed 
economico regionale (cfr Allegati 1, 2 e 3 alle presenti linee di indirizzo) . 
Le richieste delle Istit uzioni scolast iche, le proposte dei Comuni e i Piani delle Province e della Citt à 
Metropo litana di Bari devono essere def init i a partire da un'at tenta analisi comp lessiva del contesto di 
riferim ento che tenga conto : 

della consistenza della popolazione scolastica, dell'a ndamento della stessa in ragione dei trend 
demografici e della consistenza dei flussi di mobi lità volontar i o indotti nell'ambito territoria le 
di riferime nto ; 
della provenienza geografica degli iscritti nelle diverse Istituzioni scolastiche, prestando 
attenzi one alle situazioni in cui si rileva la presenza di un numero significat ivo di stud enti 
residenti in Comuni diversi, ubicati ad una distanza percorribile su gomma in più di 30 min . 
della disponibilità edi lizia esistente, a garanzia dei livelli di sicurezza e della congruità della 
capacità ricettiva degli edifici scolasti ci il rispetto al numero degli iscritti frequentanti ; 
delle caratte ristiche fisiche dei territori , con parti colare riferime nto alle situazion i di disagio 
(sopratt utto nei piccoli Comuni) in relazione all'orografia del territorio, alla viabili tà, al sistema 
dei tr asporti , ai tempi di percorrenza, alla disponibilit à di altri servizi socio-educativi e culturali , 
alla necessità di cont ribuire a contenere (o a non aggravare) lo spopolame nto in atto ; 
delle dinamiche sociali, economiche e socioculturali di carattere terr itoria le; 
dell'opport unit à di creare reti, fi liere/po li formativi omogenei (poli liceali - poli tecnico
professionali) il più possibile coerent i con le caratte ristiche socio-economiche, le potenzia lità di 
sviluppo e la domanda forma tiva dei singoli territori ; 
della possibilità di incentivare la costituzione di reti scuole, ai sensi del DPR n. 275/1999, che si 
coordinino per progetti di innovazione didattica, funzionali alle esigenze dell'utenza e a 
contrasta re l'abbandono scolasti co. 

3.2 Criteri per glì accorpamenti delle istituzioni scolastiche sottodim ensionate e lo scorporo di quelle 

sovradim ensionate. 

Fermi restando gli obie ttiv i richiamati al precedente paragrafo 3.1, i criter i da seguire per gli accorpamen ti 
delle Istitu zioni scolastiche sott odimensiona te e lo scorporo di quelle sovradime nsionate sono i seguenti : 

r iduzione di istituzioni scolastiche e plessi/scuo le con un numero esiguo di studenti, tenen do 
presente che la vigente disciplina legislativa6 stabilisce che non sia assegnato il Dirigente Scolast ico 
(DS) e il Diretto re dei Servizi Generali e Amministra t ivi (DSGA) nei casi in cui l'istituzione scolastica 
non raggiunga i 600, 400 nei casi per cui è prevista l'applicabilit à della deroga, ovvero con riguardo a 
isti tuzioni scolastiche site nei comuni montani . 
Per quanto concerne l'organizzazione della rete scolastica regionale del primo ciclo, si conferma la 
necessità di sostenere e privilegiare, ove ne ricorrano le condizion i, il processo di verticalizzazione 
delle istituzioni scolasti che in Istituti comprensivi, a garanzia della continuità educativa e didatti ca; in 
alternativa, ove non ricorrano le condizioni per aggregazioni vertica li, sono da prediligere le 
aggregazioni or izzontali tra istituz ioni dello stesso tipo. 
Con riferimen to al secondo ciclo, in un'ottica di razionalizzazione della rete scolastica coerente con 
una programmazione dell'off erta fo rmativa int egrata, orientata alla costruzione di Poli formativi 
omogenei, l' unifi cazione del le istitu zioni dovrà avvenire prioritar iamente tr a istitu ti della medesima 
tipolo gia, fermo restando che nei centri di piccole dimensioni può rendersi necessario ricorrere 
all'at t ivazione o al potenziamento di Istit ut i di Istr uzione Superiore per diversifi care gli ind irizzi di 

studio . 

0 L'art. 12 della L. 8 novembre 2013, n. 128, nel modificare i commi 5 e Sbls dell"art. 19 della l . 15 luglio 2011 n. 111, ha demandato 
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da privileg iare gli accorpamen ti tra scuole sotto dimen sionate e da evitare accorpamenti di 
plessi ad istituzio ni scolastiche già ben dimensionate (con più di 800 iscritt i) e comunque non 
potranno essere prese in considerazione proposte di accorpamento che producano nuove istituzioni 
scolastiche con un numero di iscritti superiore a 1200. 
Potranno essere prese in considerazione proposte di verticali zzazione di scuole di ogni ordi ne e grado 
solo nei casi in cui ricorrano tutte le condizioni previste dall'art. 2 comma 3 del D.P.R. n. 233/1998, 
ovvero, nel caso della Regione Puglia, nei comuni montani. 
r iduzione del numero di istitu zioni scolastiche sovradimensionate attraverso sdoppiamento o diversa 
articolazione degli istituti, cons1deranao l'adeguatezza delle dotazioni di carattere logistico (aule, 
laboratori, palestre) per il soddisfacimento delle esigenze educative e formative degli studenti. 
In termini generali, sulla base di una valutazione statist ica dei dat i disponib ili, può afferma rsi che le 
istituzioni scolastiche che presentano una popolazione studentesca superiore a 1200 alunni debbano 
essere oggetto di un attento esame in ottica di ridimensionamento. 

Resta comunque fermo il potere in via sostitutiva di Regione Puglia nei casi in cui le proposte dei Comuni e 
delle Province/ Città metropolitana non siano rit enute idonee per un adeguato dimensionamento della rete. 
Un elenco indicativo delle istituzioni scolastiche che superano in difetto e/o in eccesso le suindicate 
quantità di iscritti sulla base dell'organico di diritto e di fatto al 24/09 /2018 è riportato nell'Allegato A4 alle 
present i linee di indirizzo. 

3.3 Criter i specifici per l'attivazion e di nuovi indirizzi , opzioni e artic olazioni con riferimento al Il ciclo 

Le proposte di attivazione di nuovi indir izzi, opzioni e articolaz ioni devono essere, per quanto possibile, 
concordate tra i terri tori interessat i, rispondere a specifiche esigenze locali, essere collegate a filiere 
produttive di rilevante interesse nei contesti territorial i, favorire il più ampio raccordo tra scuola e mondo 
del lavoro . 
Dette proposte dovranno essere effett uate tenendo conto : 

degli indirizzi, opzioni e articolaz ioni già presenti e della relat iva distribuzione terr itoriale; 
della disponibilità ed adeguatezza dei laboratori necessari; 
delle dotazioni organiche disponibili 
della dimensione dell 'istituzione scolastica in termini di numero di iscritti. 

Al fine di garantire un'adeguata distribuz ione sul terri tor io, è opport uno evitare la sovrapposizione con la 
medesima tipologia di offerta già erogata nel medesimo ambito e/o ad una distanza percorr ibile su gomma 
in meno di un'ora, valuta ndo con attenzione alle situazioni in cui in un plesso si rileva la presenza di numeri 
significativi di studenti residenti in Comuni ad una distanza percorribile su gomma in più di 30 minuti. 
In ogni caso, la possibili tà di istituire nuovi indirizzi può essere esercitata a condizione che siano già 
disponibili aule, attrezzature e laboratori adeguati e che il competent e Ente locale si assuma formalmente 
gli oneri di legge, con particolare riferimento all'edilizia scolastica. 
Gli indir izzi presenti nell'offerta formativa delle Istituzioni scolastiche, dopo due anni consecutivi di non 
atti vazione, si intenderanno automaticamente soppressi e la loro eventuale reintroduzione potrà essere 
richiesta espressamente dall' Istituzione Scolastica nel rispetto degli obiettivi e dei criteri esplicitati nelle 
presenti linee di indirizzo. 
Sarà data prior ità all'att ivazione di nuovi indiriz zi che non abbiano già otte nuto l'autorizzazio ne 
all'at t ivazione di nuovi indirizzi nei due precedenti piani di dimen sionamento del la rete scolastica. Non 
potranno essere prese in considerazione proposte di attivazione di nuovi indirizzi per istituzioni scolastiche 
con un numero di iscritti maggiore a 1200. 

3.3.1 Criter i specific i per i Licei 

La proposta di attivazione presso i licei scient ifici e licei delle scienze umane, rispettivamente, delle opzioni 
"scienze applicate " ed "economico -sociale" dovrà essere effett uata tenendo conto sia delle opzioni già 
attiva te e della relativa distribuzione territoriale , sia della disponibilità e adeguatezza dei laboratori 
necessari, oltre che delle dotazion i organiche disponibili. 

7 
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proposte di istituzione di nuovi l icei musicali e coreutici , tenuto conto delle indicazioni norma t ive 
nazionali, nonché della localizzazione di quelli fino ad oggi attivati, devono accogliere esigenze 
parti colarmente avvertite nel territorio di riferime nto ed essere corredate di tutt e le garanzie necessarie: 

idoneità e disponibilità della sede e dei laboratori ; 
presenza di adeguata strumentazione; 
convenzione con un Conservatorio di Musica ovvero con l'Accademia nazionale di danza; 
dichiarazione di copertura della relativa spesa da parte della Provincia; 
dati previsiona li relativi agli iscritti alla prima classe nell'a .s. 2019/2020, idonei a garant ire 
l'attivazione della stessa ed il mante nimento dell'ind irizzo negli anni successivi 

Relativamente ai licei coreutici , occorrerà, altresi, tener conto dei documenti appositamente elaborat i 
dall'Accademia Nazionale di Danza e dispon ibili all'indirizzo ww w.accademianazionaledanza.it nella sezione 
" Procedure per l'attivaz ione dei Licei Coreutici" 

Si sottolinea l'op port unità. in ogni caso, di programmare nei licei nuovi indirizzi musicali e coreutici 
(sezione musicale e/o sezione coreutica) soltanto laddove I numer i degli iscritti lo consentano, evitando il 
crearsi di duplicazioni/sovrapposi zioni nel medesimo ambito, favorendo invece l' integrazione e il dialogo 
tra le istituzioni scolastiche. Resta fermo che spetta all'Uffic io Scolastico Regionale la valutazione in ordine 
alla sussistenza di risorse in organico suffi cienti per il concreto avvio di tali percorsi in considerazione del 
part icolare impegno in term ini di dotazione organica che detto indirizzo comporta . 

Le proposte di attivaz ione delle sezioni ad indiri zzo sporti vo nel sistema dei licei ai sensi dell'articolo 3, co. 
2, del D.P.R. 15 marzo 2010, n. 89, devono attenersi alle disposizioni del Regolamento di organizzazione 
approvato con D.P.R. 5 marzo 2013, n. 52, nonché alle ulte riori indicazioni fornite a livello nazionale. 
Le Province dovranno accertare che le istituzioni scolastiche interessate posseggano l'assetto organizzativo 
di cui al D.P.R. 5 marzo 2013, n. 52, nonché idonee dotazioni strutt urali esistenti alla data di approvazione 

dei Piani provincial i. 

Si sottolinea l'opport unità di programmare l'atti vazione di nuovi indir izzi sportivi nei licei scienti fici 
soltant o in presenza di specifiche vocazioni territorial i e rilevante presenza di associazioni sport ive, 
evit ando il crearsi di duplicazioni/ sovrapposizioni nel medesimo ambito e/o ad una distanza percorribile su 
gomma in meno di un'o ra. Non potrà, comunque, essere attiva ta più di una sezione ad indirizzo sportivo 
per ogni liceo scientifico . 

3.3.2 Criteri specific i per la defin izione dell'offerta form ativa degli istituti profess iona li 

L'attività di programmazione inerente l'offe rta formativa degli istit ut i professionali dovrà tenere conto della 
riforma di cui al Decreto Legislativo 13 apnle 2017, n. 61 "Revisione dei percorsi dell 'istruzione 

professionale, nel rispetto dell'art icolo 117 della Costituzione, nonché raccordo con i percorsi dell'istruzio ne 
e fo rmazione profession ale, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera d), dello legge 13 luglio 2015, 
n. 107" . Pertanto, nei Piani provinciali per l'a.s. 2019/2020 dovranno essere riport ati esclusivamente 
indi rizzi di studio, con le relative articolazioni e opzioni ove rilevi, tra gli 11 previst i dall'art . 3, co. 1 del 
citato decreto legislat ivo. Per le precedent i annualità, si terrà conto delle confluenze indicate nell'apposita 

Tabella ministeriale (Allegato C del decreto 67/2017) . 
Il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 87, e successive modificazion i, continua ad applicarsi esclusivamente , per l'anno 
scolastico 2019/2020, per le classi dalla terza alla quinta . 
Con rif erimento in particolare al percorso professionale ad indir izzo "Gestione delle acque e risaname nto 
ambient ale" si rappresenta che, nelle more della piena attuazio ne del D.Lgs. 13 apri le 2017, n. 61, per l'a.s. 
2019/2020 sarà possibile attivare il citato indirizzo, in via sperimentale, coerenteme nte con gli atti regionali 
di programmazione in materia (Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti , Piano di Tutela delle Acque , 
etc .),.previo accordo te rritor iale tra Assessorato all' Istruzione, Formazione e Lavoro della Regione Puglia e 
Uffic io Scolastico Regionale per la Puglia; non potrà essere presa in con · più di una proposta per 
Provincia/Città Metropo lit ana. ;e,.~ f!' 

"> e; 
- REGIONE ~ 
~ PUGLIA ~ 
q, ~ 

~~.$' - -~~ 
8 
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.4 Criteri specifici per la defin izione dell'assetto organizzativo dei Centr i Provinciali per l'Ist ruzione degli 
Adulti (CPIA) 

I Centri Provinciali per l' istruzion e degli adulti -C PIA - sono disciplinat i dal D.P.R. n. 263 del 29 ott obre 2012 
e dal Decreto interm inisteriale MIUR-MEF del 12 marzo 2015 per dare una risposta concreta e articolata ai 
bisogni di alfabetizzazione registrati in deter minati terri tori , al recupero della dispersione scolastica nei 
confro nti di coloro che non hanno assolto all'obbligo di istruzione . Essi sono fina lizzati a contrastare il 
fenomeno dei NEET (Not in Educotion, Employment or Training) , ad innalzare i livelli di istruzione della 
popolazione adulta e valorizzarne i saperi e le competenze già possedute, a favorire il rientro nei percorsi 
for mat ivi dei disoccupat i e l'inclusione sociale, anche degli immigrati, oltre che a garantire la più ampia 
spendibilità dei titoli e del le certificaz ioni . 
In ambito regionale, dopo una pr ima fase di sperimentazione, con le Deliberazioni di G.R. n. 748 del 17 
aprile 2014 e n. 579 del 26 marzo 2015, sono stati attivati n. 7 CPIA nelle Province/ Città Metropolitana di 
Bari (2), BAT (1), Brindisi (1), Foggia (1), Lecce (1) e Taranto (1). quali istituzioni scolastiche autonome, 
art icolate in reti territor iali di servizio (sede centra le e punti di erogazione, tr a i quali si distinguono anche 
corsi attivat i all'interno di Case circondar iali) e soggetti pubblici di riferim ento per la costit uzione di reti 
terri toriali per l'appren dimento permanente, di cui all'art. 4 della Legge 28 giugno 2012, n. 92. 
Per l'a.s. 2018/2019, i Comuni, con riguardo all'offerta di corsi per l'alf abet izzazione e il conseguimento 
dell'obbligo scolastico, ovvero le Istituzioni scolastiche del Il ciclo e le Amministrazioni provinciali , con 
riguardo all'aper t ura/c hiusura di punti di erogazione e alla declinazione dell'offerta formativa , confermano 
l'assetto organizzativo esistente o propongo no una rimodulazione dello stesso, fermo restando che ad ogni 
eventuale nuova istitu zione di CPIA deve corrispondere la soppressione di un'altra Istitu zione scolastica e 
che deve essere, in ogni caso, garcintita una equilibrata distribuz ione te rritor iale di tale offerta formativa. 

3.5 Poli per l'infanzia da O a 6 anni 

Il D.Lgs 13 aprile 2017, n. 651 in attuaz ione dell'articolo 1, commi 180 e 181, lett era e), della Legge 13 luglio 
2015, n. 107, istituisce il Sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni, 
prevedendo la possibilità di creare Poli per l' infanzia. Sono tali i Poli che "accolgono, in un unico plesso o in 

edifi ci vicini, più strutture di educazione e di istruzione per bambine e bambini fino a sei anni di età, nel 

quadro di uno stesso percorso edvcotivo, in considerazione dell'età e nel rispetto dei tempi e degli sti li di 

appr endimento di ciascuno". In concreto e in senso stretto , le strutture di educazione che accolgono minor i 
rientra nti nella fascia di età da 3 mesi a 3 anni, considerata la vigente normativa regionale sul sistema 
integrato dei servizi sociali (Legge Regionale n. 19 del 10 luglio 2006 e Regolamento regionale n. 4 del 18 
gennaio 2007 s.m.i .), sono: asili nido e sezioni primavera; mentr e, le strutture di istruzione da 3 a 6 anni 
sono le scuole dell'infanz ia. 
Ai sensi della vigente normativa, per la costituzione di Poli per l'infanzia, le Regioni, d'intesa con gli Uff ici 
Scolastici Regionali, tenuto conto delle proposte formulate dagli Enti locali, definisco no ai sensi del comma 
2 dell'art 3 del D.Lgs 13 aprile 2017, n. 65 "le modalità di gestione, senza dar luogo a organi smi datoti di 

ovto nomio scolastica" . 

Alla luce di quanto enunciato, per definire l'effettiva programmazione dell'assetto della rete nel segmento 
c.d. "zero -sei", occorrerà tenere conto dei principi posti dal Legislatore al comma 1 dell'a rt . 3 del D.Lgs 13 
aprile 2017, n. 65, in termini di "massimo f/ess,bil ità e diversificoz ,one per il miglior ut ilizzo delle risorse", nel 
momento in cui verranno defin ite le regole per la "condivision e di servizi generai,, spazi collettivi e risorse 

professionali " Tut to ciò, andrà di pari passi con la definizione a livello ministeriale degl i indirizzi pedagogici 
che caratter izzeranno l'offerta formativa dei Poli per l' infanzia. La programmazio ne dei Poli in ri lievo, 
pertanto , avverrà all' esito dell'approvazione degli indirizzi attu at ivi di competen za ministeriale . 
L' ente si riserva di autor izzare in via sperimentale l'attivazione di Poli per l'infanz ia che accolgano in un 
unico plesso o in edifici vicini più stru tture pubbliche di educazione e di istruzione per bambine e bambini 
fino a sei anni di età . 

v, 
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. Competenze, proce dure, modalità e tempistiche 

4.1 Competen ze 

Il riconoscimento del ter ritor io regionale come livello ottimale per governare in maniera equa ed efficiente 
l'organizzazione della rete scolastica e l'offe rt a format iva, sul piano normativo, ha preso awi o con la Legge 

n. 59/1997 ed in partic olare, con gli artt. 138 e 139 del d.lgs. n. 112/1998 che, rispet t ivamente , hanno 
delegato alle Regioni la funzione di "programmazione de/l'offerto formativo integrata tro istruzione e 
formazione professionale" e di pianificazione "della rete scolastica, sulla base dei piani provinciali e nei limiti 
delle risorse umane e finanziarie disponibili", aff idando alle Province ed ai Comuni, rispettivamente per le 
scuole secondarie superiori e gli altri gradi d' istruzion e, "lo redazione dei piani di organizzazione della rete 
delle istituzioni scolastiche e l'istituzione, aggregazione, f usione e soppressione delle scuole in attuazione 
degli strumenti di pianificazione". 
Nel tempo , a seguito di impugnazioni di leggi statal i e regionali, la Corte Costituziona le ha più volte ribadito 

la competenza regionale in materia di "programma zione della rete scolastica", sino alla sentenza n. 
147 /2012 che, dichiarando l'i llegittim ità dell'art. 19 comma 4 della legge 111/2011, ha ricondotto ancora 
una volta la materia del dimensionamento del la rete scolastica nell 'alveo della competenza regiona le, 

estesa a tutti quegli ambiti di disciplina che possano considerars i "strettam ente connessi" con tale mater ia, 
per l'immediata e diret ta incidenza che essa ha sulle singole realtà locali e sulle esigenze socio-economiche 
di ciascun territorio, evidenziando però la competenza dello Stato nelle quest ioni relat ive all'attribuzione 
del personale, e cond izionando quindi imp licitamente la programmazione regiona le, all' attribuzione delle 
dotazio ni organiche, con conseguent i ripercussioni sulla organ izzazione e progra mmazione dell'offerta . 
La Legge 7 aprile 2014, n. 56 "Disposizioni sulle città metropoli tane, sulle province , sulle unioni e fusioni di 

comuni" ha confermato che le Province e le Città Metropolitane esercitano le funzioni d1 "programmazione 

del la rete scolastica, nel rispetto della programmaz ione regionale" (art. 1, comma 85, lett. c), oltre che la 
"gestione dell'edilizia scolastica''. 

4.2 Procedure 

In linea con la norma tiva di settore ed una orm ai consolidata prassi politico -amministrativa, l' iter 

procedimentale preor dinato al dimensionam ento della rete scolastica e alla programmazione dell'offer ta 
formativa in Puglia vede il coinvolgimento di molteplici attori sul te rri to rio (Istituzioni scolastiche, Comuni, 
Province e Città Metropo litana, Uffici Scolastici Provincia li e Ufficio Scolastico Regionale del MIUR, sindacat i 
di set tore , etc.). Regione Puglia, nell'esercizio della propria funz ione programmator ia in mate ria, intende 

continuare e rafforzare il percorso partecipat ivo attraverso una stretta col laborazio ne e concertazione con 
l'Uff icio Scolastico Regionale per la Puglia, cui fanno capo le procedure di definizione degli organici delle 
singole scuole e la conseguente assegnazione a queste ultime del personale dirigenz iale, docente e ATA. 

l i suddetto iter proced imenta le può essere sinteticamente descritto come di seguit o. 

Primo ciclo di istruzione 
(Scuole dell 'in fanzia, pr imarie e secondarie di I grado, corsi di alfabetiz zazione dei CPIA) 

le Istituzioni scolastiche avanzano richies te di mantenimento o modifica dell'attual e assetto 
trasmett endole ai Comuni unitamente agli atti del iberat ivi dei propri Organi Collegiali e alla eventua le 

ult eriore document azione a suppo rto della richiesta ; 
I Comuni , previa acquisizione del parere obbligato rio, non vincolante , espresso dagli organi collegiali 
delle istituzioni scolastiche interessate, avanzano proposte di mantenimento o modifica dell'attua le 
assetto , trasme ttendo alle Province /Citt à Metropolitana d1 appartenenza, oltr e alle proposte, le 
relative delibere del Consiglio com unale (ovvero dell'o rgano all' uopo deputa to dallo Statuto dell'Ente), 
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' Uff icio Scolastico Regionale , per ogni proposta trasmessa da i Comuni ed integrata nei Piani de lle 

Province/Città Me tro politana esprime il proprio parere anche sulla base de i vinco li derivanti dalle 

dotazioni degli organici, del personale dirigenz iale, doce nte e ATA, e lo trasmette alla Sezione 

Istruzione e Università di Regione Puglia. 

Regione , vist i i pareri dell'Uffic io Scolastico Regionale, esprime con apposita Delibera di Giunta 

Regiona le la propr ia decisione per ogni proposta trasmessa. 

Le richieste che possono essere avanzate dalle istituzioni scolasti che e/o le proposte che possono essere 

avanzate dai Comuni sono: 
mantenimento dell'attuale assetto, 
soppressione di una Istituzione scolastica o di un plesso/scuola; 
scorporo di un plesso/scuola da una Istituzione scolastica ed aggregazione ad altra istituzione scolastica 
esistente; 
creazione di una nuova Istituzione scolastica ex novo o come fusione d, più Istituzioni scolastiche oppure 
attraverso la separazione di uno o più plessi/scuole da una o più Istituzioni scolastiche esistenti; 
creazione di un nuovo plesso/scuola collegato ad un'Istituzione scolastica esistente; 
creazione o soppressione di un punto di erogazione del CPIA; 
creazione o soppressione di un indirizzo del CPIA. 

Il Ciclo di istruzione 

(scuole secondarie di Il grado : licei, Istit uti Tecnici , Istituti Professionali) 

le Istitu zio ni Scolastiche avanzano richieste di manteni ment o, modifica del l'attuale assetto e di 

attivazione di nuovi indirizzi , articolazio ni ed opzioni trasmettendo alle Province/Città metropolita na, 

oltre alle richieste, le relative delibere dei loro Organi Collegiali unitamente ad eventuale ulteriore 

documentazione a supporto della richiesta. 
le Prov ince/Città metropolitana , anche sulla base del le richieste del le Istituzioni scolastiche prese nti 

sul proprio terri torio , previa acquisizione del parere obbliga torio , non vincolante, espresso dagli organi 

collegiali delle isti t uzioni scolastiche interessate, formulano le loro proposte, le integrano nel piano 
provinc iale che trasmettono all'Ufficio Scolastico Regiona le del MIUR e alla Sezione Istruzione e 

Universi t à de lla Regione Puglia, unitamente alla relativa delibera del Consiglio provincia le ovvero 

dell'organo istituzio nale all'uopo deputato e alla eventua le ulteriore documentazione a supporto di 

ogni proposta. 

l'Uffic io Scolastico Regionale, per ogni proposta trasmessa dalle Provi nce/Ci tt à Metropolita na, 

esprime il pro pr io parere anche sul la base dei vincol i der ivant i dalle dot azioni degli orga nici, del 

personale di rigenziale, docente e ATA, e lo trasmette alla Sezione Istruz ione e Unive rsità di Regio ne 

Puglia. 

La Regione , visti i pareri dell'Ufficio Scolastico Regionale, esprime con apposita Delibera di Giunta 

Regionale la propr ia decisione per ogni proposta trasmessa dalle Province/Città Metropolitana. 

Le rich ieste che possono essere avanzate dalle istituzioni scolasti che e/o le proposte che possono essere 

avanzate dalle Province/Città metropolitana sono: 

in termini di assetto: 
mante111mento dell'attual e assetto; 
soppressione di una istituzione scolastica o d'1 un plesso/scuola; 
scorporo di un plesso/scuola da una istituzione scolastica ed aggregazione ad altra istituzione scolastica 
esistente; 
creazione di una nuova ist ituzione scolastica ex novo o attraverso la fusione di una o più istituzioni scolastiche 
esistenti oppure attraverso la separazione di uno o più plessi/scuole da una o più istituzioni scolastiche 
esistenti; 
creazione di un nuovo plesso/scuola collegato ad un'istituzione scolastica esistente; 

in termini di offerta formativa: 
mantenimento dell'attuale offerta format iva; 
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soggetti istituzionali coinvolti sono titolat i a formulare richieste, proposte , pareri, per i plessi scolastici di 
propria competenza istituzionale o territoriale , in altri termini le Istituzioni scolastiche sono titola te a 
presentare solo richieste che coinvolgo no i propri plessi, i comuni e le province sono titolati a presentare 
solo proposte che coinvolgano istituzioni scolastiche o plessi ricadenti nella propria giurisdizione etc. 

I Piani provinciali e le proposte comunali dovranno, in ogni caso, rispettare gli obiet t ivi e i criteri conten uti 
nelle presenti linee di indirizzo, nonché contenere esplicita dichiarazione di assunzione dei relativi one ri di 

legge. 
La Regione Puglia si riserva, in ogni caso, di intervenire, in via sostitutiva, in caso di inerzia degli enti locali o 
di proposte degli stessi non coerenti con le presenti linee di indir izzo. 

4.3 Mod alità e Tempistiche 

Al fine di definire il Piano regionale di dimensionamento della rete delle istituzioni scolastiche e di 
programmazione dell 'offerta formativa per l'anno scolastico 2019/ 2020, è stato realizzato un sistema 
info rmativo web dedicato alla raccolta, valutazione e gest ione delle istanze di modifica del 
dime nsionamento della rete scolastica e della programmazione dell'offe rta forma t iva, accessibile da parte 
delle Istituzioni scolastiche, dei Comuni, delle Province o Città metropolitana , del l'USR e dalla Regione, , 

all'in dirizzo www.retescolasticapuglia. it. I dati e gli atti uffici ali (richieste , proposte e pareri) saranno 

consultab ili attraverso il sistema anche dalle organizzazioni sindacali di settore. 

A partire dal corrente dimensionamento , quindi , la modali tà di presentazione on line è esclusiva, le 
richieste, le proposte, i Piani provinciali e i pareri, potranno essere inoltrati esclusivamente attraverso il 
suddett o portale, dai legali rappresentant i delle Istituzio ni coinvolte, ovvero dai soggetti dagli stessi 
delegati con atto scritto , secondo le modali tà tecniche successivamente comunicate. 

Al fi ne di permettere il regolare svolgimento delle iscrizioni scolastiche nel mese di gennaio e di consent ire 
al personale scolastico l'esercizio in tempi ut ili del diritto di mobilità verso le Istitu zioni scolastiche che 
saranno autorizzate, t utti gli attor i coinvolt i nel procedimento sono tenuti a rispettare i termini di seguito 

indicati: 
le Istituzioni scolasti che avanzano le proprie richieste entro il 15 ottobre 2018 
I Comuni avanzano le proprie proposte entro il 31 ottobre 2018 
Le Province/Città Metropo litana di Bari t rasmettono il Piano provinciale entro 15 novembre 2018 
L'Ufficio Scolastico Regionale esprime il proprio parere entro 30 novembre 2018 
Regione Puglia esprime con Delibera di Giunta Regionale la propria decisione entro il 15 dìcembre 

2018. 

Allegati: 
Allegato Al : L'andamento demografico per fasce di età. 
Allegato A2: La distri buzione territoriale dell'offerta formativa del secondo ciclo 
Allegato A3: Il raccordo tra il sistema formativo e le opport unità occupazionali del sistema produttivo 

regionale. 
Allegato A4: Le istituz ioni scolastiche sotto -dime nsionate e sovra-dimensionate . 
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A.1) 

L'andamento demografico per fasce d' età . 

Att ività realizzata in collaborazion e con 
Osse rva tor io Reg iona le 

dei sistemi di istruzio ne e formazion ~ 

1 
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e alunni residenti, confronto provinciale 1 

la domanda di istruzione nel terr itorio pugliese viene stim ata quantifi cando la popolazione residente e 

prevista, sia per fascia d' età caratteristica del livello scolare (istituti comprens ivi 3-13 anni; scuola 

dell' infanzia 3-5 anni, primaria 6-10 anni , secondaria di primo grado 11-13 anni, secondaria di secondo 

grado 14-18) sia per presunta età di iscrizione al primo anno dei diversi livelli scolari considerati (3, 6, 11 e 

14 anni). 

Per le due popolazioni osservate sono stati analizzati i quinquenni 2012-2016 (popolazione residente) e 

2017-2021 (popolazione prevista) ed è stata, infine , calcolata la variazione media annua come sintesi delle 

due dinamiche temporali , evidenziando in verde le celle per le quali la variazione media annua si colloca nel 

20% della distribuzione con riduzione più bassa, mentre in rosso i valori che si collocano nel 20% della 

distribu zione con riduzioni più elevate . 

Al fin e di commisurare domanda e offerta (potenziale popolazione residente / potenziale offerta plessi 

scolastici) si è ritenuto opportuno dettag liare l' analisi territoriale fino al livello comunale: 

• La popolazione residente, il cui dettag lio comunale per le diverse classi di età è reso disponibile 

dalla fonte lstat consultata (Demolstat), è stata calcolata come somma delle popolazioni delle età 

specifiche; 

• La popolazione prevista (lstat) , disponib ile per ogni età, ma solo a livello regionale, è stata calcolata 

assumendo costante il rapporto comune/reg ione nell'arco temporale considerato . 

I risultati sono riportati per il ciclo di istruzione . In part icolare per il primo ciclo di istruzione vengono 

propost i i risultati sia a livello di Istit uti compren sivi che dettagliati secondo i tre livelli scolari considerati : 

Infanzia, Primaria e Secondaria di primo grado. A questo si aggiunge un approfondimento sull'andamento 

demografico anche per la popolazione studente sca della scuola secondaria di secondo grado. 

Nelle tabelle seguent i, con sfondo rosso è stato evidenziato i l 20% delle varia1ioni medie annue provincia li 

con riduzioni più elevate, considerate in ordine crescente, e con sfondo verde il 20% con riduzione più 

bassa. 
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comprensivi 

Tabella 1.A 8arletta -Ar1dria- Trar1/ 

Età espressa in anni 
3.13' 3+6+11' 

Popolazione /STA T Previsioni Popo/azlone ISTAT Previsioni 

Comu ne Variazione Variazion 
Varlazi . 

Vor lozion 

media e media 
medio 

e m edio 
1012 2016 1021 1012 1016 annuo 1021 

annuo 1016- annua 
1016-

annuo 
1012 1021 -2017 

1012 
1021 -2017 

Andria 12.883 11.803 ·2,2 
10.66 

-2,l 3.409 3.203 ·1,5 2.911 ·l ,8 o 
Bar/etra ll.753 10.536 · 2,7 9.525 ·2,0 3.060 2.667 -3,4 2.426 -1,8 

Bisceglie 6.365 6.109 -1,0 5 516 -2,1 1.676 1.581 -1,4 l.433 ·1,8 

Canosa di Puglia 3.437 3.120 -2,4 2 822 ·2,0 941 843 -2,7 768 ·1,9 

Margherita d1 Savoia 1.232 1.076 -3,3 972 -2,1 334 269 --5,3 244 ·1,8 

Minervino Murge 1.006 845 -4,3 766 ·2,0 271 209 -6,3 190 -1,9 

Son Ferdinando d; 
1.689 1.531 -2,4 1.383 ·2,0 446 401 -2,6 365 -1,8 

Puglia 

Splnouolo 633 593 · 1,6 535 ·2,1 180 165 -2,2 149 ·1,8 

Trani 6.463 5.844 ·2,5 5.274 -2,1 1.695 1.491 -3,2 l.34 9 ·1,9 

Trmltopo/1 1.905 1.845 -0,8 1.667 -2,0 525 497 ·1,4 451 ·1,9 

Totale 47 .366 43 .302 -2,2 
39. 12 

-2,0 12.537 11.326 -2,5 
10 .28 

-1,8 o 6 

Tabella 1.8 Bari 

Età espresso in anni 

3.13 3+6+11 

Popolazione /STA T Previsioni Popolazione ISTAT Previsioni 
Comune 

Variazione Variazione Varia zione Variaz ione 

201 1 201 6 
med ia 

2011 
media 

1012 1016 
media 

1011 
media 

annuo annua annua annuo 
1016-10 12 1021 -2017 2016 -1011 1011-2017 

Acquaviva delle Fonti 2.080 l.953 ·1.6 1.762 ·2,1 571 507 -1, 9 461 ·1.8 

Ade/fio 1.779 l.776 0,0 1.604 -2,0 460 480 1,1 437 ·1,8 

Alberobello 1.014 939 · 1,9 848 ·2,1 278 249 · 2,7 226 ·1,8 

Altamura 9.732 8.761 -1,6 7.917 ·2,0 2.566 2.365 · 2,0 2.150 -1,8 

Bari 29.875 30.194 0,3 1 7.361 -2,0 7.961 8.087 0,4 7.345 ·l ,8 

Binetto 245 245 o.o 221 -2,0 66 69 1, 1 63 -1,8 

Bitetto 1.442 1.495 0,9 1.346 -2.1 398 397 -0,1 359 ·1,7 

Bitonto 6.508 6.006 ·1,0 5.419 ·2,1 J.795 l.571 -3, 3 l.425 -1.9 

Bitritto 1.317 1.272 -0,9 1.147 ·2,1 357 351 -0,4 320 ·1,9 

Copurso 1,748 1.685 -0,9 1.521 -2.0 460 483 1,1 439 ·1,8 

Cosomassfma 2.213 2.288 0,8 2.059 ·2.1 586 607 0,9 549 ·1,8 

Cassano delle Murge 1.633 1.535 · 1,5 1.384 -2, l 485 384 -5, 7 347 -1,9 

Costellano Grotte 1.874 1.905 0,4 1.718 -2,1 502 502 0,0 455 ·1,9 

Ce//omare 741 741 0,0 669 ·2,0 189 202 1,7 184 ·1.9 

Conversano 2.617 2.651 0,3 2.390 -2,1 711 705 -0,6 638 al 18 

Corato 5 ,863 5.464 1,7 4.934 ·2,0 1.538 1 425 ·1,9 1.295 ·1,9 

Gioia del Colle 2.737 2.633 · 1,0 2,377 ·2,1 761 677 -2,9 616 ·1,8 

Giovinauo 2.003 1.936 •0,8 1.747 -2,1 513 494 -0,9 448 ·1,8 

Gravino in Pugllo 5.789 5.276 a2J3 4.769 -2,0 1.519 1.419 -1,7 1.290 •1,8 

Gruma Appula 1.467 1.380 -1,5 1.244 -2,1 396 368 •1,8 332 •1,8 

Locorotondo 1.351 1.323 ·0,5 1.192 ·2,1 369 339 -2,1 307 •2,0 

tut te le analisi riportate in quest a sezione. 

3 
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a 4.177 4.175 o,o 3.767 ·2, 1 1.067 1.123 1,3 1.018 · 1,9 

Molo di Bori 2.550 2.374 · 1,8 2.145 · 2,0 651 622 · l, l 566 · 1,9 

Molfetta 5.960 5.740 -0,9 5.185 · 2,0 1.632 1.553 ·U 1.411 -1,8 

Monopoli 4.753 4.591 ·0,9 4.146 · 2,0 1.308 1.276 -0,6 1.157 · 1,8 

Noci 1.843 1.707 ·1,9 1.541 ·2,1 510 457 ·2,7 415 ·1,9 

Noicattaro 3.046 2.822 · 1,9 2.551 -2,0 801 764 · J,2 694 · 1,9 

Polo del Colle 2.734 2.538 · 1,8 2.289 ·2,1 764 674 ·3,1 611 · 1,8 

Poggiorsini 162 123 -6, 7 111 · 2,1 36 35 ·0,7 31 ·l,9 

Polignano o Mare l.787 1.716 ·1,0 1.549 · 2,1 486 463 · 1,2 421 ·2,1 

Putignano 2.564 2.393 · 1,7 2.157 -2,1 661 577 -3,3 523 · 1.8 

Rutigliano 1.973 1.895 · 1,0 1.712 -2,0 477 503 1,3 457 ·1,9 

Ruvo di Puglia 2.947 2.712 -Z,1 2.451 -2,0 782 709 -2,4 643 ·1,9 

Sammichele di Bari 563 520 ·2,0 470 -2,1 152 133 -3,3 121 ·1,9 

Sannicandro di Bori 1.074 1.029 · 1,1 930 -2,0 278 272 -0,5 247 · 1,8 

Sonteramo In Calle 3.171 2.869 ·Z,5 2.593 -2,0 855 777 · 2.4 708 ·l,9 

Terfizzi 3.017 2.795 · 1,9 2.526 -2,0 763 727 ·1, 2 662 · 1,8 

Toritto 944 834 -3,0 752 -2,1 234 218 -1,8 198 ·1,8 

Triggiano 2.977 2.805 ·1,5 2.531 -2,1 845 749 -3,0 680 ·1,8 

Turi 1.242 1.298 1,1 1.171 -2,1 312 346 2, 6 313 · 1,9 

Valenzano 1.904 1.829 ·1,0 1.652 ·2,1 524 465 -2,9 423 ·1,9 

Totale 133.416 128.323 -.1,0 115.859 -2,l 35.629 34.124 -1,l 30.984 -1,8 

Tabella l.C Brind isi 

Età espresso in anni 

3.13 3+6'11 

Popolazione ISTAT Pre'ilisloni Popo/azlone ISTAT Previsioni 
Comune Variazione Variazione Variazio ne Variazione 

2012 2016 
media 

2011 
media 

2012 1016 
media 

2021 
media 

annua annua annua annua 
2016-2012 1021-1017 2016-2012 1021-2017 

Bt'indJs; 9.416 8.989 · 1,2 8.115 ·2,J 2.589 2.366 ·2,1 1.150 ·1,8 

Corovigno 1.682 1.698 0,2 1.531 -2,1 457 500 1, 7 454 · 1,8 

Ceglie Messapico 1.909 1.921 0,2 1.734 ·2,1 533 496 · 1,8 450 · 1,8 

Ce/lino Son Marco 572 647 -0,9 584 -2,0 195 176 · 2,5 150 · 1,8 

Cisternino 1.042 987 ·1 ,3 892 -2,0 248 242 ·0,6 221 · 1,8 

Erchie 968 851 -3,2 771 ·2,0 240 209 ·3,4 191 · 1,8 

Fasano 4.087 3.794 -1,8 3.424 ·2,1 1.120 1.050 -1,6 952 ·1,6 

FrancavfHa Fontana 4.321 4.122 · 1,2 3.725 -2,0 1.115 1.097 · 0,4 998 -1,9 

Lotiono 1.504 1.346 -1,7 1.215 ·2,1 421 359 -3,9 326 ·1,8 

Mesogne 2.525 2.484 -1,4 2.241 ·2, 1 727 641 · 3,1 581 · 1,8 

Oda 1.517 1.533 · 1,3 1.383 ·2,1 425 408 · 1,0 370 -1,9 

Ostuni 3.001 2.747 -2,2 2.481 · 2,1 834 710 -3,9 644 · 1,8 

San Donaci 649 623 -1.0 562 ·2, 1 187 179 · I .I 163 · 1,8 

San Michele Salentina 699 622 ·2,9 562 · 2,1 193 163 -4,l 148 · 1,8 

San Pancraiio Salentino 964 867 -2,6 782 · 2,1 245 221 · 2,5 200 · 1,9 

San Pietro Vernotico 1.385 1.292 ·1,7 1.156 -2,1 378 325 -3,7 295 ·1,9 

San Vito de; Normanni 1.805 1.644 -2,3 J.487 -2,0 462 460 -0,l 419 · 1,8 

Tarchiarolo 585 520 -2,9 470 -2,0 149 126 -4,l 115 · 1,8 

Torre Samo Susanna 1.112 1.059 -1,2 957 -2,1 287 260 -2,4 237 ·1,8 

Villo Costelli 1.030 1.005 -0,6 906 -2,1 281 271 ·0,9 245 -1,7 

Totale 41.074 38.751 ·1,4 34.988 -2,l 11.096 10.159 -1,9 9.319 -1,9 

4 
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1.D Foggia 

Età espressa in anni 

3.13 3+6+11 

Popolazione 15 TA T Previsioni Popolazione ISTAT Pre11isioni 
Comun e 

Variazione Variazione Variazione Variazione 

2012 2016 
medio 

2021 
medio 

2012 2016 
media 

2021 
medio 

annua annua annuo annua 
2016 -2012 2021 -2017 2016-2012 2021 -201 7 

Accodio 225 206 ·2, 2 186 ·2,0 48 64 7,5 58 ·1,8 

Alberona 73 68 ·1,8 62 ·2,0 24 22 ·2,2 20 ·1,7 

Anzano di Puglia 126 79 -ll , 0 72 ·1,9 27 20 ·l,2 18 ·1,7 

Apricena 1.567 1.534 ·0,5 1.386 ·2,0 405 409 0,2 371 ·1,5 

Ascoli Sotriono 669 670 0,0 605 ·2,0 182 207 3,3 188 ·1,8 

Biccari 257 249 ·0,8 225 ·2,1 62 70 3,1 63 ·1,9 

Bovino 319 282 ·3,0 255 ·2,1 66 71 l , 8 65 ·1,9 

Cagnona Varano 797 723 ·2,4 653 ·2,1 210 201 ·1,1 182 ·1,8 

Candela 326 248 ·6, 6 225 ·2,0 82 63 ·6,4 58 ·1,9 

Carapelle 915 875 -1,1 790 ·2,0 231 219 ·1,3 199 ·1,7 

Carlantino 91 74 ·5,0 67 ·2,2 23 21 ·2,2 19 ·1,8 

Carpino 406 369 ·2,4 333 ·2,1 113 102 ·2,5 93 ·2,0 

Casa/nuovo Monterotara 147 125 ·4,0 113 ·2,0 42 35 ·4,5 32 ·1,7 

Casalvecchìo di Puglia 176 138 ·5,9 125 ·2,0 43 32 -7,l 29 ·1,8 

Castelluccio dei Sauri 245 227 ·1,9 205 ·2,0 59 59 0,0 54 ·1,7 

Caste/luccio Vafmaggiore 122 110 ·2,6 99 ·2,J 30 35 3,9 31 ·1,8 

Castelnuovo dello Dounio 145 137 ·1,4 124 -211 36 26 -7,8 24 ·2,1 

Celenza Va/fortore 123 104 •4,1 94 ·2,0 29 31 1,7 28 ·1,6 

Celle di San Vita 8 7 ·3,3 6 ·1,7 I 1 1 ·1,8 

Cerignola 7.447 7.251 ·0,7 6.546 ·2, 1 2.052 1.925 ·1,6 1.749 ·0,9 

Chieuti 159 142 ·2,8 128 ·2, 1 35 41 4,0 37 ·1,8 

Deliceto 432 375 -3,5 340 -2,0 123 108 ·3,2 99 ·2,0 

Faeto 66 65 -0,4 59 ·2,0 20 18 ·2,6 16 ·1,6 

Foggia 15.815 15.941 0,2 14.396 ·2,0 4.247 4.211 ·0,2 3.824 ·l ,9 

Ischitella 465 431 ·1,9 389 ·2, 1 132 107 ·5,1 97 ·1,8 

Isole Tremiti 27 31 3, 5 28 ·2,2 5 13 27,0 12 ·1,8 

Lesina 682 603 ·3,0 546 ·2,0 189 149 -5,8 136 ·2,1 

Lucera 3.921 3.600 ·2,1 3.250 ·2,1 1.019 938 ·2,0 853 ·1,7 

Manfredonia 6.383 6.197 ·0,7 5.594 ·2,1 1.667 1.663 -0,1 1.508 ·1,8 

M attinato 762 683 ·2,7 618 ·2,0 233 184 -5,7 167 ·1,9 

Mante Sant'Ange/o 1.435 1.300 ·2,4 1.175 ·2,0 389 355 ·2,3 321 ·1,8 

Monte/eone di Puglia 106 93 ·3,2 84 · 2,0 28 24 · 3,8 22 ·1,9 

Motto Montecorvino 70 so ·8,1 45 ·1,9 17 15 -3,1 14 ·l,9 

Ordona 329 351 1,6 317 ·2,1 104 91 ·3,3 83 · 1,8 

Orsaro di Puglia 204 183 ·2, 7 166 ·2 ,0 58 45 ·6,l 41 ·1,9 

Orta Novo 2.242 2.065 ·2,0 1.866 ·2,0 580 535 ·2,0 486 ·1,7 

Panni 75 62 ·4,6 56 ·2,0 24 13 -14,2 12 ·1,8 

Peschici 468 521 2,7 469 ·2,1 126 151 4,6 137 ·1,6 

Pietramontecorvino 266 278 l ,1 251 ·2,1 62 74 4,5 68 ·1,8 

Poggio Imperio/e 294 249 -4,J 225 ·2,1 92 70 ·6,6 63 ·1,7 

Rlgrwna Garganico 200 141 ·8,4 127 ·2,1 so 32 -10,6 29 ·1,9 

Racchetta Sant'Antonio 165 155 ·1,6 140 ·2,1 46 so 2,1 46 ·1,8 

Rodi Garganico 380 320 -4,2 289 ·2,1 92 86 -1,7 78 ·1,7 

Roseto Va/fortore 112 109 ·0,7 99 · 2,1 31 29 ·1,7 26 ·1,7 

San Giovanni Rotonda 3.244 3.037 ·1,6 2.742 ·2,1 865 794 ·2,1 720 ·1,8 

Son Marco in Lamis 1.731 1.492 ·3,6 1.349 · 2,0 486 394 ·5,1 359 ·1,9 

Son Marco la Cotolo 86 68 ·5,7 62 ·2,0 20 17 ·4,0 15 ·1,8 

Son Nicondro Garganico 1.605 1.365 ·4,0 1.234 ·2,0 393 356 -2,4 324 · 1,8 

San Paola di Civita te 726 626 ·3,6 566 ·2,1 195 149 -6,5 136 

·1,~~ San Severo 6.742 5.985 ·2.9 5.413 ·2,0 1.732 1.541 ·2,9 1.403 

i"'" " "e Sant'Agata di Puglia 193 177 ·2,1 159 · 2,1 55 44 ·5,4 40 

RE 1 E "t... 
I 
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rracapriala 428 379 -3,0 342 -2,0 118 105 -2,9 95 -1,9 

Stornara 735 773 1,3 698 -2,0 184 228 5,5 207 -1,8 

Stornare/la 588 625 1,5 565 -2,0 155 166 1,7 151 -1,8 

Torremaggiore 2.192 1.968 -2,7 1-779 -2,0 581 529 -2,3 482 -1,8 

Troio 830 754 · 2,4 681 -2,0 214 186 ·3,4 169 -1,8 

Vico del Gargano 856 852 -0,1 770 ·2,0 267 233 ·3,3 211 -1,8 

Vieste 1.462 1.436 -0,4 1.296 -2,1 384 362 ·1,5 328 -1,9 

Vofturara Appula 21 21 0,0 19 -2,1 5 5 0,0 5 ·1,9 

Volturino 183 154 -4,2 139 -2,0 53 34 -10,5 31 -1,9 

Zapponeta 452 413 -2,2 373 ·2,1 121 111 ·2, 1 100 -1,8 

Totale 71.316 67.546 -1,3 61.012 -2,0 18.962 17.869 -1,5 16.235 -2,0 

Tabella l.E Taranto 

Età espressa ;n ann; 

3.13 3+6+11 

Popolazione ISTAT Prev;sioni Popolazione ISTAT Previsioni 
Comune 

Variazione Variaz;one Var;azfone Variazione 

2012 2016 
media 

202 1 
media 

2011 2016 
media 

2021 
media 

annua annua annuo annua 
201 6-2012 2021-2017 2016 -2012 2021-2017 

Avetrana 679 598 -3,l 541 -2,0 176 148 -4,2 135 · 1,8 

Carosino 819 828 0,3 746 -2,1 215 224 1,0 202 · 1,8 

Costei/onera 1.752 1.617 -2,0 1.462 ·2,0 495 401 -5, 1 365 ·1,9 

Crispiano 1.492 1.553 1, 0 1.402 -2,0 423 446 1,3 404 -1,8 

Foggiano 359 372 0, 9 336 -2,0 103 108 1,2 98 -1,9 

Fragagnano 535 494 -2,0 446 -2,1 132 136 0,7 123 -1,9 

Ginosa 2.445 2.330 ·1,2 2.106 ·2,0 633 629 -0,2 571 -1,9 

Grortaglìe 3.552 3.207 -2,5 2.897 ·2,0 941 844 -2,7 767 -1,8 

Laterzo 1.819 1.766 -0,7 1.594 -2,1 471 459 -0,6 417 · 1,8 

Leporano 875 878 0,1 792 · 2,1 254 235 ·1,9 213 -1,8 

Uzzana 1.125 1.027 -2,3 928 -2,0 303 281 -1,9 254 -1,9 

Manduria 2.986 2.987 0,0 2.700 -2,0 740 819 2,6 745 -1,9 

Martino Franca 4.885 4.851 -0,2 4.378 -2,l 1.329 1.280 -0,9 1.161 · 1,8 

Maruggio 473 429 -2,4 387 -2,1 131 119 -2,4 108 -1,9 

Massafro 3.589 3.553 -0,3 3.202 · 2,1 989 929 · 1,6 842 · 1,9 

Monteiasi 636 665 1,1 601 -2,0 165 179 2,1 164 · 1,9 

Mantemeso/o 363 347 ·1,1 312 -2,1 88 95 1,9 86 · 1,7 

Monteparano 243 248 0,5 224 -2,1 65 67 0,8 60 · 1,8 

Motto/a 1.670 1.521 -2,3 1.375 -2,0 443 401 -2,5 366 -2,0 

Palaglanello 920 902 ·0,5 814 -2,0 255 226 -3,0 205 -1,7 

Palagiano 1.828 1.774 -0,7 1.600 -2,1 474 464 -0,5 420 -1,8 

Pulsano 1.171 1.165 -0,1 I.OSO ·2,1 310 309 ·0,1 280 ·1,9 

Roccaforzata 179 193 1,9 174 -2,1 41 60 10,0 54 ·1,9 

San Giorgio fonico 1.744 1.608 -2,0 1.451 -2,l 478 424 -3,0 385 -1,9 

Son Morzono di Son Giuseppe 1.264 1.114 -3,1 1.006 -2,1 381 301 -5, 7 273 -1,9 

Sava 1.703 1.653 -0,7 1.493 ·2,0 447 456 0,5 414 -1,9 

Statte 1.679 1.665 -0,2 1.502 -2,1 464 455 ·0,5 413 ·1,9 

Taranto 20.874 20 .133 -0,9 18.183 -1, 1 5.778 5.261 -2,3 4.782 -1,8 

Torricella 432 390 -2,5 353 ·2,0 124 106 -3,B 97 ·1,8 

Totale 62.091 59 .868 -0,9 54.053 -2,1 16.848 15.861 ·1,5 14,403 -1,7 

6 
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1.F Lecce 

Età espressa in ann; 

3.13 3+6+11 

Popolozione ISTAT Previsioni Popolazione ISTAT Prev;sioni 
Camune 

Variazione Variazione Variazione Variazione 

1011 1016 
media 

2021 
media 

2012 2016 
media media 

annuo 1016 -
1021 

annua annua 2016- annua 2011 -
1011 1011 -1017 2012 1017 

Acquarica del Capa 520 464 ·2,8 418 -2,1 151 118 -6,0 106 ·1,8 

Alessano 700 622 ·2,9 564 -2,0 156 156 o.o 142 -2,0 

Alezio 637 633 ·0, 2 571 ·2,1 165 140 ·4,0 127 · 1,8 

Alliste 729 690 · 1,4 624 ·2,0 199 184 ·1,9 168 · 1,8 

Andrano 453 407 ·2,6 368 ·2,0 121 106 -3,3 95 · 1,8 

Aradeo 1.052 968 -2,1 874 -2,1 279 251 -2,6 228 -2,0 

Arnesano 483 484 0,1 437 ·2,1 127 136 1, 7 123 -1,8 

Bagnolo del Salento 197 157 -5,5 142 ·2,0 48 46 · 1,1 42 · 1,8 

Botrugno 234 233 -0, l 211 ·2,0 55 66 4,7 60 · 2,0 

Calimero 676 694 0, 7 626 -2,1 183 188 0, 7 170 ·1,8 

Compi Salentina 1.062 982 ·1,9 887 -2,0 265 264 ·0,1 239 -2,0 

Cannole 179 163 ·2,3 148 ·2,0 so 40 -5,4 36 -1,9 

Coprarico di Lecce 211 220 1,0 198 -2,1 59 63 1,7 57 · 1,9 

Carmiano 1.216 1.214 o,o 1.094 -2,1 348 345 -0,2 312 ·1 ,9 

Corpignano Salenrlno 351 321 -2,2 291 ·2,0 92 89 -0,8 81 ·1,9 

Casarano 2.217 2.027 ·2,2 1.828 ·2,1 574 535 · 1,7 486 · 1,7 

Castri di Lecce 294 247 -4,3 223 ·2,1 71 69 -0,7 63 · 1,8 

Costrignano de' Greci 313 273 -3,4 246 ·2,1 71 77 2,0 70 · 1,7 

Castrignana del Capa 511 449 -3,1 408 ·1,9 124 125 0,2 114 · 1,9 

Castro 220 172 -6,0 156 ·2,0 55 41 -7,l 37 -1,7 

Cava/fino 1.339 1.414 1,4 1.275 -2,1 355 371 l ,l 337 -1,7 

Collepasso 616 510 -4, 6 462 -2,0 153 119 -6,l 109 · 1,8 

Copertino 2.696 2.550 · 1.4 2.305 ·2,0 680 682 0,1 621 · 1,7 

Corigllano d'Otranto 517 494 ·1,1 445 -2,1 135 131 -0,7 118 -1,8 

Corsano 626 535 ·3,9 483 ·2,1 180 136 -6,8 123 -2,0 

Cursl 432 395 ·2,2 357 -2,0 126 94 -7,l 85 · 1,8 

Cutrofiano 828 792 · 1,1 714 -2,1 233 196 ·4,2 178 · 1,8 

Oisa 228 202 ·3,0 183 -2,0 55 45 -4,9 41 · 1,9 

Gogllano del Capo 545 457 -4,3 414 -2,0 146 121 -4,6 110 · 1,8 

Galatina 2.699 2.546 ·1.4 2.300 -2,0 710 699 -0.4 635 · 1,7 

Go/atone 1.706 1.559 -2,2 1.409 -2,0 436 396 ·2,4 360 · 1,8 

Gallipoli 1.956 1.849 · 1,4 1.670 -2,0 524 494 · 1,5 449 · 1,8 

Giuggianello 126 111 -3,1 100 -2,1 42 20 -16,9 18 · 1,8 

Giurdignano 218 228 1, 1 206 -2,1 61 75 5,3 68 · 1,8 

Guagnano 465 472 0,4 427 -2,0 125 136 2, l 124 ·1,8 

Lecce 8.190 8.812 1,9 7.956 -2, 1 1.166 1.384 1,4 1.161 · 1,8 

Lequile 948 951 0,1 858 ·2,1 245 274 1,8 248 · 1,9 

Leverano 1.698 1.603 ·1,4 1.447 -2,1 469 447 · 1,2 405 · 1,9 

Lizzanello 1.324 1.370 0,9 1.237 ·2,1 338 364 1,9 331 · 1,9 

Maglie 1.306 1.256 ·1,0 1.135 ·2,0 332 328 -0,3 298 · 1,8 

Martano 854 822 ·1,0 742 ·2,1 207 207 o.o 189 · 1,8 

Martignana 157 151 ·1,0 136 -2,1 38 28 •7,4 26 ·1,7 

Matino 1.266 1.206 ·1,2 1.089 -2,1 337 306 · 2.4 278 · 1,8 

Melendugno 977 921 ·1,5 832 -2,0 267 234 -3.2 213 · 1,9 

MeJissono 750 683 ·2,3 616 -2,1 186 171 · 2,1 155 ·1,8 

Melpignono 207 177 -3,8 160 ·2,0 54 41 -6, 7 37 · 1,9 

Miggiano 391 353 -2,5 319 ·2,1 95 96 0,3 87 · 1,8 

Minervino di Lecce 362 337 ·1,8 304 ·2,1 84 87 0,9 79 -1,8 

Monterani di Lecce 1.562 1.399 -2,7 1.265 -2,0 389 389 o.o 354 -1,7 . . ' \~ 

Montesano Salentino 321 278 -3,5 251 -2,0 102 77 -6,8 70 .. -~g , I ~• 

Marciano di Leuco 311 272 -3,3 246 ·2,0 77 48 -11,1 44 · 1 7 

:u1~w 7 
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Leccese 464 389 -4,3 351 -2,0 133 106 -5,5 97 ·1,8 

Nardò 3.210 2.950 ·2,1 2.668 -2,0 875 776 ·3,0 706 ·1,8 

Neviano 490 457 ·1,7 413 ·2,0 129 129 0,0 117 ·1,8 

Naciglla 225 178 -5, 7 161 -2,0 58 42 -7,8 39 ·1,9 

Navali 759 705 ·1,8 637 ·2,0 205 185 -2,5 169 -1,5 

Ortelle 210 165 -5,9 150 ·2,0 47 41 -3,4 37 ·1,8 

Otranto 530 492 ·1,8 443 ·2,1 148 123 ·4,5 111 ·1,7 

Palmariggi 153 132 -3, 6 119 -2,0 36 29 · 5,3 27 ·2,0 

Parabita 905 808 -2,8 730 -2,1 262 211 -5,3 192 ·1,6 

Patù 162 142 -3,2 128 ·2,1 38 42 1,5 38 ·1,8 

Poggiardo 572 520 ·2,4 470 ·2,0 157 153 -0,6 139 -2,0 

Porta Cesareo 690 708 0,6 640 -2,0 187 201 1,8 183 ·1,8 

Presicce 528 467 ·3,0 422 ·2,0 140 106 -6,7 96 ·1,7 

Roca/e 1.257 1.188 -1,4 1.072 ·2,1 320 300 ·1,6 272 -2,0 

Ruffana 1.238 1.112 -2,6 1.005 -2,0 301 307 0,5 279 ·1,9 

Salìce Salentino 822 758 ·2,0 685 -2,0 235 185 -5,8 168 ·1,8 

Salve 392 375 -1,1 338 -2,0 95 96 0,3 87 ·1,9 

San Cassiano 176 149 -4,1 135 -2,0 39 32 -4,8 30 ·1,9 

San Cesario di Lecce 891 898 0,1 810 ·2,1 234 258 1,5 233 ·1,5 

San Donato di Lecce 567 559 -0,4 505 -2,1 151 137 · 2,4 125 ·1,9 

San Pietro in Lama 335 305 ·2,3 275 ·2,1 87 78 -2.7 71 -1,8 

Sanarica 143 156 1,1 141 -2,1 38 43 3,1 39 ·1,8 

Sannicola 517 510 -0,3 460 -2,1 150 152 0,3 138 -2,1 

Santa Cesarea Terme 284 260 ·2,2 235 -2,1 83 56 -9,4 51 -1,9 

Scorrano 708 704 -0,l 636 -2,0 216 184 ·3,9 167 ·1,9 

Secn 218 158 -7,7 144 ·1,9 63 37 ·ll,5 34 ·1,8 

Sogliario Cavour 370 382 0,8 345 ·2,0 113 114 0,2 104 ·1,7 

Sa/eta 526 494 ·1,6 447 ·2,0 141 140 -0,2 127 ·1,8 

Specchia 517 414 -5,4 375 · 1,9 140 120 ·3,8 110 ·1,8 

Spongano 360 358 -0,1 323 ·2,1 80 93 3,8 84 ·1,6 

Squinzano 1.306 1.187 · 2,4 1.073 ·2,0 346 308 -2,9 280 -2,0 

Sternatia 182 174 · 1,1 157 ·2,1 51 43 -4,2 39 ·1,8 

Supersano 512 497 -0,7 448 -2,1 148 133 -2,6 120 -1,9 

Surano 134 128 · l ,l 115 ·2,1 40 47 4,1 42 ·2,0 

Surbo l.780 l.783 0,0 1.609 -2,1 481 492 0,6 446 ·2,0 

Taurisana 1.617 1.364 -4,1 1.232 -2,0 436 329 -6,8 298 ·1,9 

Taviana 1.330 1.212 -2,3 1.096 -2,0 343 317 -2,0 289 ·1,9 

Tiggiano 335 305 · 2,3 275 -2,1 92 68 -7,3 61 ·1,8 

Trepuzzi 1.481 1.446 -0,6 1.305 ·2,1 407 413 0,4 375 ·2,0 

Tricase 1.882 1.691 -2,6 1.528 ·2,0 491 440 · 2,7 401 ·1,8 

Tuglie 523 499 ·1.2 450 ·2,1 152 125 ·4,8 113 ·1,8 

Ugento 1.219 1.207 -0,2 1.090 ·2,0 333 347 l ,O 315 ·2,0 

Uggiana la Chiesa 432 419 ·0,8 379 -2,0 126 106 ·4,2 96 ·1,8 

Veglie 1.615 1.504 ·1,8 1.359 ·2,0 388 421 2,1 383 ·1,8 

Vernale 649 603 · 1,8 544 -2,1 180 153 -4,0 139 ·1,8 

la/lino 166 150 -2,5 136 ·2,0 52 34 -10,1 31 ·1,9 

Toto/e 81.158 77.197 -1,3 69.715 -1,0 21 .507 20.487 -1,2 18.605 ·1,6 

8 
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dell'infanzia 

Tabella 2.A Barletta -Andria -Trani 

Età espresso in anni Incidenza ¾ 

3.5 3 
Alunni 

residenti 
Popolazione ISTAT Previsioni Popolazione ISTAT Previsioni nel 

Comun e 
medesimo 

Vodazion Variazion Voriaz;on Voriazion comune 

1012 1016 
e media 

1021 
e media 

1012 
201 e medio 202 e medio della 

annua annuo 6 annua l annuo scuola 
2016 -2012 2021 -2017 1016 -2012 2021 -2017 frequentat 

a 

Andria 
3.28 2.92 

·2,9 
2.59 

·2,2 
1.11 

982 -3,2 911 ·1,4 99,1 
4 4 9 8 

Barletta 
2.83 2.55 

·2,6 
2.26 

-2,2 880 785 ·2,8 728 97,7 
6 2 5 

·1,4 

Bisceglie 
1.65 1.52 

-2,0 
1.35 

-2,2 541 483 · 2,8 448 ·1,4 98,1 
6 5 5 

Canosa di Pug/fo 881 725 -4,8 645 ·2,2 277 254 -2,1 236 ·1.4 97,9 

Margherita di Savoia 319 264 -4,6 235 -2,2 105 82 -6,0 76 ·1.4 94,8 

Minervino Murge 232 167 -7,9 148 ·2,2 74 52 -8,4 48 · l,4 97,0 

San Ferdinanda di 
423 373 ·3,1 331 -2,2 137 104 ·6,7 97 ·1,4 94,8 

Puglia 

Spinazzolo 161 134 ·4,5 119 ·2,2 61 41 ·9,5 38 ·l ,4 98,5 

Trani 
1.70 1.24 1.10 

1 7 
-7,5 

3 
-2,3 555 347 -11,1 322 ·1,4 96,6 

Trinitapoli 473 458 -0,8 407 -2,2 161 156 -0,8 145 ·1,4 98,6 

Totale 
3.18 2.91 

-2,9 
1.59 

-2,2 
1.11 

982 ·3,2 911 ·1,4 97,8 
4 4 9 8 

Tabella 2.8 Bari 

ftà espressa in anni Incidenza 

3-5 3 
¾Alunni 
residenti 

Popolazione ISTAT Previsioni Popolazione ISTAT Previsioni nel 

Comune Voriazion Variazion Variozion Variozion 
medesimo 

e media e medio e media e media 
comune 

della 
2012 2016 annua 2021 annua 2011 2016 annua 2011 annua 

scuola 
1016· 2011 - 2016 · 1021 -

frequentat 
1012 2017 2012 2017 

a 
Acquaviva delle 

531 532 o.o 472 ·2,2 177 158 ·2,8 147 ·1,4 96,1 
Fonti 

Adelfia 458 482 1,3 428 ·2,2 153 149 -0,7 138 ·1,4 90,0 

Alberobello 256 246 · 1,0 219 ·2,2 90 83 ·2,0 77 -1,4 89,7 

Altamura 2.406 2.126 -3,0 1.890 -2,2 811 704 -3,5 653 ·1,4 97,7 

Bad 7.639 7.627 o.o 6.776 -2,2 2.505 2.493 -0,1 
2.31 

3 
-1,4 88,2 

Binetto 58 72 5,6 64 ·2,2 23 25 2,1 23 · 1,4 91,1 

Bitetto 417 411 ·0,4 364 ·2,2 138 119 -3,6 110 · 1,4 95,2 

Bitonto 1.694 1.531 -2,5 1.359 ·2,2 575 481 ·4,4 446 -1,4 96,0 

Bitr itto 387 351 ·2,4 312 -2,2 127 120 · 1,4 111 · 1,4 84,2 

Copurso 461 428 · 1,8 381 -2,2 155 152 -0,5 141 -1,4 90,1 

Casamassima 638 655 0, 7 581 ·2,2 197 195 ·0,3 181 -1,4 98,0 

Cassano delle 
434 391 ·1,6 347 ·2,2 

Murge 
156 124 -5, 6 115 -1,4 95,3 

Castellana Grotte 506 525 0,9 467 -2,2 169 171 0, 3 159 · 1.4 92,0 

Celfamare 190 200 1,3 178 -2,2 59 59 0,0 55 · 1,4 84,2 

Conversano 726 680 · 1,6 603 ·2,2 250 213 ·3,9 198 · 1,4 93,9 

Corato 1.506 1.386 · 2,1 1.231 ·2,2 469 456 ·0,7 423 ·1.4 97,2 

Gioia del Colle 729 695 · 1,2 6 17 -2,2 255 217 ·4,0 201 -1,4 95,1 

Giovinazzo 510 525 0.7 466 -2,2 153 157 0,6 146 - 1,4 98,3 .t ~ 
Gravino in Puglia 1.393 1.277 · 2,2 1.134 ·2,2 443 414 ·1,7 384 ·1.4 97,5,... (_,.' 

~-.EGI N ·t 
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Appula 385 330 -.3,8 293 -2,2 126 102 -5,1 95 -1,4 93,5 

Locorotondo 363 364 0,1 323 -2,2 124 112 -2,S 104 -1,4 88,9 

Modugno 1.131 1.056 -1,7 937 -2,2 332 315 · 1,3 292 ·1,4 82,2 

Mola di Bari 667 566 -4,0 502 -2,2 202 177 -3,2 164 -1,4 96,4 

Molfett a l .502 1.462 -0,7 1.299 -2,2 496 474 ·l,l 440 -1,4 94,4 

Monopo/1 1.161 1.158 -0,1 1.029 -2,2 385 393 0,5 365 -1,4 95,0 

Noci 461 426 -2,0 379 -2,2 164 137 -4,4 127 -1,4 93,9 

Noicattaro 748 701 -1,6 623 -2,2 232 239 0, 7 222 -1,4 87,8 

Palo del Colle 742 596 -5,3 528 -2,2 271 175 ·10,4 162 -1,4 95,9 

Poggiorsini 36 18 -15,9 16 ·2,3 10 4 -10,S 4 -1,4 91,7 

Polignano a Mare 454 469 0,8 417 -2,2 161 151 · l ,6 140 -1,4 93,8 

Putignano 682 609 -2,8 539 -2,3 210 170 -5,1 158 -1,4 89,9 

Rutigliano 471 485 0,7 431 -2,2 147 166 3,1 154 -1,4 93,2 

Ruvo di Puglia 717 652 -2,3 579 -2,2 234 206 -3,1 191 -1,4 96,2 

Sammichele di Bari 142 134 -1,4 119 -2,2 so 45 -2,6 42 -1,4 96,7 

Sannicandro di Bari 271 257 · 1,3 228 -2,2 87 86 -0,3 80 ·1,4 98,4 

Santeramo in Colle 731 716 -0,5 635 -2,2 250 215 -3,7 200 -1,4 97,1 

Terflzzi 736 743 0,2 660 -2,2 212 234 1,5 217 ·1,4 99,1 

Toritto 228 219 -1,0 194 -2,2 63 68 1,9 63 ·1,4 84,6 

Triggiano 764 710 -1,8 630 -2,2 280 215 -6,4 200 -1,4 84,9 

Turi 326 344 1,4 305 -2,2 101 107 1,5 99 ·1,4 93,6 

Valenzano 531 437 -4,8 388 · 2,2 180 141 -5,9 131 ·1,4 81,6 

Totale 
34.18 31.59 

-1, 2 
28.94 

-2,1 
11.22 10.42 

-1,8 
9.67 

-1,4 91,S 
8 2 5 2 2 1 

Tabella 2. C Brind isi 

Età espressa in anni Incidenza 

3-5 3 
% Alunni 
residenti 

Popolazione ISTAT Prellisioni Popolazione /STA T Previsioni nel 

Comune Variazion Vorioz ion Voriazion Variozion 
medesimo 

e media e media e media e medio 
comune 

della 
2012 2016 annua 2011 annua 1011 1016 annua 2021 annua 

scuofa 
2016- 2021- 2016 - 2021 -

frequentat 
2012 2017 2012 2017 

a 

Brindisi 
1.31 2.05 

-2,2 844 731 -3,5 679 -1,4 96,6 2.449 
2 

-1,4 
3 

Carovigno 439 484 2,5 431 -2,2 148 182 5,3 169 -1,4 96,6 

Ceglie Messapica 518 482 -1,8 427 -2,2 176 146 -4,6 135 ·1,4 97,8 

Ce/lino San Marco 183 175 -1,1 156 ·2,2 70 53 -6,7 49 -1,4 64,0 

Cisternino 257 258 0,1 229 ·2,2 73 85 3,9 79 -1,4 90,4 

Erchie 234 217 ·1,9 193 -2,2 81 70 -3,6 65 ·1,4 94,1 

Fasana 1.060 959 -2,5 853 ·2,2 336 328 -0,6 304 -1,4 96,8 

Francavi/fa Fontana 1.135 
1.03 

·2,3 918 -2,2 356 351 -0,4 326 -1,4 97,0 
3 

Lariano 391 309 -5, 7 275 -2,2 152 100 -9,9 93 -1,4 95,0 

Mesagne 700 613 -3,3 545 -2,2 256 195 -6,6 181 -1,4 95,9 

Oria 419 402 -1,0 357 -2,2 144 135 -1,6 125 -1,4 95,8 

Ostuni 778 689 -3,0 613 -2,2 265 242 · 2,2 225 -1,4 98,1 

San Donaci 171 186 1,1 166 -2,1 60 73 5,0 68 -1,4 96,6 

.San Michele Salentino 169 142 -4,3 126 -2,2 56 45 -5,3 42 ·1,4 94,1 

San Pancrazio 
237 209 -3,1 185 -2,3 73 56 -6,4 52 -1,4 96,2 

Salentino 

San Pietro Vernotica 364 32-5 -2,8 289 -2,2 134 104 -6,1 97 ·1,4 90,1 

San Vito dei Normanni 434 406 -1,7 362 ·2,2 129 146 3,1 135 -1,4 92,1 

Torchiara/o 153 117 -6,5 104 -2,3 56 36 -10,S 33 -1,4 96,7 

Torre Santa Susanna 323 270 -4, 4 240 -2,2 110 89 -5,2 83 ·1,4 97,8 

Vifla Castelli 270 229 -4,0 203 -2,2 90 71 -5,8 66 -1,4 98,2 

Totale 
10.68 9.81 

-2, 1 
8.72 

-2,2 
3.60 3.23 

-2,7 
3.00 

-1,4 95.:,3161 4 7 4 9 9 6 

.-:,-,.Y 

10 
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l .D Foggia 

Età espresso in anni Incidenza 

3.5 3 
% Alunni 
residenti 

Popolozione ISTAT Previsioni Popo/oz/one ISTAT Previsioni nel 

Comune Voriotion Voriazion Voriazion Variozion 
medesimo 

e medio e medio e media e medio 
comune 

2012 2016 2021 2012 2016 2021 
della annuo annua annuo annua 

scuola 2016- 2021 - 2016 - 2021-
2012 2017 2012 2017 

frequenta! 
a 

Accadia 59 53 -2,6 47 -2,1 23 19 -4,7 18 · 1,4 100,0 

Alberona 17 18 1,4 16 ·1,9 8 10 5, 7 9 · 1,4 71,4 

Anzano di Puglia 23 18 -5,9 16 ·2,2 7 7 0,0 5 -1,4 100,0 

Apricena 415 403 ·0,8 359 ·2,2 126 135 1,7 125 ·1,4 93,9 

Ascoli Satriano 165 175 1,5 156 -2,2 54 64 4,3 59 · 1,4 l00,0 

Biccari 61 59 -0,8 52 -2,2 24 20 ·4,5 19 · 1,4 96,4 

Bovino 87 59 -9,3 52 -2,3 19 15 -5,7 14 · 1.4 91,3 

Cagnona Varano 193 180 · 1,7 160 -2,2 70 63 ·2,6 58 · 1,4 95,8 

Candela 66 53 -5,3 47 -2,1 25 19 -6,6 18 -1,4 88,7 

Coropelle 245 221 ·2,5 196 -2,2 86 66 -6,4 61 · 1,4 90,6 

Carlantino 23 21 -2,2 19 ·2,0 7 9 6,5 8 · 1,4 91,7 

Carpino 106 96 ·2,4 85 ·2,2 37 33 ·2,8 31 · 1,4 92,4 
Casa/nuovo 

30 31 
Monterotoro 

0,8 27 ·2,3 9 6 ·9, 6 6 ·1,4 85,4 

Casa/vecchio di PugNa 36 32 ·2,9 28 ·2,2 8 11 8,3 10 · 1,4 93,5 

Coste/luccio dei Sauri 60 58 ·0,8 51 ·2,3 16 17 1,5 16 · 1,4 
Caste/luccio 
Va/maggiore 

23 35 11,l 31 -2,0 9 16 15,S 15 -1,4 90,2 

Castelnuovo della 
44 40 -2,4 35 ·2,3 

Daur1ia 
14 11 ·5,9 10 · 1,4 100,0 

Ce/enza Va/fortore 23 29 6,0 26 ·2,1 7 10 9,3 9 · 1,4 77,8 

Celle di Son Vito 1 o 0,0 o o o o.o o · 1,4 

Cerignola 1.924 1.827 · 1,3 1.623 -2,2 670 589 ·3,2 547 99,1 

Chieuti 40 34 ·4,0 30 -2,2 9 10 2,7 9 · 1,4 87,9 

Deliceto 98 91 -1,8 81 ·2,1 38 34 -2,7 32 ·1,4 96,3 

Faeto 16 13 ·5,1 12 -2,1 5 5 0,0 5 · 1,4 88,9 

Foggia 4.107 3.967 -0,9 3.525 -2,2 
1.36 

9 
1.27 

-1,8 
1,18 

96,3 
2 o -1,4 

Ischitella 136 111 ·5,0 99 -2,2 44 36 -4,9 33 · 1,4 

Isole Tremiti li 9 -4,9 8 · 2,1 2 4 18,9 4 -1,4 

Lesina 163 133 -5,0 118 · 2,2 57 41 -7,9 38 -1,4 91,6 

Lucera 1.039 885 -3,9 785 -2,2 343 277 -5,2 257 ·1,4 96,2 

Manfredonia 1.702 1.494 ·3,2 1.327 ·2,2 557 488 -3,3 453 -1,4 96,2 

Ma ttinata 173 171 -0,3 152 · 2,1 66 60 ·2,4 56 · 1,4 91,3 

Monte Sont'Ange/o 335 303 ·2,5 270 -2,2 124 107 ·3,6 99 · 1,4 96,7 

Man te/eone di Puglia 24 14 -12, 6 13 ·2,1 9 5 -13, 7 5 ·1, 4 100,0 

Motta Monrecorvino 12 9 -6, 9 8 ·2,2 4 3 -6,9 3 · 1,4 100,0 

Ordona 87 97 1, 8 86 ·2, 2 34 30 -3,1 28 ·1,4 93,8 

Orsora di Puglia 52 45 -3,5 40 · 2,1 21 19 ·2,5 18 ·1 ,4 84,6 

Orta Nova 555 506 -2,3 449 -2,2 179 151 -4,2 140 ·1,4 96,2 

Panni 19 15 -5,7 13 ·2,2 5 4 ·5,4 4 · 1,4 

Peschici 137 165 4,8 147 -2,2 52 58 1,8 54 · 1,4 96,2 

Pietramontecorvino 71 93 7,0 83 -2,2 23 32 8,6 30 · 1,4 93,1 

Poggio Imperlale 72 64 ·2,9 57 -2,2 27 20 -7,1 19 -1,4 90,8 

Rignano Garganico 33 36 1,1 32 ·2,4 li 9 ·4,9 8 ·1.4 93, J 

Racchetta Sont'Antonio 36 49 8,0 44 ·2,2 15 17 3,2 16 · 1,4 95,0 

Rodi Garganico 103 90 -3,3 80 ·2,1 32 32 0,0 30 · 1,4 . 

Roseto Va/fortore 34 23 -9,3 20 ·2,2 li 6 -14, 1 6 · 1.4 86,2 

San Giovanni Rotondo 849 756 ·2,9 672 ·2,2 295 248 -4,2 230 · 1,4 97,0 

San Marco in Lamis 411 347 -4,1 308 -2,2 149 113 -6,7 105 · 1,4 1,\ Nf ~ 
San Marco Ja Catola 21 15 -8, l 14 ·1,9 3 7 13,6 6 · 1.4 :<.J. ,o 
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an Nicandro 
391 318 ·5,0 283 · 2,2 119 l08 -2,4 100 96,9 

Garganico 
· 1,4 

San Paola di Civ1tate 188 141 -6,9 125 ·2,2 62 42 -9,3 39 -1,4 97,2 

San Severo 1.705 1.396 -4,9 1.240 -2,2 532 462 ·3,5 429 -1.4 96,3 

Sant'Agoto di Pugllo 57 44 ·6,3 39 -2,3 23 12 -15,0 11 · 1,4 100,0 

Serrocopriolo 103 88 -3,9 78 -2,2 27 30 2,7 28 ·1.4 88,8 

Stornara 168 212 6,0 188 · 2,2 43 65 10,9 60 -1,4 92,4 

Stornarella 147 182 5, 5 162 -2,2 48 64 7,5 59 ·1, 4 93,8 

Torremagg,ore 527 481 ·2,3 427 -2,2 164 157 · 1,1 146 ·l, 4 95,7 

Troia 231 186 -5,3 165 -2,2 79 63 -5,5 58 ·1, 4 96,1 

Vico del Gargano 236 189 -5,4 168 -2,1 77 68 ·3,1 63 ·1,4 93,5 

Vieste 370 367 ·0,2 326 -2,2 123 113 -2,1 105 ·1,4 96,5 

Volturoro Appula 6 7 3,9 6 -2,3 1 l 0,0 l -1,4 

Va/turino 45 33 -7,5 29 ·2,3 20 8 -20,5 7 ·1,4 78,4 

Zapponera 118 86 .J,6 77 -2,2 38 30 -5,7 28 -1.4 91,0 

Toto/e 
18.13 16.67 

-2,2 
14.81 

-2,2 
6.05 5.43 

-2,7 
5.04 

·l ,4 95,8 o 3 4 9 J o 

Tabella 2.E Taranto 

Età esp,euo in anni Incidenza 

3-5 3 
" A/unni 
res;denri 

Popolazione ISTAT Previsioni Popolazìone ISTAT Previsioni nel 

Comune Vorlazion Variazion Vorlaz;on Variazion 
medesimo 

e media e medio e media e medio 
comun e 

dello 
2012 2016 annuo 102J QnflfJO 1011 1016 annuo 2011 annua 

scuoio 
2016 - 202J • 2016 - 2021 -

2012 2017 2012 1017 
Jrequentat 

o 

Avetrana 174 140 -5,3 124 -2,2 54 43 -5,5 40 -1,4 89,3 

Carosino 231 226 -0,5 20 1 -2,2 80 73 -2,3 68 -1,4 91,9 

Costei/aneto 454 373 -4,8 33 1 -2,2 155 110 -8,2 102 ·1,4 94,0 

Crlspiano 389 412 1,4 367 -2,2 127 144 3,1 134 -1,4 93,1 

Foggiano 87 108 5,6 96 -2.2 32 37 3,7 34 -1,4 97,7 

Fragagnano 123 138 1,9 122 -2,2 37 42 3,2 39 ·1,4 96,0 

Ginosa 614 583 · l ,3 519 -2,2 201 200 -0,1 186 -1,4 96,2 

Grotragl,e 871 810 · 1,8 719 ·2,2 287 255 -2,9 237 ·1,4 89,6 

Loterzo 506 420 -4,6 372 -2,2 167 119 -8,1 110 · 1,4 97,8 

Leporano 242 238 -0,4 211 ·2,2 86 75 ·3,4 70 -1,4 82,3 

Uu ano 246 259 1,3 230 -2, 2 81 78 ·0,9 72 -1,4 94,9 

Manduria 743 781 1,3 694 -2, 2 228 264 3,7 245 -1,4 94,8 

Martina franco 1.266 1.259 0,1 1.118 -2,2 419 400 -1,2 371 · 1,4 97,4 

Maruggio 122 109 -2,8 97 -2,1 45 37 -4,8 34 -1,4 97,9 

Massof ra 994 920 · 1,9 815 ·2,2. 321 266 •4,6 247 · 1.4 95,5 

Montelosf 170 177 1,0 157 -2,2 47 57 4, 9 53 -1,4 98,8 

Montemesolo 103 90 .3_3 80 -2,3 37 25 -9,3 23 -1,4 93,6 

Monteparano 69 58 -4,2 5 1 -2,2 21 17 ·5,1 16 · 1,4 85,7 

Motto/a 406 375 -2,0 333 -2,2 135 116 -3,7 108 · 1,4 95,5 

Polog,onello 244 233 -1,1 207 ·2,2 83 73 ·3,2 68 · 1,4 94.4 

Polog,ono 469 458 ·0,6 407 ·2,2 148 150 0 ,3 139 -1.4 97 ,2 

Pulsano 319 315 ·0,3 280 ·2 ,2 96 107 2,7 99 -1,4 90, 3 

Roccaforzata 50 54 1,9 48 ·2,2 11 19 14, 6 18 -1,4 79,2 

San Giorgio Ionico 467 400 -3,8 355 -2,2 163 128 -5,9 119 -1,4 80,6 

San Mor,o no di Son 308 264 -3,8 234 -2,2 115 83 -7,8 77 -1,4 
93,2 

Giuseppe 
Sava 455 395 -3,5 351 ·2,2 151 133 -3,1 123 -1,4 90,7 

Storte 467 418 ·2,7 370 ·2,3 148 121 •4,9 112 -1,4 91,0 

Taranto 
5.396 5.029 ·1, 7 4.465 -2,2 1.85 1.58 ·3,9 1.46 · 1,4 

2 o 6 
94,4 

© 
108 96 ·2,9 85 ·2,3 42 26 ·11,3 24 -1,4 87,l 

16.09 15.13 ·l ,5 13.44 -2,.2 5.36 4.77 -2,9 4.43 · 1,4 

3 8 l 9 8 4 
93, 7 

IJJ ~,.. o 
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2.F Lecce 

Età espressa in anni Incidenza 

3-5 3 
% Alunni 
residenti 

Popolazione ISTAT Previsioni Popolazione /STA T Previsioni nel 

Comune Variazion Variozion Variazion Voriozion 
medesimo 

e medio e medio e medio e medio 
comune 

2012 2016 2011 2012 2016 2021 
della 

annua annua annuo annua 
2016 - 1021- 2016 - 2021 -

scuola 

2012 2017 2012 2017 
frequentat 

a 

Acquorico del Capo 122 109 -2,8 97 -2,3 48 31 -10,4 29 -1,4 81,1 

Alessano 157 138 -3,2 122 -2,2 37 39 1,3 36 -1,4 72,9 

Alezio 189 174 -2,0 154 -2,2 59 50 -4,1 46 -1,4 74,5 

Alliste 177 165 -1,7 147 -2,2 54 58 1,8 54 -1,4 69,0 

Andrano 96 92 -1,1 82 -2,2 30 32 1,6 30 -1,4 83,8 

Aradeo 303 213 -8,4 189 -2,2 100 66 -9,9 61 -1,4 86,8 

Arnesano 130 109 -4,3 97 -2,3 49 32 -10,1 30 -1,4 53,6 

Bagnolo del Salento 42 20 -16,9 18 -2,1 9 9 0,0 8 -1,4 92,3 

Botrugno 46 65 9,0 58 -2,2 18 21 3,9 19 -1,4 81,6 

Calimero 180 167 -1,9 148 -2,2 64 50 -6,0 46 -1,4 88,1 

Compi Salentina 252 236 -1,6 209 ·2,2 69 73 1,4 68 -1,4 85,7 

Cannole 45 35 -6,l 31 -2,1 13 13 0,0 12 -1,4 100,0 

Caprarica di Lecce 59 71 4,7 63 -2,2 16 25 11,8 23 ·1,4 84,4 

Carmiano 335 296 -3,0 263 -2,2 113 97 ·3 ,7 90 -1,4 90,2 

Carpignana 
76 83 2,2 74 · 2,2 19 28 10,2 26 -1,4 85,3 

Salentino 

Cosarano 565 548 -0,8 487 ·2,2 170 170 o.o 158 -1,4 89,2 

Castri di Lecce 74 73 -0,3 65 -2,1 25 27 1,9 25 -1,4 75,0 

Castrignano de' 
81 68 -4,3 60 ·2,2 22 18 ·4,9 17 ·1,4 73,8 

Greci 
Castrignano del 

127 87 -9,0 78 -2,1 38 34 -2,7 32 -1,4 82,7 
Capo 
Castro 53 34 -10,5 30 ·2,1 10 11 2,4 10 · 1,4 94,1 

Cavallino 344 391 3,3 347 ·2,2 105 114 1, 1 106 · 1,4 81,6 

Collepasso 144 107 -7,2 95 -2,2 45 32 ·8,2 30 ·1,4 85,8 

Copertina 669 674 0,2 600 ·2,2 216 231 1.7 214 -1,4 94,2 

Corlgliana d'Otranra 125 124 -0,2 110 -2,3 36 32 -2,9 30 -1,4 90,8 

Corsano 166 126 -6, 7 112 -2,2 61 43 -8,4 40 -1,4 89,0 

Cursi 99 80 -5,2 71 -2,3 36 17 -17,1 16 -1,4 80,0 

Cutrofiano 221 211 -1,2 187 -2,3 80 56 -8,5 52 -1,4 88,1 

Diso 45 40 -2,9 35 -2,4 15 7 •17,3 6 ·1,4 76,2 

Gag/iana del Capo 129 100 -6,2 89 -2,2 38 36 -1,3 33 -1,4 88,6 

Galatina 696 638 -2,2 568 -2,2 218 225 0,8 209 -1,4 85,1 

Go/atone 432 371 -3,7 330 -2,2 125 128 0,6 119 -1,4 95,3 

Gallipoli 513 463 -2,5 412 -212 165 153 -1,9 142 -1,4 89,0 

Giuggianello 34 20 -12,4 18 -2,3 12 5 -19,7 5 -1,4 84,0 

Giurdignano 66 52 -5,8 46 -2,2 24 20 -4,5 19 ·1,4 90,0 

Guognono 115 131 3,3 117 -2,2 35 49 8,8 45 -1,4 91,9 

Lecce 2.198 2.374 1,9 2.108 -2,2 703 748 1,6 694 ·1,4 79,5 

Lequile 255 235 -2,0 209 -2,2 85 77 -2,4 71 ·1,4 84,1 

Leverano 426 379 -2,9 337 -2,2 141 125 -3,0 116 ·1,4 94,4 

Lizzanello 382 346 ·2,4 307 -2,2 122 107 -3,2 99 -1,4 91,9 

Maglie 317 342 1,9 304 ·2,2 94 109 3,8 101 -1,4 78,6 

Marta no 227 253 1,7 225 -2,2 63 78 5,5 72 ·1,4 90,4 

Martignana 44 38 -3,6 34 -2,3 10 Il 2,4 10 -1,4 63,6 

Macina 342 292 -3,9 259 -2,2 112 92 ·4,8 85 -1,4 87,7 

Melendugno 258 216 -4,3 192 -2,2 90 69 ·6,4 64 -1,4 95,7 

Melissa no 189 157 -4,5 139 ·2,3 59 44 · l,1 41 ·1.4 82,1 

Melpignono 44 48 2,2 43 -2,1 19 19 0,0 18 -1,4 90,2 

i~ 106 79 -7,1 70 -2,3 32 22 -8,9 20 ·1,4 83,9 

.p i'Jff"' 'I} · cce 92 79 -3,7 70 -2,3 24 20 -4,5 19 ·1,4 90,6 

~ ~l'I'\ ,,.. 
e.ci o Cl) Q- z 13 

\ r-0 m 
J,5' 't-?t,~.$ ~-~/')) 
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reroni di Lecce 393 315 -5,4 181 -1,1 114 114 -1,l 106 -1,4 84,5 

Montesono 
74 73 -0,3 65 -1,1 17 17 0,0 15 -1,4 83,6 

Salentino 

Marciano di leuco 71 69 -0,7 61 -1,3 11 15 -8, l 14 -1,4 94,5 

Muro Leccese 107 111 0, 9 99 -1,1 39 40 0,6 37 -1,4 75,6 

Nardò 786 716 -1,3 637 -1,1 259 139 -1,0 222 -1,4 93,1 

Neviano 114 109 -1,l 97 -1,1 41 37 -2,5 34 -1,4 95,7 

Nociglio 52 39 -6,9 35 -2,2 15 12 -5,4 11 -1,4 79,5 

Novoli 197 167 -4,0 148 -2,2 73 58 -5,6 54 -1,4 85,1 

Ortelle 48 34 -8,3 30 -2,2 12 12 0,0 11 -1,4 82,1 

Otranto 138 118 -3,8 105 -2,3 45 35 -6,1 32 -1,4 84,1 

Palmoriggl 46 29 -10,9 26 -2,2 13 10 -6,3 9 -1,4 78,4 

Parabita 223 193 -3,5 171 -2,2 77 60 -6,0 56 -1,4 82,2 

Potù 39 32 -4,8 29 -2,1 13 12 -2,0 11 -1,4 67,6 

Poggiardo 136 129 -1,3 115 -2,2 51 47 -2,0 44 -1,4 89,4 

Porto Cesareo 181 204 3,0 182 -2,1 63 76 4,8 71 -1,4 92,3 

Presicce 134 117 -3,3 104 -2,2 39 35 -2,7 32 -1,4 83,2 

Racale 324 294 -2,4 261 -2,2 87 86 -0,3 80 -1,4 84,3 

Ruffono 293 261 -2,8 232 -2,2 93 81 -3,4 75 -1,4 90,4 

Salice Salentino 207 177 -3,8 157 -2,2 70 60 -3,8 56 -1,4 90,5 

Salve 99 104 l ,2 92 -2,2 29 30 0,9 28 -1,4 93,5 

San Cassiano 45 42 -1,7 37 -2,2 14 13 -1,8 12 -1,4 81,8 

San Cesario di Lecce 243 251 0,8 223 -2,2 72 84 3,9 78 · 114 77,5 

San Donato di Lecce 163 144 -3,1 128 -2,2 48 45 -1,6 42 -1,4 94,4 

San Pietro in lama 94 90 -1,1 80 -2,2 29 30 0,9 28 -1,4 57,0 

Sanarica 44 33 -6,9 29 -2,2 12 12 0,0 11 -1,4 84,6 

San nico/a 123 140 3,3 125 -2,2 44 49 2,7 45 -1,4 90,4 

Santa Cesarea 
81 57 -8,4 51 -2,2 29 17 -12, 5 16 -1,4 85,3 

Terme 

Scorrano 175 171 -0,6 152 -2,2 69 55 -5,5 51 -1,4 90,3 

Seclì 42 21 -15,9 19 -2,2 12 9 -6,9 8 -1,4 100,0 

Sogliano Cavour 95 101 1,5 90 -2,1 32 40 5, 7 37 -1,4 94,4 

Soleto 121 124 0,6 111 -2,1 41 48 4,0 45 -1,4 87,5 

Specchia 111 110 -0,2 98 -2,2 35 39 2, 7 36 -1,4 93,8 

Spongana 92 91 -0,3 81 -2,2 22 30 8, 1 28 -1,4 81,0 

Squinzano 313 290 -1,9 257 -2,2 92 87 -1,4 81 -1,4 92,2 

Sternotia 50 49 -0,5 44 -2,2 15 17 3,2 16 -1,4 73,0 

Supersano 148 121 -4,9 107 -2,2 so 40 -5,4 37 -1,4 84,3 

Surano 28 39 8,6 35 -2,2 14 15 1,7 14 -1,4 66,7 

Surbo 500 435 -3,4 387 -2,1 142 146 0,7 135 -1,4 90,7 

Tau risano 388 325 -4,3 188 -2,3 131 87 -9,7 81 -1,4 90,4 

Taviano 328 313 -1,2 279 -2,2 110 112 0,5 104 -1,4 84,1 

Tiggiano 96 69 -7,9 61 -2,3 33 17 -15,3 16 -1,4 62,l 

Trepuzzi 386 387 0,1 344 -2,2 131 137 1,1 127 -1,4 93,0 

Tricase 452 460 0,4 409 -2,2 142 151 1,5 140 -1,4 87,1 

Tuglie 141 112 -3,6 108 -2,3 46 34 -7,3 32 -1,4 93,5 

Ugento 304 310 0,5 275 -2,2 98 102 1,0 95 -1,4 92,6 

Uggiano la Chiesa 116 115 -0,2 102 -2,2 36 43 4,5 40 -1,4 86,6 

Veglie 421 362 -3,7 322 -2,2 128 120 -1,6 111 -1,4 93,4 

Vernale 175 151 -3,6 134 -2,2 61 44 -8,2 41 -1,4 86,7 

Zolfino 40 41 0, 6 36 -2,3 16 12 -6, 9 11 -1,4 87,9 

Totale 
20.76 19.40 17.23 

-2,2 
6.62 6.27 

-1,3 
5.82 

-1,4 85,9 
4 4 

-1, 7 
9 4 4 2 
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primaria 

Tabella 3.A Barlecra-Andria -Troni 

EtCI espresso in anni Incidenza 

6-10 6 
%Alunni 
residenti 

Popolazione /STA T Previsioni Popolozlone ISTAT Previsioni nel 

Comun e Vorlazion Vorlozion Voriozfon Vorfaz;on 
med esi ma 

e medio e media e medio e medio 
comune 

della 
1011 1016 annuo 1021 annuo 2012 2016 annuo 2021 annuo 

2016 · 2021- 201 6- 10 21 · 
scuola 

2012 2017 2012 2017 
frequentot 

o 

Andria 5.829 5.389 · 1,9 4.800 ·2,5 
1 07 1.06 

-0,4 902 -3,2 98,2 
6 1 

Barletta 5.357 4.784 -1,8 4.272 -2,5 
1.04 

865 -4,6 735 -3,2 96,5 
3 

Bisceglie 2.986 2.802 ·1,6 2.497 -2,5 592 562 ·1,3 478 ·3,2 97,4 

Canosa di Pugl10 1.525 1.485 ·0,7 J.326 ·2,5 323 260 -5,3 221 ·3,2 97,9 

Margherita di Sovo,o 549 510 · 1,8 455 -2,5 109 95 -3,4 81 ·3,2 100,0 

Minef\lino Murge 469 388 -4, 6 346 -2,5 89 69 -6,2 59 -3,2 96,2 

Son Ferdinando di 
769 694 ·2,5 619 -2,5 140 132 · 1,5 112 ·3, 2 100,0 

Puglia 

Spinazzola 286 285 -0, l 254 -2,5 55 65 4, 3 55 -3,2 94,9 

Trani 2.911 2.846 ·0,6 2.535 -2,5 550 577 1,2 490 -3,2 98,2 

Trinitapoli 857 847 -0,3 755 -2,5 182 167 -2,1 142 -3,2 99,6 

Totale 
21.53 20.03 

·l,8 
17.86 

-2,5 
4.15 3 .85 

-1,9 
3.27 

-3,2 98 
8 o o 9 3 4 

Tabella 3.8 Bari 

EtCI espressa in anni Incidenza 

6-10 6 
%Alunni 
residenti 

Popolazione ISTAT Previsioni Popolazione ISTAT Previsioni nel 

Comune Vorlazlon Vadozion Variozion variozion medesimo 

e medio e media e media e medio 
comune 

della 
1011 2016 annua 2011 annuo 2011 2016 annua 2011 annuo 

scuola 
1016 · 2011· 1016 - 1011 -

frequentar 
1011 2017 1011 1017 

o 
Acquaviva delle 

913 86] -1,5 767 -2,5 171 163 ·1,2 138 -3,2 95,2 
Fonti 

Adelfia 807 756 · 1,6 673 -2,5 140 147 1,2 125 -3,2 94,5 

Alberobello 450 428 · l,2 382 -2,5 85 81 ·1,2 69 -3.2 89,7 

Altamura 4.433 3.982 -1,6 3.549 ·2,5 826 779 -l ,5 662 -3,2 99,0 

Bari 
13.71 13 .81 

0,2 
12.31 

-2,5 1.674 1.715 0,4 
2.30 

.J,2 90,7 
l 1 1 7 

Binetto 116 102 -3,2 91 -2,5 19 18 ·1,3 15 ·3,2 76,9 

Bitett o 644 694 1, 9 617 ·2,5 133 149 1, 9 127 -3, 2 95,9 

Bitonto 2.858 2.803 -0,5 2.498 ·2,5 568 543 ·1.1 461 -3,2 96, 1 

B;fritto 543 599 2,5 534 ·2,5 110 l08 -0,5 92 ·3,2 83,9 

Copurso 809 754 · 1,7 670 -2,6 139 162 3, 9 138 ·3,2 89,8 

Caso massima 969 1.059 1, 1 942 ·2,5 194 228 4,1 194 -3,2 97,0 

Cassano delle 
720 735 0,5 655 ·2,5 

Murge 
149 145 .0_1 123 ·3,2 97,7 

Costellano Grotte 843 867 0, 7 772 ·2,5 177 174 -0,4 148 -3,2 93,0 

Cel/omare 334 321 -110 286 ·2,5 57 67 4,1 57 -3,2 87,0 

Conversano 1154 1 247 1,0 1.110 -2,5 241 158 1.7 219 -3,2 95,7 

Corato 2 674 2.470 · 2,0 2.201 ·2,5 501 472 -1,5 401 -3,2 98,9 

Gioia del Colle 1 241 1.204 -0,8 1.074 ·2,5 255 118 -3,8 185 -3,2 95,3 

~ l ZO 904 860 · 1,1 766 ·2,5 175 167 ·l ,2 141 -3,2 96,9 

~\) I · Pugho 1.620 2.364 -1,5 2.107 ·2,5 493 472 · l ,l 401 -3,2 97, 1 

~~-
636 649 0,5 577 -2,5 120 145 4,8 123 -3,2 93,0 

; REii;/efijff° ~) 620 604 ·0, 7 537 -2,6 114 124 1,1 105 -3,2 91,5 

z PUGLIA < 
i ~ 15 

~S' - ,--4 \,,e, 
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1.895 1.928 0,4 1.717 -2,5 385 404 1,2 343 -3,2 85,6 

Mola di Bari 1.174 1.068 · 2.3 952 · 2,5 205 199 -0,7 169 -3,2 95,8 

Mo/fetra 2.768 2.589 · 1,7 2.308 · 2,5 546 521 ·1,2 443 ·3,2 95,3 

Monopa/1 2.160 2.098 -0,7 1.870 -2,5 444 447 0,2 380 -3,2 96,8 

Noci 820 772 · 1,5 687 -2,5 151 159 1,3 135 ·3,2 95,0 

Noicattaro 1.403 1.277 -2,3 1.139 -2,5 263 250 ·1,3 2 12 ·3,2 86,8 

Palo del Calle 1.214 1.197 -0,4 1.065 ·2,5 225 243 1,9 206 ·3,2 97,4 

Poggiorsini 74 64 ·3,6 57 · 2,5 14 17 5, 0 14 ·3,2 81, 1 

Polignano a Mare 797 765 - I.O 682 -2,5 155 148 ·l.l 126 -3,2 92,5 

Putignano 1.099 1.128 0, 7 1.005 ·2,5 21 l 211 0,0 179 -3,2 92,8 

Rutigliano 924 829 -Z,7 738 · 2,5 164 170 0,9 144 ·3,2 93,5 

Ruvo di Puglra 1.362 1.248 ·2,2 1.113 · 2,5 263 252 -1,1 214 ·3,2 96,6 

Sammichele di Bori 262 236 -1,6 211 -2,5 55 43 -6,0 37 -3,2 93,5 

Sannicandro di Bori 496 468 · l ,4 417 -2,5 103 93 -Z,5 79 -3,2 99, l 

Santeramo in Colle 1.447 1.230 -4,0 1.095 -2,5 244 247 0,3 210 -3,2 98,9 

Terlizzi 1.354 1.229 -1,4 1.097 -2,5 250 221 -3,0 188 -3,2 98,4 

Toritto 408 376 -2,0 335 -2,5 71 73 0,7 62 -3,2 97,9 

Triggiano l.341 1.311 -0,6 l.168 · 2,5 285 262 -Z,l 223 ·3,2 89,l 

Turi 578 590 0,5 525 -2,5 102 126 5,4 107 -3,2 90,6 

Valenzano 858 887 0,8 792 -2,5 178 152 -3,9 129 -3,2 87,6 

Totale 
60.44 58.46 52.09 11.65 11.57 9.83 

J l 
-0,8 

6 
-2,5 

5 J 
-0,2 

3 
-3,Z 92,5 

Tabella 3.C Brindisi 

Età espresso in anni Incidenza 

6-10 6 
% Alunni 
residenti 

Popolazione ISTAT Previsioni Popolazione ISTAT Prevfsioni nel 

Camvne Vorlozìon Variozion Var iotio n Voriozion 
medesimo 

e medio e medio e media e media comune 
dello 

20lZ 2016 annua 2011 annuo 20lZ 1016 annua 2011 annuo 
scuola 

2016 - 2011- 2016 - 2021-
fre quen to t 

2012 1017 1011 1017 
o 

Brindisi 4.28 1 4.113 -l ,0 3.666 -2,5 857 783 -2,l 665 -3,1 95,9 

Carovigno 733 764 l , O 680 ·2,5 143 163 3,3 138 -3,2 97,8 

Ceglie Messop1co 882 895 0,4 798 -2,5 176 170 -0,9 144 -3,2 92,5 

Ce/lino Son Marco 307 293 -1,2 261 ·2,5 61 56 ·2,1 48 -3,2 95,9 

Cisternino 481 433 ·2, 6 387 -2,5 90 71 -5,8 60 -3,2 81,7 

Erchie 441 351 -5,5 313 ·2,5 73 52 -8,1 44 -3,2 96,2 

Fasano 1.755 1.785 0,4 1.590 -2,5 343 370 l , 9 314 ·3, 2 95,9 

Froncavilfa Fontana 1.995 1.887 ·1,4 1.683 ·2,5 393 353 -2,6 300 -3,2 97,5 

Lac;ano 657 634 -0,9 564 ·2,5 122 125 0,6 106 -3,2 93,5 

Mesagne 1.173 1.165 ·0,2 1.037 -2,5 217 231 1,6 196 -3,2 96,3 

Orio 723 682 -1,4 607 ·2,5 124 136 2,3 116 -3,2 96,0 

Ostuni 1.325 1.288 -0,7 1.149 ·2,5 264 238 ·2,6 202 -3,2 93,8 

San Donaci 273 278 0,5 247 ·2,6 51 55 1,9 47 -3,2 92,3 

San Michele SofenrJno 311 306 ·0,4 273 -2,5 70 58 -4,6 49 ·3,2 91,8 

San Pancrazio 
434 415 ·1,1 370 -2,5 89 85 ·1,1 72 -3,2 97,5 

Salentino 

San Pietro VerncHlco 623 592 ·l ,3 527 -2,5 120 108 -2,6 92 -3,2 90,7 

San Vito dei Normanni 827 750 -2,4 669 ·2,5 162 141 -3,4 120 -3,2 92,7 

Torchiarolo 267 238 -2,8 212 -2,5 50 40 -5,4 34 -3,2 95,1 

Torre Santa Susanna 496 481 ·0,8 429 ·2,5 82 73 -2,9 62 ·3,2 95,3 

Vifla Castelli 466 484 l , 0 431 ·2,5 88 104 4,3 88 -3,2 96,9 

Totale 
18.45 17.83 

-0,8 
15.89 

-2,5 
3.57 3.41 

-l ,1 
2.89 

-3,1 95,0 o 4 4 5 1 9 

16 
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J . D Foggia 

Comune 

Accadia 

Alberona 

Anzano di Puglia 

Apricena 

Ascoli Satriano 

Biccari 

Bovino 

Cagnona Varano 

Candela 

Corope//e 

Carlanrina 

Carpino 

Casa/nuovo 
Manteratara 
Casa/vecchia di Puglia 

Caste/luccio dei Sauri 

Caste/luccio 
Volmagg1ore 
Castelnuovo della 
Daunia 

Celenzo Va/fortore 

Celle di San Vito 

Cerignola 

Chieuti 

Deliceto 

Faeto 

Foggio 

Ischitella 

Isole Tremiti 

Lesina 

Lucera 

Manfredonia 

Mattinata 

Monte Sant'Angelo 

Mante/eone di Pugl/a 

Motto Montecorvino 
Ordona 

Orsaro di Puglia 

Orto Nova 

Panni 

Peschici 

Pietramontecorvino 

Paggio Imperiale 

RfrJnono Garganico 

Racchetta Sont'Antan,a 

Radi Garganico 

Roseto Va/fortore 

Saa..Gial<Onnl Rotondo 

,:~7:i;;~: ; 
UGLIA ~ 

e,,~ 

- ~\; 

6-10 

Popolazione ISTAT 

2012 

114 

31 

50 

717 

3 11 

132 

152 

34 7 

143 

431 

34 

173 

65 

87 

111 

52 

61 

56 

4 

3.355 

67 

198 

32 

7.167 

202 

10 

3 12 

1.705 

2.85 2 

376 

673 

47 

35 

149 

94 

1.046 

34 

194 

123 

124 

87 

71 

163 

51 

1.450 

790 

41 

1016 

85 

29 

31 

694 

301 

113 

128 

330 

105 

386 

36 

166 

53 

58 

95 

44 

58 

38 

2 

3.320 

66 

166 

30 

7.314 

205 

15 

271 

1.675 

2.881 

314 

603 

44 

22 

164 

88 

931 

30 

229 

116 

120 

55 

66 

141 

58 

1.399 

679 

35 

Var;a1ion 

e med ia 
annua 
1016-
2012 

-7,l 

·1,7 

-11,3 

·0,8 

-0,8 

·3,8 

-4,2 

·1.2 
-7,4 

·2,7 

1,4 

· 1,0 

-5,0 

-9,6 

·3,8 

-4,1 

·1,3 

-9,Z 

-15,9 

-0,3 

-0,4 

-4,3 

· 1,6 

0,5 

0,4 

10,7 

-3,5 

-0,4 

0,3 

-4,4 

· 2,7 

-1,6 

-11,0 

2,4 

·1,6 

·2,9 

·3,1 

4,Z 

· 1.5 

-0,8 

-10,8 

-1.8 

-3,6 

3,3 

·0,9 

·3,7 

-3,9 

Età espr essa in anni 

Previsioni 

1011 

75 

26 

28 

619 

268 

100 

114 

294 

94 

344 

32 

148 

47 

52 

84 

39 

52 

34 

2 

2.958 

58 

148 

27 

6.526 

183 

13 

242 

1,49 3 

2.564 

281 

537 

39 

20 

146 

79 

830 

27 

203 

103 

107 

49 

59 

125 

52 

1.246 

606 

31 

Voriozion 

e medio 

annua 
1011-
2017 

-2,6 

-2,6 

-2,5 

-2,5 

-2,5 

-2,6 

-2,6 

-2.5 
-2,5 

-2,S 

-2,6 

-2,5 

-2,5 

· 2,4 

-2,6 

-2,6 

-2.5 

-2,7 

-2,5 

-2,5 

-2.6 

-2,5 

-2,5 

-Z,5 

-2.5 

-2,8 

-2,5 

-2,5 

-2,5 

-2, 4 

-2,5 

·2,5 

-2,5 

-2,5 

· 2,5 

-2,5 

-2,4 

-2,6 

·2 ,5 

-2,5 

-2,5 

-2,5 

-2,5 

-2.4 

-2,5 

-2,5 

-2.4 

17 

6 

Popolazione /STA T 

Variozion 

e medio 

1012 1016 annua 

12 

5 

5 

146 

66 

24 

20 

58 

11 

76 

6 

34 

12 

15 

17 

7 

10 

s 
o 

648 

9 

40 

7 

1.36 

5 

41 

1 

60 

319 

525 

88 

139 

7 

7 

34 

20 

189 

10 

39 

19 

29 

10 

14 

23 

13 

271 

144 

9 

18 

5 

4 

137 

72 

26 

23 

70 

18 

68 

8 

30 

12 

9 

19 

14 

s 
10 

o 
641 

18 

26 

7 

1.41 

8 

33 

6 

45 

311 

584 

59 

131 

9 

5 

31 

11 

182 

3 

49 

20 

25 

10 

14 

24 

10 

278 

123 

5 

1016-
1012 

10, 7 

0,0 

-5,4 

· l ,6 

2,2 

2,0 

3, 6 

4,8 

-3,8 

·2,7 

7,5 

-3,1 

0,0 

-11,0 

2,8 

18,9 

-15,9 

18,9 

-0,3 

18,9 

-10,Z 

0,0 

1,1 

-5,3 

56,5 

-6,9 

·0,6 

2,7 

·9,5 

-1,5 

6, 5 

-8,l 

-2,3 

-13,9 

-0,9 

-26,0 

5,9 

1,3 

·3,6 

0,0 

0,0 

1,] 

-6,3 

0,6 

-3,9 

-13,7 

Previsioni 

1021 

15 

4 

3 

116 

61 

22 

20 

59 

15 

58 

7 

25 

10 

8 

16 

12 

8 

o 
545 

15 

22 

6 

1.21 
3 

28 

5 

38 

264 

496 

so 
111 

8 

4 

26 

9 

155 

3 

42 

17 

21 

8 

12 

20 

8 

236 

105 

4 

Voriozion 

e medio 

annuo 
1021-
2017 

-3,2 

-3.2 

-3,2 

-3,2 

-3,2 

-3, 2 

-3, 2 

-3, 2 

-3,2 

-3, 2 

-3,2 

·3, 2 

-3,2 

-3,2 

-3,2 

· 3,2 

-3,2 

-3,2 

-3,2 

-3,2 

-3,2 

-3, 2 

-3,1 

-3,2 

-3,2 

-3, 2 

-3,2 

-3,2 

-3, 2 

-3,2 

-3,2 

-3,2 

-3,2 

-3,2 

-3,2 

-3,2 

-3,2 

-3,2 

-3,2 

-3,2 

-3,2 

-3, 2 

-3,2 

-3,2 

-3.2 

-3,2 

Incidenza 
% Alunni 
residenti 

nel 
medesimo 
comune 

della 
scuola 

frequentai 
o 

100 ,0 

100,0 

100,0 

98,9 

98,6 

97,0 

100,0 

97 ,4 

100,0 

96,3 

100,0 

100,0 

89,1 

100,0 

95,6 

91 ,7 

100 ,0 

100,0 

100,0 

85,1 

100,0 

100,0 

99,5 

100,0 

98 ,7 

98.9 

98.1 

97,7 

99,2 

100,0 

100,0 

96,5 

86 ,5 

99,3 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

90,6 

100,0 

100,0 

98.0 

100,0 
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n Nìcandro 
725 614 -4,1 547 

Garganico 
-2,5 118 117 -0,2 99 -3,2 100,0 

San Paolo di Civitate 312 307 -0,4 274 -2,5 64 46 -7,9 39 -3,2 100,0 

San Severo 3.097 2.729 -3,1 2.435 -2,5 568 490 -3,6 416 -3,2 99,7 

Sant'Agata di Puglia 82 82 0,0 73 -2,6 14 16 3,4 14 -3,2 100,0 

Serracapriala 186 177 ·1,2 158 -2,5 39 36 -2,0 31 ·3,2 100,0 

Stornara 349 335 -1,0 299 -2,5 71 78 2,4 66 ·3,2 100,0 

Stornarella 263 262 -0,1 234 -2,5 53 47 -3,0 40 -3,2 100,0 

Torremaggiore 1.040 895 ·3,7 799 -2,5 197 168 -3,9 143 ·3,2 97,4 

Troia 367 343 -1,7 306 -2,5 68 58 -3,9 49 ·3,2 98,8 

Vico del Gargano 386 419 2,1 374 -2,5 95 81 -3,9 69 -3,2 98,8 

Vieste 676 661 -0,6 589 -2,5 133 125 ·1,5 106 -3,2 100,0 

Valturara Appula 12 9 -6,9 8 -2,5 3 2 -9,6 2 ·3,2 

Vofturino 81 70 ·3,6 62 -2,5 14 11 -5,9 9 -3,2 100,0 

Zapponeta 205 203 -0,2 180 -2,5 39 47 4,8 40 -3,2 100,0 

Totale 
31.30 30.90 

-1,1 
27.54 

-2,5 
6.09 5.95 5.06 

o 5 3 5 8 
-0,6 

2 
-3,2 99,1 

Tabella 3.E Taranto 

Età espresso in anni Incidenza 

5-10 6 
%Alunni 
residenU 

Popolo1ione ISTAT Previsioni Popolazione ISTAT Previsioni nel 

Comune Voriazion Voriazion Variazion Voriozion 
medesimo 

e media e medio e media e medio 
comune 

2012 2016 annuo 2021 annua 2012 2016 2011 annua 
della 

annua 
2016 - 1021- 2016 - 202 1-

scuola 

2012 201 7 2012 2017 
f requentai 

a 

Avetrana 301 271 -2,6 242 -2,5 54 47 -3, 4 40 -3,2 98,5 

Carosino 369 381 0,8 338 -2,6 64 85 7,4 72 -3,2 98,0 

Costei/aneto 788 757 ·1,0 676 -2,5 167 134 -5,4 114 -3,2 100,0 

Crispiono 701 705 0, 1 628 -2,5 152 161 1,4 137 ·3,2 94,5 

Foggiano 165 156 ·1,4 139 -2,5 29 37 6,3 31 -3,2 100,0 

Fragagnono 245 207 -4, 1 184 -2,5 40 47 4,1 40 ·3,2 100,0 

Ginosa 1.128 1.034 -2,2 921 -2,5 214 211 -0,4 179 -3,2 99,0 

Granaglie 1.596 1.458 -2,2 1.30 1 -2,5 316 282 -2,8 240 -3,2 96,5 

Loterza 833 829 -0,1 738 -2,5 160 160 o.o 136 ·3,2 99,3 

Leporano 407 396 -0,7 353 -2,5 82 83 0,3 71 -3,2 79,6 

Lizzano 549 453 -4, 7 404 -2,5 112 104 -1,8 88 -3,2 98,1 

Manduria 1.392 1.293 ·1,8 1.152 -2,5 231 258 2,8 219 -3,2 100,0 

Martina Franca 2.260 2.203 -0,6 1.963 -2,5 429 449 1,1 382 -3,2 99,0 

Maruggio 206 199 -0,9 177 -2,6 35 43 5,3 37 -3,2 100,0 

Massafra 1.600 1.674 1,1 1.491 -2,5 328 333 0,4 283 -3,2 98,9 

Monteiasf 300 293 -0,6 262 -2,5 62 48 -6,2 41 -3,2 100,0 

Montemesola 164 156 0,3 148 -2,6 27 33 5,1 28 -3,2 100,0 

Monteparano 117 123 1,3 109 -2,5 23 27 4,1 23 -3,2 97,1 

Mattala 792 690 -3,4 616 -2,5 156 121 -6,2 103 -3,2 100,0 

Palagianello 416 400 -1,0 356 -2,5 81 74 -2,2 63 -3,2 99,2 

Po logia no 842 805 ·1,1 715 -2,5 150 172 3,5 145 -3,2 98,1 

Pulsano 534 531 -0,1 472 -2,5 102 111 2,1 94 -3,2 97, 2 

Roccaforzata 72 93 6,6 83 -2,5 15 22 10,0 19 -3.2 91,1 

San Giorgio Ionico 766 743 -0,8 551 -2,5 138 149 1,9 127 -3,2 93,0 

San Marzano di San 
573 534 -1,7 475 -2,5 129 107 -4,6 91 -3,2 97,8 

Giuseppe 
Savo 785 775 -0,4 690 -2,5 140 160 3,4 136 -3,2 97,8 

Statre 781 773 -0,3 688 -2,5 151 159 1,3 135 -3,2 97,3 

Taranto 9.602 9.235 -2,5 
1.94 1.73 

-2,8 
1.47 

-3,2 98,1 -J,0 8.234 
2 6 5 

Torricella 207 171 -4,7 153 -2,5 43 33 -6,4 28 ·3,2 100,0 

~ 
28.49 27.34 24.37 5.57 5.38 4.57 

-3,2 
\) 2 8 

-1,0 
2 

-2,5 
2 6 

-0,8 
6 

98,0 

"'~ o 
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3.F Lecce 

Età espressa in ann; Incidenza 

6-10 6 
% Alunni 

residenti 
Popolazione ISTAT Previsioni Popolazione ISTAT Previsioni ne/ 

Comune Voriozion Variozion Voriozion Variozion 
medesimo 

e media e medio e media e media 
comune 

2012 2016 annua 2021 1011 1016 2021 
della annuo annua annua 

2016- 1021 - 1016 - 1021 -
scuoio 

2012 1017 2011 2017 
frequentai 

a 

Acquarica del Capo 243 220 -2,5 196 -2,5 46 49 1,6 42 -3,2 93,7 

Alessano 351 278 -5,7 249 -2,4 64 49 -6,5 42 -3,2 95,4 

Alezio 279 288 0,8 257 -2,5 56 43 -6,4 37 -3,2 88,3 

A/liste 337 307 -2,3 274 -2,5 67 57 -4,0 48 -3,2 65,7 

Andrano 215 189 -3,2 169 -2,4 48 44 -2,2 37 -3,2 96,8 

Aradeo 467 472 0,3 421 -2,5 86 86 0,0 73 -3,2 93,9 

Arnesano 222 225 0,3 200 -2,6 39 48 5,3 41 -3,2 85,1 

Bagnolo del Salento 90 80 -2,9 71 -2,5 18 19 1,4 16 -3,2 100 ,0 

Botrugno 113 87 -6,3 77 -2,6 17 20 4,1 17 -3,2 94,8 

Calimero 313 325 0,9 289 -2,5 59 75 6,2 64 -3,2 96,1 

Campi Salentina 509 441 -3,5 393 -2,5 98 97 -0,3 82 -3,2 99,3 

Cannole 75 82 2, 3 73 -2,4 16 15 -1,6 13 -3,2 100,0 

Caprorlca di Lecce 91 95 1,1 84 -2,6 16 21 7,0 18 -3,2 100,0 

Carmiano 547 580 1,5 516 -2,5 108 135 5, 7 115 -3,2 97,2 

Carpignano 
164 140 -3,9 125 -2,4 36 25 -8,7 21 -3,2 100,0 

Salentino 

Casorano 958 908 -1,3 808 -2,5 170 180 1,4 153 -3,2 93,8 

Castri d; Lecce 115 109 -1,3 97 -2,6 17 19 2,8 16 -3,2 100,0 

Costrignono de' 
134 124 -1,9 110 -2,6 19 28 10,2 24 ·3,2 96,7 

Greci 
Castrignano del 

232 205 -3,0 183 -2,5 43 36 -4,3 31 -3,2 95,0 
Capo 

Castro 92 83 -2,5 74 -2,4 20 12 -12,0 10 -3,2 63,2 

Cavallino 590 638 1,0 569 -2,5 114 126 2,5 107 -3,2 82,4 

Collepasso 277 238 -3, 7 213 -2,4 55 34 -ll , 3 29 -3,2 97,6 

Copertino 1.257 1.100 -3,3 981 -2,5 211 209 -0,2 178 -3,2 99,1 

Carigliano d'Otranto 230 229 -0,1 203 -2,6 42 54 6,5 46 -3,2 100,0 

Corsano 272 258 -1,3 230 -2,5 57 46 -5,2 39 -3,2 90,6 

Cursi 210 180 -3,8 161 -2,5 39 34 -3,4 29 -3,2 93,8 

Cutrofiano 364 365 0,1 325 -2,5 69 69 0,0 59 -3,2 98,0 

Diso 118 86 -7,6 77 -2,5 18 16 -2,9 14 -3,2 100,0 

Gagliano del Capo 239 207 -3,5 184 -2.5 37 36 -0,7 31 -3,2 89,7 

Galatina 1.203 1.164 -0,8 1.037 -2,5 240 233 -0,7 198 -3,2 95,9 

Go/atone 795 715 -2,6 638 -2,5 151 133 -3,1 113 ·3,2 99,4 

Gallipoli 840 858 0,5 765 -2,5 164 159 -0,8 135 -3,2 94,9 

Giuggianello 58 58 0,0 52 -2,5 16 7 ·18, 7 6 -3,2 80,7 

Giurdignano 96 108 3,0 96 -2,6 16 25 11,8 21 -3,2 100,0 

Guagnano 218 202 ·1,9 180 -2,5 42 40 -1,2 34 -3,2 98,4 

Lecce 3.737 3.981 1,6 3.544 -1,5 698 842 4,8 715 -3,Z 83,6 

Lequile 423 444 1,2 395 ·2,6 74 100 7,8 85 ·3,2 92,6 

Leverano 768 752 -0,5 669 ·2,5 161 165 0,6 140 ·3,2 99,6 

Lizzanello 631 644 0,5 574 -2,5 125 117 -1,6 99 -3,2 93,5 

Maglie 593 544 -2,1 485 ·2,5 118 103 ·3,3 88 -3,2 86,3 

Martano 365 349 -1,1 312 ·2,5 71 58 -4,9 49 -3,2 96,3 

Martignana 70 72 0,7 65 -2,4 15 8 -14,5 7 -3,2 94,2 

Mat ino 588 566 -0,9 504 -2,5 109 107 ·0,5 91 ·3,2 98,7 

Melendugno 455 431 -1,3 385 -2,5 86 78 -2,4 66 ·3,2 98,9 

Melissa no 338 319 ·1.4 284 -2,5 58 66 3,3 56 ·3,2 98,0 

11M>l,.i.Annno 94 67 -8,l 60 -2,5 11 12 2,2 10 ·3,2 82,4 

:4-,~ ~ 174 167 -1,0 149 -2,5 29 32 2,5 27 -3,2 98,0 

Minervino e 165 155 -1,6 138 -2,5 31 27 -3,4 23 -3,2 100 ,0 
~ REGIONE ~ w 

PUGLIA < 19 -z_ ,.,., 
q, d" 31,_ ~-Ys - ;q~ 
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l di Lecce 726 636 -3,3 566 -2,5 125 128 0,6 109 -3,2 94,7 

Moncesano 
129 125 -0,8 111 -2,5 27 22 -5,0 19 -3,2 90,8 

Salencmo 
More/ano df leuco 150 121 -5,l 109 -2,4 32 15 -17,3 13 -3,2 97,1 

Muro Leccese 187 177 ·1,4 158 -2.4 45 31 -8,9 26 -3,2 72,2 

Nardò 1.467 1.336 ·2,3 1.192 -2,5 289 251 ·3,5 213 ·3,2 99,3 

Neviano 223 202 ·2,4 179 -2,6 38 47 5,5 40 ·3,2 100,0 

Nociglia 98 84 -3,8 75 -2,4 20 9 -18, 1 8 3,2 100,0 

Novoli 341 321 ·1,5 286 ·2,5 64 56 -3,3 48 ·3,2 95,7 

Ortelle 100 75 -6,9 67 ·2,4 17 12 -8, 3 10 ·3,2 92,1 

Otranto 246 235 ·1,1 209 · 2,5 49 51 1,0 43 -3,2 92,0 

Palmariggi 67 62 ·1,9 55 -2,5 li 6 -14,1 5 ·3,2 100,0 

Porabita 403 387 ·1,0 345 ·2,5 82 73 ·2,9 62 ·3,2 91,1 

Patù 73 67 ·2,1 59 -2,6 9 17 17,1 14 -3,2 82,8 

Poggiardo 268 227 •4,1 202 ·2,5 44 47 1,7 40 -3,2 95,6 

Porto Cesarea 341 301 -3,1 268 ·2,5 65 56 ·3,7 48 ·3,2 92,8 

Presicce 227 204 -2,6 182 -2,5 41 41 o.o 35 ·3,2 92,6 

Roca/e 595 549 · 2,0 489 ·2 ,5 109 109 0,0 93 -3,2 97,7 

Ruttano 568 496 ·3,3 442 -2,5 95 105 2,5 89 -3,2 99,3 

Sa/Ice Salentino 381 348 ·2,2 310 -2,5 74 65 -3,2 55 -3,2 97,8 

Salve 175 157 ·2,7 140 -2,5 25 34 8,0 29 ·3,2 95,1 

Son Cassiano 74 60 -5,1 54 -2,4 9 5 ·13, 7 4 ·3,2 89,5 

San Cesano di Lecce 411 397 -0,9 353 -2,5 81 95 4,1 81 -3,2 89,4 

San Donato di Lecce 256 261 0,5 233 ·2,5 52 43 ·4,6 37 ·3,2 100,0 

San Pietra in Lama 146 147 0,2 131 -2,5 30 25 -4,5 21 -3,2 66,7 

Sanarica 66 82 5,6 73 -2,5 16 19 4,4 16 -3,2 

Sonnicola 232 222 -1,1 197 -2,6 43 52 4,9 44 3,2 96,5 

Santa Ce5oreo 
130 134 0,8 120 -2,4 32 21 -10,0 18 -3,2 97,4 

Terme 

Scorrono 356 326 -2,2 291 -2,5 82 62 -6, 8 53 -3,2 100,0 

Secn 103 80 -6,1 72 -2,3 24 10 -19,7 8 -3,2 68,5 

Sogliano Cavour 158 167 1,4 149 -2,5 31 34 2,3 29 -3,2 95,2 

So/eta 237 215 ·2,4 191 -2,5 43 44 0,6 37 -3,2 100,0 

Specchia 249 169 -9,1 151 -2,4 40 25 .Jl ,l 21 -3,2 97,4 

Spongano 169 162 ·1,1 144 ·2,5 27 38 8,9 32 -3,2 90,2 

Squinzano 596 534 ·2,7 476 -2,5 123 99 -5,3 84 ·3,2 96,1 

Sternotio 75 82 1, 3 73 -2,5 16 14 -3,3 12 ·3,2 100,0 

Supersano 233 238 0, 5 212 ·2,S 45 53 4,1 45 ·3,2 97,4 

Surono 58 56 -0,9 49 -2,6 10 19 17,4 16 -3,2 100,0 

Surbo 803 861 1,8 767 -2,5 172 175 0,4 149 -3,2 96,0 

Tau risano 747 613 -4,8 547 -2,S 137 118 -3,7 100 -3,2 96,0 

Toviano 605 537 -2,9 479 ·2,5 102 97 ·1,2 82 ·312 91,3 

Tiggiano 136 156 3,5 139 -2.5 30 28 -1,7 24 ·3,2 100,0 

Trepuzzi 659 658 o.o 586 ·2,5 132 135 0,6 115 -3,2 98,5 

Tricase 808 744 ·2,0 664 -2,5 148 134 ·2,S 114 ·3,2 94,6 

Tug/ie 230 239 1, 0 213 ·2 ,5 44 50 3,2 42 -3,2 94,8 

Ugenco 546 545 0,0 486 ·2,5 110 114 0,9 97 -3,2 100,0 

Uggiana la Chiesa 196 196 0,0 175 · 2.4 46 33 -8,0 28 ·3,2 100,0 

Veglie 739 672 ·2,3 598 · 2,5 123 135 2,4 115 -3,2 96,7 

Vernale 262 285 1,1 254 -2,6 47 54 3,5 46 ·3,2 94,1 

lo/lino 79 62 -5, 9 56 · 2,4 13 8 ·11,4 7 ·3,2 100,0 

Totale 
36.83 35.1 4 

-1,1 
31.32 

-1,5 
6.96 6.90 

-0,1 
5.87 

-3,1 93,3 
9 6 o 9 8 o 

20 
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Secondaria Primo Grado 

Tabe/lo 4.A Barletta-Andria-Trani 

Età espresso In anni Incidenza 

11-13 11 
% Alunni 
residenti 

Popolazione ISTAT Previsioni Popolazione ISTAT Previsioni nel 

Comune Voriazion Variozian Voriozion Variazion 
medesimo 

e medio e medio e medio e media 
comune 

2012 2016 annua 2021 annua 2011 1016 2021 
dello 

annuo annuo 
2016- 2021 - 2016- 2021 -

scuoio 

2012 2017 2012 2017 
frequentai 

a 

Andria 3.770 3.490 -1,9 3.261 -1,2 1.21 1.16 -1,2 1.09 
-0,9 98,4 

5 o 8 

Barletta 3.560 3.200 ·2,6 2.989 ·1,2 
1.13 1.01 

-2,7 962 -0,9 97,5 
7 7 

Bisceglie 1.723 1.782 0,8 1.664 ·1,2 543 536 -0,3 507 -0,9 99,3 

Canosa di Puglia 1.031 910 .J, l 851 ·1,2 341 329 -0,9 311 -0,9 99,6 

Margherita di Savoia 364 302 -4,6 282 -1,2 120 92 -6,4 87 -0,9 95,3 

Minervino Murge 305 290 ·l ,3 271 ·1,2 108 88 -5,0 83 -0,9 97,1 
San Ferdinando di 

497 464 -1.7 434 ·1,2 
Puglia 

169 165 -0,6 156 -0,9 96,9 

Spinaaala 186 174 -1,7 163 -1,2 64 59 -2,0 56 -0,9 98,8 

Trani 1.851 1.751 -1,4 1.636 -1,2 590 567 ·1,0 537 ·0,9 96,6 

Trinitapoll 575 540 - l ,6 505 -1,2 182 174 · 1,1 165 -0,9 97,5 

Totale 
13.86 12.90 

-1,8 
11.05 4 .46 4.18 3.96 

2 3 4 
-1,2 

9 7 
-l , 6 

3 
-0,9 97,9 

Tabella 4.8 Bari 

Età espressa in anni Incidenza 

11-13 11 
% Alunni 
residenti 

Popolazione ISTAT Previsioni Popolazione ISTAT Previsioni nel 

Comune Variazion Voriazion Voriazion Variazion 
medesimo 

e media e media e me dio e med;o 
comune 

della 
2011 2016 annua 2021 annuo 1011 2016 annua 2021 annua 

1016- 2021 - 20]6 - 2011-
scuola 

2012 201 7 2012 2017 
frequentar 

" Acquaviva delle 
636 560 -3,l 523 -1,2 223 186 -4,4 176 -0,9 93,9 

FonU 

Adelfia 514 538 1,l 503 -1,2 167 184 2,5 174 -0,9 92,1 

Alberobello 308 265 -3,7 248 -1,2 103 85 -4, 7 80 ·0,9 89,8 

Altamura 2,893 2.653 -2,1 2.479 -1,2 929 882 -1,3 835 -0,9 98,4 

Bari 8,515 8.855 l,0 8,272 -1,2 2.782 2.8 79 0,9 2.715 -0,9 90,6 

Binetto 71 71 o.o 66 · 1,2 24 26 2,0 25 -0,9 85,2 

Bitetto 381 390 0,6 364 -1,2 127 129 0,4 122 -0,9 94,7 

Bitonto 1.956 1.672 · 3,8 1.562 -1,2 652 547 -4,3 518 -0,9 97,3 

Bitritto 387 322 -4,S 301 -1,2 120 123 0,6 ll 6 -0,9 85,4 

Copursa 478 503 1,3 470 -1,2 166 169 0,4 160 -0,9 86,3 

Casamassima 606 574 -1,3 536 -1,2 195 184 -1,4 174 -0,9 95,8 
Cassano delle 

479 409 -3,9 382 -1,2 
Mt1rge 

180 115 -10,6 109 -0,9 96,6 

Coste/lana Grotte 525 513 -0,6 479 -1,2 156 157 0,2 149 -0,9 91,8 

Ce/famare 217 220 0,3 206 -1,2 73 76 1,0 72 -0,9 87,4 

Conversano 737 724 -0,4 676 -1,2 230 234 0,4 221 -0,9 96,1 

Corata 1.683 1.608 -1,1 1.502 -1,2 568 497 -3,3 470 -0,9 98,4 

Gioia del Colle 767 734 -1,1 686 -1.2 251 242 -0,9 229 -0,9 96,2 

Giavinauo 589 551 -1,7 515 -1,2 185 170 -2,1 161 -0,9 97,3 

Gravino in Puglia 1.776 1.635 -2,0 1.528 -1,2 583 533 ·2,2 504 -0,9 96,5 

Grumo Appvla 446 401 -2,6 374 -1,2 150 121 -5,2 ll5 -0,9 95,7 

~~~~ 
368 355 -0.9 331 -1.2 131 103 -5,8 97 -0,9 90.9 

~ I N ~ 21 

A rn 
3?> ~ 
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1.151 1.191 0, 9 1.113 ·1,2 350 404 3, 7 382 -0,9 74,1 

Molo di Bori 709 740 1,J 691 ·1,2 244 246 0,2 233 -0,9 96,3 

Mo/ferra 1.690 1.689 0,0 1.578 ·1,2 590 558 ·1,4 528 ·0,9 95,3 

Monopoli 1.432 1.335 ·1.7 1.247 ·1.2 479 436 ·2,3 413 -0,9 96,5 

Noci 562 509 ·2,4 475 ·1,2 195 161 -4,7 152 ·0,9 96.7 

Noicattaro 895 844 ·1,5 789 ·1,2 306 275 -2,6 260 ·0,9 95,6 

Polo del Colle 778 745 ·1,1 696 · 1,2 268 256 ·1, 1 242 ·0,9 95,4 

Poggiorsini 52 41 ·5,8 38 ·1,2 12 14 3,9 13 -0,9 90,2 

Polignano a More 536 482 ·2,6 450 ·1,2 170 164 ·0,9 155 ·0,9 96,8 

Putignano 783 656 -4,3 613 ·1,2 240 196 -4,9 185 -0,9 92,7 

Rutigliano 578 581 0,l 542 ·1,2 166 167 0,2 158 -0,9 94,7 

Ruvo di Puglia 868 812 ·1,7 758 ·1,2 285 251 -3,1 238 ·0,9 97,9 

Sammichele di Barf 159 150 ·1,4 140 ·1,2 47 45 -1, 1 43 ·0,9 89,9 

Sonnicondro di Bar, 307 304 -0,2 284 ·1,2 88 93 1,4 88 ·0,9 98,6 

Santeromo ,n Colle 993 923 ·1,8 863 ·1,2 361 315 -3,4 298 -0,9 97,8 

Terlizll 927 823 ·2,9 769 ·1,2 301 272 -2,5 257 -0,9 98,8 

Toritto 308 239 -6,1 223 -1,2 100 77 ·6, 3 73 -0,9 99,1 

Triggiano 872 784 -2,6 733 ·1,2 280 272 ·0.7 257 -0,9 91,4 

Turi 338 364 1,9 340 -1,2 109 113 0,9 107 -0,9 94,3 

Valenzano 515 505 -0,5 472 -1,2 166 172 0,9 163 -0,9 82,6 

Totafe 
38.78 37 .27 

-1,0 
34 .81 

-1,2 
12.75 12 .12 

-1,2 
ll.47 

-0,9 93,5 
5 o 9 2 9 9 

Tabella 4.C Brindisi 

Età esprtsso In onni Incidenza 

JJ .J3 11 
" Alunni 
reside nti 

Popolazione ISTAT Prev;sioni Popolazione /STA T Previslon; nel 

Comune Varlazlon Vorio.zion Voria1fon Variozion 
medesimo 

e medio e media e medio e media 
comune 

della 
2012 2016 onnvo 2021 anntJo 2012 2016 annuo 2021 annuo 

scuoio 
2016 · 2011 · 2016 · 2021 · 

frequentai 
1011 2017 2012 2017 

a 

Brindisi 2.686 2.564 ·1,1 1.396 . J,2 888 851 -1,1 805 -0,9 96,6 

Coravlgno 510 450 -3,1 420 · 1,2 176 155 -3,1 147 -0,9 99,6 

Ceg/ie Messapica 509 544 1,7 508 -1,2 181 180 -0,1 170 -0,9 96,8 

Ce/lino Son Marco 182 179 ·0,4 167 ·1,2 64 67 1,2 63 ·0,9 93,5 

Cisternina 304 296 ·0,7 276 ·1,2 85 86 0,3 81 ·0,9 86,5 

Erch;e 293 283 ·0,9 264 ·1,2 86 87 0,3 82 -0,9 95,5 

Fosano 1.272 i.OSO -4,7 981 ·1,2 441 352 -5,S 333 -0,9 96,8 

Francavi/lo Fonrono 1.191 1.202 0,2 1.123 ·1,2 366 393 1,8 372 ·0,9 96,3 

Latiano 456 403 ·3,0 376 · 1,2 147 134 -2,3 127 ·0,9 97,3 

Mesogne 752 706 ·1,6 659 · 1,2 254 215 -4,1 203 -0,9 95,4 

Oria 475 449 · 1,4 419 ·1,2 157 137 ·3, 3 l30 ·0,9 96,7 

Ostunl 898 770 ·3,8 719 ·1.2 305 230 ·6,8 218 ·0,9 97,2 

San Donaci 205 159 ·6,1 149 -1,2 76 51 -9, 5 48 ·0,9 93,6 

Son Michele Salentino 219 174 -5,6 163 · 1,2 67 60 -2,7 57 -0,9 97,0 
San Pancrazio 

293 243 -4,6 227 ·l,2 83 80 ·0,9 76 ·0,9 100,0 
Salentino 

Son P;erro Vernotico 398 37S -1,S 350 ·1,2 124 113 ·2,3 107 -0,9 88,9 

San Vito dei Normanni 544 488 ·2,7 456 ·1,2 171 173 0,3 164 ·0,9 93,5 

T orchiorolo 166 16S -0,1 154 · 1,2 43 50 3,8 47 -0,9 94,7 

Torre Santo Susanna 293 308 1,3 288 · 1,2 9S 98 0,8 93 -0,9 96,8 

Villo Costelli 294 292 ·0,2 273 ·1,2 103 96 ·1,7 91 ·0,9 97,8 

Totale 
11 .94 11.10 10.37 3.91 3.60 3.41 

-D,9 96,0 o o -l , 8 o ·1,2 
2 8 

-1,0 
5 

22 
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4.D Foggia 

Età espressa in anni Incidenza 

11-13 11 
% Alunni 
residenti 

Popolazione ISTAT Previsioni Popolazione ISTAT Previsioni nel 

Comune Voriozian Voriozion Variazion Variozion 
medesi mo 

e medio e medio e media e media 
comune 

della 
2012 2016 annuo 2021 annua 2012 2016 annua 2021 annua 

scuola 
2016 · 2021 - 2016 · 2021-

frequen tai 
1011 1017 1012 2017 

a 

Accadia 52 68 6,9 64 -1,2 13 27 10,0 26 -0,9 96,5 

Alberona 25 21 -4,3 20 ·1,2 11 7 -10,7 7 ·0,9 89,5 

Anzano di Puglia 53 30 -13,3 28 ·1,2 15 9 -12,0 9 -0,9 93,1 

Apricena 434 437 0,2 408 · 1,2 133 137 0,7 130 -0,9 92,4 

Ascoli Satriano 193 194 0,1 181 ·1,2 62 71 3,4 67 ·0,9 93,4 

Biccari 64 77 4, 7 72 ·1,3 14 24 14,4 23 -0,9 97,1 

Bovino 80 95 4,4 89 ·1,3 27 33 5, 1 31 ·0,9 90 

Cagnona Varano 257 213 -4,6 199 ·1,2 82 68 ·4,6 64 -0,9 95,9 

Candela 117 90 -6,3 84 ·1.3 36 26 •7,8 25 ·0,9 92,7 

Caropelle 239 268 1,9 250 ·1,2 69 85 5,4 80 -0,9 92,3 

Carlantino 34 17 -15,9 16 ·1,3 10 4 -10,5 4 -0,9 100 

Carpino 127 107 ·4,2 100 ·1, 2 42 39 ·1,8 37 -0,9 93,2 

Casa/nuovo 
52 41 -5,8 38 ·1, 2 21 17 -5,1 16 -0,9 89,4 

Monterotoro 
Casa/vecchio di Puglia 53 48 -2,4 45 -1.3 20 12 -12,0 11 ·0,9 85,4 

Caste/luccio dei Sauri 74 74 o.o 69 · 1,2 26 23 ·3,0 22 -0,9 94,4 

Caste/luccio 
47 31 ·9,9 29 -1,3 14 5 -12,7 5 -0,9 85,7 

Va/maggiore 
Castelnuovo della 

40 39 -0,6 36 -1,3 12 10 -4,5 9 -0,9 93,9 
Daunia 

Ce/enza Va/fortore 44 37 -4,2 35 ·1,2 17 11 -10,3 10 -0,9 85 

Celle di Son Vito 3 5 13,6 5 -1,4 1 1 1 -0,9 

Cerignola 2.168 2.104 -0,7 1.966 -1,2 734 695 -1,4 658 -0,9 98, 1 

Chieuti 52 42 -5,2 39 ·1,3 17 13 -6,5 12 -0,9 95,l 

Deliceto 136 118 ·3,5 110 · 1,2 45 48 1,6 45 -0,9 98,4 

Faeto 18 22 5,1 21 ·1,2 8 6 -6,9 6 ·0,9 83,3 

Foggia 4.541 4.650 0,6 4.344 -1,2 
1.51 1.51 o,o 1.43 

-0,9 97,5 
3 1 o 

Ischitella 127 115 -2,5 107 ·1,2 47 38 -5,2 36 -0,9 89,3 

Isole Tremiti 6 7 3,9 7 ·1,2 2 3 10,7 3 -0,9 

Lesina 207 199 ·1,0 186 -1,2 72 63 -3,3 60 ·0,9 96,9 

Lucera 1.177 1.040 -3,0 972 -1,2 357 350 ·0,5 331 -0,9 97,2 

Manfredonia 1.829 1.822 ·0,1 1.702 ·1,2 585 591 0,3 559 ·0,9 95,8 

Matti nalo 213 198 -1,8 185 -1,2 79 65 -4,8 62 -0,9 97,1 

Monte Sant'Angelo 427 394 -2,0 368 -1,2 126 117 · 1,8 111 ·0,9 98 

Monte/eone di Puglia 35 35 0,0 33 -1,2 12 10 -4,5 9 -0,9 94,1 

Motto Montecorvino 23 19 -4,7 18 -1,3 6 7 3,9 7 -0,9 100 

Ordona 93 90 -0,8 84 ·1,2 36 30 -4,5 28 -0,9 82,2 

Orsoro di Puglia 58 50 -3,6 47 ·1,3 17 15 -3,1 14 ·0.9 77,8 

Orta Novo 641 628 -0,5 587 -1,2 212 202 -1,2 191 -0,9 96,5 

Panni 22 17 -6,1 16 ·1,2 9 6 ·9,6 6 -0,9 100 

Peschici 137 127 ·1,9 119 ·1,2 35 44 5,9 42 -0,9 98,4 

Pietramontecorvino 72 69 ·1,1 65 -1,3 20 22 2,4 21 -0,9 85,7 

Paggio Imperiale 98 65 -9,8 61 -1,2 36 25 -8, 7 24 ·0,9 93,8 

Rignano Garganico 80 50 -11,1 47 ·l', 3 29 13 -18,2 12 ·0,9 95,2 

Rocchetta Sant'Antonio 58 40 -8,9 37 ·1,2 17 19 2,8 18 -0,9 95,3 

Radi Garganica 114 89 -6,0 83 -1,2 37 30 -5, 1 28 -0,9 85,7 

-~ ,,ll!!seto Va/fortore 27 28 0,9 26 -1,2 7 13 16, 7 12 -0,9 100 

s1····· 945 882 -1,7 824 -1,2 299 268 ·2,7 254 -0,9 97,7 

23 ~ 
~ J s-};• . ' " .. "'~ 
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n Marco in Lomis 530 466 ·3,2 435 -1,2 193 158 -4,9 150 -0,9 96,6 

San Marco lo Coro/o 24 18 -6,9 17 ·1,2 8 5 -ll,1 5 ·0,9 89,5 

San Nicandro 
489 433 ·3,0 404 · 1,2 156 131 

Garganico 
·4,3 124 -0,9 97 

San Paolo di Civitote 226 178 •5,8 166 -1,2 69 61 -3,0 58 -0,9 95,6 

Son Severo 1.940 1.860 ·1,0 1.737 -1,2 632 589 -1,7 557 ·0,9 98,3 

Sanr'Agoto di Pugllo 54 51 -1,4 48 -1,2 18 16 ·2,9 15 -0,9 95,5 

Serracapriola 139 114 -4,8 107 ·1,2 52 39 -6,9 37 -0,9 93 

Stornara 218 226 0,9 211 ·1,l. 70 85 5,0 80 ·0,9 96 

Stornarella 178 181 0,4 169 ·1,2 54 55 0,5 52 -0,9 93,5 

Torremaggiore 625 592 · 1,3 553 ·1,2 220 204 -1,9 193 -0,9 97,4 

Troia 232 225 -o.a 210 -1,2 67 65 -0,8 62 -0,9 95,8 

Vico del Gargano 234 244 1,1 228 -1,2 95 84 -3,0 79 -0,9 90,5 

Vieste 416 408 -0,5 381 -1,2 128 124 -o.a 117 -0,9 98 

Volturora Appula 3 5 13,6 5 ·1,2 1 2 18,9 2 -0,9 

Volturino 57 51 -2,7 48 · 1,2 19 15 .5,7 14 -0,9 94 

Zapponeta 129 124 -1,0 116 ·1,2 44 34 ·6,2 32 ·0,9 98,2 

Totale 
20.78 19.96 

.J, O 
18.65 

-1,2 
6.80 6.48 6.13 

6 8 5 8 o -1,2 
3 

-0,9 96,4 

robe/la 4.E raranto 

Etti espresso in anni Incidenza 

11-13 11 
¾Alunni 
residenti 

Papa/oziane ISTAT Previsioni Papa/oziane /STA T Previsioni nel 

Comune Variazion Voriozion Variozion Voriazion 
medesimo 

e media e medio e media e media 
camune 

della 
2012 2016 annua 2021 annuo 2012 2016 annua 2021 annua 

2016 · 2021 · 2016 · 1011 · 
scuola 

2012 2017 2012 1017 
/requent at 

a 

Avetrana 204 187 ·2,2 175 -1,2 68 58 -3,9 55 -0,9 93,6 

Carosino 219 221 0,2 206 · 1,2 71 66 -1,8 62 -0,9 88,5 

Costei/aneto 510 487 -1,1 455 -1,2 173 157 -2,4 149 -0,9 95,8 

Crispiono 402 436 2,1 407 · 1,2 144 141 ·0,5 133 ·0,9 94,9 

Foggiano 107 108 0,2 101 -1,2 42 34 -5,1 32 -0,9 98,1 

Fragagnano 167 149 ·2,8 139 -1,2 55 47 ·3,9 44 ·0,9 96,9 

Ginosa 703 713 0,4 666 -1,2 218 218 0,0 206 -0,9 95,1 

Grottoglle 1.085 939 -3,5 877 ·1,2 338 307 -2,4 291 -0,9 91,2 

Laterza 480 517 1,9 483 -1.2 144 180 5, 7 170 -0,9 96,4 

Leporano 226 244 1,9 228 -1,2 86 77 -2,7 73 -0,9 76,9 

Lizzano 330 315 -1,2 294 -1,2 110 99 -2,6 94 -0,9 98,0 

Manduria 851 913 1,8 853 -1,2 281 297 1,4 281 -0,9 95,0 

Martina Franca 1.359 1.389 0,5 1.297 · 1,2 481 431 -2,7 408 -0,9 97,0 

Moruggia 145 121 -4,4 113 -1,2 51 39 ·6,5 37 -0,9 96,6 

Mossofro 995 959 -0,9 896 -1,2 340 330 -0,7 312 -0,9 96,2 

Monteiasi 166 195 4,1 182 -1,2 56 74 7,2 70 -0,9 96,8 

Montemesola 96 91 -1,3 85 -1,2 24 37 11,4 35 -0,9 86,5 

Monteparano 57 67 4,1 63 -1,2 21 23 1,3 22 -0,9 91,9 

Motto/o 472 456 ·0,9 426 -1,2 152 164 1,9 155 -0,9 98,7 

Palagianello 260 269 0,9 251 -1,2 91 79 ·3,5 75 -0,9 97,6 

Pa/ogiano 517 511 -0,3 477 -1,2 176 142 -5,2 134 -0,9 94,9 

Pulsano 318 319 0,1 298 -1,2 112 91 -5,1 86 ·0,9 92,2 

Roccaforzata 57 46 -5,1 43 -1,2 15 19 6,1 18 -0,9 81,8 

San Giorgio Ionico 511 465 ·2,3 434 -1,2 177 147 -4,5 139 -0,9 95,5 

Son Marzano di San 
383 316 -4, 7 295 ·1,2 137 111 -5, l 105 -0,9 95,5 

Giuseppe 

savo 462 483 1,1 451 -1,2 156 163 1,1 154 -0,9 95,3 

Statte 431 474 1,4 443 -1,2 165 175 1,5 166 -0,9 95,7 

Taranto 5.876 5.869 -1,2 
1.98 1.94 1.84 

'" ~~ 
o,o 5.484 -0,5 -0, 9 

4 5 l ;__"' ~"'e !,2 RE I NE ~ 
24 ~ R IA ~ 

3 ~ ?~ ~~ 
s - ' 
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117 123 1,3 115 · 1,2 39 47 4,8 44 -0,9 95,0 

Toto/e 
17.50 17.38 

-0,2 
16.14 5.90 5 .69 5.39 

6 1 o -l ,2 
7 8 

-0,9 
3 

-0,9 95,l 

Tabella 4.F lecce 

Età espresso fn armi Incidenza 

11-13 11 
" Afunn; 
residen ti 

Popolazione ISTAT Previsioni Popolaz ione ISTAT Previsioni nel 

Comune Vorlazion Variazion Variozion Variozion 
medesimo 

e media e media e media e medio 
comune 

della 
1011 1016 annuo 2021 annuo 2012 2016 annuo 2011 annuo 

2016 - 2011 - 2016 - 2011 -
scuoio 

2012 2017 2012 2017 
freqven tot 

o 
Acquarfco del Capo 155 135 -3,4 126 -1,2 57 38 -9,6 36 -0,9 89,9 

Alessano 192 206 l,8 193 -1,2 55 68 5,4 64 -0,9 88,9 

Alezio 169 171 0,3 160 -1,2 so 47 4 1,S 44 -0,9 94,6 

Alliste 215 218 0,3 204 -1,2 78 69 ·3,0 65 ·0,9 71,8 

Andrano 142 126 -2,9 118 -1,3 43 30 -8,6 28 -0,9 93,4 

Aradeo 282 283 0,1 265 -1,2 93 99 1,6 94 ·0,9 93,2 

Arnesano 131 150 3,.4 140 -1,2 39 56 9,5 53 -0,9 78,8 

Bagnolo del Salento 65 57 -3,2 53 -1,2 21 18 -3,8 17 -0,9 80,4 

Botrugno 75 81 1,9 76 -1,3 20 25 5.7 24 -0,9 78,9 

Calimero 183 202 1,5 189 -1,2 60 63 1,1 60 -0,9 93,0 

Compi Salentino 301 305 0,3 285 · 1,2 98 94 -1,0 89 ·0,9 93,9 

Cannole 59 46 -6,0 43 ·1,3 21 12 -13,1 11 -0,9 

Coprorico di Lecce 61 54 -3,0 50 · 1,3 27 17 -10,9 16 ·0,9 77,4 

Carmiano 334 338 0,3 3 16 · 1,2 127 113 ·2,9 107 -0.9 93,2 

Corpignono 
111 98 ·3,1 92 ·1 ,2 37 36 -0,7 34 ·0,9 95,6 

Salentina 

Casarano 694 571 -4,8 533 · 1,2 234 185 ·5,7 175 -0,9 82,5 

Castri di Lecce 105 65 -11,3 61 · 1,2 29 23 ·S,6 22 ·0,9 92,5 
Costrignono de' 

98 81 -4, 7 76 -1,2 30 31 0,8 29 -0,9 78,2 
Greci 
Castrignono del 

152 157 0,8 147 · 1,2 43 55 6,3 52 -0,9 94,7 Capo 

Castro 75 55 ~7,S 51 · 1,2 25 18 -7,9 17 ·0,9 96,1 

Cova/lino 405 385 -1,3 360 ·1,2 136 131 -0,9 124 ·0,9 72,0 

Collepasso 195 165 -4,1 154 -1,2 53 53 o.o 50 -0,9 94,6 

Copertina 770 776 0,2 725 ·1,2 253 242 · 1,1 229 ·0,9 97,2 

Coriglfano d'Otranto 162 141 -3,4 132 ·1,2 57 45 -5,7 43 ·0,9 96,6 

Corsano 188 151 -5,3 141 ·1,2 62 47 -6,7 44 ·0,9 93,5 

Cursi 123 135 2,4 126 ·1,2 51 43 -4,2 4 1 -0,9 69,8 

Cutrofiano 243 216 ·2.9 202 -1,2 84 71 -4,1 67 ·0,9 96,3 

Diso 65 76 4,0 71 -1,2 22 22 0,0 21 -0,9 96,7 

Gagliano del Copo 177 150 -4,1 140 ·1,2 71 49 -8,9 46 -0,9 86,6 

Galatina 800 744 ·1,8 695 ·1,2 252 241 · 1,1 228 -0,9 90,3 

Go/atone 479 473 ·0,3 442 -1,2 160 135 -4,2 128 ·0,9 94,4 

Gallipoli 603 528 -3,3 493 ·1,2 195 182 · 1.7 172 -0,9 91,6 

Givggiane/lo 34 33 -0,7 31 ·1,2 14 8 -13,1 8 -0,9 

Giurdignano 56 68 s,o 64 ·1 ,2 21 30 9,3 28 -0,9 89,8 

Guagnano 132 139 1,3 130 -1,2 48 47 -0.5 44 ·0,9 89,6 

Lecce 2.155 2.466 1,3 2.304 -1,2 765 794 0,9 751 -0,9 75,3 

Lequile 270 272 0,2 254 · 1,2 86 97 3,1 92 ·0,9 84,3 

Levetano 504 472 -1,6 441 ·1,2 167 157 ·1,5 149 ·0,9 93,2 

Lizzanello 311 380 S,l 355 ·1 ,2 91 140 11,4 132 ·0,9 88,1 

Maglie 396 370 · l,7 346 -1,2 120 116 -0,8 110 -0,9 64,9 

Martona 262 220 ·4,l 205 ·1 ,2 73 71 ·0,7 67 -0,9 92,8 

Marti gnana 43 41 ·1,2 38 -1,3 13 9 -8,8 9 ·0,9 89,7 

Matino 336 348 0,9 325 -1,2 116 107 ·2,0 101 ·0,9 94,2 

Melendugno 264 274 0,9 256 -1,2 91 87 ·1,1 82 ·0,9 90,rt·> · 

25 
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no 223 207 ·1,8 193 · 1,2 69 61 · 3,0 58 -0,9 94,8 

Melpignono 69 62 -2,6 58 · 1,3 24 10 -19, 7 9 •0,9 75,8 

Mlgglono 111 107 -0,9 100 · 1,2 34 42 5,4 40 -0,9 90,5 

Minervino di Lecce 105 103 -0,5 96 · 1,2 29 40 8,4 38 -0,9 93,8 

Monceronl di Lecce 443 448 0,3 419 · 1,2 140 147 l ,l 139 0,9 90,5 

Montesono 
118 80 -9,3 75 -1,2 48 28 -ll , 6 26 -0,9 82,8 

Salentino 

Marciano dì Leuco 90 82 -2,3 77 ·1,3 24 18 -6,9 17 ·0,9 93,0 

Muro Leccese 170 101 -11,2 94 ·1,2 49 35 -8,l 33 -0,9 55,9 

Nardò 957 898 ·1,6 839 ·1,2 327 286 -3,3 271 ·0 ,9 94 ,3 

Neviano 153 146 -1,2 136 ·1,2 50 45 -2,6 43 -0,9 91 ,5 

Nociglio 75 55 -7,5 51 ·1,2 23 21 -2,2 20 -0,9 92,9 

Novoli 221 217 -0,5 203 ·1,2 68 71 1,1 67 -0,9 92,0 

Ortelle 62 56 ·2 ,5 52 · l ,2 18 17 ·1,4 16 ·0,9 88,5 

Otranto 146 139 -1,2 130 -1,2 54 37 -9,0 35 -0,9 89,9 

Polmorlggi 40 41 0,6 38 ·1,2 12 13 2, 0 12 ·0,9 88,6 

Parabito 279 228 -4,9 213 ·1,2 103 78 -6,7 74 -0,9 92,1 

PotU 50 43 -3,7 40 ·1 ,2 16 13 -5,1 12 -0,9 90,0 

Poggiardo 168 164 -0,6 153 ·1 ,2 62 59 ·1,2 56 ·0,9 86,1 

Porto Cesareo 168 203 4,8 190 · 1,2 59 69 4,0 65 ·0,9 88,2 

Presicce 167 146 ·3,3 136 -1,3 60 30 -15,9 28 ·0,9 90,3 

Roca/e 338 345 0,5 322 -1, 2 124 105 -4,1 99 -0,9 90,2 

Ruffono 377 355 · 1,5 332 -1,2 113 121 l , 7 115 ·0,9 95,5 

Salice Salencfno 234 233 -0,1 217 -1,3 91 60 -9,9 57 ·0,9 95,0 

Salve 118 114 -0,9 106 ·1,2 41 32 -6,0 30 ·0,9 88,5 

Son Cassiano 57 47 -4, 7 44 ·1,2 16 14 -3,3 13 -0,9 87,5 

Son Cesario d, Lecce 237 250 l ,3 234 -1,2 81 79 -0,6 75 -0,9 89,4 

Son Donato di Lecce 148 154 l ,O 144 -1,2 51 49 ·1,0 46 -0,9 98,6 

San Pietro in Lama 95 68 -8,0 64 -1,3 28 23 -4,8 22 -0,9 64,4 

Sanorìco 33 41 5,6 38 -1,2 IO 12 4,7 li -0,9 

Sannico/o 162 148 -2,2 138 · 1,2 63 51 -5,1 48 -0,9 94,5 

Santa Cesareo 
73 69 -1,4 64 -1,2 22 18 ·4,9 17 ·0,9 93,6 

Terme 
Scorrano 177 207 4,0 193 · 1,2 65 67 0,8 63 ·0,9 96,9 

Seclì 73 57 -6,0 53 · 1,2 27 18 -9,6 17 -0,9 81,1 

Sogliano Cavour 117 114 -0,6 107 -1,2 50 40 -5,4 38 -0,9 91,l 

So/ero 168 155 -2,0 145 -1,2 57 48 -4,2 45 ·0,9 98,2 

Specchio 157 135 -3,7 126 -1,2 65 56 -3,7 53 ·0,9 89,3 

Spongono 99 105 1,5 98 ·1 ,2 31 25 ·5,2 24 -0,9 85,7 

Squinzano 397 363 ·2,2 339 ·1 ,2 131 122 · 1,8 115 ·0,9 93,7 

Sternotia 57 43 -6,8 40 ·1,2 20 12 -11,0 Il ·0,9 80,0 

Supersano 131 138 1,3 129 -1,2 53 40 -6,8 38 ·0,9 98,5 

Surano 48 33 -8,9 31 -1,1 16 13 -5,1 12 -0,9 94,6 

Surbo 477 487 0,5 455 · 1,2 167 171 0,6 162 -0,9 94,3 

Tourisono 482 426 ·3,0 398 -1,2 168 124 -7,3 117 -0,9 92,1 

Taviono 397 362 -2,3 338 · 1,2 131 108 -4.7 102 -0,9 89,5 

Tiggiano 103 80 -6,l 75 ·1 ,2 29 23 -5,6 22 -0,9 95,4 

Trepuzzi 436 401 ·2,1 375 -1,2 144 141 -0,5 133 -0,9 92,4 

Tricose 622 487 -5,9 455 ·1,2 201 155 -6,3 147 -0,9 86,2 

Tug/le 152 138 -2,4 129 -1,2 62 41 -9,8 39 -0,9 87,1 

Ugenco 369 352 -1,2 329 ·1,2 125 131 l ,1 124 -0,9 95,0 

Uggiono lo Chiesa 120 108 ·2,6 101 ·1,2 44 30 -9, l 28 ·0,9 87,0 

Veglie 455 470 0,8 439 ·1,2 137 166 4,9 157 -0,9 93,9 

Vernale 212 167 -5,8 156 ·1,2 71 55 -6,2 52 -0,9 93,2 

Zolfino 47 47 0,0 44 -1,2 23 14 -ll , 7 13 -0,9 100,0 

Totale 
13.65 11 .64 

·l ,l 
11.15 

·l ,l 
7.91 7.30 

-1,0 
6.91 

-0,9 87, 7 
5 7 6 4 5 3 
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uola Secondaria di Secondo Grado 

Tabella 5.A Barletta-Andria -Trani 

Età espresso in anni 

14-18 14 

Popolozlone ISTAT Previsioni Popola1/one ISTAT Previsioni 
Comune 

Variazione Voriozlone Variazione Variazione 
media 

2021 
medio 

2011 1016 
medio 

2021 
media 

2012 101 6 
annua 101 5- annua 2021 -annua 2016 · annuo 

2012 1021 -2017 2012 2017 

Andria 6.194 6.219 0,1 5.826 -1,4 1.208 1.247 0,8 1.167 -1,5 

Barletta 5.640 5.822 0,8 5.453 -1,4 1109 1.119 0,2 1.047 -1,5 

Biscegfie 1.917 2.928 0,1 2.743 -1,4 552 636 3,6 595 -1,5 

Canosa di Puglia 1.843 1.712 -1,8 1.602 -1,4 346 318 -2,1 298 -1,5 

Margherita di Savoia 673 599 -2,9 561 -1,4 116 129 2,7 121 -1,5 

Minervino Murge 504 477 -1.4 447 -1,4 94 85 -2,5 80 -1,5 

San Ferdinando di Puglia 921 831 -2,5 778 -1,4 151 166 2,4 155 -1,5 

Splnazzo,a 390 326 &4,4 306 -1,4 80 62 -6,2 58 -1,5 

Troni 3.172 3.130 -0,3 2.933 -1,4 639 618 -0,8 578 -1,5 

Trini rapo// 892 918 0,7 860 -1,4 174 159 -2.2 149 -1.5 

Totale 23 .146 22 .962 -0,2 11.509 -11'4 4.469 4.539 0,4 4.248 -l ,5 

Tabella 5.8 Bari 

Età espressa in anni 

14-18 14 

Popofazione ISTAT Prevision{ Popolazione ISTAT Previsioni 
Comune 

Variazione Variazione Variazione Variazione 

media media media media 
2012 2016 annuo 1016 -

2021 2012 1016 annuo 2016-
2021 annuo 2021 -annua 

2012 2021 -2017 2012 2017 

Acquaviva delle Fonti 1.137 1.063 -1,7 996 -1.4 228 190 -4,5 178 -1,5 

Adelfia 937 860 -2,l 805 -1,4 167 149 -2,8 139 -1,5 

Alberobello 468 511 2,2 479 -1,4 95 104 2,3 97 -1,5 

Aftamura 4.834 4.750 -0,4 4.450 -1,4 949 931 -0,5 871 -1,5 

Bari 14.881 15.017 0,1 14.068 -1,4 2.843 2.934 0,8 2.746 -1,5 

Binetto 140 125 -2,8 117 -1.4 23 28 5,0 26 -1,5 

Bitetto 626 643 0,7 603 -1.4 143 124 -3,5 116 -1,5 

Bitonto 3.377 3.120 -2,0 2.923 -1,4 640 595 -1,8 557 -1,5 

Bitritto 607 616 0,4 577 -1.4 125 109 -3,4 102 -1,5 

Copurso 760 799 1,3 748 -1.4 150 170 3,2 159 -1,5 

Casamossima 979 1.037 1,4 972 -1.4 211 210 -0,l 197 -1,5 

Cassano delle Murge 725 790 2,2 739 -1,4 142 156 2,4 146 -1,5 

Castellana Grotte 959 886 -2,0 831 -1,4 190 166 -3,3 155 -1,5 

Celfamare 316 333 1,3 311 -1,4 54 64 4,3 60 -1,5 

Conversano 1.312 1.245 1,3 I 166 -1,4 246 229 -1,8 214 -1,5 

Carota 2.825 2.782 -0,4 2.606 -1,4 520 561 1,9 525 -1,5 

Gioia del Colle 1.312 1.298 -0,3 1.216 -1,4 277 256 -2,0 240 -1,5 

Giovinazzo 1.013 1.015 o.o 951 ·1,4 2JJ 189 -2,7 177 -1,5 

Gravina in Pugna 2.754 2.857 0,9 2.675 ·1,4 546 509 - 1,7 476 -1,5 

Grumo Appula 764 704 -2,0 659 -1,4 136 121 -2,9 113 -1.5 

Locorotondo 702 644 -2,J 603 ·1,4 130 145 2,8 136 -1,5 

Modugno 1.939 1.989 0,6 1.864 · l ,4 377 408 2,0 382 -1,5 

Mola di Bari 1.258 1.182 ·1,5 1.107 -1,4 241 231 · 1,1 216 -1,5 

Molfetta 3.057 2.833 -1,9 2.653 -1,4 588 532 -2,5 498 -1,5 

Monopoli 2.431 2.339 -1,0 2.190 -1,4 460 411 -2,8 385 -1.5 

Noci 951 916 -0,9 857 -1,4 182 162 -2,9 152 -1,5 

Noicattaro 1.575 1.522 -0,9 1.426 ·1,4 315 283 -2,6 265 -1,5 

Polo del Colle 1.249 l.246 -0,1 1.167 -1.4 255 225 -3,1 211 -1,51,.\0~ 
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ggiorsini 108 90 -4,5 84 -1.4 18 20 2,7 19 -1,5 

Polignano a Mare 942 890 -1,4 834 ·1,4 173 170 -0,4 159 -1,5 

Putignano 1.289 1.286 -0,1 1.205 ·1,4 245 245 o.o 229 -1,5 

Rurlgliano 961 1.020 1,5 957 -1,4 182 203 2,8 190 -1,5 

Ruvo di Pug/Ja 1.467 1.442 -0,4 1.351 -1,4 275 288 1,2 270 -1,5 

Sammichele di Bori 288 272 -1.4 255 ·1.4 55 57 0,9 53 -1,5 

Sannicandro di Bari 548 523 -1,2 491 ·1,4 110 99 -2,6 93 ·1,5 

Santeromo in Colle 1.595 1.645 0,8 1.540 ·1.4 327 302 -2,0 283 -1,5 

Terlizzi 1.635 1.572 -1,0 1.474 -1,4 336 305 -2,4 285 -1,5 

Toritro 484 472 -0,6 442 -1,4 85 87 0,6 81 ·1,5 

Triggiano 1.402 1445 0,8 1.354 ·1,4 288 264 -2,2 247 -1,5 

Turi 634 586 -1,9 549 ·1,4 111 124 2,8 116 -1,5 

Valenzano 965 875 ·2,4 820 -1,4 182 173 -1,3 162 -1,5 

Tarale 66.206 65.240 -0,4 61.116 -1,4 12.831 12.529 -0,6 11.715 -1,5 

Tabella 5.C Brindisi 

Età espressa in ann; 

14-18 14 

Popolazione ISTAT Previsioni Popolazione /STA T Previsioni 
Comvne 

Variazione Variaz ione Variazione Vadazio ne 

2012 2016 
medio 

2011 
medio 

2012 1016 
media 

1021 
media 

annua 2016- annua 1021 · annua 2016- annua 2021· 

2012 2017 1011 2017 

Brindisi 4.543 4.541 0,0 4.255 -1,4 930 871 -1,6 816 -1,5 

Corov,gno 870 828 · 1,2 776 -1,4 143 158 2,5 148 · l ,5 

Ceglie Messapico 981 877 -2,8 822 -1,4 178 179 0,1 168 -1,5 

Ce/I/no Son Marco 312 313 0,1 293 · 1,4 63 67 1,6 63 -1,5 

Clsrernlno 573 515 ·2,6 483 · 1.4 101 107 1,5 100 ·1,5 

Erchie 567 481 ·4,0 451 · 1.4 92 82 -2,8 77 -1,5 

Fasano 2.099 2.113 0,2 1.980 · 1,4 418 358 -3,8 335 -1,5 

Francavi/la Fontana 2.051 2.006 -0,6 1.880 -1,4 419 394 ·1,5 369 -1,5 

Laoono 829 744 -2,7 697 -1,4 146 135 -1,9 126 ·1,5 

Mesagne 1.259 1.266 0,1 1.185 -1,4 252 245 -0,7 229 -1,5 

Orla 816 813 -0,1 762 -1,4 172 151 -3,2 141 -1,5 

Ostunl 1.439 1.511 1,2 1.415 -1,4 296 310 1,2 290 ·1,5 

Son Donaci 328 325 -0,2 304 · 1.4 53 68 6,4 64 -1,5 

San Michele Salentino 325 356 2,3 333 · 1,4 73 66 -2,5 62 -1,5 

San Pancrallo Salentina 545 511 -1,6 479 · 1.4 113 102 -2,5 95 -1,5 

San Pietro Vemotico 688 653 · 1,3 612 -1,4 138 122 -3,0 114 -1,5 

Son Vito dei Normonm 1.010 936 -1,9 878 ·1,4 210 181 -3,6 169 -1,5 

Torchlorolo 310 269 ·3,5 252 ·1,4 54 55 0,5 51 -1,5 

Torre Sonta Susanna 578 518 -2,7 485 -1,4 106 113 1,6 106 -1,5 

Vi/Jo Caste/J, 490 494 0,2 463 ·1,4 74 101 8,1 95 -1.5 

Toto/e 20 .613 20.070 -0,7 18.805 -1,4 4.031 3.856 -1,0 3.618 -1,5 
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5.0 Foggia 

Età espressa In anni 

14-18 14 

Popolozione /STA T Previsioni Popolo1ione ISTAT Previsioni 
Comune Variazione Va dazione Variazione Variazione 

2016 
medio medio 

2012 
medio med ia 

20l2 
onnuo 2016-

2021 2016 
onnuo 2016-

2021 annuo 2021-annuo 

2012 2021-2017 2012 2017 

Accod/o 123 120 -0,6 113 -1,4 28 38 7,9 36 -1,5 

Alberona 48 46 -1,1 43 -1,4 Il 9 -4,9 8 -1,5 

Anzano di Pugllo 112 76 -9,2 71 -1,4 19 13 -9,1 12 -1,5 

Apricena 768 726 -1,4 680 -1,4 143 143 o.o 134 -1,5 

Ascoli Sotriono 342 313 -2,2 293 -1,4 68 54 -5,6 51 -1,5 

Biccarl 120 114 -1,3 107 - 1,4 21 30 9,3 28 -1,5 

Bovino 140 140 o.o 131 -1,4 28 35 5,7 33 -1,5 

Cagnona Varano 431 425 -0,3 398 - 1,4 90 75 -4,5 70 -1,5 

Conde/o 175 191 2,2 178 -1,4 26 37 9,2 35 -1,5 

Carape/le 405 413 0,5 387 · l,4 89 84 -1,4 79 -1,5 

Carlantino 54 52 -0,9 49 -1,4 10 9 -2,6 8 -1,5 

Carpino 251 223 -2,9 209 -1,4 50 38 ·6,6 36 -1,5 

Casalnuovo Monterotara 64 77 4,7 72 · ) ,4 14 15 1,7 14 -1,5 

Coso/vecchio di Puglia 87 95 2,2 89 -1,4 15 24 12,5 22 -1,5 

Caste/luccio dei Sauri 120 120 0,0 113 -1,4 26 20 -6,3 19 -1,5 

Caste/luccio Va/maggiore 71 84 4,3 79 -1,4 20 14 -8,5 13 -1,5 

Cosrelnuovo dello Dounio 81 70 -3,6 66 -1,3 18 12 -9,6 Il -1,5 

Celenza Va/fortore 75 74 -0,3 69 · 1,4 17 15 -3,l 14 -1,5 

Celle di San Vito 6 5 -4,5 5 -1,4 2 o 0,0 o o.o 
Cerignola 3.662 3 .721 0,4 3.487 -1,4 748 702 ·1,6 657 -1,5 

Chieuti 96 87 -2,4 81 -1,4 20 13 -10,2 12 -1,5 

Del/ceto 194 217 2,8 203 -1,4 49 35 ·8,1 33 -1,5 

Foero 29 28 -0,9 26 -1,4 5 4 ·5,4 4 -1,5 

Foggio 7.62S 8.1S3 1,7 7.639 -1,4 1.,496 1.594 1,6 1.492 -1,5 

Ischi te/lo 215 220 0,6 206 -1,4 44 41 ·1,7 38 -1,5 

Isole TremW 9 8 -2,9 8 1,4 o 2 0,0 2 -1,5 

Lesino 336 325 -0,8 304 -1,4 53 53 0,0 50 -1,5 

Lucero l.929 1.892 -0,5 1.773 -1,4 370 346 -1,7 324 -1,5 

Manfredonia 3.386 3.236 -1,l 3.035 -1,4 735 589 -5,4 551 -1,5 

Mattinata 351 366 1,1 343 -1,4 75 84 2,9 79 -1,5 

Monte Sant'Angelo 732 713 -0,7 668 · 1,4 149 134 -2,6 125 -1,5 

Monte/eone di Puglia 58 56 -0,9 52 -1,4 11 8 -7,7 7 -1,5 

Motto Montecorvino 40 42 1,2 39 -1,4 11 8 -7,7 7 -1,5 

Ordona 182 162 -2,9 152 ·l,4 33 28 -4.0 26 -1,5 

Orsora di Puglia 142 109 -6,4 102 -1,4 29 23 -5,6 22 -1,5 

Orta Nova 1.109 1.115 0,1 1.045 -1,4 235 237 0,2 222 -1,5 

Ponn; 39 36 -2,0 34 1,4 7 6 -3,8 6 · l,5 

Peschici 249 233 -1,6 218 -l ,4 so 39 -6,0 36 -1,5 

PietromontecoN;no 143 133 · l,8 125 -1,4 24 36 10,7 34 -1,5 

Poggio Imperiale 142 145 0,5 136 ·1.4 25 29 3,8 27 -1,5 

Rignano Garganico 142 123 -3,5 115 · 1,4 26 21 -5,2 20 -1,5 

Roccherta Sont'Antanio 112 92 -4,8 86 -1,4 19 15 -5,7 14 -1,5 

Radi Garganico 175 181 0,8 170 -1,4 33 38 3,6 36 -1,5 

Roseto Va/fortore 40 44 2,4 41 -1,4 10 10 0,0 9 -1,5 

San Giovanni Rotondo 1.637 1.576 -0,9 1476 -1,4 328 294 -2,7 275 · 1,5 

Son Marco in Lomis 872 888 0,5 831 -1,4 184 175 -1,2 164 -1,5 

San Marco la Catoio 49 50 0,5 47 -1,3 15 Il -7,5 10 -1,5 

San Nicafldro Garganica 844 793 -1,5 743 -1,4 162 153 -1,4 143 -1,5 

San Paolo di Clv/tate 378 356 -l,5 333 -1,4 77 66 -3,8 62 · l,5 
Jf, 

Son Severo 3.284 3.215 -0,5 3.012 · 1,4 685 631 -2,0 591 -l 7..1' 
~ 

29 !:? R I 1r 

IJ.J LI, -z. 
9- I 

1_/1: s - ... 
'· 



66528 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 136 del 22-10-2018                                                 

'Agoto di Puglia 100 87 ·3,4 81 ·1.4 20 19 ·1,3 18 -1,5 

Serracapf!ala 218 204 · 1,6 191 -1,4 38 31 -5,0 29 -1,5 

Stornara 348 361 0,9 339 -1,4 76 63 -4,6 59 -1,5 

Stornare/lo 306 317 0,9 297 -1,4 53 57 1,8 53 -1,5 

Torremogg,ore 1.075 1.093 0,4 1.023 · 1,4 219 247 3,1 231 -1,5 

Troia 394 369 ·1,6 346 ·1,4 71 66 -1,8 62 -1,5 

Vico del Gargano 424 363 -3,8 340 -1,4 79 56 -8,2 52 -1,5 

Vieste 768 740 ·0,9 693 -1,4 144 151 1.2 141 -1,5 

Volruroro Appula 12 7 -12,6 7 · 1,2 2 2 2 -1,5 

Volturino 82 95 3,7 89 · 1,4 21 19 ·2,5 18 · 1,5 

Zapponeta 221 217 -0,5 203 ·1,4 34 46 7,8 43 -1,S 

Totale 35.612 35.532 -0,l 33.293 ·1,4 7.160 6.84 7 -1, 1 6.408 -1,5 

Tabella 5.E Toronto 

Età espresso In anni 

14-18 14 

Popolazione /STA T Previsioni Popolazione ISTAT Previsioni 
Comune 

Variazi one Variazione Variazione Variazione 

1011 1016 
medio 

101 1 
m edio 

1011 101 6 
medio 

101 1 
medio 

annua annua annua annua 
1016-1011 1011 -1017 1016-2012 1011 -1017 

Avetrana 345 312 -2,5 292 -1,4 66 51 -6,2 48 ·1,5 

Coroslno 384 378 -0,4 354 -1,4 78 81 0,9 76 -1,5 

Costei/onero 870 826 · 1,3 773 ·1,4 167 138 ·4,7 129 -1,5 

Crispiono 717 651 -2,4 609 -1,4 137 116 -4,1 109 ·1,5 

Foggiano 160 167 1,1 156 ·1,4 34 24 -8,3 22 · 1,5 

Fragognano 250 269 1,8 252 ·1,4 46 55 4,6 51 -1,5 

Ginosa 1.276 1.131 ·3,0 1-059 ·1,4 208 209 0,1 196 ·1,5 

Grotrog/ie 1.773 1.786 0,2 1-673 ·1,4 369 336 ·2,3 314 -1,5 

Laterzo 888 800 · 2,6 750 -1,4 163 155 -1,3 145 ·1,5 

Leporano 360 391 2,1 366 ·1,4 78 79 0,3 74 ·1,5 

Lizzano 585 552 -1,4 517 -1,4 113 106 -1,6 99 ·1,5 

Manduria 1.589 1.532 ·0,9 1.436 -1.4 325 313 -0,9 293 -1,5 

Martina Franco 2.413 2.363 -0,5 2.212 -1,4 427 496 3,8 464 ·1,5 

Moruggio 224 251 2,9 235 -1,4 42 56 7,5 52 ·1,5 

Massofra 1.797 l 716 -1,1 1.608 -1,4 351 343 -0,6 321 -1,5 

Monteiasi 260 274 1,3 257 ·1,4 52 51 -0,5 48 ·1,5 

Montemeso/a 198 173 -3,3 162 -1,4 32 46 9,5 43 -1,5 

Monteparano 114 109 · 1,1 102 -1,4 22 29 7,2 27 -1,5 

Motto/o 853 826 ·0,8 774 ·1,4 174 177 0,4 166 ·1,5 

Palagianello 437 427 -0,6 400 - 1,4 94 77 •419 72 -1,5 

Palogiano 983 888 ·2,5 833 -1,4 186 177 -1,2 166 -1,5 

Pulsano 540 539 o.o 504 ·1,4 111 114 0,7 107 -1,5 

Roccaforzaro 96 86 · 2,7 81 -1,4 13 12 -2.0 Il -1,5 

Son GiorgkJ lomco 855 835 -0,6 783 -1,4 198 141 -8,l 132 -1,5 

Son Marzano di Son Gwseppe 523 606 3,8 567 · 114 93 126 7,9 118 -1,5 

Sava 849 781 -2,1 731 -1.4 152 163 1,8 153 -1,5 

Statte 761 740 -0,7 693 -1,4 148 155 1,2 145 -1,5 

Toront o 10.195 10.040 ~0,4 9.404 -1,4 1.881 J.984 1,3 1.85 7 -1,5 

Torricella 233 190 ·5,0 178 -1,4 43 39 -2,4 36 ·1,5 

Totale 30.528 29.639 -0,7 17.763 -l , 4 5.803 5.849 0,1 5.474 -1,5 
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robello 5.F lecce 

Età espresso in anni 

14-18 14 

Popolazione ISTAT Previsioni Popolazione ISTAT Previsioni 
Comune 

Variazione Variazione Variazione Variazione 
med ia 

2021 
media 

2012 2016 
med ia 

2021 
medio 

2012 2016 
annua 2016 - annua 1021 - annua 1016- annuo 102 1-

2012 2017 2012 2017 

Acquarica del Capo 276 257 ·1,8 240 -1,4 49 58 4,3 54 · 1,5 

Alessano 321 347 2,0 325 ·1,4 66 86 6,8 80 · l ,S 

Alezio 274 284 0,9 266 ·1,4 57 58 0,4 54 · 1,5 

Alliste 357 366 0,6 343 ·1,4 65 71 2,2 66 -1,5 

Andrano 276 246 -2,8 231 ·1,4 60 42 -8,5 39 ·1.5 

Aradeo 491 448 -2,3 420 -1,4 96 84 -3,3 79 · 1,S 

Atnesana 189 223 4,2 209 ·1,4 47 40 ·4,0 37 · 1,S 

Bagnolo del Salenro 110 101 ·2,1 95 -1,4 24 13 · 14,2 12 -1,5 

Botrugno 150 128 -3,9 120 -1,4 32 20 -11,1 19 -1,5 

Calimero 327 309 ·1,4 290 -1,4 67 58 -3,5 54 · 1,S 

Compi 5olentino 515 510 -0,2 478 -1,4 105 103 -0,5 96 -1,5 

Cannole 72 83 3,6 77 ·1,5 10 14 8,8 13 -1,5 

Caprarico di Lecce 93 102 2,3 95 -1,4 21 22 1,2 21 -1,5 

Carmiano 569 562 -0,3 526 -1,4 109 106 -0,7 99 · 1,5 

Corpignono Solenc,no 131 157 4,6 147 -1,4 25 27 1,9 25 · 1,5 

Casarano 1.155 1.112 -0,9 1.041 ·1,4 207 208 0,1 195 · 1,5 

Castri di Lecce 159 162 0,5 152 ·1,4 33 26 ·5,8 24 · 1,5 

Castrignono de' Greci 234 174 -7,1 163 ·1,4 45 33 -7,5 31 · 1,5 

Costrlgnono del Capo 253 234 ·1,9 219 ·1,4 45 36 -5,4 34 · 1,5 

Castro 133 119 -2,7 111 -1,4 24 20 -4,S 19 · 1,5 

Cova/I/no 627 711 3,2 665 -1,4 127 138 2,1 129 -1,5 

Collepasso 341 311 ·2,3 291 -1,4 58 59 0,4 55 · 1,5 

Copertino l.255 1.326 1,4 1.241 ·1,4 262 280 1,7 262 ·1,S 

Corig/Jono d'Otranto 310 259 ·4,4 242 ·1,4 47 46 -0,5 43 ·1,5 

Corsono 346 300 ·3,5 281 · 1,4 53 60 3,1 56 ·1,5 

Cursl 221 227 0,7 212 ·1,4 54 43 -5,5 40 · 1,5 

Cutrofiano 415 394 ·1,3 369 -1,4 75 78 1,0 73 · 1.5 

Dlso 120 115 ·1, 1 108 ·1,4 23 25 2,1 23 ·l.5 

Gogliono del Capo 324 302 ·1,7 283 ·1,4 68 56 ·4,7 52 -1,S 

Galatina 1.378 1.319 ·1,1 1.236 ·1,4 271 221 -5,0 207 · 1,5 

Go/atone 876 809 -2,0 758 ·1,4 173 168 -0,7 157 · l,5 

Gallipoli 1.027 J ,019 -0,2 955 ·1,4 215 173 ·5,3 162 ·1,5 

Gluggione/Jo so SI 0,5 48 · 1,5 4 10 25,7 9 · 1,5 

Giurdignano 89 96 1,9 90 · l ,4 17 20 4,1 19 · 1,5 

Guagnano 246 227 -2,0 213 ·1,4 51 41 ·5,3 38 · 1,5 

Lecce 3.798 4.026 1,5 3.769 ·1,4 687 820 4,5 767 ·1,5 

l equife 409 428 1,1 401 -1,4 83 75 -2,5 70 · 1,5 

Leverono 769 805 1,2 754 ·1,4 171 135 -5,7 126 -1,5 

Lizzanello 603 560 ·1,8 525 ·1,4 109 124 3,3 116 -] ,5 

Moglie 680 655 -0,9 614 ·1,4 140 114 -5,0 107 -1,5 

Marrano 423 432 0,5 405 -1,4 93 74 -5,6 69 · l,S 

Morcignono 79 71 -2,6 66 ·1,4 12 16 7,5 15 ·1,5 

Motmo 620 593 · l ,1 556 ·1, 4 131 133 0,4 124 · l,S 

Melendugno 447 502 2,9 471 ·1, 4 122 109 -2,8 102 · 1,5 

Me/issano 421 374 -2,9 351 ·1,4 75 73 -0,7 68 · l,5 

Melpignano 107 124 3,8 116 ·1,4 27 25 -1,9 23 · 1,5 

Miggiono 217 189 -3,4 177 ·1,4 43 34 -5,7 32 · 1,5 

Minervino di Lecce 177 167 ·1,4 156 -1,4 35 29 -4,6 27 · 1,5 

Monteronl di Lecce 701 745 1,5 698 ·1,4 151 146 -0,8 137 -1,5 

Montesano Salentino 140 168 4,7 157 · 1,4 25 27 1,9 25 

® 
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rciano di Leuco 155 153 -0,3 144 -1,4 31 34 2,3 32 -1,5 

Muro Leccese 247 264 1,7 247 -1,4 50 41 -4,8 38 -1,5 

Nardò 1.709 1.610 -1,5 1.508 -1,4 333 297 -2,8 278 -1,5 

Neviano 278 254 -2,2 238 -1,4 51 43 -4,2 40 -1,5 

Nociglio 129 125 -0,8 lll · 1,4 23 24 1,1 22 ·1,5 

Novoli 386 362 ·1,6 339 · 1,4 65 66 0,4 62 ·1,5 

Ortelle 142 115 -5,1 108 · 1,4 25 27 1,9 25 ·1,5 

Otranto 238 259 2,1 242 · 1,4 45 55 5,1 51 ·1,5 

Polmorìgg, 66 59 -2,8 55 ·1,4 8 13 12,9 12 -1,5 

Parabito 460 460 o.o 431 -1,4 88 98 2,7 92 ·1,5 

Potù 83 84 0,3 79 -1,4 16 18 3,0 17 -1,5 

Poggiordo 322 300 -1,8 282 · 1,4 70 65 -1,8 61 -1,5 

Porto Ctsareo 305 273 -2,7 256 · 1,4 49 56 3,4 52 -1,5 

Presicce 259 260 0,1 244 -1,4 53 36 ·9,2 34 ·1,5 

Racale 583 599 0,7 561 -1,4 123 134 2,2 125 -1,5 

Ruffono 536 593 2,6 555 -1,4 102 113 2,6 106 -1,5 

Salice Salentino 407 389 -1,1 364 · 1,4 86 69 -5,4 65 -1,5 

Salve 204 200 -0,5 187 -1,4 34 44 6,7 41 -1,5 

Son Cassiano 103 95 -2,0 89 -1,4 18 16 -2,9 15 -1,5 

San Cesario di Lecce 388 362 ·1,7 339 · 1,4 70 66 -1,5 62 ·1,5 

San Donato di Lecce 270 248 -2,1 233 · 1,4 47 49 1,0 46 ·1,5 

San Pietro in lama 144 168 3,9 157 · 1,4 32 40 5,7 37 -1,5 

Sanarica 70 52 -7,2 49 -1,4 14 8 -13,l 7 ·1,5 

Sannico/a 264 252 -1,2 236 · 1,4 35 46 7,1 43 ·1,5 

Santa Cesarea Terme 140 132 ·1,5 124 -1,4 28 27 -0,9 25 -1,5 

Scorrano 381 332 -3,4 312 -1,4 88 70 -5,6 66 -1,5 

Secn 124 124 o.o 116 -1,4 26 25 1,0 23 -1,5 

Sogliano Cavour 179 190 1,5 178 · 1,4 32 23 -7,9 22 -1,5 

So/ero 288 284 -0,3 266 -1,4 67 49 -7,5 46 -1,5 

Specchia 274 279 0,5 261 · 1,4 52 71 8,1 66 -1,5 

Spongano 207 176 -4,0 165 · 1,4 37 38 0,7 36 ·1,5 

Squinzano 685 661 -0,9 619 · 1,4 145 114 -5,8 107 -1,5 

Sternatia 98 89 -2,4 83 -1,4 17 14 -4,7 13 -1,5 

Supersano 242 224 ·1,9 210 -1,4 45 50 2,7 47 -1,5 

Surano 93 77 -4,6 72 -1,4 12 15 5,7 14 ·1,5 

Surbo 746 846 3,2 792 -1,4 151 174 3,6 163 ·1,5 

Taurisano 778 728 -1,6 681 ·1, 4 140 143 0,5 134 -1,5 

Taviano 710 667 -1,5 625 -1,4 144 138 · 1,1 129 ·1,5 

Tiggiano 167 168 0,1 157 -1,4 32 30 ·1,6 28 ·1,5 

Trepuzz, 694 710 0,6 666 ·1,4 143 128 -2,7 120 -1,5 

Tricose 1.030 1.039 0,2 973 · 1,4 222 181 -5,0 169 -1,5 

Tug/ie 235 249 1,5 233 -1,4 51 51 o.o 48 -1,5 

Ugento 608 627 0,8 587 -1,4 113 116 0,7 109 -1,5 

Uggiano lo Chiesa 201 206 0,6 193 · 1,4 43 45 1,1 42 -1,5 

Veglie 803 755 ·1,5 708 -1,4 163 140 -3,7 131 ·1,5 

Vernale 293 342 3,9 320 -1,4 65 52 -5,4 49 -1,5 

Zolfino 95 79 -4,5 74 -1,4 15 15 o.o 14 -1,5 

Totale 40.110 39 .749 -0,1 37.130 -1,4 7.888 7.644 -0,8 7.154 -1,5 

32 
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A.2) 

La distribuzione territoriale dell'offerta formativa del secondo ciclo. 
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Dipart imento Sviluppo Economico, 
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Sezione Istruzione e Universita 
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bt11tU..INl ,/\llllti1ludlO 

111 t r11wao ,11 ~ t ll'll .r11u11•11nlt v'f.tl'II ~r 1kfl u Ol'lt nno10 

~ 

e REGIONE 
PUGLIA 

rr.,.,r,e,o d d"51 KOillnQ 

~ • w.J0m111111n 

In t1btll1 I p~ul M l q11111 • attivo l 'lndlrb:zo II dati sull'or gan k o • le ll liluzlon l uo lu tictM 

Codice Codiu 
N, 1l11nn! N. toalt 

Provlntia Co1T1unt scuol1/ pltno 
$Cuoia/pieno 

Dtnomlnatlone 1cuo!1/ptt.uo 
lndlrlno "' Comune 1st. Rlf. Cod, fsL Rlf. Oenomlnadone In. Rii. alunni 

lndllluo erln. 
OGG» >NICENA rGPCOO:IOU ~fOU11(0II UOI " APRICENA FGl500JOOQ FCOUUCO Il 607 

ASCOIJSATll•A~ fGl'COJIOU. V W<ZA UOI " FOGGIA FGISO).x:,11 IANZA • l'[ltUGIN! '"" CflllGNW FGPOM701R UClO CtASSICO •N lJNG"'1ELU" CU\IGNOLA UOI "' Cf klGNotA FGIS[)oll'IOOO NICOLA ZING.U.ruJ '" FGPctM701R uao ClAS.SlCO ~N ZINGARfLU" Cfll)GNOI.A U21 " UIIIGNOLA fGIS041000 NICOi.A Z1l'fGAAWl '" H)UGtA fGl'CD3I034 LC VLJJQA ""' "' FOGGIA rGISOJ.IOCf' lANZA · PlR\JGINJ ,.,. 
wa" FGPC03901T uao aASS 11 ~t 1su SO[Nl AHI UOI "' ""'" """"""' IIONGHI ,ios,.,,1NJ "" M~ffU.00t'll,J, FGPO)ll201N M..DOM~O UCll "" MA/'òflt(OONIA ....,.,..,. 1ST ISTlt !,(C. SUl"El.!CIIIE "'GAUW" .., 
~Tt~AH(,(10 FGPCOOlOll UCIOCIASSICO· UClOStl(frmUM~E l.01 "' MONTl$AN'r.l.'-GM J61SOOIOOI GIAN TOMMASO G~-. "' OIITA"tO\A fGPCOU.011 """'""" uo, n ~TA.NOVA fG150'6()()tf !I.S •~A."fOOlMrT' "' 
'lAN MUCO N l.AMIS- fGl'C02101l L a..u.5 l"'D110 MOHlANEW uo, ,. SAN MAACO l!\I 1>-.m fGl501100! PIC™>GtA_NtrrilOtt[ ,., 
$AN5Mll0 FGl"COIBOlll ~ATTIOTONDI UOI , .. SANWIIIIO fGOOJIOIXI G C l'IJSl'OU '" TO':itt:MIGGIQtlE FGl'COt--019 uao"FIANt • UIII , .. TORltfMAGGIORE ·- FIAN! ucosom '"" VICOPElGAAGNòO ~GPO)S2018 Pl,Jlll()VlllGIIJOMARON[ ""' 111 VICO O(l GARGANO fGl:5Cni2001 ,u11uovtRGlllOMAJIOfll,"! .,, 

!11A'llffi4-ANDRIA-TA:ANI ...... OAP'°'°""- CAAlOm01A. ""' "' .I.NORIA """"""' CARLOTllO'l'A .. , 
BARlIDA IIAPCOIOOOR LCA.CASMDI UOI ... &AltLrTTA !Al'C01000l ~CA OOMll)I ... 
CMIOSAOI P\JGUA OAl'SDIOODQ fNRICC fUIMJ · CANOSA ot I' UOI " CANOSA 01 PUGUA "'""°""' ENRICOWIMl • UNOSA,DIP "' '""' eAPCllCDlf: UC. CL UNG SC. UMANI'. "f Of SANCTI5" UOI , .. TMNI BAPC21000E UC. CL LING $C. U~A!'i( "F Dl SANCTIS" .. , 
Tll.•t-rl,.l'OU FGP0»601Q SOPION[S'TAHA "" .. lRINITA.POU FGISOl6(1()C SOP'IONf STAFFA m ... ALTAMU•4 IIAJIC03«:01 CAGWAZD UOJ ... At14MURlt aAPOIJ(IDOJ '-'GN"11 "' 
"'" 11.-.?CllO'».I uao~COSTATAL[ Q.OMZ!Ofl.ACCO "" .,, IAl l ''''""""' ucro Q..f&SIC0 STA TAU: Q. Oltl.DO fl.ACCO '" '-'P<13'DIV UQOa..A53,iCOST4TALE Q.OMZIO,v.a;o Ul l " "" aAPCU<XIO\I UCE-OQAS.SICOSllt.fAlI C..OAAVOJlACCO "' SAJ>Cl30CXN uaotl.AlltCOSTAT4Ll Q_OAAllOH . .Aa:o u,,: "' .... , wc,..,,. uao o..,.u,co STATAl.t Q. 0lt',l)O F\ACCO "' IIAl't.150:X)I SOOUTf "" "" .... , IWCl.,.,. 50CMT! ... 
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OffiJN 811PC004(UL 

lARANlO CASTUt.AHE1'A lAPC0210ll 

GROTTAGU( lAPS01000I 

MAtfOIJ!llA TAPCll~ 

MAATllrilA~AAIKA '""°"""' 
""""'" TAPSOl.,lll 

TAWm> TA.PCXlll011 

"'""-TAPClDOOOQ 

"ca """-'"" L(PCOUOIC 

COfl[l!TIHO LIPCOJIIOIN 

"""""' LEPC0270U 

GAI.UPOU L(PCOUOI I 

LEta L[PC04S011 

LEPCO)O()OI! 
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lndlrluo er lsL 

uao GAUUI. CU111t LO! 111 MONOPOU IIAPO~ L!ClOGAULfl-CUlll!f \031 

uaoMA.IOAANA v.Ttw "" "' runGN.'JiO .,.,.,,..,.. ~ICEOMAJOftAf<CA•lATtW 12•1 

UClln'lOS·HORC LO\ 100 ltOl/lll .,.,,,._ UCflSYtQS,FIQllf m 
c.v!TBIC)ClAU-U'4GaSO(HT,SOlN IIJl,UC LO\ , .. TRIGGIANO 11"'511000t CAATESIOQ.ASS.UhG-SOl~-SCl[H J.Pl'UC ""' lt1"EDO'TO MAAZOU.A IIIINOISI LO! .,, IIUNOISl ··-IS -MAA.ZOU.,,,SO,IQN"( OUU...O IAl,-001 Ul 

~ OEU.1ST .SUP 01 C!GUC M LO\ .. CfGU(.YUSAl'ICA ,_,sconn IS-AGOSTlN(W<fG..I(~ 1011 

LOAVT"(Q.FASo\NO• LO! 10, FA.SAMO ··- nss ·L DA VINO JASANO "' V Ll.LA • FRAI\ICAYJL.lA fONTANA LO! ... FRANCAVIU> FOHTltXA ·- IS-V.UUA • fl.Mr!CAV!U.Af '" "-CAI.AMO·OSTVNI LOI "" OSTUNI -~-IS•LPEPl •"-~OST\JN! "' 
QUINTO OM?IO f lACCO lXII ,. CASTtll.ANETA lAISOllOON QUINTO 011.AZlO FLACCO "' UCEOSTATAl.("6 MOSCAll" LOI " GIIOTTAGUE TAPS07000B UCEOSfATAlf •e; MOSCATI" , ... 
LU>E ~CTIS · LS GAUUI LO! "" MANDUII~ TM'Q IOOOA LC.OESA.NCTIS•LS. GAOt..El u1, 
uaoSTATAU~OlMO" LO! l2S MARTINA fAANU. '"""°"" UC(OSTATW-mOIJVI()' 1457 

OJ)[IIOO&!III LO! ,. MASWR.A J.&1502.XX: 00ll!U6G!Ul ,., 
QUIYTQ(t,', 0 ... 101 1MANTO T.&150UOOX IJ.S.S. "GALA.ED FlUAM" UJII 

UO:OGi•iWIOAAISTQSSUiO tll1 1l1 7AWffO '''""""' UCf:O GIHMSIO ~ "" LC.AAOffl'A•I.M ANOIIONICO LO! , .. '"""" TAPCIOQO(IQ LC. ARo+ru, I M ANDltOH,(O "" tASAAANO LO! "' """"° LflSOIIOM 11.5 "l!ITA UVI MOHTM.0'411° m 
uao OASSK0 COPERTINO lXlt 11< COPUITINO LllS02!MlOA IJS.S "OONTON ~,mo·coP[l!TlNO 11161 

uao Q.AUICO • GALA TINA "'" "' G,_lATtNA l!IS02700I' IST.ISTRUZ.SUP .jl!ETIIOCOlON<rrtA-GAIAllN" m 
GOWPCIO "" "' G"lUPOU lEtS012001 IST,tSTl!.SU, •outNTO Q,l~q"-GAW POU 1175 

LICtOCl.AiSIC-0 "VIIIGIUO" LECCE LO! .. LECCE ,,..._ IISS "VIIIGIUO" lfCCE 111 

Lieto 0.AS.!ilCO MUSK:Alf "PMMl[IIJ~ UDI u,s. LICCI "'"""""" UCEOcu.sslCOMlJSK.AU-,ALMJ[IU" 1276 

uaoQASSICO MUSICAI.( "PA1M1[1t1• Ult ,. LEca ""'"""' uao CLASSICO J.11.JSKAlf-P.At..M oo· m, 
UUOQ.AlllCO SUlAlt: "F CAPftr LICI "' MAGUE LUO>IOOOG UCIOctAS.SICOSlAJA.L! "f C.Ana4 "" MJJIT,.., U71 u MA.IITMoO """"°" ISTJSTll~"'SAi.VR~I.Sf"·'AAltT4.-,0 .. 
l.lC!OQASSICOlU~GUrsnco un "' NAAOO' lft101KICM t !.S.S G4UWfCI.A»-JOlNT-~NAA00 "' l.lCIOQ.A5.SICO·c; ST,_Ml',t,((HlA" UIII m TFIICASE lCJS0140Ck 1.1.55. "G ST.INP,.COU,0 TIIO.S[ ... 
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Dipartimento Sviluppo Economico , 
Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 

Sezione Istruzione e Universi tà 
Servizio Sistema dell'Istr uzione e del Diritt o allo Studio 

t• l"lllntl!Ojl!\UIIO 

"'IR-it'tl ~·lll•ni;.,m ... t ...... ~ .. 1\11<1:<• 1, 0Plll9fXUO 

REGIONE 
PUGLIA 

f19-, - 'punti mflC&IIO I Comut'HMtqutM • •rtMl fif>OOZzo LXeo ~-,. <h'erH '1Tldlll/Ofll a, '1'1"'0 lf10Qfl(t ~fogni comuno ~u / ,tumet'I cl( /JMHJ JcoillSltci del LJffo l,ng,utsnco ~ entro )Om,ootl 

In 1abella i plus l nel quall t anlYo l'ln dlriuo e dali 1ull'org1nic:o, M hlltuz,onl .c olutlche 

Codltl! Codk• 
N IIUMI N. tor.lc 

Provlnet. C:Omune ICuoi.t/ plr.ua 
KUO~/pleuc, 

Der,om1nadot1c w:uol•/PICHO 
lndniuo 

... ù11nu11e IA. RII Cod.l it . Rlf . Dr.nomln11lontll Rii IIUnn l 

lnd1rluo l" rl 11, 
fO<iGt.- <..ACi'fA'f0VAA/.N0 F1.1PM0070l( MAIIIAIMM.t.rOlATA "" .. )AN NICANOIIO fòAA!.>ANICO FGl\00100$ Dt:IU)6 An\ f ll.fflHTO 

Cfltic,Nflt.-, , ........ Al&f.lOflH~ll! 'f "" "' C{lltUH0tA - Atl[llf[JffHIIN "" fC){,(>1.1, tGPMO)OOO( '"""' "" "' HX,GI" iGPMO.tOOO( P()fkM) 1191 

ll)(ll'I.A rGPMOJ9011 AtftOf0010SIMd "" "' tOC(AA '"""'""' 90 Nllltl I\USMINI lll6 

IAA•ffAl()(_I~ fGPMOID009 A 6 IIO"'<AUI .... ,.. MAHf~lDONIIII IGPMGIOOO, "GIIO HC-'UI "' 'NI C.IOVAH"II IWIONOO , . ._ IMMIJUllrolw.cat.Af.l .... ... SAN GIOVANNI IICHOl(O() ,.......,. IMM~IAIM'AACOV,TA "' WtSIV[IIJ> F6PMOZ901B l'fltJCOPHJAI.QUI .... ... ~SFY[IIO - CNIU{OPUTAt.OUl "" IUl[n,t,..t.t<l)IILl.lU.-" .,.,_ 
"""""' CNtl.OfllO't.l .... AJIO!IIA - CAll&OTltO'l'.l .. , 

1,UtfTU BAl'SIS0007 r WoflO , .. wun• WSl~I e (Afol:110 "" 
""'"" """""' l~ql()(.'IAVl,KI , .. "' 11\ClGUl ......... UONNIOO 0A"' 'fU "' .....,,. ... ...,,.,.,. ~Uhoi "" 

,. W'\HAl/{)V. "'"""" 1.il[lll<II ... 
, .. , 

"'°""" " r, l!Nfi se l>MAN[ ., ot ,..,.(T , .... , ""°'""' lii'. Cl li .. ,. !,I' U"'A.."( "f [l(S,A!tCT1S· '" ~llllfAOISAIIOII. fGl'504901G un<>IOf,.IIJl('0STAIAl["A MO.o"' .... lii MAlluHEMAOIV.V'CU, , ......... 111'"'-MOftO" .. , ... .ll..QtJA\,11\.'A Pfllf ~~T! "'"""""' 00H LOlE,.lOMUHI , .. ... AUlUAVI\IA bfuf A)Hll - l>OfjlOfmaoM,,,.,.I 170 

.l.i.lAMUIUI "'""°""' lS llOflllCON 1M SY{~IA , .. "' .-,11.-,l<IU!IA ''"""'" U HOCIIKOH DI 1"1VIA "" .... 8Al'S05901T . ..,. . "" 
,., 

""" - IIC(U(.(0 UtrtWl~llCO'MAJICO l'OtO' ,,., 
l!.l,l'S06l01T Ll-c.lUUOtf~jl;f" "" '" ""' ..... , ... I.I J S "GIUUO CUAA[' m~-
IJ.lPSOilOIH 11Cf0t.l NGUISIIC01) IIOMANAUI "" "' ""' """""' 11(( l1Cf0t.lNWS11(0"A0fr,I.ANAUI" '" IW'MOIIIOOI C.IIANOtlOOTTLII" .... "' "" IW'MOIOOOI G B!ANCHIDOmJLA m 

""'""' lit~'-'' Ul CIMSICO CIIUllO "" "' '"' '''""'"" llC \CllNl uc. CW5KO Oltl.0 "" lllrtll ''''"""" l AA\M.04 "'' IMITTO """'""" 1.-,Mo\l.OI "' ...... ""'""" W'-'llfllllS"flOS "" .. , fMIONIO -·-CAIIM!NflYtOi ,,. 
"''"""' ........... ~lliftDiTTO "" .Il() tùfrlV{IIS.\"10 - J lfH{O(TlO '" ,;.11,A\INAINP\Hòl.lA ,.,,.,.,,. c;u~r .. r ... "' GAA,_.,NA~l'll<il.lA ..,,,,,.,,. Ci 1.\RA/fllf,Ot) ""' ~Mt\!ldl '''""'"" t\"t~A· .... '" l-4<>1ACNINII ....,..., •SS '1111tDAV"oC11 l(lO ( ~"-'Oll,I,,.,._. ... 

"''llJTTA 
..,..,,.,,. Y1TO ♦OIA.W "' OMJtf{TTA ...... ,..,. ,mof~Mi '" 

""'"""' ""'""" (l(fOGAUl(I <Vtl•I , .. "' ""'"°"'" "'°"""" UC:.(OGAl.llf• CU .. I ~,. 
,Vk~,v;o .,,....,,. !IC(O~ \UUZA , .. ,VIK,"IA"O """""6 LlflO M4KlAANA u.mu .. u,1 
au1.-,u,."KJ ......... .....~" "" .. •ullti l lA"IO ........ lt.AllAAlPI lM<>/<jTAU IOU 

"\/liO[IIIIV<.,IIA """"""" O UOOfilU l('l(HlltlC.OlUNC.UISTKOI , .. ,,, •uvo01~ - O l[OOHfll <;U(HTll"1>( LtHGUIST1COI .. .. 
lllM.Ult "'°"""' llL(lfYl.0$ l,o,,i( "" ... IOUUI """''"" LltflSYl°' flCl•l 

Olf.,(,,AtfO ''""""" cU-1[\IO tl...l)S llNfi ¼l[NI SCllN .lPPt.lC ""' '" 1"!GblAJi() wmooot <..AIU[SIO (lA\S UM')-)('l{NT KICN APPUC ""' '91\INDISI 9'11~0~ BIIPMOlOOOJ UtlO llf!IG SU I\ -l ,.-,IUMII0·8~1MOISI , .. . ., 1111.llllJISI IIIIPM!llOO(U uno lHH, su l ( f 'ALOMI0-811JHOISI '"' OST(IM1NO '""""""' lK.10 P0t. 0 OUI-ICO l'tJHll , .. 
"' t1'1/1lhl NO .. ,_ UClO l 'Ol O QU1AICO l'tJNlt '" 

"""" BAPSOOJOl,11 LDAVNU IA\.At.() "" IAV,NO .. ,,,,,,.. IW ·L OAVl~I IASANO "' fA.UJf!O CASIUI.AHltA UJ'(V1l011 QUJf,(flJOWll'IIWCO .... (MIOIAAflA 1.\IS011~ tlUl'-'IOOWtOHACCO 

..-OflA<iUI """""" txlOST.lf.ll(•G t.101.CAW CiflOTT.ViilC '''""'""' l/(f0\141A41 C. MOSC.AU' "'' fr,UNf'I «1,1, TAl'CIUlDQA Lf()C'>IJltCT~ llifulilltl , .. 
"' ""'"""' lAPc:11000. l(O(,..lòt!,S. Li t.AI.Jlfl 1n, 

t,1,UT,"41....,.;,.11 

,_ 
U(k.ll1AU,1.1'111Ull\/lO ,., MAIITIHArllAHU, ·- tl{{OiTAIAlf~tQ\MO"' 1n1 .......... UJ'SOitOlV 01)(1Ju\ilf.lll , .. Ul """'" ·--tlDl IIUG(illll1 ,.. 

. """ T4'10D60U uctosoi.1111tro•41.lf111 (pjs,r,tr .. MOTTOU 

,_ 
!l'SStlfr1rtH1 u"'m·,_ 101' 

llJl.lMIO Ul'Sn311'1llo 6AUUOHll'U .... ,.,. 
"' IAAA.'H O •&1~1'1()21 IIU ·4M.111, ,uu,-.•~· ""' 

P~t'"• t Oj 2 
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Codke 
ProvfncLa c.amunt1a101 1/plt1M1 

1CUol1/pln10 

TAl'Cl)Jl'.IOOS 

"'""'""" UtU - l~ltOll 

Ll~,000~ 

COi"EJll!HO l(~ H0111 

u4lAf1"ol ......... 
""""'' lfPMOUOIC: 
UCct l( ,CIM6011 

"""'"""" "-"'"' l[IJ\OIOOOG 
l(IICOIDODG 

....., ... U:PS0020111 ..... t[ PCOUQl4 

U1CAS( ![PMOSOCJOII 

Dipartimento Sviluppo Economico , 
Innovaz ione , Istruzio ne , Formazione e Lavoro 

Sezione Istruzione e Univers ità 
Servizio Sistema dell'Istruzione e del Diritto allo Studio 

Codlu 
N. •!unnf 

DenomlruotlMt .ktlol1/p ld. JO 
lndlnu o 

.. , Com1me l1L ltil'. CDd,l n . R/f O.nomlnulol'lt in. •,f 
Wldlfir:10 

LICEO M~ AIIISTO!,S(NO , .. ,., TAAANlO fo\l'CO~ LICEO (>INNMIO AIIISlOS\CHO 

uao r..NN.WO itJl:ISTO!iYNO ..... "' t AAANTO '""""" IJCEO Gll'lf!IA.W -.MlOUl.,tO ........, .... '" Clt.iAAAHO lf150110M 11.5••1lAlMMO!i!ÀlQN!" 

u«O kllHllnto t llffGU!)f ltO "V.I.Ni"J" , .. '" (,MA RANO "'""'"" UCEO \tllNllf lCO l U/161J15"Tlt0 "\' AN:Nr 

lKlO kM:NTif lCO COl'U IINO "" '" tOP( IITINO , .. ,..,. 11.'15 "OONTONNOlflWCOffl'TINO 

U(fQS(J(JrO lU'f<i SU,1-'i.l'All-'llOltl' "'' 111 ""''"" ........,,. UC(OS(l lN"I EUM> ff.lTAlf"A.'o'IU.ONf" 

GA4llPOl1 "'' Ili t.AI.UPOI.! lllSOl>oDI rfllSTII iUI' "QUINIO ENNIO" 4N.Ul'OIJ 

UCIOOASSICO"VIIIGIUO'U (Cl , .. '" lfCCl """""" IIS,S.._..l\(ilUQ"lf((:I 

UUO ""1WOJICIUAHJ .... .,, lf(Cf UPlrolOICllOQ LICEOPlflllOS.OW. 

UtfOt\.USICO$fAl"U:"r ~l'{u· , .. "" MAUUf llPCOIOOOG UCEOCW!>K.OITATM.{'r c»Kr 

ltCIOCl.A.SSICOtTAfAI.("' wm: · "" . ,. ....... lll'COIOOOG UCEOCLASSKOstAl,,U·f w1n· 

"""'"' , .. " 
..,..,,.,.. - 1ST tSUUl. SU, "'4lll l_,MCNI'.~ ~r-..,. 

UC:IOOAWCOl UftGU~TICO , ... " "'"" lff'IOIJOOfl I J B GAI I! (!(a.A» SCl[NT LW) NARDO 

lJCIOUATAl.[(i•IIOI.A~ OtO MI , .. w fl\l{M{ '""'"""" UCfOII AII.LfGIIU>lJ.MO(.QMJ 

P•1•n• l d• l 

REGIONE 
PUGLIA 

N, l OIIII! 

1hmm 

~ 
H,17 , .. , 
111 

"'' "" 
"" 
I Il~ 

Ili 

"" l15J 

tlSI ... 
'" 77l 
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Dipartimento Sviluppo Economico, 
Innovazi one, Is t ruzio ne, Form azione e Lavoro 

Sezione Istruzione e Univers ità 
Ser vizio Sistema dell Istr uzione e del Diritto allo Studi o 

REGIONE 
PUGLIA 

,,, 

O 15 30Km 
f-----+---1 

In 1abtll• I j)~ Ul nel qu.111 i ,11tt1\I0 l' indlrluo e CIIII I Ull'o rganico e le l$hlUZlonl tco lastlch• 

Codice 
1Pnwlnd1 C-Ofnun .. t,NoL1,/pl6SO 

KUOUl/pl•uo 
Dt.nomln.aticll~ib,oll,/pl~W) 

-· """'" FGf>S0.400J5 G,..UCON1·~1A 

-.,U[NA FGP(OOlOU rEDOOCO • 

IIO\IINO l'GPC0la023 vum, 

""'"o F-Gl'Cl4000T VIA PfHARCPUllllCASN 

Qt:IGMOU, FGl'SOQOlQ UCl-0 SOUfTlf!CO 011 SCICNZl Af'PLICA 1'l 

rGIISO(I0 1Q uc:t0 soClfnn,o 01> SCJf:M2E APl'l!U. tt 

""'°""°' W!..,ON51t1N 

FGPsotOOOf Al!,EltT(INST(l~ ..,..,. FGPSOIOOOS -"U$S.UIDlOIJ0t,TA 

FGP5010008 .lU5SANO.OW>llA 

""""""' GUCiUUMOMIJICONI 

""'"""" GUGUUMOMIJICONJ 

LU(UA FGPC03'0 1T UC[O ClASS Il &ONGHI (SE2 5Cl[N1 ANI 

rGPCOJ901T lKEO Q.AS.S R SONGHI (SE1.. SCl(Nl ANI 

MAN~l'!lPOli~ f GP50,t20l R GAUlU 

fGPSOOOIA G.,_Ul[J 

MO#flESNITAliG[lO fGl'SOOlOI [ IJCEOSùlhlJRC.Oc.tOf!OA NI 

0.1A l,j0Y.t, fGPC04601l ~DIJCDil 

"'°''o rlOPSII0009 ..,,,,.....,,, 
5AH GIOV...,,..Pt! IIOTONOO fGPMOSCOCIO IMMAm !Ml,!ACOLATA 

fGPMOSOOOQ IM,..-AAIA1'-"MAC:Ol.A1A 

S,4N MAIICC IN t.,t,Mi! FGPCoi1oa lCU.SSINOROMONT.lNIHI 

fGPC0210lt l.C\.ASSINOlt0MON l.-,NfUJ 

~N NIC»oDffO G.\JIGANICO H;PS0010JO GEhEIIOSODEIIO<.Am 

SAMS(VUO HiPSOllOl'I G C.IIISPOIJ 

fGl'M01110la lh.RICOl'OUlOlll 

STOfl.N,UIUU. FGP50'10tll UCCO SCllh'llOC'O STORN.t.RCLL,1. 

TQlllfMMiGJOI!{ f6PCOU019' UC[O"flA~I• 

'l'tOOli.~O fGPCO!t20ta l'\JliUOWtlòWO MAAONt 

OU!l fl.~U mm 
l&-UtmA ANPlll.t, 1111.hl /1.NM,A ,,_ , um .. ,.,.._ ..,,,, 

ILIJll.[0.l 6APSl50007 C. c:»1EAO 

IIAPS\50007 CCA11EIIO 

!l,V S1S0007 C. CMIEAO 

BISCEC:.l.ll 8APS0300M l[Ol,/Ail;OOQA VINO 

aAPSOJOOm, llOHAROOOA vtN(] 

~D•PUGLI.J """'""'° (MIIICOHAMI · t,lNOY, 1:11 I' 

hbthll'od•tlU!dlllud,o 

In t lll WIUt Cli lnd,!lul 1nu1lm i~lo!'\'!lfftfl Hl I bcel u DPR 19n<J10 

Godke 
lndlrV,o 

""' 
"°' ,~, 
U01 .... 
U>l ... , 
illS 

uo, ·~· ... , 
"'' .~, 
I.O] ... , 
''" ,., 
cm, 

""' ..., ,., ... , .... 
"'' 
"'' I.O] 

""' 
"" ... , 
"'' UOJ 
uo, ,., 
''" ua ,., 
UOl 

LIC.! 

KltHTiflCO • Ol'ZION( Kllfrrllf ,O·PUU,TI 

UCTO~l ttfflf~lO' OlltlVA 
SCl(HflFlCO QUo\DRJU<INAl.( 

)Cl[ NJlflC:00"1. SOf:NZEAl'fUCAf(~(."l'-j41.( 

ua.01Jr1JlRNA210NAÌt OfufSOcrm Al'tlt"i:.&tt -

N 111unni 

'" Comune lit. RH. Cod . ltl . Rlf. 

Mdlrùio .. FOGGIA "'""""" ,., APIIIC(NA f-<.ISOOlOOQ 

" FOGGIA f GtSDIIOOf' , .. CARPINO F<if'Cl.0001 

m CUIIGNOI>- ""'°''°"' 
" CEltlGNOI>. ··-.,, CfltlGNPLA !<l'SOIOOO( 

m C[.RJGNOI.A '•"°""" 
"' 

_ .. 
f-G'5010008 

'" fQGGIA ,...,...,. 
!OIS- FOGGI/I. ·-,. FOGGIA ·-"' lUCERA FG1~3900t: ,., LUCERA F<il50J!D'.l[ 

115 MANFREDONIA FGl504200A 

"' MANFREOO.-.IA fGl§04200A 

"' MONlE.s.ANT,JUiU U f61SOOl 00' 

11 ORTAHQ\/A .......... .. "'°''o f~llDDOB ... SAN GIOVANNI ROTONOO ""'""""'° 
"' SAN GIOVANNI R010'100 ..,M050l00 
Hl SAN MAIi.CO iN t.AMl!i fGl502lD09 

Il! SAN MAIi.CO IN l.AMIS k.lWU009 
lii SMl NIUiNPIIO GA.IIUAHKO HilS007003 

"' SAN SEVERO ~GISOllOOP 

"' SANSEVEIIO fGl50l900l' 

u CERIGNOLA ''"""""' U5 IORREMAGGfQIU: ,_..,, 
"' VICOO[lGAIKi,A.'oO f.(il$05,Xl01 

m VIESTE .. ,.,.., . .,. 
"' Al'l0RIA -,., .t,"ICRIA ......... 
>Il 8.&Rll"'1• t•PS1S0007 ,., 8ARl(TTA IAPS150007 

"' &ARIETTA IAPS1SOD07 

JIO IIISC[Gll[ IAPS(l]0005 

165 arscruuE """"""' m CANOSI.Oll'UG\•A """""° 

Nllmt..,iSIP'ttlJiColl\ l 

r11.C11,111&Jb, 11130ff!lll llf! 

DenomlnatlOflit kL RH. 

GliGLIUMO ,_.Alt'(OHJ 

~(OEIIJCO Il 

LANZA • PUIUGINt 

VtA PEllA 11.ll'VIIIUCA S N 

"' 'A ili.lii~!' 

115 A lttG1-11' 

t,Ll[f1TON5tt.~ 

"ll(AT[l .. ST[)N 

4ll51.lNOltO~T/I. 

4LUSANOflQVO(.U 

GUGllftMOMIJIC(IH, 

GUGUUMOMMCON 

BONGHI · ROSMJHJ 

BONGHI • ROSMINI 

1ST LSIII 5.EC SUPUIIOfu: "GAUl.[i 

ISTISTR S(C SUP[JljQA["'GAULO" 

GIAN TOMMl.$0 QOAOAkl 

IJ.S 'ADIUA.hOCltMTTr 

GIVSC.Pl'(Ul(TTA 

lM M,IJMI W',IACQU.T• 

JM MARI.A IMl,IA,COL,1,.JA 

PIITIIOGIAN"IOJH 

PIITIIO GIANNO"[ 

Pf IIOGAIIS FIOIIITTO 

G C RISf'Oll 

~NRICO PU'TAlOUl 

NlCOLAlJNc.ARlW 

flANl·lf( tlf,Onl 

P\JIIUOVtli<illlOMUO .. { 

fAZZ!hl GIVI.MN• 

,uw 
HUW 
C.C,U1EAO 

('. CAF1E•O 

e rAflno 
l[ ONl.~0001.VINU 

l{ONAIIOOO,f,~NO 

[NRICOFPIM I CA.,.OSAOtP 

N totalfl 

all,nn1 

lp1rlsL 
1111 

"" ..... 
"' 1126 

IU6 ,.., 
"" "'" U01 

IIU 
1121 

11 ]6 

1136 

"' "' m 

"' ""' 
"' 
'" "" ,., 
m 

"' "'" 
"' , ... 
"' "' lii 

m 

"" .... 
"" "' "' "' 
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Provlndii Comun~KUOMl/pleuo 
Codke 

scuala/ ple1SO 

"'"°"""' ~tlh'IHOMUIG( tAPSO@U ,..,. UP!lt()[)(>'i 

lAl>S11000II 

MAJIIGM[llltADISAV'OlA f(;~1G 

f-GP~901G 

ftAIII •~TAMVIIA 8APSlOOOOl ... ,, BAPS063010 

IIA,OSOIOOQJ 

IAPS020COE 

MPSOS0004 ...,.,.,,,,,,, 
'""""""'' 11rrrro U.'11"0000 ..,,, .... 

IITOHTC 5A.P51101'.X)t 

llAP!HlOCIOI 

u.s.sANCIOlU[M\"IG( IAl'SOJIOJJ 

IAPS031023 

COH\'f.~i.o IIAPS37000li 

IAPS370005 

GIOIA D[l COU( llAPSOOlOU 

IIAPSOOlOU 

G101/1NAQO !1APC042019 

IIAPC!MlOI• 

GRAV1'-1A, IN ,VGllA "'""10Cl0li 
"""10Cl0li 

MODVGfrilO IAPS0210ll 

MOLJ,OIIAlll1 aAPSOilOl• 

1APSOi101, 

MOUl'TfA """""'" IAPUIOCOI 

MONllOOt• "''°"""" IAPQ4CJOOA 

•oc, IAPSOS?OU 

l'lltlGN•lrtO W$l6000G 

IAl'S36CIJOG 

IIUTIGUAHO IAPS0'801l 

IAPS06101L 

111.M)OIP\JGI.IA ............ ..,..,,..,. 
SANllllA ... ,~ !N cout IA'50160U' 

IAP5016Dll 

"'""' IAl'OJOOOQ 

TllGGl,6.NO """"""' '"'""""' 1A1N01SI IIIIW'II\> IRIISOHOlT 

&IIPS01101T 

111,0SOJ70H 

""""""' IA11509000V 

.. ""9000V 

C(GU( I.IUSAPIQ. IRPC0060ll 

ruttAA1NO IIIPM(),IO()OV 

, ..... lllP500301X 

IIIPSOCllOU 

fll.ANc.A'llll.AJ.O°'lNl,A ltPS030007 

IIPSCl30007 

""U,t.G'll 811P501101\I 

811PS011otV .. ,. ••~u 
"""°"'u 

OST\lNl H~lQ 

IRPS004010 

SAN 'll"TO 0ft NOIIIM-'NNI BJIIP5001014 

BRPSOOXl14 

TA.IIANTO G~OTIAGUE IAl'SOnxlOI 

IAPS01000a 

LAT[UA IAPS02301Q 

fAPS02JOIQ 

IMHOUJIIA TAPC1l(Xl),l 

MAIITl~Af11A'6U, IAPSOJ101N 

'""""""' ...... , ... TM502IOIV 

tAPS01IOI\I 

'YIOTTOlA U.PS006012 

IAP$00601? ,..,. IAPS04t019 

TAAA,..10 TAPSll3JOlA 

TAPSOJlOIA 

TAPS03ROI.D 

IAPS038010 

t APSl>4101S 

TAPC07000S 

1APC0700M 

IAPCIOOOOO. 

'""""""' ,,.,.,..,.. 
IAl'SQJOOOl 

<l<ll '""""" lflfOOS>lP 

~"~ L[P5006014 

UPIOJO<m, 

LIPS03000X 

COf't:IIJ",;Q l0'50290lll 

Dipartimen to Sviluppo Economico, 
Innovazion e, Is tru zione, Formazione e Lavoro 

Sezione Ist ru zione e Universi la 
Servizio Sistema de ll' Is t ruzione e de l Diritto allo Studio 

REGIONE 
PUGLIA 

Codla r-, !unni N, lo l4l 11 

DfflOffllnadoM sc:~1/ pluso 
indìrmo ::;irluo 

Con,une In. lM, Cod . kL Rlf, De.nomination• bL lllf ,lunnl ..... 
EHIDCOflWl·CAHOU.OIP ''" " c.ANOSAOINGL\A ""'°"""' [H!IICO FOIMI - CAH0S.t, DI P "' E ffll ... •-M1'1EIMH0$0. .US lS CANOSA ''" 

,,. C4HOU011tliGt,A. ... ._ tNIUtOflllMIU~~I' "' VALDtMAJIO'lfCCHI ''" 
,,. , ... ~ Mf'SllOOOR VAI.DEMAIIO VlCCHI , .. 

\IAtD[MUOYlCCN! .... ... IU.,1,11 aa,s,1100011: VAI..DEMAAO YlCQtl "' ua:o S.O[Nnnco SU,U,l[ .,. M0II0" UOl ?U MAIIGHEA.1TAOISAVOIA ......... IIS'.r,, MOIIO" '" uao.wtHnflCOSIAU,Ll • .,, MORO" "'' " MAIIGH(.IIIIA DI SAVOIA a;.,.. .... 115 "A MO•o • '" ISFE'D[llCONOISVCVlA ''" "' lii IAMùl\A .. """"". IS f [O[IIJCOH DI SVEVI,\ UH 
MA.IIGHOOTAKAO .... m "'" """"""'' GUOLtCLMO MAIICOHI '-'AIIGH(R/TA l1AO: 12$5 

UCIOSCIENllflCOSTAUJ.l "A SCACCHI' uo, "" IAIII IAPSOIOOO• uctO.SClfNTll,COSTATAH•4, SU.COW "" UC.SOf.NT UC..~OCIIIIIUO "" m "'' """'"""' llCSCl[HT IIC. Cl.ASSICOOlllllO ,.,, 
FtRW ... , tn4 IAR! ........... f[RMI l1H 

"""™ .. ,m '""' "" .. ..,.,.,, SAI.YfMIHI t174 

SAI.VC,.0111 "" '"' .... , """"""'' SALY(M!M 1174 

'"""°' ""' , .. ,nrno ""'"""' ( AMAlDI .,, 
'"'""" "" m •=• ....., .... [AA\AUII .,, 
CiAlu:06AIAJ:I "" m IITOfHO """"""' G.AOUOGAllll.' "' GAl,tOloAUl.ll Ul2 ,.. IITONTO &4"51200Clf c.AlltlO<iAUt.il "' U'OAYT'-0° !,C.'l'l.,ITONC-CASSAHO "" >U CAUANO Ofll.f. MUAGC IAOOJICOG l[ONAAOO DA Y!PtO .. , 
lS 'OA Vl"lcr L( ·pv,,cmc· tAUANO ... , "' e.AMANO DEUI MIJII.Gf .....,,ooti l[OHAADO OA Vll1CI .. , 
ltCfO SIMONl MO!U'.A .... , .. CONVUl~NO """"""" \IC(O ~MONE MOIIEA 10H 

uao StlillO"'E MOl\(A ""' "' CONV[RSAHO """"""' UCCO ~MONC MOflUi "'" U"CA"'l.100' l.C"MAJòot,lf" ''" "' GIOIAO[LCOlLf: ....,,,,..,. LICEI CANUOO· MARON[ - m 6.AUW UZI 

lS'WUOO' • !C"M•IIOHr' '-'" "' GlOIAOfiCOlLf """"200G LICEIU.NUOO MAAOfrl'E 1n GAUUI \ Ul 

UCIO Cv.ssaco "SPIHRU" ..., , .. MOI.HTTA ...... ,.., IISS "AMUOGOVUPUCO" "' ucco cwsico ~,.mr ''" u "40lf[TTA ...... ,oo, 11 S $ "AM[lll(J0 VfVUCO" 056 

G UAA#llfr,10 utn ... GIIAVl"'A l'-1 PUGUA """"10ooti G IAAANTINO ""' li IAllAHTihO ''" ,n ~MVINAlNl'L>CiUA -- G 1AllAt'Tlh0 ""' 11ss., noiu:·uaosoomnco ""' '" 11,lOOtJGNO ....,.,.,. 11H"TOMMA.SOflOft!" ... 
t S 'l.MoUOll&NA." .... "' MOU.OIIARI ....,10110 QSS "ms l.OA vr .. o.uao t .,UJORANA .,. 
LS 't MAJO(,l,HA,• uo, lii MOLA DI l4RI =- •SS"lmto•11tNO-uQOl~A ... 
uao SOCHT OSA 'l[VI-MOHT.l.L01W uru ... Mot.fmA ........,, GAI.IUOflUAA•S 11'1 

UClJ ONSJ[TN · OA VINO "" ... -.!O(fmA - IICEI flNSftlN-QA\/WCI "' tJCIOGAttO Wlls[ uo, .., MONOPOU """"""' UClO GAUl,!t CVl!IE , ... 
uao GAlUI . CURI[ UOJ "' MONOPOll INQ ..... l!C[O GA.Ui[1 CVIII)( IOH 

l[ONA.MJO OA VINO UOJ "' •OC• .......... I DA VINO IPSIA Aa.tEM!"'O "' UCf.OM.tJOltANA l.ATUl.A ... , "' l'UllGNANO '"'"""""' llC(O MA.IORAHA · U.TCRZA 1,0 

UQOMAJOIIANA U,l(RlA ..... "' PUI IGNANO '"'""""" I tCEO MA)OltANA · U. TlltlA U41 

ILAlllAAlll ... , m IILI1KiLlANO .......... 11.ARIAALPI [MONTAJ.f IOll 

"-"'"""' ,~, llO IIUHGlWIO ,_ tl.Al\tAALPl-(MOfHAU IOU 

o mx,,.cn SC'l(NnricoHJNGUt$flCO) "" "' IIUVO DI Pl.lGUA. """"""" O t[DONl(l SO[NTlfl(O[U'-IGU\STICOJ '"" O ITOOlt[IL S(lfHTlflCO f LINGUJSTICOj ""' .. , IIVY00t,VC.U4 ... ,_ 0 1(00,.1 (l. SOlNTlf"ICO {UNGUISTICO) '"' LICJ.0 SOlHTlffCO UOJ "' SANIERAMOINCXllU ....,,..., IIU"lftOlt01ETTr 1101 

llClO S0(!o11"C0 ... , 111 SANffRAM0INCCUl .... , ... l l.SS "PICTll:0 s:rrtr 1101 

UCOinos rOlll ''" " f[IIUZZl 1W<2 ..... UCllSV\OS · ricNII 111 

(.UT'[Sle)C1.,1.S,S,i.tfiGSCl(l-n.s,c1cN &.PPUC uw "' TalGGIAHO ...,,,...., c.AJlTESIO~loG•SOOfl•SOEN ""9LIC ,,., 
t'..AATtSIO CV,SS•U"11G-JCl[ .. MCL[N A9PllC Lllll "' TIile.Goi.NO """"""' CNll(SIOQ.An-tlhG-SOPff S0CH APPllC ,, .. 
[M,U)IIA.'Uo "" '" l~INOISI UlSOllOOI ,...,...,., 

"" CM- "" UJ IRINDISI B..11150~1009 [ MAJOll:A.NA 116' 

< M"'°"""" "" " IA:INOtSI PlSOl1DOt E MAK>ltANo\ IIH 

lS (. J(l"-'1-MO"'ncRit I\IIIN['IISI '"' 
,., l!AJNDISI """"""' LS .[ fCRMI MONTtCUU IIUhotSI lOJS 

LS·( F(•Mt '-4!)llTICnu IRt NDLSI ... m &R•NDISI """"""" l.S ( f(RM I-MONTlCRlt - tJi,INOISI !OH 

LS-( ffRMt-MONT!CfUI IRINOlSI "" m 8Rltl01S! """"""' U f: f[IIMl •MONIICllU - IRINDISI \O)S 

SEZ C'lA1òSICA 0m·1n .SUP OICEGLJE M ,~, "' CEIJUfMESSAPICA "'"'°""'' 1$. AGOSHNElU CIGLI( M 1071 

LJct0 P0t.. O Qulll1C.0 PUNZJ .. , "' OSURNINO ..,_ 
l lC[O POt O 0.UI/Uto POHD '" l Oo\ VIHCI - •~o ,~, "' rASANO """'""" ~55 ·L OA VINO - f-ASANO '" L OA""""'I- r&.$.VfQ .. , .. fWNO """'""" 11.SS L OA VINO J.uAftO "' LS..f ll•lilm fll.t.NCA.VIUAF ... , ... fltAHCAVll.LA ,oHUkA, _, u-, ~lll"llD ,AAHCA\IILU. f ... 

UFIIIIWO flWtCJ.VlllA' "" m fAAHCAV!lLAfOt,il.tJU """""'' lS-fllllmO ,1tAHCA1111.u., "' 15"1 ISTIIS(C..WJ "lf(lt()INANOO INOSO[H UOJ "' hruAGNI l'lls:IIIOOC ,S. [ KIIDINMDO MESA6"-E m 
>S1 GT"lste:.JUI'•( f(ll;0,1,j,\Nl)O"INO.sùlN ""' ,., 1<,![S,&(;N[ IA.ISll:1100C: ,s.t HJI0,'1.tJtiJO. ~UA.GKE m 
l.lCt050["'1'fl(0(1NA ""' .. fll.ANU,Vl.lAH>Nft.NA ......_. 1$-V U(l.A fW«A"""' '" LIClOSOOi11'1COOll1• .... tll fllANCAVIUA R)NUHJ, "'""""" I~\/ llll.A Rt.\NC.AVlllAI .. , 
ù.lOOYICO PO'[ O,:fl,ll'tl "" "' l»TUNI """""" tS ·\. Pt P( · A CAl,,tMO-ostu,., ,., 
lllOOVICO•tFt-0$1lJN! UOJ "' OSlUNI '""""" 1S ·l P(PE ,I t.11.i.AMG-OS'WHI .... 
1,,iAAl.01.l,.._$ '1110NN"'l(S.S•I RI ... , " IJIIINOISI """"°"" IS MAltlOl.1> SJ!,AOf,l(.OIJ""-NO lll•NOISI "' MARZ0U.A$ VlfON HMl(U bRl ... , .. IAINDLSI ·- 1S MAAlOll,Hl~N[•0\.1~0. BIUNOlSI '" 
UC(OSlATALE"G MOSU.11' "" , .. Gli;OTTAGl l( """""" LICEOS!Allll["G MOSC,t,Tr IUSli 

LIClOS1AfAU"G ~OSU,Tt' .... "' Glt011AGLlf .. ,,,.,01101 UCEO SfAtlol.[ 'G MOSCJ,Tr" "'" G I Y<C0 ... , "' t.,l,T{IIU, TAISl02J009 G I VICO ,., 
G I VICO , .. "' LAr(Jlll.A IAIS02J009 Ci I IIICO "' l.C.OE SANCTIS U GAUUI ,., ~, MANDUIIIA T.VC1tooo,t, lCDU•NC"fl'S l.S GA,lt(O 1214 

uao soc"'nnco "M4/0111ANA~ UOJ "' MAllllNA'AANc.& TA.15CJ1007 MAIQflAtO. U.S7 

uaanATAt1' ·nt011..,10 · ""' "' t,IAJlltNA '1tA!fC.1 '"""""" UCtOSOlàlf-nTOtMO ' 14H 

O0(,i,JGG:(I• ... , 
"' ...,., .. ·--D Dt IIVGGlllti !MO 

O OflWGGl.lllll uo, '" t,1A.SS,l,fltA rNJ01100C O DE IIUGG1EIU "" 
UQOSO(Jff1'1CO"Allllllf lll<tSlfJN' ... , "' MOOOIA 

,_ 
lnSUNTtNI LJ.EIHSlEN 10211 

UC[O sau ,mnco. AI.IUIT (IN~T(IN' .... " MOtTOLA '""""""" 1PSSltHTlNI l.S(•NSlD"' 102' 

UctO"'nn1'VlE" .... JU "'" u,,soooov Df:lPRtTE·fAlCO,.( un 
GALUOfONll:IS ... , 

"' IAltANtO r.1so.uoox 11 S $ "GAllllO ,u,..11.1s "'" GAlUO flWAIS ,., "' IARANIO '""'""'" 11.SS "Ci-'l.lllOFEAAAAIS" "'" l!S •• 11~• • UClO "'' IJO IAAANIO TAISOJIOO) l)THUTO ISTit SUP(IIIOltt ' i.UGIJSTO IIIGt\t· "" 1 IS 'A Jtl(ohf · loC(O UIS "' IARA"ilO T"'15DJIOO) 1Slllul01$TR SOP[IIIOlll "A,IJ'GUSIO 11.!~t· "" UC1:0"'MAJ111'-"A" .~, ... IARANTO TAISOt2Q)I' PS5'-MAJl!APIA 1111 

UOO GcN~ •Al$10M(NO uo, m IAltANIO IAPC07000S (Kro GIN'1AJIO .U1Sl05,S("'0 "" UC(O GttoHlt,$10 UlSll)SSf_llfO !'CM "' IAAAHTO """"""' LIC[OGINNUIO.U1ST05.SfNO 1617 

LC. ,IAOl1TA I M ANOROHKO "" "" TAAAHTO ,,,uaoooo l C A!'O.ITA I M o\liOROlif,CQ ... 
U G U.nAGu,,il "'' , .. IMAHIO ,,.,, .. ,..,. lS (I IAflAGUNI ll•'J 

L5 G IAOAGù't l uru ... IAAANTO "'"'"""' lS Ci 1AnAG1l"'J u•, 
LS G UtTAGl"'° LU.i " TARANTO '""""'" lS G IATTAGlll'ff ll•!I 

,.,,, ..... "'' "' "'"""'" =-IIS.S ' GAOAUOSotJ.'ol[M,,.i•~o 911 

uaosooninco "" " ~o 

,_ 
AliflONIOMEUCOCASAAA.1,0~ '"'' ua:o SOOITIRCO ( U"'GUISTICO ~AN,~! uo, "' '-"""AHO "'"'"""' lK(QSCJ(Nl!flCOlll' t L "" uao 50[Wllnco c uNGU1mco •v,_,.,,.. "'' "' C'.ASAW,0 """""'' IIClOSC.l{NTifll::O .... = "-

UClOSOCMffllCOCOl'CAIIHO uo, ... COP[~ll"'O "'""""' 11 u ·oow IO"iaM..l!rJ,(o• <DPE'lttNO ~ ""' i R -G'ONE 1'\ 
lPUGLiA ;;, 

P•l•n• 2 01) r ~ 
'~~ ' i;,. 

s - :d' 
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ue - Liceo scientifico (DPR 52/2013) 

Codice 
Puw lnçlli Con,u1u, uuol.11/p!e»o 

KUOl1/ plesso 

lEP50290lll 

GAl,.ANfJ. '"""""" 
""""""" ,_ 

GAl,AtOkl tlP$0H010 

""-''"" l[P$(1U0ll 

1EP.S01)0 1e 

ltcCf l! PS03~U 

lEPS04., I\/ 

ltPSOIOOOll 

'""'"""" .......,, l(PS0Jto1G 

lEPCt>lOOOG 

lf PS05000S 

L(P$05000S 

MIJITA"IO LEPSOIJID1A 

lffSOO;>OlJI ...... lU'SOU011 

UP!.01JOH 

SWr "l.tAHQ l (~J( 

LCP:SOol60JE 

1"CASl LEPS0140lJ 

lEPMOS0006 

Dipartimento Sviluppo Economico, 
Innovazione , Is truzione, Formazione e Lavoro 

Sezion Ist ruzio ne e Universit à 
Ser vizio Sistema dell ' Is t ruzione e del Diritto allo Stud io 

REGIONE 
PUGLIA 

Codk, 
N. •lunnl N, lohlle 

DtnomìnaJlon e uuola/pl~s~o 
lndlrloa 

,., Comun e lii . RII Cod . lft.ltlf Denomln lulorutlt 1. fl lt alunn ! 

lnct[rluo trb1 . 
uao SO[N11HCO COPERTJNO uo, '" CO"f RJINO t050Z9004 11 S.S ' DON TOfNI O IULO" COf'f.llTTNO ,,.. 
uao SOEH1 ( UNG SlAT.t.l.["AVAUON[" ""' 

,.. CiALAnNA """""" llC(O SCJCNT ( ll h C'i SfAlAi,..(",t, 1/AilON("' ... 
t.taOKID'l fUl,G STATAU' A\I.I UOHE"' ,m "' G.ll.ATTN4 """""" UCEOSOUH ( UHG SU,lAl.r"A 11"1..LOJ.T" "' UCIO klOiT ( Ul,tG STATAU'A VAUOlff ' "" " GAUTINA '""""""' UClOSOENT (LING SU.l.t.lf'A\/Al..LONt"' .. 
ùCIO SC'IO.l1J1CO O U .... ,., GAI.ATON( ,...,_ ll.U"ENRICo,,m,,· GAI.Alo.« .. , 
Vl.&SUvt JII!) ''" 

,., GAlU~ LE•SOUO(U ti1 ISTR~P "Of./lNTOllfNIO'.GALuPOU 1175 
VIASl~[ N1 uo, '" Gi\ùJl>OlJ lEl5012001 IST.ISTFt.SUP "QOtf'ITO ENNIO' --G.-.&.UPOu 1175 
llCIO Kl[N11,,co FUMI ,., " lfCCE LllS0)400f IIS.S." E FtR,,,u• 1026 

uao $0(kTlrlC.O IND!ltillO SftOlll'l\tO UJ.S ,., ma ,.,.._ ISllTUTOSUPf:"'O.t"f CAV,S.SO' m 
000 SOfl'Tlf)(O"Of G~"ltCC.I ''" "" lft<I """'- llC[OSOf: ,o,TIJl(O"O(~"LECCE \.01 
uao K'llHTincoe.um wou G11J1Jrn.a. uo, , ... lfCCE lP'l07'000" UC(OSCiEHTll'l(Ol,U11D l,t,lOI.JGl\Jtl(TU , ... 
uaosoo.nna:i UOJ '" MAGll( "'"'""" 11S S "( MAftfl ' ''" UQOCtAS.SICOf!A.tALE"F.CAl'ftr uo, , .. MAGll[ U.PC01000G Uct0ClASSICOSTAt4lf. ·r c»tcr 1151 
LEONAIIU>O DA 11'1'-0 MAGU[ uo, "' MAGlJE '"""""" l[ONARDO OA. \/!HO lr,IAGU( lt OI 
l(ONAIIOO OA IIINCJ MAGLI[ , .. ... MAGll E """"""' LEONARDO OA VINO MAGU( 1101 
lr,IAJll.\NO uo, '" MARTA'-0 '°""""' 1ST ISlRUz..su, ~v TIIIPoOU:SC"-MAIIU,HO .,, 
~"•"'O uo, ,., M.AAJANO - 1Sl tSTit~ P "SALII tJ11N~UC"-MAll'l &HO .,, 
5U.usoo.\JAAISSGAUUI-Ul501JOOII uo, .,. '''"" =•- 11.S .. HiAULIIICWS,,SOO,N~f,,M .vtOO ... 
iQ.,lSSIXJAl AA~GAUlf.lLEl50JJCXII uo, , .. .... oo ""'"""' 11.S..S.GAUlfljCU.SS.!,OD;"J~ ... 
l lS S ua:<> 10nmnco •SOUINl.AfiO ...., 

" l[CCE ...,.._ IISS"VIIK'.il\.lO"UCQ lii 

lJ ss uao SCl[M11UCO • SQUINZANO ,., "'° LECCE '""""""' ltSS"VIRGILIO"l[Cct lii 

LIC[O SO(N11flCO "G 511,,MPACCIHA" ,., "' """"' lElSOIIIOOi. 115.5 "G nAMPACCHIA" · tllltASI: ... 
LICEO STA I ALI 611101.,\MO COMI uo, :n """"' "'"""""' UCEO sr.o.t.u Gt-OLAMO COMI "' 
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musicale e coreutico 

,, 

O 15 30Km 
1------+-------

Dipartimento Sviluppo Economico, 
Innovazione , Istruzione, Formazione e Lavoro 

Sezione Istruzione e Università 
Ser vizio Sistema dell lslruzione e del Diritto allo Studi o 

... , 

T1bot t"C!t<tu,d!1t,...i,o 

•"r•uc ao ,.,ct,nrn.nu..imcnt•""'~""" 'lk.t, ~• OPRi9/10lD 

~Ml&tAU l CORCUTK:0- KZ'°""l hl\JSICAll 
~MUSICAL[ (COREUTICO· ~IONI COll(L/t1CA UtttNNIO 

Brindlj . -

REGIONE 
PUGLIA 

ffl} 1-1 fJunti f,Klrcono I ComlJ#lf nf!lr,11/J/r I attivo l,m!lrfzzo Liceo mu1Jcole le dtverse r,sdauoni di grlgk, /od,car,o. P6fOUrH comune pug/i1tse I numorl di ples5' fço /asf,ç/ d8/ Liç110 mvl#Cale ,agglu,1{Jfbllf cmf1o 30 mltiu/i 

In Ulbella i ples1I nel qu1l1 f anlvo l'Ind irizzo• d111I 1ull'or;~mc:o • .. 1,t11uzionj 1colutlche 

Codice Codice 
N, alunnl N. tot ale 

ProwlMia comune uuol1/ple110 Oenom ln1,done KUola/plu.10 ... Comune h l. Rlf. Cod, lu . RU, Ot nomlnulone. lst. Rlf. alunnl 
uwl1 /11limo lndlriuo, 

lndlrlm1 erl.n. 

"'""" FOGGIA FGPMOlOOO( '°'""' UIJ ,., fOGGIA - POU:!O U97 

SAH GIOVAJ.'t"' •orOhoo 
,._ ,.._. lr,I.A.AI.A IMMA(OU.l,11 , 111) "' SAN GI0\11.NNI IIOtOfiOO ............. 1M MAAIA IMMACOLATA ,u 

IMl.lTIAJ.NDRIATUNI ™""' &A"COlOOOII I.C:-4~ lii) "' U.ltlmA SAl'O)tOCIOII LCA.. CASAJIOI ... 
IISClGUE --· UONUOO oa V JjQ lii• " &l~GUE .. .,._, Ll ONAIIOO Do\ ~lrt(:I ,,. ...., ACQUAVIVA onu FQNTI ..,,......,, OOftl LOfflNZOMILAN! UIJ '" "CQUAVIVA O(LL[ rOHT! 

,...._ 
OON lOR!NlO M•IJ,I.I .,, 

"" IIA.SO(M101! llC ART l COfl O( NITTIS P.ucAl..1 Ll1' " "''" ·--DENlTTl5- PA$CAl.1 '"' ..,,.,_ UC: R'.JlNl UC. CLr.SSICO C:IJIIUO UIJ "' ... , ......... UC:.. ~O(NT · lit QASSICO Olllll0 UDJ 

GAAIJIN• l'-1"'6..lA ,.,.,,.,o,; G TAA.UtlflltlO UIJ ,, GAloVlNltNPIJGUA """""""6 G l.r.AANTINO '"" MONOPOLI "500SJOII uao UTIITICOt UIJSICAt[ "LUIGI IIUSSO" 1111 '" I.AOOOPOU """""" I I..S.S "LUIGI JIUllO" • MO""°'°U m 

'"'""" !IUNDISI IRSl002011 uao ~1 -MOS ~MONE OUAANO IR!NOtSI LIU '"' 61UN0151 .. ,,.,,.,,. IS~AAZOI.U.-SIMON(,OIJ!VJ,,10 · a-iNOISl "' MUAGNE IIRP501JOIV !SUSlll UC.~ "l FERDINAN00"1N0.SOEN Lll4 so MESAGl<E IJ!d4>ll00( IS-E. FERl)INANOO• MU.- GNl m 
TAAAHlO TARANTO JAPCICOOOQ l.C ARCHITA IM ANOAONICO UIJ "' lAAANTO T.,.ç,O)l)O(l L.<;.ARCHITA - I M ANDRO+IICO "" = C:ASAJUt .. O Ll5t03102A UCEO a.,minco, ,...1,/51(,,t,U •c.1,J•INELU' lii) ,., PAAABITA "''""'"' I Uò.S "GIAN'UlU"-PAAAIFTA mo 

![CC{ """""' UCE0OA.'\.~fwlllSICAL{"'PAl Ml[l!I " 1'1J ,., LECCE ,,,..,,_ LCTO OAUICO MUSK.Alt --;:,UM.in," U76 

USI.O)(IO()ll uao A,111 l CORC!JT "OAAOO.Hlt EGR1NO" L114 " LECCE "'"""""' Lieto AR1 E tolll\JT "CIAADO,PlU[C.Jbl'tO" ... 
PI\MMlA ~UOOl!I011ti UCf0 ,.1rntTIQ)t COREUTICO •GIANNEW" "" " P-.RABIT.-, lElSOU002 ti S.S"GIAIONll.U"f>,t,IV,&ITA "'' 

' ti ,..- I 

I-~-,' 
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Scienze Umane 

,, 

O lS 30Km 
f-----+-----< 

Dipartim ento Sviluppo Economico, 
Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 

Sez1011e Istru zione e Università 
Serviz io Sis tema dell' Is truzio ne e del Diritto allo Studi o 

T.t!H_llf ·I\OollUI ,t 111111 .. 

lntr•ntllOICf II\OIP\1/'.I Utllflrtlt!\11\l(lt#'C H1' 111,ot; u Cl>"lfl9/1010 

tlHll UMNlf OPZIONI lCOf'tOMKl>SOCLAl..l 

UB SOCHzt lNAhl QUADRl[hl'll.ll 

l!26 i,O[ HU V',,I"'°'( OJIZIC)N[ fC()f,oOMICOSOOA.lf QIJ~R [N!U ,ll 

REGIONE 
PUGLIA 

f19 1-lpur,t/lndicano, Cotmnnm~ i atrrvo f'lndinzzoliceo dele Saenz11 Uffl11J11/1 ~ d1Vftf111J r,radaz10111a1gng,o ~- pM<)fl(llcomlHH! pugile.se. 1nunW1 <tt-pltJ.sSJUo/a.t11e1~LJce.,Ode Sdt"nza umonao 
~ entro JO,rvru.1tl 
In t11bella I plessi nei qwili • attivo l'IJIOlrluo I daU su ll'organtco e~ lsllhlllonl sco l.u:llche 

Codke ICodlc.. rf , 'l l lln"[ N. 10 1.tl• 
Prcwlnda ComU• • Kuot./P l•uo 

sc.uola/ple™> 
Denomln•iio..t ,c11~1/p ln1u ... Con1une h l. Rlt Cod.b LRi l. Dtnomln"dof'le h1. RII. 1lu"" 1 lndhlno 

mdh-iuo pe1l• L 

"""" IPA'ICIH'- Ri"C0030U HDEIIICOM Ull ... "'111CENA .. ..,_ rt0OIC0M .. , 
U.GHANO VAIIAHO FGPM0070H MARIA IM Mill(OU.lA Ull ,, SAN NICANORO GARGANICO FGIS00700! DC ltOGAIIS. mmmo "' CUtJG"IOLA """""""' Al.MRl(IHSl(IN UII "' CElltGHOl.A '°"''"'''" A.\IIERTEINSfCIJ,1 10<7 

fG~E ALIIERT(IN5TEl'-1 lii? 71 CfRIGNOLA ··- Al,l!RlflfdT(IN "" tOGG<A IGPMOlOOOE "''"" llll •n -~ fGPMOlOOOE """" 1391 

fGPMOlOIDE """"" Ull "" fOGGIA FGPMDlOOO( '"""' u,1 
lUUAA FGPM03901l AHTOl<IOllOSMiNl Ull .,. lUCfU. FGISOl900f BOHGHI • JIOSM "li "" FGPMO)!ICll lt.NfONIOQM.MINI llll m lUCHA fGISO!iOOE BONGHt · AOSM /fl un 
"'°.tJtfMlDO"l!A FGPM010009 AG~NCAu.J ltil "' .,HNrR(OO"'iA fGPM010009 A G RONC.A\ll '" fGPt.lOlOOOSI A G ltO....:,l,,UJ 11U '" MA"IU[OONI.I fG~10009 "- G ltONCAHI "' MONTESA.'lf"ltHGl.10 fGPCOOlOIII UClOCI.ASSllO LJ({O ICl(NZf UM.t.he un ns t.l()NI[ iMorAHGll,0 fGts0):01)1 GIAA' tOhO,fAl(I G10IOAA ... 
OfOltNDYA FGJICG4ti011 ""'"UCU!t Lnl lU OaTANOl/.t. ......... 11.S "&0-,AHOQilY[TTT" '61 
SAN GIOI/ANNI IETO~OO FGPM05000Q IM "'4.1.ALA IMMACOL.UA UH "' ~ GIO\IAHNI NOlOHOO """"""" 1MMAJIIAllr,II .. .CWT..t. "' FGPM05000Q l"'IM.t.lll,.t.CMo,1A,COI.J,.f4 Ull 100 SA.N CilOVAH"'I •OTONOO fGFM05000Q 1MM.t..RIAIMMA(()Ll,TA ,., 
~ N!C.ANCltO GAAG.ANICO fGPSl:ll7010 GfNlll050 O( •OGUIS Ull 1•• SAN NICANOltO GIJIGAHICO """'""' I)( IIOG,1,TIS ,.o~,no "' SANSl\l'EJIO fGPM02toU Ooll1COPE5l410lll ll11 ,,. .SAN S(V[•O fGISOl!IOO)I (NlllCO PUTAlOUI "" lOIUIEMJoGGIOAl fGPC044019 LIC[O• fl4Nt 0 lUl 107 TORIIEMAGGIOII( FGISOMOOl F I A tl •. Ll(osom ""' FGPC0"401'J ucro·,1..,H1" ll11 116 TOII.IIEM..t.GGl()lll FGISOoU002 FIA NI' l[Cc,som "" IAIU.mA-ANORIA•fRANI AN0.IA BA,M0!,601R UQO(C()h0M1COSO(W.l 'UTOII ( CARMA" LIU 111 ANORIA .... IS0S600k I ISS 'tTTOREc..uAFA" "' ... = CAA.Lono,.,. liti "' ANOIIIA ""'°""" CAALOIROYA .. , 
11...t.ALmA ...,.,.1 .... lCA CA.\.UDt UH ,n 9411L(Tllt OA1'Cll111011II LCA CAS...IU)I "' 9/SCt:~ll !4PM057'0 l 7 1115,C(Gtl( "" , .. ltSC!Glll ..... 70110 GIACINTO O(U'Ot.iO '" CAHOSAl)tl'\IGti. ,.._ 

OtlOCOfth,11 QHQM.Ot, UH 11• CIJotOSAOll"VGt14 - OOICO flAA11 · CNIOSA Dt • "' Mffiflt"'1f01,1;.1Jlti( µP$04001R E f[IIMI-MlktJM-.osn A& lS e.ANO.SA VII ,. f<:,AMOSA Of 111,.tGtl& .........., EHIUCO fllt MI · CMIW DI, "' ""'" ""'""'' uc. a. UHG K \;lU,h( ., Df. s.o.cns· 1112 " 
,..., 

"'°'"" LJC.Cl.UNO K U'-Wtf"f Of:SA-.cns '" 11.APOtOOOE uc. a. U'IG se UMAP.r "' P'l SANcns· 1111 m tUNI W'OIIIOII( OC CL UNG 5C UM.Uil., 0(SNoC115"' '" TRl"lltAl'OU fGPCOOfi01Q SOPIO"-ESf&ffA UH "' TIIIN11APOII """"""" SC1J'IO,.ESU•"" m ... ACO../All•VIIOILLI FO'fT! ""'M""'°' DON 10,U:NZO MIU.Nl UII "' lCQlJ4\III/A Muf ,o,rn ......,..,. 00H lQR(NlO W,lAHI "' BAPM0500DI DON lOflCHlO Jr,1j\,t,NI Ull ,., M:QUA\IIVAD{WFONTI ............ DONlOIICNZOMil.AN' '"' Al,lWVlt..t. W>COl<IOOl """"" UII .. , .t.lTAMUllA """' .... ' CAGNAUI "' IAPC030002 U.GNAZZI un 1 .. ALlAMURA r.APCDJODOl CAGN4lll "' ...,, ftAl'MOlOOQI G. IIANCHIDOTTUI.A l111 m "" IAPMOI0001 G BIAN~l!I DOTT\JlA "' IAPMOJOOOI li l!ANOtll>OTTUlA ll1l "' ll..t.111 IAPMOl0001 G BlANtlll OOTTUU m 
91Tffi0 ftAPS240000 [ AMAI.DI liii ,., SH[ITO r.APS240000 ( 4MALDI "'' ~lf0"'1'0 WC.1IOOO)I CAAMIN[1YlOS Ull ,. IITONTO _,...,. CARMINE SY\0$ "' CONV(IIIS,O;O ..,...,...,. S 9lNtDlTTO m1 ... COIOjl/fRSANO """""""" s IENEOITTO .,, 

IAPMD'IOOllR S..llld.DmO Ull ,.. CONV[ll:SANO ............. s IENEDtno ,,, 
"'1QlA O, U,,lb IAPS01l016 LS'tMA.IORAN4• uu "' ".lotAOIIAAI ... ..,...., 1iss ·ms~O,\VIIOj ':J-\ILfOl MAIOflANA" ... 

µ 
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ue - Liceo Scienze Umane 

Provind 1 Com11n,Kvob/ ,1, uo 
Codko 

sai ol1/p~uo 

MOt.Jffi,I, ..,....,,OOOG 
SAPMO)OO()G 

M°"°""' IWO"'°"" 
, oo l!Al'50S20U 

&APS05201l 

RUllGUANO IAl'SOilO ll 

"'""' .. """""" 
IAPC!!OOOQ 

B.l!T~DiS,I IJNIOISI IRP,,1010001 

IKPMD100Dl 

CIST~JrtO !IIP,_.04000\f 

IIIPMo«K>OV 

""""" 111PMOI0025 

T.UANTO GJtOTTAGll( ,.,.,,_ 
tAPS07000I 

'"'"' 1.VS02JOI Q 

TA'50HO IQ 

MANOt.llUA Toc.tlOOO,l 

MAAT'INAf~lwCA '""""""' M"""'-' TAPS02801V 

!AAAHTO T.f..J>C10000Q 

IA~ODOOQ 

T.f..PMOlOOOI 

T.f..PM02000I 

U:tc[ ,,.,. .... tC,MOUOll 

UPM01l 0ll 

lc0"CRT'NO l(f'Mm90\ T 

G.llATI"tA. lEPMD27016 

'-"-""'" t[l'MOHOlC 

~m l[l'MOot-40lX 

LEPM0440l )( 

lEl'MO \ OOOQ 

lEFMOlOOOO 

l(PMD1000Q 

OAAGUf l[Pf.l(M7'1Jl! 

UPM0470ll 

<NIDO l(PMOUOll 

lEPMOUOll 

UUC.ASE l(PMOS0006 

lEPM050006 

Dipart imen to Svilup po Econo mico, 
Innova zione , Is tr uzione , For maz ione e Lavoro 

Sezio ne Istru zione e Univers ità 
Servilio Siste ma dell· lstruzione e del Diritto allo Studi o m REGIONE 

PUGLIA 

!Codlu fl -.!unni N, l ot•I • 
Den"'11Ìrtall0f'l t KU °' 1/pkuo '" C.omunei n. Rrf. Cod bt. Rif. 01!nomln,u toM b-1. Rff. ,!unni 

lndlnrzci 
wtdlrlno per isL 

WtlOfOlllilUI Wl ,,. MOUfTIA ..,,.,.,OOOG VfJOIORHAAl ,.. 
-11.0JORH..-i Ul> " MOl..fffiA ..,....,OOOG VllOfOANARI su 
L..:IOGAlUl-CURJE liii "' ll,IIONOl'OU ...,,.,.,. UC[OGAtllll CUiii( 10)8 

L(OH.UDO OA VINO un ., "'" "'""""" l OA \IINCI , IPSII, AG1tERB1MO "' LtOHAIIOO DA \/IN a Ull .. "'" "'''""""' L OA VINCI · IP51A AGHERBIHO "' ,,..,..,.,, uu "' RUTIGLIANO ..,.....,. tlAIIIA ALPI · E MONTALI lDU 

Utl!ST\.ln flQIU llll ... TllW!ll IN'OlOOOQ uwsnos flORE m 
UClJS1\0AOfl.E Ull ... f[IIIUlZI Ul'ClJOQ)Q ucu snos flORf m 
ua.O.UHG-~U -C..l.•1.1'o\LUMIO ll~IHOUol lill .. , Ull,DIS/ IIRl>P,-OIOOOJ UCl().\ING-S U ·U ·E..PAl.lli.t!IO-IIUNDISI ,.,, 
uaO-Uliv-,$,U U-U'ALUMIK).HINOill ua m &IUNOISI 111'.rMOloo» U('(OUNG--lU U EPAI.UMIO-MDIIJISI .. ,. 
UCfO POL D QU•IIICO "'-'NZI U>l '" CISlCIININO - IJClO f'0l O QlJIIIKD l'\lNZI ,., 
ua.o POI. o. OUIIUCO l'VNll Ul? ... CISTCRNINO ·- UCf:OPOl D OUIIIKO PUNZI ,.. 
UClO S000 l'SICO P( OAGCXilCO liii ... !IIINO!~ IIIPMOIOOOl LIC[O LING SU ·l.S . E.PAlUMIO-IRINl)ISI ""' l1CfOST4T-'ll•G MOSCATI' Ull " GJIOTTAGU( ''""""''" UC.tOSlAtAU 'G MOSU;ll" "" UctOSl.,lAL!.G MO~n• llll "" CiROTTAGll( """""'°" uctOSfATAU ·G ~tr "" "'''" lll> ,., LA.TERZA ''""""" G 6 IIICO IO 

,.; • lo'IC0 Ull "' l..lT(JIZA ""'"""" G t IIICO "' L C,Of S,IJ,oCTlS LS GAl,UI :..tll "" M4N0URP f.UCltOOOA lC.O(S4NCflJ · U GAUW lHol 

uaosutA.tr-mowo· lTil '" .,U.lll1H.f..flt.U,C,I, 1""""""9 UctOffAT4l( '"TTTOlMO" lofS7 

D Dt!WGGlflU ,111 111 M.f..SS4Fll.A 1.1.MltCOC DOEJIUGGl[Rt .., 
l C .UCHIT.f.. I M olHORONltO 1111 .,. TU.AHTO TA,OOOOOQ lt. ARCHITA I M .,NOIIO+ilCO "" lt.AACHIU,.IM AHORONICO Ull m TU.ANTO fAl'CIOOOOQ l ( ,u cum. I M ANORON1CO .,. 
VITl~t NO O-' RlllU. un "' TA~NTO TAPM0"2000t VltrOIIINO Q,t, l[UIIE "' VltT~1NOD.t, J[tfll.f_ Ull ,,. TAll.,t,NTO TAPMO?OOOt \'ftTOlllffOOAfEl.lRE "' """""" Ull , .. WAAANO l.D1011005 11 S "ll(TA llVI MONTJ.LO"'" m 
~·~ uu "'' C.WliNO WS011005 l!S"IU"TALE\llMOfff,.1,tOJ,1 · m 
1ffifVTO~C0PflU11-tO un ... COPUITit.O - I t 5 S 'OOH 10...•'tO uuo· CDPtllTlfitO '"" uctOCllll SOCNtt UMIJrilE • GAI..ATIN-" llll m G41..AT1NA """""" 1ST tSlllUl.SlJ' -PltTROcot.tMoh.t, (i,t,_l),TiltA "' Ull..t-"00 lllt ,., GAI.UPOU WSOl200l 1ST lS111 SUP "Q.UINfO EJ<"i!O•~J,OU 1175 

uao scmat: u,.u1or Ull " LEtCl """"""' 15TIT\JTO SUPERIORE '"f U.LASSO" "' llC(OSCIOUEUM ANE u~, " L[tC[ l[ISGUOOC ISTIIUTO WPUUOll[ •r CAlASSO" "' llC[OPIOIIOSICI.IANI llll ... l[CC ( l(PM0100DQ. llCEOPIETIIO:l!Clt,IAlo UH 

UCl0Plfl1105'Cl.lANI lll.2 lll l[CC( l[PMO\OODQ uao,irr1t0~• 1288 

UCIOl'IOR0511Cl.lANI '"' .. l(CC( UPMOIOOOQ IICEOPIHIIOSKI.IAM "" !STIMO ~ •A.MOA<I" MAGU[ uu .. MAGUE '"""""' 1111Sl.SUP[Jt60Af"CU21 •0ttAnll0 MOIO• "'" l5ntUTOw.GtSTIW.! "A..MOIIO.MAGUE l ,11 .,, MAGUE ·-- lftlSl.SUf'CM)ll[""CEIZ).OttASTIIO IAOltO" ,.,, 
SUAUOCIA1A•ll1l6A1.ltll·l11JOl)OO!II \111 " NA~OO w,o,.,.. I t l S OAt.llUIClA»-KIENT-tWt-'ò.tJIDO '" SU..À.UOOATA A IISS GAUI.D•U!SOUOOfl uu ,,. NA~OO UMUOOII l l.S.S.GAU.UjClAll-SCJENT-UUI-H.l.llOO "' uno llAlAll Gl!WtAMO COMI tlll "" IRICAS[ l[P,MOSOOCJfj UCEOSlAIAU GIAOUoMOCo,,11 m 
UC(O SlATJ\UCilROI.A'-' OCOMI Ull lit IRICASE lE'ht050006 1,c:e:osrAt"L( GIAOlAMO COMI m 
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stituto profe ssionale 
Agricoltura, sviluppo rurale, 
valorizzazione deì prodotti del territorio 
e gesnone delle nsorse ro1s1ali e montane 

--~--~--. 
\l'leolHIIG1t1~ 

O 15 30Km 
+------<-i 

Dipartim e nto Sviluppo Economi co, 
Innov az ione , Is truzion e , Formaz ione e Lavoro 

Sez ione lstru21one e Un ive r s it à 
Ser vizio Sis tema dell' Istruzione e de l Diritto allo Studio 

l.b.lttll'ICl,f!nldlllud1~ 

'" ·••lMRe 1h IM111ilj tllllllfNnlt"'f.,111 ON-~ IP ·~ O lit lil/20 17 

~u ,it.GltlCOl t UllA, Svt l UPPO IIUIIAU . v.uo,un.u.10Nt Dli PR 

IPOt SUI.VtllPLRl'AGIIICOLrtJ'lo\ llOSVflUPf'OltUflA.Ll BfEN 
IJ'\IP \IALOlttl Nt COMM ( RC.N( 0(1 ,fllOO. AGIii(. Drl TtRIIIT 

. 
hl,ondull1 

REGIONE 
PUGLIA 

NllfNNdlo1uJ.IK0lttntl 

filU~f!Otlllllfllll!!!llllln 

In tabe lla I ples s i nei qua li • attivo l'lndlnuo e da U s ull 'or9anl<:o • i. b"lì1uZJom sçolH tiche 

Codice Codice 
N.alunnl N. to tale 

PfO\l lncla Comune uuol.11/plesso 
u uola/plesso 

Ocnomlnatlone uuola / ple.sso 
lnditfn o P" Comune In. Ali. Cod. lsL R.if, Denomtn1tlone in , Rii alunni 

lndirluo nerlst. 
OGGA «xiGA H>IIACl'.ll0IV 11.61.JCOO .... , " IOGGA ,.,_ LUNAUO! '170 

VICO Dll GA.IIGAHO ~ 11.-.os,011 lH, "P "°'IIGIUOMU OM" , ... , .. VICO DCL GARGAJK> FG5052001 PUBLIO V1RGIUO MAIIOHC "' FGRA0!2011 IPA "P VIIIGIUO ~ .. kOfllC" IPU 19 VICOO[lGIJIGA~ FGl~1001 P\.JBUO VIR.GIUO MAROHl "' 
FGM052509 l>!J61JO ..,.RGILIO MAA()Nf '"" 19 VICO DCl GAIIGAM> FGISO>lOOI P\.J9UO v111GIUO MAIIONf 4?1 

BMLITTA-ANDAIATUM CANOSA 01 PUGU• BAAA00101P II.SS. "l. U,tAUDI'" •PU " CANO<A~PUGUA """"'°"' L. ON-"UOI OUT - l'AAI '°' 
&AIIMJ0701P lJ.SS. "l [INAJJO!' '"'' " CANOSA DI PUGUA """"'°"" L f]Nl,Ul)I !fTCT • IPM/ ''" 

""' GU,VINAIN PVGOJi 8AIIIOUOIN O GAUUJ '"" " GRAVINA IN PVGUA """'"'"' 11.SS"B•CttElfT-GA.Lllfl" 1077 

&ARIOUOIN G GALIUI IPU lO GIIAVl,.._.,INPVGUA SAISOU002 11.SS'BACHElrT GAUl!I" 1077 

"'"'" BARA06701A IPA0[60,W~·IPSAMUIIUZZI IPU " MTOHTO - VOI.T.a O( GEM~.IS 1012: 

-,01' IPA OC G[MM•S • IP5AM TCRUZZI .,.,. i.. enON10 """'""" VOLTA OC GEMM!S lOU: 

!IAAA067SIQ G. O( GCMM•S ""' 18 BITONTO "'"'"""" VOUA Df GEMMJS 1012 

AAAmO MANOUIIIA TAIIA026516 IPA Sf.RAI.[ '"'' " M/lfllOURIA TAIW~ LUIGl[lfllAUDI 700 

rARA0260111 , .. ''°' " MANDURIA TAl.50.?60JII LU1Gl(INAUOI 700 

TAJI.A(l16DIR "' '""" " MANOUl\1A f,\1$()11(1011: LUIGlfl"l-'lJOI 700 

TAAA026011t '" IPll .. """"""" ·- lUIGl[INAU~ 700 

MASW"" T,.RN)UOIL 1ST PII.Of Lf "'"40NO(UI" '""' "" MASSAFRA TAl501700l C.MOND (UI "' TAAAHTO lA IIA(ln02 N !STIMO P'\OF' AGIUCOI. TUI\A "MONOEW" IPII 10 MASSAfRA TAlS02100l C. MONOH U "' lmf M..Uf U:RA0210 IC ISTP!lCWPUll~G.\ICOl.l MAGUE '"" 60 MAGUE =- fSTRJSTIIUl.SUffJUOR( (l~A!"C lANoct• '" 
LLRA02101C IST,.,.C,nRl·AGIIICQll P-!AGU[ ,pu " MAGUf l!IS021000 1smJSTlllll.SIJPf lb()A( (tllSIAJ""(_lAHOCf'" "' 
WI..Oll01Q 1ST PR0f PfRl"A.GAKDI.T MAGI.I( •POI 18 MA GUE U:!50.IIIXIQ ISTTT.lSl'll:Ul.51.J'(IUOfll (•PSIAl"'lJANOct" "' lUIAOJl 'iOol C~SO S.EAAlf I I' 1'GA MAGLIE ,..., 67 MA GU( lft502100Q 1sm ISTIIUl.SUPEltlOR( (IPSIAf( l.ANOC(" ,., 
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stituto professionale 
Industr ia e artigianato per il Made in llal y 

,, 

Dipartimen to Sviluppo Economico, 
Innovazione, Istr uzione, Formazione e Lavoro 

Sez ione Istru zione e Universi tà 
Se rvizio Sis tema de lrlst ruzione e del Diritt o allo Stud io 

REGIONE 
PUGLIA 

l•bell , lndlf1u, d lm,dlo 

In • •• •utl<'il! INlitlur •no,a!me'llt • t •nn P9t 11 I"' • • D Lai 61/2011 
frillllMlll di sitc,u Kol n !lcl 

,.u ...,.,b .. ~l0""'"1.ln 

O I!> 301(m 
1-------+-----i 

IIIU lfrilOUSTitlA lAft l! GIA NA TO l'lfl IL MADl IN rTlll T 

IPIO PllOOUDO NI INOUSTRIAU l •lllflQl,\N.AU _ l•lN"'IOCO M 
11',t.G ARTIG IAN ATO TIUENN tO 

PAO OUZK>NI AR I IGIANI\ LI l>tL I lll lUTOf'JO - Ot'llON l 

. .... 

f19-1 - 1 IJUfl/ 1 indictmo I Comuni tKH qiUJI(. aff M) findJllll O I p lndu 11tm,. Amg,.;,naro.,,, drverstJ i,ad ll lkml a, gng,,o lndlCano per or,,! COmllnff ~Sfl In~ a, ples~ SGO/ll:tl/CI d(I/, p lnctu#na Il M 9<1rt8fO r&gg 1ungHMI 

enrrnJo m.nur/ 
In labe lla I pless i nel qu,111 i .1nivo l'ln<llnn o e daU 1ull'org antco • ~ lst l'luziOni s c~ut ich e 

Codlu 
KUOla/p leHO 

I N •hmnl 
Codk• 
lr,dirino ptr Comune bL Rlf 

lndlriuo 

coa lu . Fllf. Denomln.Jione In . R1f 

Hilll0110 1A ns U\IO'KIUJ-Plor li MODA MCCC [ NOG 

f GIUOIIOlA us ,,wo..aw-,110,u MODA, Ml C(. E'110G IPTS 

FOCiGIA f<, I IQXIODI r,SIA "I\N IONlOP...otfOflf" 

11:;1110n0u \SCl11Tlu.A J>u 

FGMI0,4lDIT ,i A111JGUZ.AS..IISAIIICONIIITTO'&ONGH1" ,,a 
~1000 11 "MT'IG.SU...UIS4! '11COHvmO" I ONGoil" ,,10 

N. 11)1Jle 

alun nl 

per lu . 

SAN "'1AIKO fN L.AMIS ¼lW2 lODI 701 

FGll(l '1 0 LI J,s1A ,ru MOLIVI \ ANMAII COI N LN,11$ ~SOJ IOOt PIElll.OOI ANNOl,;E 701 

FGAI02101l 

if.AAl.rTIA•"•OIILA I IIANI Wl050Qll lf'Sl,\•M_Ofl'-l[D["" Sll)(MSTAOI AIII0,1,11,, j ,pu 

IAIIIQ5001l l'SIA',IJICkJ,jl-lDl··UOl/&fAOI IINOII.IA !rJ•JO 

I AALITT-. !All l05000G IP SI A • 11~• MI O(' hrn 
IAAl05000G IP.SIA ' AltO'I M( l)f. 111'10 

U SANS!VUO HilS0,100Y ,U~INUllANO·OISANGttO.t.l.llUI 

llllllfnA IAIIIO!iaOOG 1, SI.A ·uOtlM[Of • 

IA,lll ( TlA WQSCIOOG IP.SJA. "MO.IMEOf' 

BAlll rTIA 6AA10$000G I P 5 1A "ARCHIMEOf• 

IAl!l(TTA IA.IIIMOOOG J , .s I.A "o\llùOM(DI 

UJIL(TTA IIUCIS000G 1,S1A •-.110,,._.ED( 

11 LHUf1A ..... l D!,OOOG t,SlA "A.ltGttLld [Dl ' 

... ... 

™'" ~•u_o_HO_,._➔'-' -"-•---------+--~n--~"~"-'~-"-----+-""'=-=-+'~"~• ~·•~"-•~-'-""'-w __ _ __ -f _ __, 
n BISCC<lllf t.1.IM)J4,00II I I U '$ H GIQ COV.0, 1" 

ZO IISC[ Gll l IAlSOllCIO' I.I LI 'UIIGIO COSMAI• 

SAHr(IUJI N.U'l>ODtl\.lGll.l. KilU07lO l l 1ST "'0Fl l .. 04.nTlttA(.&U~ NAIO 1,,u '"-"HIIOINAHDDOl"'IGUA fGIWllDOI ,_Of MIO,(l l D[U'.IOUu 

fGAtOltOlt ITT rM)f li INIJIJSnil. l AKIJGW U, TO 1,10 JAHf(l01NAHD00I~ GIICllJOOl NIIOJ MIO!ll C OIU',l,Q\A,.l 

BA1tl02601CI 1,1. 'N 04IAAuur 

BAIII011101Q I, I A lrC CJ,t,.o,-UW• 

"'" 
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to Svilupp o Economico, 
Innovazione, Istru zio ne, Formazione e Lavoro REGIONE 

Sez ione Istruzione e Università PUGLIA 
Serv izio Sistem a dell' Ist ruzione e del Diritto allo Studio 
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professionale 
Manutenzione ed assistenza tecnica 

Dipartimento Sviluppo Econom ico , 
Innova zion e, Istruzione, Formazio ne e Lavoro 

Sezione lstru21one e Università 
Servizio Sistema dell' Istru zione e del Diritto allo Studio 

Segue· Istituto Professionale Manutenzione e assistenza tecnica 

T tbellt ll'Whf'llll di •n.dlo 

,,, . ,,u.wao 111 w,c1,rui1 •n11•lm•11t• "'''"11"' 1h1 P <• o Ltt 610011 

111 14 MAHUllNllONL l .-..SSISTCN~ UCNIC.A 

1"°9 MANUTtNllONl l ASSISTtNZA TtCNIC.l SllNN•O flht:NNI 

APPMATI lh/lP nsrR ZITF CCI IN0 li E CN Il OP 
1PM h/lA.NVlE,,.llONf Ofl M[ UI DI IRASP()IIJO - OPZIONI 

REGIONE 
PUGLIA 

Fig. 1- I pwH/N1ica,.,.,, ComU111 nelqlRJJI; attlKJ l'ind1mzo IP M.mut•,mont!· ledlYOl!Jfl gmdazloni d1,;,,g,om,,c:ano perognlcomunepugbtlu 1num«1dtpldJJ!seolas tJC1ae/l P Manutet1zlOIW,awunfllb,M 
antro 30/JMuh 

Codk• Codke Il •luMi 
::od bi Jl,f penomln,wone bi R.I 

N lot.ifo 
;ilurn'lf K.u<>l,t,lpl,-,no Dill1ltlfn•~ kuol.t/plesso nd"ino :rum to1nu1w lsl R,f 
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1wum• ~ IPSJ.A ",1,lltHIM(Ol" 

O,t,ML(flA SAfl,IO'l(l(l(l(' IP.'ò!A "AHOIIMIDf." 

IAIUIT1A ~ ~ P'5JA ·uo11Mtoc· 

IAb;J'!,000(", 11'~1.A "All(rnMtDl 

81~lC.Llf 

161 



66548 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 136 del 22-10-2018                                                 

nto Sviluppo Economico, 
Innovazione , Istruzione , Formazione e Lavoro 

Sezione Ist ruzione e Univers ità 
Serv ,z,o Sis tema dell' Istruz ione e del Diri tto allo Studio 

Segue - Isti tuto Professionale Manutenzione e assistenza tecnica 

N. •1unrt! 
COd, ru, Jtfl, Den.om!nat lone liit. 11111, 

REGIONE 
PUGLIA 
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stituto prof essionale 
Servizi commerciali 

,, 

O 1S 30Km 
f-------+----< 

Dipartimento Sviluppo Economico , 
Innova zione, Ist r uzione, Form azione e Lavoro 

Sezio ne Ist r uzione e Unive rsi tà 
Serv izio Sistema dell' Ist ruzione e del Diritto allo Stud io 

hbt"tl"O••tullUIUICl•O 
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o Svilu11po Econom ico, 
Innova zio ne, Is truzio ne, Formazione e Lavoro 

Sezione Istruz ione e Unive rs ità 
Serv 1z10 Sistema dell" lstruz ione e det Dir i tto atlo Studio 

Segue - 1.P. Enogatsonomia e ospitalità alberghiera 

Codice Codlc• 
N alunnl 

P1ovlnci. Comune scuola/ ple.1!,0 
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Denotn lnat lone u uola/p luso 
lndi,luo 
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stituto professionale 

Dipartimento Svilupp o Economico, 
Innovazione, Istruzio ne, Formaz ione e Lavoro 

Sezione Istruzione e Universi tà 
Servizio Sis tema d~ll'lstruz ione e del Diritto allo Stud io 

REGIONE 
PUGLIA 

Servizi culturali e dello spenacolo 

,, 

O 15 JOl<m 
>------,---, 

,, 

r.wtt,,"'4...,,r,g,u11<:1io 
'"lf-t101Mlf>d•mn1t1111lm11111.,..,.,_t1~1• IP t'•DlU 11/:011 

l!!!!]UR\ll ll CULTURAU ~ LtUl 051'HTAC0 l 0 

~f'IIOOVllONI AUOID\ltslvt OPllONl 

10,,...rodloln11K'l)ll~l'CI 
, ... .,.,,billlflJOm,'™n 

F19 I ~ I punti indlcano I Gomtlnt nel qualf è 8"11/tJ I mdirfZZO I P ~/'Vili CultUnll le divorse fTtldlJZH>nJ e,, gng,o l(l(J,C(Jf'IO po, Ogni comune pllQIHU& I numen di ple.s$J 300/IU t/CI do/ I P !iaMll t:ultUflU r&Wuno,IJIN 

enrro JO minuli 
In tabe lla I pless i Ml qual, e 1tt1Vo l'ìnd1rluo e da ti s1Jll'organ1co • le 111,1uzionl scolu li clle 

Codi« I Cod .. 
N alunni 

Provin<.11 Com(ffl• 1cuol.a/pleuo ,cuo laiphmo Oenont1n•bQfle SC\IOIUpleuo 1ndirtllO 
... Comurill bt Rii ~MRII >enom,ntboiw 1st Rif 
111W1Uo 

l!AAltnA AHC)IIIA•TUMI tllAMI 8~10)601A. I •l•A ,,,.v 
" S!SCEGI.I[ l!AISOl'°°" i I.S.S, "Sf!IGIOCQP,u,• 

ISA!II0l60lA 1,.s, .... lf'11 " BlSC(GUE 9.AJS0)600f' IJ,S.S. "SUIGIOCOSMA1· .... l!COUAll'IVA DCLLE fONll SARIOJlOI)( IISSlt lUll[MIU.'IG-f'ROf SERSOC [CONIM IPlll 20 ACOUAYIIJA O(LL( f-ONTI 8AISOJJ001 11.S,S, "ROSA lU~lMISVltG" 

'"" aARHOJ201G IPSS(OA -tPSIA '[ MAIORAHA" lP._V " BARI IIAISOJlOO!I 11.5.5 "ITTOAEMAIOll'MtA" 

UJIHOJlOIG IPSSEOA-IP514,: MAJORAHA" ... " ... , a.a..souooe t.l.S.5. "ffiOfl[MA.IOlAHA" 

ll.4.RI00Xl1 lu,.HTUlll.A ... " ... , ,..,o,oo,n lSANlAAEllA 

IAf!IOoiOOOI ILIAA'T.UU.1..-. •Pll 00 .,., -· J,...SANTAAEll.A 

IIAJI00405(1A l~AMUA ·SUW.E IP .. \< " BAAI W<>OOOOI L.sANTAAEllA 

,ONvt:MANO IIARI07l01A ls Of llU.A 11•1• li POLIGNANO A MAIi( 9AIS07JOoN I P.S.S.!.O.A tP.SS OftJll.A 

MOLJmA 6ARC04l0l5 t P .S.5.C T S P "MONS. ANTONIO 6Hl0" lf'tl " MOLFETT.l 5,1.150'1~ 1,1.S.5. "MON5... ANTONIOMLLO'" 

!IJ\INOISI ~IN!ml MIICOl401V IPSC 'C O( MMICO"· 6RINOISI IPIJ " 6l1NDISl IIIUSOl,oQJI 1155 "G.fERRAAIHOf J.!MICO-VALU.NI" 

Tl!ll.HTO l~ANTO TAIIC05000G IF-5<.AM.l',1 lf'II " TAAANIO "'"""""' F.SCAMIINI 

fAA0J50000 IF.S.CAM•k( ,P,l,V "' lAR.t.NTO """'°""° f.S.0\811-NI 

u<a ,tl'.tt LfAC:0)1019 ltST.,.Ofl$.SIO'tt.llt'cc PACf" uca ,PII " uccr l[i,SllJIOOA l§TO'trnlULJ~IIIQ_f.__OfPAO: 

U:IICOJIOl'J l~..P!\OflWONAl.f"O[ PACl • LECO ... "' llCCE Ur50J100,\ l5T D'ISTI\UuuPt:111011:l A. Of PAU 
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stituto prof essionale 
Servizi per la sanità e l'assistenza socia le 

., 

O 15 30Km 
1----->----i 

Dipartimento Sv iluppo Economico, 
Innova zi one , Istruzione, Formazione e Lavoro 

Sezione Ist ruz io ne e Un ive r sità 
Servizio Sis tema dell' Istruzione e del D1nt10 allo Stud io 

f.10."tll\il,tlflldjllud!O 

IO, 1raiwao1 • 11\0lrlUl •n~kn1.M, "'lltnll 11ft 11!1 P ., , O l&I •111011 

U!!!]S(MVII I P[M LA SA l\ll f4' C l 'ASS ISTENZA SOCu.U 

~Ultvlll 50<:IO SANl!,fr,lll lll[NNIO TIILCNMIO 

REGIONE 
PUGLIA 

F19 1- 1 pu1i11/ndJcono I CW!unitlelql.lM e IJltrvo /,ncwu'zo/ P Setvtz,pe,i. S8tllld le d111erse pdaz/Onl d/r,,g,olOChc;-aoo nerog111 com1ine pugllltStt 1nume11 di piltn1~co 1ast,c;dé/l p Sf1Mt11>«lasanitd ror,utunr,11,111 

en110 30 mi1wi1 
In tabt ll• I plessi nei qua li 6 att ivo l'lnd iriuo e da ll sull'otganl co • le l.1t,hJdon i sco las tiche 

Codkt Cocl•c• 
t,1 •kinnl N lOlale 

C)vlnr1,t ((I01UM,1udai~ 
KU~a/plesso 

~~h()ttf>k\HJW'ple,iO 

"'""""' 
..., Cornunebl Rd COd.tsUl l )..non,j!\,IZ!Ofle bL P.11 aluMI 
lndllUO DNISt. 

, ... ~ ........ fG~COOIOll lUJrtAIJOI .., "' 'OG""' .. ....,.. l.llfrlAUOI u,o 
FGt;COOI01l lEINAUOf IP l'i .. FOGGIA .. """""' I [lNAUDI ,,,. 

PESCHICI fGIICl 'IOOO\' IPCLJ8m4H.SCHICI IP19 " PESCHIO ,.,rn°""' ll'CUftCTTA•PESCHIO ""' U.Rli.TTA ANl)RIA.-TRANI ANDIUA l.fJtf0-'401.A SEIWlllSOtlO SANllNU.(OMMEIICIAU PCP '"" 
,., AIIIDIIIA - GltJSEPPf COLASANIO ... 

1Allf0'401.A SlllVIZI WCIOSNf!T.AJII-COMMUICIAll ,CP ""' "" ANDRIA - GIV.SUPlCOL..ASANTO ... 
lAARM•SIQ '"""" TO .. , " ., .. ,,~ ..,.,._ GUiSCPPf COI.A5AHlO ... 

LHLfTT4 SAJl(O,t6()11 111 G.WtOJril . Sf.O( cnmw.1: -IAALmA ,.., ,,, !.Altl.ETTA ......... 111 GAAJIONE .. .. ·~" N G.~ Sl:D[C[NJRAL[.IIAIILmA "' "' IAALITTA "''°"""' "I 6NIIIONf ,,.. 
14"'°"6SIN N <ò,1,llllONt-Q)ltSOSUAlf '"" ., wtm• .......,, N GARRONf "" latK(Glll 6Alt«)J6SU IP SOIVlllCOMM "G IIOVIO' '"" .. IIISCEGUE ..,.,,_ J t U "SERGIO COSMA!" "' B-AAC1>J601N ll'SC - IJtSA.M "COSMA!. IP19 .. 815CECiUC .., .. ...,. 115 5 "SERGIO COSMAI" "' I.UCOJ60 1N IPSC!t1SAM"W$,._.\I. '"" , .. BISCCGllf - l U.S "S(RGIO COSMAI ,., 

0.l<IOS.--01~ lARa!"6029 N G.UIION{ -Sf.0( ~TA CANOSA OI P 11'19 " UJU.[TTA ......... N 6AAIION[ '"' tAll:CDol60?9 "tGAl:110"1! SlOlASSOCllT.ACANOSAOIP '"'' " .,,.ITTTA ,._ N GAIIIIOH[ 116' 

Tl!.l.~f.uQ.1 I-GRI026014 15mvtol'tl0flf.tloll>Ui~ CMTIGIANA10 IPlll " IRINfTAPOLI ·--KIPIOHl.SIAFfA on 
f6RI026014 t511f1Jl0P110f'Ul'10IJSTIIJ.,I CAATIGIAHAlO "" " TR1NITA$>0l+ ·--)(JPIOfllSU.ffA "' .. , 4COIJ4\'t\/A OCllE fONTI IAllf{IUOU •SS II lU.IClMklllG PltOf 51:R SOC C COMM ,,,,, , .. 4CQUA\/IVA OHU JOfilTI ..,,.,,,., ) I S S "ROSA l Ull[MBURCi" "' w,0130u IIU Il lVXtMIIJRG Pll'O, SO SOC f COMM .,, .. ACQUAVIVA Dlll[ f0N TI M,ISOJ)001 !J.$.5 • t1110SAlU)IENIIUIIG" '" IAAFOHSOI lflSSlUXEMl'JttG , .. , " ~u.Av 1vA omt ,01,rn ...,.,,)007 I I .S.S "ROSA lU-EMIU IIG" '" At.T,U,,I\JIIA !Alll00401V OE~·l.OIWS.SOALTA,...Ult,I, IP19 " AUAMUAA ......,..., M101(U 0( NORA u,s ........,., OE ~. u,~ssoALt.wuA.A '"" 131 At.TAMUA.A .....,..., '-'JCklL[O[NOIV, IUS ..... .......... 1 PSllJ.. "S 0( UUJ,• .., 

"' 
..., UR;FOt.JOCIII 1,.u.ss "S DEUUA 611 

Wf010006 IPS.SU"SOhJI.J. .,, " 
...., ........... ,P.SUS "S l)[UUA" "' WRHOSOG SO(ll.l,l "" 113 ..., ...... , .... 1P.S.S55 "S OfUll.A • 611 

lll0N10 84AC067019 IP.SH . TWTIA · IPADfG (MMi, \1'19 " BllONTO .., ... ,.., 'JOI.TA O[G (MMt S 10 12 

WC0670 19 IP.SS.C. lRACTT.A-IPAOEGCMMIS , .. , 
"' Bll ONTO ..,...,... VOLTA -OfG EMMIS J0 12 

COHV~O &A., • .,07301.A S OCULI.A ... " POI.IGNANO A M.ARf ...,.,_ JPU[O.>. •I P.SS OEUU.A 711 

WFO?,OIA , .. ...,,. ,., 
"' POUGJ'tANOAMAII( ....,,..,. tPH[OA ·IP.S.S O(UUA "' MMOHSOf> "S DE UUA"JElAll '" " POuG.NA'-0.AMAII[ .... ,..,. JP.SHC.A ·I P.H DtUU.A n, 

ro..,o MIIC'OS.tClll lUOAHO tANl)OI .. , .. CO!,ATO ......... M.rlllOOOIIIANl•L TANDOI ,,,. 
I LUC0540l1 l!K'IANOIANIJOI (P19 .. COft,l,IO - Mflt[OOOR IANI L TANDOI ,, .. 

MOLffTTA l.AIIC0410U 1,.1.s C t s• "MO"'l.ANTONIO M:llO" , .. , ""' MOtfmA &AISOIIOOI 11.SS "MONS.ANTONtOllEUO' "' flAIICO,II0IS IP .S S t f $ P "M0Ni. ANTONIO IIEllO" 11'19 " •.+OlFETTA 6.tJSO<CU'.11)6 Il u "MONS AN IONIO IEuo · 7]J 

IIUCOllll5I[ MOHS AJjfOl'IIOlfUO , .. , .. JIAOlf[nA l)JSl)l!006 lJS.S "MCNS. ANTCNIQl(llO ' "' I "°'°'°" l.UMOSJOIG tSTTT\lt0'f!OJlSStON4lE "LUIG•JIVSSO• '"'' " l.40NOPOU 

....,._ 
1 ISS "l UIGI '"1SSO" "°""'°" m 

IAIIMOS,O!G •=- 4U "\UIG•ltVSSC" "' Il YONOPO\I "'""""" U.SS"lUIG!IU,1S,S0"~1 m -~, illUNOISI !RRfOIOOOI .-S.U-MO'IVllLOFà!CONE,611 '"' '" MUNOISI IURll.JOOI •PUS ""'°"VILLO FALC0Jt( .. ,,. 
YP.1010001 1PSS1 11"'->IIYIU.Ofl.J.C~E•III JP!9 " !l'tiNOISI !UI.IIF-OIOODI ~ ,MOll:VttLC FAI.('~(~ ,,. 

P .. tMld!J 
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ipartim ento Sviluppo Economi co, 
Innov az ione, Istruz ione , For maz ion e e Lavoro 

Sezione ls1ru21one e Un1vers11à 
Serv,z,o Sistema dell'Istruzione e del Dir1l10 allo Studio 

REGIONE 
PUGLIA 

Segue - 1.P. Servizi per la sanità e l'assistenza sooale 

c,,dlu , .... N. alunnr N, IOLl!t! 

l>rovindl Comune IOIO~/fJlillll 
1t11Gh1/pleuc 

0..1\0fflhw.ton, saumJpluso 
h11flrlno 

... Comune kt. Rlf Cod.ln.,rn. Deno mlnadone bL Rlt, 1lunnl 
lndlriuo pe:,lst. 

&IIM'OlO'iOH I il'l,j M<MtVILLO IR1HOIS1 c~o 5[/lA.lf '"" so 111\IMOISI """''"'°' ll'SSS •MORVIUO FAL(ONl·B/1 .,. 
1!0f010S01f 1 ltjj. MOlVIU.O IRiMOISl CORSO SEAAU ... 25 81111110151 a1u1,0100(ll l/lSS.S •MOltV!UO Jai..(OHf•III .,. 

ClGUC"'fllAPIC.l ISRRf0060U• 1$T PJIIO' .SU\I IOCWJ aGUl MUS 1•" " QGUf MES.S'-PIC> IS~SOOIOOI IS-AGQSTlNHU ..elGUE M 1011 
l.ll,U,00601', 1ST PfllOf" .s(l'V.JOOAU C(Gll[ MB$ .., I\ C[Gl1fMlSSM'<A """"""' 1$-AGOSTIHElU < EGlll ~ 101, 

'"'"° Uflf00l016 fMA."l~UC. S foUANOI .. , 71 , ...... o ""'""'"° >65-L DA VINO - fUAPIO "' MRf003016 fMANOIK-,\Gult--UC.I fMANO I .,. 
" ,,....o 

""""""'° US.S-l OAVINO•fAiANO m 
SAN 'r'lfO Ofl NORMANNI al!IIJOIOOJB ISTITUIO flillOfUSlONAl( Sf'AY!ll SOCIALI 1,n " BRIN0151 MIRfOlOOOI IPSU >.tORVIUO fAi.CON(-&11 "' IIIIAFOIOOJI im,u,o PIIOfESSIONAl[ SUl:Vlll SOCIALI .., 

"' SRlfriOISI """"""' IPSSS •MOAVlllO FM.CO"tf•III "' lf.WflO GIN~ IMC04J010 tSntUJON!Oflf"ln.usAAIO " ,11u " GINOS,11 ,...,..,,. 1AAR1SA 9Hl\SNIIQ4 M SfOltlA m 
TIJIC(M.)010 ,snn,no ~ u ·&lWSA1tto· ,,., 

" '"""" 

, __ 
MAAi5,A8(WS,,tJJIO-C.M YOfUI. .,, 

TAA«Hlh'I' 5lAAU fst ~Of lf •~1110" .. , ., Ci1NOSA 

, __ 
'NtJUSA ltll~Y . ~OMA m 

GROnA (iUf. IAACOltOll /JlSC.OOf,jMI.Ji"tl' ,,., 
"' <iAOTTAGUE T~UOOV OOfrlMILAfrll•l'CIITINI m 

fAJIC01201T i"5C"DONMll.MI• 1•19 51 GltOTTAGU[ lAISOIXIO\I DOfri MILANt•PUITlilill 722 
'•0.JlTINA FAAHCA TAAK!lkll• IS:nTVTO ~USION,t,ll ... , Il MARTINA FRANC> 

,_ 
L[ONAAOO 0.t, VIHC:l "' fAltf0)601• iSTlfVfO ~Oft:SSIONAU ... " ~•JtTINA FAA#tC> fAC50J600I t[OHAIIDO o,& VlttO "' I.IOTTDl,I, ru,OOISOt ,smvtQ ~.W -i!MTifrir ,S(llAl.C ..,, H ~onou ·- 111$$1.["/MI U~Stf1H IOJ6 

T'illk'IOIOll L5TlM0~"4.t •M,otlLELfN11frit .., ,,. MOTTOL4 .. ,_ l'UIDITIN! • Ull"-51tlN "" , ... ,006011 1STIMO 'IIOHJSIOHAll '1.IICHfi( l[NflNI' ••19 S1 MOTTOlA ,~-IPSSlENT!NI l.Sfll'tSt(IH "" .... TAltf04l011; SAVJ.'fAlCOt-lr 1ri9 " '"" TAl~lOOV DElPRETE• F ... lCOM[ IUI 

TaRFQtlOIG Y.VA'IAI.COl>lr '"" "' '"' T.t.&MlOO\I l)(lPRETE - FAlCOf,;r 12'1 

l.lRAHlO TIJtfOJASlV PROlf.SSIOHAUY:IW.E"USlOl" ,.., S5 f,\AAl,ltO ·- tf510[ "' URfO .. Olt u- '"li " TAIIANIO 

,_ 
"'"" "' UJlfOl40lC """' ,.., lll TARANTO "''""""' U~O[ m 

UCCE "'15.SAHO LERfOt6011 tSTinJTOPf10FEWONA,l!SEIIVIZ1SOCL'-U ,,., ,. fRIU.5[ lfMl50CII nss CON TONINO lfllO 1'01.0PIIOftSSlONW "' LUFOIG509 IPS!>SHAl[ ,,., 
" fRICA!>f lEIJOlliOOI !ISS OON TONINO IICUO POI.O l>RDRMIONAl[ "' """"'"" LERC0)901l IPJCT'PAOlOIORSEUJNO" C'.ARMIANO ,,., 
" COPUTINO wsm..,, 1ST D'ISTAtJl.. S,IJl'(RlQR[ COl'EAflfriO ,,. 

JD.COJ90ll lPSC.f-.AOt.OIORSEI.UNO " C'.AIIMIANO ... " COVUT!NO """"""' lit 0-ISTRUZ, !>UH:IIIIOIU COVDtl'lfriO ,,. 
..J.l..&.flfrf4 U"'°490ll ,Sf~.stt\ltZISOCWJ(CQt,,IM ... ., Ci..U.TINA "''""'""' !lSS"U.POlllA/fAI.COh[-&Olt§[ .,, 

l0RW9011 S"J P'lto, SllMZI SOOAù ( COMM tPlt " G..U.TI~4 --~SS'\APORfA.lfàlCO,,[,IOl&U!f40" .,, 
l.UIRM95lN OltSOSCW[ Lr..S C. GALlllNA ,,., so GALATINA """"'''" 055 •U.,01tTA,/Fàl(tlN[ IOltSElUNO' .,, 
L[llf005 \N COftSOSUALE I P.SL Go\LATINA tPlll "' GALATINA Ul~OCOG IISS 0 1.J.POlllA./r ALO,N[-IOllYU fNO" .,, 

6"'UPOU lEIIIOU~lJ ORSOWUolt GAlUPOtl , .. , " PàllA9tTA LVSOHOOl 115.$ "GIANNllll' PAM!IIU 1110 

URIOJJOlN """"'" 
.., 

" PANJIIJA ""'"""' lil .S, 'G!ANhnt.l" PMMITA ll~O 

lEO))lO!H ""'""" 1,1, n PAAA&TA -·-lUS"<itANNlW"NJIAafTA ""' ""' lUO);IZOIQ I s I u "l KAJIAMSO,,,r uca. '"" ., LECCE "''"" ... llU'CiAUlCICQflA~IKlhl UH 

l!RtO<l2010 151.U "L ICARAM!ON[ llCCE IP11J " lECC[ Ul50000'1 IU 5 'GALILEI COSlA ICARAMIIO•U llH 

lEJICO..l515 15 1.$.$ "l. '$CAIV.MIONl" COR$0S(RAU ,.., ,. l[CC[ l..lJSOOOQfll I I U ."GAUlEI COSTA JC/.AAMSONI UH 
M41tfll'f0 lfAHXl2S08 PftOf 1ESEIMZISOCW.1 - CO!I.SO.SCRAU ,,., ., "l'AAT-'NO """""" ISl ISTIIUZ..SUI' •SAlV TJtlNOU.sr-MAATAHO .,, 

lEfl.f0020U '-'Mf~O '"" 100 "l'~RTMO .,_ ISlt:STIIV.UUP ·wv r«IHOUS[" .... t.«TANO ... 
LOFCI010U MUTA.ttO ... " loAAIITANO """"""' ISf ISTR~P "'SAI..V fJIJHC.HBC"•M.Ul~ .,, 

NAADO L!J!f01150C C'DRSO!>EUl.111'.S.S NJ.ROO' '"" JO NAROO' "''""'"" lfT rmt.SUP MIXOo\ NA.IDO' '" UAfOl)OU """" tPl!I " NAROO' wso,- 1st IID..SUP MQ(OA NARDO' '" LEAF02l014 """" 
, .. , "' ~AROO' .,..,,.,.,. 151 ISTIUUP • MOCCI,\ HAAOO' '" TAUAIS.l.."10 LER101701J •, IOTTAUr , .... ....a .. , .. CASAIIANO u""'"'°' f WTTAZZI CASAAA~O tOH 

lEJlt0170IR ·, sonAlZJ" 1~0 ... " U..SARANO ""'""'°' ' IIOTIAZZIU.S..AANO l07J 
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stituto prof essionale 
Arti auslHarie delle professioni sanitarie : Odontotecnico 

Dipar timento Sviluppo Economico , 
Innova zione, Is tru zion e, Forma zione e Lavoro 

Sezio ne Ist r uzione e Unive rsi tà 
Serviz io Sistema dell ' Ist ruzion e e del Dir itt o al lo Stud io 

REGIONE 
PUGLIA 

,, 

... 

O I~ JOKm 
I---+---< 

h,oe +f>dlnl.n ltò1.l\ld.O 

1111rnw11 0 , ~ lr.dlnu J •n~lmente """"ti per , b I P ou O 1.(1 61/ 10 17 

~A IU I AUSILIAltl( OLLLL J>MOf"W ION I SAN ITAllll : OOO NlO 
~OOUNIOHCNICO Blt NNl (J flli(NNIO 

., ,......., 11d1Jil,l,n!l(Olalt1t > 

••o lUftlibll_,30.....,un 

flQ 1. I punti ltldie&no I COirn,nj Ml qlUJJI i! arrrvo rm inrzo J P OdOntohfcnic:o. 16 diversa OfadazkmJ di gng,o .nmcano_ per og,nl comune pugliese 1,wmen di pleuJ sOOlasrlCI del IP OOoototaauco raggwngltJI" 
•ntto JOmklufi 
In 111>ella I ples si ne i qual i t a n tvo l'lndiri u o • d 111! sull'organlco • Je ls111utlo nl s co la s 11cllo 

Codice Codiu 
N alunni 

PTOV!t'lll~ Cornun♦ ~1 'pltno 
scuol.1/pleuo 

Dtnornin,uJ6ne KUOll/pleuo 
1nd,J1uo 

... Comune!SL Rrl ~mR f l>onom1!'13z1Me tn RII 
,ndlnuo 

fDGGlA OOGGA fGIIIOl(IO()f IPSl• -A"10N,O' ,\(U.0Ttl" ,,,. lO "'""" FGlll(l?OCOI ,f'SIA "J.HTOl'IIIO PàONOffl"' 

fGRI02()'J04 1PSIA"AA'TONIQ1',t,C1f'.aTTI" "'" .. fOGGJ.A. fGP:101Q00.I ll'SIA ",t,NTONIO PliCl~TTl" 

BA,lti..[TIA ~O RIA-TR.i.Nt 115UGUf M RC03601N IPK • !l>SAM "COSMA!" ,,., 
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Sviluppo Economico, 
Innov azione, Istruzione, Formaz ione e Lavoro REGIONE 

Sezione Istru zione e Univers it à PUGLIA 
Servi,io Sistema dell' Istruzio ne e del □ ,r it to allo Stud io 

Segue~ I.T. Amm1nistraz1one. finanza e marketing 

Coitk• =•· N.•klnnf N tQt ■ lc 

Provincia tomunr. 1oa1ot./oltuo Deriomln■1ione K\loll/p leuo ,., Comu ne 1,1.. RII, Cod . hl RII. l)e:no01lo;idone h l. Rfl .ahmnl 
w:uo!:o/ p!euo lndll'iu o 

lndlrluo 1- , 111. 
LHOOil~Hf i51HtHltO ll "MICHEU U.MIUA" "" GA!A!INA ""'"'""' tlS, 'llll'OII I/Vf lll CrJNt l(ltl)tUJNO "" J.(10001)11 15T ,touCOCOJ.,W l("MICHEU ~l• 1u--111,1 ·~1,aJrMCOfl( ~U,Jlo()" .,, 

~1.-ol lrT000101Q M'.!WJl'..OYUl'U(O "'" " GAtLIPOl.1 --w,-..:·.ovu,vco ,,. 
ll1000101U AAt.flll(,()VU,VCCJ '"' G4UIP()I.J ,it,MfillGOvtSPU(Cl .,, 
Lrt000i'CIIQ WI-.OVUl'VCLI '"' """"'" - •Ml•IGOVUl'V((I ,,. 

tl CU LllOOOO\J ISl TtUflCO (t0fo1>MH;O"COSU," U CU "" ,., UC.Cf "'"'"""' 11,J5"GAUUl(OS1A~[• un 
111()000\J f$1 lEt.HIC(l lCOHOM1tO"COSU," lf CC( "" 101 lUS0OODl'I 11.U."GAULEI CO!i"TA 1tMAM80N! • un 
lrHIO'Wll 151 Tr(Hll0 ((OHnM1co·crn.1A' l LrCt "" lECU W><M""' l I 5.S."GIIUU1 CO!>IA SlMAM&O'f E. 1J/j 

U!OOUOIP 151 WN~OH°"'DMICO"f CM.MW" "" ·- IS11tUTO SUPOIO•l "f tM.4\'4" "' LrlOOOOIP iST l(tN,çQl l LAIOMKO"f. VJMW" "" '" LECCE - l\llT\ITO Sl)ptll;IOIU, CIJ.AS,W 

ll'ft)OU!)IP tSl TlU.ICOIC~OMJCO *I CAl>lKl" .. um "- l!,lll\JTOSUPUU)Q"f ~ ~-
ifl06'401P tSTlTO.,CO[(DNGMICO "T CMA\SO- "" um """""" l',lll\JlO Wl'EIUOlll "I' "'4AS50' "' ,rn,,.,.,. l!;l nn ,11rnf(rwot.1KO"'OI.Mlll " IICCI l[(Cl ITT- ~ 1lCNICOlC~OMIC:O"OlMttru«l ,., 
,rn,,.,.. 15T l(ChlCOICDl<OMKO"OLNITTl" I I CC.I "" L(CCE ··- tST t(CN1CO tc0tto~oco·01.MTT1" uca "' ll !OOIOOOII 15T l~IC.O ICOfltOMICO ·oovrrr 1· \( ((( "" • LECc.t '""""" lS1 lf( NICO (CONOM1t0·0tmnr- ucu , .. 
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stituto Tecnico 
Turismo 

Dipartimento Sviluppo Economico, 
Innovazione, Istruzione, Form azione e Lavoro 

Sezione Is truzione e Univers ità 
S rviz,o Sistema dell' Is truzione e del Diritto allo Studio 

REGIONE 
PUGLIA 

,, 

O I~ 30Km 
f-------<-----, 

•1oc•._,lld .. ,uict-,u,a,a 
In ,, ...... ag •• ,nd>t,nJ lrt!.lfll'M!\ICY1&,~l'I W ,1,, l r., 1)?111 n 110010 

@E]TUIIISMO ll[NNIO · TllllN NIO 

"-ffl dlllienlw.oiutkl 
~•u q11,,•.,, 30 "'"'~ 

f~ 1 -I pu,llf lndicarta I Comuni ne, cw8'1 6 att,vo l'ltld111zzo I T Tinsmo • itif'W!e r,raaaz/Onl di gng,o !ndiC&nO. ,,_, og,u oomuncr puglreso. i numon di plo.ssJ 5COl<1$11t:1 r;to.11 T Tun.smo r&(;/J/1111,s,lblll 
enlro JOmlnutl 
In tabe lla I pless i nei qual i 6 1ttiv0 l 'lndiriuo e daU s ull'organ ico e ~ IJUluuonl sc olastiche 

Pnw1nc:i,;a CunMlf'U:uul..i.~O 
Codlte 
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· I.T. Turismo 

Provlnth1 Comune 1-ruola/pl1:no 
COdlct 

ICUOl.l/p leuo 

COf'UlllHO UTDOJ,01 1 ..... , ..... LITOCM9011 

G,,ui~ lft0001'01Q 

uca l('Tt)OJtOIL 

ltl~II 

"'""""" MAGI.I( UtOOA'1016 

NAAOO' IIT0016"(11S 

Dipartimento Sviluppo Economico, 
Innovazione, Istr uzione , Formazione e Lavoro 

Sezione Istr uzione e Unive rsità 
Serv izio Sistema dell' Istruz ione e del Dir itto allo Studio 

O..noml1111rlon1: tcuol•/ple.uo 
Codk 1 

N. •hinnl 

indlnuo 
.. , 
lndlrluo 

Cod.. ltt , RH, Denornlnad one 111, RII 

REGIONE 
PUGLIA 

N. l o&ale 

11\unnl 

LST TttN COMM u·v '40fElIT"COl'CAIINO ""' "' l.EIS0J9001 1ST O"ISTAUl. Sl.lf'IIIOIU a)PfltTIOO 6'5 

ISTTfC: .. ICOC.OlrdMLI MtOHUl>-P~T/'. ' "" 
,, 

~(AIGO'iUl'\ICO "" 
.,, 

~Ol(011CC(COH0f•OC'C'A OfPAe( 4 "' "' lS1'llCMCOl00HOfr,l~-,CALA»O" "" , .. 
1$f TECNICO lCONOl,11(0 'OUVITTI' LECC[ "" ,. 
IS11(CHK'OCOMM lC"CClll"•M4Cilll "" '" MAGI.I[ 

~l UOI COM'wi lf NAAOO' '"' "' N.000' 

Pa1oni1]d,:? 
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Tecnico 
Agraria, agroalimentare e agroindustr ia 

,,, 

O 15 30Km 
I------+--< 

Dipartimento Sviluppo Economico, 
Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 

Sezio ne Istruzione e Univers ità 
Servizio Sis tema del l'Ist ruzione e del Diritto allo Stud io 

T10t:"1" "4,ortlò•'1.idl0 

I" l tlutltO (Il INl•OUl 1t1uJlriat1t• vtt•fld ~ 1h I 1 • • 0,,- n ll/?010 

REGIONE 
PUGLIA 

H111"t"'cll~1,1SU>lul'ici 
tlUl\l"l>b4 Wl 30 monlltl 

In tabella i pless i nel quan • aulvo l' indirlu o e dati sull'organico e le lstttutlo ni sco las tiche 

Cod 1Cf! eoo,,, N alunnf N !Ot~lf' 

iProVlnttj !Comun, t.cuolatpfeno 
KUOfa./pl KSO 

OenominUtOne ~cuolVplesso 
•ndirato 

... ComunohLRlf od M Rlf Denom1nll'.IOM IJ:l R,f ih.mnl 
1,~ruzo Pf.list 

°""" a.....,.. fGTAOll Olf. 1155 •A'IOhCfW 15T TICNtCO A6R.UIO "" 
,., ClAIGNOlA FG00-1100, G PA\IOffCCW ,,. 

FGTAOIIOIE llll PA\/OhCEW . 1ST TICNICO .-.GRAAI0 <M .. CIR IGNOU. fGIS01100P G PAVONC[UJ '" fGTA0II0l[ 1155 PA'IONCEUI - IST TICNlCO AGRARIO <M '" CERIGNOI..A fGIS0ll00f' G PAVONC( LIJ ,,. 
FOGGIA FCSTlOS1021/ """ m, " H>G<ilA """"'"" 1 1.5 •p GIANHONE ,..,... , .. 
\AN SlVfllO FGt'-OJ70JP M OISAH!;IO rm " SAN5EVtllO fG&SOJ100\I A.MlmlZIANO. DI UJ!rtGJl'O Al!EftTl "' F<iTAW7'01' M OISAHGIN:t "'' " SAASlVfJl'O ,...,.,..., A M•mlZIAHO. DI SAM;Jl'O AUVf11 "' FGTMJJ7'0I' ..... ......., ,..,. lO SANSEVOIO FGtS0J7(0I A..MINUZIAJrtO • 01 S4HGJIO •.uum "' rGTAOl101' MDISNt~ m, " SAN\CVf.110 ...,.,,..., A MINUlJANO- DI ~"iGIIO ~ "' eAAl.ffiA ANOIM• TRAHt AH011fl4 !ATOOO0l4 "Il l.Otn-U'41UTO I" TIC TURISMO AGIWUO "" 111 ",NORIA ........... I 1.5.S. "R. lOm • U~ICIITO t• '" MT00430l4 •11 LOm UMIIUITO I' Tfc.tURtSMO-AGRA.IUO ITGA " ANDRIA ........... IIS .5 "R tOm UMl[Jl'TOI' , .. 

a.AT004l014 "R lCJTTL,OM8CIITO 1• TEC. T\IIUSMO-AGMIUO ""' 
,. ANDRIA "'"""c,n 1.1.5.S ' R lOTTl V'o110l'.TOr '" 11Af000014 "'ft lOTT41~6[(TOt"TEC.fVfllSMOAGRAIIIO m, "' ANOJll,\ 

,__ 
1155 'JIU)TTl WIUITOI' '" .... ACQUAVl"JAD(U.[fOHTl tATM)J,OIJ 16H lUXlMIIJltG--TICH AGR G(ST TUIR 1TG4 " ACQUAVl\'40(ll.f,oHT'I !,l!SQ3)007 lJ.S.5. 'ROSAlUXEMlll.11'6" "' Al.&UIOtlUO IATAOl4SlN G<GAH!l IT"! Il lOCOAOTOJ,iDO '""'""" lASIUCAAA,t.11A 11116 

IATA0l40ll Gl~ T( ,, .... .. lOCOffOTOHOCI ..... - &ASll!U.I\Arr.41,ti, ""' IATA02.4011 GIGAr,tll ITTT "" lOCOIIOTONOO 

......,_ 
WIUCAFIAMl,ti, "''' ··-IATM>24011 GIGAHl[ rm " l OCOIIOTONOO !IAIS0]400C IIASILE CAAAMIA '"" AlfAMUflA a,t,Tl.07000T lf NUYI • GALILEI '"' " AlTAMVRA MM7TICCT rTNERVl•GAlllll tU7 

l,A,Tl01U001 ITNUM•G.WI.II •m ., ALTAMURA MM7COOT rt NERVl-GAUl.fl UH 

"''" t.nrooou ITT[OISA't'OtA-rTCCAI.AMA~Olt[I •m " ... , "'""'"" [UNA DI S.,.ll'QIA , u ....... ,,,ANtllm 81] 

... 1(0.,01[ rT1 [ DI iAYOIA ntCAI..AMANOf!EI ,m " ... , ..,,.,._ [lfNA DI SAVOIA " CAt.AMANORO '" CASTlu.,tJ,IAGJIOITT ~1F04000T llJIGiO(UU!A m " UJT[UANA<.AOTT[ ""040001 llJIGlDflL'UIIA lii<> 

CC>ltA10 IA1009000l I T l T PA~[ A M TANHOIA, ,m " CORATO .. TtlOIOCO. I T{T PAO~[A M U.N~ '" LOC0':0TONDO !IATM24029 8"511.[GARAP-41A "" "' LOCOIIOTOt.00 B,t,t502400C IASllE C.ARAMIA ""' IATA024029 WUCAMMIA '"" " lOCOROTONOO "'"""ooc IIASIUc.AAAM!A "'" BATA024029 IIA.Sl.!CAAAMlA ,, ... 
"" LOCOR010'100 .....,,ooc &ASIUCAMMl.4, ,,.. 

IAUDl6029 IAMJ:U,,l,J,,M'J, "" 7J lOCOIIOTOJ,100 ...... ,.,!OC !ASIU CAA.W1A '"" 
IATA02402' ........ u.MM, "" "' lOCOROTOHOO '""""""' U.SIUCARAM1A. !Dlii 

IA1Ml24!ùP I.ASl.[tAA.lrNiA rm " 1.0COAOTONOO "'""'""' IA51lf CAAAM!A 11116 

Rt.mQWiO aATOOitlOlC ISTITVTO rEOIOtOGICO E MOHIAL[ "" " RIJTIGUANO """"""" IUJIJAAU'I-EMOHTAl[ IOU 

!lllflNOt~ OSTIJNt 11111A0070ll [ NIUCO PAN1.Um.U • OST\JNI "" '" 05TUNI """"""' JS-PANTANEW•MONNCT ·OSTUNI "' IIR1A0070H [NIIICO",.,.INl(Ui OSlUNI rrGA m OSTUNI .,,..,_ 15-PANTAN{LU-Mt»oNCT · OST\JM 995 

W"10 """''" TATA027!>1T MOfllOllll KJW..f ma " MASSAfM ''"'"""" C.MONO(W "' 
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Sviluppo Economico , 
Innovazion e, Is truzione, Formaz ione e Lavoro 

Sezione ls lruz ione e Università 
Servi210 Sislema dell' ls lruz ione e del Diritlo a llo Stud io 

REGIONE 
PUGLIA 

Segue· I.T. Agraria, agroalimentare e agroindustria 

Codice Codice 
N, alunnl N. tota!e 

Provincia Comune scuola/ pleJSo 
1cuota/plesso 

Denomlnarìone scuola/ plesso 
lndlrtuo 

,., Comune In. RII, Cod. in , RII, Oenomlnadone 1st. Rit, alunnl 

lndlriuo ~ 
TATA02101C C MO'lllflll ,, ... 51 MASWRA '"""""" C M~OEI..U "' f.lU,OHOlC CMOND<W m " "'1.\5WRA ,...,,..,. C MONOHU "' TolTA02701C C. ""°'-DCù.l rm " MASS.AFU ·--C MONOEW "' llCCf: LlCC[ Lf1A00 10 1A IISS 'l"RUlA.(OI.UMEl LA'L[CCf ""' " LECCE lflS00100f. 11 S.S, "PR[STII-COI.UM[UA" llCCE 100, 

mA00 101A I J I S 'AAUlA COI.UMELI.A" l [ CCf ,m ,. ~CC[ LUS00100t: I l.S--5 "Pll[STA,COLUM[U.&' l[CCE 1001 

lf'T.-.00101/o JI.SS ~PllllST,._C'OLVM[UA"tlCct "" " L(CC[ ltl500100t: IISS "PltESTI.-CCl.l.lM(UA"llCU: 100, 

"'°''' LfTF021011 tmMO TlOPCO nCNOI.OGtCO "[ v.NOO" ,m " MAGIJE L[f50:100Q rsm lS~'fRIOlll Cl'MI"( tAM)CC" ,.. 
lfTfOllO IB rsmuro tto,uoo TtCNOlOGICO "E lANOC:r ,m " MAGIJE UISD21000 ISTIT JSl1WUUffit!OM l•l"Sll\r( 1.ANOCC , .. 

', 

Pa1ma ldl l Bo K 
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Tecnico 
Chimica, materiali e biotecnologie 

,, 

0 16 30Km 
I--+-< 

Dipartimento Sviluppo Economico, 
Innova zione , Is truzione, Formazion e e Lavoro 

Sez ione Istruzione e Univers ità 
Serv 1210 Sis tema delr lstr uz1one e del Diritto allo Stud io 

l • i,.U. l..clt<II.Udl•tudio 

11111u..tt1O1~kw!Jrt11IU t1,1lrn41nt1 ,.... . "11-1111, t • D"" 11/1010 

llll CHIMICA, M4TEIUAU f IIOUCN OI.O(ll f • alf"HIO COMU~J 

ITU. l>OTIOIOlOGJt •MIIHllA U 

rrts liOTIOIOUXict SAMTAAJ( 
il'O,, O<W!U.tM.ATTIIJAU 

REGIONE 
PUGLIA 

In tabe lla I pien i nel quau, 1111\lo l' lndirtuo • d111I su ll' organico e le 111nu tlonl sco lasllc htt 

Codl<e e-. N..alunN N.tololie 

"O'J\IWla Còmunt-'lolutl pi= SCUOl.l/pltuo 
Ott\(fflln,)l'IOM ~~ ~""""' ... Cc>rmmebl Rir Cod. tslRlf l)t-nomlnanon,. ,~1 M t hmnl 

lndlftno , .... 1 ,-· !CllllGJtOU. fvff0410 1t ms AIJ<iUJ1"0J11C,,t,1 "" " C[RIGNOu\ ,...._ 
"' A RIGHI 1116 

fGTOOlOOOP !Sl TECH [OOfl rtCN 5T 'OANTEAUGHIEAI" JTl6 .. C(IUGNOU, "'"'°"""' 1ST TTCN ECOH Tl~.l'I "Oo\N'U MIG;<i!Al" .,, 
fOGGoA (G1fOJ40U IISS "NOIAAANG!lO•ROSAfl' "" m FOGGIA ..,.,,_ Il S.S ' NOTA'IANG(lO · IIO$ATt' ... 

rGTCOJ4015 11.SS ' NOt.tJIÀ/'IGl\.O·ROSAfl" "" "' FOGGIA ,.,.,,...,. I! S S ' NOTA.RANGllO IIO$All" ... 
fGTrUOOOC AltAMUAA, 1M ~MO ru, .. FOGGIA ""''"""" M.TAMUIIA- D'- \IIHCI "" flolfSlODDC ,..,,AM~ Cl,,IV•t.0 "°" " 'OGGIA FGtfUOOOC Al. li.MURA• D,t, ~"Cl '"" SAMGIOVAA"'IIO"t~DO fGTf<ll601G ITT ll.ilGICMIWAGGIO IT16 UI SAN GIOV,\HNI IIOTOHDO """"'"" ISIS UJIGIDtMAGGIO "" fGlHJJ.601G Ili lUtGIDIM.l GGIO "" lii s...N GIOVAH"ll IIOlONDO -· I.Sl5lUIGIOIMAGCilO '" 11,UlCTlA.-ANDlll,t,,TRA,HI 1.1.Rl(TT.I. MT007IOU n CAU.1.h OIIO f(llM! - NUI.VI "" 

., t.A~lmA ....,, .... IICASSAHDltO,f[ll:MI lt(M 1243 

8MD0 710U tT CASSANORO-fTAMI• NERVI "" " 8AII.Lm,t, 

....,_ 
IT CAMANDRO • FERMI N[JVI uo 

SAID07IOU 11 CASSANOIIO · fUMI • NfllVI llli '" IIA.R.LfTTA "'"'"""" ltCAS!òANDRO,FUMI · hU VI 1243 

U.HOSAOll'UGUA IAT0007011 UU. "t (INAUOt" '"" .. CANO~DIPUGUA ... ... ,.,. l EINAUDI (fin IPU) IOJ 

MI0001'011 IISS "l. (INAUDr" lfli " CA.NO~ 01 ~GUA ....,.,,.. L(IN AUDl(ltEl•IPU.J "' MA,Gli~llA O, ~YOV, l-fi,f104,01H I T 1.5 "A M0fl0" ,-,... Il MAIIGlòlltlfA DI ~'t'OI,. ..,.,..,.. 1JS 'A MOIIO" ... .... , 4CQIJAVl\!l OCilf K)H"TI IAT002601A lTL"C.COI.AMet,,KO"·ln"OflAIIIAU' "" Sl o\CQUAVIVA. DUU fONtl "'"''""' C COLAMONKO • N c.HWIIJW "" IAT002601A 1 l L "C. COUMONICO"' Hl 'O!IAAUUI" '"" • -'CQUAVIVA. D(U[ fONTl - C COlAMONtCO N (HI.I.IM.U 1019 

141002601A I T (. ·e COLAMONICD". m "CH/AIIUlU· "" IO o\CQUA.VIVA OUL[ f()kfl '""'"''' C COLAMONICO N 0.1.tJIUUI IOU 

AlTA.MUltf. 1Afi010001 llN UIVI-GAUlll "" .. Al.TAMURA 1Atl070001 lf N[RVI • GALILEI 1137 

SATl070001 ITNUIVI GAIJl{J "CM ., AllAMUR.A a.i.no10001 !TN[ll\lt•GALILEI IU7 .... 1Alf0Jl01~ ìST T(CHICO TtCHOUIGICO "E. MAIOIIANA" "" " "" e.A.50J2QOI 11S.S "[TTOREMAIOUNA" 1677 

IAJtO,ltoll 1"fOl~YOIAITCC4LAMA'iDf'E1 "" M ... ......... El!HA 01 SAVOIA - Il' ~AHOIIS ... 
IAffo,1,01( fTT[l)IS,A',04{1"(CAI.AA-'4.NDll[1 "" , .. ... .......... U.t JtA 01 SAVOIA. - Il' CAI.NMHDIW .., 
IAtlCWtolE ITT[.DISA~ffCC ALl,MMDIICI "" 

,,. ""' ........... (l(N A 01 SAVOIA - Il' ~tw: m 
IATFUOOOI fT PANCTTI · .,lMòl!A "™ " ""' IIATJUCICICII ll ~AJot[m.ptT-'GOIVi "' IIJONTO aA!F061011/ mvoua ""t,,o ,,.,o '"" Il attOt H O ,..,._ VOLTA•DtGE'-'M IS 1012 

IMF06'101V ll!VOl.1.1. IHalTONTO ITl6 Il MTONl O """""' VOLTA•O[GEMMIS IOU 

CASmLA.NA6110tT[ &ATF04000t lUIGlOCU'lUA ""' " CAStrl lANAGJIOftl IATfO<IOCIQt lUIGI OflL'ERBA 1015 

IAIP040001 lUIGIOEllUIA '"" "' CAStnt.ANA GIIOfft l&f'FOtOQOT lUIGIO(lLE.ltllA "'" 
'"'""""" lUIGIDCU'lUA "'' IO! U.StnlANA G"0ftl 9,AHOl(IOOt li.Ile.I Ofll'UUIA "" t,,,01..AOIIA.IU M1'4ll011 ITl5"l00C1AVl"ICJ" "" '" MOUOIIA,R1 ..... .S02IOOQ ~n·mstOAVTNtl-UUO[ ~- .. 
eATf(UIOII 11\S "LOO DA .,,,,.o• 1116 " MOlAOIIAAI "'""""" ,,ss "'IT\S LO.A VINP.llc:tO f l,UJOAAH.l" ... 

MOlfmA U.T~II 1ST T(CH T(O..Ol061CO "fEJIRAIIIS" IT16 ., MDlfmA ·~-IJ,Lll(OFEIIWtS "" 
M0"'0POI.I 8Al fZ6000A ITl •lTClONGO 1116 ., MOOOPOll "m"""' lii - ITCLONGO ... 

8A1HliOOOA ,o t!CtOHc;o "" " MONOPOLI BATF26000fl "' llC lDHGO .., 
SA.HfP.l....Oir,j(Ollf: 1Ato01601Q "'1C(k.AD[llAAOIIO "" ,. !1.1.NT(RAMOlNCOlU """I"" IISJ."Pl(T AOsrTTl" 1101 

8,AlDOlliOlQ HICOV, Ol.Ll .+JilMO ,, .. IJ SANIEAAMOWtolll """''"""' I I.SS PlfTIIOSCTTI' 1101 

VALr~tAA:> IAT021DOU Nffl)l,,IQO( 'o1ft 0l MA-ICO 1116 M nt1GGIAHO U.TD2l0000 AN"lO••IIO Of Vili Dl MA11CO .., 
u,mnoou AAf()r,j,00( vm DI MAACO I"' .. TltJGGIANO IS,lTil2J0000 ANfDHIO Of vm O( MMC.O '" 

Pa1uu1J,2 
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Sviluppo Economico, 
Innovazion e, Istruzi one, Formazione e La vor o 

Sezione Ist ruz ione e Universit à 
Serv!Zlo Sistema dell' Ist ruz ione e del Diritto allo Studio 

REGIONE 
PUGLIA 

Segue· I.T. Chimica, materiali e biotecnologie 

Codk, ,~OOlte N, alunn i N, totale 

Ptovlnd1 Comune Kuola/ pl~no Denomln .u lone s:cuola/ plMso ... Comun e kc . ltif. Cod. l1L Rlt. Denomlnotlone kL RII, alunnl 
1cuoh1/lileHo lndirin o 

lndlrfno erbi . 
MlNtl!SI S~INOI~ 11Rlf017'0U tTI!M~ ~INOfSI HCM m 8/UNOISI IIR\5017009 E M.IJOAAH.l 1169 

BJHfOJ1'0UI tTI-l MAIO'V.-'(A IIUNOI.S! mo .,. l!llNOlSI 8111501'008 t t.14.IORAN~ UH 

11Uf017'0U tTI-lMAIOAAH" 8Jl.1N01St .,... IO elil/'101'.51 !A1SO'l7CIOI t MWAAN.A ,. .. 
MTfOl,OIIC tT1 lMA.ICNWU, ....... "" m "1NOISI -·-E "1AJOAANA 1169 

AIIJ.7'10 MIJl'n"IAfU.,.U. IATfOJJOJO MA.tCMU,NA "" .. MARTINA FAANC.1. ,....,.., M.UOAANA 1157 

U,Tf031010 l,OJOAAH• fTlf, ., MARTINA FRANCA. TAlm)7C07 M.UOkANA 1251 

MOnOlA UHOOOO i• ISTITUlO llCNOlOGICO "LENTINI" IT&S "' MOTTOlA , ......... IPS5 LEN11NI LS EINStllN 1026 

lATf0060 14 ISTIT\110 n~OGICO •L{ N11NI• OTIA )I MOTTOLA """""'" IPSS l[NTINI LS .ElNSTliN 1026 

TAT10060!4 !STIMO na.otOGICO•lINTIHI" Ili& " MOTTOC< 
,_ 

ll'SSU NTINI LS[lf'l)l(JN IIU6 

'"' TAlf<Mlllll OIIESTIOU"'1Tl "" " "'" l.1,&Mll)l)Y on l'I\O( . fAlCON( llll 

lATf041011 Oll(STlOUJIR(T[ ltl6 " "'" l1,150410l!Y' DELPll[H·fAl~E Jlll 

1~10 TAlR)l'J0\11 ''"""""' """ ... ,....,. ·--A P.t,cn,,om "" lATfOMlR A PAOHOTTI ..... " TARANTO IA15029'.'l()I ,. P..,,,,..om 1ns 
TAlkUllOlR "PAONOTTI 1116 r, 1AAANIO TAISC29'Xll "P,t,Cl,..Om UlS 

1A1CtMZOIC PUAMMIAPIA ITIS m TARANTO 1AIS04ZOOf' P.SSAMARlAP1" un 
TAl~ZOlC P$SAMAAlo\PIA !Ti6 "' TARANTO ·--~.!SAMAAIAPIA un 

U«l ".,QN"AttO lf1'0170ll 1$TITU10 ll04('.0 TtCNOLOGICO"' IOnmi• ., .. )I CASAAANO lOS011004 flOTTAZZICASAAA,.O 10n 

lUf01101L 5TIMO tl0$1C0TtOKJI.OGICO"F IOTT"1.Zl' lllf " WAW,O lD:50f1004 ftoTTAZZICA.SAAANO 107] 

w:a 1.rno10001 ISJ ltC11tl(O"~OllfD0.' 0-l.(CU "" .. uccc UTEDlOOO) 1$1' r(QIICO "GUZV. t>t:l(OO.i."~ca HU 
l.fTCOIOOO) 1ST HOl•CO "(ilVJlA DllED0,11"-UCC( '"' ... ""' '"''"""' tS1' tlCH•CO "G~OfLf:004"-l.lcct IIU 
lCTEOIOOOl ISTUQf!CO"GIVJIAOlUODA " LlCU "" m "ccc l0Ult0002 ISf ttCHICO"GWAD(lf.O()A"-1,(ect 1113 

MAGLI! ltm)llO II !STifUtO no.1co TtCNOI.OG !CO "E L~NOCl " ,.., 
" MAGLIE lOS02100Q 1STIT ISTRIJZ.SUP[ll.10'1( l•PSIAI'( LA.NOCE"' "' ~ .--· 

ISTITUTO fl0.1CO TECNOlOGICO "t l.lNOCI" nu; " MAGLIE lDS02.lOOQ. ISTIT ISTltUZSU PUl !OI\E !JPSIAl"LUNOC[" "' ltTFOllOII 

U"l~2lOJI ISTTT\l10 te;Qi,(O TtOtOlOGICO 'E l>HOCt" "" Il MAGLIE IIM2100Q !STIT ISTRUZ.SUPEA10AE !•PSlArl L,U,O(("' ,.. 
l(1tO)iOIN <Sf 11'.C,,•CO lhOl,/Stlt1AU•M~( ''"' ... MAGLIE ,...,,.,.. l lSS. "EMATTa- '"' 
lE1FOJI01N 1$1' ttQo1C01HOUS'TlttAl,f-M,1,GUE S1' " MAGLIE ""'"'°°' ltSS 'EM.ATTD" ,.,, 

"""'' lCTF01~1A iu Tf~ICQ rtOiOlOGICO "OO"I , emo· '"" " """' """'""" m DON TONINO &nlO l'OI.O ~DSIOl'W.( .,, 
lITTOl!iOIR 1ST TtOdCO nClfOLOGlcO ·DON 1 ll[UO ' '"" Il TRIC<SE IruoI600I ISSDON TONINOBalOPOLOPROfUSIONll[ "' U1FOl 60lR 1ST TtCHICO U~OLOGJCO "DON I 6HlO • ..... " TR!CA'iE lD5DHi001 MSS DON TONINO WLO POLO P!IOffSSlON.\I.[ "' l fl F01601R lST T((NICO 1ECHOI.OGJCO 'DON T !l[t LO" "" 

., r•= lilS016001 •155 OON TONINO 11.tlLO POlO l'#IOfESSIONAlE "' 

P~tn;i Zd1 i 



66569 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 136 del 22-10-2018                                                                                                                                                                                                                       

Tecnico 
Costruzioni, ambient e e territorio 

; 

O I~ 30Km 
f------+-----i 

Dipartimento Sviluppo Economico, 
Innovazione , Is truzione, Formazione e Lavoro 

Sezion e Istruzione e Unive rsit à 
Serv12io Sis tema dell' Ist ruzion e e de l Dirit to a llo Studio 

TtO.klfllloN/10/\1..0.0 

1111rn1,1ao a~ lftdil'IUJ 1a111l~11te ~,c•ntl P'I'• 1111 T p OP!II n U,11010 

~aHnUUON I, AMl tl Nl l l HIUUTOlbO , l,lf HHtO (O MUHl 

~CQ5'1~Ull0Ht '-MIIIHIU f TUR1TOIUO • tm.'HO 

REGIONE 
PUGLIA 

In ta~ Ua I pléul nel quall • att ivo l' lnd1riuo e d11U 1uU'organ lco e le ls tllurlon l sco lutlc he 

Codke COOltt 
N 1lunrn N to1,1le 

Pro1111ltt• ComUM KUOWJXeuo 
KUoli/pleuo 

Denotn1nu1one KUolii/pl,uo 
lf'IÒofl.ll'O 

,,., ComUrtf.lil Rf Dd..KI R,( limom•nnione ht IM .ilunnJ 
md11iuo DftlSI . -~ CUIGM:Jl.A fGTlOUOll IISS ,,.'IOHCl\..lJ -COSTTIVZIONI GU)MOM ,TCA " CERIGNOVt, fGMUCO, G PAVONQUJ ,,. 

""""' FGTl05102V ,~ .. ITCA "' FOGGIA fGIS051(m I I S '1' <ilANNONE • f MASI" 760 

fGTl0510211 E ~Ml ,,,. 101 FOGGIA fGl5mJOOS I IS ··p GIANNONE • ~ MMl 0 760 

FGTL05101T ! 1 G •MA.WtASA ORCONOARtAlf -fQGG,11,. ,,,. ,. FOGGIA fGIS05.100S I I S 'I' GIANNON[ EM ... 700 

fGTlOSlOlT I T.G •MASt~C,&,5.,1,0RCONOAAl'-ll ·FOGGLA "' " fOGGIA fGISO!ilOOS I I S 'I> GJ,.NNONE fMASr 160 

LUW.• ""0060005 ~OllAAHUWlh "'' " lUCflU' 'GT00600C7> llfTTORIO EMANUfil ti! "' ,.,006000S ll'ITTOIIIM>l.,.AMJilllll OCA l7 LUCflU' ~ YrrTOlltO EMANUEU. lii m 
lr,IA...,lt(OOh,A f~l0l701A !UClJO( 'fCA ., MANfR[OONIA ""'""""' lffi ltOTUND! - !TI FERlr,II "' FGTl0l70 1A EUCUOC "'' " MANFREDONIA fGIS0170DN ITN ROTUND! • m FEIWI "' ltOO(GAAGANICO fGT001301l ROOI GAAGANICO ITT• 10 RODI GARGANICO 'GIS013004 11001 GAltGANlCO "' 

'Gl001301l IIOOI G,UtGM«CO OCA .. ROOl GAAGAAICO fGISOIJCO-. ROOI GA.IIGANICO ... 
SANUVtllO FGllOJ701G LEOHa.&TTlSTAALll[ltTl ""' " SANSEVOO f(j[W1(1JV ,V .. lNUZIANO -OI SAHGIU) IUJllTI "' HiTUlHOlG lEOO.IAT'ffllA.IJ.IDm "'' Il W<SEVUO ""'""""' A.Ml~UZlANO • DI WQO "1.ltl'TI '" MRL[fl.t. 4Ut>fl1A·~ IIUI.ITTA f.AT'00180U ft CASi.A,.'fi~O · f[ll;Mt - NERVI ""' "' !.ARtITTJ. """"""' !fCASSAN~O•l'EIWl ~ uo 

&J.TD018013 tT CAllAHPRO · f(RMl NERVI "" " MlllETTA ,...,..,. lf CASSANORO-HRMl - NfJl'fi 11.t ) 

16'-"' .-.LT.-.MOIIA 11Al107000T ffNUlvt GA.UlEI ""' 117 M.TAMURA .. = Il N[R\11-GAUlEI UJ1 

IIATUJ7000T ITNEIM -GAUUI "'' .. M.IAMURA IIATl070CtJT 11 NCRVt-G ALllEl lU7 

!A"Tl.070501 Il N[IM GAUl.0 ""' .. ALTAMURA "'"'"""'" ftN(R\11 · GAUlft JIJ7 

""' &AlfllOOOl ìT P'NIC"1 · il'trAGORA ,,.. .. ""' IIAITTJOOO\ IT l'AAITT\ PITAOOAA "' 1Atf2.l0001 1tf'AHITT1 ,rtAGOM ""' 117 ..... IAITi30Cl:n Il l'ANml PfTAGOllA '" .. ,,.....,, 1T [UCUO( CAAACOOl.0 ITCA .. ....., .. ,......,, r fUCllDl CAAAC'OOlO 1100 

"'""""""' fT f UC1Jtl( CARACOot.O "'' "' 11.lRI .. ,,.,..,,, ft (UC:UO[ CAlt.lCOOlO '"' WTtl.LAl'IA~OTT! !Afl0715'I,. m·ANEUJ"~SEAAL( ""' " TlJ" llAIS071002 !>EltTINI- .\NElll "' 
&ATl07101P tll"A Ntur rm " T\J" IIAIS011002 PCRTlM•ANflU "' !AH01101P rn·ANtu,· ""' " TURI IIAIS071COJ !'CllTINI-ANEW "' CORATO 

,.._ 
IT(t f'~A M TANNOU, "e, ,. COAATO "7ooto00l !l[T PADRE A M T,MN01,A "' .... ,..,.... T l T P.IOU A M lAAN(ljA .,, . ,. CORATO ··- !T[T l'AORE"-M T4NNOIA ·-;s,--

_,,,,. .. ,- rt[T'"G,f.ft ...,.OSAlvtMl~f" , .... lii MOIJ(TI°' 

,.._ 
rt1l"GAfT AHQSAlvtt,111f!• ,.. 

... 700<000G ITTT"GACTA.NOSAlVlMINr" "" .. MOl.JmA "'"""""'° ITtl "GACTANO SAL~iN J" ,.. 
IIAT0010!10l G ~VCM1NJ ITCA 17 MOlfmA IIA700'000G iTU"GAO ANOSAl.vtM1~- "" IIIINDISI 8111ND!SI IUHL0l 6011 ITG•O IIUlUZZI BRINDISI ""' ,o BRIN01$1 IIIIISOl600G CM NAAO-MARCONI fLACCOIIEUUln IIRINOIS1 10)1 

0,TUM 111:1000 1011 ITC-IEANMONN[T D'HUNI "'' .. OSTUNI IIIIJS001\Xll 15 PANTAN[ll l-MONNll -OSTlJM m 
llll:TDIXl70U ITC lf.4H MONtirIT . OSl\JNI . ,,., 

" omm, &llrS007QIJII •S l'ANTAN[W .Jw10 Nl'òft QSTIJNl "' 
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ipa rtimento Svi luppo Economico , 
Innovazione, Ist ruz ione , Form az ion e e Lavoro 

Sezione Istru zione e Univers it à 
Serv izio Sistema dell'Istruzio ne e del Dir itto allo Studio 

REGIONE 
PUGLIA 

Segue - 1.T. Costruzioni, ambiente e terri torio 

COdltl! Cod ìt.t: 
N. alunnr N. co111te 

Provlndo Comune Kuola/ pll!sso :m,ola/plesso 
Ol!nomln;ulane scuola/pieno 

lndidno P" Comune ls1. Alf, Cod. ls1. Rlf. oenornln111lone 1st. Rlt alunni 
lndlrluo erlst. 

TAAAN1O GINOSA TAT0043Sl6 SUl.t.lf 1ST 1[CHQ.0GICO "flElllSAIU0" ITC, " GINOS,I,, ·--MOISA IIHUSARIO.G M SfOAV '" ·u.TOCMlOIJI lSTTta«o'IEWSAJtlO" ""' 11 OJNOSA UJSOOOX MMISA fltUJ~NO-(j M 5'0l!A m 
lAlO(M.30111 15T ttO.C.C "1f.WWUO" m, " CilNQS,. ,~.,.,.,. M~ef.WSAR.10--GM SIOM.A m 

,vl,t.NQull:JA TAT002601l LU'IAtUOI ""' 
., MA,NOUpt!A "'"""""' lUl(;lll NAVOI )00 

IAT00260U t..(,~u()t m• " MA~~, .. ,...,..,. lUIGI [1Nf\U~ "" MAATINA rAANCA TATOOJ60lN U:ON-"00 0A VINO ""' .. MARTINA f!IANCA ""'""""' UONAAOO DA VINO '" TAT003601N LEONAADO OA VINO "'' " MA.flTINArAANCA ,~..,...,. l[ONAADO DA VINCI '" TAT0036513 I l C.G '"O,& VINO• SEUL[ ""' 
,. MARTINA FflAHCA """'"""' l[ONAADO DA VtNC .. , 

P4i..AGIAHO f.lTOOolmT 1ST lta«o "G M SIOIUA" ,ALAGIANO ""' .. GINOS.l TA,1504300( '-'AIUS,\&!LUSAAIQ,GM SfQRZ.4 "' TAT004302T 1ST tto«X>"G M SfOIW,.'PMAGlo\NO "'' 10 G1NOSA 

, __ 
,.-.•JUSA KLUSMfO.G ~ ~ "' TAAoYflO lAl\JJ2'9011 fflll~ ""' " TAAN<TO ,...,,... A ,AOhOm 112S 

IATI.079011 ffl~. "" " TARANTO ,...,,..,. A PAONOm 12'5 

Utu CASAAAHO LITl.00601,'1 1ST TtCk Gl~ CASA.R,tJ,fO "" 
., c:Am,wo "'"""""' WffONIO MEUCO ~IV.HO "" lO U10601A 1ST T[CN GfOM CASARA.NO ''"' 
,. CASA'V,NO '""""""" .\NTONIO MEUCO ~NO 1091 

ll<a lCTUM2010 I TG ·G GAUUI" LECCE ""' 101 LECCl '°""""' I! U "GAUlÈI COSTA KAAAMIOHf U'1J 

l(TlOIXl10 tl6"6<.AU\.O "UCU ITT• ,, L(CCl llliO"OCII IIS..S"GAUUIC051A~aot.1 UH 
l[TIJ)l1S1V tro"G 1:.1.1 l"•OOllSOSEIW.( ""' " LECC( W~;(Q IJSS"GAl.JUICOSlASUtll,\MM)M: UH 

"-'4 00( lCTIXM101' 1ST rtOI C:OCO'-t'-' l!'CIZZ'l"• M.lGU( "'' " MAGUf il""'""' 1ST ,n .SUPOJOAE "Ctm-OlU.Sno -YOIID" UOI 

UT004701' !ST1'f0i1COC011,1~ lf•euzt • M,_GU( ""' " MAGLI[ W50<"'°" tS1.6T.SUPE~IOIU "CU11.()(CAJTl!.O ~ 110• llOI 
MA~DO· Ltll0.l60 1G lST TtCN PUI Gt:OMITAt-NARDO' '"' " NARDO' UISOlfiOO'/ LS1 ISTRUZ.SUP-\IM ONI-N.UOO' "' lIT L02601G (fl T[c.N PfR GEOMfflll • NARDO' "" " NARDO' WSOlliOOV 1ST 15TRUZ.SUP .IIANONJ N.UDO' "' 
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stituto Tecnico 
Elettronica ed elett rotec.n1ca 

,, 

O IS 30Km 
i-----+-----< 

Dipartime nto Sviluppo Economico, 
Innov azi one, Is truzione, Formazion e e Lavoro 

Sezione Istr uzione e U111versi tà 
Serv1z10 Srs tema dell'Istruz ione e del Diritto a llo Studi o 

J~11t~t '"li-/· ISl li~ 

IM 1r11M:a111111nlllflUI IUU1lmt11lfVl(tllff PN &hl t • • Dl>JI Il tlt,010 

ITIO n mJIIO NICA I DEUTIROll CNICA llllN HIOCOMU~ I 

ITAT AU'IOl,'.AZION[ 

mc nmaotaa. 
ltTl llmlOT{CMC,!, 

REGIONE 
PUGLIA 

1'111 ... l'Ollll>'flllHol-lln(l 

ftU'\ll"Ctl<.11'1:901'111'1\III 

F19.1- I pUfll/lrld!Caf'IO ICOtTHJIII n6' qùali 6 a,r,vo //nt11111l0 I T Eft!ttror«IJ Ntt!Ne<Mg-ada 1/{)l)/d/UNr,/K)lndlCAnO p&(OQl'IJComuntipugltoSIJ J numendlpleUJ.!OOÙISIICldrJII T Elettrorncan,gg,IKl{llt>Jtentm JOrmm m 

In labcdla l plessi nel qua li 6 •ll fvo l'indir iz.zo e da ti t:ull 'o rganlco e lt l$111utt0nl sco lasUc he 

CodlCt ,~odk• t,ta tunnl N.t ota lr 

PTOWW:lil ton,on•utiob,pkuo OM\OOIIN.llMf' ~pk-_uo ,,~ (omt1 n t'fsl M locf. ,i;i R,j WO()frull lmo ne tst Rlf alunni 
KU011/ple-uo 1,no,nuo 

lndif o1 0 Mr b 1 
fOG(il4 (lfllf,iNOV, ~fF04110ll ms .-UGUSTo-..~• "" .. CEJUGNOL, ....,...,, !Il- ·4 flJGHI' mc. 

fGTHHIOIT lllS ' .\UGIJSTO lbG"r 1HI) .. CER1GNOI.A s; ... ..,, HJ ,\ltlG t<f HU• 
fOGGl.A. fCìffl!OOOC ,.LT.-.MV~ DA V1HCI tTEC "' FOGGIA f-G'fF"lJOOOC M.1AMUIIA• OA I/IMO ''°' ~G"IJOOOC -irl\M~A- DA 1/iH(l "" , .. FOGGIA f41Hl000C Al.TAMURA· OA I/IMO ''°' FGtflJOOOC 41.fAMl/._., 0A ~lwCI lf,lf .. FOGGIA fGlHJOOOC Al. TAMUII.A• DA I/INO ll09 

fGfFIJCXIOC -it.AJ,!VII.Atl,'"1HC !llO "' fOGGtA f'G....-UOOIX .Al,.l.AMURA•DA\JINO , ... 
~r,uoso, 4lfAMAA DAVll<tCl J,m Il ""''"' ""'"""' AtfAMUllA-DA'JINO '"" M.,.FAEDOf,11,1, FGfH)U016 ms "OP.Mr ''" .. MANt'lltDON14 ,...,_ (fNlt(H\JNOl•ITIF[IIMI m 
FGTF017016 illS'EFlR.Mr· rt10 .. MANFREDONIA fG15tll700N llN IIOTUNDI m mtMI m 
F-Glf0175IG 1"5"(rlR'-"1 "SEIIAU "" " MANFREDONIA fGl5017DCIN ITN ROlUNOl •111 FUMI "' 5AN CìlOVA.NNl IIOTONDO FGrfQ1601G I I r LUIGI DI MAGGIO IT10 .. SAN GIOVANNI ROTONDO fGl5051iOCU 1.5.1.5 LUIGI 01 MAGC.10 ... 
FGIF0l60IG ITT lUIGIOIM.A6GIO ,m ., SAN C.IOVANNI ROTONDO 

_, 
1.SJ.S LUIGI DIMAGGIO "" 5.A~:.CVUIO FGTfOJ1018 m -A MlkUlWm ,m " ~N5EVERO ....,.,_ A MINUllANO • 01 SAHGIIO MtElm "' FGlfOJ1011 •n -4.~UllAM> 1m0 u SANSMRO 

_,_ 
A.~INUl!ANO- Ot~IIIGll0"1.1Eltn ,,. 

1-llll[TIA,\lrlOR.IAT~l i.HOllA a.A.TfQl500Dl YJrC O WfNUtb ''" "' """'' 
.,,_, SCN O IANMUZZI "" IAT106000J S(N O W.'l\Jlb ITlO llJ J\hOR,A ..... , .. ,, \fN O IANNUUl ,,., 

!AIIL[TO, IATD07lOU Il CAiSANOIIO-f(J,"'11 NEJIVI "" .. !l.1,/UmA ...,.,..,. l't WSANORO • flll,_.1 N(IM \14) 

f\AJD0710ll lr CASSANOACI HkMI NEI\Vl 1'10 ,. &AALfTTA ""'°"'"" IT CASSANPP:0. F[RM! N(AI/! 124) ... , ..... 8AJfU0001 Il P""'rTTl·l'tl.AGOM ifl( " !IARI IATUJOOOI IT ~.A.N[TTI-P!TAGOIIA "' a.,_rn)0001 Il PAN[TII- ffl..\GOM tTIO .. .... MTHl0001 11 PA.Nm l -PfTAGOR.A "' a.A.T11XIOOI !l•"1'trm "1AG~ ''" .. ... IATFJJOOOI j1 PAN(T11. ,tTAGOIVr, "' ~lflJOSQA ~""rrn ,m " .... , UffllCIJOl 11,AfiITn.,tf,t,GOIU, '" IIHOt/10 !A006701V rTIYOl,TA, JTAl!lOfiTO rno u at"TONTO """"""" VOLTA -DE C.EMMB IOU 

8.A.TF0670IV mvot.TA - JTAIIIOtftO ,m " !IITONTO ...... ,... VOl.1A - OE GEM~IS 1011 

1!AIJ0610IV mVOI.TA , ITA IITONTO ITEl " !IITONTO .......... 'IOt.TA OEGEMMl5 !Oll 

8Alf067§ l8 WSSANO"°VOI.TA ,m 60 IHONfO --\101.TA OEGEMM15 !011 

GIQIAOU.COUl &Alf00201, GAL'llOGAUl11 "" 
., GtOl,lO(LtOlLl .. ...,,.,. lltll U.HIJDO- MAIIOl'I( · !TI (ì.AJ.Jt(l !Jll 

i4t100101' GAi.llfOG.AULfl ''" ,. GOAOElCQU[ "''"""" ucn C.A.Nuoo. ,,u . .-ot.r • ITI6Al..llti l>ll 

a.--000201, r.&.1n,oc:-.-.uw 1'10 ., GIOIAOUCOU( ,,. ... , ... ucnC.A.NUOO-MJ.IIOHE tn&Ai.nr, IJll 

G"AI/UU I" r.JGùA !,A.T001.1011 \IITTOl'l()aA(Mf,t't 1·110 JI GUVINA IN PUGliA "'"'"""' IIS.S*IACH(U1-6A.Jt(J' 1071' 

9,1,TD01)011 VITTCNltOUCNnlT 1,ur " GRAVINA IN ,UGl!A l!I.A.ISOllOOl 11.1,5 "IAtH[lEl - C.,t,UUJ" ,on 
MDV[TTA 8A.T~ III 1ST UCN rtCHOLOGICO•FtAAARtS• ,m n MOLFETTA ""°"""' GALll[OFEflRAAIS uu 

EV,Tf06ol011 151 l(CN TlCNOtOGICO "HAl!Al!15~ HIO w MOLfmA .........., GAI.IUO fEflAARIS uu 
MONOPOIJ !ATHIIOOOA ITI -tTClONGO lrm ,. MONOPOU tATn60QOII IT1 -ITCl~GO llO 

IA1f16000II ,n !TCLQf,;laO ""' .. MONOPOU I.AT1'16000R ,n llClOHGO Qll 

1Aff]60SQ6 IS$\ISLOH('o() ftCNOLOGICOCS0~1( ,m '" ~ONOPOI.I IAfF:~ m -tJClO ,-,GO "' r"OIS< &Jl, .. t.119 1111~10004 rn G1Ql!(jl IA!f,f(UII l1ffC " aJll,,.01.SI ""'°""" fTTGIOWIAIN0151 Ull 

6'111C)IOOl'.M ,n GtOIIGI .. .,.o,~ ,uo '" llllkOIS! Arf01000ol tTt Gl0kGt IIUN0151 un 
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• I.T. Elettron ica ed elettrotecnica 

Ccwllre 
Provfnda Comune: Kuob/ pleuo 

u:uoll/pl esso 

PffOIOOCM 

Mlll01000,I 

lltANC,l,VIU.AfOHTU.A PT"OXIO(IIJ 

UTf01000P 

MITR:llOOOP 
o,~, 11Hf0070lt 

tmTf00701!1 

fMANTO "'5ltLI.MfT4 U,11<121016 

TATf02lOII 

MàllnM• rA,.O,CA IMK1)101Q 

TAT~l101Q 

TATHI.S10l0 M..,.,.,. TATf0210U 

tA110l101S 

!111Tf0215I[ ,.., TATf~l OII 

TAtfOoltOII 

tATf0,11511. ,.....,. IAT"Ol40)P 

tA!fOHOlll 

t'1' f 0290111. 

tAtf0190U 

TATFOJIOlG 

fATF<lllOIG 

U,TRIJISU ,ca ..,... .. l[TfQO)OJP 

\OJOO)OJP 

""""'' 1Elf006016 

IETf00&015 

GAI ATONE l[TF0]701l 

L[lfOJ101 T 

uca l[11'0~1A 

l(1f03.i)1A 

"""'" tnroDOSN 

LnJ<>!I01N 

Dipartimento Sviluppo Economico, 
Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 

Sezione Istr uzione e Un,vers ila 
Serv1210 Sistema dell' Ist ruzio ne e del Diritto allo Studio 

REGIONE 
PUGLIA 

Codlu 
N-, alunni N, t11tale 

De.nomln11lone uuob/ple.»o 
lndlrluo 

.. , Comune IJ1. RII, Cod, b t. lllf, Oen1>ml11adont kt. 1\11, iolu 11pl 

lndì,lno tuls t. 
ITTGtOllfilUlloOISI ITAT " UI NOISI .., .. """" ITTGIOIIGIBlllHOtSI nu 
fTTGl()ollGtlAl"iOdl rm " IAlNDISI MTR:11000,,I JnGI0llGlUIHDtSI Ull 

ITSlEOMlf"UM:AVlll.lF ,m " f!U.NCAVII.L& FeNUNA ,.,, ...... 11ST FERMI-FU...~t.lVIUAF "" l'Tll rQIMI Fu,.c.&VIUJ. F !lit) "' nt\NCAVll.l.A H"lfi1~A ,.,,.,..,. ITST.flA MI-FIW'oUV!UAF "" +m 1-tN.h IWCAVtUA J ITAT " FAANCAVlt.lAFONfANA ..,,.,_ 11ST -f!IIMI - FAAHCA~i,1, F "" !ST f( IHDUSUILAtf 01 OST\JNI !TlO ., OST\JNI M1SOOJOOII 1s,,At•nA.NElU•M°" .. n OSTV~ "' IS"f Tl IHOVITIIIAlf 01 OST\INI ITEC .. ""'"' ·--1$ P,',frrlTANElli•MOHNrt O,T\llro• '" 0VINTD OflAl.lO fl.ACCO mo " CASTt:llANtlA TAISOllOOPI QUINTO OWIO FlACCO "' QIJINIQCAAZIC>fV.CCO '"' " CAiTEUAH[lA T~502100frl QU1NTO O'IA?IO FV.CCO "' """""" <no .. MAATINA,~_..,,.c,. u.,so»ool M-'JOIIANA 1U1 

'9'itJOMNJi ,m i.. MAIUHO, FAà~CA T-'dOP001 ........,.,. USI 

~-.. .... mc .. MAIITIN,1,JAAHG' 1AISOJ'J001 MAJOIIANA u.s, 
ismvro T(OOCO 11,jl) ·COOA1tOO AMI\UM' 1110 ,. "'''""' 

,_ 
C MCINOELU "' tSTI'TVTO rtO.ICO IMO "EDOAAOO AM .. U>I" '"' l0 M.t.SSAfRA "'""""" C MONDElll '" ft>ONIOO lilMAl.01 • SEAAU "'' .. MASSArltA TAISCl2700i. C MONDElll '" Oill!UTIO(Ll'lltll 110 " uv, T&JS0,,1100\I OflPRETE•FALé0NE Ul l 

01.lSflOU"-E'Tt "'' .. ,,... TA150l1DO'I,/ DUPi:IETE•FA.1.COtt[ 111 1 

OlLHlfftSCUl.l "" " .... , ..... ..., on,,mE-Flr.LCOft! UII 

111 JALA,IIITO ,ne " TAllAHTO TNSOl«J05 115SAR011M[Df 711 

A. P,t,ON()Ttl mo " tlilAANTO ,...., ... A PAONOTTl 1ns 
A P.f.OHOTn ,rn " !ARAHTO TAl502900I A PACINOnl 1115 

A PAOHOTT1 IIAT " TARANTO T.\150'29008 A PACINOTTI 1125 

U..S. "A ~ttl" • 611TUl0 TECNICO 1TJO 19 IAAAN!O TAISCJIOOJ llllMO ISTR. SUPOUOI.(. AUGUSTO RlGHl" "" !l,S. "A l.16Hf". lJTITIJTOT(CHICO lt[( .. l.t.AANTO ,......., ISTITUTO ISTR SUPUlOtU "AUGUSTO RIGHI" "" tSr IOC tiG .. •VWE ,ru: " T.1.RANlO ,......,. IS1ffV10 ISTR SUPC.II01.l •AU61JSTO lllGtlr "" """'" '"' 1 .. """"" """""" IISS "GAOAHD~VO,!Jtfr~ "' Al.USloHO ,m " Al.65ANO """'"""' 11 S S "GMlANOSALVlMlkJ' IJ.U'iAJ«l "' ,mu- "10 " CASA.RAND """"""" AN IONIO MEUCCI CA.\AA.ViO "" CASAA•NO hac .. C.\SARANO """"""" 4N IONIO MEUCCI CASAAANO "" 1ST1T\JTO TIO'tCO HCNOLOGICO· GAI.ATONE lrm .. GALATONE IDSOJ1009 11 S.5 "ENRICO MEDI" GAU.l"ONE "' ISTITUTO ttCHl(O ttCNOlOGICO. C.AU,TON[ "" .. GAI.ATONE 
.,_,,,, 

11.B "fNRICOM{Dl"•GALMO!\E .. , 
lSTU\ltO ttouco INDIJSTP.IAU ( FIIIMI "" .. "'" ID50J<OOT IISS "E.FERM1° 1026 

,snn.tto ttC'trilCO INQl/'STRLAU I r(AMl ,m 10 LHCE llll "f F[RMI" "" 1ST rtfMCOfrjDUffllAt.f..fol.AGUE "" 10 MAGLI( U.lSO""' J I S S ' E.M&TTf• ... , 
1ST JlO.lt'O WOUST11.1All•",!AGUE "" u, MAGLI( lt.lS03«lOS llSS "EM.U 1t1• 1011> 
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Tecnico 
Grafica e comunicazione 

,, 

O t5 30Km 

>------<--< 

Dipartimento Sviluppo Economico, 
Innovaz ione , Is truzione, Formazione e Lavoro 

Sez ione Ist ru zione e Un iversi tà 
Serv1Z10 Sis tema de11·1struz ione e de l Diritto all o Stu dio 

f •l,t¾o l ...... 1t11dl ,wd 10 

In -~Mtlo .li ll\Cl1t1111 • n u1lm1 tlll' Ylf:rfltl IN! I I I u OPJI ti 1&()01 0 

fii!I}Git.a,ICAE ( OfllUNICAZION(l lfNNIO • flllllHHID 

~I.RNIU, E COMUNICAZIONE OUADlll[NHAl.f: 

REGIONE 
PUGLIA 

F,g 1-1 IMff/ lmlicano I Como,w ne1quail aruvo l'in<Urizzo I T Grob Jet UIWHsa g,adsz,oni di grigi<, Indicano. pe,Clfl(W comune pugliese, 1 numan di p1ess, sco111st,c1 fMI I T Grafica mgatuno,IJIM entro JOmmlXf 

In \ abe ll ■ I pien i nei quaU • an lvo l'lnd1rluo e dlii s ull'org anic o • lfl II Uhmo nl sco las tit ho 

Codtce Cod,.. 
N. alunni N lOtale 

Prow~aa Comune KUola/p!Mt-0 scuola,pleno 
OenolT\lnazlone sc.uoWplesso 

lndlrll'.ZO "" ComunebtRJf. od. lR R1f :>enon11nazlone l~t Rlf ah.Inni 
lnd11w o 1 .... ,,u. 

[OGGV, C(RIGNOLA FGT002000P 15T HCH (COH TtCH ST "OANTf ALIGHttRI "" "' CERIGNOLA. fGTDOZOOOP ISl l[tN [CON,TECNST · DANUAUGHIERr 805 

FOGGIA F<iTf008011 1 l I.S. "UNA.UOf" J-OGGIA "" .. FOGG~ FGISOOIOOV L.tlNAUDI tl 7D 

LUCCRA FGT00<0005 IIITTORIO lM ANUnl lii "" ,. LUCCRA fGTD06000> VITTORIO EMANUClt Ut "' ... , ALTAMURA BATlD10001 !T NERVl • GALIW "" ISO ALTAMURA BAno1001:n IT Ntll:\11 · GAUL[I ll l7 

BARO BAT00370I11 ffC \IIVANT( • ITI GQWR "" '" .... , IWS0)700( l it GORJux- N 1111otmE . e VNANTE m 
BATfOUOlG GUGLIELMO MAACONI "" 10 ... , 8AISOH003 GUGUHMO MARCONI MAAGH[IUTA KA.C., "" MOlFmA 8"1f04 101P MOLFETTA "" "' MOlfITTA BAISO<lll06 l.LS.S 0 MONS. ANTONIO BfUO- 7)3 

RUTIGUAHO BAT006I01C 1$TffUTOTfCNOI.OGICO( MONTAU "" m RUTIGLIANO - li.ARIA ALPI· E MONlAU IOU 

BRINDISI FASANO 8R1000901P ISTITUTO TECNICO C(ONOMICO E TECNOLOGICO rm Il FASMIO 8'IS00900C t5 G SALV[Mltll-FASANO '" 8RT000901P ISTITUTO TECNICO ECONOMICO [ TCCNOI omeo tTlS 115 FA.5Ml0 RRISOO'JOOC lS •G.!òALVEMINl-fASANO ... 
SAN PIITRO V(ANOTICO 8RT00 I41D16 ll C• N VALZAHf·S Pl(TROVCO "" IO\ 8RINOISI IIUSOl&ODX IISS •G F(RRARIH .0( MARCO·VAlIANr ... 

TAJlANfO MOlTOLA TATF0060U t5TITIJTO T[(HQU)G,CO •LENTINI" "" " MOTTOlA TAIS00600G lPSS LENTINI -1.S[INST[IN 102' 

TARANTO TAlf03'011 tsmuro T[CHOlOGIC0 °USIO(· "" .. lARAm o .... """" U,IO{ m 
ucu MAGLIE lfTFOlaOJH l!iTTECNICO INDUSlltlAU-MAGUE "" "" MAGU[ UISO"°"' 11 S S •[ MATTEr ""' 

P.1tma 1 d i I 
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stituto Tecnico 
Informatica e telecomunicazioni 

,, 

O 15 30Km 
f-----+------, 

Dipartimento Svilu ppo Economico, 
Innovazione, Istr uzione, Formazione e Lavoro 

Sezio ne Istruz io ne e Unive rsità 
Serv iz,o Sistem a dell' lstru21one e del Di r i tto allo Studio 

1,~1,,c .. ,u , o•mxl io 
,,.,,,....,'l.ot•l f"CÌ'«ll141Ul41..,.,,i, .... ,.,riff<&111T uO"'" U/lOIO 

~

kMAllC.Allll(COMUNICAllON I 111.HNIOCOMUH( 

StSTD,ll""'OIIMAnVlt.Zt[,-.oauQUAOIUlH!Wf 

rOIIMAnc.A 

l.l~U,,,oOLlOf«I 

• .... 

REGIONE 
PUGLIA 

f,g 1-1pun1,1no11eano I ComuntnwqU&t è JllttvO f.indk'lzzol T 1nfomwhcil le dtverse i,ar,az.k)nldfr,90/fJCkano ~opn, oomuno p{lf1be1e ,nwnent>ple"' ,c;olast,c,~/1 T lnh1fnl,lbça,..~enao JOmlnul• 

In IAbllla I plus! ntl quan • anrvo l'indlriuo. dal i IUll'o rganico. ~ l.stdUlk)nl IC~U:llCh l 

codk, Cod>u 
r1._h,.1nl\l N !Olille 

Pro11mda Comune m,o1.,a1cno 
m.1ola/plMso 

Oeoomtl'lDOflt ~tl,IOIA/pl .. nu 
1"'1lnuo 

.. , Cor11une1u Rlf od In Rif ~omln,ukWI~ ISl RII. alunni 
ind,rluo 1 .... ,,lt. -~ CERKiHOV. fGlF04IOH ms A.t.lGUSTDlltGKI '"" .,, ClRIGN0U "'"°'""' ,,, 'A RIGl1!' IUti 

FGlf(MI01T ms '"UGUSlO 111GH1 ltll "' CCRIGNOI.A "'""'""' '" 'A IIIGHI' 1116 

f"Glf0'8517 ms AUGUSTOIIIGMI SU Alf '"" "' C.(RIGNOlA '°""'""' ,,. 'A RIGHI' 1126 

IGIF0.111511 ITIS.lUGUSlOlllGklSCIW.[ "" " C(RIGNOI.A '°""'""' "' '.l RIGlil' 1126 

"""" fGlOOIOOOA 151lT\11'0 fKN1(0 (CONOMICO lt..AIS( PMC.Al ,m " HJG(il.l "'"""""' J5TllUTO lt CNICOtC0NW10)1l.Al5(Po\SC.li. ,.. 
fGTDOIODO.l lmnno JICNICD ((ONOMICO lt..ALSE PASCA,1 TTIA " FOGGIA """"""'"' ISTITUTO lfCNl(;D ECONOMICO SLAISf: PASC.\I. ,.. 
fGfOOIOOOA 15lTTUl0 ffO. (O (CONOMICO 11.AIS( P.UOl "" m fOGGl.l """°"""' mm.no HCNICO{CONOM1COILAIS[PASCAI. ,.. 
fGTHlOOOC 4ll.\NIUU,B1V1i.O '"' u ,o(;G l.l l'<il"fUCODC ALfAMURA-DA VINO 1509 

fGTfBOOOC .l!.U.MUU.• 0A VlhlO "" " FOGGIA Ri'FIJOOOC ALTAMURA DA VINO "" fGtfUDODC .ll.fAMUl.4 OAVl"'O "" .. FOGGIA FGTTIJIXIX AlTAMUAA DAVO,iQ "'" 5,1,NGt<NIJ<'-·IIOTOl<OO fG1fiJl60lG 1J T. lU!GfDIMIGGIQ !TU "' SAN GIOV.lN'<I 1111010f,,i00 '°""""" l.JJ.S LUIGI DIMAGGIO 950 

fGTTOl60lG I T1 lU!Gt DI t.O,GOO ITIA "' SAN GIOVANNI ROTO,iDO fuSJHOO] l.5l5 lUIGJDIMAuG,O 950 

i.ciTTOl6511 m!SEW!LDIMAGGIO '"" " SAN GIOVAN~ ROTQIIIOO FG!SOJSlll 151.S lUIGlDIMAGGW) 950 

,,_un.ETTI ANOIUA,TRANI AHD<o4 ,.._, SfN O 1.1.H-.Ull.l "" 
,., ..,,,. '"""""' SCN O ll NNIJUI "" t.ATfCNiOOO) Sf.N O III\II\IVlll m, "' ANDRIA '"""""'' srn o wmuu, "" .... ,,,. &ATD01IOU !TCASS,1.NO~- f(l.lol! l\l[ltvl "" "' IAl.lf1 1.l ,.,,.,,.,,. ITl'.ASSANOIIO- FOl',tl N{IIVI 120 

8.lt007IOU 1T CASSA,NOflO • FERMI NUVI ITU lii 8.lllt[TU, ... ,,,,..,. Il t.\nA NORO -FERMI - H0M !H l ..... M:QU.l\W.l n(U[ fONll &41001601.., ! T ( . "C. COV.MON~O• - 111 'CMt.lRUl\ 1• ,n, ,. .-,CQUA.VI'.-.-, DEUf JON11 .... ,.,,,. C COlAMONICO H CHl.-,RUt.U I029 

I A-100l60 1A ITE ·c.cOVMQff~· - 111·eM1A1tULtl" 111] "' ACQUAI/IV.-, OEU[ fONTI .... ,.,,. C COLAMONl(O • N CHIAIUUI HJ29 

.lt.l.TAMUU l.l1\.07000T IT,_EIM GMJlEt ,ru )U .lLtAMUll,l !IAn.010001 Il HEIIVI • GMILU lll7 

..,,no7000r ITl'IEll!A-GAUI.Et '"' "' ALf.lMUR.4 BAn010001 ITHERVl, G,1,Ulfl IU1 

UM7000T i"J,IER'll•GAUI.O ITTI " AUAMURA MIUl71100f fTNUtVI-GALILII UH 

1All070507 lfN~Vl • GAI.IUI !TIA " AUAtolUAA BAno70XIT ONOIVI IU1UU:J Lll1 , .. , 9Alf06JOIG GIJGUfWOMUCOh! ,n, '" ... , """"""' GUGlJflMO,,.._UCOHl ~.ltu.a ms 
&At~JOlG GUGUll#OM""'°"I "" 1ll .... , ....,.,.,, !iUGOCLMO MA,110:,NI MAJIGHfl:rTA ""'° m, 
IAT"fC6)0lG GUGuru.o.......,. '"' .. ""' 

.....,,,, GUGUUMO M.UC0'11 ~'-n.lOI un 
5.-,1f130001 il l'o\Nfln-JllfloGOllA 1"!) "' .... SA.tf2JD001 li l'.-,HETTI 1'11"6CIII.A .., 
IATF2JOOOI n PAHCTTI- •11AGOllA m• , .. ..., MITTDll1 ITl'.-,,.ffi1-PIIMiO!Vt .., 

8'TOH10 &ATF061'DlV mvotTA • tTAalfOMTO "" .. 11101,110 ........ VOI.lo\ -OCGIMM1S IOH 

HTf067'01" mlJOl.lA-nAIJTONTO ITU .. IIIIQNTO .....,,.. VOI.TA -O[ G[MM~ IOU 

USTEUAHA GROTTt 8ATf0.4000T LUIGIDnl.' lUA "" li• U.S!U.lAN.-,CiFIOTTl Ul'04000l lUIGI l)Cu C~IIA "" IIATF04ll00I UJIGIDfil'Ull.l !TU "' W TntANA GAOTU ""°""' LUIGIO(LLU IIA "" GIOIAOflCOUl 8ATF002014 GAUL[OGAL.JlEl '"' " GIOl.lO[l COLU ....,lOOli LICEI CANVOO · MNIOHl • 111 GAl.llfl un 
ll,UF002014 G.ll.JlEOGAl.llCI ITU .. GlOIAllHCOU( """'""" UCll CANUOC> -Mo\llONE • m G.l.Ulfl m l 
Ulr-OD2S10 GAUL(O GAlll{) lllA .. GlOl.lOtlCOU[ 

....,_ 
(ICEI CANUOO · MAAOHf • ITI GALUI UH 

MOu-tTTA l.llf06.«lll 1ST ltOI llOIOI.OGICO "ffMARIS" "" 
,., MO\.f[TIA ...,..,., GAULEOHR~~,s IIU 

U.fRlliilOlll 15T ll.CN TilJfOU)GICD •f[AAAA~ · m, "' '-!(Xl[TTA ......,,., Gt.UlfO ~E~IV,IIIS Htl 

""""""' '"""""' m 1TtlO"I .. O •TIA "' l'l'OHQf'O\) aar•aOOOII m - 1t(LOHGO '" 
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imento Sviluppo Econom ico, 
Innov azio ne, Istr uzione, Form azione e Lavoro 

Sezione Istr uzione e Un,vers ita 
Se rv1710 Sis tema dell' Istr uzione e del Dir it o al lo Stud io 

REGIONE 
PUGLIA 

Segue - I.T. Informatica e telecomunicazioni 

Cod .. ICodl<o 
N, alwnnl N , to111te 

Pro-1lnd1 Comune KUOQ/plesso 
S(UOlil/Plcuo 

o,nom1n-,1oi,1 K uol,11/plcuo 
lndlrht1> "' Comun111 In . lii!. Cod. 1st. Rlf. Dcnomlnuione ht . Rii. alunni 

lndlrlzto lpH1$ t, 

s.-,rrlf,OCX)lt rn flCLONGO ,ru "' MONOPOll 
.. ,,.,_ 

rn rtClONGO "' 
""'""' l\lUND!Sa MTT'JJOOIM ITTGIOIIGlaAlfilOtSI '""' in ~lN0~ llflTFOlOOOI ITTGIORGIIRINO!St 1211 

Mlf010004 ITT6101tl'i11Utom l 'llJ ,.,. IIIIHOISI IATFOlOl)O,I JnGIOltGIIJIIMOtSI 1211 
FRANU.\,'11.U, FOf,,il.UU Mlf02000P ITSJ -Il.IMI fU.,.OvtUJ,r <TU .. fAAHU.VlllA FOMTA!,jA "'"""""' 1m FCIWI FR,V11CA,VIU.Af Il .. 

'"""""' ITST S(IW! F~VIUAf l•llA 150 fAAHCA.\IIU.J. fONTANA, """"""' ITS1 F[IIMl·fRANU.VtUAf "" °"""' B.Rlf00701' ISTTt.lt<MOOAd()IOSllJ"II <TU " OSTIJNI '"""""' 15 flANTAN[UJ-MONNn 051\nd "' 6Rlf001019 ISl TLINOUSlltl,\U 01 OSTUNI '"" " OSlUNI UlSOO~ IS PMolTANHU-MONNn 0$lUhl "' f.4.M.NfO (.fJT(UJ,NfT& !,t,tf01 10Uì QUINTOOWIOfLACCO ITll " CMTH lANETA fA!501100H QVINTO ORAZIO flACCO '" 1AtfOU016 QlllNTOOAAZJOl\,\CCO ,n,, " C.ASTEllANETA ,....,_ Ol/lNTOOR.4ZIOHA(.(O '" MJJ!nNA,lÀl'IC> IA1'CU701Q MoUOIU,1"• IITU "' MUITINAfllAHCA Tl.l0ll'001 ,_,.,,,, USJ 

TATfOJ7010 ''''"'''" 111.\ "" MAIi TINA f!U,NCA '""'"°' ,-.;VOltAHA U!il 

fATfOJUIS "MAJO'WiJ,"51:IW.l nv. .. MAFlnNAfl\ANO. fAll037'007 ......, .... , 12.H ......... U,Tr01701S IStmJfO na.a 1ir.11 "EOOAROO AMAlOI" m .. MASSAfRA '""""""' C MONO(W "' JA!RU1015 ISTITUTO lfCNl(O IN!> "(OOAROO AMAlOI" "" .. MASSAFIV, '""'""' C MONOELU "' 
"" IATf<MIOI B 011.ESTED(l,im[ JTU "' "" IAISOollOOV ot:I PJlfTE FAlCONf 1211 

TATH)UOU 011.UT[Q[ll'llfl'( '"' Ul "" TAISO'ICIOV OCtPtlfTE F4lCOkr 1281 

~!Affi JAT~70'H ISlrTUT01fC."tlCOIN0 "'tDOAIIOOAMAU),0, nu .. M,US,l,JIV, 

, __ 
e: MONOUU "' fAHOl102' 1ST1tutOtto-1~llilO "[~AMAlOf" '"' " 

........., ... [Al5011001. ...o,ouu "' U"-'MO TAT'f0240JP lll fAL\NTO ITI'U .. TA.RAHTO ,.,.,,.,., >IU AJICHIM[OE 111 

TATFO"lt<>lP lfl fAl,ANTO '""' .. UJV,NTO ,...,,_ 1tSSUCHIM[O[ "' JAfF0290tR A. PAONOTII ,m .. TAAANTO '"""""' A PAONOTTI ms 
TA!f021101~ A PACUolOffl 1TH '" fo\AANTO TAl50l900I • PAONOTTI 1225 

anoao1~ A PACTNQTTI '"' "' fA/V,NTO TAJS029001 A P4CINOm 1225 

TATf02f516 A..PAOMOrtl-SCllALE '"' " fAAANTO T.IJ50.HOOI A PAClNOm un 
TAtfOJIOIG 11.S, .A RIGt'II' ,smuro tfCHICO rfU "' TAAANTO '""'""' !5TITUTOISlR SIJP[IUOU"ALIGl.tllORIGl-li' "" f,'1f0ll016 11$. .... l'tl6"f ,innno rrCH~o ,n,, "' IAAANTO ''"'"""' ISmutOISTIISUPll:!Oltf"AIJGUSTO~I" "" m """"° lflfOOJO)P """"° ""' ... Al.[5-SAHO """'""' 11.)..S "GMTAHOWV(Mlh """""" "' lCTfOOJOlP """"" 1TU " .A.Lf.SSAHO UHOOJOOli IIS5 °GAETAHOS41.VlM'Nl•A.lrnAHO "' CUARAHO 1.OHll)6016 u.MR.AHO ""' "' CASARANO ·- ANTONIO MEUCCI USAIViNO '"' l0f0060l6 """"" rru ,., CASAIIANO 

,_ 
ANTONIO ~u uca CAS,f.llAHO 109) 

G41,J,IINA LE.T0049011 1ST TE.0.1(0 (OMM l( 'MIOiH( LAPOAlA" ITU .. GALATINA ..,, .... ,. U55 "LAPOIITA/f.ld.COHl IOIISO.UHO" 907 
ITTt)(M90IT 1ST T[O,,,COC(.;MMU •MICM[l( lA,OIIIA" '"' "' 6AI.ATINA ......... •CS1 "l»ORTAJfALCON[ 1041![Ul'ia' .,, 

GAl.ATONf 10,o.)10\T ISTITUTO f(C,.ICO TlCHOtOOICO - GAl,AlO'-l "'' " <iALATON( " ... """ 11 S 5 "[NIIICO MEl)I"' G41..410foE ... , 
l0f0t10IJ !STIMO t(CII COT[QIOlOOCO • ClN.AIONC tnu " GALATONl UJSCJ7009 IIS.S "ENRICOMmr" - GALAIOHE ... , 

um lITFOl40iA ISnt\JTO l((h1(0PfOUSTIIIAU [ fOIMI '"' " LfCct: .... _, 11.H "( FERMI" '"" LOFOMO I A ismu,o ftCHlCO lh!Xm'ltl41.E. E f(RMI lm• ... uccr "'"'""' 1155 T FERMI" 10,11 

LflfOS40 1A ISTITUTO T[O.tCO tNOUSl'll:IAlf E f (RMI ITU "' L[CC[ ,...,_, 1155 [ . FERMI" 101, 

l[lQ(),1201] 15T T[CJrlrCOlCOhOMICO"COSTA"-L[CC[ ,no " LECCE , .... ,... t I SS "GAUlEJ CQ5TAS(NlAMIONf • U1l 

"'°"' LITfOHOlN tliT n:uoCOINCM.ls:~--MAGll( rtu .. MAGl,.lf .......... I I S S -E MATTO" IOOl 

lrlfOl&Ol N 1ST l"(Q'l,CO lf<OU5T111-'Lf.MAGUE '"' '" MAGLI[ ........ 1 fS s 'E ,_.,.no IOOl 

, .. ,0.1 ., 
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stituto Tecnico 
Meccanicç1, meccatroniça ed energia 

,, 

O H1 30Km 
i----.-----1 

. -· 

Dipar tim e nto Sviluppo Economico , 
Innova zione, Is truzio ne, Form azi on e e Lavo ro 

Sezione Istr uzione e Unive rsìt a 
Ser v1z10 Sistema dell'Istr uzione e del Diritto allo Studio 

hbt,kl..a,f!ttJdlHl,d,o 

ln1•U••l'l0CIIIN!ir1ulat11,1lme~t•Vltlllnkf 1111 f uOPII ~ &1/1010 

i Ml CUHICA MECUiTRONICA !NUGll • ll(NNIO to MUN [ 

M(CUJ,IICA MECCATIIONICA t (~f.llGIA.Uf [H(IIGIA, QLIAOlhfNl'ULE 
{l<(l(j<A, 

Mlo:;AHIC,l t MECU.lflONICA 

REGIONE 
PUGLIA 

fil,! 1 - I punii /na,cano , Comuni nel q11ali .! a!'tlvo rminzzo I T Meccan,,ca m dNerse r,ndozkml di C,'lgtO IOdtcanO. r,« OQf11 oomune pugliese I numorl di plessi soolashcl del I T MeccanlCll t&fJ'Jlung,bllt entro lO ml11ufi 

In 1abt1ll11 I plu111 nel qua l! • • n lvo l'ind lri:uo • <11111 J uU'organ ico e le lflltuz lonl sco ln 11ct111 

Codice Cod,te: 
N Munnl N,to1ale 

PfO'Vlmlt (o«M'lle,cuot~ 
scuola/plesso 

~I\On'llnu1<1r,t WJ<i!a/p l•ij,O 
lnd""'o 

.. , Comune 111 ltt odMM hmominniont kt M •unni 
htdinzzo -rlS1 

0GG" IOGGIA ~GtftJOOOC ALIAMUU OAWKI "" " f()GGIA fGTfUOOIX ALU.MURA- DAVl/<tO ''°' 
FG1F19000C ALTANUIV-D" VlNCJ ''"'"" 

,,. HlGGIA JGTF1t(l[)OC AL.TAMURA•D•VIHCI .... 
FG1r1 3000C Al.1ANUIIA DA YINCI "" "' FOGGIA fGTfUOOOC AI.TAMURA•D•'<lllrtCl .... 

M.I.Ji~R[DONrA FGlf017016 ITIS"U(IIMI• "" " MAN~A(OQ\'tlA IGISòl'IOON ITN AOT\.INOI lll fUIMI m 
fGlf0170111i, lffl •C,(IMI lll.'M " MANfAC00 .. 1.A ....,,,, ... tTN AOT1JNOI • Ili fOl"-'l m 
FGlf01151G ITIS "Ult\41' SUtAH ITMM J6 MANfA(l>0NlA fGSll,a»f 11NROTUND+•ll1FlW1 "' .s.ANSlVCRO fGlJ411011 m••"'r1,o,11UJroo nt,u,1 .. 5'1,N5f\/CRO H.Ml1CIOY A.lrdlN~O-Ol~G.aALaE!Tl "' 
~G1f037011 n~,,.VllAl'IO "" 

,. 5'1,N!,(V(AO ~.l50J100Y A MtNWIAHO•OI SANGJIOAlMRTI "' j!,Mlrn,lt. ANOAIA lAAM AAOA•A 1Alf060003 ~ O IA. .. N'Jlll IT"M "' <\NC>fliA ... _, S(N O IANNUZJ:I "" SAlf06000J S(N 0 IAHNUW "" "' ANDRIA ~lF06000J SEN,O IANNUW "" ~ ..... , !A lf OUOlG GVGll[lMO MARCONI HMM m .,. .......,,, GVG~JELMO MAIICONI - ~tAltA HAOI 125.S 

Ulf06101G GUGtlHMOMUCONJ """ .. .. ,, .......... GUGUELMOMAIICONJ MA.RCiHOUTAHJ.C~ "" IA1106)01G GOGUflMO MA.ICOHI '"" m .... , .....,... GUGUELMO MIJICONJ · MMGHOUTA MACr us,; 
IAlHIUOtG GUGUnJolOfr,l.t.ACOHJ ,m ,. ... ........ , GUGLIELMO MAllt:Ohl • MAACiHOOU, HACC U.5S 

1AlfOUS11 GUGUUMO ~0..1 - SEIWf "" " ... , """""" GUGLIELMOMARtOhl· MAACiHE:llflAHAO uss 
B.-ilfotll511 GUGUCLMO MIJICONI - SUAU "'" .. flAA! -· GIJGLl[l.MO MAIICOto1 - MAAfi,-l(fUlA Hl.O. ""' flA!rOUSU GUGUUMO MAIICONl • Y.RAU lllw'M .. &AMI ..... ..,, GUGLIELMO MA.IICONI • MA.IIGliUIITA ltAC~ uss 

flllOfHO BA1f06701\I ill\/OlU, - lrAflltONTO UMM "' BITONIO -- VOlTA- OEG(MMIS \Oll 

Uilf06"101Y lll\lOUA,ITAllfONlO ""' "' 8HONTO .....,,.,. VOLTA OEG[MMIS IOU 

IA1f067S11 ll.USAHOAO't'Ot.T• ITMM .. fllTQl,110 .. ...,,.. VOLTA· O[G(MMIS ,.,, 
CA-U,t,i.0001.EMUIIG( M,Tf(),3101.S .'JIOl""[I)( ITMM " CASSAt,K> O(UC U\JltGE llAISOJIOOG UONAROOOA\llliK.1 607 

flATf031014 ,l,,IIOol',A(O( ,, .. " CASSANO oruc MURGE fl.Al501100G ~[ON ARDO DA. VI/IIO .,, 
G!OIADUC.OUE 11Arf002014 GAU..EOGMJUJ no, " GJOIAOhCOUE .. ,., ... UCEI CANUOO · MAAO,_C • ll1 CWJt.E 11H 

r.Alf0020 14 GAl.11.COGAUIU HMM " GIOIA OH (01.l[ ·- LICEI CANVDO MAAONC · m GAUUJ 1121 

11Atf0025l0 GAIA[OCiAl!lll m,0,1 " GIOIA on COUE ...,,.,,000 (ICE1t:ANU00 - MAJION(•m G,l,U\[I llH 

G~-'IYll•ili I" l'OOU4 r.A!OOl lOII VITTORIO IACNHCT cos " GRANIN.,IJlll'VGUA e.,.,,501.3001 115,S'flACl·lflCT G-'lll\!1° ,on 
IIATOOIJOII vrnOIIIOIAO!ElfT "'™ .. GAAYINAIN"-'GUA ....,,_ IU,S "BACtmn . GAL&tr 10n 

',f()lAOIIWU M1f0ll011 ms,_oou.....a- ITl,IM IO MOl.AOlll,IJII """''""" llSS"lllSLOAV!NCHJaOI MA.IOAANA" ... 
Mtf0110tl ,ns,ooo.Avv.o- if05 " MOU OIIAIII .... ,., .. IKS"OISLDA.Vl,_CI-UC!Ol Mu:>ftA.NA" ... 

MOl~ITT• fl-'ITF0640t9 1ST lltN fECHOlOCilCO "fUlWHS ' ""' " MOffITTA ........,. GALILEO FERIWUS 116] 

6AlF0$401B 1st tfCH ftCkOt.OGICO "f(~AAIIIS' ,uu "' MOLfmA .. ....,,, GAULEOFEIIR,UIJS l1 6J 

IBR!ND!Sj fllllND!SI llATfOIOOO- !TTG•O'tGltR1i.OtS1 IT05 ,,. &AINOISI MIFOIOCJO,I 111 GIOAGl&AJNOISI 1211 

11/ltfOtOOot 1rT"Gl~tlitllti.04SI ll(N .. &AINOljl MIT,OIOO(M !TT GIOAGI HINOISI 1111 

1111Tf010C04 ITT~IIUND«SI 11~~ z:1. flAINOISI "'"""'''' ITTGI01Ui!t;l11ii(jl1SI Ull 

f-.V.(AVl~LAJONl,&'t-1 IRTfO~ nn ,1.1tM1 fl!AHC,i,VllLAf ''" '" FRAHC;l,YU,1 JQ"'1"1VCA ""°""' 1TSI -f(Al\A! f~CAI/IU.,t.J .... 
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ipartim ento Svilupp o Economico , 
Innovazi one , Ist ruz ione, For mazion e e Lavoro 

Sezione Istru zione e Università 
Serv1z10 Sistema deli'lstruz1one e de l D1r1lto allo Studio 

REGIONE 
PUGLIA 

Segue - I.T. Meccanica,meccatronica ed energia 

Codi(e I: d' rah mnl 
N , lot■ lf' 

Provincia Comune swola/ pleuo Denomlnu lone stuol1/plu10 
Co K• 

Con 1un e 1st. Rlf , Cod. ln , RII, Denominazione In. Rlf, alunni 
1c110la/pl 1no lndlrluo :lr luo pu lu , 
IATFOJOOOP 11ST .fr.JlMt.fRANCA\llll,\F """ 1'6 FRANCAV1llA FONTANA aitlf-02000P lr5l ·FERMI - FAANCA\IIU.A f ,. .. 
PTFOWSOol I T 1..5 "1lAMl"f FONTANA SfAAlE • """ 

., fltA NCAVlli.l FOPHAHA PlRIXD'.ll' lfST -fEP.MI • FRAHCA\IIUA f ,. .. 
SAN PANCliZIO W.EN"TTNO &Jltf01150t SAH 11.f,NUAZIO SA,UNTINO """" " MUAGNE BIIISOUOOC J.$.f fUDJNANOO • MU,v,;k( m 
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Tecnico 
Sistema moda 

,, 

O 15 30Km 
1-------+--4 

Dipartim ento Sviluppo Economico, 
Innovazione, Istruzione , Formazione e Lavoro 

Sezio ne Istruz ione e Unive r sità 
Servizio S,s tema del l' Istruzio ne e del Diritt o allo Studio 

M■ff'lUfO . 

T1be~ll\d1tt H j d!fl11dfa 

In ,:ruw no cW lr.d1nu l ,nua lm,n tt v111n!I ~r ru 11 n ~ n U/;!010 

l!!!!)Sl$Tl M,. MODA· BIENNIO COMUN[ 

~ TE5!lll,A. 1 81GUAMENT~ 

•. 

REGIONE 
PUGLIA 

Nuffll'r!:IOlll\nlluo lastld 
r. u .unc,b,•11130,nflllltl 

flg 1 - / pUflfi Ind icano , Comu (M ~ quaH it amvo /',ndir/11 0 I T !usrema moda , le diverse gradnz,om di gng,o ma,cano, pet ogm com una pugJUUtl 1 numtm di f)Mui scorasr,ei do/ / T Sistema moda f'&fl!1ung,hlli enrro 30 m1n11rl 

In tabella I pieni nei quali e at1lvo l'indir iuo e dati sull 'or ganic:o e Je lslitul.ion i no lu ll <:he 

Codi ce Codice 
N, alunni N. totale 

Provincia Comune scuola/plesso 
scuola/plesso 

Denominazione scuola/plesso 
Indirizzo 

per Comune ist.. Rif. od. ist. Rif. )enomi nazione ist. Rif. alunn i 
indirizzo P..~J~~--

BARI ALTAMURA BATL07000T 1TNERV1• GALJLEI IT19 42 ALTAMURA BATL07000T IT NERVI · GALILEI 1137 

BATL07000T 1T NERVI· GALILEI rTAM 50 ALTAMURA BATL07000T IT NERVI· GALILEI 1137 

LECCE MAGLIE LITF03801N JST.TECNICO 1NDUSTRIALE•MAGLIE rTAM 21 MAGLIE LEIS038005 I. I. S. S. "E. MATTEIN 1002 --
LETF0380lN IST.TECNtCO lNOUSTRIALE-MAGUE rT!9 50 MAGLIE LEIS038005 I. I. S, S, "E. MATTEI~ 1002 

Pagina 1d11 
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stituto Tecnico 
Trasporti e logistica 

O 15 30 1<.m 
i--. 

,, 

. ..... 

Dipartimento Sviluppo Economico, 
Innovaz ione, Is truzion e , Formazione e Lavoro 

Se zione Ist ru zion e e Unive rs ità 
Se rvizio Sistema dell ' Istru zione e de l D1rill o a llo Stl1d10 

r- oM ,r,u J dl•l..d.o 
t...1r1u,uto1 llwti11Ul ,t1111lmer,u..,.•~IIP"'f~ I r vDPfl:11 N/20 U? 

·~ 

REGIONE 
PUGLIA 

In tabella I pk?ssi n• I qu1ll 6 an r. o rindtrtuo e dati sull'organ ico t le 1, 1,11u,oni scolu1tcl1t 

( ochce Codice 
Nalunn1 N 1otde 

IProvlncla Comune-stuola/pien o 
scuola/pk-. .uo 

DenonimilZIOne scuola/s:,leuo 
lnd1r1ZZ0 

pe, Comune ts1. Rif od.1st.R1f. ;>enominazlonc Ut R1f alunni 
incMuo peri.Il -~ FOGGIA rGlfUOOOC Al TAMURA· DA VINO ITCO ]) rOG(;I.& = uoooc Al TAMURA DA vmc, 1509 

rGTf llOOOC ALTAMURA· OA VINCI "" "' fOGGIA fGTFUOOOC Alf AMUIIA 0 A\l'I NCl 1109 

fGlf l3000C AL TAMURA• DA V,H(l ''°' " f OGGIA fGTF13000C Al. TAMURA- DA VINCI 1509 

MANfFIEDONIA fGlH0 1101N ITN "GEN 11.0TU NDI' IT09 .. MANfA(DOWA fGISOl100N ITN ROTUNOI lii FEltMI "' FGTH0 170 1N I IN 'GEN ROTUNDI• ITCI " MANFREDONIA fGl!I01700N irn ROTUNOl- lnrEJtMI "' iG III01701N ITN "GEN.ROTUNOI" ITCN fi1 MANrRtOONIA ~ts0 1100N ITN AON NOI rn FERMI "' 111001 GARGANICO fGTOOllOIL RODI GARGANICO ""' 32 JtOOI GARGANICO F<.ISOUOOA 111001 GARGANICO "' fC.TDOlJOll AOOIGAAGMUCO llCN 31 RODI GARGANICO fGl501300A ROOf GARGANICO "' ... , ACQUA\IIVA OCUE FONTI IATD02601A I.TE "C.cot.AMONKO" m•ot1AJ1UlU ~ lnG 11 ACQUA\IIVAO[U!fOtm """"""" C. COlAMONICO N OIIAAUlU 1019 

&ARI IAIH0<0011'J n EUQIJE - CARACOOlO ITCT " ... , "'"""""' 1T EUCUDC · CAAACOOlO 1101 

IATH040009 1T [UCUDE - CARACOOlO ITO m ..., ... ,__ 1T EUWOl CAAACOOlO 110• 

"""""""' n ructll[ - CARACOOlO no, "' , .. , """""""' rr CUCUOC • ('-AR.\COOt O 110, 

1'TH040009 l1 f.UCI.IOE · CAMCOOtO ITCN 10J ... , ...,,_ f1 (UCLIOC - CAAAc.ùOLO 110, 

IATH040009 f1 cun10t:. CAllACCIOlO ITC, "' "'" 
...,,_ Il ( UQIDC • CAIV.CCIOlO "" 

"'""'"""" 1T ( UQ.IO[ - CAIIACOOl..0 ITLG " IIARI ,..,_ Il EUCLIDE CAAACCIOt.O 110, 

GlOIADELCOU( IIAT~002014 GAI.REO GAUlEI ITO, ., GtOIADClCOll[ IIAIS00100G llCEI CANUOO MAR ON{ • m GAUlU 1221 

MOt.ADIIIARl IATOOH02T TURISMO · TRA.SPORTI C lOGtSTtC,. ITO, l.J IIARI l!AJ!iO])OO[ Il.. GORJUX • N, TfUO(NTE C. V!V,f.HTE m 
&ATD0)7011 l'URISMO • TR.ISl'ORTI [ lOGISTICA ITCN " IIAIU 8AlS0]700( R. GORJUK • N 11\ID(NT[ -C. \ftvANTE m 

MOtf fTIA IATH0420U ISTif UTO TECNICO NAUTI(O MOlF[TTA ITO li MOH [ TTA IIA&M2002 li S 5 "AMCIUGO VESPUCCI" '" IATHCM2012 ISTITUTO HCHICO NAUTICO MOIFmA '"" " MCltHTIA BA150'10111 11SS •-'MCIUGO\IESPUCO" ,,. 
M.nt042012 tmMO T[CHICO NMJTI(O MOt.fmA '"" .. MOU[TTA 1"'5041002 11.S S .AM( RIGO VESPuca· ,,. 

!IRIN[)ljl IIR!NO!Sl lltllt0160IG U.SS • CARNAAO IRINDISI ""' m IIIINOISI 8RISOlfi006 CARNAAO-M-'RCONI FV.CCO•IUW ZZI IJIINDISI 10.n 

P~HOlG I I SS -CAIIN.UO l!l~DISI m,, m IRJNDISI IRiS01600G CARNAIIO·MAACOHl-fLACCO-amUZZI UJ Niml 1017 

P™0 160IG I I.S.S - CAAHAAO ...,OISI "" m llll NDISI IUIIS01600G CARNARO-MAACOhl FLAC'CO-ICUUZZ> &RINDISI !OH 

8ATH01601G 11 S.S • CAANAA.O '"""" "o " IRt NDfSI 8IIIS.Ol600G CARNARO-MAIICOM flACCO-l[LLUZZ, IRJHOISI 10)7 

FRANCAVlllAFONTI\N,1 UTf0lOOOP rm ·FERMI. FR.4.NCAvtllA, m,, "' flWK.AVILLA f ONlAHA ""'""""" tTST •fCRMI FRANCAVlllA F 1116 

81Uf02000P IT5l -f[ll Ml - fkAHC.AVIIL\f ITCT 1'9 I AANCAV11LA FONT "-HA IRTF02000f' rrn fO .MI f RANCAV1llA F 1116 

IT.-».NTO GROTT.&GUC , ... ,oouo1s SANDRO PfRTINI '"" " GROn-'G\1 ( TAISOUOOY DON MllANI PERT1Nt 722 

TAIOOJ2015 SANDRO PERONI lrt G ,. GROll AGllf TAISOUOOII DON Mli.ANI P[ ltllN I m 
MARTINA f RANU. TATI>03601N LEONARDO DA VINCI ITO, " M-'ATIN-' f il.ANCA TAISOl600II l [ONARDO DA VINCI "' 

fATOOJ601N LEONARDO O-' VINO mo li MARTINA FRANCA TAIS03600II tt ON-'1100 DA VINCI "' 

Pagina\ d1 l 
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- I.T. Trasposti e logistica 

Codke 
Provincia cornune scuola/plesso 

scuola/plesso 

lAR.ANTO TAff02402P 

TUF02-402P 

TAff03I01G 

TAlfOllOlG 

UCC[ GALLIPOLI I..ElH007010 

LETH001010 

LETH007010 

Ltm0070!0 

lfCC[ ""°"°"' lITFOJAOlA 

TII.ICAS[ lITT0l601R 

LETf-016011t 

lfTf0160lk 

Dipartim ento Sviluppo Economico, 
Innovazione, Istru zione, Formazi one e Lavoro 

Sezio ne Istruzione e Università 
Serv izio Sistema dell ' Ist ru zione e del Diritto allo Stud io 

REGIONE 
PUGLIA 

Codlct 
N. ~!unni N. tota!e 

Denomlna1lone scuola/plesso 
lndiriu o '" Comune ist. Rif. Cod. lst. Rlf. Denominalione ls-t. Rlf. alunni 

lndltluo lner 1st. 
Il I ~AlAN'TO "°' ., fAII.ANfO lAl50z.&OOS USSAROtl~EDE 111 

I TI FAU.HTO "°' 12 TARANTO 1'JS02'00S US.SAACHIMEOE '" I IS 0 .\.RIGl1r- rsmVlOTICNICO 111)9 ,., TARANTO TAISOllOOl lsmvTOISTR SUPflUOA( "AUGUSTOaJGHi- ,,.. 
11.S " f,.. 11.IGHr • ISTOVTDTECNICO 11(1 '" TArv.NlO """'""' ISffl\lTO ISTR SUPERIOflf • .t,UGUSTO RIGHr "" AMERIGO VBPUCCI ITC\/ lO GALUPOU lllS007'000 ~[RIGO vtSflUCO 670 

AMERIGO VESPUCCI ITCI 60 GA\llPOU l[IS007000 AMlRIGO \ICSPUCCI 620 

AMEll:IGOVUPUCO ITCN " GAHIPOU lElS007000 AMCA.IGO VCSPUCCI 670 

AM ERIGO YBPUCCI "" 117 CW.LIPOU lflS007000 AMERIGO \lfSPUCO 620 
1smvro T[CN l(O INDUSTWIAI.[ l F[RM I "" 63 uccr ""°""'" IIU'(ffRMI" 1016 

t$11MO TtCNICO tNOUmw.t E. fEII.MI ... 19 ucc.t UJSOJAOOT IUJ "l f(II.MI' ,.,, 
tSl rICN1CO UCNOlOGKO "DON T l[UO " tlCH " TRICASf ,ruo....,. USS OON TONINO BUlO PO\O PII.OfUSIONN.f "' ISl. rtCHICOTtCHotOGICO "OONT lfttO• ff09 52 nuooc lCts016008 IISS OON TONINO anLO P'OlO PROf(SSIONAI.[ m 
151. TECNICO TECNOlOGICO -OONT 8Hl0 ~ 1rc11 11 fll.lCAS[ lU!tOl&OOI IISS 00"110 Nltl 0 smo POlO PII.OfO.SIOHAL[ "' 



66581 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 136 del 22-10-2018                                                                                                                                                                                                                       

Allegato A.3) 

Il raccordo tra il sistema formativo 
e le opportunità occupazionali del sistema produttivo regionale. 

Attività realizzata in collaborazione con 
Osservatorio Regionale 

del sistemi di Istruzione e formazion~ 

1 /I 
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richieste da parte delle imprese pugliesi di figure professionali in possesso di diploma 1 

40% 

30~. 

20% 
2 990 6.670 u.o~ 

830 ~9 no 
10% 

0% 
B.v, Tar1nto Pugli, ltal:a 

Fig. I -Richie s ta di figure professionali in pos sesso di diploma da parte delle imprese , per provincia /2017, va/ari percentuali e 

assolut i/ 

Nella figura è rappresentat a la distr ibuzione della domanda di lavorator i in possesso di diploma di scuola 
superiore da parte delle imprese, per ciascuna provincia pugliese, a livello regionale e a livello nazionale 
nell'anno 2017. Sull'asse delle ordi nate viene indicato il peso percentuale mentre le et ichette contengono il 
valore assolut o. In termi ni percentua li si registra una maggiore domanda di diplomati nella Provincia di 
Taranto rispetto al dato regionale e quello nazionale. 

Il Sistemo informativo Excelsior rappresento lo strumento informativo più completo per lo conoscenza dei fabbisogni 
professionali e formativi delle imprese. Acconto o/l'indagine previsionale annuale, disponibile o livello provinciale, 
vengono fornite anche modelli previsionali sul fabbisogno occupazionale o medio termine (le ultime previsioni sono 
disponibili o livello nozionale e relative al quinquennio 2018-2022). 
Per le elaborazioni presenti in questo sezione, riferite o/l'indagine del 2017, non vengono presentati i doti relativi 
allo Provincia di Bor/etto-Andria-Troni poiché non risulta disponibile il dato per tale disaggregazione provincia/e. 

Nelle pagine seguenti l' analisi viene approfond ita con tr e focus specifici condotti a livello provinciale: 

• il primo mira ad evidenziare i cinque indir izzi di dip loma maggiormente richiest i dalle imprese 
(Figura 2), al netto del numero di diplomati per i quali non è richiesto un indirizzo specifi co2; 

• il secondo evidenzia le cinque figure professionali in possesso diploma maggiormente richieste 
dalle imprese (Figura 3)3; 

• il terzo è relativo ai Settori economici con il maggior numero di entrat e di diplomat i (Figura 4). 

Nelle province pugliesi gli indir izzi di diploma più richiesti sono Amministrazione, Finanza e Marketing a 
Foggia e Bari e Tur ismo, Enogastronom ia a Lecce e Brindisi; Taranto, unica tra le province pugliesi, registra 
come indirizzo di diploma più richiesto quello di Elettronica ed Elettrot ecnica. 

La dinami ca territoriale relativa alle fi gure professionali in possesso di diploma più richieste appare 
coerente, grosso modo, con quella della tipologia di Indirizzi di dip loma più richiesti (Figura 3) 

Nelle tabe lle finali del presente allegato, sono rappresentate la richiesta di diplomi per ciascuna Provincia, 
in valore assoluto e composizione percentuale, e la previsione del fabbisogno a livello nazionale per il 
periodo 2018-2022 per ogni indirizzo di studio. I diplomi Amministrazione e Finanza e quelli Socio-Sanitario 
sono quell i per i quali più evidente è l' incoerenza tra l'andamento delle assunzioni e quello previsionale. Per 
il primo , che fa registrare una percent uale di assunzioni parti colarmente elevata in tutt e le province, le 
previsioni mostra no una ridu zione del tasso di fabbisogno mentr e situazione inversa si registra per gli 
indiriz zi di studio dell'area socio-sanitaria, per i quali pur avendo un tasso di assorbime nto piutt osto basso 
del mercato regionale in Puglia, il fabbisogno nazionale previsto per i prossimi anni, seppur in lieve calo, 
rimane il più elevato. 
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l - Diplomati assunti per tipolog ia di diploma richiesta /2017) e tassa di fabbisogno nazionale prevista /2018-2022) 

Provincia Tosso di 

Indirizzo Diploma Puglia 
fabbisogno 

Bori Brindisi Foggia Lecce Taranto nozionale 
previsto in Italia• 

Classificazione I 
Ando 

Excelsior 
lndirfzzi di studio attivati in Puglia N " N " N " N " N " N " 1018 1022 /m:nl 

Meccanica, I. T. Tecno/og,co indirizzo: 
I 400 meccotronica ed Meccanico, meccotronica ed 1.940 8,1 6,0 840 9,5 820 6,8 710 9,0 I 4.710 7,9 

energia energia 

Trasporti e I. T Tecnologico indirizzo: Trasporti 
500 2,1 50 0,7 70 0.8 140 l 1,2 140 1.8 900 1.5 

log,stica e Logisuca 

Elettronico ed I. T Tecnologico indirizzo: 
920 3,8 460 6,9 590 6,7 640 5,3 1.0501 13,4 3.660 

elettrotecn ico Elettronico ed elettrotecnica 
6,2 

Informatica e /. T. Tecnologico indi rizzo: 

I telecomunicazioni ln/armat,co e telecomunicazioni 520 2,2 250 3,7 170 1,9 180 
1 1,5 150 r 1.9 1.270 2,1 l l 2 J., 

Chimico, materiali I. T, Tecnologico indirizzo: Chimica, 
ISO 0,6 50 0,7 20 0,2 10 

e biotecnologie moteooll e biotecnologie 
0,1 30 0,4 260 0,4 1 l 1 5 ,.J, 

Sistema modo 
I. T Tecnologico Indirizzo : Sistemo 

960 4,0 60 0,9 100 1,1 600 5,0 170 2,2 1.890 3,2 
modo --

Prod. e 
I. T. Tecnologico indirizzo: Grafica e 

manutenzione 
,ndustriali e 

Comunicazione; 220 0,9 20 0,3 160 1,8 210 1.7 40 0,5 650 1,1 

liceo Artistico 
ortigiona/1 .__ +- -

'" r,: 1"" ' "' Grafico e I. T. Tecnologica md/rizzo: Grafica e 
270 1,1 70 0,8 120 1.6 1,5 ~ 

comunicazione comunicazione --- --,- -

I s.s 1 180 2,3 1,930 

-1- --
Agrario, 

/. T. Tecnologico Indirizzo: Agraria , 
agroalimentare e 480 2,0 260 3,9 340 3,8 670 3,2 I~ '~ 
agroindustria 

ogroofimentore e agroindustria 
I- - -

Unguisrico (liceo) Liceo Lingulsrico 130 0,5 80 1,2 20 0,2 100 0,8 140 
1,8 i 470 0,8 ~ o 17 ~ 

!--
Generale /altri Licei: Classico, S<ientifico, Scienze 

190 0,8 40 0,6 90 1,0 100 0,8 50 0,6 470 0,8 i..: 119 .J, 
Ile!]) Umane ·-
IAmmmistrazione, I. T. Econom,co indirizzo : 

lfinonzo e Ammin,strozfone, finanza e 3.590 l5,0 840 12,5 1.510 17,1 1.620 13,4 950 12,1 8.510 14,3 1 7 i 
marketing - ~arketmg - '- J. 
Costruzioni, 

I. T. Tecnologico indirizza: 
ambiente e 750 3,1 140 2.1 80 0,9 180 1,5 60 0,8 1.210 2,0 

territorio 
Costruz,onl, ambiente e territorio 

Turismo, l.P mdfr,zzo: Enogastronomia e 
enogastronomia e ospitallto alberghiero; 1.580 6,6 1.580 23,6 1.300 14,7 1.680 13,9 890 11,3 7.030 11,8 l8 ~ 
ospitalità I. T. Economico indirizzo: Turismo 

I.P. indirizza: Servizi per fa sonito e 
rass,srenzo sociale; 
I.P. mdir,zzo: Arti ausiliarie delle 

Soc,o-sanitario professioni sanitarie • 220 
o, ~ ,ro 

1,8 110 0,9 130 1,7 680 1,1 'J il) i 
Odontotecnico; 
I.P. indirizzo: Arti ausiliarie delle 

I 
0,3 ~ .2 

--- professioni sanitarie - Ottico .L 
Artistico (liceo) Liceo Artistico 80 0,3 · • 20 0,2 20 1, ,l 

Non specificato Non spec,f,cato 11.480 47,9 2.410 36,0 3.320 37,6 4.890 40,4 3.130 39,9 25.230 42,4 .. i .. •• 
Toro/e 23.980 100,0 6.700 100,0 8.840 100,0 12.090 100,0 7.850 100,0 59.460 100,0 '. l 8 J.. 

•11 tosso di fabb isogno previsro è colcalara come rapporto rro il fabbisogno di occupali e lo srock di occupati ed espresso In valore percentuale per la 

specifico titolo di studio . Lo tabe/lo considera la vorioz,one del suddetto tasso nel periodo 1018-2022 a livello Nazionale (Fante: Previsione Dei 

Fabbisogni Ocwpazianali E Professionali In /rolla A Media Termine (Z018-Z021), UNIONCAMEIIE ZOlBJ . Tale andamento tro I due periad, 

considerato viene indicato con: 1' (se in crescita), -1,(se in decrescita),: (se invariato), .. (se 110n disponibile). 

7 
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difficoltà di reperimento di figure professionali in possesso di diploma 
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■ Ridotto 111m ro r1, CJn<ll/1.111 ■ lmctegu.1tez: 1 dP1 c.1nd1d~t, Altro 

Figura 5 • Difficoltò di reperimento diplomat i (1017, valori percentuali) 

La figura mostra i dati relativi alla difficoltà di reperimento dei diplomati , con indicazione del valore 

percentua le e del valore assoluto . La stessa figura most ra anche per ciascuna Provincia, per la Puglia e 

Italia, la distribu zione percentuale delle diverse cause di difficoltà di reper imento . 

Si evidenzia una più elevata difficolt à di reperimento nella prov incia di Taranto, mentre l' inadeguatezza dei 

candidati incide sulla difficoltà di reperimento in misura notevolmente maggiore nelle province di Bari e 

Foggia mentr e nella provincia di Taranto si registra una percentua le molto elevata di difficoltà di 

reperimento per ridotto numero di candidati. 

Anche in questo caso, l'analisi provinciale prosegue con i tre potenzia li focus d' intere sse relativi ai: 

• i cinque indiri zzi di diploma con maggiore difficoltà di reperimento per ciascuna provincia (Tabella 

2) (si precisa che, anche in questo caso, è stat o effettua to un match ing tra la classificazione degli 

indiri zzi di diploma Excelsior e gli indirizzi di studio attivi in Puglia); 

• le cinque figure professionali con maggiore difficoltà di reperimento (Figura 6); 

• le difficol tà di reperimento per ciascun settore e provincia, con distribuzione percentuale della 

difficoltà di reperimento (Tabella 3). 

Tabella Z - lndiriui di diploma più difficili da reperire , per provincia /2017, valori percentuali) 

Bari 

lnd iriu o Diploma Difficoltà di 
Totale reperimento 

Classif icazione E,celslor Indirizzi di studio attivat i in Puglia Assunzioni '6 sul toto/e 
delle assunzioni 

Art istico (liceo) Liceo Artistico 80 62,5 

Chimica, materio/i e biotecno logie I. T. Tecnologico indirizzo : Chimica, materia li e biotecnologie 150 46,7 

Informatico e telecomunicaz ioni I. T. Tecnologico Indirizzo: Informatica e telecomunicaz ioni 520 36,5 

Sistema moda I. T. Tecnologico Indirizza : Sistema modo 960 36,S 

Generale {altr i licei) Licei: Classico, Scientifico, Scienze Umane 190 31,6 

8 



66589 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 136 del 22-10-2018                                                                                                                                                                                                                       

isi 

Indiri zzo Diploma Diffi coltà di 

Total e 
reperim ento 

Closslfl cazione E,ccelslor Indiri zzi di studio attivati ifl Pugt;a Assunzioni 
% sul totale 

delle 

assunzioni 

Elett ronico ed elettro tecnica I. T. Tecnologico indirizzo: flettroni ca ed elettr otecnica 460 60,9 
Informa tico e telecomunicazioni I. T Tecnoloaica indirizzo : Info rmatica e telecomun icazioni 250 52,0 
Prod. e manu tenzione industrio /i e I. T. Tecnologico indirizzo: Grafico e Comunicazione; 

20 so.o 
ar tigianali Liceo Artistico 

Generale (altr i licei/ Licei: Classico, Scient ifi co, Scienze Umane 40 25,0 
M eccanica, meccatran ico ed 

I. T. Tecnologico indirizzo: M eccanica, meccotr onica ed energia 400 22,5 
energia 

Foggia 
Indirizzo Diploma Difficoltà di 

Totale 
reperimento 

Classificazione ExceJsior Indirizzi di studio attivori in Pugfio Assunzioni 
%sul to to/e 

delle 
assunzioni 

Informat ico e telecomu nicazioni /. T. Tecnologico indirizzo: Info rmatico e telecomunicozioni 170 52,9 
Genero/e (al tri licei/ Licei: Classico, Scientifi co, Scienze Umane 90 33,3 
Elettr onica ed elett rotecnica /. T. Tecnologico indir izzo: Elettr onica ed elettr otecnica 590 32,2 
Costruzioni ambient e e ter ri torio I.T. Tecnologico indir izzo: Costruzion i, ambiente e territ orio 80 25,0 
Ammini str azione, fi nanza e 

I. T. Economico indir izzo: Ammi nistrazio ne, f inanza e marketing 1.510 17,9 
market ing 

Lecce 

Indiri zzo Diploma Difficolt à di 

Totale 
reperimento 
%sul to to/e 

Clossificazlone Euel sìor lndiriz.zi di studio att ivati In Puglia Assunzion i 
delle 

assunzioni 
Arti stico {liceo) Liceo Artis tico 20 50,0 
f/e ttron ico ed elett ro tecnico /. T. Tecnologico indirizzo: Elett ronico ed elett rotecnica 640 48,4 
Prod. e manutenz ione industrio/ i e I. T. Tecnologico indirizzo: Grafico e Comunicazione; 

210 42,9 
art igianali Liceo Artistica 

Meccanico, meccarronico ed 
I. T. Tecnologica ind irizza: Meccanica , meccatranica ed energ ia 820 40,2 

energ ia 

Sistema modo I. T. Tecnologico indirizzo: Sistema moda 600 35,0 

Taranto 
lndiri,zo Diploma Difficoltà di 

Totale 
reperimento 
%sul rotale 

Classlficozlone Excelsior Indirizzi di studio att ivati in Puglia Assunzioni 
delle 

assunzioni 

Turismo, enogostrono mio e I.P. indirizzo: Enogastronom ia e ospitali tà albergh iera; 
890 51,7 

ospitali tà I.T. Econamico indirizzo: Turismo 

Art istico {liceo) Liceo Artis tico 20 50,0 
Elettronica ed elet tr otecnica /. T. Tecnologico indirizzo: Elet troni ca ed elettr o tecnico I.OSO 43,8 

Chimico, mat eriali e biotecnologie I. T. Tecnologico indir izzo: Chimica, mat eriali e biot ecnologie 30 33,3 
Costruzioni, amb iente e territ or io I. T. Tecnolog ico indir izzo: Costruzioni, ambi ente e territ orio 60 33,3 

9 
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richieste da parte delle imprese pugliesi di figure professionali in possesso di diploma 1 
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Bdll Brindisi Foggia leccP r JIJ'1tO P11gli Italia 

Fìg. l - Richiesta di figure professionali in possesso di diploma da porte delle imprese, per prov incia /2017, valori percentuali e 

osso/vt i) 

Nella figura è rappresentata la distribuzione della domanda di lavoratori in possesso di diploma di scuola 
superiore da parte delle imprese, per ciascuna provincia pugliese, a livello regionale e a livello nazionale 
nell'anno 2017. Sull'asse delle ordinate viene indicato il peso percentuale mentre le et ichette contengono il 
valore assoluto. In termini percentuali si registra una maggiore domanda di dip lomat i nella Provincia di 
Taranto rispetto al dato regionale e quello nazionale. 

Il Sistemo informativo Excelsior rappresento lo strumento informativo più completo per lo conoscenza dei fabbisogni 
professionali e formativi delle imprese. Acconto o/l'indagine previsionale annuale, disponibile o livello provinciale, 
vengono fornite anche modelli previsionali sul fa bbisogno occupazionale o medio termine (le ultime previsioni sono 
disponibili o livello nozionale e relative ol quinquennio 2018-2022). 
Per le elaborazioni presenti in questa sezione, riferite all'indagine del 2017, non vengono presentati i dati relativi 
ofio Provincia di Barletta-Andria-Troni poiché non risulto disponibile il doto per tale disaggregazione provinciale. 

Nelle pagine seguenti l'analisi viene approfondita con tre focus specifici condotti a livello provinciale : 

• il primo mira ad evidenziare i cinque indiri zzi di dip loma maggiormente richiesti dalle imprese 
(Figura 2), al netto del numero di diplomati per i quali non è richiesto un indirizzo specifico\ 

• il secondo evidenzia le cinque figure professionali in possesso diploma maggiormente richieste 
dalle imprese (Figura 3)3; 

• il terzo è relativo ai Settor i economici con il maggior numero di entrate di diplomati (Figura 4). 

Nelle province pugliesi gli indirizzi di diploma più richiesti sono Amministrazione, Finanza e Marketi ng a 
Foggia e Bari e Turismo, Enogastronomia a Lecce e Brindisi; Taranto, unica tra le province pugliesi, registra 
come indirizzo di diploma più richiesto quello di Elett ronica ed Elett rotecnica . 

La dinami ca territoriale relativa alle figure professionali in possesso di diploma più richieste appare 
coerente, grosso modo, con quella della t ipologia di Indir izzi di diploma più richiesti (Figura 3) 

Nelle tabelle finali del presente allegato, sono rappresentate la richiesta di dip lomi per ciascuna Provincia, 
in valore assoluto e composizione percentuale, e la previsione del fabbisogno a livello nazionale per il 
periodo 2018-2022 per ogni indirizzo di studio . I dip lomi Amminis tr azione e Finanza e quelli Socio-Sanitar io 
sono quelli per i quali più evidente è l' incoerenza tra l'andamento delle assunzioni e quello previsionale. Per 
il primo , che fa regist rare una percentuale di assunzioni partico larmente elevata in tutte le province, le 
previsioni mostrano una riduzione del tasso di fabbisogno mentr e situazione inversa si registra per gli 
indiri zzi di studio dell'a rea socio-sanitaria, per i quali pur avendo un tasso di assorbimento piuttosto basso 
del mercato regionale in Puglia, il fabbisogno nazionale previsto per i prossimi anni, seppur in lieve calo, 
rimane il più elevato . 
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lla 1 -Diplomaci assunti per cipalagia di diploma richiesco (2017/ e cassa di fabbisogno nazionale prevista (2018-ZOZZ} 

Provincia Tosso di 

lnditizzo Diploma Puglia 
/abbisogna 

Bari Brindisi Foggia Lecce e ranto 
nazionale 

~ r previsto in Italia• - -

Classificazione I N I % Excelsior 
Indirizzi di studio attiv ati in Pugfia N % N % N % N % N % ZOlB 1011 

Meccanica, I. T. Tecnofogico indirizzo: 

710 1 9,0 4.710 I meccotronica ed Meccanica, meccatronfca ed 1.940 8,1 400 6,0 840 9,5 820 6,8 7,9 
energia energia 

' + 
Trasporti e I. T. Tecnofogico indirizzo: Trasporti 

500 2,1 50 0,7 70 0,8 140 1,2 140 1,8 900 1,5 
logistica e Log,stìco 

3,660 1 6,2 
Elettronica ed I. T. Tecnologico Indirizzo: 

920 3,8 460 6,9 590 6,7 640 5,3 1.050 13,4 
elettrotecnica Elettronica ed elettrotecnfca 

Informatica e I. T. Tecnologica indirizzo: 
520 j 2,2 250 3,7 170 1,9 180 1,5 150 1,9 1.270 2,1 , j 32 telecomunicazioni Informatica e telecomunicazioni - r ~ 

Chimica, materiali I. T. Tecnologico indirizzo: Chimico, 
e biotecnologie materio/i e biotecnologie 

150 I o,6 50 0,7 20 0,2 10 0,1 30 0,4 260 0,4 1.6 1.S 
--,.- r---

I. T. Tecnologico indirizzo.-Sistemo 
Sistemo moda 960 4,0 60 0,9 100 1,1 600 5,0 170 2,2 1.890 3,2 

modo 
+ Prod. e 

I. T. Tecnologico indirizzo: Grafico e manutenzione 
1,8 I 

industriali e 
Comunicazione; 220 0,9 20 0,3 160 210 1,7 40 0,5 650 1, 1 

artigianali 
Uceo Artistico I 

Grafica e J. T. Tecnologico indirizzo: Grafica e 
270 I 1,1 70 o,8 I 120 1,0 10 0,1 470 0,8 l.b 1 5 

comunicazione comunicaziofle 

r 
I 

-
Agrario, 

I. T. Tecnologico indirizzo.· Agraria, 
ogroafimentare e 480 2,0 260 3,9 340 670 5,5 180 I 2,3 1.930 3,2 n l q 

agroindustria 
agroalimentare e agroindust,;a 3,8 I 
- - I-

140 ' 1,8 470 To:s linguistica (liceo/ Liceo Linguistico 130 0,5 80 1,2 20 0,2 I 100 0,8 .9 2 7 --
1,0 I 470 ~ 8 

Generale (altri Licei: Classico, Scientifico, Scfenze 
190 0,8 40 0,6 90 100 0,8 so 0,6 1 2 09 

licei) Umane - ~- r--- - -
Amministrazione, /_ T. Economica indirizzo: 

840 j 12,s 

I I 

finanza e Amministrazione, finanza e 3.590 15,0 1.510 17,1 1.620 13,4 950 12,1 8.510 14,3 I.~ I 1,7 
marketing marketing ' 
Costruzioni, 

I. T. Tecnologico indirizzo: 
I 

1.210 r 2.0 ambiente e 
Costruz;oni, ambiente e territorio 

750 3,1 140 2,1 80 0,9 180 1,5 60 0,8 
terdtorio --

I I 
890 111,3 , .em r u• 

Turismo1 f.P indfriuo : Enogastronomia e 
enogastronomia e ospitalità alberghiera; 1.580 6,6 1.580 23,6 1.300 14,7 1.680 13,9 •G 2.8 
ospitalità I. T. Economico indirizzo: Turismo I ~ 

J.P. indirizzo: Servizi per la sanitò e i [., l'assistenza sociale; 
I.P. indirizza: Arri ausiliarie delle 

Socio•sanitario professioni sanitarie ~ 220 0,9 60 0,9 160 1,8 110 130 1,7 680 1,1 ,oo b,cl 

Odontotecnico; 
I.P. indirizzo: Arti ausiliarie delle 

I I I -- professioni sanitarie - Ottico - -
Artistica (liceo) Liceo Artistico 80 0,3 - ~ - I 20 0,2 20 0,3 ua I 0.2 1 7 1,6 

-
Non specificato Non specificato 11.480 47,9 2.410 36,0 3.320 37,6 4.890 40,4 13.130 39,9 25.230 42,4 .. .. 

Totale 23.980 100,0 6.700 100,0 8.840 100,0 12.090 100,0 7.850 100,0 59.460 100,0 1,9 1,8 

'Il tosso di fabbisogno prevista é ca/coloro come ropparra tro Il fabbisogno di occupaci e la stock di occupaci ed espressa in volare percentuale per lo 
specifico cito/o di srudia. la robe/la considero lo variazione del suddetto casso nel perioda 2018-2022 a livella Nozionale (Fante: Previsione Dei 
Fabbisogni Occupazionali E Professionali In Jtalìa A Medio Termine (2018-2022), UNIONCAMERE 2018) . Tale andamento tra 1 due periodi 

considerata viene indicata con: 1' (se in crescita), .J,(se in decrescita), E (se lnvorlota), ·• (se non disponibile). 
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difficoltà di reperimento di figure professionali in possesso di diploma 

l5% 
1.690 

2)5.2l0 

20% 2 100 'l'' 

9.530 
3.580 1.000 18'. 41% 

15% I 160 11 ' 
~IO 

17% 
10% ;)1" 53% 5N 

51% 
5/% 

56% 51:, 2 
3 

44'l{, 19% 16% 
26')(, 

0% 
R.ir1 flrnHlt I rogg1~ [P((<' fM,llltO Puglia ltdhd 

■ Ridotto nun ·ro d1 un lid JII ■ lnadeguJtezn dei cJnd1dJll Altro 

Figura 5 • Difficoltà di reperimento diplomat i /1017, valori percentuali/ 

La figura most ra i dati relat ivi alla difficoltà di reperim ento dei diplomati , con indicazione del valore 

percentua le e del valore assoluto . La stessa figura mostra anche per ciascuna Provincia, per la Puglia e 

It alia, la distribuzio ne percentuale delle diverse cause di di ffi coltà di reperimento . 

Si evidenzia una più elevata diffico ltà di reperimento nella provi ncia di Taranto, mentre l' inadeguatezza dei 

candidati incide sulla difficoltà di reperimento in misura notevolmente maggiore nelle province di Bari e 

Foggia mentre nella provincia di Taranto si registra una percentuale molto elevata di diff icoltà di 

reper imento per ridotto numero di candidati . 

Anche in questo caso, l'analisi provinciale prosegue con i tr e potenziali focus d' interesse relativi ai: 

• i cinque indirizzi di diploma con maggiore diff icoltà di reperim ento per ciascuna provincia (Tabella 

2) (si precisa che, anche in questo caso, è stato effettuato un matching tra la classificazione degli 

indirizzi di diploma Excelsior e gli indiri zzi di stud io attiv i in Puglia); 

• le cinque figure professionali con maggiore difficoltà di reperimento (Figura 6); 

• le diff icoltà di reperimento per ciascun settore e prov incia, con distri buzione percentuale della 

diff icoltà di reperimento (Tabella 3). 

Tabella Z - lndiriu i di diploma più difficili da reperire, per provincia /2017, va/ari percentuali/ 

Bari 
lnd iriu o Diploma Difficoltà di 

Totale reperimento 

Classificozlone Excelsior lndfr;zz; di studio ort;voti in PugUo Assunzioni % sul toto/e 
delle assunzioni 

Artistico (liceo) Liceo Artisrico 80 62,5 

Chimica, morerio/i e biorecnologie I. T. Tecnologico indir izzo: Chimico, moterioli e biotecnolog ie 150 46,7 

Informatico e telecomunic azioni I. T. Tecnologico indirizzo : Informatico e telecomunicazioni 520 36,5 

Sistema moda I. T. Tecnologico indirizzo : Sistema moda 960 36,5 

Generale (altr i licei) Licei: Classico, Scientifico, Scienze Umane 190 31,6 

8 
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isi 

Indirizzo Diplomo Diffico ltà di 

Totale 
reperimento 

Classificaz ione Excelsior Indirizzi di studio attivati in Pugtìa Assunzion i 
% sul toto /e 

delle 

assunzioni 

Elettronica ed elettrotecnica I. T. Tecnologico indirizzo: Elettronico ed elettrotecnico 460 60,9 
Informat ica e telecomunicazio ni I. T. Tecnologico indirizzo : Informatico e telecomunicazioni 250 52,0 
Prod. e manutenzione indus trio/ i e I. T. Tecnologico indirizzo : Grafico e Comunicazione; 

20 so.o 
artigiano/i Liceo Art istico 

Genera le (altri llcei) Licei: Classico, Scientifico, Scienze Umane 40 25,0 
Meccanica, meccotronica ed 

I. T. Tecnologico indirizzo: Meccanica, meccotronico ed energia 400 22,S 
energia 

Foggia 

Indirizzo Diploma Difficol tà di 

Totale 
reperimento 

Classificazione Excelsior Jndidzzi di studfo attivati in Puglia Assunzioni 
% sul tota le 

delle 
assunzioni 

Info rma tico e telecomunicazioni I. T. Tecnologico indirizzo : Informatico e telecomunicazioni 170 52,9 
Genera le (altr i licei) Licei: Classico, Scientifico, Scienze Umane 90 33,3 
Elettr onica ed elettro tecnica I. T. Tecnologico Indirizzo: Elettronico ed elettrotecnico 590 32,2 
Costruzioni, ambiente e territorio I. T. Tecnologico indir izzo: Costruzioni, ambiente e territorio 80 25,0 
Amministrazione , fi nanza e 

I. T. Economico indirizzo : Amministrazione , finanza e market ing 1.510 17,9 
marketing 

Lecce 

I 
Indirizzo Diplomo Diffico ltà di 

reperime nto 
Totale 

% sul to tale 
Classificazione Excefslor lndiriz.zi di studio attivati in Puglia Assunzioni 

delle 

assunzioni 
Artistica (liceo} Liceo Artistìco 20 50,0 
Elettronic a ed elettro tecnica I. T. Tecnologico indirizzo: Elett ronica ed elett rotecnica 640 48,4 
Prod. e manuten zione indus tr iali e I. T. Tecnologica indirizza : Grafica e Comunicazione; 

210 42,9 
ar tigiano/i Liceo Artistica 

Meccan ica, meccatranica ed 
I. T. Tecnologico indirizzo : Meccanico, meccatronico ed energia 820 40,2 

energia 

Sistema moda I. T. Tecnologica indirizzo : Sistemo modo 600 35,0 

Taranto 

Indirizzo Diploma Diffico lt à di 

Totale 
reperimento 

Classificaz ione Excelsior Indirizzi di studia attivati {n Puglia Assunzion i 
% sul toto/e 

delle 
assunzioni 

Turismo, enogastronomia e 1.P. md,rizzo: Enogastronomia e ospitalità olbergh,ero; 
890 51,7 

ospita lità I. T. Economico indirizzo : Turismo 

Artistico (liceo) Liceo Artistico 20 50,0 
Elettronico ed elettrotecnic o I. T. Tecnologico indirizzo : Elettronico ed elettrotecnica 1.050 43,8 
Chim ico, mo terio/i e biotecnologie I. T. Tecnologico indirizzo : Chimico, mo terio/i e biotecnologie 30 33,3 
Costruzioni, ambi ente e territorio I. T. Tecnologico indirizzo : Costruzioni, ambiente e territ orio 60 33,3 
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lla 3 - Diplomati assunti per tipologia di difficoltà di reperimento e settore, confronto provinciale (2017 valori percentuali) 

3.A (Bari) 

Difficoltà di reperimento 
Distribuzione% difficoltà reperimento per 

Settore 
tipologia 

N 
% sul toto/e delle Ridotto numero Inadeguatezza 

Altro 
assunzioni candidati candidati 

Tessile e Abbigliamento 460 49 15 83 2 
Informatica e telecomunicazioni 150 43 40 60 o 
Elettrico ed elettronico 50 42 20 60 20 
Altre industrie 140 39 29 71 o 
Legno e Mobili 90 38 11 89 o 
Carta e stampa 60 32 67 33 o 
Alimentare 400 28 28 55 18 

Meccanica 130 24 62 38 o 
Servizi finanziari e assicurativi 30 23 67 33 o 
Altri servizi 90 18 33 22 44 
Tempa libero e altri servizi alle persone 170 16 35 59 6 
Commercio 900 15 33 60 7 
Trasporti e logistica 360 13 47 39 14 

Metallo 30 13 o 100 o 
Servizi avanzati alle imprese 80 11 38 63 o 
Pub/ic utilities 20 11 o 50 so 
Sanità e assistenza sociale 40 10 75 o 25 
Turismo e ristorazione 240 7 29 29 42 

Costruzioni 70 4 14 71 14 

Servizi operativi 90 4 11 89 o 

3.8 (Brindisi/ 

Difficoltà di reperimento 
Distribuzione % difficoltà reperimento per 

Settare 
tipologia 

N 
% sul totale delle Ridotto numero Inadeguatezza 

Altro 
assunzioni candidati candidati 

Costruzioni 330 61 36 64 o 
Metalmeccanica ed elettronica 120 23 42 58 o 
Tempo libero e altri servizi alle persone so 19 o 80 20 

Altri servizi 100 19 70 30 o 
Sanità e assistenza sociale 30 19 67 33 o 
Altre industrie 90 15 33 33 33 
Servizi avanzati a/le imprese 10 14 100 o o 
Commercia 180 13 50 44 6 
Trasporti e logistica 10 5 o 100 o 
Turismo e ristorazione 90 4 44 44 11 

3.C (Foggia) 

Difficoltà di Distribuzione % difficoltà reperimento per 
reperimento tipologia 

Settore 
% sul totale Ridotto numero Inadeguatezza 

N 
delle assunzioni candidati candidati 

Altro 

Altre industrie so 29 20 80 o 
Metalmeccanica ed elettronico 90 27 33 56 11 

Altri servizi 80 24 38 63 o 
Costruzioni 150 21 40 53 7 

Alimentare 220 20 9 64 27 

Turismo e ristorazione 240 14 17 42 42 

Tempo libero e altri servizi alle persone 30 14 33 67 o 
Servizi avanzati alle imprese 20 10 50 so o 
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di Distribuzione '6 difficoltà reperim ento per 

reperimento tipologia 
Settare 

% sul totale Ridotto numero /nadegua tella 
N 

delle assunzion, candidat i candidati 
Altra 

Commercio 210 9 29 67 5 

Public ut //ities 10 8 o o 100 

Servizi operativi 30 7 67 33 o 
Sanità e assistenza sociale 10 4 100 o o 
Trasporti e Jogist1ca 40 4 25 75 o 

3.D (Lecce) 

Diffic oltà di Distribuzione '6 diffico ltà reperimento per 

Serrare 
reperimento tipologia 

N 
'6 sul totale delle Ridotto num ero Inadeguatezza 

Altro 
assunzioni candidati candidati 

Tessile e Abbigliamento 330 52 24 70 6 

Costruzioni 280 47 46 36 18 

Metalmeccanica ed elettro nica 150 30 47 53 o 
Al tre industrie so 25 40 60 o 
Altri servizi 170 24 41 59 o 
Alimentare 90 24 11 33 56 

Legna emoblli 10 20 o 100 o 
Tempo libero e a/cri servizi olle persone 110 17 36 55 9 

Servizi avanzati alle imprese 120 16 33 67 o 
Turismo e ristorazione 470 13 11 49 40 

Trasporti e logiscico 60 12 33 so 17 

Servizi operat ivi 60 8 50 50 o 
Commercia 190 8 32 63 5 

Sanità e assistenza socio/e 10 4 o o 100 

J .f (Taranto) 

Difficoltà di reperimento 
Distribuzione % difficoltà reperimento per 

tipologia 
Settare 

N 
'6 sul totale delle Ridotta numero Inadeguate zza 

Altra 
assunzioni candidati candidati 

Turismo e ristorazione 510 35 57 43 o 
Servizi avanzat i olle imprese 80 33 63 38 o 
Costruzioni 340 31 88 12 o 
Altri servizi so 25 40 60 o 
Altre industrie 150 19 60 40 o 
Tempo libero e altri servizi alle persone so 16 40 60 o 
Commercio 290 15 28 69 3 

Trasport i e logistico 30 13 33 67 o 
Meta llo 60 12 o 100 o 
Public uti /icies 10 10 o o 100 

Servizi operat ivi 70 9 100 o o 
Sanità e ornstenza sociale 10 8 50 50 o 
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A.4) 

Le istituzioni scolastiche sottodimensionate e sovradimensionate. 
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ciclo - Istituzioni scolastiche sottodimensionate 

Fl'Mril Istituzione Comune Tipologia istituzion e Codice Denominazione Alunni di cui 
scolastica con Scolastica portator i 
plesso/i di 
ricadente/ i in handicap 
un comune 
montano 

Bari NO Bari ISTITUTO COMPRENSIVO BAIC80700E S.G. BOSCO - MELO 586 26 
DA BARI 

NO Bari SCUOLA PRIMO GRADO BAMM244008 AMEDEO D'AOSTA 570 16 
NO Bitonto ISTITUTO COMPRENSIVO BAIC80800A DON TONINO 550 20 

BELLO 
(PALOMBAIO) 

NO Casa massima SCUOLA PRIMO GRADO BAMM109004 SMS "O.ALIGHIERI" 554 22 
NO Modugno SCUOLA PRIMO GRADO BAMM279007 F. CASAVOLA - F. 521 22 

D'ASSISI 
NO Sammichele di ISTITUTO COMPRENSIVO BAIC80500V CIRCOLO 474 7 

Bari DIDATTICO-
SC.SEC.IGRADO 

BAT NO Barletta SCUOLA PRIMO GRADO BAMM08100D MORO 512 16 
Foggia SI Biccari ISTITUTO COMPRENSIVO FGIC820009 ROSETI - BICCARI 363 18 

SI Candela ISTITUTO COMPRENSIVO FGIC813006 PAPA GIOVANNI 344 11 
PAOLO Il 

NO Deliceto ISTITUTO COMPRENSIVO FGIC814002 VICO 2 371 6 
FONTANELLE -
DELICETO 

NO Foggia ISTITUTO COMPRENSIVO FGIC856004 ALFIERI VITTORIO 558 34 
GARIBALDI 

NO Orta Nova DIREZIONE DIDATTICA FGEE06100N VIA A. SCARABINO - 534 17 
ORTA NOVA 

NO Serracapriola ISTITUTO COMPRENSIVO FGIC83600V GIOV. PAOLO Il - 460 15 
SERRACAPRIOLA 

NO Torremaggiore DIREZIONE DIDATTICA FGEE09600L D.D. S.G.BOSCO - 457 21 
TORREMAGGIORE 

NO Zapponeta ISTITUTO COMPRENSIVO FGIC82800X ZAPPONETA 502 47 
SI San Nicandro SCUOLA PRIMO GRADO FGMM14100 8 D'ALESSANDRO- 385 17 

Garganico VOCINO 
Lecce NO Cursi ISTITUTO COMPRENSIVO LEIC81200R CURSI 575 13 

NO Diso ISTITUTO COMPRENSIVO LEIC8APOOX I.C. MARITTIMA- 576 13 
DISO-CASTRO 

NO Melissano ISTITUTO COMPRENSIVO LEIC83300T MELISSANO 591 6 
NO Miggiano ISTITUTO COMPRENSIVO LEIC83500D MIGGIANO 575 12 
NO Minervi no di ISTITUTO COMPRENSIVO LEIC836009 MINERVINO DI 572 17 

Lecce LECCE 
NO Porto Cesareo ISTITUTO COMPRENSIVO LEIC831006 PORTOCESAREO 595 23 
NO Scorrano ISTITUTO COMPRENSIVO LEIC85400V SCORRANO 577 12 
NO Tau risano ISTITUTO COMPRENSIVO LEIC8AJ001 TAURISANO POLO 2 544 27 
NO Veglie ISTITUTO COMPRENSIVO LEIC8AGOOX VEGLIE POLO 2 583 35 

Taranto NO Avetrana ISTITUTO COMPRENSIVO TAIC807007 MORLEO- 567 17 
AVETRANA 

NO Ginosa ISTITUTO COMPRENSIVO TAIC80500G R.LEONE - GINOSA 545 13 
NO Taranto ISTITUTO COMPRENSIVO TAIC831004 O.ALIGHIERI - 400 37 

TARANTO 

• dati Mini stero dell'Is truzione dell'Univer sità e dello Ricerco: organico di fatto delle Istituzioni Scolastiche pugliesi al 24/09/2 018. 
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ciclo - Istituzioni scolastiche sovradimensionate 

Prokéa Comune Tipologia istituzione Codice Denominazione Alunni di cui 
Scolastica portatori di 

handicap 
Bari Adelfia ISTITUTO COMPRENSIVO BAIC83400V I.C.V.VENETO-GIOV.23?-FALCONE 1598 42 

Gioia Del 
Colle ISTITUTO COMPRENSIVO BAIC82900B LOSAPIO - S.FILIPPO NERI 1533 31 

Grumo DEVITOF.-GIOVANNI 23?-
Appula ISTITUTO COMPRENSIVO BAIC883004 BINITTO 1472 38 
Molfetta ISTITUTO COMPRENSIVO BAIC85500X 1 CD. "MANZONI" - SM "POLI" 1458 41 

Locorotondo ISTITUTO COMPRENSIVO BAIC83100B MARCONI - OLIVA 1336 27 

Cassano Delle 
Murge ISTITUTO COMPRENSIVO BAIC825004 I.C. "PEROTTI" - "RUFFO" 1331 32 
Bari ISTITUTO COMPRENSIVO BAIC84200T I.C. ARISTIDE GABELLI 1318 55 
Bari CONVITTO NAZIONALE BAVC010004 D. CIRILLO 1303 17 

Bari ISTITUTO COMPRENSIVO BAIC81300T NICOLA ZINGARELLI 1298 33 
"B. GRIMALDI" - S.M. 

Bari ISTITUTO COMPRENSIVO BAIC84300N "LOMBARDI" 1253 43 

Bitetto ISTITUTO COMPRENSIVO BAIC82200L C.CIANCIOTTA - G.MODUGNO 1242 35 

Palo Del Colle ISTITUTO COMPRENSIVO BAIC870002 re DAVANZATI MASTROM 1225 43 

Bari ISTITUTO COMPRENSIVO BAIC81900R CLEMENTINA PERONE • LEVI 1221 44 

Bitonto DIREZIONE DIDATTICA BAEE076003 1 CD."N.FORNELLI" - BITONTO 1221 22 

Altamura DIREZIONE DIDATTICA BAEE046007 3 e.o. "RONCALLI" - ALTAMURA 1216 22 
Bitonto ISTITUTO COMPRENSIVO BAIC85000R V.F.CASSANO - A. DE RENZIO 1209 42 

BAT Andria ISTITUTO COMPRENSIVO BAIC86400P C.D "IANNUZZI" - SM "DI DONNA 1205 81 

Andria ISTITUTO COMPRENSIVO BAIC86300V 5 C.O. "VERDI" - S.M . "CAFARO" 1513 40 

2CD DON BOSCO SANTO-SM 

Andria ISTITUTO COMPRENSIVO BAIC86000B MANZONI 1452 S2 
2 e.o. "MONS. PETRONELLI" 

Trani DIREZIONE DIDATTICA BAEE17300C TRANI 1410 39 

Barletta ISTITUTO COMPRENSIVO BAIC867006 I.C.S. "PIETRO PAOLO MENNEA" 1206 33 

Brindisi Francav11la PRIMO 1.C. FRANCAVILLA 
Fontana ISTITUTO COMPRENSIVO BRIC83100D FONTANA 1578 43 

Carovigno ISTITUTO COMPRENSIVO BRIC818003 I.C. CAROVIGNO 1568 so 
Francavi Ila SECONDO ISTITUTO 
Fontana ISTITUTO COMPRENSIVO BRIC832009 COMPRENSIVO 1385 41 

Brindisi ISTITUTO COMPRENSIVO BRIC81300X I.C. "COMMENDA" 1293 45 

Latiano ISTITUTO COMPRENSIVO BRIC83000N I C LATIANO 1259 46 

Foggia Apricena ISTITUTO COMPRENSIVO FGIC86800A TORELLI • FIORITTI - APRICENA 1450 43 

GIANNI RODARI-ALIGHIERI 

Vieste ISTITUTO COMPRENSIVO FGIC878001 SPALATR 1304 34 

Lecce Aradeo ISTITUTO COMPRENSIVO LEIC810005 ARADEO 1307 37 

Taranto Taranto ISTITUTO COMPRENSIVO TAIC845002 VIOLA· TARANTO 1751 70 

Taranto ISTITUTO COMPRENSIVO TAIC84000V RENATO MORO - TARANTO 1400 63 

Statte ISTITUTO COMPRENSIVO TAIC85400R GIOVANNI XXIII - STATTE 1395 48 

Taranto ISTITUTO COMPRENSIVO TAIC829004 G.SALVEMINI - TARANTO 1383 38 

XXV LUGLIO -BITTOLO -

Taranto ISTITUTO COMPRENSIVO TAIC83900P TARANTO 1335 62 

Taranto ISTITUTO COMPRENSIVO TAIC86800P VICO-DE CAROLIS - TARANTO 1293 51 

Massa fra ISTITUTO COMPRENSIVO TAIC849009 PRIMO I.C. DE AMICIS-MANZONI 1285 35 

• dati Ministero dell 'Istruzione dell 'Università e della Ricerco: organico di fatt o dell e Istituzioni Scolastiche pug liesi al 24/09/2 018. 
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ciclo - Istituzioni scolastiche sottodimensionate 

Pro.ma Istituzione Comune npologia istituzione Codice Denominazione Alunni di cui 
scolastica con Scolastica portatori 
plesso/i di 
ricadente/i in handicap 
un comune 
montano 

Bari NO Molfetta ISTITUTO MAGISTRALE BAPM02000G VITO FORNARI 588 17 

NO Turi ISTITUTO SUPERIORE BAIS071002 PERTINI - ANELLI 592 11 

BAT NO Margherita ISTITUTO SUPERIORE FGIS049005 1.1.S. "A. MORO" 461 7 
di Savoia 

NO Trinitapoli ISTITUTO SUPERIORE FGIS02600C SCIPIONE STAFFA 472 24 

Foggia NO Lu cera 1ST TEC COMM ERCIALE E PER FGTD060005 VITTORIO 548 12 
GEOMETRI EMANUELE li i 

NO Manfredonia ISTITUTO SUPERIORE FGIS01700N ITN ROTUNDI - ITI 529 29 
FERMI 

Taranto NO Taranto ISTITUTO SUPERIORE TAIS03400Q LISIDE 547 44 

• dati M inistero dell'I struzione de/l'Università e dello Ricerca: organ ico di fatto delle Istituzion i Scolastiche pugliesi al 24/09/2 018. 
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ciclo - Istituzioni scolastiche sovradimensionate 

~ Comune Tipologia istituzione Codice Denominazione Alunni di cui 
Scolastica porta ori di 

handicap 
Baro 1ST PROF PER I SERVIZI 

ALBERGHIERI E 
Molfetta RISTORAZIONE BARH04000D 1.P.S.S.A.R. DI MOLFffiA 1782 57 
Bari LICEO SCIENTIFICO BAPS05000A FERMI 1724 3 
Bari ISTITUTO SUPERIORE BAIS03200B I.1.S.S. "ETTORE MAJORANA" 1705 105 

LICEO SCIENTIFICO STATALE "A. 
Baro LICEO SCIENTIFICO BAPSOlOOOX SCACCHI" 1541 o 
Bari ISTITUTO SUPERIORE BAIS06100B 1.1.S.S."GIULIO CESARE" 1392 16 

ITC E LICEO LINGUISTICO 
Bari ISTITUTO SUPERIORE BAIS05900B "MARCO POLO" 1390 o 
Castellana 
Grotte ISTITUTO SUPERIORE BAIS069002 CONSOLI· PINTO 1279 46 

GUGLIELMO MARCONI -
Bari ISTITUTO SUPERIORE BAIS063003 MARGHERITA HACK 1258 28 
Putignano LICEO SCIENTIFICO BAPS36000G LICEO MAJORANA - LATERZA 1241 2 
Gioia Del LICEI CANUDO · MARONE - ITI 
Colle ISTITUTO SUPERIORE BAIS00200G GALILEI 1221 27 

CARTESIO CLASS-LING-SCIENT-
Triggiano LICEO SCIENTIFICO BAPS270009 SCIEN. APPLIC 1209 22 

BAT Barletta LICEO SCIENTIFICO BAPS150007 C. CAFIERO 1596 4 
Barletta ISTITUTO SUPERIORE BAIS07800R IISS CASSANDRO FERMI NERVI 1243 14 

Brindisi LICEO-LING-S.U.-E.S.-
Brindisi ISTITUTO MAGISTRALE BRPM010003 E.PALUMBO-BRINDISI 1409 43 

1ST PROF PER I SERVIZI 
ALBERGHIERI E IPSSEOA "S. PERTINI" -

Brindisi RISTORAZIONE BRRHOlOOOQ BRINDISI 1251 107 
Foggia ISTITUTO TECNICO 

Foggia INDUSTRIALE FGTF13000C ALTAMURA- DA VINCI 1537 39 
Foggia ISTITUTO MAGISTRALE FGPM03000E POERIO 1397 31 
Foggia LICEO SCIENTIFICO FGPS010008 ALESSANDRO VOLTA 1201 3 

Lecce LICEO SCIENTIFICO BANZI 
Lecce LICEO SCIENTIFICO LEPS07000A BAZOLI GIULlffiA 1568 o 

LICEO SCIENTIFICO"DE 
Lecce LICEO SCIENTIFICO LEPSOlOOOP GIORGl"LECCE 1477 o 

I.I.S.S."GALILEI COSTA 
Lecce ISTITUTO SUPERIORE LEIS04200R SCARAMBONE " 1373 71 
Santa 1ST PROF PER I SERVIZI 
Cesarea ALBERGHIERI E 
Terme RISTORAZIONE LERHOlOOOC IPSEO "A. MORO" 1314 64 

Lecce ISTITUTO MAGISTRALE LEPMOlOOOQ LICEO PIETRO SICILIANI 1294 12 

IST.IST.SUPERIORE "CEZZI-
Maglie ISTITUTO SUPERIORE LEIS04700X DECASTRO -MORO" 1279 18 

LICEO CLASSICO MUSICALE 

Lecce LICEO CLASSICO LEPC03000R "PALMIERI" 1276 4 

Taranto Taranto LICEO CLASSI CO TAPC070005 LICEO GINNASIO ARISTOSSENO 1687 1 
ISTITUTO ISTR. SUPERIORE 

Taranto ISTITUTO SUPERIORE TAIS038003 "AUGUSTO RIGHI" 1568 57 

Martina 
Franca LICEO CLASSICO TAPC040009 LICEO STATALE "TITO LIVIO" 1457 4 

Sava ISTITUTO SUPERIORE TAIS04100V DEL PRETE - FALCONE 1281 so 
Mart ina 
Franca ISTITUTO SUPERIORE TAIS037007 MAJORANA 1257 17 

Taranto ISTITUTO SUPERIORE TAIS04200P P.SSA MARIA PIA 1227 8 

Taranto ISTITUTO SUPERIORE TAIS029008 A. PACINOTTI 1225 22 
Manduria LICEO CLASSICO TAPCllOOOA L.C.DE SANCTIS - L.S. GALILEI 1214 14 

,.,C UN~ 
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dei comuni montani pugliesi 

I comun i montani sono segnalati dall'UNCEM - Unione Nazionale dei Comun i e delle Comunità Mo ntane (anno 2002) 

e sono classificati ai sensi del la Legge 991/1952 "Provvedimenti in favore dei territori montani". 
I comuni montani sono suddivisi in base alla classe di montanità in "comuni montani", la cui totalità del territorio 

possiede i requi siti di montan ità, e in "comuni parzialmente montani". Ai fini dell'applicazione della deroga prevista 

dai commi 5 e 5-bis dell'a rt. 19 della L. n. 11/2011, il quale stabilisce che non sia assegnato il Dir igente Scolastico (DS) 

e il Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi (DSGA) nel caso di istit uzioni scolastiche autonome costituite con un 

numero di alunni ridotto fino a 400 per le istituzio ni site nei comuni montani (600 unità negli altri casi), si considerano 

le Istit uzioni scolastiche che hanno almeno un plesso ubicato in un "comune montano ", come di seguito elencati. 

- Accadia (FG) 

Alberona (FG) 

- Anzano Di Puglia (FG) 

- Cagnano Varano (FG) 

- Carlantino (FG) 

- Carpino (FG) 

- Casalnuovo Monterotaro (FG) 

- Castelluccio Valmaggiore (FG) 

Celenza Valforto re (FG) 

- Celle Di San Vito (FG) 

- Faeto (FG) 

- Ischitella (FG) 

Mattinata (FG) 

Monte Sant'Angelo (FG) 

Monteleone Di Puglia (FG) 

Motta Montecorvino (FG) 

Panni (FG) 

Peschici (FG) 

Rocchetta Sant'Antonio (FG) 

Roseto Valfortore (FG) 

- San Marco La Catola (FG) 

- Sannicandro Garganico (FG) 

- Sant'Agata Di Puglia (FG) 

- Vico Del Gargano (FG) 

- Vieste (FG) 

Volturara Appula (FG) 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 settembre 2018, n. 1693 
Seguito D.G.R. n. 904 del 7 giugno 2017 – Misure conseguenti al mancato rispetto di vincoli finanziari posti 
alla contrattazione integrativa e all’utilizzo dei relativi fondi. Approvazione Piano di Recupero. 

Il Vicepresidente, con delega al Personale ed all’Organizzazione, sulla base dell’istruttoria compiuta dall’A-P. 
“Spesa del Personale”, confermata dal dirigente della Sezione Personale e Organizzazione, riferisce quanto 
segue. 

Con deliberazione 7 giugno 2017, n. 904 la Giunta regionale prendeva atto delle risultanze emergenti dalla 
determinazione del dirigente della Sezione Personale e Organizzazione 31 gennaio 2017, n. 64 avente ad 
oggetto “Presa d’atto delle risultanze della ricognizione amministrativo-contabile relativa agli scostamenti tra 
la spesa sostenuta per il trattamento economico accessorio del personale delle categorie ed i fondi delle risorse 
per la contrattazione decentrata integrativa - Articolo 4 del decreto legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 2 maggio 2014, n. 68. Monitoraggio anni 2011/2016”. 

Con il predetto atto dirigenziale è stato individuato l’ammontare complessivo delle risorse indebitamente 
erogate per il trattamento economico accessorio del personale del comparto, per gli anni dal 2011 al 2015, 
pari a complessivi euro 19.750.861,57. 

Per effetto dell’aggiornamento delle verifiche contabili inerenti la spesa sostenuta per il trattamento accessorio 
del predetto personale, è stato rilevato uno scostamento aggiuntivo, rispetto all’ammontare del fondo 
relativo all’anno 2016 - il quale è stato rideterminato, da ultimo, con la determinazione del dirigente della 
Sezione Personale e Organizzazione n. 321 del 27 marzo 2018 - pari ad euro 729.307,34. Tale circostanza ha 
comportato la rimodulazione dell’importo globale da sottoporre a recupero, il quale ammonta a complessivi 
euro 20.480.168,91. 

Con la predetta deliberazione n. 904/2017, inoltre, le competenti Strutture della Giunta regionale e del Consiglio 
regionale sono state incaricate di elaborare proposte relative ai piani di razionalizzazione e riqualificazione 
della spesa al sensi dell’articolo 16, comma 4, del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, da destinare alle finalità 
di cui all’articolo 4, comma 2, del decreto legge 6 marzo 2014, n. 16. 

Quest’ultima norma consente, agli Enti in condizioni di virtuosità finanziaria, di compensare il recupero delle 
risorse del fondo indebitamente erogate sia con i risparmi derivanti dai predetti piani di razionalizzazione e 
riqualificazione della spesa che quelli, di evidenza finanziaria, rivenienti dalle misure sanzionatorie prescritte 
dall’articolo 4, comma 1, del citato decreto legge n. 16/2014 (riduzione della dotazione organica dei dirigenti 
e della spesa complessiva del personale non dirigenziale nella misura, rispettivamente, di almeno il 20% e 
10%). In materia è successivamente intervenuto l’articolo 11, comma 1, lett. f), del decreto legislativo 25 
maggio 2017, n. 75 che ha modificato l’articolo 40, comma 3-quinquies, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165 che ha previsto, tra l’altro, la possibilità di proroga, alle condizioni ivi indicate, del termine di recupero 
fino ad ulteriori cinque anni. 

Detta disposizione, infatti, stabilisce che “In alternativa a quanto disposto dal periodo precedente, le regioni 
e gli enti locali possono prorogare il termine per procedere al recupero delle somme indebitamente erogate, 
per un periodo non superiore a cinque anni, a condizione che adottino o abbiano adottato le misure di 
contenimento della spesa di cui all’articolo 4, comma 1, del decreto legge 6 marzo 2014, n. 16, dimostrino 
l’effettivo conseguimento delle riduzioni di spesa previste dalle predette misure, nonché il conseguimento di 
ulteriori riduzioni di spesa derivanti dall’adozione di misure di razionalizzazione relative ad altri settori anche 
con riferimento a processi di soppressione e fusione di società, enti o agenzie strumentali. 
Le regioni e gli enti locali forniscono la dimostrazione di cui al periodo precedente con apposita relazione, 
corredata del parere dell’organo di revisione economico-finanziaria, allegata al conto consuntivo di ciascun 
anno in cui è effettuato il recupero”. 
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La deliberazione della Giunta regionale n. 904/2017, recependo tale possibilità di dilazione dei termini 

per il recupero, ha altresì incaricato il Coordinamento dei Direttori di Dipartmento di elaborare le 

opportune proposte di razionalizzazione organizzatva. 
Con riferimento all’applicazione delle misure sanzionatorie stabilite dall’artcolo 4, comma 1, del 

decreto legge n. 16/2014, è stata adottata la deliberazione della Giunta regionale 24 ottobre 2017, n. 

1657, avente ad oggetto “Deliberazione della Giunta regionale 7 giugno 2017, n. 904 -

Rideterminazione della dotazione organica della Regione Puglia in attuazione delle misure di 

contenimento della spesa del personale previste dall’articolo 4, comma 1, del decreto legge 6 marzo 

2014, n. 16. Modificazioni  alle deliberazioni di Giunta regionale 8 aprile 2016, n. 458 e s.m.i. e 24  

gennaio 2017, n. 20”. Con tale provvedimento sono state stabilite azioni di contenimento della spesa 

del personale, ulteriori rispetto a quelle già previste dalla normatva vigente, consistent nella riduzione 

del 10% della spesa complessiva del personale non dirigenziale e nello snellimento dell’apparato 

burocratco-amministratvo mediante accorpament di strutture dirigenziali, con riduzione del 20% dei 

post nella dotazione organica dei dirigent. 
Con la deliberazione della Giunta regionale n. 1657 del 24 ottobre 2017, si è provveduto, quindi, a 

rideterminare la dotazione organica dirigenziale da n. 209 a n. 167 strutture disponendo, 

contestualmente, la soppressione di n. 42 strutture dirigenziali (Servizi), risultando l’attuale dotazione 

organica cosi configurata: 

Misure di razionalizzazione organizzativa e della spesa per il personale 

Misure di razionalizzazione organizzativa ai sensi dell’art. 4, comma 1, del D.L. n. 16/2014 - D.G.R. 
n. 1657 del 24 ottobre 2017 

Riduzione del 20% dei posti della dotazione organica dei dirigenti 

Dotazione 
organica 

previgente 

Percentuale di 
soppressione 

post in 
dotazione 
organica 

N. strutture 
dirigenziali 
soppresse -

Servizi 

Dotazione 
organica 
vigente 

N. di Sezioni 
N. di Servizi 

rideterminato 

209 20% 42 167 62 105 

Con la medesima deliberazione è stata, altresì, stabilita la riduzione della spesa di personale nella 

misura del 10%, a cui consegue la diminuzione della dotazione organica del personale non dirigenziale. 

Quest’ultma è stata dimensionata, pertanto, entro il limite massimo della spesa complessiva 

consentta per effetto della rideterminazione applicata, secondo quanto illustrato dal medesimo 

provvedimento, risultando l’attuale dotazione organica cosi configurata: 
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Misure di razionalizzazione organizzativa ai sensi dell’art. 4, 
comma 1, del D.L. n. 16/2014 - D.G.R. n. 1657 del 24 

ottobre 2017 

Rideterminazione della dotazione organica della Regione 
Puglia 

Categorie/Dirigenza N. di post 

A 105 

3.283 
B 761 
C 900 
D 1.517 

Dirigenza 167 
Totale 3.450 

L’applicazione di dette misure di razionalizzazione ha comportato la riduzione del contngente dei post 

del personale non dirigenziale da n. 3.693 unità (dotazione organica approvata con deliberazione della 

Giunta regionale n. 523 del 24 aprile 2007) a n. 3.283 unità, come stabilito dalla predetta deliberazione 

della Giunta regionale n. 1657/2017. 

Con successiva Deliberazione della Giunta regionale n. 1165 del 28 giugno 2018, recante 

“Rideterminazione della dotazione organica della Regione Puglia in applicazione dell’articolo 1, comma 

793, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 (Bilancio dello Stato per l’anno 2018)”,  è  stata  data  

applicazione alle disposizioni legislatve che hanno stabilito quanto segue: “Allo scopo di completare la 

transizione in capo alle regioni delle competenze gestionali in materia di politiche attive del lavoro 

esercitate attraverso i centri per l'impiego… omissis … il personale delle città metropolitane e delle 

province, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, in servizio presso i centri per l'impiego e già 

collocato in soprannumero… omissis … è trasferito alle dipendenze della relativa regione o dell'agenzia 

o ente regionale costituito per la gestione dei servizi per l'impiego, in deroga al regime delle assunzioni 

previsto dalla normativa vigente e con corrispondente incremento della dotazione organica… omissis”. 

Al successivo comma 798 del medesimo artcolo si dispone che “le regioni provvedono agli 

adempimenti strumentali conseguenti al trasferimento del personale e alla successione nei contratti 

disposti dai commi da 793 a 797 entro la data del 30 giugno 2018”. 
Con la predetta deliberazione si è provveduto, pertanto, a rideterminare la dotazione organica della 

Regione Puglia alla data del 31 dicembre 2017, non incidendo sui limit di spesa del personale vigent. 

La nuova dotazione organica risulta così configurata: 

Rideterminazione della dotazione 
organica della Regione Puglia in 

applicazione dell’articolo 1, comma 
793, della legge 27 dicembre 2017, n. 

205 (Bilancio dello Stato per l’anno 
2018) - D.G.R. n. 1165 del 28 giugno 

2018 

Categorie/Dirigenza 
N. di post al 
31/12/2017 

A 112 

B 937 

C 1.057 

4 
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ima dei risparmi per mancata copertura degli incarichi ad interim a seguito della soppressione di 

posti in dotazione organica dirigenziale •· D.G.R. n. 1657 del 24 ottobre 2017 • Art. 4, comma 2, D.L. n. 

16/2014 

Proiezione importo pro-capite annuo per la remunerazione 

di incarichi ad interim Risparmi per 

Importo la mancata 

spettante copert ura 
Importo 

per la N. strutture degli 
complessivo 

Valore Ipotesi Importo di copertu ra dir igenziali incari chi ad 
risparmi dal 

monetari o punteggio di retribuzione di incarichi soppresse - interi m dei 
2019 al 

spettante per valutazione di risultato ad interim Servizi posti 
2026 

ciascun punto att ribuibile spettante (50% della soppressi in 

retribu zione dot azione 

di risultato organ ica 

spetta nte) 

63,00 85 5.355,00 2.677,50 42 112.455,00 899.640,00 

D 1.578 

Dirigenza 168 

Totale 3.852 

In ragione di quanto consentto dall’artcolo 4, comma 2, del decreto legge n. 16/2014, il quale dispone 

la facoltà di compensazione tra somme da recuperare e risparmi conseguit anche in applicazione delle 

misure di razionalizzazione organizzatva di cui al comma 1 del medesimo artcolo, si è proceduto a 

stmare le economie di spesa correlate alla riduzione del 20% delle strutture della dotazione organica 

della dirigenza. 
La soppressione di n. 42 strutture dirigenziali di Servizio nell’assetto organizzatvo dell’Ente comporta 

una voce di effettiva minore spesa a carattere permanente derivante dal mancato conferimento della 

ttolarità delle stesse ancorché ad interim. In ragione dell’attuale consistente divario tra il numero dei 

dirigent present in servizio e la dotazione organica della dirigenza e, pertanto, ipotzzando che le n. 42 

strutture dirigenziali soppresse fossero rette ad interim,  è  stata  elaborata  una stma  degli  effettivi  

risparmi conseguibili per effetto della soppressione dei post stabilita dalla deliberazione della Giunta 

regionale n. 1657/2017. 
La valutazione di tali economie è stata effettuata in via meramente presuntva, sulla base dei fondi per 

il finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato già costtuit nonché degli incarichi 

dirigenziali come attualmente conferit. 
Le economie di spesa conseguibili, secondo le predette premesse, sono stmate in euro 112.455,00 

annue e pari a complessivi euro 899.640,00 per il periodo 2019-2026. L’utlizzo dei predetti risparmi 

per le finalità del piano di recupero verrà formalizzato mediante l’apposizione di una riduzione per il 

corrispondente importo annuo di euro 112.455,00 a valere sul fondo delle risorse per il finanziamento 

della retribuzione di posizione e di risultato del personale dirigenziale, per ciascun esercizio fino al 

2026. La misura  si applicherà in sede di costtuzione del fondo, a valere sulle risorse per incarichi ad 

interim che saranno determinate ai fini del rispetto delle disposizioni vigent in materia di 

contenimento dei fondi per il trattamento accessorio. La seguente tabella annovera la modalità di 

calcolo considerata ai fini della valutazione dei risparmi ottenibili: 
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la data del 1 ° gennaio 2019 per il trasferiment o degli uffici del Consiglio regionale, la 

sotto stante tabella riporta i risparmi stimati dalla predetta deliberazione n. 118/2017 dell'Ufficio di 

Presidenza del Consiglio regionale: 

Con la citata deliberazione n. 904/2017, la Giunta regionale, nell’ambito delle direttive dalla stessa 

impartte ed in conformità a quanto stabilito dall’artcolo 4, comma 2, del decreto legge n. 16/2014, ha 

incaricato le competent Strutture della Giunta e del Consiglio regionale di effettuare la predisposizione 

e/o l’aggiornamento di piani di razionalizzazione e riqualificazione della spesa, come disciplinat 

dall’artcolo 16, commi 4 e 5, del decreto legge n. 98/2011. 
Dette misure di risparmio sono state stabilite dal Consiglio regionale e dalla Giunta regionale, 

rispettivamente, con la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale 31 luglio 2017, 

n. 118 recante: “Articolo 4 del decreto legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 2 maggio 2014, n. 68 – Approvazione Piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della 

spesa 2018-2020, ai sensi dell’articolo 16, comma 4, del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. Seguito della Deliberazione della Giunta regionale 

n. 904 del 7 giugno 2017” e con la deliberazione della Giunta regionale 28 settembre 2017, n. 1488 

avente ad oggetto: “Piano triennale 2017-2019 di razionalizzazione e contenimento delle spese di 

funzionamento della Regione Puglia. Interventi di competenza delle Sezioni Provveditorato Economato 

e Demanio e Patrimonio”. 
Con la predetta deliberazione n. 118/2017, l’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale ha varato il 

piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa per il triennio 2018-2020, stmando 

risparmi conseguibili, per gli esercizi 2018 e 2019, rispettivamente, pari ad euro 1.507.545,24 ed euro 

31.780,92 per un totale complessivo di euro 1.539.326,16. Detti risparmi sono derivant dalla 

cessazione antcipata dei contratti di locazione passiva e conseguente chiusura delle sedi degli Uffici del 

Consiglio regionale e del Co.Re.Com., in vista del trasferimento degli stessi presso la nuova sede di 

proprietà regionale in via Gentle. 

Economie piani triennali di razionalizzazione 
della spesa - Art. 4, comma 2, D.L. n. 16/2014; 

Art. 16 commi 4 e 5 del D.L. n. 98/2011 

Anni 

Consiglio regionale -

Deliberazione Ufficio di 
Presidenza n. 118 del 31 luglio 

2017 

2017 -

2018 -

2019 1.507.545,24 
2020 31.780,92 

Totale risparmi 
conseguibili 

1.539.326,16 

6 

https://Co.Re.Com
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Con nota prot. n. 61650 del 26 luglio 2018, il Segretario Generale del Consiglio regionale ha comunicato 

un aggiornamento relatvo ai risparmi conseguibili, rappresentando che “si intende procedere, altresì, 

al trasferimento della Biblioteca del Consiglio, attualmente ubicata in un plesso non più corrispondente 

alle nuove e complesse attività ad essa demandate, contemporaneamente con il complessivo 

trasferimento degli Uffici del Consiglio e del Co.Re.Com.”. 
In aggiunta ai risparmi già individuat con la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio 

regionale n. 118/2017, la predetta comunicazione quantfica le ulteriori economie relatve alla 

cessazione dei contratti di locazione passiva dei locali che ospitano la Biblioteca del Consiglio regionale. 
Si quantfica un risparmio aggiuntvo annuo complessivo di euro 80.180,88, di cui euro 38.993,28 ed 

euro 41.187,60 per ciascuna sede di ubicazione della Biblioteca del Consiglio regionale, iscrivibile 

nell’anno 2020. 
In riferimento al piano complessivo di razionalizzazione formulato dal Consiglio regionale, a seguito 

dell’integrazione come sopra rappresentata, si quantficano risparmi globalmente ottenibili per euro 

1.619.507,04. 

Economie piani triennali di razionalizzazione 
della spesa - Art. 4, comma 2, D.L. n. 16/2014; 

Art. 16 commi 4 e 5 del D.L. n. 98/2011 – 
Risparmi aggiuntivi 

Anno 

Consiglio regionale - nota prot. 
n. 61650 del 26 luglio 2018 del 

Segretario Generale del 
Consiglio regionale 

2020 80.180,88 
Totale risparmi 

conseguibili 
80.180,88 

Economie piani triennali di razionalizzazione 
della spesa - Art. 4, comma 2, D.L. n. 16/2014; 

Art. 16 commi 4 e 5 del D.L. n. 98/2011 – 
Risparmi complessivi 

Anno 

Consiglio regionale -

Deliberazione Ufficio di 
Presidenza n. 118 del 31 luglio 

2017; Consiglio regionale -

nota prot. n. 61650 del 26 
luglio 2018 del Segretario 

Generale del Consiglio 
regionale 

2017 -

2018 -

2019 1.507.545,24 
2020 111.961,80 

Totale risparmi 
conseguibili 

1.619.507,04 

7 

https://Co.Re.Com
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Con deliberazione n. 1488/2017, la Giunta regionale ha invece disposto, nell’arco del triennio 2017-

2019, misure di razionalizzazione delle spese di funzionamento degli uffici regionali e riferite ad 

intervent di competenza delle Sezioni Provveditorato Economato e Demanio e Patrimonio per risparmi 

annui stmat, per ciascuno degli esercizi di riferimento, in euro 500.000,00, euro 1.000.000,00 ed euro 

1.700.000,00 e per complessivi euro 3.200.000,00. Gli stessi sono rivenient dalla programmazione di 

molteplici intervent di razionalizzazione della spesa a vario ttolo, quali le spese per missioni, per 

autovetture, per efficientamento energetco, per macchine fotocopiatrici, per attrezzature 

informatche, per spese telefoniche e per locazioni passive, come riassuntvamente riportato nella 

seguente tabella: 

Economie piani triennali di razionalizzazione 
della spesa - Art. 4, comma 2, D.L. n. 16/2014; 

Art. 16 commi 4 e 5 del D.L. n. 98/2011 

Giunta regionale (Demanio e 
Patrimonio/Provveditorato 

Anni 
Economato) - D.G.R. 28 

settembre 2017, n. 1488 

2017 -

2018 500.000,00 
2019 1.000.000,00 
2020 1.700.000,00 

Totale risparmi 
3.200.000,00 

conseguibili 

I  predetti  provvediment  varat  in  materia  di  razionalizzazione  delle  spese,  avendo  disposto  la  

quantficazione di risparmi in via presuntva, potranno in ogni caso essere oggetto di apposito 

aggiornamento. 
Va quindi ribadito che, in conformità alle disposizioni di cui all’artcolo 16, comma 5, del decreto legge 

n. 98/2011, le risorse derivant dai piani triennali di razionalizzazione della spesa “sono utilizzabili solo 

se a consuntivo è accertato, con riferimento a ciascun esercizio, dalle amministrazioni interessate, il 

raggiungimento degli obiettivi fissati per ciascuna delle singole voci di spesa previste nei piani di cui al 

comma 4 e i conseguenti risparmi. I risparmi sono certificati, ai sensi della normativa vigente, dai 

competenti organi di controllo”. 
Gli import dei risparmi stmat con la deliberazione di Giunta regionale n. 1488/2017 sono pertanto 

iscritti negli esercizi 2018-2020, per i quali si ipotzza l’accertamento e la relatva attestazione da parte 

del Collegio dei Revisori dei Cont. 
Per le medesime motvazioni, gli import dei risparmi stmat dalla deliberazione dell’Ufficio di 

Presidenza del Consiglio regionale n. 118/2017 sono iscritti negli esercizi 2019 e 2020. 
L’adempimento relatvo alla certficazione dell’effettivo conseguimento delle economie derivant dai 

piani di razionalizzazione riveste carattere di obbligatorietà. Ciò anche in ottemperanza alle disposizioni 
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di cui all’artcolo 4, comma 2, del decreto legge n. 16/2014, recant la facoltà di compensazione tra le 

somme da recuperare e le economie rivenient dall’applicazione delle azioni di razionalizzazione 

organizzatva di cui al comma 1 del medesimo artcolo 4, nonché i risparmi concretamente ottenut 

dall’adozione dei predetti piani triennali di razionalizzazione e riqualificazione della spesa di cui al 

decreto legge n. 98/2011. 
La deliberazione della Giunta regionale n. 904/2017 ha, inoltre, demandato la formulazione di proposte 

relatve alle fattispecie contemplate dalle nuove disposizioni di cui all’artcolo 40, comma 3-quinquies, 

del decreto legislatvo n. 165/2001, e finalizzate al “conseguimento di ulteriori riduzioni di spesa 

derivanti dall’adozione di misure di razionalizzazione relative ad altri settori anche con riferimento a 

processi di soppressione e fusione di società, enti o agenzie strumentali”. 
La Giunta regionale, all’esito del lavoro istruttorio operato dalla Sezione Raccordo al Sistema Regionale 

ha adottato la deliberazione n. 100 del 31 gennaio 2018 avente ad oggetto “Direttive in materia di 

spese di funzionamento delle Società controllate dalla Regione Puglia – Adempimenti ex art. 19 del 

D.Lgs. n. 175/2016 – D.G.R. n. 904/2017 ”. 
Detto provvedimento si colloca, peraltro, in un quadro normatvo – da ultmo disciplinato dal decreto 

legislatvo  n.  175 del  19 agosto  2016,  recante  “Testo unico in materia di società a partecipazione 

pubblica” – che impone, per tutte le società controllate, limit, non già di mera riduzione della spesa di 

personale, ma di contenimento della più ampia categoria delle spese di funzionamento, i quali devono 

attuarsi mediante provvediment deliberat dall’Amministrazione pubblica controllante. 
Quest ultmi, infatti, devono definire gli obiettivi di razionalizzazione e di contenimento dei cost di 

funzionamento delle società a controllo pubblico, le quali sono tenute a rispettare le direttive mediante 

propri provvediment, da recepire, laddove possibile, anche in sede di contrattazione di secondo livello. 
La relazione tecnica allegata alla predetta deliberazione della Giunta regionale n. 100/2018 ha 

effettuato  la  ricognizione  e  l’analisi  delle  spese  di  funzionamento  delle  società  a  partecipazione  

regionale, con riferimento agli ultmi tre esercizi desumibili dai bilanci approvat, al fine di individuare 

gli indirizzi e gli obiettivi da attribuire alle società medesime secondo le seguent linee di intervento: 
a) riduzione dell’incidenza percentuale delle spese per il personale rispetto al complesso delle 

spese di funzionamento; 
b) razionalizzazione e snellimento delle strutture organizzatve, anche attraverso accorpament di 

uffici con l’obiettivo di ridurre l’incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali; 
c) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione aziendale e di secondo livello; 
d) contenimento delle voci accessorie, straordinarie e variabili; 
e) contenimento della spesa per contratti di lavoro subordinato a tempo determinato, contratti di 

formazione e lavoro e contratti di somministrazione di lavoro a tempo determinato e per le 

altre forme contrattuali flessibili previste dal Codice civile e dalle altre leggi vigent sui rapport 

di lavoro nell’impresa, nel limite del 50% della spesa complessiva sostenuta nell’anno 2016 per 

le stesse finalità; 
f) contenimento dei cost per il trattamento variabile, per il personale dirigente e dipendente, che 

in ciascun esercizio sociale, non può essere complessivamente superiore a quello previsto per 

l’esercizio 2016; 
g) contenimento delle spese per studi, ricerche e incarichi di consulenza (ovvero prestazioni 

professionali finalizzate alla resa di pareri, valutazioni, espressioni di giudizi, consulenze legali) 

nel limite massimo dell’80% delle spese consuntvate nell’esercizio 2016. 
Si stabilisce, inoltre, che, con riferimento all’esercizio 2018, il valore comparatvo da considerare debba 

essere rappresentato dalle spese di funzionamento consuntvate nell’esercizio 2016, in quanto l’ultmo 

bilancio approvato dalle società controllate, disponibile all’atto dell’approvazione delle Direttive in 

argomento, è costtuito dal bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2016. 
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L’Allegato sub 1), parte integrante della deliberazione n. 100/2018, ha introdotto gli obiettivi di 

riduzione delle spese di funzionamento delle società controllate dalla Regione Puglia, in conformità alle 

disposizioni di cui al decreto legislatvo n. 175/2016. E’ stato, pertanto, dettagliato un artcolato 

pacchetto di direttive ed azioni di intervento finalizzate al contenimento delle spese di personale e 

delle spese di funzionamento, a cui le società controllate devono attenersi. 
La realizzazione delle ulteriori azioni di intervento stabilite dalla predetta deliberazione della Giunta 

regionale n. 100/2018, unitamente al rispetto dei requisit previst dall’artcolo 40, comma 3-quinquies, 

del decreto legislatvo n. 165/2001, consente all’Ente di avvalersi della proroga del termine di recupero 

delle somme per il trattamento accessorio indebitamente erogate per massimo cinque anni aggiuntvi. 
In virtù della predetta disposizione normatva, i risparmi conseguit dall’attuazione delle misure di cui 

all’artcolo 4, comma 1, del decreto legge n. 16/2014 (razionalizzazione organizzatva e della spesa del 

personale), nonché quelli rivenient dalla razionalizzazione di organismi a partecipazione regionale, 

attestat con apposita relazione, debbono essere certficat dal Collegio dei Revisori dei Cont. I relatvi 

prospetti e certficazioni devono essere allegat al rendiconto della gestone di ciascun anno in cui è 

effettuato il recupero. 

Nell’ambito delle attività propedeutche all’elaborazione del piano di recupero, è stata effettuata una 

verifica riguardante la stma degli import relatvi a voci di minore spesa dei fondi per il trattamento 

accessorio del personale non dirigenziale, riferita agli anni dal 2018 al 2026. 
La rilevazione ha considerato la quantficazione della minore spesa a carico dei fondi che si registrerà 

nel sopradetto periodo pluriennale, per effetto delle cessazioni dal servizio del personale ttolare di 

progressione economica. Trattasi di risparmi che possono essere cumulat annualmente, dando luogo 

ad una  minore  spesa  nell’ambito  dei  fondi  per  il  trattamento  accessorio.  L’enttà  di  detti  risparmi  

evidenzia un trend crescente, in considerazione del graduale pensionamento dei dipendent beneficiari 

di progressione economica nell’arco pluriennale di riferimento. L’utlizzo di parte dei predetti risparmi 

per le finalità del piano di recupero verrà formalizzato mediante l’apposizione di un vincolo di 

indisponibilità, per l’importo annuo stmato indicato nell’ultma colonna della successiva tabella, a 

valere sul fondo del salario accessorio del personale del comparto per ciascun esercizio dal 2018 al 

2026, con conseguente versamento annuale di tali somme a favore del bilancio regionale. 
Dalla quantficazione delle economie conseguibili si individua un importo stmato pari a complessivi 

euro 14.591.418,67, rilevabile nell’arco pluriennale di riferimento. 
Si fa presente che la quantficazione della minore spesa rilevata sarà comunque soggetta a variazioni ed 

aggiornament dei dat di pertnenza, trattandosi di un monitoraggio pluriennale per il quale, all’atto 

dell’adozione del presente provvedimento, non può sussistere una completa ed esaustva rilevazione 

dei medesimi. 
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Anno di 
riferimento 

Spesa annua 
personale cessato 

Economia rateo 
Economia 

annua 
Economia dal 1° 

gennaio 2018 

Risparmi con 
vincolo di 

indisponibilità 
2017 
2018 466.369,86 224.994,64 491.624,40 716.619,04 280.018,50 
2019 252.028,59 75.799,21 466.369,86 1.033.793,47 597.192,92 
2020 303.986,02 172.867,25 252.028,59 1.382.890,10 946.289,55 
2021 643.216,08 214.405,36 303.986,02 1.728.414,23 1.291.813,68 

2022 (*) 416.400,14 172.016,62 643.216,08 2.329.241,57 1.892.641,02 
2023 (**) 208.200,07 86.008,31 416.400,14 2.659.633,40 2.223.032,85 
2024 (**) 104.100,04 43.004,16 208.200,07 2.824.829,32 2.388.228,77 
2025 (**) 52.050,02 21.502,08 104.100,04 2.907.427,27 2.470.826,72 

2026 0,00 0,00 52.050,02 2.937.975,21 2.501.374,66 
Economia totale 18.520.823,61 14.591.418,67 

(*) Media anni 2018-2021 
(**) Taglio della media 50% anno precedente a scalare. 

Oltre ai vincoli stabilit da quanto innanzi disposto, occorre introdurre ulteriori misure di riduzione della 

spesa del personale rispetto a quelle stabilite dalla normatva vigente, che, allo stesso tempo, siano 

idonee a conseguire risparmi da utlizzare per la compensazione delle somme indebitamente erogate. 
Pertanto, è necessario disporre azioni di intervento finalizzate alla razionalizzazione della spesa, 

nell’ambito dei fondi del trattamento accessorio, per il finanziamento delle Alte Professionalità e delle 

Posizioni Organizzatve. 
Fermo restando quanto disposto dall’artcolo 8, comma 3, della legge regionale 9 agosto 2016, n. 23, il 

quale conferma, nell’ambito del fondo delle risorse decentrate di parte stabile, un ammontare di euro 

7.500.000,00 dedicato al finanziamento delle politche di valorizzazione del personale regionale apicale 

del comparto non dirigenziale, occorre introdurre le seguent misure di razionalizzazione della spesa: 
 per l’anno 2017: si dispone un vincolo di indisponibilità dell’importo di euro 169.603,20; 
 per gli anni dal 2018 al 2026: gli eventuali risparmi che dovessero essere conseguit per effetto 

della mancata attribuzione di incarichi di Posizione Organizzatva ed Alta Professionalità 

saranno vincolat all’attuazione del presente piano di rientro. 

Anno 
Somme rese 

indisponibili - Risparmi 
conseguibili 

2017 169.603,20 

2018-2026 

Gli eventuali risparmi 
che dovessero essere 
conseguit per effetto 

della mancata 
attribuzione di incarichi 

di Posizione 
Organizzatva ed Alta 

Professionalità saranno 
vincolat all’attuazione 
del presente piano di 

rientro. 
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Per tutto quanto innanzi illustrato, si propone alla Giunta regionale l’adozione del piano decennale di 

recupero, dal 2017 al 2026, delle somme per il trattamento accessorio del personale non dirigenziale 

indebitamente erogate dall’anno 2011 al 2015, unitamente alla quota rilevata l’esercizio 2016. 

Il predetto piano di recupero è artcolato secondo le azioni di intervento sopra rappresentate, dando 

attuazione alle disposizioni vigent in materia di misure conseguent al mancato rispetto di vincoli 

finanziari post alla contrattazione integratva e all'utlizzo dei relatvi fondi, come stabilite dall’artcolo 

4, commi 1 e 2, del decreto legge n. 16/2014 convertto, con modificazioni, dalla legge n. 68/2014  e 

dall’artcolo 40, comma 3-quinquies, del decreto legislatvo n. 165/2001 e ss.mm.ii.. 
Riepilogatvamente, in merito al conseguimento di risparmi utlizzabili ai fini della facoltà di 

compensazione prevista per gli Ent rispettosi della disciplina in materia di patto di stabilità interno e di 

pareggio di bilancio, come introdotta dall’artcolo 4, comma 2, del decreto legge n. 16/2014, la 

procedura di recupero annovera le risorse stmate ottenibili dalle seguent azioni di intervento: 
1) Risparmi derivant da misure di razionalizzazione organizzatva e della spesa del personale di 

cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 1657/2017; 
2) Risparmi rivenient dai piani triennali di razionalizzazione della spesa, approvat con: 

 deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale n. 118/2017, 

unitamente all’aggiornamento comunicato con nota prot. n. 61650 del 26 luglio 2018 

del Segretario Generale del Consiglio regionale; 
 deliberazione della Giunta regionale n. 1488/2017; 

3) Risparmi provenient dalle cessazioni del personale ttolare di progressione economica; 
4) Eventuali risparmi provenient dal finanziamento dell’isttuto delle Alte Professionalità e delle 

Posizioni Organizzatve. 

In considerazione di tutto quanto sin qui rappresentato, nelle seguent tabelle si riepiloga il piano di 

recupero per gli anni dal 2017 al 2026. 

https://ss.mm.ii
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iano di recupero ai sensi dell'art. 4, commi 1 e 2, del D.L n.16/2014 e art. 40, comma 3-quinquies, del 0.lgs. n. 165/2001 

Piano di recupero• Rileva1ione annua 2017/2026 

Economie piani triennali di razionalizzazione 

Voa d1 minore spesa del fondo 
della spesa • Art. 4, comma 2, D.L n. Risparmi stimati per 

16/2014; Art. 16 commi 4 e 5 del D.L n. mancata copertura 
98/2011 degli incarichi od Stima dei risparmi 

Giunta regionale Consiglio regionale• interim a seguito della conseguibili 

Economia Economia per (Demanio e Deliberazione Ufficio di soppressione di n. 42 Stima dei risparmi annualmente 
Anni progressione razionaliuazione Patrimonio/Prowe Presidenza n. 118 del 31 posti in dotazione conseguibili per rumulando le 

economica della spesa per ditorato luglio 2017 • Piano organica dirigenziale - ciascun anno economie 

cessandi dal incarichi di Alta Economato) • triennale 2018-2020 ('); Art. 4, commi 1 e 2, del ottenibili negli 

servizio dal Professionalità e D.G.R. n. 1488 del nota pro . n. 61650 del D.L n. 16/2014 · D.G.R. anni precedenti 

2018 al 2026 Posizione 28 settembre 2017 • 26 luglio 2018 del n. 1657 del 24 ottobre 

(proiezione) Organizzativa Piano triennale Segretario Generale del 2017 

2017-2019 (*) Consiglio regionale 

2017 169.603,20 169.603,20 169.603,20 

2018 280.018,50 S00.000,00 780.018,50 949.621,70 
2019 597.192,92 1.000.000,00 1.507.545,24 112.455,00 3.217.193,16 4.166.814,86 
2020 946.289,55 1.700.000,00 111.961,80 112.455,00 2.870. 706,35 7.037.521,21 
2021 1.291.813,68 112.455,00 1.404.268,68 8.441.789,89 
2022 1.892.641,02 112.455,00 2.005.096,02 10.446.885,91 
2023 2.223.032,85 112.455,00 2.335.487,85 12.782.373,76 
2024 2.388.228,77 112.455,00 2.500.683,77 15.283.057,53 
2025 2.4 70.826, 72 112.455,00 2.583.281,72 17.866.339,25 
2026 2.501.374,66 112.455,00 2.613.829,66 20.480.168,91 

Totali 14.591.418,67 169.603,20 3.200.000,00 1.619.507,04 

14.761.021,87 4.819.507,04 
899.640,00 20.480.168,91 

20.480.168,91 

{*) I risparmi conseguibili sono stati iscritti nell'anno successivo a quello di competenza stabilito dal piano triennale, 1pot1zzandone la certificazione a consuntivo da 
parte del Collegio dei Revisori dei Conti come espressamente dtsposto dall'articolo 16, comma 5, del decreto legge n. 98/2011 

Piano di recupero• Rilevazione complessiva -Anni 2017 /2026 
Economie piani triennali di razionalizzazione 

Vod di minore spesa del fondo 
della spesa· Art. 4, comma 2, D.L n. Risparmi stimati, dal 

16/2014; Art. 16 commi 4 e 5 del D.L n. 2019 al 2026, per 

98/2011 mancata copertura 
Totale stima 

Giunta regionale Consiglio regionale • 
degli incarichi od 

risparmi Differenza tra 
Economia interim a seguito della 

Montante da progressione 
Economia per (Demanio e Deliberazione Ufficio di 

soppressione di n. 42 
conseguibill da montante do 

recuperare(') economica 
razionatiuazione Patrimon io/Prowe Presidenza n. 118 del 31 

posti in dotazione 
portare in recuperare e 

personale che 
della spesa per ditorato luglio 2017 • Piano 

organica dirigenziale -
compensazione stimo risparmi 

cesserà dal 
incarichi di Alta Economato)• triennale 2018-2020; 

Art. 4, commi 1 e 2, del 
alle somme da conseguibili 

servizio dal 
Professionalità e D.G.R. n. 1488 del nota prot. n. 61650 del 

D.L n. 16/2014 · D.G.R. 
recuperare 

2018 al 2026 
Posizione 28 settembre 2017 • 26 luglio 2018 del 

n. 1657 del 24 ottobre 
(proiezione) 

Organizzativa Piano triennale Segretario Generale del 
2017 

2017-2019 Consiglio regionale 

-20.480.168,91 14.591.418,67 169.603,20 3.200.000,00 1.619.507,04 899.640,00 20.480.168,91 0,00 

(') ·19.750.861,57 quota 2011/2015 

· 729.307,34 quota 2016 

·20.480.168,91 
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Le economie ottenibili sono stmate in complessivi euro 20.480.168,91, da destnarsi alla 

compensazione delle somme da recuperare. 

Il rispetto delle disposizioni normatve in materia di patto di stabilità interno e di pareggio di bilancio, 

quale condizione per l’esercizio della facoltà di compensazione delle somme da recuperare con i 

risparmi di cui innanzi, è stato conseguito per gli esercizi finanziari dal 2012 al 2017. 
Per quanto riguarda il rispetto delle regole prescritte dall’artcolo 40, comma 3-quinquies, del decreto 

legislatvo n. 165/2001,  come stabilite  dall’artcolo 11,  comma 1, lett.  f),  del  decreto  legislatvo 25  

maggio 2017, n. 75, ed introdotte ai fini della possibilità di proroga dei termini per il recupero di 

massimo ulteriori cinque anni, le corrispondent azioni di intervento aggiuntve sono indicate nel piano 

di razionalizzazione delle società controllate dalla Regione Puglia, approvato con deliberazione della 

Giunta regionale n. 100 del 31 gennaio 2018, unitamente all’adozione delle misure sanzionatorie di 

riduzione della spesa del personale e di razionalizzazione organizzatva prescritte dall’artcolo 4, comma 

1, del decreto legge n. 16/2014. 
L’artcolazione delle misure di intervento di cui al presente atto è stata illustrata nell’incontro tenutosi 

con le OO.SS. del personale del comparto e della dirigenza in data 14 settembre 2018, nonché con la 

Rappresentanza Sindacale Unitaria, nella riunione svoltasi in data 20 settembre 2018. 
Il piano di recupero potrà essere soggetto a revisione e/o aggiornamento, in ordine all’adozione di 

futuri ulteriori piani di razionalizzazione o comunque per effetto di sopravvenienze normatve o 

interpretatve ovvero di circostanze che giustficano, in ogni caso, il riesame di quanto attualmente 

stabilito, oppure anche in riferimento ad eventuali variazioni riferite alla quantficazione dei risparmi. 
Occorre richiamare l’artcolo 4, comma 1, del decreto legge n. 16/2014, il quale dispone che “Le 

Regioni e gli enti locali trasmettono entro il 31 maggio di ciascun anno alla Presidenza del Consiglio dei 

Ministri - Dipartimento della funzione pubblica, al Ministero dell'economia e delle finanze -

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato e al Ministero dell'interno - Dipartimento per gli 

affari interni e territoriali, ai fini del relativo monitoraggio, una relazione illustrativa ed una relazione 

tecnico-finanziaria che, con riferimento al mancato rispetto dei vincoli finanziari, dia conto 

dell'adozione dei piani obbligatori di riorganizzazione e delle specifiche misure previste dai medesimi 

per il contenimento della spesa per il personale ovvero delle misure di cui al terzo periodo”. 

Per i dovut fini conoscitvi, si dispone la trasmissione del presente provvedimento al Collegio dei 

Revisori dei Cont, ai competent dicasteri, nonché alla Corte dei Cont, Sezione Regionale di Controllo 

per la Puglia ed alla Procura regionale della Corte dei Cont. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

“La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale” 

Il Vicepresidente relatore, con delega al Personale e Organizzazione, a seguito degli incontri tenutsi 

con le OO.SS. del personale del comparto e della dirigenza e con la R.S.U., rispettivamente, il 14 e 20 

settembre 2018,  propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale. 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a) 

della Legge Regionale n. 7/1997. 

https://ss.mm.ii
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LA GIUNTA 

Udita la relazione del Vicepresidente con delega al Personale e Organizzazione; 
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dell’A.P. “Spesa del Personale” e del 

dirigente della Sezione Personale e Organizzazione; 
A vot unanimi espressi ai sensi di legge; 

DELIBERA 

Per le motvazioni espresse in narratva, che qui si intendono integralmente riportate, di: 

a) condividere ed approvare la relazione del Vicepresidente della Giunta regionale con delega al 

Personale e Organizzazione; 
b) approvare il piano di recupero, riportato nell’”Allegato A”, il quale costtuisce parte integrante 

del presente provvedimento ed artcolato nelle azioni di intervento dallo stesso specificate e 

ricomprese nelle part da “Allegato A/1” ad “Allegato A/6”, recant le misure di razionalizzazione 

di cui ai successivi punt da f) a j), elaborate secondo i criteri indicat in premessa ed ai quali si fa 

rinvio e riepilogate nell’”Allegato A/7”; 
c) dare atto che il piano si realizzerà durante il decennio 2017-2026 in applicazione dell’artcolo 4, 

commi 1 e 2, del decreto legge n. 16 del 6 marzo 2014, convertto, con modificazioni, dalla legge 

n. 68 del 2 maggio 2014, dell’artcolo 40, comma 3-quinquies, del decreto legislatvo n. 165 del 

30 marzo 2001 e ss.mm.ii. ed in conformità a quanto disposto dalla deliberazione della Giunta 

regionale n. 904 del 7 giugno 2017; 
d) dare atto che il processo di ripianamento e compensazione dell’importo complessivo delle 

somme per il trattamento accessorio del personale non dirigenziale indebitamente erogate 

dall’anno 2011 al 2015, di ammontare pari ad euro 19.750.861,57, unitamente alla quota 

relatva all’esercizio 2016 di euro 729.307,34 a concorrenza di complessivi euro 20.480.168,91, 

si artcola nelle azioni di intervento sintetcamente indicate ai seguent punt da f) a j), le quali 

sono definite secondo le specificazioni di dettaglio ed i criteri in premessa illustrat ed a cui si fa 

rinvio; 
e) dare atto che le misure di razionalizzazione degli organismi a partecipazione regionale di cui al 

successivo punto k) sia adempimento conforme all’artcolo 40, comma 3-quinquies, del decreto 

legislatvo n. 165/2001, unitamente all’adozione delle misure sanzionatorie di razionalizzazione 

della spesa del personale stabilite dall’artcolo 4, comma 1, del decreto legge n. 16/2014 e già 

intraprese ai sensi della deliberazione della Giunta regionale n. 1657 del 24 ottobre 2017, al fine 

di poter prorogare i termini per il recupero delle somme indebitamente erogate per ulteriori 

massimo cinque anni; 
f) dare atto che, per effetto della deliberazione della Giunta regionale n. 1657 del 24 ottobre 2017 

recante l’applicazione delle misure sanzionatorie in materia di spesa del personale previste 

dall’artcolo 4, comma 1, del decreto legge n. 16/2014 ed in virtù della quale si è proceduto alla 

soppressione di n. 42 strutture dirigenziali, sono conseguibili risparmi a carattere permanente, 

derivant dal mancato conferimento delle stesse, ancorché ad interim. In ragione dell’attuale 

consistente divario tra il numero dei dirigent present in servizio e la dotazione organica della 

dirigenza e, pertanto, ipotzzando che le n. 42 strutture dirigenziali soppresse fossero rette ad 

interim, è stato stmato un ammontare di risparmi ottenibili, nell’arco degli anni dal 2019 al 

https://ss.mm.ii
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2026, pari ad euro 112.455,00 annui per complessivi euro 899.640,00. L’utlizzo dei predetti 

risparmi per le finalità del piano di recupero verrà formalizzato mediante l’apposizione di una 

riduzione per il corrispondente importo annuo di euro 112.455,00 a valere sul fondo delle 

risorse per il finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato del personale 

dirigenziale, per ciascun esercizio fino al 2026. La misura si applicherà in sede di costtuzione 

del fondo, a valere sulle risorse per incarichi ad interim che saranno determinate ai fini del 

rispetto delle disposizioni vigent in materia di contenimento dei fondi per il trattamento 

accessorio; 
g) dare atto che, in base a quanto disposto dalla deliberazione della Giunta regionale n. 1488 del 

28 settembre 2017 e recante il piano triennale 2017-2019 di razionalizzazione e contenimento 

delle spese di funzionamento della Regione Puglia, in ordine agli intervent di competenza delle 

Sezioni Provveditorato Economato e Demanio e Patrimonio, sono stmat complessivi euro 

3.200.000,00 a ttolo di risparmi conseguibili, di cui euro 500.000,00 per l’anno 2018, euro 

1.000.000,00 per l’anno 2019 ed euro 1.700.000,00 per l’anno 2020. Sussistendo l’obbligo 

normatvo di certficazione degli stessi a consuntvo ai sensi dell’artcolo 16, comma 5, del 

decreto legge n. 98/2011, dette economie sono state riportate, ai fini dell’elaborazione del 

piano di recupero, nell’anno successivo a quello di competenza indicato dal piano triennale 

2017-2019; 
h) dare atto che, in virtù di quanto stabilito dalla deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del 

Consiglio regionale n. 118 del 31 luglio 2017 di approvazione del piano triennale di 

razionalizzazione delle spese per il triennio 2018-2020, sono stmat complessivi euro 

1.539.326,16, a ttolo di risparmi conseguibili, di cui euro 1.507.545,24 per l’anno 2019 ed euro 

31.780,92 per l’anno 2020. Per le motvazioni analoghe a quelle illustrate nel precedente punto 

g), dette economie sono state riportate, ai fini dell’elaborazione del piano di recupero, nell’anno 

successivo a quello di competenza indicato dal piano triennale 2018-2020; si dà, altresì, atto 

che, con nota prot. n. 61650 del 26 luglio 2018, il Segretario Generale del Consiglio regionale ha 

comunicato un aggiornamento relatvo ai risparmi conseguibili, rappresentando che si intende 

procedere al trasferimento della Biblioteca del Consiglio. In aggiunta ai risparmi già individuat 

con la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale n. 118/2017, la predetta 

comunicazione quantfica le ulteriori economie relatve alla cessazione dei contratti di locazione 

passiva dei locali che ospitano la Biblioteca del Consiglio regionale. Si quantfica un risparmio 

aggiuntvo annuo complessivo di euro 80.180,88, di cui euro 38.993,28 ed euro 41.187,60 per 

ciascuna sede di ubicazione della Biblioteca del Consiglio regionale, iscrivibile nell’anno 2020. In 

riferimento al piano complessivo di razionalizzazione formulato dal Consiglio regionale, a 

seguito dell’integrazione come sopra rappresentata, si quantficano risparmi globalmente 

ottenibili per euro 1.619.507,04; 
i) dare atto che,  in riferimento  alla  minore spesa  a  valere sui  fondi  del  periodo 2018-2026 e  

correlata alle quote di progressioni economiche di cui sono beneficiari i dipendent che 

cesseranno dal servizio, sono stmat risparmi per un provvisorio ammontare complessivo pari 

ad euro 14.591.418,67. Al fine di consentre l’utlizzabilità degli stessi nell’ambito del piano di 

recupero e di destnarli al graduale riassorbimento delle quote da recuperare, si rendono 

indisponibili detti risparmi al finanziamento di isttut del salario accessorio nell’arco del periodo 

di riferimento 2018-2026, con conseguente versamento annuale di tali somme a favore del 

bilancio regionale, per gli import annui stmat indicat nell’ultma colonna della tabella 

riportata in premessa al presente provvedimento; 
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j) dare atto che,  nell’ambito del  fondo per il  trattamento accessorio,  i  risparmi ottenibili  dalle  

procedure di razionalizzazione della spesa per il finanziamento delle Alte Professionalità e delle 

Posizioni Organizzatve riguardano le seguent misure: 
- per l’anno 2017: si dispone un vincolo di indisponibilità dell’importo di euro 169.603,20; 
- per gli anni dal 2018 al 2026: gli eventuali risparmi che dovessero essere conseguit per 

effetto della mancata attribuzione di incarichi di Posizione Organizzatva ed Alta 

Professionalità saranno vincolat all’attuazione del presente piano di rientro; 
k) dare atto che la deliberazione della Giunta regionale n. 100 del 31 gennaio 2018 avente ad 

oggetto “Direttive in materie di spese di funzionamento delle Società controllate dalla Regione 

Puglia – Adempiment ex art. 19 D.Lgs. n. 175/2016 – D.G.R. n. 904/2017”, ha disposto 

l’applicazione delle disposizioni in materia di razionalizzazione delle società a partecipazione 

regionale in conformità a quanto sancito dall’artcolo 40, comma 3-quinquies, del decreto 

legislatvo n. 165/2001, introducendo indirizzi, azioni di intervento ed obiettivi, assegnat alle 

medesime società, diretti alla riduzione delle spese di funzionamento, incluse quelle per il 

personale, secondo le specificazioni di dettaglio stabilite dal medesimo provvedimento e dal 

relatvo Allegato sub 1); 
l) dare atto che i risparmi conseguibili e rivenient dai piani triennali di razionalizzazione della 

spesa di cui ai precedent punt g) e h) saranno oggetto di apposita certficazione a consuntvo 

da rilasciarsi a cura del Collegio dei Revisori dei Cont, la quale rappresenta condizione per 

l’effettiva utlizzabilità degli stessi ai fini dell’attuazione del piano di recupero e della 

compensazione delle somme da ripianare, per espressa previsione normatva; 
m) dare  atto  che  i  risparmi  ottenibili  e  rivenient  dalle  altre  azioni  di  intervento  in  materia  di  

razionalizzazione della spesa previste ai precedent punt f), i) e j) dovranno essere certficat dal 

Collegio dei Revisori dei Cont, allo scopo di consentrne la concreta destnazione alla 

realizzazione del piano di recupero ed alla compensazione delle somme da ripianare; 

n) dare atto che, nell’arco del decennio dal 2017 al 2026, l’attuazione delle misure di intervento e 

dei piani di razionalizzazione della spesa di cui ai precedent punt da f) a j), comporta il 

conseguimento di risparmi ottenibili stmat pari a complessivi euro 20.480.168,91 i quali sono 

utlizzabili nell’esercizio della facoltà di compensazione delle somme da recuperare prevista 

dall’artcolo 4, comma 2, del decreto legge n. 16/2014 per le Regioni che abbiano rispettato la 

disciplina in materia di patto di stabilità interno e di pareggio di bilancio; 
o) dare atto che, al fine di fruire della predetta possibilità di compensazione, la Regione Puglia ha 

conseguito il rispetto delle disposizioni normatve in materia di patto di stabilità interno e 

pareggio di bilancio per gli esercizi dal 2012 al 2017; 
p) dare atto che la procedura di recupero definita dal presente provvedimento potrà essere 

soggetta ad aggiornamento, in ordine all’adozione di futuri ulteriori piani o comunque per 

effetto di sopravvenienze normatve o interpretatve ovvero di qualunque circostanza che 

giustfica, in ogni caso, il riesame di quanto attualmente stabilito oppure anche in riferimento ad 

eventuali variazioni riferite alla quantficazione dei risparmi; 
q) trasmettere il presente provvedimento, a cura della Sezione Personale e Organizzazione, alla 

Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartmento della funzione pubblica, al Ministero 

dell'Economia e delle Finanze - Dipartmento della Ragioneria Generale dello Stato ; 
r) trasmettere il presente provvedimento, a cura della Sezione Personale e Organizzazione, al 

Collegio dei Revisori dei Cont, alla Corte dei Cont, Sezione Regionale di Controllo per la Puglia, 

alla Procura regionale della Corte dei Cont, alle OO.SS. del personale regionale del comparto, 

alla R.S.U., alle OO.SS. del personale dirigenziale; 
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           s) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Puglia, nonché sul sito isttuzionale nella Sezione “Amministrazione Trasparente”.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 settembre 2018, n. 1699 
Supporto tecnico dell’ASSET Puglia in favore della Regione Puglia, degli Enti regionali e degli Enti locali 
pugliesi in materia di affidamento di contratti pubblici di lavori pubblici e servizi di progettazione -
Costituzione della task force operativa. 

Il Presidente della Giunta Regionale sulla base dell’istruttoria espletata dal direttore amministrativo e 
confermata dal Capo di Gabinetto del Presidente, riferisce quanto segue: 

Con deliberazione 31 luglio 2015, n. 1518, la Giunta regionale ha inteso ridefinire la struttura organizzativa 
dell’Amministrazione regionale pugliese attraverso l’adozione del “Modello Ambidestro per l’Innovazione 
della macchina amministrativa regionale - “MAIA”. 

Il modello approvato dalla Giunta regionale si propone di introdurre nella struttura organizzativa della Regione 
elementi capaci di compiere contemporaneamente sia attività di innovazione, grazie ad una struttura capace 
di esaltarne la flessibilità e la creatività, sia attività ordinarie svolte in modo sempre più efficiente e secondo 
una struttura che enfatizza la competitività e la riduzione dei costi. 
A tal fine, il modello MAIA definisce le strutture che devono perseguire le attività di “exploration”, in termini di 
capacità di individuare ed implementare opportuni percorsi di innovazione e cambiamento, distinguendole da 
quelle finalizzate all’”exploitation”, consistente principalmente nel portare in esecuzione i piani e i programmi 
definiti attraverso le leggi e le delibere del Consiglio regionale. 

Al fine di rafforzare le capacità di exploration della macchina amministrativa regionale, si è inteso trasformare 
alcune Agenzie Regionali esistenti in quelle - definite “Strategiche” - destinate ad agire, in associazione a 
ciascuno dei Dipartimenti, come motore delle attività di exploration della macchina amministrativa regionale, 
espressamente individuando, fra le Agenzie oggetto di tale trasformazione, l’Agenzia Regionale per la Mobilità 
nella Regione Puglia - AREM. 

In attuazione della DGR n. 1518/2018 sopra richiamata, con la legge regionale 2 novembre 2017, n. 41 “Legge 
di riordino dell’Agenzia regionale per la mobilità nella regione Puglia (AREM): istituzione dell’Agenzia regionale 
strategica per lo sviluppo ecosostenibile del territorio (ASSET)”, è stata istituita la nuova Agenzia regionale 
Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio (ASSET), con una nuova e più ampia mission orientata 
verso obiettivi e processi di programmazione strategica che integrano i temi delle infrastrutture di trasporto e 
della mobilità, della rigenerazione e della qualità urbana, delle opere pubbliche, dell’ecologia e del paesaggio, 
nonché della prevenzione e salvaguardia del territorio dai rischi idrogeologici e sismici. 

L’ASSET, in linea con le direttive del nuovo modello organizzativo regionale MAIA, si pone come organismo 
tecnico-operativo a supporto della Regione, nonché a supporto anche di altre pubbliche amministrazioni, 
in materia di trasporto di passeggeri e merci, di mobilità sostenibile, di integrazione delle politiche di 
trasformazione urbana con la realizzazione di opere pubbliche, servizi e riqualificazione degli ambiti urbani, 
con la gestione del territorio e la tutela del paesaggio, con le politiche abitative e l’edilizia socio-sanitaria. 

In particolare, in base all’art. 2, comma 5, della L R. n. 41/2017, l’Agenzia può instaurare, sulla base di apposite 
convenzioni, rapporti di collaborazione, consulenza, assistenza e supporto tecnico con altre pubbliche 
amministrazioni, nei limiti di legge e secondo le disponibilità finanziarie. 

Considerato che: 

- il 19 aprile 2015, in recepimento delle Direttive comunitarie nn. 23-24-25/2014/UE, è entrato in vigore il 
nuovo Codice dei contratti pubblici di cui al D. Lgs. n. 50/2016, che sostituisce il precedente Codice di cui al D. 
Lgs. n. 163/2006, innovando profondamente il mercato delle gare d’appalto; 
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- il D. Lgs. 19 aprile 2017, n. 56, recante “Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50”, e la successiva L. 21 giugno 2017, n. 96, di conversione in legge, con modificazioni, del D. L. 24 
aprile 2017, n. 50, recante “Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, 
ulteriori interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo”, hanno ulteriormente innovato 
la disciplina delle gare d’appalto, introducendo disposizioni integrative e correttive al D. Lgs. n. 50/2016; 

- la legge delega n. 11/2016, che detta i principi su cui è costruito il nuovo Codice dei contratti pubblici, prevede 
anche l’obiettivo di incentivare l’integrazione o partenariato pubblico-privato (PPP) al fine di accrescere le 
risorse a disposizione e acquisire soluzioni innovative anche dal punto di vista finanziario; 

- l’ASSET, in base ai compiti definiti dalla legge istitutiva ed anche sulla base dell’esperienza maturata quale 
AREM, è nelle condizioni di fornire un adeguato supporto tecnico e operativo alla Regione Puglia e ad altre 
pubbliche amministrazioni operanti nel territorio pugliese, al fine di ampliare la conoscenza e la formazione 
in tali ambiti disciplinari per una corretta applicazione della normativa di settore per l’affidamento di appalti 
e di concessioni aventi ad oggetto l’acquisizione di lavori e servizi di progettazione; 

- in particolare, l’ASSET può sviluppare competenze ed organizzarsi per fornire supporto specialistico inerente 
l’appalto e la concessione delle opere pubbliche e/o dei servizi, ed in particolare può svolgere le seguenti 
attività compresa la verifica dei progetti per cui l’ASSET ha acquisito la certificazione IS09001: 

� a) aggiornamento e formazione sugli indirizzi normativi e sulle procedure con particolare riferimento 
all’innovazione normativa, alla sperimentazione di nuove modalità di affidamento ed all’uso di procedure 
informatizzate; 

� b) supporto nella scelta della procedura di gara da indire; 
� c) predisposizione della documentazione di gara necessaria all’avvio ed allo svolgimento della stessa; 
� d) supporto nella gestione della gara; 
� e) interpretazione normativa del nuovo codice dei contratti pubblici, di cui al D. Lgs. n. 50/2016, delle Linee 

Guida ANAC attuative del D. Lgs. n. 50/2016, e delle novità normative successivamente intervenute; 

- l’attività di supporto tecnico ed operativo, ove richiesto dalle singole amministrazioni interessate attraverso 
apposite convenzioni da stipulare, potrà inoltre estendersi alla fase di aggiudicazione delle procedure 
di gara, alla fase successiva di gestione dei contratti di lavori e servizi di progettazione, e di monitoraggio 
dell’andamento delle gare nonché all’attività ispettiva per cui l’ASSET risulta certificata ai sensi delle norme di 
accreditamento IS09001; 

- l’integrazione delle competenze necessarie allo svolgimento di tali attività comporta l’esigenza di costituire 
una specifica task-force, composta da personale interno all’Agenzia integrata da esperti con specifiche 
competenze tecniche, giuridiche ed economico-finanziarie in materia di lavori pubblici e di procedure di gara 
per l’affidamento di lavori e servizi di progettazione; 

Per quanto sopra esposto, si propone di: 

− autorizzare l’ASSET, ai sensi dell’art. 2, comma 1, della L. R. n. 41/2017, all’attivazione del supporto tecnico 
e operativo alla Regione Puglia e ad altre pubbliche amministrazioni operanti nel territorio pugliese, in 
materia di affidamento di contratti e di concessioni aventi ad oggetto l’acquisizione di lavori e servizi di 
progettazione, con particolare riferimento alle seguenti attività: 

� a) aggiornamento e formazione sugli indirizzi normativi e sulle procedure con particolare riferimento 
all’innovazione normativa, alla sperimentazione di nuove modalità di affidamento ed all’uso di procedure 
informatizzate; 

� b) supporto nella scelta della procedura di gara da indire; 
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� c) predisposizione della documentazione di gara necessaria all’avvio ed allo svolgimento della stessa; 

� d) supporto nella gestione della gara; 

� e) interpretazione normativa del nuovo codice dei contratti pubblici, di cui al D. Lgs. n. 50/2016, delle Linee 
Guida ANAC attuative del D. Lgs. n. 50/2016, e delle novità normative successivamente intervenute; 

� 
− autorizzare l’ASSET a costituire una task force operativa, coordinata dal Commissario Straordinario 

dell’Agenzia e composta da personale interno all’ASSET integrata da esperti con specifiche competenze 
tecniche, giuridiche ed economico-finanziarie in materia di lavori pubblici e procedure di gara per 
l’affidamento di lavori pubblici e servizi di progettazione; 

− dare atto che per le suddette attività l’ASSET Puglia è autorizzata ad utilizzare le risorse iscritte nel Bilancio 
di previsione dell’Agenzia per l’esercizio 2018 ovvero risorse del proprio patrimonio per un importo pari 
ad € 100.000,00. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LR. 28/01 e ss.mm.ii. e al d. lgs. 118/2011 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone 
l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. e k) della 
LR. 7/97. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
− a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

1. di fare propria la relazione del Presidente, che qui si intende integralmente riportata; 

2. autorizzare l’ASSET, ai sensi dell’art. 2, comma 1, della LR. n. 41/2017, all’attivazione del supporto tecnico 
e operativo alla Regione Puglia e ad altre pubbliche amministrazioni operanti nel territorio pugliese, in 
materia di affidamenti di contratti e di concessioni aventi ad oggetto l’acquisizione di lavori pubblici e 
servizi di progettazione, con particolare riferimento alle seguenti attività: 

� a) aggiornamento e formazione sugli indirizzi normativi e sulle procedure con particolare riferimento 
all’innovazione normativa, alla sperimentazione di nuove modalità di affidamento ed all’uso di procedure 
informatizzate; 

� b) supporto nella scelta della procedura di gara da indire; 

� c) predisposizione della documentazione di gara necessaria all’avvio ed allo svolgimento della stessa; 

� d) supporto nella gestione della gara; 

� e) interpretazione normativa del nuovo codice dei contratti pubblici, di cui al D. Lgs. n. 50/2016, delle Linee 
Guida ANAC attuative del D. Lgs. n. 50/2016, e delle novità normative successivamente intervenute; 

3. l’attività di supporto tecnico ed operativo potrà inoltre estendersi alla fase di aggiudicazione delle 
procedure di gara, nonché a quella successiva di gestione dei contratti di lavori e servizi di progettazione, 

https://ss.mm.ii
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e di monitoraggio dell’andamento delle gare, ove richiesto dalle singole amministrazioni interessate nelle 
convenzioni da stipulare; 

4. di autorizzare l’ASSET a costituire una task force operativa, coordinata dal Commissario Straordinario 
dell’ASSET e composta da personale interno all’Agenzia integrata da esperti con specifiche competenze 
tecniche, giuridiche ed economico-finanziarie in materia di lavori pubblici ed affidamenti di contratti 
pubblici per l’acquisizione di lavori e servizi di progettazione; 

5. di dare atto che per le suddette attività l’ASSET Puglia è autorizzata ad utilizzare le risorse iscritte nel 
Bilancio di previsione dell’Agenzia per l’esercizio 2018 ovvero derivanti dal proprio patrimonio per un 
importo pari ad € 100.000,00 ; 

6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	PARTE SECONDA 

	Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 
	Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 settembre 2018, n. 1614 
	Art. 22 decies - T.U. Legge Regionale 5 febbraio 2013 n. 4. Autorizzazione vendita quota integrativa A, agro di Candela, in favore del Sig. Caggiano Gaetano. 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Foggia, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue: 
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	«....... le procedure di acquisto già avviate, per le quali i promissari hanno accettato il prezzo di vendita e versato l’acconto del 10 per cento prima della data di entrata in vigore delle presenti disposizioni.»; 
	− lo stato istruttorio per l’alienazione della quota integrativa A di ha 0.40.80, sita in agro di Candela (FG) in località “Acqua Bianca”, di proprietà della soppressa Riforma Fondiaria, in favore del sig. CACCIANO Gaetano, si configura perfettamente nel dettato di cui al citato art. 22 decies, in quanto, preliminarmente e comunque prima della entrata in vigore del citato testo unico, tra la Regione Puglia e il proponente acquirente è stato raggiunto uno scambio di intenti conclusosi con l’accettazione del 
	CONSIDERATO pertanto, che stante la disposizione del richiamato art. 22 decies, la presente alienazione resta assoggettata al dispositivo normativo di cui alla L.R. 20/99; 
	VERIFICATO che: 
	− il sig. CACCIANO Gaetano, come da verifiche effettuate sul SIAN, sin dall’anno 2004, conduce la citata quota integrativa; 
	− conformemente alla precedente normativa regionale (L.R. 20/99), la Struttura referente ha accertato, ai sensi dell’art. 2, comma 3, che il conduttore risulta iscritto negli elenchi della previdenza contributiva INPS, con la qualifica di coltivatore diretto e/o qualifiche affini; 
	− ricorrono i presupposti di possesso legittimo e di diritto all’acquisto, alle condizioni di vendita di cui al combinato disposto deirart.2, comma 2, degli art. 4 e 5 della L.R. n.20/99; 
	− l’unità produttiva richiesta in assegnazione dal sig. Caggiano è pervenuta nella materiale disponibilità dell’Ente a seguito di esproprio a seguito di esproprio da ANTINOZZI Emilio con D.P.R. n. 826 del 30.08.1951 e n. 3657 del 27.12.1952 registrati alla Corte dei Conti il 12.09.1951 ed il 15.01.1953 atti del Governo registro n. 42 e 70 foglio n. 94 e 153 ed a seguito di esproprio da ANTINOZZI Attilio con D.P.R. n. 4116 del 28.12.1952 registrato alla Corte dei Conti il 22.01.1953 atti del Governo registro
	− il predio in parola è riportato nell’archivio catastale del comune di Candela in ditta Regione Puglia Gestione Rif. Fondiaria con sede in Bari, con i seguenti dati catastali: 
	Al Catasto Terreni 
	Al Catasto Terreni 
	Al Catasto Terreni 

	Foglio 
	Foglio 
	Particella 
	Porz. 
	Qualità  
	Classe 
	Superficie 
	Reddito 

	Ha 
	Ha 
	are 
	ca 
	Dominicale 
	Agrario 

	38 
	38 
	244 
	-
	-

	SEMINATIVO 
	2 
	0 
	30 
	00 
	13,94 
	8,52 

	38 
	38 
	235 
	-
	-

	SEMINATIVO 
	2 
	0 
	10 
	80 
	5,02 
	3,07 

	TR
	TOTALE SUPERFICIE 
	0 
	40 
	80 


	CONSIDERATO che: − Il prezzo di vendita complessivo del bene, pari ad € 4.474,98, è stato determinato ai sensi dell’art. 4 della 
	L.R. 20/99 e , come da prospetto: 
	ss.mm.ii

	1. -valore del terreno, determinato ai sensi del comma 1 dell’art. 4 della L.R. 20/99, ovvero, valutando la classe del terreno sulla base delle tabelle della Commissione Provinciale Prezzi, 
	€ 4.070,62 

	competente per territorio, con riferimento all’anno di Inizio di possesso del predio. 
	2. 
	2. 
	2. 
	- recupero oneri fondiari - comma 2 art. 4 L.R. 20/99; 
	€ 304,36 


	3. 
	3. 
	- spese istruttorie - comma 2 art. 4 L.R. 20/99; 
	€ 100,00 



	− Il valore del terreno, di cui al punto 1.), è stato dichiarato congruo del Servizio Provinciale dell’Agricoltura con nota prot. n. 15303 del 05.12.2016; 
	PRESO ATTO che il proponente acquirente ha espresso il proprio assenso all’offerta di vendita, con pagamento dilazionato in 5 (cinque) anni, al tasso legale vigente all’atto della stipula e con accollo a suo esclusivo carico delle spese notarili di registrazione, d’iscrizione d’ipoteca e di quant’altro necessario alla stipula dell’atto di 
	compravendita; 
	ACCERTATO che: 
	− il sig. Caggiano ha versato l’acconto pari ad € 447,50, come previsto dal “Disciplinare” approvato con Deliberazione della G.R. n. 734 del 4.06.2007; 
	− ai sensi dell’art. 4 comma 5 della Legge Regionale n. 20/99, è possibile concedere una dilazione del residuo importo di vendita di € 4.027,48 (al netto dell’acconto) fino ad un massimo di cinque rate annuali, costanti e posticipate, a decorrere dalla data di stipula, comprensive degli interessi computati al tasso legale dello 0,30% attualmente vigente, ovvero, a quello corrente all’atto della stipula, con iscrizione di ipoteca legale 
	a garanzia dei debito; 
	− le rate, ciascuna di € 812,76, dovranno essere corrisposte entro il 31 ottobre di ciascun anno, con accredito da effettuarsi a mezzo di bonifico bancario sul c/c postale 16723702 intestato a Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria -Corso Sonnino 177 Bari -Struttura Provinciale di Foggia -
	codice IBAN: IT49Z076 0104000000016723702 -: 

	P
	Figure

	P
	Figure

	RITENUTO, pertanto, che occorre procedere alla sottoscrizione dell’atto di vendita, conferendo formale incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione nella sottoscrizione dello stesso atto; 
	PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, di iscrizione d’ipoteca, di visure o ispezioni ipo-catastali, ecc.), saranno a totale carico del soggetto acquirente, esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e . L. R. 28/2001 e . 
	ss.mm.ii
	ss.mm.ii

	L’importo complessivo di vendita, € 4.474,98, sarà pagato dal sig. Caggiano Gaetano con le seguenti modalità: Ł € 447,50 -già versati a titolo di acconto del prezzo di vendita, sul c/c postale n. 16723702, giusto 
	bollettino di c/c postale n. 26/023 VCYL 0254 del 10.05.2018, da imputarsi sul capitolo n.2057960 -p.c.f. 4.04.01.08.999, “Entrate derivanti da annualità ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato -Legge n.386/76”; 
	La restante somma di € 4.063,80 comprensiva di sorte capitale e interessi, sarà corrisposta in 5 rate annuali costanti e posticipate, ciascuna di € 812,76 con accrediti da effettuarsi a mezzo di bonifico bancario sul c/c postale 16723702, intestato a “Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria -Corso Sonnino 177 Bari - Struttura Provinciale di Foggia” - 
	codice IBAN: IT49Z076 0104000000016723702 -. 

	Di detta somma: Ł la quota capitale di € 4.027,48 sarà imputata sul capitolo 2057960 -Entrate derivanti da annualità ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato. Legge n.386/76” - p.c.f. 4.04.01.08.999; Ł la quota interessi pari a € 36,32 sarà imputata sul capitolo 3072009 -“Interessi attivi diversi, interessi legali, interessi da rateizzazione” - p.c.f. 3.03.03.99.999. 
	Art. 53 D. Lgs. 118/2011 e s.m.i. 
	-

	Ad obbligazione giuridicamente perfezionata, ovvero, a stipula conclusa, seguirà atto dirigenziale di accertamento di entrata delle somme da incassare, con imputazione all’esercizio in cui l’obbligazione viene a scadenza. 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera k), della Legge regionale 7/97 e ai sensi dell’art. 22 decies della L.R. 4/2013 e degli artt. 2,4 e 5 della L.R. 20/99, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari; Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O. 
	“Struttura Provinciale di Foggia”, dal Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 
	A voti unanimi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui s’intende integralmente 
	riportata; 
	Ł di prendere atto del disposto dell’art. 22 decies della Legge 5 febbraio 2013 n. 4, Testo Unico dispositivo in materia di gestione del Demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti e della soppressa Riforma fondiaria; 
	Ł di autorizzare con il presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti degli artt. 2, 4 e 5 della citata L.R. n. 20/99 e s.m.i., la vendita della quota A, meglio descritta in premessa, in favore del sig. Caggiano Gaetano al prezzo di vendita di € 4.474,98; 
	Ł di prendere atto che il sig. Caggiano ha già versato sul prezzo di vendita un acconto di € 447,50; 
	Ł di stabilire, pertanto, che il pagamento della restante somma di € 4.063,80, comprensiva di sorte capitale ed interessi, ai sensi dell’art. 4 comma 5 della citata normativa regionale, sarà corrisposta in 5 rate annuali costanti e posticipate, ognuna di € 812,76 come da piano di ammortamento riportato in narrativa e, che a garanzia dell’esatto pagamento sarà iscritta sul cespite un’ipoteca legale sul capitale dilazionato; 
	Ł di fissare, nella data del 31 ottobre di ogni anno, il termine di scadenza annuale per il pagamento delle rate di ammortamento, da corrispondere a mezzo di bonifico bancario sul c/c postale 16723702 intestato a Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria -Corso Sonnino 177 Bari -Struttura Provinciale di Foggia - codice IBAN: IT49Z076 0104000000016723702 - Capitolo 2057960; 
	Ł di nominare, rappresentate regionale il dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, avv. Costanza Moreo, affinché si costituisca nella sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi, alienando il bene a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trova; 
	Ł di autorizzare il dirigente incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori 
	materiali; 
	Ł di stabilire che la vendita dei beni immobili avvenga con spese notarili, di registrazione iscrizione d’ipoteca e di quant’altro necessario per la stipula degli atti, a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione regionale da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 settembre 2018, n. 1615 
	Art. 22 decies -T.U. Legge Regionale 5 febbraio 2013 n. 4. Autorizzazione vendita quota integrativa n. 33/b, agro di Ordona, a favore del Sig. Tucci Rosario. 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Foggia, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue: 
	PREMESSO CHE: 
	− con Legge Regionale 5 febbraio 2013, n.4 -T.U. Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, Onc e Riforma Fondiaria -, sono state emanate le disposizioni per la gestione dei beni della soppressa riforma fondiaria; 
	− decies, comma 1, “istanze pregresse”, di cui alla citata legge regionale, stabilisce che: «... le 
	l’art.22 

	procedure di acquisto già avviate, per le quali i promissari hanno accettato il prezzo di vendita e versato l’acconto del 10 per cento prima della data di entrata in vigore delle presenti disposizioni.»; 
	− lo stato istruttorio per l’alienazione della quota integrativa n. 33/b di ha 1.20.00, sita in agro di Ordona in località “Valle Scodella”, di proprietà della soppressa Riforma Fondiaria, in favore del sig. Tucci Rosario, si configura perfettamente nel dettato di cui al citato art. 22 decies, in quanto, preliminarmente e comunque prima della entrata in vigore del citato testo unico, tra la Regione Puglia e il proponente acquirente è stato raggiunto uno scambio di intenti conclusosi con l’accettazione del p
	10 per cento; 
	CONSIDERATO pertanto, che stante la disposizione del richiamato art. 22 decies, la presente alienazione resta assoggettata al dispositivo normativo di cui alla LR. 20/99; 
	VERIFICATO che: 
	− il sig. Tucci Rosario, come da verifiche effettuate sul SIAN, sin dall’anno 2007, conduce la citata quota integrativa; 
	− conformemente alla precedente normativa regionale (L.R. 20/99), la Struttura referente ha accertato, ai sensi dell’art. 2, comma 3, che il conduttore risulta iscritto negli elenchi della previdenza contributiva INPS, con la qualifica di coltivatore diretto e/o qualifiche affini; 
	− ricorrono i presupposti di possesso legittimo e di diritto all’acquisto, alle condizioni di vendita di cui al combinato disposto dell’art.2, comma 2, degli art. 4 e 5 della L.R. n.20/99; 
	− l’unità produttiva, richiesta in assegnazione dal Tucci, è pervenuta nella materiale disponibilità dell’Ente a seguito di esproprio da Frezza Michele Decreto del Presidente della Repubblica n. 3406 del 18.12.1952, reg. alla Corte dei Conti il 16.01.1953 Atti del Governo reg. n. 69 foglio n. 46 (ex agro di Orta Nova, foglio n. 59 part. 112); 
	− il predio in parola è riportato nell’archivio catastale del comune di Ordona in Ditta ERSAP -Ente Regionale di Sviluppo Agricolo della Puglia con sede in Bari, con i seguenti identificativi: 
	P
	Figure

	CONSIDERATO che: 
	− il prezzo di vendita del bene, pari ad € 10.949,30, è stato determinato ai sensi dell’art. 4 della L.R. n.20/99 e ., come da prospetto: 
	ss.mm.ii

	 1.  - valore del terreno, ovvero valutando la classe del terreno sulla base delle tabelle della 
	€ 10.047,00

	Commissione provinciale espropri, competente per territorio, con riferimento all’anno di inizio di 
	possesso -comma 1 dell’art. 4 della L.R. n.20/99; 2. : 3. ; valore del terreno di cui al punto 1.), è stato dichiarato congruo dal Servizio Provinciale dell’Agricoltura con prot. n. 68482 del 2.11.2017; 
	€ 802,30 - recupero spese oneri fondiari
	€ 100,00 - spese istruttorie

	PRESO ATTO che il proponente acquirente ha espresso il proprio assenso all’offerta di vendita, in data 29.05.2018, con pagamento dilazionato in 10 (dieci) anni, al tasso legale vigente all’atto della stipula e con accollo a suo esclusivo carico delle spese notarili di registrazione, d’iscrizione d’ipoteca e di quant’altro necessario alla stipula dell’atto di compravendita; 
	ACCERTATO che: − il sig. Tucci ha versato l’acconto pari ad € 1.094,93 come previsto dal “Disciplinare” approvato con Deliberazione della G.R. n. 734 del 4.06.2007; 
	− ai sensi dell’art. 4 comma 5 della Legge Regionale n. 20/99 e successive disposizioni emanate con DGR n.762/2010, è possibile concedere una dilazione del residuo importo di vendita di € 9.854,37 (al netto dell’acconto) fino ad un massimo di dieci rate annuali, costanti e posticipate, a decorrere dalla data di stipula, comprensive degli interessi computati al tasso legale dello 0,30% attualmente vigente, ovvero a quello vigente all’atto della stipula, con iscrizione di ipoteca legale a garanzia del debito;
	− le rate, ciascuna di € 1.001,77 dovranno essere corrisposte entro il 31 ottobre di ciascun anno, con accredito da effettuarsi a mezzo di bonifico bancario sul c/c postale 16723702 intestato a Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria -Corso Sonnino 177 Bari -Struttura Provinciale di Foggia -: 
	codice IBAN: IT49Z076 0104000000016723702 -

	P
	Figure

	RITENUTO, pertanto, che occorre procedere alla sottoscrizione dell’atto di vendita, conferendo formale incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione nella sottoscrizione dello stesso atto; 
	PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, di iscrizione d’ipoteca, di visure o ispezioni ipo-catastali, ecc.), saranno a totale carico del soggetto acquirente, esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. n.118/2011 e . LR. n.28/2001 e . 
	ss.mm.ii
	ss.mm.ii

	L’importo complessivo di vendita, € 10.949,30, sarà pagato dal sig. Tucci Rosario con le seguenti modalità: 
	Ł € 1.094,93 -già versati e conteggiati a titolo di acconto del prezzo di vendita, sul c/c postale n. 16723702, giusto bonifico bancario disposto dal Banco di Napoli -Filiale n. 00762 del 23.05.2018. Detto importo verrà contabilizzato per cassa nell’Esercizio Finanziario 2018, sul capitolo n. 2057960 -p.c. 4.04.01.08.999, “Entrate derivanti da annualità ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato - Legge n.386/76”; 
	La restante somma di € 10.017,70 comprensiva di sorte capitale e interessi, sarà corrisposta in 10 rate annuali costanti e posticipate, ciascuna di € 1.001,77, con accrediti da effettuarsi a mezzo di bonifico bancario sul c/c postale 16723702, intestato a “Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria -Corso Sonnino 177 Bari - Struttura Provinciale di Foggia” - , 
	codice IBAN: IT49Z076 0104000000016723702 -

	Di detta somma: Ł la quota capitale di € 9.854,37 sarà imputata sul capitolo 2057960 -Entrate derivanti da annualità ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato. Legge n.386/76” - p.c.f. 4.04.01.08.999; Ł la quota interessi pari a € 163,33 sarà imputata sul capitolo 3072009 -“Interessi attivi diversi, interessi legali, interessi da rateizzazione” - p.c.f. 3.03.03.99.999. 
	Art. 53 D. Lgs. 118/2011 e s.m.i. 
	-

	Ad obbligazione giuridicamente perfezionata, ovvero, a stipula conclusa, seguirà atto dirigenziale di accertamento di entrata delle somme da incassare, con imputazione all’esercizio in cui l’obbligazione viene a scadenza. 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, lett. K), della Legge decies della L.R. n.4/2013 e dell’art. 2, 4 e 5 della L.R. 20/99, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, 
	regionale 7/97, ai sensi dell’art.22 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari; 
	Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O. “Struttura Provinciale di Foggia”, dal Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 
	A voti unanimi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui s’intende integralmente riportata; 
	Ł di prendere atto del disposto dell’art. 22 decies della Legge 5 febbraio 2013 n. 4, Testo Unico dispositivo in materia di gestione del Demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti e della 
	soppressa Riforma fondiaria; 
	Ł di autorizzare, ai sensi e per gli effetti degli artt. 2, 4 e 5 della citata L.R. n. 20/99, la vendita della quota integrativa n. 33/b in favore del sig. Tucci Rosario, al prezzo complessivo di € 10.949,30; 
	Ł di prendere atto che il sig. Tucci ha già versato sul prezzo di vendita un acconto di € 1.094,93; Ł di stabilire, pertanto, che il pagamento della restante somma di € 10.017,70, comprensiva di sorte capitale 
	ed interessi, ai sensi dell’art. 4 comma 5 della citata normativa regionale, sarà corrisposta in 10 rate annuali costanti e posticipate, ognuna di € 1.001,77, come da piano di ammortamento riportato in narrativa e, che a garanzia dell’esatto pagamento sarà iscritta sul cespite un’ipoteca legale sul capitale dilazionato; 
	Ł di fissare, nella data del 31 ottobre di ogni anno, il termine di scadenza annuale per il pagamento delle rate di ammortamento, da corrispondere a mezzo di bonifico bancario sul c/c postale 16723702 intestato a Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria -Corso Sonnino 177 Bari -Struttura Provinciale di Foggia - codice IBAN: IT49Z076 0104000000016723702 -; 
	Ł di nominare rappresentante regionale il dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, avv. Costanza Moreo, affinché si costituisca nella sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi, alienando il bene a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trova; 
	Ł di autorizzare il dirigente incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori 
	materiali; 
	Ł di stabilire che tutte le spese notarili, di registrazione, iscrizione d’ipoteca e di quant’altro necessario per la stipula degli atti, saranno a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione regionale da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 settembre 2018, n. 1616 
	Art. 22 decies - T.U. Legge Regionale 5 febbraio 2013 n. 4. Autorizzazione vendita unità produttiva n.217 in agro di Cerignola, in favore del Sig. Guerra Leonardo. 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Foggia, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue: 
	PREMESSO CHE: 
	− con Legge Regionale 5 febbraio 2013, n.4 -T.U. Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, Onc e Riforma Fondiaria -, sono state emanate le disposizioni per la gestione dei beni della soppressa riforma fondiaria; 
	− decies, comma 1, “istanze pregresse”, di cui alla citata legge regionale, stabilisce che: «... le procedure di acquisto già avviate, per le quali i promissari hanno accettato il prezzo di vendita e versato l’acconto del 10 per cento prima della data di entrata in vigore delle presenti disposizioni.»; 
	l’art.22 

	− lo stato istruttorio per l’alienazione del podere n. 217 sito in agro di Cerignola, di proprietà della soppressa Riforma Fondiaria, in favore del sig. Guerra Leonardo, si configura perfettamente nel dettato di cui al citato art. 22 decies, in quanto, preliminarmente e comunque prima della entrata in vigore del citato testo unico, tra la Regione e il proponente acquirente è stato raggiunto uno scambio di intenti conclusosi con l’accettazione del prezzo e il versamento dell’acconto del 10 per cento; 
	CONSIDERATO pertanto, che stante la disposizione del richiamato art. 22 decies, la presente alienazione resta assoggettata al dispositivo normativo di cui alla LR. 20/99; 
	VERIFICATO che: 
	− il sig. Guerra Leonardo, ha assunto la conduzione diretta del predio subito dopo il decesso del de cuius Guerra Matteo, avvenuto in data 09/09/1989, quest’ultimo già autorizzato all’assegnazione dall’allora Sezione Speciale per la Riforma Fondiaria con atto amministrativo dell’11/11/1963, prot. n. 72645/Dir. Ass.756/13522; 
	− conformemente alla precedente normativa regionale (L.R. 20/99), per il sig. Guerra Leonardo ricorrono i presupposti di possesso legittimo e di diritto all’acquisto alle condizioni di vendita di cui al combinato disposto dell’art.2, comma 4/bis, e art.4, comma 1/bis, della L.R. n.20/99, modifiche introdotte con L.R. n.15/2015 art.4, comma 1 lettere a) e b); 
	− l’unità produttiva richiesta in assegnazione dal Sig. Guerra, è pervenuta nella materiale disponibilità dell’Ente da Cascella Vito, a seguito Deliberazione Presidenziale di Abrogazione di concessione con autentica di firma per Uff. Rog. Dott. Goffredo Nicastro del 30/09/1963 n.1849 di repertorio, registrato a Bari il 19/10/1963 al n.8782; 
	− il predio in parola è riportato nell’archivio catastale del Comune di Cerignola, in Ditta “Regione Puglia con sede in Bari”, con i seguenti identificativi: 
	Figure
	− Il prezzo di vendita complessivo del bene, pari ad € 108.588,36, è stato determinato ai sensi del combinato disposto dell’art.2, comma 4/bis, e art.4, comma 1/bis, della LR. n.20/99, modifiche disposte con L.R. n.15/2015 art.4, comma 1 lettere a e b), come da prospetto: 1.  - valore del terreno, determinato ai sensi del comma 1 dell’art.4 della LR. n.20/99, ovvero, valutando la classe del terreno sulla base delle tabelle della Commissione Provinciale Prezzi, competente per territorio, con riferimento all’
	€ 102.475,22
	€ 1.533,50
	€ 4.479,64
	€ 100,00

	− Il valore del terreno, di cui al punto 1.), è stato dichiarato congruo del Servizio Territoriale dell’Agricoltura con nota Prot. n.12026 del 05/03/2018; 
	− il proponente acquirente ha espresso il proprio assenso all’offerta di vendita, con pagamento dilazionato in 10 (dieci) anni, al tasso legale vigente all’atto della stipula e con accollo a suo esclusivo carico delle spese notarili di registrazione, d’iscrizione d’ipoteca e di quant’altro necessario alla stipula dell’atto di compravendita; 
	ACCERTATO che: 
	− il Sig. Guerra ha versato l’acconto pari ad € 10.858,23, come previsto dal “Disciplinare” approvato con Deliberazione della G.R. n.734 del 04/06/2007; 
	− ai sensi deirart.4 comma 5 della Legge Regionale n.20/99, è possibile concedere una dilazione del residuo importo di vendita di € 97.730,13 (al netto dell’acconto) fino ad un massimo di dieci rate annuali, costanti e posticipate, a decorrere dalla data di stipula, comprensive degli interessi computati al tasso legale dello 0,30% attualmente vigente, ovvero, a quello corrente all’atto della stipula, con iscrizione di ipoteca legale a garanzia del debito; 
	− le rate, ciascuna di € 9.934,93, comprensive di quota capitale e interessi, dovranno essere corrisposte entro il 31 ottobre di ciascun anno, con accredito da effettuarsi a mezzo di bonifico bancario sul c/c postale n.16723702 intestato a Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria -Corso Sonnino 177 Bari - Struttura Provinciale di Foggia - : 
	codice IBAN: IT49Z076 0104000000016723702 -

	P
	Figure

	RITENUTO, pertanto, che occorre procedere alla sottoscrizione dell’atto di vendita, conferendo formale incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione nella sottoscrizione dello stesso atto; 
	PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, di iscrizione d’ipoteca, di visure o ispezioni ipo-catastali, ecc., saranno a totale carico del soggetto acquirente, esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. n.118/2011 e . LR. n.28/2001 e . 
	ss.mm.ii
	ss.mm.ii

	L’importo complessivo di vendita, € 108.588,36, sarà pagato dal sig. Guerra Leonardo con le seguenti modalità: 
	Ł € 10.858,23 -già versati a titolo di acconto sul c/c postale n.16723702, a mezzo bonifico ordinario del 20/03/2018 emesso da Banca Popolare di Milano -Manfredonia -, da imputarsi sul capitolo n.2057960 -
	p.c.f. 4.04.01.08.999, “Entrate derivanti da annualità ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato - Legge n.386/76”; 
	Ł La restante somma di € 99.349,31, comprensiva di sorte capitale e interessi, sarà corrisposta in 10 rate annuali costanti e posticipate, ciascuna di € 9.934,93, con accrediti da effettuarsi a mezzo di bonifico bancario sul c/c postale n.16723702, intestato a “Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria -Corso Sonnino 177 Bari -Struttura Provinciale di Foggia” -
	codice IBAN: IT49Z076 0104000000016723702 
	-


	Di detta somma: Ł la quota capitale di € 97.729,53 sarà imputata sul capitolo 2057960 -Entrate derivanti da annualità ordinarle d’ammortamento o per riscatto anticipato. Legge n.386/76” - p.c.f. 4.04.01.08.999; Ł la quota interessi pari ad € 1.619,78 sarà imputata sul capitolo 3072009 -“Interessi attivi diversi, interessi legali, interessi da rateizzazione” - p.c.f. 3.03.03.99.999. 
	Art.53 D. Lgs. N.118/2011 e s.m.i. 
	-

	Ad obbligazione giuridicamente perfezionata, ovvero, a stipula conclusa, seguirà atto dirigenziale di accertamento di entrata delle somme da incassare, con imputazione all’esercizio in cui l’obbligazione viene a scadenza. 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera k), della Legge decies della L.R. n.4/2013, dell’art.2, comma 4/bis e art.4, comma 1/bis della L.R. n.20/99 e s.m.i. di cui alla L.R. n.15/2015, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, 
	Regionale n.7/97 ed ai sensi dell’art.22 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari; Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O. “Struttura Provinciale di Foggia”, dal Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 
	A voti unanimi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui s’intende integralmente riportata; 
	Ł di prendere atto del disposto dell’art. 22 decies della Legge 5 febbraio 2013 n. 4, Testo Unico dispositivo in materia di gestione del Demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti e della soppressa Riforma fondiaria; 
	Ł di autorizzare, pertanto, ai sensi e per gli effetti dell’art.2, comma 4/bis e art.4, comma 1/bis, della L.R. n.20/99 -modifiche disposte con LR. n.15/2015, art.4, comma 1 lettere a) e b) -, la vendita dell’unità produttiva n.217, in favore del Sig. Guerra Leonardo, al prezzo complessivo di € 108.588,36; 
	Ł di prendere atto, che il Sig. Guerra Leonardo ha già versato sul prezzo di vendita un acconto di € 10.858,23; 
	Ł di stabilire, pertanto, che il pagamento della restante somma di € 99.349,31, comprensiva di sorte capitale ed interessi, sarà corrisposta in 10 rate annuali costanti e posticipate, ognuna di € 9.934,93 come da piano di ammortamento in premessa specificato e, che a garanzia dell’esatto pagamento sarà iscritta sul cespite un’ipoteca legale sul capitale dilazionato; 
	Ł di fissare, nella data del 31 ottobre di ogni anno, il termine di scadenza annuale per il pagamento delle rate di ammortamento, da corrispondere a mezzo di bonifico bancario sul c/c postale n.16723702 intestato a Regione Puglia- Direzione Provinciale di Bari- Servizio Tesoreria -Corso Sonnino 177 Bari -Struttura Provinciale di Foggia - codice IBAN: IT49Z076 0104000000016723702 - ; 
	Ł di nominare rappresentante regionale il dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, avv. Costanza Moreo, affinché si costituisca nella sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi, alienando il bene a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trova; 
	Ł di autorizzare il dirigente incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori 
	materiali; 
	Ł di stabilire che tutte le spese notarili, di registrazione, iscrizione d’ipoteca e di quant’altro necessario per la stipula degli atti, saranno a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione regionale da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 settembre 2018, n. 1617 
	L.R. n.4 del 05/02/2013, art. 22 decies -Autorizzazione alla vendita della particella 4 del foglio 186, agro di Andria, località Masseria Addario, in favore del Sig. Labartino Gianluca. 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. “Supporto alla gestione della Riforma Fondiaria”, confermata dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio riferisce quanto segue: 
	PREMESSO CHE 
	-la L.R. n. 4 del 5/02/2013, artt. 22 decies dispone: “Istanze pregresse. 1. Le seguenti disposizioni non si applicano alle procedure di acquisto già avviate, per le quali i promissari hanno accettato il prezzo di vendita e versato l’acconto del 10 per cento prima della data di entrata in vigore delle presenti disposizioni”; 
	-l’immobile censito nel Catasto Terreni del Comune di Andria al foglio 186, p.lla 4 di ha. 0.12.41, è nella disponibilità legale della Regione Puglia; 
	-il sig. Labartino Gianluca ha presentato in data 14.12.2016 istanza di acquisto dell’immobile di proprietà 
	regionale; 
	TENUTO CONTO che: 
	-detto immobile è stato ritenuto alienabile, in favore del sig. Labartino Gianluca, con procedimento ai sensi della ex L.R. n. 20 del 30.06.1999, art. 13 commi 2 bis, 3 e 5, ed è riportato nell’archivio catastale del Comune di Andria in ditta: “Regione Puglia-Gestione Speciale ad esaurimento Riforma Fondiaria” con sede in Bari, con i seguenti identificativi: 
	: 
	nel Catasto Terreni al foglio 186, particella

	− 4 porz AA di Ha. 0.10.24, pascolo di 2^, R.D. di € 0,95 e R.A. di € 0,53; − 4 porz AB di Ha. 0.02.17, fabb. rurale; 
	VERIFICATO che: 
	− l’Agenzia delle Entrate -Ufficio Provinciale di Bari, con propria relazione di stima , prot. N. 13110/RU del 06.11.2013 ha comunicato il valore di mercato dell’unità immobiliare richiesta in acquisto in complessivi € 13.640,00 (tredicimilaseicentoquaranta/00); 
	− Il Servizio Riforma Fondiaria di Bari ha quantificato il prezzo complessivo di vendita dell’immobile in € 14.831,52 (quattordicimilaottocentotrentuno/52), costituito dal valore dì stima, rivalutato all’attualità, per un importo di € 13.885,52, spese di istruttoria per € 100,00, costo della stima dell’Agenzia della Entrate per un importo di € 846,00; 
	− con nota AOO-108/prot. 0011463 del 16.05.2018, il Servizio Riforma Fondiaria ha comunicato, al sig. Labartino Gianluca, la richiesta di formale accettazione del prezzo di vendita previo versamento di un acconto su detto prezzo; 
	PRESO ATTO che: 
	− il sig. Labartino Gianluca, ha espresso il proprio assenso all’offerta di vendita, ed ha provveduto al versamento dell’acconto di € 1.483,15, pari al 10% del prezzo di vendita, con bonifico a mezzo Banca Popolare di Milano, filiale di Corato, rif. MBOT15166590 del 17.05.2018, sul c/c postale n. 16723702 intestato a “Regione Puglia -Direzione Prov. Riforma Fondiaria -Bari- Servizio Tesoreria”, corso Sonnino, 177, Bari Codice IBAN n. : 
	IT49Z0760104000000016723702

	Tutto ciò premesso, l’Assessore referente propone alla Giunta: 
	-di autorizzare l’alienazione dell’immobile sito in agro di Andria, località “Masseria Addario”, come sopra catastalmente identificato, in favore del sig. Labartino Gianluca, ricorrendone le condizioni di cui innanzi al 
	prezzo complessivo di € 14.831,52; 
	-di nominare il rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento; -di dare atto che tutte le spese ed imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, di iscrizione d’ipoteca, di visure o ispezioni catastali, ecc.,) saranno a totale carico del soggetto acquirente, esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia; 
	-COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e . ed alla LR. 28/2001 e .
	ss.mm.ii
	ss.mm.ii
	-

	La somma complessiva di € 14.831,52 (quattordicimilaottocentotrentuno/52} sarà pagata secondo le seguenti modalità; 
	-acconto di € 1.483,15, pari al 10% del prezzo di vendita, con bonifico a mezzo Banca Popolare di Milano, filiale di Corato, rif. MBOT15166590 del 17.05.2018, sul c/c postale n. 16723702 intestato a “Regione Puglia 
	-Direzione Prov. Riforma Fondiaria -Bari- Servizio Tesoreria”, corso Sonnino, 177, Bari Codice IBAN n. . Cap. 4091050 “Entrate provenienti dalla alienazione di beni immobili in attuazione all’art. 11 L 386/76”; PCF 4.4.1.8.999; 
	IT49Z0760104000000016723702

	-saldo di € 13.348,37 (tredicimilatrecentoquarantotto/37) in un’unica soluzione prima dell’atto di stipula. Cap. 4091050 “Entrate provenienti dalla alienazione di beni immobili in attuazione all’art. 11 L 386/76”; PCF 4.4.1.8.999; 
	Art. 53 D.Lgs. 118/2011 e . Ad obbligazione giuridicamente perfezionata, ovvero, a stipula conclusa, seguirà atto dirigenziale di accertamento d’entrata delle somme da incassare, con imputazione all’esercizio in cui l’obbligazione viene in scadenza. 
	ss.mm.ii

	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi del combinato disposto di cui all’art.4 -comma 4 lett. K -della Legge Regionale n. 7/97 e LR. n. 4 del 5/02/2013, artt. 22 decies, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile A.P., dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 
	A voti unanimi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui si intende integralmente 
	riportata; 
	di autorizzare ai sensi L.R. n. 4 del 5/02/2013, artt. 22 decies, la vendita della particella 4 del foglio 186, sita in agro di Andria, alla località Masseria Addario, in favore del sig. Labartino Gianluca, al prezzo complessivo di € 14.831,52; 
	di prendere atto che: 
	-il sig. Labartino Gianluca, ha già versato un acconto sul prezzo di vendita di € 1.483,15 a mezzo bonifico bancario sul c/c postale n. 16723702 intestato a “Regione Puglia -Direzione Prov. Riforma Fondiaria -Bari-Servizio Tesoreria”, corso Sonnino, 177, Bari Codice IBAN n. IT49Z0760104000000016723702 e corrisponderà il rimanente saldo di € 13.348,37 (tredicimilatrecentoquarantotto/37), prima dell’atto di stipula; 
	di nominare rappresentante regionale la Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, avv. Costanza Moreo, nata l’11/09/1976, affinché si costituisca nella sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi alienando il bene a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trova; 
	di autorizzare il dirigente incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori 
	materiali; 
	di stabilire che tutte le spese ed imposte, notarili, di registrazione e di quant’altro necessario per la stipula dell’atto, saranno a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione Regionale da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti; 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 settembre  2018, n. 1619 
	L.R. 25/2015. Misure di prevenzione, solidarietà e incentivazione finalizzate al contrasto e all’emersione della criminalità organizzata e comune nelle forme dell’usura e dell’estorsione. Approvazione Schema Accordo con le Fondazioni per la presentazione di istanze di finanziamento. Variazione compensativa bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e 
	ss.mm.ii 

	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, Politiche per le migrazioni ed Antimafia sociale, riferisce quanto segue: 
	PREMESSO CHE: 
	Con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo denominato “MAIA”. 
	Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia. 
	Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del cittadino, Politiche per le migrazioni ed Antimafia sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi di propria competenza. 
	La Deliberazione di G. R. n. 458 del 08/04/2016 “Applicazione art.19 del Decreto del Presidente della G.R. 31 luglio 2015, n. 443 -Attuazione modello MAIA. Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle relative funzioni” attribuisce le competenze afferenti la materia del contrasto ed emersione dei fenomeni dell’usura e dell’estorsione, già assegnate alla Sezione Attività Economiche Consumatori, in capo alla struttura autonoma alla diretta dipendenza della Presidenza della Giunta -Sezione “Sicurezza del 
	Le Fondazioni svolgono importanti funzioni in ausilio e sussidiarie rispetto allo Stato, promuovendo iniziative per la denuncia e il contrasto al racket e all’usura, difendendo, al contempo, le vittime della criminalità anche attraverso la costituzione di parte civile nei relativi procedimenti penali, tutelando gli interessi dei soggetti aventi diritto ai benefici delle leggi n. 108/1996 e n. 44/1999. 
	Tali organismi, in funzione di raccordo tra Società ed Istituzioni, svolgono, quindi, importanti attività di sensibilizzazione alla denuncia degli autori dei reati, anche attraverso campagne educative e di diffusione della cultura della legalità; perseguono, inoltre, l’obiettivo del rafforzamento della rete di fiducia sul territorio, attraverso iniziative concrete, quali il coinvolgimento diretto dei cittadini/consumatori nelle politiche di solidarietà in favore degli operatori economici che prediligono sce
	PRESO ATTO CHE 
	Tra le competenze della Sezione, così come individuate dal citato DPGR, rientra l’implementazione delle misure dirette ad aumentare il livello di sicurezza della cittadinanza in collaborazione con le Istituzioni dei settori Giustizia e Sicurezza, nel pieno rispetto delle normative vigenti e del riparto di attribuzioni e prerogative che l’ordinamento giuridico attribuisce alle Amministrazioni dello Stato. 
	VALUTATO CHE: 
	Destinatari del presente Schema di Avviso sono gli operatori economici e/o i cittadini che versano in una condizione di particolare vulnerabilità e fragilità sociale in quanto vittime di reati di estorsione e/o di usura o in condizione di sovra indebitamento. 
	Il disposto dell’articolo 45 della L.R. n. 67/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018)” che assegna alla 
	Il disposto dell’articolo 45 della L.R. n. 67/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018)” che assegna alla 
	Sezione scrivente, una dotazione finanziaria, in termini competenza e cassa, per l’esercizio finanziario 2018, di euro 400.000,00 (quattrocentomila/00) per la realizzazione di interventi da finanziarsi attraverso il “Fondo Regionale Globale Antiusura ed Antiracket: Spese per Contributi a Famiglie” 

	CONSIDERATO, INOLTRE: 
	la somma di € 400.000,00 (quattrocentomila/00) presente nel capitolo n. 217010 di Bilancio è vincolata per contributi in favore delle famiglie vittime dei reati di usura e estorsione 
	l’esigenza rappresentata a questa Amministrazione è quella di destinare la somma in favore delle Fondazioni antiracket e antiusura, regolarmente iscritte nell’apposito Albo tenuto dalla Prefettura, che possano erogare mutui e/o prestiti agevolati in favore delle imprese vittime di usura e/o estorsione, attraverso la costituzione di appositi Fondi 
	per erronea valutazione al momento dell’approvazione della Legge Regionale di Bilancio 2018, la somma da destinare agli interventi per il contrasto all’usura e all’estorsione è stata inserita solo sul Fondo Regionale per le spese per contributi alle famiglie -cap. 207010 -anziché prevedere somme anche sul Fondo regionale per assegnazione di somme in gestione a Fondazioni di cui al cap. regionale n. 217009 
	SI PROPONE: 
	di prendere atto delle esigenze manifestate a questa Amministrazione dalle Fondazioni antiracket e antiusura, 
	come su precisato 
	di approvare lo Schema di Accordo con le Fondazioni per la gestione dei contributi per la prevenzione, solidarietà e incentivazione finalizzate al contrasto e all’emersione della criminalità organizzata e comune nelle forme dell’usura e dell’estorsione; 
	di delegare il Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia Sociale all’adozione dei provvedimenti di conseguenza, relativamente all’adozione dell’Avviso su precisato anche con riferimento alla parte contabile, rinviando a successivo provvedimento amministrativo l’assunzione dell’impegno formale delle somme necessarie compatibilmente con l’operatività degli spazi finanziari di 
	competenza 
	SI PROPONE: 
	di apportare la necessaria variazione compensativa al Bilancio di previsione 2018, in termini di competenza e cassa, dal Capitolo 217010 al Capitolo n. 217009, in parte spesa, come indicato nella Sezione Copertura Finanziaria, per un importo complessivo pari ad € 300.000,00 
	di autorizzare il Servizio Ragioneria ad apportare le variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 approvato con LR n. 68/2017, di cui al presente provvedimento; 
	di demandare alla Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le migrazione e Antimafia sociale ogni adempimento attuativo; 
	SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/11 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta la variazione compensativa al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018/2020, del documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale, approvati con previsto al punto 3.6, lett.C) del “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e . concernente i “contributi a rendicontazione”. 
	DGR n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., nonché ai sensi di quanto 
	ss.mm.ii

	Bilancio Autonomo Variazione in termini di competenza e cassa 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CAPITOLO DI SPESA 
	MISSIONE PROGRAMMA TITOLO 
	PIANO DEI CONTI FINANZIARIO 
	VARIAZIONE E.F. 2017 

	42.06 
	42.06 
	217010 
	FONDO REGIONALE GLOBALE ANTIUSURA ED ANTIRACKET; SPESE PER CONTRIBUTI A FAMIGLIE ART. 95 L.R. N. 67/2017 (BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020) 
	14.2.1 
	1.4.2.5 
	- € 300.000,00 

	42.06 
	42.06 
	217009 
	FONDO REGIONALE GLOBALE ANTIUSURA ED ANTIRACKET: SPESE PER ASSEGNAZIONE DI SOMME IN GESTIONE AD ASSOCIAZIONI E FONDAZIONI 
	14.2.1 
	1.4.4.1 
	+ € 300.000,00 


	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla l.r. n. 68/2017 e dei rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della legge n. 232/16 e ss. mm. ii. e del comma 775 dell’articolo unico della legge 205/2017. 
	Ai successivi atti di impegno provvederà la Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale, entro il corrente esercizio finanziario 
	Esigibilità della spesa E.F. 2018. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4 lett.d) della l.r. n.7/1997. 
	Il presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della LR 7/97, art. 4, lett. k; 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale. 
	− Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale. 
	− A voti unanimi espressi ai sensi di legge. 
	DELIBERA 
	− Di fare propria la relazione del Presidente delia Giunta Regionale così come espressa nelle premesse; 
	− di prendere atto delle esigenze manifestate a questa Amministrazione dalle Fondazioni antiracket e antiusura, come su precisato; 
	− di approvare, in allegato al presente provvedimento per farne parte integrante, lo Schema di Accordo con le Fondazioni per la gestione dei contributi per la prevenzione, solidarietà e incentivazione finalizzate al contrasto e all’emersione della criminalità organizzata e comune nelle forme dell’usura e dell’estorsione; 
	− di delegare il Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia Sociale all’adozione dei provvedimenti di conseguenza, relativamente all’approvazione con Determinazione Dirigenziale dell’Avviso Pubblico da pubblicare sul B.U.R.P., nonché, con riferimento alla parte contabile, all’assunzione dell’impegno formale delle somme necessarie, compatibilmente con l’operatività degli spazi finanziari di competenza; 
	− di apportare la necessaria variazione compensativa al bilancio di previsione 2018, variando in compensazione, in termini di competenze e cassa, dal Capitolo 217010 al Capitolo 217009, in parte spesa, come indicato nella Sezione Copertura Finanziaria, per un importo complessivo pari ad € 300.000,00; 
	− di autorizzare il Servizio Ragioneria ad apportare le variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio 
	− di autorizzare il Servizio Ragioneria ad apportare le variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio 
	finanziario 2018 approvato con LR n. 68/2017, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del DIgs 118/2011, di cui al 

	presente provvedimento; 
	− di demandare alla Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le migrazione e Antimafia sociale ogni adempimento attuativo; 
	− Di incaricare la Segreteria della Giunta di inviare copia del presente atto agli Uffici del Bollettino per la sua pubblicazione nel B.U.R.P
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 settembre 2018, n. 1620 
	D. Lgs. n. 102/04 -art. 6 -Proposta urgente al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali di declaratoria delle eccezionali avversità atmosferiche. Nevicate e gelate di febbraio – marzo 2018. Territori dei comuni delle province di Bari/ BAT – Foggia – Taranto. Integrazione DGR 1231 del 10/7/2018 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari Dott. Leonardo DI GIOIA, sulla base dell’istruttoria espletata dall’A.P. “Servizi al Territorio” e confermata dalla Dirigente della Sezione Coordinamento dei Sevizi Territoriali, riferisce quanto segue: 
	− Il Decreto Legislativo n.102 del 29/03/2004 e s.m.i., ha stabilito la nuova disciplina del Fondo di Solidarietà Nazionale abrogando la legge 185 del 14/02/1992; 
	− l’art.6 del Decreto Legislativo 102/2004 fissa le procedure per l’emanazione del decreto di declaratoria della eccezionalità di eventi avversi al fine del riconoscimento, agli aventi diritto, dei diversi tipi di provvidenze previsti dalla normativa medesima. In particolare stabilisce che, a conclusione degli accertamenti dei danni e della delimitazione delle aree interessate dall’evento avverso, la Giunta regionale deliberi la proposta di declaratoria entro il termine di 60 giorni dalla cessazione dello s
	− con Delibera di Giunta Regionale n. 1231 del 10/7/2018 si è provveduto ad avanzare proposta di declaratoria delle eccezionali avversità atmosferiche. Nevicate e gelate di febbraio -marzo 2018, in base alle segnalazioni pervenute entro il mese di giugno 2018; 
	− a seguito delle nevicate e delle gelate avvenute nel territorio della Regione Puglia e nei comuni come meglio indicati nelle relazioni allegate alla presente, si sono verificati gravi danni alle produzioni, alle infrastrutture, alle strutture aziendali ed alla zootecnia. L’evento calamitoso si è verificato nel periodo febbraio/marzo 2018 ma i danni si sono palesati oltre il mese di giugno 2018; 
	− dalle attività di sopralluogo poste in essere immediatamente a valle delle segnalazioni ricevute anche a seguito della emanazione della Delibera di Giunta Regionale n. 1231 del 10/7/2018, i Servizi Territoriali competenti per territorio hanno fatto emergere che le colture maggiormente interessate dall’avversità, tra cui l’olivo, avrebbero palesato i danni in concomitanza con la ripresa vegetativa, ma ancor più, con la fase successiva di allegagione produttiva; 
	− i Servizi Provinciali Agricoltura di Bari/BAT, e Taranto, interessati dalle suddette segnalazioni, effettuati i necessari sopralluoghi per rilevare l’entità, il tipo e la natura del danno, hanno accertato che, sussistono le condizioni, per inserire ulteriori territori comunali, rispetto a quanto già previsto dalla Deliberazione di Giunta n. 1231 del 10/07/018, al fine di richiedere, al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, l’emanazione del decreto di declaratoria dell’eccezionalità de
	− dalle suddette relazioni si evince, che rapportando il valore del danno sia al valore della produzione lorda vendibile ordinaria delle produzioni, sia alle infrastrutture aziendali, sia alle strutture aziendali inficiate dalle nevicate e dalle gelate nel periodo febbraio/marzo 2018 ma i cui danni si sono palesati a tutto luglio 2018, si ottiene un’entità del danno superiore al 30%. Tale limite, come previsto dalla normativa vigente, permette di dar corso alla richiesta di declaratoria. Per i danni alle pr
	− dalle citate relazione si ricava che i territori interessati, oltre quelli già inseriti nella DGR 1231 del 10/07/2018, dalla avversità di che trattasi sono quelli come di seguito tabellati; 
	PROVINCIA DI BARI/BAT 
	PROVINCIA DI BARI/BAT 
	PROVINCIA DI BARI/BAT 

	ALBEROBELLO 
	ALBEROBELLO 
	INTERO TERRITORIO COMUNALE 

	CASSANO DELLE MURGE 
	CASSANO DELLE MURGE 
	INTERO TERRITORIO COMUNALE 

	CORATO 
	CORATO 
	INTERO TERRITORIO COMUNALE 

	GRUMO APPULA 
	GRUMO APPULA 
	INTERO TERRITORIO COMUNALE 

	LOCOROTONDO 
	LOCOROTONDO 
	INTERO TERRITORIO COMUNALE 

	RUVO DI PUGLIA 
	RUVO DI PUGLIA 
	INTERO TERRITORIO COMUNALE 

	TERLIZZI 
	TERLIZZI 
	INTERO TERRITORIO COMUNALE 

	TORITTO 
	TORITTO 
	INTERO TERRITORIO COMUNALE 

	ACQUAVIVA DELLE FONTI 
	ACQUAVIVA DELLE FONTI 
	FG 1,2,3,4,7,8,14,15,16,24,25,26,27, dal 50 al 109 

	BINETTO 
	BINETTO 
	Dal FG 8 al 15 

	BITETTO 
	BITETTO 
	31,32,33 

	PALO DEL COLLE 
	PALO DEL COLLE 
	1, 3, 4, 6, 7, 8, 9,10,11,12, dal 14 al 74 

	BITONTO 
	BITONTO 
	15,21,22,23,32,33,34,35,45,46,47,55,56,57,58,59, dal 66 al 72, dal 77 al 88, dal 94 al 97, dal 10 al 152 

	GIOVINAZZO 
	GIOVINAZZO 
	Dal 21 al 26, dal 29 al 42 

	MOLFETTA 
	MOLFETTA 
	12, 13, 14, 20, 21, 22, 23,24, dal 28 al 53 

	SANNICANDRO DI BARI 
	SANNICANDRO DI BARI 
	Dal 27 al 52 


	− in dette relazioni sono riportate le previsioni della spesa occorrenti per la concessione delle provvidenze come previste dall’ art. 5 comma 2 lettere a, b, c e d, del Decreto Legislativo n. 102/04; 
	− pur tuttavia, la necessità’ di sostenere concretamente le numerose imprese agricole che hanno subito ingenti danni, a causa delle nevicate e dalle gelate nel periodo febbraio/marzo 2018 i cui effetti si sono palesati a tutto luglio 2018, fa ritenere che anche le aziende agricole danneggiate che non hanno sottoscritto polizze assicurative agevolate a copertura dei rischi, debbano poter accedere agli interventi per favorire la ripresa dell’attività economica e produttiva, di cui all’articolo 5 del decreto l
	Per quanto sopra detto, è necessario ed urgente accogliere la proposta di richiesta, al Ministero, ai sensi di quanto previsto dal D.Lgs. 102/04 e s.m.i., di adozione di un provvedimento normativo straordinario, in deroga alla normativa nazionale, e per il solo anno 2018, così come previsto in precedenza dal D.L n. 51 del 05 maggio 2015 convertito in legge n. 91 del 02 luglio 2015. Tale richiesta è finalizzata a consentire l’accesso al fondo di solidarietà nazionale per le imprese agricole che hanno subito 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR. N. 28/01 E S.M..I. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 -comma 4 -lettera k) della legge regionale n. 7/97. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’A.P. “Servizi al Territorio” e dalla Dirigente 
	della Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto di quanto riportato nelle premesse che qui si intende come integralmente trascritto; 
	Ł di proporre, ai sensi dell’art. 6 comma 1 del Decreto legislativo 102/04 come modificato dal D. Lgs. 82/2008, al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali la declaratoria dell’eccezionalità delle nevicate delle gelate nel periodo febbraio/marzo 2018, i cui effetti si sono palesati a tutto luglio 2018, verificatesi nei territori dei comuni della Regione Puglia come meglio indicati nelle relazioni allegate alla presente a formarne parte integrante e sostanziale; 
	Ł di integrare la DGR 1231 del 10/7/2018 con le seguenti zone territoriali nelle quali, a seguito della emanazione del D.M. di riconoscimento della calamità sopra indicata, possono trovare applicazione le provvidenze come previste dall’art. 5 del D.Lgs. 102/2004 -ai fini del ripristino sia delle infrastrutture agricole danneggiate, sia delle strutture agricole danneggiate ricomprese e non ricomprese tra quelle assicurabili all’interno del piano assicurativo agricolo 2017, sia le provvidenze previste dal med
	PROVINCIA DI BARI/BAT 
	PROVINCIA DI BARI/BAT 
	PROVINCIA DI BARI/BAT 

	ALBEROBELLO 
	ALBEROBELLO 
	INTERO TERRITORIO COMUNALE 

	CASSANO DELLE MURGE 
	CASSANO DELLE MURGE 
	INTERO TERRITORIO COMUNALE 

	CORATO 
	CORATO 
	INTERO TERRITORIO COMUNALE 

	GRUMO APPULA 
	GRUMO APPULA 
	INTERO TERRITORIO COMUNALE 

	LOCOROTONDO 
	LOCOROTONDO 
	INTERO TERRITORIO COMUNALE 

	RUVO DI PUGLIA 
	RUVO DI PUGLIA 
	INTERO TERRITORIO COMUNALE 

	TERLIZZI 
	TERLIZZI 
	INTERO TERRITORIO COMUNALE 

	TORITTO 
	TORITTO 
	INTERO TERRITORIO COMUNALE 

	ACQUAVIVA DELLE FONTI 
	ACQUAVIVA DELLE FONTI 
	FG 1,2,3,4,7,8,14,15,16,24,25,26,27, dal 50 al 109 

	BINETTO 
	BINETTO 
	Dal FG 8 al 15 

	BITETTO 
	BITETTO 
	31,32,33 

	PALO DEL COLLE 
	PALO DEL COLLE 
	1, 3, 4, 6, 7, 8, 9,10,11,12, dal 14 al 74 

	BITONTO 
	BITONTO 
	15,21,22,23,32,33,34,35,45,46,47,55,56,57,58,59, dal 66 al 72, dal 77 al 88, dal 94 al 97, dal 10 al 152 

	GIOVINAZZO 
	GIOVINAZZO 
	Dal 21 al 26, dal 29 al 42 

	MOLFETTA 
	MOLFETTA 
	12, 13, 14, 20, 21, 22, 23,24, dal 28 al 53 

	SANNICANDRO DI BARI 
	SANNICANDRO DI BARI 
	Dal 27 al 52 


	Ł di approvare l’esito degli accertamenti effettuati dai Servizi Provinciali Agricoltura di Bari/BAT successivamente al verificarsi delle nevicate e gelate, come si evince dall’allegato, composto da n. 9 fogli, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. Con la relazione tecnica di stima in questione sono stati delimitati i territori danneggiati dall’evento avverso e determinati i danni alle produzioni, alle infrastrutture, alle strutture ed alla zootecnia per ulteriori territori delle provin
	Ł di chiedere al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, di emanare un Decreto di declaratoria dell’eccezionalità degli eventi avversi, anche in deroga al D.Lgs. 102/2004, per il solo anno 2018, così come previsto in precedenza dal D.L. n. 51 del 05 maggio 2015 convertito in legge n. 91 del 02 luglio 2015. Tale richiesta è finalizzata a consentire l’accesso al fondo di solidarietà nazionale per le imprese agricole che hanno subito danni a causa di eventi calamitosi, e alle agevolazioni pr
	Ł di incaricare la Sezione - Coordinamento dei Servizi Territoriali del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale di trasmettere la proposta al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, per consentire l’emanazione del decreto di declaratoria dell’eccezionalità dell’evento avverso (giusto quanto prescritto dall’art. 6 del Decreto Legislativo n. 102/04), anche in deroga allo stesso D.Lgs. 102/2004, per concorrere al riparto delle disponibilità finanziarie recate dal Fondo di Sol
	Ł di incaricare il Segretariato generale della Giunta di inviare copia del presente atto all’Ufficio del Bollettino 
	per la sua pubblicazione sul BURP; 
	Ł di dare atto che il presente provvedimento è esecutivo.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 settembre 2018, n. 1621 
	Realizzazione di interventi internazionali di promozione del brand #studioinpuglia in collaborazione con ARTI 
	Assente l’Assessore alla Formazione e Lavoro -Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla AP Raffaella Pallamolla, confermata dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale, Anna Lobosco, riferisce quanto segue: l’Assessore al Welfare. 
	La Regione Puglia, Assessorato alla Formazione e Lavoro, è impegnata nella realizzazione di una strategia volta a valorizzare l’education regionale in ambito internazionale al fine di creare effettive occasioni di confronto e di scambio, qualificare l’offerta formativa regionale, delineare nuove scenari di crescita per il capitale umano e la società pugliesi, costruire percorsi, immaginare modelli, simulare metodologie, condividere idee e progettualità per far crescere le persone, per sviluppare competenze 
	In linea con quanto previsto nel suo piano di attività pluriennale, l’Agenzia per la Tecnologia e l’Innovazione (ARTI), istituita con l.r. 1/2004,agisce quale ente strumentale a carattere tecnico/operativo dell’Amministrazione regionale, mettendo in atto interventi di progettazione ed implementazione di iniziative finalizzate a fornire agli attori dell’education regionale, nonché alle imprese operanti nel territorio pugliese, continui input per eliminare la discrasia tra offerta formativa e fabbisogni del t
	Nel corso degli ultimi anni, la Regione Puglia ha avviato una fruttuosa collaborazione con ARTI per la realizzazione di iniziative nell’ambito dell’istruzione, formazione e lavoro, tra cui l’Osservatorio Regionale dei Sistemi di Istruzione e Formazione -ORSIF -istituito con DGR n. 1364 del 15.06.2011, pubblicata sul BURP n. 102 del 29.06.2011. 
	L’ORSIF è una struttura dedicata al monitoraggio, analisi e ricerca delle politiche e degli interventi attuati nell’ambito dell’istruzione, formazione e lavoro, nonché fornisce supporto per la programmazione regionale orientata al miglioramento continuo dell’offerta formativa, in cui sta assumendo un ruolo strategico l’azione di benchmarking e networking internazionale e nel quale trova spazio il brand #studioinPuglia, che di tale strategia rappresenta l’emblema. 
	il brand #studioinPuglia trova concreta attuazione nella partecipazione a fiere internazionali ed eventi di settore nei paesi top performers del mercato globale e rappresenta un’importante occasione di crescita per l’education regionale, in quanto offre l’opportunità ai suoi interlocutori di riferimento (Università, ITS, Scuole, Organismi formativi) di inserirsi in un network globale e di sviluppare un’offerta formativa innovativa, votata al multiculturalismo ed all’internazionalizzazione, nonché una modali
	Per realizzare la strategia delineata in premessa, la Regione Puglia si avvale della collaborazione con ARTI 
	posta in essere attraverso apposita convenzione approvata con DGR 1168/2016 e successiva determinazione della dirigente della Sezione Formazione Professionale n. 828 del 30 luglio 2018 che ne proroga l’efficacia sino al 30 novembre 2018, nelle more di una ulteriore stipula di convenzione in via di approvazione. 
	La citata convenzione, che si configura come accordo tra Pubbliche Amministrazioni, contempla la progettazione, il coordinamento e l’attuazione operativa della partecipazione della Regione Puglia ad eventi internazionali, rispondenti alle finalità succitate, a cui sono ascrivibili le iniziative di seguito dettagliate: 
	Ł CIIE(China International import Export) che si terrà dal 5 al 10 novembre 2018 presso il National Exhibition and Convention Center di Shanghai, in partnership con altre strutture regionali (Puglia promozione, Assessorato al Turismo e cultura, Assessorato all’agricoltura e sviluppo economico). 
	Tale iniziativa concepita dal Ministero del Commercio cinese e dal Governo della municipalità di Shanghai, sviluppata con il supporto dell’Organizzazione Mondiale del Commercio, da United Nations Conference on Trade and Development e da United Nations Industrial Development Organization e organizzata dal CIIE Bureau e dal National Exhibition and Convention Centre (Shanghai) Co., Ltd.; rappresenta un evento di importanza mondiale, in cui sono sono coinvolti 100 paesi e si attendono circa 150.000 partecipanti
	Ł Evento Puglia da realizzare presso Casa Italia, situata ad Hanoi, capitale del Vietnam, un angolo di 
	italianità molto frequentato anche dai cittadini di Hanoi, centro culturale ma anche bar e ristorante, aperti dal mattino fino a tarda sera. Ex residenza dell’ambasciata d’Italia, acquistato dalle italiane Piaggio ed Ariston. L’evento di cui trattasi, da realizzare in contemporaneità rispetto alla Vietnam Fashion Week (in quanto emblema in Vietnam dell’eccellenza del made in Italy, ci consentirebbe di capitalizzare l’attenzione verso i brand italiani del fashion system, per promuovere l’offerta formativa le
	Pertanto, ARTI gestirà l’ideazione e gestione delle iniziative, la selezione degli attori dell’istruzione e formazione regionali da promuovere nelle stesse mediante calls pubbliche, diversificate per target di utenza, il coordinamento dei rapporti con le altre strutture regionali coinvolte, la promozione online ed offline delle iniziative, la gestione delle relazioni esterne e la rendicontazione finale. 
	Attività di dettaglio 
	1. 
	1. 
	1. 
	Ideazione del concept dei singoli eventi, dell’immagine coordinata e della strategia comunicazione online ed offline di concerto con le altre strutture regionali; 

	2. 
	2. 
	coordinamento dei rapporti con le altre strutture regionali coinvolte e gestione delle relazioni esterne; 

	3. 
	3. 
	Organizzazione e realizzazione delle iniziative; 

	4. 
	4. 
	Pianificazione e realizzazione delle attività di comunicazione; 

	5. 
	5. 
	Selezione degli operatori regionali che accompagneranno la partecipazione istituzionale a ciascuno dei due eventi programmati. Le partecipazioni saranno definite mediante calls di evidenza pubblica rivolte gli attori dell’istruzione e formazione pugliesi in ambito internazionale (Università, Scuole, ITS, Organismi formativi) sulla base delle specifiche competenze e attinenze con i settori di riferimento dei singoli eventi; 

	6. 
	6. 
	Composizione della commissione delle singole calls diversificate per target, costituita da due referenti ARTI, un referente della Regione Puglia designato dall’Assessore alla Formazione e Lavoro e un esperto dei settori turismo, agroalimentare e fashion; 

	7. 
	7. 
	Valutazione dell’ammissibilità delle candidature pervenute; 

	8. 
	8. 
	Pubblicazione dei vincitori su tutti i canali ORSIF; 

	9. 
	9. 
	Rendicontazione finale delle attività. 


	Durata 
	Durata 
	Si prevede di realizzare il suddetto programma nell’arco temporale di un anno a partire da luglio 2018. 
	Risorse a disposizione 
	I costi di realizzazione delle attività, stimate complessivamente in € 200.000,00 circa, attengono alle spese di personale ARTI e consulenze esterne specialistiche, comunicazione e promozione, (inclusa la produzione e stampa di materiali, la pianificazione sui social networks e l’organizzazione del lancio e della premiazione) nonché le spese connesse con la partecipazione ai due eventi da parte dei vincitori delle calls e del personale incaricato, ivi compreso il personale regionale. 
	CONSIDERATO CHE: 
	Ł Con , avente ad oggetto: “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla 
	D.G.R. n. 357 del 13/03/2018

	realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2018. Articolo 1, commi 463 e seguenti, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019). Pareggio di bilancio. Primo provvedimento”, la Giunta Regionale, al punto 2.f) del dispositivo della citata D.G.R. n.357/2018, ha autorizzato l’impegno delle spese nel limite complessivo degli importi attribuiti a ciascun Assessorato come indicati nell’Allega
	Ł in particolare all’Assessorato al Bilancio -AA.GG., Contenzioso Amministrativo, Bilancio e Ragioneria, Finanze, Demanio e Patrimonio, Provveditorato ed Economato, Sport per tutti, Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale, Programmazione Unitaria, Tutela delle Coste, è stato autorizzato (ai fini del comma 463 e ss. art. unico L.232/2016) un importo complessivo di € 21.282.843,20; 
	Ł l’Assessore al Bilancio -AA.GG., Contenzioso Amministrativo, Bilancio e Ragioneria, Finanze, Demanio e Patrimonio, Provveditorato ed Economato, Sport per tutti, Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale, Programmazione Unitaria, Tutela delle Coste, ha convenuto con la Direzione Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, che delle suddette risorse autorizzate dalla Giunta, fosse assegnato alla Sezione Formazione Professionale l’importo di € 190.474,32; 
	VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”; 
	VISTA la Legge Regionale 29.12.2017, n.67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia”; 
	VISTA la Legge Regionale 29.12.2017, n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	VISTA la D.GR. n.38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e . 
	ss.mm.ii

	Tutto ciò premesso e considerato, 
	SI PROPONE 
	Ł di approvare la partecipazione ai due eventi come illustrati in premessa, di Shanghai e di Hanoi presso Casa Italia; 
	Ł di demandare ad ARTI l’intera realizzazione di tutte le attività connesse con la partecipazione ai due eventi, come sin qui specificate; 
	Ł di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, 
	come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, , il cui importo non è 
	a seguito degli incassi delle seguenti reversali

	stato mai impegnato sui capitoli di spesa negli esercizi precedenti: 
	Figure
	Figure
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	Il presente provvedimento comporta l’applicazione l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, , il cui importo non è stato mai impegnato sui capitoli di spesa negli esercizi precedenti: 
	a seguito degli incassi delle seguenti reversali

	Figure
	Figure
	formatosi negli anni 2015-2016-2017 per un importo pari a € 190.474,32 sul capitolo . 
	4112100

	L’Avanzo applicato è destinato alla VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014. 
	BILANCIO VINCOLATO 
	VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 
	Figure
	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n.68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n.232/2016 e . e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017; lo spazio finanziario autorizzato sarà detratto da quelli complessivamente disponibili. 
	ss.mm.ii

	La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con atto del Dirigente della Formazione Professionale. 
	€ 190.474,32 

	Il Dirigente della Sezione Formazione Professionale, provvederà al consequenziale atto di impegno mediante prelievo dal capitolo 1110020 ed iscrizione definitiva delle somme al capitolo 1093310, come da indicazioni contenute nella circolare della Sezione Bilancio e Ragioneria n. 2/2016 al punto 1 “Utilizzo di somme riscosse a titolo di restituzioni e di trasferimenti n.a.c.”. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle dichiarazioni rese e in calce sottoscritte dai proponenti che attestano che il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale -ai sensi della Legge n° 7/97, art. 4 comma 4, lett. K - propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione; 
	viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; a voti unanimi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	per quanto esposto in narrativa e che qui si intende integralmente riportato, 
	− di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014; 
	− di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018
	-

	2020, approvato con LR. n.68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale 
	approvato con D.G.R. n.38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal 
	D. Lgs. n. 126/2014, cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	− di apportare la variazione al bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, così come indicato nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
	al bilancio; 
	− di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione; 
	− di dare atto che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n.68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017; 
	cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n.232/2016 e ss.mm.ii. e del 

	− di dare atto che con apposita determinazione il Dirigente Sezione Formazione Professionale, provvederà al consequenziale atto di impegno mediante prelievo dal capitolo 1110020 ed iscrizione definitiva delle 
	somme al capitolo 1093310, come da indicazioni contenute nella circolare della Sezione Bilancio e 
	Ragioneria n.2/2016 al punto 1 “Utilizzo di somme riscosse a titolo di restituzioni e di trasferimenti n.a.c.”; 
	− di autorizzare la partecipazione istituzionale e degli operatori dell’istruzione e formazione pugliesi in ambito internazionale {Università, Scuole, ITS, Organismi formativi) opportunamente selezionati mediante calls ai due eventi: 
	Ł CIIE(China International import Export) che si terrà dal 5 al 10 novembre 2018 presso il National Exhibition and Convention Center di Shanghai, in partnership con altre strutture regionali (Puglia promozione, Assessorato al Turismo e cultura, Assessorato all’Agricoltura e Sviluppo economico). 
	Ł Evento Puglia presso Casa Italia ad Hanoi, Vietnam in concomitanza con la Vietnam Fashion Week; 
	− di dare mandato all’Agenzia regionale ARTI di realizzare tutte le attività connesse con la partecipazione ai due eventi di cui al punto precedente con l’utilizzo delle risorse che saranno liquidate in suo favore per un importo pari ad ; 
	€ 190.474,32

	− di autorizzare la Dirigente della Sezione Formazione Professionale a porre in essere tutti gli adempimenti consequenziali all’adozione del presente provvedimento; 
	− di autorizzare, altresì la dirigente della Sezione Formazione Professionale ad implementare l’importo suddetto con risorse aggiuntive qualora se ne ravvisasse la necessità, al fine di garantire la partecipazione degli attori dell’istruzione e formazione pugliesi ai suddetti eventi nonché un ottimale raggiungimento degli obiettivi dell’intervento complessivo, purché nei limiti della disponibilità delle risorse liberate ovvero di impegni già assunti per progetti coerenti; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sui siti istituzionali; 
	− di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP ai sensi della LR. n.13/94, art.6.
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	Figure

	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 settembre 2018, n. 1660 
	GRUMO APPULA (BA). Piano Urbanistico Generale. Controllo di compatibilità ai sensi dell’art. 11, commi 7° e 8° della L.R. n.20/2001. Rilievi regionali. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Strumentazione Urbanistica della Sezione Urbanistica, con l’integrazione dell’istruttoria per gli aspetti di compatibilità con il PPTR da parte del Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue: 
	“““Con nota prot. 6234 del 26/04/2018, pervenuta alla Sezione Urbanistica in data 27/04/2018 ed acquisita al prot. n.4072 del 02/05/2018 della stessa Sezione, il Comune di Grumo Appula ha trasmesso, per il controllo di 27/07/2001 n.20 “Norme generali di governo e uso del territorio”, la documentazione tecnico-amministrativa afferente al Piano Urbanistico Generale (PUG) del proprio territorio comunale come di seguito complessivamente costituita: 
	compatibilità ai sensi dell’art.11 della L.R. 

	Documentazione amministrativa 
	Documentazione amministrativa 

	1. 
	1. 
	1. 
	Deliberazione del Consiglio Comunale n.8 del 13/03/2015 avente ad oggetto: Adozione del P.U.G.” 

	2. 
	2. 
	Deliberazione del Consiglio Comunale n.10 del 27/03/2015 avente ad oggetto: Adozione del P.U.G.” 

	3. 
	3. 
	Deliberazione del Consiglio Comunale n.95 del 18/12/2015 avente ad oggetto: “P.U.G. Adozione definitiva”. 

	4. 
	4. 
	Deliberazione del Consiglio Comunale n.63 del 6/10/2017 avente ad oggetto: “P.U.G. adottato. Esame osservazioni - Determinazioni - Presa d’atto aggiornamento Documento VAS - Adeguamento P.U.G”. 

	5. 
	5. 
	Osservazioni al PUG presentate 

	6. 
	6. 
	Relazione sulle osservazioni 

	7. 
	7. 
	Attestazione del responsabile del Settore Tecnico di conformità degli elaborati del PUG alle 


	determinazioni del Consiglio Comunale sulle osservazioni 
	Documentazione tecnica 
	Documentazione tecnica 

	1. 
	1. 
	1. 
	Relazione 

	2. 
	2. 
	Norme Tecniche di Esecuzione 

	3. 
	3. 
	Norme Tecniche di Esecuzione - Allegato 1: Norme tecniche di attuazione PAI 

	4. 
	4. 
	Norme Tecniche di Esecuzione -Allegato 2: Atto di indirizzo per la messa in sicurezza dei territori a rischio cavità sotterranee 

	5. 
	5. 
	Tav. 1 Quadro pianificatorio di area vasta 

	6. 
	6. 
	Tav. 2 Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici 

	7. 
	7. 
	Tav. 3 Individuazione degli Ambiti Territoriali Estesi 

	8. 
	8. 
	Tav. 4 Vincoli architettonici e costruzioni in pietra a secco 

	9. 
	9. 
	Tav. 5 PAI vigente - Assetto idrogeomorfologico 

	10. 
	10. 
	Tav. 6 Componenti idrologiche 

	11.
	11.
	 Tav. 7 Componenti idrogeomorfologiche 

	12.
	12.
	 Tav. 8 Componenti botanico-vegetazionali 

	13.
	13.
	 Tav. 9 Vincoli faunistici 

	14.
	14.
	 Tav. 10 Colture in atto 

	15.
	15.
	 Tav. 11 Fattibilità geologica del centro urbano 

	16.
	16.
	 Tav. 11b Vincoli PPTR Puglia nel Centro Urbano 

	17.
	17.
	 Tav.12 Strumento urbanistico vigente: Programma di Fabbricazione 

	18.
	18.
	 Tav.13 Strumento urbanistico vigente: Programma di Fabbricazione (con pericolosità idraulica) 

	19.
	19.
	 Tav. 14 Zone abitate e industriali 

	20.
	20.
	 Tav. 15 Componenti culturali e insediative 


	21. 
	21. 
	21. 
	Tav. 16 Piano di emergenza esterna 

	22. 
	22. 
	Tav. 17 Aree percorse dal fuoco al 2014 

	23. 
	23. 
	Tav. 18 Indirizzi per uso del territorio 

	24. 
	24. 
	Tav. 19 Urbanizzazioni secondarie nelle aree omogenee A e B 

	25. 
	25. 
	Tav. 20 Indirizzi di individuazione di contesti urbani 

	26. 
	26. 
	Tav. 20.1 Indirizzi di individuazione di contesti urbani 

	27. 
	27. 
	Tav. 20.2 Indirizzi di individuazione di contesti urbani 

	28. 
	28. 
	Tav. 20.3 Indirizzi di individuazione di contesti urbani 

	29. 
	29. 
	Tav. 20.4 Indirizzi di individuazione di contesti urbani 

	30. 
	30. 
	Tav. 21 Previsioni di pericolosità idraulica dopo il collaudo delle opere di mitigazione. Stato delle conoscenze 
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	32. 
	32. 
	Tav.23 Viabilità centro urbano 

	33. 
	33. 
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	Ciò premesso in termini di ricognizione della documentazione trasmessa dal Comune, in ordine alle disposizioni normative di riferimento per il controllo di compatibilità di competenza regionale, (“Formazione del PUG”) della L.R. n.20/2001, ai commi 7 e 8, stabilisce quanto segue: 
	l’art.11 

	“Il PUG così adottato viene inviato alla Giunta Regionale e alla Giunta Provinciale ai fini del controllo di compatibilità rispettivamente con il DRAG e con il PTCP, ove approvati. Qualora il DRAG e/o il PTCP non siano stati ancora approvati, la Regione effettua il controllo di compatibilità rispetto ad altro strumento di pianificazione territoriale ove esistente, ivi inclusi i piani già approvati ai sensi degli articoli da 4 a 8 della Legge Regionale 31 maggio 1980 n. 56, ovvero agli indirizzi regionali de
	Con Delibera di G.R. n.1328 del 03/08/07 è stato approvato il “Documento Regionale di Assetto Generale (DRAG) -Indirizzi, criteri e orientamenti per la formazione, il dimensionamento e il contenuto dei Piani Urbanistici Generali (PUG)”, di cui all’art.4 comma 3b ed all’art.5 comma 10bis della L.r. n.20/2001. Ai predet “Indirizzi” si deve pertanto fare riferimento per il caso specifico del PUG del Comune Grumo Appula, in quanto adottato successivamente all’approvazione del DRAG. 
	L’esame di compatibilità richiede anche verifiche della rispondenza dei contenuti del PUG proposto al quadro normativo di legge complessivo, nonché della coerenza delle analisi, proiezioni ed ipotesi di fabbisogno, prospettate per i vari settori insediativi, rispetto al dimensionamento di fatto operato. 
	Nella presente istruttoria ci si è riferiti in particolare alla compatibilità con i seguenti strumenti di pianificazione territoriale a scala regionale: -Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR), approvato con Delibera di G.R. n.176 del 
	16/02/2015. -Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico (PAI), approvato dall’Autorità di Bacino della Puglia con Delibera del Comitato Istituzionale n.39 del 30/11/05. 
	Per quanto riguarda il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP), con la medesima nota il Comune di Grumo Appula ha trasmesso il PUG alla Città Metropolitana di Bari. 



	A) VALUTAZIONI PRELIMINARI 
	A) VALUTAZIONI PRELIMINARI 
	In riferimento al Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico (PAI), l'Autorità di Bacino della Puglia (AdB Puglia) ha espresso, con nota prot.n. 1616 del 6/02/2015, il proprio parere favorevole di conformità del PUG di Grumo Appula ai contenuti e alle disposizioni del Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico (PAI), "con la precisazione di adeguare gli elaborati cartografici del PUG con i dati ufficialmente trasmessi e pubblicati sul portale dell'AdB Puglia, al fine di eliminare i disallineamenti rilevati e prec
	Con nota prot.n.5048 del 26/02/2015 l'Ufficio di Coordinamento STP -Servizio Lavori Pubblici della Regione Puglia ha espresso parere favorevole di compatibilità geomorfologica del PUG di Grumo Appula ai 380/2001. 
	sensi dell'art.89 del D.P.R. 

	Con nota prot. n.4832 del 28/05/2018 inviata al Comune di Grumo Appula, la Sezione Urbanistica della Regione Puglia, in riferimento alla documentazione prodotta dal Comune stesso, ha evidenziato che "gli elaborati di progetto non risultano inviati in formato digitale (dwg o shp), secondo le modalità di trasmissione per l’inserimento dei dati nel SIT Regionale, stabilite con la D.G.R. 1178/2009 
	– Atto di Indirizzo per l’introduzione delle “Istruzioni Tecniche per la Informatizzazione dei PUG (Piani Urbanistici Generali)”. Con nota prot.n.10531 del 12/07/2018, il Comune di Grumo Appula ha trasmesso gli elaborati di progetto in formato digitale .dwg. 
	Con nota prot.n.5425 del 28/06/2018 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia, ha invitato il Comune di Grumo Appula a trasmettere la documentazione relativa al PUG al Segretariato Regionale del MiBACT. 
	Per quel che riguarda la Valutazione Ambientale Strategica ai sensi del D.Lgs.152/2006 e ., con nota prot. n.5063 del 14/05/2018, la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha invitato il Comune di Grumo Appula ad "avviare tempestivamente la consultazione ex art.11 della suddetta legge regionale al fine di permettere il coordinamento con la procedura di approvazione del PUG come disposto dalla D.G.R. 2570 del 09.12.2014". Con nota prot.n.9902 del 28/06/2018, il Comune di Grumo Appula ha comunicato ai sogget compe
	ss.mm.ii
	 sensi dell'art.11

	Rilievi regionali 
	Rilievi regionali 
	Rilievi regionali 

	In riferimento al parere dell'AdB Puglia espresso con nota prot.n. 1616 del 6/02/2015 necessita, da parte del Comune, una certificazione sull'adempimento alla prescrizione contenuta nel suddetto parere. 

	Il procedimento di VAS risulta in fase di consultazione pubblica. 
	Il procedimento di VAS risulta in fase di consultazione pubblica. 
	Precisato quanto sopra, si riporta di seguito la sintesi dei contenuti descritvi riportati nelle Relazioni e negli Elaborati Grafici del PUG proposto dal Comune di Grumo Appula ed i rilievi in sede di istruttoria regionale e ciò con riferimento rispetvamente agli aspet paesaggistici ed urbanistici. 

	Premessa 
	Premessa 
	Il Comune di Grumo Appula è dotato di Programma di Fabbricazione approvato con Decreto Provveditorile n.8039/7 URB del 6 aprile 1970. Con Delibera n.221 del 30/06/2009 la Giunta Municipale ha condiviso l'Atto di Indirizzo. Con Deliberazione del Consiglio Comunale n.68 del 30/11/2009 è stato adottato il Documento Programmatico Preliminare. 
	Con Deliberazioni del Consiglio Comunale n.8 del 13/03/2015 e n.10 del 27/03/2015 il Comune di Grumo Appula ha adottato il PUG. 
	Con del 18/12/2015 ha adottato nuovamente il PUG con gli elaborati adeguati agli emendamenti approvati nelle precedenti deliberazioni. 
	 D.C.C.n.95

	Con Deliberazione n.63 del 6/10/2017 il Consiglio Comunale ha esaminato e si è determinato sulle osservazioni al PUG pervenute. 
	Così come si evince dalla Relazione della VAS "La città di Grumo si è sviluppata in maniera uniforme intorno al nucleo antico, delimitato dagli assi di penetrazione territoriale. Intorno ad esso si estende una maglia edilizia ottocentesca e del primo Novecento caratterizzata da una edificazione compatta con strade strette e scarsa presenza di verde e parcheggi. La più recente edificazione è invece caratterizzata da tipologie isolate o in linea, con superfici fondiarie più ampie e numerose aree destinate a s

	B) ASPETTI PAESAGGISTICI 
	B) ASPETTI PAESAGGISTICI 
	Con nota prot. n. 6343 del 7/08/2018 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha rappresentato quanto segue: 
	"....omissis 
	"....omissis 
	3. Compatibilità rispetto agli obblighi di trasmissione della documentazione in formato digitale. 
	La documentazione del PUG è stata trasmessa dal Comune in formato cartaceo e in formato digitale Pdf con nota n. prot. 6234 del 26.04.2018 ed in formato dwg con successiva nota prot. 10531 del 12.07.2018. 
	Si rappresenta che tutti gli elaborati di piano inviati agli Enti preposti al controllo di compatibilità devono obbligatoriamente essere trasmessi anche in formato digitale vettoriale come previsto dall'allegato A del DRAG (Indirizzi, criteri e orientamenti per la formazione, il dimensionamento e il contenuto dei Piani Urbanistici Generali); e nello specifico in formato vettoriale shp georeferenziato in UTM 33 WGS 84. Si richiede che gli shp file relativi alle componenti di paesaggio censite dal PUG/S siano
	www.paesaggiopuglia.it

	.
	.
	.paesaggio.puglia.it

	www.paesaggio.puglia.it 
	www.paesaggio.puglia.it 


	4. Valutazione di Conformità del PUG al PPTR 
	L'art. 96 delle NTA del PPTR stabilisce che il parere di compatibilità paesaggistica è espresso nell’ambito dei procedim
	-

	menti disciplinati dalla L.R. 20/2001 e verifica la coerenza e la compatibilità del piano con: 
	a) 
	a) 
	a) 
	il quadro degli obietvi generali e specifici, di cui al Titolo IV; 

	b) 
	b) 
	la normativa d'uso e gli obietvi di qualità di cui alla sezione C1 della scheda di ambito di riferimento; 

	c) 
	c) 
	gli indirizzi, le diretve, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida di cui all’art. 6; 

	d)
	d)
	 i Proget territoriali per il paesaggio regionale di cui al Titolo IV. Preliminarmente si precisa che il PUG di Grumo Appula è stato adottato in vigenza di PPTR, pertanto la presente istruttoria valuta la coerenza del piano con quanto previsto dal sopra citato art. 96 delle NTA del PPTR. 


	4.1 Conformità rispetto al quadro degli Obiettivi generali e specifici, di cui al Titolo IV delle NTA del PPTR 
	Il PPTR individua all'art. 27 delle NTA i seguenti"obiettivi generali": 
	1) Garantire l’equilibrio idrogeomorfologico dei bacini idrografici; 
	2) Migliorare la qualità ambientale del territorio; 
	3) Valorizzare i paesaggi e le figure territoriali di lunga durata; 
	4) Riqualificare e valorizzare i paesaggi rurali storici; 
	5) Valorizzare il patrimonio identitario culturale-insediativo; 
	6) Riqualificare i paesaggi degradati delle urbanizzazioni contemporanee; 
	7) Valorizzare la struttura estetico-percetva dei paesaggi della Puglia; 
	8) Favorire la fruizione lenta dei paesaggi; 
	9)Valorizzare e riqualificare i paesaggi costieri della Puglia; 
	10) Garantire la qualità territoriale e paesaggistica nello sviluppo delle energie rinnovabili; 
	11) Garantire la qualità territoriale e paesaggistica nella riqualificazione, riuso e nuova realizzazione delle atvità produtve e delle infrastrutture; 
	12) Garantire la qualità edilizia, urbana e territoriale negli insediamenti residenziali urbani e rurali. I suddet "obiettivi generali" di cui all’art. 27 delle NTA sono articolati in "obiettivi specifici", elaborati alla scala regionale (art. 28 delle NTA). In particolare ai sensi del comma 4 art. 28 "Gli interventi e le attività oggetto di programmi o piani, generali o di settore, finalizzati a recepire e attuare il PPTR, devono essere coerenti con il quadro degli obiettivi generali e specifici di cui all
	4.2 Conformità rispetto alla normativa d'uso e agli obiettivi di qualità di cui alla sezione C1 della scheda di ambito di riferimento. 
	Il territorio comunale di Grumo Appula ricade per la maggior parte della sua estensione nell’Ambito di paesaggio “Puglia Centrale” e per la rimanente parte nell’Ambito di paesaggio “Alta Murgia”. Il PPTR stabilisce all'art. 37.4 delle NTA che: "Il perseguimento degli obiettivi di qualità è assicurato dalla normativa d'uso costituita da indirizzi e direttive specificamente individuati nella Sezione C2) delle schede degli ambiti paesaggistici, nonché dalle disposizioni normative contenute nel Titolo VI riguar
	Da un'analisi degli elaborati di PUG non si rileva, né nella relazione né nelle NTA, una esplicita corrispondenza tra la normativa d'uso e gli obietvi di qualità di cui alla sezione C2 della scheda d'ambito e il PUG. 
	Si ritiene opportuno mettere in relazione le azioni di PUG con la normativa d'uso del PPTR prevista per le componenti di paesaggio nella sezione C2 delle schede d'ambito di riferimento. 
	4.3Aree escluse  ai sensi del comma 5 art. 38 delle NTA del PPTR 
	Dalla consultazione degli elaborati di PUG si evince che il Comune di Grumo Appula non ha provveduto alla perimetrazione delle aree escluse dalla tutela paesaggistica di cui al comma 2 dell'art. 142 del Dlgs 42/2004 come previsto dal comma 5 dell’art. 38 delle NTA dell’approvato PPTR il quale stabilisce che “in sede di adeguamento ai sensi dell'art. 97 e comunque entro due anni dall’entrata in vigore del PPTR, i comuni, d'intesa con il Ministero e la Regione, precisano la delimitazione e rappresentazione in
	Si ritiene necessario provvedere al suddetto adempimento. 
	4.4 Conformità rispetto agli indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida di cui all’art. 6 delle NTA del PPTR 
	Preliminarmente si evidenzia che il PUG di Grumo Appula non opera una chiara distinzione tra le previsioni strutturali e quelle programmatiche come stabilito dalla LR 20/2001 Si precisa, come esplicitato nell'allegato A del DRAG Indirizzi, Criteri e orientamenti per la formazione, il dimensionamento e il contenuto dei Piani Urbanistici generali (PUG), che le invarianti strutturali includono gli elementi costitutivi del sistema storico-culturale e paesistico-ambientale sogget o da assoggettare a tutela. In p
	Si ritiene necessario riallineare gli elaborati di piano a quanto stabilito dal DRAG e riportare le componenti delle strutture idrogeomorfologica, ecosistemica e ambientale, antropica e storico-culturale tra le invarianti strutturali del PUG. 
	Per quanto riguarda invece la disciplina di tutela il PUG recepisce per intero le NTA del PPTR. 
	Si ritiene necessario riportare la disciplina di tutela delle invarianti nelle NTA del PUG eventualmente specificando una disciplina d'uso adeguata alla scala adottata di maggior dettaglio rispetto a quella del PPTR che tenga conto delle specificità paesaggistiche del contesto in oggetto come previsto dall'art. 97 co. 5 delle NTA del PPTR. 
	Struttura idrogeomorforfologica 
	Struttura idrogeomorforfologica 

	Nella Tav. 6 Componenti idrologiche e nella Tav. 7 Componenti idrogeomorfologiche sono individuate le componenti geo-idro-morfologiche di seguito riportate con l'indicazione delle categorie del PPTR ritenute corrispondenti ai fini della presente istruttoria. 
	Figure
	Componenti idrologiche PUG/S Categorie corrispondenti PPTR Fiumi e Torrenti, Acque pubbliche BP Fiumi , torrenti e corsi d'acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche Reticolo idrografico di connessione della RER UCP Reticolo idrografico di connessione della RER Vincolo idrogeologico UCP Aree soggette a vincolo 
	Figure
	Figure
	idrogeologico Stagni _____________________________ Componenti geomorfologiche PUG/S Categorie corrispondenti PPTR Lame e gravine UCP Lame e gravine Doline UCP Doline Voragini UCP Inghiottitoi creste _____________________________ orli di scarpata delimitanti forme semispianate _____________________________ ripe di erosione fluviale _____________________________ cigli di sponda fluviale _____________________________ 
	Per quanto riguarda il quadro degli asset idrogeomorfologici l'AdB ha aggiornato, in sede di tavolo tecnico condiviso con il Comune di Grumo Appula, la Carta Idrogeomorfologica della Puglia come esplicitato nella nota prot. n. 13245 del 11.10.2013. Si evidenzia che con successiva nota prot. n. 1616 del 06.02.2015 l'AdB, ha rilevato che nelle tavole del PUG, il tracciamento del reticolo idrografico e degli ulteriori elementi della Carta Idrogeomorfologica appare non perfettamente coerente con il dato pubblic
	Si ritiene necessario che il Comune dichiari di aver ottemperato alla suddetta prescrizione dell'AdB. 
	Territori Costieri 
	Componenti idrologiche. Beni Paesaggistici 

	Il territorio di Grumo Appula non è interessato da Beni Paesaggistici Territori Costieri. 
	Fiumi, torrenti, corsi d'acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche 
	Il territorio di Grumo Appula è interessato dai trat terminali dei corsi d'acqua iscrit negli elenchi delle acque pubbliche denominati Lama Lamasinata e Lama Badessa sottoposti a tutela dal R.D. 12/11/1936 in G.U. n.51 del 02/03/1937 e riportati nel PUG coerentemente con il PPTR. 
	Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica per dette componenti e si ritiene necessario riportare nelle NTA la disciplina di tutela per esse prevista. 
	Reticolo idrografico di connessione della Rete Ecologica Regionale (RER) 
	Componenti idrologiche. Ulteriori contesti paesaggistici 

	Il PUG/S censisce, in analogia con il PPTR, i seguenti corsi d'acqua classificandoli come UCP Reticolo Idrografico di connessione della RER: due diramazioni della lama Lamasinata, lama del Conte, lama presso masseria Mercadante. Per quanto riguarda la diramazione della Lama Lamasinata che cinge a Nord Ovest il centro urbano si riscontra che la suddetta componente con la relativa fascia di salvaguardia interferisce con alcuni contesti e precisamente con le zone: B'-R , B''-R , B'''-R, C-R, SC-SP zone servizi
	Si ritiene necessario chiarire i livelli di compatibilità delle previsioni insediative con la suddetta componente e riconfigurare la fascia di salvaguardia della stessa in funzione della natura e significatività del rapporto esistente tra il bene e il suo intorno espresso in termini ambientali e paesaggistici, anche in virtù del modificato assetto idraulico introdotto dall'intervento di mitigazione della pericolosità idraulica di recente realizzato. Sarebbe inoltre auspicabile orientare le trasformazioni de
	Sorgenti 
	Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che, in analogia al PPTR, il PUG non ha censito alcuna componente. 
	Aree soggette a vincolo idrogeologico 
	Il Comune di Grumo Appula è interessato da due aree soggette a vincolo idrogeologico localizzate a Sud del territorio comunale a confine con il Comune di Altamura. Il PUG/S riporta nella Tav. 6, coerentemente con il PPTR, la suddetta componente. 
	Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica per dette componenti e si ritiene necessario riportare nelle NTA la disciplina di tutela per esse prevista. 
	Altre componenti di PUG 
	Il PUG/S riporta nella Tav. 6 tra le componenti idrologiche, uno stagno localizzato in prossimità delle SP 31 e SP 97, in un'area anche interessata dalla presenza di una dolina censita dal PUG. 
	Pur condividendo quanto proposto dal Comune, si ritiene necessario specificare la disciplina di tutela prevista per detta componente. 
	Versanti 
	Componenti geomorfologiche. Ulteriori Contesti Paesaggistici 

	Il PPTR individua nel territorio di Grumo Appula un'area a versante lungo la Lama di Grotta a confine con il comune di Toritto non censito dal PUG. 
	Si ritiene necessario riportare il versante tra le invarianti di PUG e sottoporlo alla disciplina di tutela di cui all'art. 53 delle NTA del PPTR. 
	Inoltre il PUG individua nella Tav. 7 le seguenti componenti del sistema idrogeomorfologico: creste, orli di scarpata delimitanti forme semispianate, ripe di erosione fluviale, cigli di sponda fluviale non prevedendo per esse uno specifico regime di tutela paesaggistica. 
	Considerato che le suddette componenti non trovano una diretta corrispondenza con gli Ulteriori Contesti Paesaggistici (UCP) del PPTR, si ritiene necessario chiarire se esse appartengono alle invarianti strutturali del PUG e pertanto siano da assoggettare ad una specifica disciplina di tutela. 
	Lame e gravine 
	Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che il PPTR censisce le seguenti lame tutte confermate dal PUG nella Tav. 7: lama Cantoro, lama loc. Contrisella,lama Del Conte, lama casino Ugena, lama Loc. Mass. Patrono, lama Masseria Ricchioni 1, lama Badessa, lama Monte Cucco, lama loc. il Rosario, lama Felice, lama di Grotta. 
	Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica per dette componenti e si ritiene necessario riportare nelle NTA la disciplina di tutela per esse prevista. 
	Doline 
	Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che il PPTR ha censito numerose doline nel territorio di Grumo Appula localizzate prevalentemente nella parte Sud del territorio comunale. Il PUG ha aggiornato rispetto al PPTR la suddetta ricognizione in coerenza con la Carta Idrogeomorfologica Regionale come condivisa con l'AdB ad esito del tavolo tecnico, ridefinendo in maniera più puntuale il perimetro delle suddette componenti, individuando due nuove doline e stralciandone un'a
	Si ritiene di poter condividere le perimetrazioni proposte dal Comune in quanto conformi alla Carta Idrogeomorfologica come aggiornata in sede di tavolo tecnico con l'AdB. Si ritiene necessario riportare nelle NTA la disciplina di tutela per esse prevista. 
	Grotte 
	Il PPTR individua nel territorio di Grumo Appula le seguenti sei grotte: grava di Mellitto, la Gravscedda, Gravicella dell’ Acquedotto 3, Gravicella dell’ Acquedotto 2, Gravicella dell’ Acquedotto 1, grava in Contrada San Felice. Il PUG non censisce alcuna componente grotta. In coerenza con la Carta Idrogeomorfologica aggiornata dall'AdB, il PUG individua le cavità presenti nel territorio comunale come inghiottoi. 
	Si ritiene di poter condividere quanto proposto dal Comune. 
	Geositi-inghiottitoi-cordoni dunari 
	Con riferimento all'ulteriore contesto paesaggistico "Inghiottoi" il PPTR ha censito le seguenti cinque componenti a sud del territorio comunale di Grumo Appula: la Gravscedda, Gravicella dell’ Acquedotto 3, Gravicella dell’ Acquedotto 2, Gravicella dell’ Acquedotto 1, Grave di Mellitto. Ad esito del tavolo tecnico con l'AdB e dell'aggiornamento della Carta Idrogeomorfologica Regionale, il PUG/S ha aggiornato la ricognizione degli inghiottoi individuando due nuovi inghiottoi (Abisso del Pompiere, Grave Quot
	Si richiede un approfondimento al fine di verificare la precisa localizzazione e consistenza delle suddette componenti e si ritiene necessario riportare nelle NTA la disciplina di tutela per esse prevista. 
	Si precisa inoltre che il PUG rappresenta nella Tav. 7 gli inghiottoi in modo simbolico. A tal riguardo si rammenta che il PPTR prevede per le suddette componenti una fascia di salvaguardia di 50 m se non diversamente cartografata in sede di formazione del PUG. 
	Si ritiene dunque necessario definire e tutelare una fascia di salvaguardia per gli inghiottitoi. 
	Struttura ecosistemica e ambientale 
	Struttura ecosistemica e ambientale 

	Nella Tav. 8 Componenti botanico-vegetazionali e nella Tav.2 Componenti delle Aree protette e dei siti naturalistici, sono individuate le componenti di seguito riportate con l'indicazione delle categorie del PPTR ritenute corrispondenti ai fini della presente istruttoria. 
	Componenti botanico vegetazionali PUG/S Categorie corrispondenti PPTR Boschi BP Boschi Prati e pascoli naturali UCP Prati e pascoli naturali Formazioni arbustive in evoluzione naturale UCP Formazioni arbustive in evoluzione naturale Area di rispetto dei boschi UCP Area di rispetto dei boschi Componenti delle aree protette e dei siti di rilevanza naturalistica Categorie corrispondenti PPTR Parchi e riserve naturali regionali BP Parchi e Riserve Siti di rilevanza naturalistica:SIC UCP Siti di rilevanza natura
	Boschi 
	Componenti botanico vegetazionali. Beni Paesaggistici 

	Con riferimento ai beni paesaggistici della struttura ecosistemica e ambientale si rappresenta che il PUG riporta nella tav. 8 numerose compagini boschive localizzate prevalentemente nella parte Sud del territorio comunale. Da un confronto con gli elaborati del PPTR si evince che il PUG, pur avendo confermato tutte le compagini boschive censite dal PPTR, ha differentemente perimetrato l'ampia superficie interessata da boschi e affiancata da prati e pascoli naturali, in prossimità di Monte Cucco. 
	A tal riguardo si ritiene necessario un approfondimento al fine di delimitare più puntualmente sia i BP boschi che gli UCP Prati e pascoli naturali. Si ritiene infine necessario riportare nelle NTA la disciplina di tutela prevista per i boschi. 
	Si evidenzia, inoltre, che nella tav. 17 sono riportate numerose aree percorse da incendi. Si rammenta che ai sensi dell'art. 142 del Dlgs 42/2004 e dell'art. 58 delle NTA del PPTR, anche le superfici boscate percorse da incendi rientrano nella categoria di "boschi e macchie". 
	Pertanto è necessario riportare le superfici boscate percorse da incendi tra i beni appartenenti alla categoria di "boschi" e sottoporli ad un adeguato regime di tutela. E' opportuno, inoltre, verificare che il dato riportato negli elaborati di piano sia allineato a quello del Catasto Incendi periodicamente aggiornato dal Corpo Forestale dello Stato e pubblicato sul sito del Sistema Informativo della Montagna SIM. 
	Aree umide 
	Componenti botanico vegetazionali. Ulteriori contesti paesaggistici 

	Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che, in analogia al PPTR, il PUG non ha censito alcuna componente. 
	Prati e pascoli naturali 
	Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che il PUG ha censito diverse componenti confermando quanto riportato nel PPTR ad eccezione delle aree a pascolo limitrofe a Monte Cucco per le quali come sopra specificato si richiede un approfondimento al fine di definirne precisamente la perimetrazione. 
	Formazioni arbustive in evoluzione naturale 
	Il PPTR individua nel territorio di Grumo Appula tre componenti appartenenti agli ulteriori contesti "Formazioni arbustive in evoluzione naturale", in prevalenza concentrate lungo lama di Grotta tutte confermate dal PUG/S. 
	Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica per dette componenti e si ritiene necessario riportare nelle NTA la disciplina di tutela per esse prevista. 
	Area di rispetto dei boschi 
	Il PUG ha prevalentemente riconfermato le aree di rispetto dei boschi come individuate nel PPTR. 
	Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica per dette componenti e si ritiene necessario riportare nelle NTA la disciplina di tutela per esse prevista. 
	Parchi e riserve 
	Componenti delle aree protette e dei siti di rilevanza naturalistica. Beni paesaggistici 

	Il territorio comunale di Grumo Appula è in parte interessato dal Parco Nazionale dell'Alta Murgia istituito con DPR 10.03.2004 (GU n. 152 del 1.07.2004) e riportato nella Tav. 2 del PUG. 
	Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica per detta componente e si ritiene necessario riportare nelle NTA la disciplina di tutela per essa prevista. 
	Siti di rilevanza naturalistica 
	Componenti delle aree protette e dei siti di rilevanza naturalistica. Ulteriori contesti paesaggistici 

	Il Comune di Grumo Appula è interessato a Sud del territorio comunale dal sito di rilevanza naturalistica SIC e dalla ZPS Murgia Alta IT9120007 Il PUG/S riporta nelle tav. 2 detta componente. 
	Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica per detta componente e si ritiene necessario riportare nelle NTA la disciplina di tutela per essa prevista. 
	Area di rispetto dei parchi e delle riserve regionali 
	Il territorio comunale di Grumo Appula non è interessato da Aree di rispetto dei parchi e delle riserve regionali. 
	Struttura antropica e storico culturale 
	Struttura antropica e storico culturale 

	Nella Tav. 15 Componenti culturali e insediative e nella tav. 4 Vincoli architettonici e costruzioni in pietra a secco, sono individuate le componenti di seguito riportate con l'indicazione delle categorie del PPTR ritenute corrispondenti ai fini della presente istruttoria. 
	Componenti culturali e insediative PUG/S Categorie corrispondenti PPTR Città consolidata UCP Città Consolidata Siti interessati da beni storico culturali UCP Testimonianza della stratificazione insediativa. Siti storico culturali Aree appartenenti alla rete dei tratturi UCP Testimonianza della stratificazione insediativa. Aree appartenenti alla rete dei tratturi Area di rispetto delle componenti culturali e insediative: siti storico culturali UCP Area di rispetto delle componenti culturali e insediative Cos
	Figure
	Zone gravate da usi civici (art. 142 lett h del Dlgs 42/2004) 
	Componenti culturali e insediative.Beni Paesaggistici 

	Il PPTR censisce un'area localizzata in prossimità della SP 97 a Sud-Est del territorio comunale classificata come Zona gravata da uso civico validata dal competente ufficio regionale con nota prot. A00 079 5999 del 30.07.2015, non confermata dal PUG. 
	Si ritiene necessario riportare negli elaborati del PUG la suddetta zona gravata da uso civico tutelata dall'art. 142 comma 1 lett.h del Dlgs 42/2004 e prevedere per essa una specifica disciplina di tutela. 
	Immobili e aree di notevole interesse pubblico 
	Il territorio di Grumo Appula non è interessato da alcuna area sottoposta a tutela dall'art. 136 del Dlgs42/2004. 
	Zone di interesse archeologico (art. 142 lett m del Dlgs 42/2004) 
	Il territorio di Grumo Appula non è interessato da alcuna zona di interesse archeologico ex art 142 comma1 lett m del Dlgs 42/2004. 
	Paesaggi rurali 
	Componenti culturali e insediative. Ulteriori contesti paesaggistici 

	Il PUG non riporta, in analogia al PPTR, alcuna componente appartenente agli UCP paesaggi rurali, tuttavia censisce numerose costruzioni in pietra a secco e tra queste individua le più rilevanti. 
	Si condivide quanto proposto dal Comune, tuttavia si ritiene necessario chiarire la disciplina di tutela prevista per le suddette componenti. 
	Si evidenzia inoltre che il PPTR tutela come componenti della struttura antropica e storico culturale i paesaggi rurali di cui all'art. 76 delle NTA, i quali consistono in quelle parti di territorio rurale la cui valenza paesaggistica è legata alla singolare integrazione fra identità paesaggistica del territorio e cultura materiale che nei tempi lunghi della storia ne ha permesso la sedimentazione dei caratteri. L'art. 78 comma 3. lett. a delle NTA del PPTR prevede che gli Enti locali, nei piani urbanistici
	Considerata la densità delle costruzioni in pietra a secco censite dal PUG, in virtù di quanto stabilito dall'art. 78 co. 3 delle NTA del PPTR, si ritiene necessario valutare l'opportunità di individuare nel territorio di Grumo Appula un UCP Paesaggio rurale e sottoporlo ad un'opportuna disciplina di tutela, facendo anche riferimento, per gli interventi di trasformazione dello spazio agricolo, alle modalità esecutive che provengono dalle "Linee Guida per la tutela, il restauro e gli interventi sulle struttu
	Città consolidata 
	Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che il PPTR individua la "Città Consolidata" consistente nella parte del centro urbano di Grumo Appula "che va dal nucleo di fondazione fino alle urbanizzazioni compatte realizzate nella prima metà del novecento" e soggetto agli indirizzi di cui all’art. 77, alle diretve di cui all’art. 78 delle NTA. Nella tav.15 il PUG conferma il perimetro riportato nel PPTR per la città consolidata non specificando per essa alcuna disciplina di t
	Pertanto si ritiene opportuno ridefinire il perimetro della "Città Consolidata" rispetto alle specifiche peculiarità del tessuto insediativo di Grumo Appula eventualmente anche in relazione ai perimetri dei contesti urbani e prevedere per la suddetta componente una specifica disciplina di tutela. 
	Testimonianze della stratificazione insediativa 
	Il PPTR classifica come testimonianze della stratificazione insediativa le seguenti componenti: 
	a) 
	a) 
	a) 
	siti interessati dalla presenza e/o stratificazione di beni storico culturali di particolare valore paesaggistico in quanto espressione dei caratteri identitari del territorio regionale: segnalazioni architettoniche e segnalazioni archeologiche; 

	b) 
	b) 
	aree appartenenti alla rete dei tratturi e alle loro diramazioni minori in quanto monumento della storia economica e locale del territorio pugliese interessato dalle migrazioni stagionali degli armenti e testimonianza archeologica di insediamenti di varia epoca; 

	c) 
	c) 
	aree a rischio archeologico in quanto interessate dalla presenza di frammenti e da rinvenimenti isolati o rivenienti da indagini su foto aeree e da riprese all’infrarosso. 


	Il territorio di Grumo Appula è attraversato dal Regio Tratturello Grumo Appula-Santeramo in Colle e dal Regio tratturo Barletta-Grumo entrambi riportati nella Tav. 15 del PUG coerentemente con il PPTR. Tuttavia da un confronto con il Quadro di Assetto Regionale dei Tratturi di cui alla LR n. 4/2013 e alla DGR n. 1459/2017 (BURP n. 11 del 29.09.2017), si riscontra un disallineamento del tracciato tratturale Grumo-Santeramo in Colle in prossimità del Villaggio Quadrifoglio. Considerato che il Quadro di Asset
	Per quanto riguarda i siti interessati dalla presenza e/o stratificazione di beni storico culturali il PUG/S censisce, confermando quanto riportato dal PPTR, le seguenti componenti: masseria Grattagrise e jazzo ad essa prossimo, masseria lo Zita, Casino Maggi, masseria Colantanio, masseria Frasca, santuario Madonna delle Grazie, jazzo Spinzi, jazzo Giannini, 
	Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica per dette componenti e si ritiene necessario riportare nelle NTA la disciplina di tutela per esse prevista. 
	Area di rispetto delle componenti culturali e insediative 
	Il PUG perimetra le aree di rispetto delle componenti appartenenti alle Testimonianze della stratificazione insediativa dimensionandole della profondità costante di 100 m. Da un confronto con il PPTR si evince che quest'ultimo individua le stesse aree di rispetto ad eccezione dell'area di rispetto della chiesa Madonna delle Grazie in località Mellitto la quale è stata riperimetrata dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ad esito dell'accoglimento di un'osservazione al PPTR adottato(Cod. ID 3867
	Si ritiene pertanto necessario riportare la perimetrazione del PPTR dell'area di rispetto relativa alla suddetta componente in quanto già esito di un'istruttoria del competente ufficio regionale. 
	Infine si rammenta che il comma 1 p. h) dell'art. 78 Direttive per le componenti culturali e insediative delle NTA del PPTR stabilisce che gli Enti nei piani urbanistici "ridefiniscono l’ampiezza dell’area di rispetto delle testimonianze della stratificazione insediativa, finalizzata a garantire la tutela e la valorizzazione del contesto paesaggistico in cui tali immobili e aree sono inseriti, in funzione della natura e significatività del rapporto esistente tra il bene archeologico e/o architettonico e il 
	Si ritiene opportuno ridefinire le aree di rispetto delle componenti culturali e insediative secondo quanto previsto dal PPTR. 
	Componenti valori percettivi. Ulteriori contesti paesaggistici 
	Componenti valori percettivi. Ulteriori contesti paesaggistici 

	Strade a valenza paesaggistica/Strade panoramiche/Luoghi panoramici/Coni visuali 
	Il PUG non riporta alcuna componente dei valori percetvi, differentemente dal PPTR che, invece, individua nel territorio di Grumo Appula la SP 97 classificandola come strada a valenza paesaggistica. 
	Si ritiene opportuno inserire tra le invarianti del PUG e sottoporre ad una opportuna disciplina di tutela anche la suddetta componente o eventualmente motivare la sua esclusione dal regime di tutela previsto dal PPTR. 
	4.5 Analisi degli ATE definiti dal PUG 
	Il PUG ha riconfigurato gli ATE del PUTT/P rappresentandoli nella Tav. 3. 
	Si rammenta che dalla data di approvazione del PPTR ha cessato di avere efficacia il PUTT/P, pertanto si prescrive di eliminare dagli elaborati grafici e dalle NTA del PUG/S ogni riferimento agli ATE. 
	4.6Conformità rispetto agli Progetti Territoriali per il paesaggio regionale di cui al Titolo IV delle NTA del PPTR 
	Il PPTR individua all'art. 29 delle NTA n. 5 proget di valenza strategica che riguardano l’intero territorio regionale, finalizzati in particolare a elevarne la qualità e fruibilità interessando tut gli ambiti paesaggistici come definiti all’art. 7 comma 4 e individuati all’art. 36; in particolare ai sensi del comma 3 art. 29 "Dovrà essere garantita l’integrazione dei suddetti progetti nella pianificazione e programmazione regionale, intermedia e locale di carattere generale e settoriale". I proget territor
	a)
	a)
	a)
	La Rete Ecologica regionale; 

	b) 
	b) 
	Il Patto città-campagna; 

	c)
	c)
	Il sistema infrastrutturale per la mobilità dolce; 

	d) 
	d) 
	La valorizzazione integrata dei paesaggi costieri; 

	e)
	e)
	I sistemi territoriali per la fruizione dei beni culturali e paesaggistici. 


	La Rete Ecologica regionale (art. 30 NTA del PPTR) 
	Dalla consultazione dell'elaborato 4.2.1 si evince che il territorio comunale di Grumo Appula è interessato da alcuni elementi della rete ecologica regionale che è attuata nei seguenti due livelli: -Rete ecologica della biodiversità, che mette in valore tut gli elementi di naturalità della fauna, della flora, delle aree protette, che costituiscono il patrimonio ecologico della regione; 
	-Schema direttore della rete ecologica polivalente che, prendendo le mosse dalla Rete ecologica della biodiversità, assume nel progetto di rete in chiave ecologica i proget del patto città campagna (ristret, parchi agricoli multifunzionali, proget CO2), i proget della mobilità dolce (in via esemplificativa: strade parco, grande spina di attraversamento ciclopedonale nord sud, pendoli), la riqualificazione e la valorizzazione integrata dei paesaggi costieri (in via esemplificativa: paesaggi costieri ad alta 
	Si ritiene opportuno definire puntualmente l'integrazione del suddetto Progetto Territoriale nel PUG. 
	Il Patto città-campagna (art. 31 NTA del PPTR) 
	Dalla consultazione dell'elaborato 4.2.2 si evince che il territorio comunale di Grumo Appula è interessato da alcuni elementi del progetto "Patto città-campagna" che ha ad oggetto la riqualificazione dei paesaggi degradati delle periferie e delle urbanizzazioni diffuse, la ricostruzione dei margini urbani, la realizzazione di cinture verdi periurbane e di parchi agricoli multifunzionali, nonché la riforestazione urbana anche al fine di ridefinire con chiarezza il reticolo urbano, i suoi confini “verdi” e l
	Si ritiene opportuno definire puntualmente l'integrazione del suddetto Progetto Territoriale nel PUG. 
	Il sistema infrastrutturale per la mobilità dolce (art. 32 NTA del PPTR) 
	Dalla consultazione dell'elaborato 4.2.3 il territorio comunale di Grumo Appula è interessato da alcuni elementi del progetto "Il sistema infrastrutturale per la mobilità dolce" che ha lo scopo di rendere fruibili i paesaggi regionali attraverso una rete integrata di mobilità ciclopedonale, in treno e in battello, che recuperi strade panoramiche, sentieri, ferrovie minori, stazioni, attracchi portuali, creando punti di raccordo con la grande viabilità stradale, ferroviaria, aerea e navale. 
	Si ritiene opportuno definire puntualmente l'integrazione del suddetto Progetto Territoriale nel PUG. 
	La valorizzazione integrata dei paesaggi costieri (art. 33 NTA del PPTR) 
	Dalla consultazione dell'elaborato 4.2.4 si evince che il territorio comunale di Grumo Appula non risulta interessato dal progetto territoriale "La valorizzazione integrata dei paesaggi costieri" 
	I sistemi territoriali per la fruizione dei beni culturali e paesaggistici (art. 34 NTA del PPTR) 
	Dalla consultazione dell'elaborato 4.2.5 si evince che il territorio comunale di Grumo Appula non risulta interessato dal progetto territoriale "I sistemi territoriali per la fruizione dei beni culturali e paesaggistici". 
	5. 
	5. 
	Compatibilità paesaggistica delle previsioni insediative di PUG 

	Premesso che, ad esito degli approfondimenti da operarsi sulla base dei rilievi innanzi riportati, dovrà essere riconsiderata la compatibilità delle previsioni di trasformazione e sviluppo previste dal PUG con gli aspet paesaggistici, si evidenzia quanto segue. Dall’analisi comparata tra i Contesti urbani e le componenti di paesaggio individuate dal PUG e/o rilevate nella presente istruttoria, emergono alcune interferenze di seguito riportate. 
	-L'ulteriore Contesto paesaggistico Reticolo idrografico di connessione della RER che cinge a Nord Ovest il centro abitato interferisce con alcuni contesti e precisamente con le zone: B'-R , B''-R , B'''-R, C-R, SC-SP zone servizi della residenza esistenti. A tal riguardo si rimanda a quanto già esposto in precedenza. 
	-La zona residenziale in zona turistica e le relative attrezzature e impianti di interesse generale previste in zona Suagna interferiscono con una testimonianza delle stratificazione insediativa, con la sua area di rispetto e con alcune aree a pascolo. La zona interessa un'area attualmente caratterizzata da una edificazione a bassa densità alternata a lot agricoli che ancora conservano i loro caratteri originari. Le trasformazioni previste per detto contesto prevedono un consistente consumo di suolo ed una 
	Si ritiene inoltre opportuno inserire nelle NTA del PUG specifiche prescrizioni volte a realizzare interventi di rigenerazione urbana ecosostenibile utilizzando materiali e tecnologie ecocompatibili e reversibili che prevedano: 
	 
	 
	 
	infrastrutture tecnologicamente avanzate in chiave di efficienza ecologica (reti idrico fognarie duali con circuiti di riciclo a scopi irrigui, impianti di lagunaggio e fitodepurazione anche finalizzandole alla costruzione di spazi verdi, sistemi fognari modulari per utenze stagionali, ecc.); 

	 
	 
	incrementi della superficie a verde sia pubblico che privato e un indice elevato di imboschimento; 

	 
	 
	l’uso di materiali e tecniche della tradizione locale in particolare l’uso dell’edilizia in pietra a secco, per gli interventi di recupero e di riqualificazione edilizia; 

	 
	 
	trattamento dei bordi in chiave paesaggistica utilizzando le forme e i materiali propri del contesto rurale locale. 


	-Le zone C-R interferiscono lungo il margine Est del nucleo abitato con alcune aree olivetate di valore paesaggistico. Si evidenzia che l'integrità del territorio agricolo che entra in contatto con il margine urbano rappresenta un valore da preservare anche in coerenza con gli obietvi del PPTR che tendono a tutelare la campagna evitandone la frammentazione e la marginalizzazione. Il valore paesaggistico dello spazio agricolo che si accosta alle maglie del tessuto urbano rappresenta un potenziale da converti
	 
	 
	 
	atvare politiche agro urbane per una pianificazione concertata e condivisa tra la città e lo spazio agricolo periurbano; 

	 
	 
	stabilire una continuità tra la campagna del ristretto e le aree insediate; riprogettare il margine agricolo con azioni di mitigazione paesaggistica; 

	 
	 
	conferire alla campagna del “ristretto” funzioni multiple finalizzate alla conservazione dello spazio agricolo coltivato; 

	 
	 
	attribuire alla campagna del “ristretto” il ruolo di “area tampone” all’interno del progetto della Rete Ecologica Polivalente REP. 


	Non si ritiene per tali ragioni condivisibile la previsione del PUG e si ritiene necessario valutare il ridimensionamento delle zone C-R ad Est dell'abitato, al fine di salvaguardare il rapporto tra margine urbano e campagna olivetata. 
	-La zona industriale in ampliamento prevista a Sud del territorio comunale in adiacenza alla SS 96 interferisce con due testimonianze della stratificazione insediativa e con le relative aree di rispetto. 
	Si ritiene necessario chiarire i livelli di compatibilità delle previsioni insediative con le suddette componenti. 
	-Inoltre il PUG prevede una zona industriale in un'estesa porzione del territorio, localizzata in prossimità della SP 228 lungo il margine ovest dell'abitato. Al fine di preservare la dimensione agricola del territorio comunale di Grumo Appula e contenere il consumo di suolo, si ritiene necessario valutare la coerenza dei suddetti contesti con i caratteri paesaggistici e ambientali dei luoghi in cui si inseriscono al fine del loro ridimensionamento e/o delocalizzazione. 
	-Infine, mancano nel PUG Strutturale specifiche previsioni finalizzate a perseguire criteri di sostenibilità per le aree produtve ovvero a garantire una dotazione tecnologica e ambientale che ne assicuri il corretto inserimento nel paesaggio ad esempio attraverso l’adozione di misure che non compromettano la struttura orografica e geomorfologica del contesto di riferimento e riducano i consumi energetici ed idrici, le emissioni ed i rifiuti della lavorazione. 
	Si rileva l’opportunità di indicare per le aree industriali di nuovo impianto e per quelle esistenti da riqualificare specifiche prescrizioni volte a migliorare l’impatto visivo e la qualità paesaggistica ed architettonica degli insediamenti produttivi per esempio attraverso il perseguimento di alcuni obiettivi che puntano a: 
	 
	 
	 
	connettere le aree produttive alle strutture territoriali e ai valori patrimoniali ambientali ed architettonici; 

	 
	 
	potenziare e/o riqualificare la relazione tra il sistema produttivo e le componenti naturali (suolo, vegetazione, acqua) per ristabilire una relazione con i cicli ecologici; 

	 
	 
	riqualificare l’impianto delle aree a partire dal ridisegno degli spazi pubblici prossimi ai lotti: i viali, le strade di relazione, le aree parcheggio. 

	 
	 
	riattribuire rilevanza alla qualità compositiva dell’impianto, attraverso: la tipologia edilizia, i volumi, la relazione tra spazi aperti ed edificato nelle diverse articolazioni; 

	 
	 
	innalzare la qualità estetica degli elementi architettonici orientando gli edifici ecologicamente in relazione al tema della produzione di energia rinnovabile e di riuso della risorsa idrica; 

	 
	 
	conservare per quanto possibile la trama interpoderale agricola esistente. 


	-Il PUG suddivide le zone E in: 
	 
	 
	 
	Zona E' aree agricole di rispetto, 

	 
	 
	Zona E''aree sottoposte a vincoli naturali, 

	 
	 
	Zona E'''aree agricole 


	Nelle zone E'' le destinazioni d'uso ammesse sono le seguenti: Aree per spazi pubblici a livello intercomunale (VI), Aree a verde agricolo comprese negli ambiti territoriali (VA), Aree per atvità primarie di tipo agricolo (Ag). Si evidenzia che il PUG prevede nelle zone E''- VI la possibilità di realizzare attrezzature sportive, per atvità ricreative e di svago, attrezzature culturali, per il tempo libero e il ristoro e servizi a parcheggi relativi alle attrezzature ammesse. Le suddette zone coincidono per 
	Si ritiene necessario riallineare la normativa delle zone E alla disciplina di tutela prevista dal PPTR. 
	6.
	6.
	 Conclusioni 

	Attese le innanzi evidenziate carenze del PUG di Grumo Appula (BA), relative alla individuazione e disciplina dei beni paesaggistici, si attesta la non compatibilità rispetto al PPTR ai L.r. n.20/2001". 
	sensi dell’art.11 della 

	C) ASPETTI URBANISTICI 
	Rilievi regionali 
	Rilievi regionali 

	Preliminarmente, in riferimento alla impostazione generale del PUG, si evidenzia che gli elaborati di Piano non sono articolati secondo gli Indirizzi del DRAG, con la suddivisione tra Sistema delle Conoscenze, Quadri Interpretativi, Previsioni Strutturali e Previsioni Programmatiche sia negli elaborati grafici che nella Relazione e nelle Norme Tecniche di Attuazione. 
	Secondo il "DRAG - Indirizzi, criteri e orientamenti per la formazione dei piani urbanistici generali": 
	Secondo il "DRAG - Indirizzi, criteri e orientamenti per la formazione dei piani urbanistici generali": 
	Il Sistema delle Conoscenze dovrebbe analizzare: 

	-il sistema territoriale e quadro programmatico di area vasta 
	-il sistema territoriale locale 
	-la realtà socio-economica 
	-il bilancio della pianificazione vigente 
	I "sono costruiti a partire dal sistema delle conoscenze e costituiti da descrizioni integrate dei caratteri dominanti dei luoghi, delle relazioni tra le risorse individuate e delle relative tendenze di trasformazione. I quadri interpretativi, quindi, derivano da una ricomposizione integrata delle ricognizioni delle risorse effettuate nella fase di costruzione del quadro conoscitivo, nonché da una interpretazione critica dello stato di fatto del territorio e delle sue tendenze di trasformazione". 
	Quadri Interpretativi 

	Le Previsioni Strutturali del PUG definiscono: 
	-"le articolazioni e i perimetri delle invarianti strutturali di tipo paesistico ambientale 
	-le articolazioni e i perimetri dei contesti urbani e rurali e, tra questi, delle invarianti 
	strutturali di tipo storico-culturale 
	-le articolazioni e i perimetri delle invarianti strutturali di tipo infrastrutturale esistenti 
	-la localizzazione di massima, comprensiva dei relativi ambiti di salvaguardia (le cosiddette 
	fasce di rispetto o di protezione) delle invarianti infrastrutturali di progetto ...". 
	Le  del PUG "comprenderanno da un lato il complesso degli interventi da realizzarsi attraverso ulteriori momenti di pianificazione (tramite PUE) e la disciplina delle relative modalità attuative, dall'altro la disciplina delle trasformazioni diffuse da realizzarsi tramite attuazione diretta". 
	Previsioni Programmatiche

	Contenuti del PUG 
	L'elaborato "Tav.1 Quadro pianificatorio di area vasta rappresenta le previsioni degli strumenti urbanistici dei Comuni limitrofi, senza tuttavia indicare una legenda delle zonizzazioni. Nella Valutazione Ambientale Stragetica sono stati esaminati i Piani Regionali sovraordinati: il Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico (PAI), Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani (PRGU), Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Speciali e Pericolosi (PRGRS), Piano di Tutela delle Acque (PTA), Piano Regionale dei 
	Gli elaborati dalla Tav.2 alla Tav.11b e la Tav.15 descrivono le componenti paesaggistico-ambientali del territorio di Grumo Appula. Nell'elaborato Tav.14 sono state indicate le "Zone abitate e industriali", mentre nell'elaborato Tav.17 sono state individuate le "Aree percorse dal fuoco al 2014". 
	Le Tav.12 e Tav.13 riportano lo strumento urbanistico vigente, il Programma di Fabbricazione, con la sovrapposizione delle pericolosità idrauliche rivenienti dal PAI. 
	La Tav. 16 rappresenta il "Piano di emergenza esterna - Disposizioni per prevenire incidenti rilevanti da sostanze pericolose". 
	Per quanto riguarda i Servizi, dalla relazione si evince che "Dopo l'individuazione dei servizi nell'ambito del centro abitato prevista dal Programma di Fabbricazione redatto dall'Arch. Domenico Di Bari, che aveva calcolato mq 6 per abitante nelle zone omogenee A e B e mq 12 per abitante nelle zone di sviluppo C, alcune aree di sviluppo non sono state sottoposte a strumenti urbanistici di attuazione, comportando quindi la mancanza assoluta di servizi o una loro non coerente conformazione. Invece nelle resta
	standard esistenti è pari a mq 195.343,19. 
	Per quanto riguarda l'analisi del fabbisogno di edilizia residenziale, il PUG ha ipotizzato la stabilizzazione al 2018 di circa 12.500 abitanti. Ha inoltre considerato la necessità: 
	-
	-
	-
	di ricalcolare l'indice di affollamento e di portarlo da 1,32 del 2001 (ritenuto insufficiente) a 

	TR
	1,5 al 2018; 

	-
	-
	di rinnovare o sottoporre a manutenzione straordinaria le abitazioni costruite prima del 1919 

	TR
	(25,2%),  quelle tra il 1919 ed il 1971 (46,7%) e quelle dopo il 1971 (28,1%). 


	Il Piano ha calcolato che necessitano, al 2018, ulteriori 3.800 vani di cui 2.500 per portare l'indice di affollamento a 1,5 e di 1.300 per consentire all'1% della popolazione la sostituzione della propria casa. 
	Rilievi regionali 
	Rilievi regionali 

	In riferimento al Quadro delle Conoscenze del Sistema Territoriale Locale si evidenzia che lo stesso si limita esclusivamente alla descrizione delle "Risorse paesaggistico-ambientali" e che l'analisi effettuata non ha esaminato le risorse rurali, insediative ed infrastrutturali così come delineato negli Indirizzi del DRAG. 
	In riferimento al Bilancio della pianificazione vigente si rileva che gli elaborati Tav.12 e Tav.13 contengono esclusivamente le previsioni del PdF e non lo stato di attuazione dello stesso, coerentemente con quanto definito dal DRAG. Pertanto necessita operare una dettagliata analisi, corredata di atti amministrativi, così come si specifica di seguito: 
	-negli elaborati va illustrato lo stato di attuazione dello strumento urbanistico vigente distinguendo tra previsioni realizzate, realizzate parzialmente o non realizzate con il conseguente calcolo del residuo di piano vigente sia in termini di insediamenti residenziali che per attività produttive e per servizi; 
	-nella rappresentazione dello strumento urbanistico vigente non risultano riportate le varianti al PdF elencate nella relazione VAS; 
	-non risulta essere stata operata una dettagliata analisi, corredata di atti amministrativi, degli eventuali impianti per attività produttive realizzati attraverso il ricorso alla Conferenza di Servizi tramite lo Sportello Unico per le Attività Produttive ai sensi dell'art. 8 del D.P.R. n.160/2010 (ex art.5 del D.P.R.447/1998 ) o autorizzazioni ambientali art.208 del D.Lgs.152/2006 o A.I.A . (Titolo III-bis del D.Lgs.152/2006 e ). 
	ss.mm.ii

	In relazione al fabbisogno di insediamenti si rappresenta quanto segue: 
	-il calcolo di fabbisogno residenziale che prevede 3.800 vani al 2018 risulta non sufficientemente motivato soprattutto in virtù della necessità manifestata di aumentare l'indice di affollamento da 1,3 a 1,5; il calcolo di nuove abitazioni è stato determinato sulla base delle stanze disponibili (presumibilmente all'attualità) -di cui non si dispone dell'indagine e della conseguente dimostrazione del calcolo -rapportato alla popolazione residente alla data dei quattro censimenti (1971,1981,1991,2001) determi
	-non risulta prodotta una valutazione del fabbisogno di insediamenti per il settore produttivo, commerciale e turistico-alberghiero; 
	-con riferimento agli standard ex art. 3 del D.IM.1444/68 si evidenzia che non risulta essere stato quantificato l'eventuale fabbisogno pregresso (calcolato sulla base delle quantità 
	-con riferimento agli standard ex art. 3 del D.IM.1444/68 si evidenzia che non risulta essere stato quantificato l'eventuale fabbisogno pregresso (calcolato sulla base delle quantità 
	esistenti di servizi rapportate ai residenti) e gli abitanti da insediare previsti, in relazione ai vani programmati. Nell'elaborato 19, infatti, non è chiaro se i servizi esistenti sono quelli effettivamente realizzati o anche quelli di previsione dello strumento urbanistico vigente (PdF). 

	Non ci sono elaborati del Piano Urbanistico Generale riconducibili ai Quadri Interpretativi. 
	PREVISIONI DI TRASFORMAZIONE 
	Contenuti del PUG 
	Le previsioni di trasformazione del PUG di Grumo Appula sono rappresentate nelle Tavv. dalla 18 alla 28. 
	L'elaborato Tav.18 - "Indirizzi per uso del territorio" individua per tutto il territorio extraurbano: 
	-
	-
	-
	Zone E'-Ag, E''-Ag, E'''-Ag, E" VA, E" VI 

	-
	-
	Zona turistica Attuale 

	-
	-
	Attrezzature ed impianti di interesse generale 

	-
	-
	Zone residenziali in zone turistiche 

	-
	-
	Boschi aree di rispetto stradale 

	-
	-
	Zone industriali 

	-
	-
	Zone industriali 
	- Ampliamento 

	-
	-
	Sito di stoccaggio provvisorio 

	-
	-
	Tratturo Canali AQP 

	-
	-
	Siti interessati da beni storico-culturali 

	-
	-
	Aree di rispetto delle componenti culturali e insediative 


	La Tav. 19, come già evidenziato, riporta l'individuazione dei Servizi sia esistenti che di previsione. 
	Le previsioni di trasformazione per l'ambito urbano sono state rappresentate nelle Tavv.20 e 20.1, 20.2, 20.3, 20.4. 
	L'elaborato Tav. 20 "Indirizzi di individuazione di contesti urbani", rappresenta le zone omogenee articolando le differenti destinazioni d'uso consentite. Le tavv.20.1, 20.2, 20.3 e 20.4 sono in scala più dettagliata. 
	In det elaborati, oltre alle zone omogenee, è stato rappresentato il reticolo idrografico e le pericolosità idrauliche del PAI, un'area boscata con relativa fascia di rispetto boschivo nei pressi dell'abitato, ecc... 
	La Tav. 21 rappresenta le "Previsioni di pericolosità idraulica dopo il collaudo delle opere di mitigazione. Stato delle conoscenze". In proposito l'Autorità di Bacino, nel parere di cui alla nota prot.n.1616 del 6/02/2015, ha evidenziato che "Considerato che nella Tav.21 "Previsioni di pericolosità idraulica dopo il collaudo delle opere di mitigazione. Stato delle conoscenze", sono state riportate a mero titolo esemplificativo le pericolosità idrauliche in ambito urbano quale previsione post-operam rispett
	La Tav.22 riporta gli "Indirizzi di individuazione di contesti urbani dopo il collaudo delle opere di mitigazione. Stato delle conoscenze". In particolare rappresenta le previsioni di PUG contenute nell'elaborato Tav.20 con la sovrapposizione delle pericolosità idrauliche del PAI a seguito della esecuzione e collaudo delle opere di mitigazione (di cui alla Tav.21). 
	L'elaborato Tav. 23 riporta la Viabilità esistente e di progetto nel centro urbano. 
	La tavola 24 rappresenta i "Comparti , fasi di attuazione e urbanizzazioni secondarie", mentre le tavv. 25,26 e 27 sono di dettaglio rispetvamente per l"Area piccolo-industriale ed artigianale Mellitto", "Area turistica Murgia Suagna" ed "Area turistica Mercadante" . 
	La Tav.28 rappresenta gli "Indirizzi per uso del territorio PUG su mappa di pericolosità idraulica". 
	Il Piano, nelle tavole di progetto rappresenta le Zone Omogenee con la indicazione, per ognuna di esse, delle destinazioni d'uso. Le Destinazioni d'uso, sono definite -Classificazione del territorio in zone funzionali, delle NTA del PUG: 
	dall'art.19 

	-
	-
	-
	R: zone residenziali 

	-
	-
	RX: zone residenziali  in zone turistiche 

	-
	-
	VP: aree a verde privato 

	-
	-
	R/TA: zone residenziali con significativa presenza di terziario amministrativo 

	-
	-
	I: zone industriali e artigianali 

	-
	-
	CC: zone per centri commerciali 

	-
	-
	SC: aree per spazi pubblici o riservati alle atvità colletve a livello comunale 

	-
	-
	VC: aree per spazi pubblici e privati a parco, per il gioco e lo sport a livello comunale 

	-
	-
	SI: aree per attrezzature pubbliche o private di interesse generale a livello intercomunale 

	-
	-
	VI: aree per spazi pubblici a parco a livello intercomunale 

	-
	-
	Ag: aree per atvità primarie di tipo Agricolo 

	-
	-
	SP: aree per servizi privati 

	-
	-
	VA: aree a verde agricolo comprese nei parchi pubblici urbani e territoriali 

	-
	-
	SS: aree per servizi 

	-
	-
	SR: zone di rispetto stradale 

	-
	-
	P: aree destinate a parcheggio. 


	Nella Zona A' la funzione prevalente è quella residenziale mentre nella zona A'' sono consentite anche le R/TA così come nella zona B e nelle zone C oltre alla residenza. Nelle zone D sono consentite le funzioni I, CC, SC, VC,VP, SS, SP oltre che RX (indicato solo nelle NTAma non negli elaborati). Le Zone E sono state articolate in Zone E', E'' ed E''' oltre che dettagliate con le zone funzionali Ag e VA e VI; sono state indicate pertanto cinque tipologie di zone agricole E' - Ag, E'' - Ag, E'''-Ag, E''-VA,
	 all'art.16 

	Dimensionamento del PUG 
	Per quel che riguarda il dimensionamento residenziale, il Piano ha individuato 13 maglie su cui ha distribuito 3.756 abitanti su una superficie totale di 299.696 mq così come si riporta di seguito: 
	P
	Figure

	Dalle superfici totali è stata eliminata la superficie da cedere per le fasce di rispetto stradali. 
	Sono stati considerati 20 mq/abitante di standard. Sono stati inoltre individuati ulteriori 23.181,84 mq a standard che vanno sommati ai 75.120 delle maglie. 
	Rilievi regionali 
	Rilievi regionali 

	Fatta salva la premessa sulle Previsioni Strutturali del PUG, secondo i disposti del DRAG, si rileva che gli elaborati progettuali del PUG non contengono le seguenti definizioni: 
	-"le articolazioni e i perimetri delle invarianti strutturali di tipo paesistico ambientale 
	-le articolazioni e i perimetri dei contesti urbani e rurali e, tra questi, delle invarianti 
	strutturali di tipo storico-culturale 
	-le articolazioni e i perimetri delle invarianti strutturali di tipo infrastrutturale esistenti 
	-la localizzazione di massima, comprensiva dei relativi ambiti di salvaguardia (le cosiddette 
	fasce di rispetto o di protezione) delle invarianti infrastrutturali di progetto ...". 
	Considerato che, sempre secondo quanto indicato dal DRAG, il PUG Parte Strutturale: 
	1. 
	1. 
	1. 
	disciplina e individua specifiche e coerenti politiche e modalità di salvaguardia, uso e valorizzazione per le invarianti strutturali (paesistico-ambientali ed infrastrutturali) 

	2. 
	2. 
	individua specifiche e coerenti politiche di salvaguardia e valorizzazione per ciascuno dei contesti territoriali 

	3. 
	3. 
	detta indirizzi e criteri di elaborazione per le pianificazioni specialistiche comunali (piano dei servizi, piano per la mobilità ciclisitca ecc.) 

	4. 
	4. 
	detta indirizzi e criteri per l'applicazione del principio della perequazione 

	5. 
	5. 
	definisce la capacità insediativa complessiva del PUG 


	e che le Previsioni Programmatiche definiscono: 
	-le previsioni di trasformazione tramite PUE 
	-le previsioni relative alla gestione dell'esistente 
	-i PUE di carattere settoriale o tematico 
	-i comparti urbanistici o altri meccanismi che consentano l'applicazione del principio della perequazione 
	-gli interventi da realizzarsi sulle invarianti strutturali 
	si ritiene che le Previsioni contenute negli elaborati Tav.28 per il territorio extraurbano (con quelle di dettaglio Tavv. 25, 26 e 27 ) e Tav.20 per l'ambito urbano (con quelle di dettaglio Tavv.20.1, 20.2, 20.3, 20.4), possano essere considerate Previsioni Strutturali e che gli stessi debbano essere riformulati introducendo le macro-categorie succitate delle Previsioni Strutturali così come definite dal DRAG: Invarianti strutturali di tipo paesistico ambientale, invarianti strutturali di tipo infrastruttu
	L'elaborato Tav.24 può rappresentare le Previsioni Programmatiche con la introduzione dei contesti esistenti. 
	Si ritiene inoltre opportuno, alla luce di quanto indicato nella nota dell'AdB relativamente all'elaborato Tav.21, eliminare l'elaborato Tav.22. La Tav.21 può essere inclusa tra gli elaborati di analisi in quanto proposta futura di deperimetrazione delle pericolosità idrauliche del PAI a seguito di collaudo delle opere di mitigazione. In proposito si rappresenta che il DRAG specifica come il Comune possa scegliere di limitare le 
	Si ritiene inoltre opportuno, alla luce di quanto indicato nella nota dell'AdB relativamente all'elaborato Tav.21, eliminare l'elaborato Tav.22. La Tav.21 può essere inclusa tra gli elaborati di analisi in quanto proposta futura di deperimetrazione delle pericolosità idrauliche del PAI a seguito di collaudo delle opere di mitigazione. In proposito si rappresenta che il DRAG specifica come il Comune possa scegliere di limitare le 
	previsioni programmatiche a quelle parti dei contesti nei quali si ritiene di poter effettivamente attuare gli interventi previsti in un determinato arco temporale che sia inferiore alla durata delle Previsioni Strutturali oppure individuare delle previsioni "condizionate", la cui attuabilità è subordinata al verificarsi di determinate circostanze. Si ritiene pertanto che i contesti interessati dal PAI possano essere individuati quali "Contesti a trasformabilità condizionata" nelle Previsioni Strutturali de

	Nel merito delle previsioni di trasformazione del Piano, nel ribadire quanto evidenziato relativamente al fabbisogno residenziale, per attività produttive, per residenze turistico-alberghiere e per attività commerciali che non risultano calcolati né sufficientemente motivati, si ritiene che le superfici della trasformazione risultano eccessivamente estese oltre che non giustificate nella scelta localizzativa che appare discontinua con il tessuto urbano della città consolidata. In particolare: 
	-
	-
	-
	l'area posta a nord-ovest (area per attività produttive e per centro commerciale), ad eccezione di un unico insediamento, presenta ancora caratteristiche di ruralità per cui dovrebbe essere esclusa dalla trasformazione al fine di evitare una eccessiva 

	TR
	antropizzazione paesaggistica; 
	del 
	territorio 
	agricolo 
	nonché 
	la 
	frammentazione 
	ecologica 
	e 

	-
	-
	non si condivide la scelta, per le "Zone turistiche Estensive A e B" del PdF, di ampliamento e trasformazione in: "Zone Residenziali in zone Turistiche" dell'Area turistica Murgia Suagna 


	in quanto non motivata né dimensionata. 
	In relazione al dimensionamento generale del piano si rappresenta che necessita acquisire una tabella unica in cui siano riportati sia i volumi residui di piano (residenziali, produttivi e standards), sia la volumetria di previsione per i contesti della trasformazione (per insediamenti residenziali e produttivi, commerciali, turistico-alberghieri ecc..). I volumi totali di trasformazione previsti, in uno con gli abitanti da insediare per il settore residenziale e le superfici complessive per il settore prod
	Necessitano inoltre maggiori specificazioni in merito alla riperimetrazione della fascia di rispetto cimiteriale in relazione all'avvenuta espansione del cimitero già oltre la fascia originaria. 
	Infine l'art.5 della L.R. n.1/2013 "Interventi per favorire lo sviluppo della mobilità ciclistica" prevede la formazione di un piano comunale per la mobilità ciclistica e ciclopedonale quale elaborato integrativo del PUG di cui costituisce parte integrante e sostanziale. Si ritiene pertanto necessario integrare il PUG con i contenuti di cui al comma 2 dell'art.5 della legge regionale suddetta. 
	NORME TECNICHE 
	Contenuti del PUG 
	Le NTA del PUG sono così articolate: -Titolo 1: Disposizioni generali -Titolo 2: Attuazione del PUG -Titolo 3: Zone omogenee -Titolo 4: Destinazioni d'uso -Titolo 5: Atvità commerciali -Titolo 6: Mobilità 
	Le NTA del PUG sono così articolate: -Titolo 1: Disposizioni generali -Titolo 2: Attuazione del PUG -Titolo 3: Zone omogenee -Titolo 4: Destinazioni d'uso -Titolo 5: Atvità commerciali -Titolo 6: Mobilità 
	-Titolo 7: Risorse idriche 

	Rilievi regionali 
	Rilievi regionali 

	Preliminarmente si evidenzia che il PUG non ha individuato una suddivisione tra norme di carattere Strutturale e norme di carattere Programmatico nelle NTA. A seguito della definizione e distinzione degli elaborati grafici in Previsioni Strutturali e Previsioni Programmatiche, così come definite dal DRAG, dovrà scaturire la suddivisione nella disciplina del PUG. 
	In via generale si ritiene che le NTA Parte Strutturale debbano contenere:  le definizioni di indici e parametri urbanistico-edilizi;  gli indici e parametri quali-quantitativi che incidono sul dimensionamento;  la normativa relativa alle zone A e B dovrà essere riportata nelle Previsioni Strutturali delle 
	NTA, così come la normativa delle zone E. 
	Inoltre qualora le NTA contengano definizioni che siano in contrasto con quelle contenute nel Regolamento Edilizio Tipo, approvato con D.G.R. 2250 del 21 dicembre 2017, dovranno essere adeguate alle stesse. 
	Le NTA dovranno essere altresì adeguate alla normativa regionale attualmente vigente; in particolare: 
	-le definizioni contenute nel Titolo 5 dovranno essere adeguate alla L.R. 24/2015 -Codice del Commercio ed al R.R.n.7/2009; 
	-la definizione di imprenditore agricolo a titolo principale dovrà essere adeguata alla normativa nazionale vigente (D.Lgs. 99/2004) ed alla Determinazione del Dirigente del Settore Alimentare della Regione Puglia n.49/2016; 
	-l'art. 4 dovrà essere adeguato a quanto stabilito dall'art.4 della L.R. 48/2017 -"Norme in materia di titoli abilitativi edilizi, controlli sull'attività edilizia e mutamenti della destinazione degli immobili"; 
	-dovrà essere adeguato a quanto stabilito dal Codice del commercio e dal R.R.2/2006 
	l'art.44 

	Dall'esame specifico delle NTA del PUG si rileva quanto segue: 
	-Titolo 1 -art.3: al comma 3 necessita specificare la tipologia di variante, se alle previsioni strutturali o programmatiche del PUG e le relative competenze ai sensi della L.R. 20/2001; 
	-Titolo 1 -art.9: dovrà essere eliminato il comma 2 in quanto in contrasto con il D.M.1444/68 e con la L.R.n.6/79 e la L.R.n.66/79. 
	-Titolo 2: mancano le indicazioni e/o i riferimenti ai principali obiettivi connessi alla formazione dei PUE così come specificati nella D.G.R. n.2753 del 14/12/2010 “Approvazione definitiva del Documento Regionale di Assetto Generale (DRAG) -Criteri per la formazione e la localizzazione dei Piani Urbanistici Esecutivi (PUE) (Legge Regionale 27 luglio 2001, n.20, art.4, comma 3, lett.b e art.5, comma 10 bis)”. 
	-Titolo 3: gli indici urbanistici delle Zone omogenee devono fissare una altezza massima (Hmax) in funzione della morfologia dell'esistente e di quella di previsione; 
	-Titolo 3 -art.17: al fine di evitare processi di antropizzazione diffusa nel territorio agricolo nonché la frammentazione ecologica e paesaggistica, il lotto minimo di intervento assegnato alle "Zone E" non potrà essere inferiore ai 10.000 mq in linea con il D.IM.1444/68 che attribuisce un indice minimo di 0,03 mc/mq determinato in funzione dell'unità minima colturale di 1 ha da cui deriva una capacità residenziale rurale di 300 mc pari a 100 mq lordi. 
	-
	-
	-
	Titolo 4 -art.22: ribadito quanto asserito con i rilievi relativi alle previsioni di trasformazione specifiche per questa zona, non si condivide la percentuale minima (80%) destinata alla residenza nelle Zone residenziali in zone turistiche ed alberghiere in quanto detta percentuale determina una destinazione prevalente rispetto a quella rubricata; 

	-
	-
	Titolo 4 -art.25 comma 2 lettera b): nell'ambito della percentuale stabilita (30%) dovrà essere indicata la ripartizione fra le diverse destinazioni d'uso previste con limitazione dell'alloggio di custodia nella misura massima di 95 mq aventi le caratteristiche di cui alle disposizioni vigenti in materia di edilizia economica e popolare (Testo Unico approvato con R.D. 28 aprile 1938, n. 1165 e successive modificazioni ed integrazioni). 

	-
	-
	Titolo 4-artt.28-30: dovrà essere specificata la dimensione massima della residenza del personale di custodia, nella misura di una unità abitativa massima pari a 95 mq aventi le caratteristiche di cui alle disposizioni vigenti in materia di edilizia economica e popolare (Testo Unico approvato con R.D. 28 aprile 1938, n. 1165 e successive modificazioni ed integrazioni); 

	-
	-
	Titolo 4-art.30 (comma 14) e art.31 (comma 11 lett.b): alla lettera b) va specificato che si tratta di edifici "non residenziali"e pertanto rubricabili con le definizioni di "annessi agricoli"; 

	-
	-
	Titolo 4-art.30 (comma 16.2) ed art.32 (comma 2): la Sm non potrà essere inferiore a 10.000 mq. 


	CONCLUSIONI DELL’ISTRUTTORIA REGIONALE 
	CONCLUSIONI DELL’ISTRUTTORIA REGIONALE 

	Considerate le innanzi evidenziate carenze ed incongruenze complessive del PUG del Comune di Grumo Appula relative agli aspet paesaggistici ed urbanistici, allo stato degli at non è possibile attestarne la compatibilità alla L.R. n.20/2001 e al "Documento Regionale di Assetto Generale (DRAG) 
	-Indirizzi, criteri e orientamenti per la formazione, il dimensionamento e il contenuto dei Piani Urbanistici Generali (PUG)”, di cui all’art.4 comma 3 b), approvato con Deliberazione della Giunta Regionale n.1328 del 3/08/2007. 
	Tutto ciò premesso, per le motivazioni e nei limiti e termini richiamati ai punti B) e C) della relazione innanzi esposta, si propone alla Giunta di ATTESTARE, ai sensi dell’art. 11 -commi 7° e 8°della L.r. n.20/2001, LA NON COMPATIBILITÀ del PUG del Comune di Grumo Appula alla stessa L.R. 20/2001 e al DRAG approvato con D.G.R. n.1328/2007. 
	-

	Resta nelle facoltà dell’Amministrazione Comunale di indire la Conferenza di Servizi, ai sensi -comma 9° e segg.- della L.r. n.20/2001, ai fini del conseguimento del controllo positivo. A tal proposito, attesa l’entità e la problematica dei rilievi di carattere urbanistico e paesaggistico contenuti nella istruttoria regionale, si ritiene opportuno ai fini di una maggiore celerità e concretezza dei lavori della Conferenza di Servizi di cui innanzi, che la stessa Conferenza sia preceduta da una pre-Conferenza
	dell’art.11 

	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come puntualmente definite dall'art. 4 - comma 4° - lettera “d)” della l.r. n.7/97. 
	“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N.28/2001” La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	L A G IU N TA 
	UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; 
	A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 
	D E L I B E R A 
	-DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata; 
	-DI ATTESTARE LA NON COMPATIBILITÀ, ai sensi dell’art. 11 -commi 7° e 8°-della L.R. n.20/2001, del PUG del Comune di Grumo Appula alla L.R. 20/2001 e al DRAG approvato con D.G.R. n.1328 del 03/08/07, per le motivazioni e nei limiti e termini richiamati ai punti B) e C) della relazione nelle premesse, qui per economia espositiva intesi in toto riportati e condivisi; 
	-DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di Grumo Appula; 
	-DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bolletno Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 settembre 2018, n. 1671 
	D.G.R. n. 23/2018 -Avvio del procedimento di verifica dei primi diciotto mesi dell’incarico per il Direttore Generale della ASL FG. Nomina Commissione. 
	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. “Costituzione e verifica organi Aziende ed Enti SSR e gestione Albi regionali in materia sanitaria”, confermata dal Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta riferisce quanto segue. 
	Con la D.G.R n. 23 del 12/1/2018 la Giunta Regionale: 
	− ha avviato, ai sensi del predetto art. 3-bis, commi 5 e 6 dei D.Lgs. 502/1992 s.m.i., il procedimento di verifica di metà mandato del Direttore Generale dell’ASL FG ed ASL LE con le modalità procedurali stabilite nel medesimo atto giuntale; 
	− ha disposto, per l’espletamento del predetto procedimento, la costituzione di una Commissione composta da tre esperti in materia di programmazione sanitaria, acquisizione di beni e servizi, gestione finanziaria e bilancio, gestione delle risorse umane, precisando altresì che ai medesimi componenti non spetti alcun compenso, fatto salvo il rimborso delle spese eventualmente sostenute per l’espletamento dell’incarico, da liquidarsi ad avvenuta dettagliata rendicontazione. 
	− ha designato i componenti della Commissione di esperti come di seguito: Ł dott. Giovanni Gorgoni - Direttore Generale dell’A.Re.S.S. Puglia; Ł dott. Ettore Attolini - Direttore Area programmazione sanitaria dell’A.Re.S.S. Puglia; Ł dott.ssa Lucia Bisceglia -Dirigente Servizio Analisi della domanda e dell’offerta di salute e sistemi 
	informativi dell’A.Re.S.S. Puglia. 
	− ha rinviato ad un successivo atto della Giunta Regionale la nomina della predetta Commissione di esperti ad avvenuta verifica, a norma della D.G.R. n. 24/2017, dell’insussistenza di cause di incompatibilità sia di diritto che di fatto, dell’assenza di cause penali ostative alla nomina di cui alla L. 55/1990 nonché ad avvenuta acquisizione -in ossequio alle previsioni dell’art. 53 del D.Lgs. 165/2001 s.m.i. -del curriculum vitae di ciascuno dei componenti designati ai fini dell’attestazione della relativa 
	− ha dato mandato al Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR per ogni adempimento conseguente all’adozione del medesimo provvedimento. 
	I suddetti componenti della Commissione di esperti, rispettivamente in data 12 febbraio 2018 la dott.ssa Bisceglia, in data 14 febbraio il dott. Attolini ed in data 5/9/2018 il dott. Gorgoni, hanno trasmesso le rispettive Dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà, rese ai sensi del D.P.R. 445/2000 attestanti l’insussistenza delle cause penali ostative alla nomina e delle predette cause di incompatibilità sia di diritto che di fatto. 
	Considerato che tutti i componenti designati hanno presentato la documentazione richiesta, risulta pertanto possibile procedere alla nomina dei componenti della Commissione di esperti per l’espletamento del procedimento di verifica di metà mandato per il DG ASL FG. I curriculum vitae dei componenti della Commissione, attestanti la relativa professionalità specifica, saranno allegati al presente schema di provvedimento quale sua parte integrante e sostanziale. 
	Si fa presente, inoltre, che la suddetta Commissione procederà esclusivamente per il Direttore Generale ASL FG, dott. Vito Piazzolla, in quanto il Direttore Generale della ASL LE sottoposto a verifica, dott.ssa Silvana Melli, con la D.G.R. n. 19 del 12/1/2018 è stata nominata quale Direttore del Coordinamento Interagenziale Salute e Ambiente, decadendo conseguentemente dall’incarico di Direttore Generale della ASL LE. 
	COPERTURA FINANZIARIA LR. n. 28/01 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente schema di provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, comma 4, lettera k) della LR. 7/1997. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	− Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal Responsabile A.P., dal Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in premessa, che quivi si intendono integralmente riportate: 
	− Di nominare quali componenti della Commissione di esperti per l’espletamento del procedimento di verifica di metà mandato del Direttore Generale della ASL FG, i cui curricula sono allegati al presente provvedimento quali parti integranti e sostanziali: 
	Ł dott. Giovanni Gorgoni - Direttore Generale dell’A.Re.S.S. Puglia; Ł dott. Ettore Attolini - Direttore Area programmazione sanitaria dell’A.Re.S.S. Puglia; Ł dott.ssa Lucia Bisceglia -Dirigente Servizio Analisi della domanda e dell’offerta di salute e sistemi 
	informativi dell’A.Re.S.S. Puglia. 
	− Di dare atto, quindi, che la suddetta Commissione procederà nella valutazione esclusivamente per il Direttore Generale ASL FG, dott. Vito Piazzolla, in quanto il Direttore Generale della ASL LE sottoposto a verifica, dott.ssa Silvana Melli, con la D.G.R. n, 19 del 12/1/2018 è stata nominata quale Direttore del Coordinamento Interagenziale Salute e Ambiente, decadendo conseguentemente dall’incarico di Direttore Generale della ASL LE. 
	− Di dare mandato al Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR del Servizio Strategie e Governo dell’Offerta per ogni adempimento conseguente all’adozione del presente provvedimento. 
	− Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della L.R. n. 13/1994.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 settembre 2018, n. 1679 
	Organizzazione della Rete Nefrologico – Dialitica e Trapiantologica Pugliese -ReNDiT -ai sensi dell’Accordo Stato-Regioni del 05/08/2014 recante: “Documento di indirizzo per la Malattia Renale Cronica ” (Rep. Atti 
	n. n. 2019/2009 e n. 899/ 2010 ed integrazione della DGR n. 951/2013 –Tariffario Regionale 
	101/CSR del 05/08/2014). Modifica delle DD.GG.RR. 
	-

	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal responsabile A.P. e confermate dal Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce : 
	Ł il D.Lgs. 502/1992 e s.m.i., all’art. 2, co. 1, attribuisce alle Regioni l’esercizio delle funzioni legislative ed amministrative in materia di assistenza sanitaria ed ospedaliera, nel rispetto dei principi stabiliti dalle leggi nazionali. 
	• 
	• 
	• 
	La Conferenza permanente per i rapporti tra Stato, Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano, in data 5.08.2014, ha sancito l’intesa, ai sensi degli artt. 2, comma 2, lett. b) e 4, comma 1 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, per l’approvazione del “Documento di indirizzo per la Malattia Renale Cronica (MRC)”; 

	• 
	• 
	Tale documento è stato redatto come attuazione del precedente Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome (Rep. Atti 179/CSR) del 26/9/2012, con cui è stato approvato il documento di indirizzo per la presa in carica delle gravi insufficienze d’organo, che prevedeva la istituzione di appositi tavoli di lavoro. 

	• 
	• 
	• 
	Il tavolo in parola ha sviluppato le linee di attività dell’accordo suddetto, individuando le azioni più efficaci per prevenire la comparsa e/o l’aggravamento della MCR, ritardando il ricorso alla terapia sostitutiva. Infatti, l’art. 2, comma 1, del suddetto accordo “prevede la costituzione di una rete organizzativa per la presa in carica dei pazienti e la costruzione di specifiche filiere suddivise per organo (cuore, fegato, e rene), che consentano di approvare un modello di risposta attraverso protocolli 

	Ł La Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, nella seduta del 15 settembre 2016, ha sancito l’Accordo, ai sensi dell’art. 4, co. 1, del D.Lgs. 28/8/1997, n. 281, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano sul documento “Piano nazionale delle cronicità” di cui all’articolo 5, comma 21 dell’intesa n.82/CSR del 10 luglio 2014 concernente il nuovo Patto per la Salute per gli anni 2014-2016. (repertorio atti n. 160/CS

	• 
	• 
	La Regione con deliberazione n. 1740 del 22/11/2016, pubblicata sul BURP n. 145 del 16/12/2016, ha provveduto a recepire il “Piano nazionale delle cronicità”, in quanto atto propedeutico e necessario per la programmazione e l’attuazione delle varie linee previste nello stesso anche attraverso scelte strategiche che riguardano l’articolazione organizzativa dei servizi coinvolti indirizzandoli verso un nuovo sistema di cure primarie per la gestione delle cronicità, volto a garantire l’efficienza, l’efficacia 

	• 
	• 
	Il Decreto ministeriale 2 aprile 2015, n. 70 con cui è stato definito il “Regolamento recante definizione degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera”, acquisita l’intesa in sede di Conferenza Stato -Regioni (Rep. Atti n. 198/CSR del 13 gennaio 2015). Come da indicazioni contenute all’articolo 1, comma 2 del DM 70/2015, prevede che le Regioni devono adottare un provvedimento di riduzione della dotazione dei posti letto ospedalieri accreditati perve

	• 
	• 
	Il Decreto ministeriale 2 aprile 2015, n. 70 nell’allegato 1) al punto 3.1) ha individuato i tassi di ospedalizzazione attesi per disciplina o specialità clinica ed relativi bacini di utenza, mentre per i servizi senza posti letto ha indicato i volumi di prestazioni attesi in appropriatezza ed efficienza dimensionale. 

	• 
	• 
	Il Regolamento regionale 4 giugno 2015, n. 14 ha approvato il : “Regolamento per la definizione dei criteri per il riordino della rete Ospedaliera della Regione Puglia e dei modelli di riconversione dell’assistenza ospedaliera in applicazione dell’Intesa Stato- Regioni 10 luglio 2014 - Patto per la Salute 2014 - 2016”; 

	• 
	• 
	La Legge 28 dicembre 2015, n. 208 e s.m.i., ad oggetto: “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di Stabilità 2016), pubblicata sulla gazzetta Ufficiale -Serie Generale 


	n.302 del 30-12-2015 -Suppl. Ordinario n. 70 ha fornito ulteriori indicazioni in merito alla gestione del deficit delle Aziende ospedaliere, le Aziende ospedaliere universitarie, gli IRCCS e gli altri enti pubblici che erogano prestazioni di ricovero e cura; nonché in merito alla garanzia della qualità e della sicurezza delle prestazioni erogate nei confronti dei cittadini; 
	Vista/o: 
	• la deliberazione di Giunta regionale n. 1933 del 30/11/2016, a parziale modifica e integrazione delle 
	D.G.R. n. 161/2016 e n. 265/2016, con cui è stata adottata la proposta di Regolamento di riordino della rete ospedaliera, recependo anche alcune delle indicazioni del Ministero della Salute e del Tavolo tecnico D.M. n. 70/2015; 
	• 
	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 239 del 28/02/2017 di approvazione del “Regolamento Regionale: Riordino Ospedaliero della Regione Puglia ai sensi del D.M. n. 70/2015 e delle Leggi di Stabilità 2016-2017. Modifica e integrazione del R.R. n. 14/2015”; 

	• 
	• 
	il Regolamento regionale 10 marzo 2017, n. 7 ad oggetto: “Riordino ospedaliero della Regione Puglia ai sensi del D.M. n. 70/2015 e delle Leggi di stabilità 2016-2017. Modifica e integrazione del R.R. n. 14/2015”, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 32 del 14/03/2017; 

	• 
	• 
	la Legge regionale n. 9 del 2/05/2017 “Nuova disciplina in materia di autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio, all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio-sanitarie pubbliche e private”; 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 129 del 6/02/2018 di approvazione del Piano Operativo della Regione Puglia 2016 -2018, approvato dai Ministeri affiancanti (Ministero della Salute e Ministero dell’Economia e delle Finanze). 


	Atteso che: 
	a) 
	a) 
	a) 
	il Decreto Ministeriale 2 aprile 2015 n. 70 “Regolamento recante definizione degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera” e, specificamente, al punto 8 “Reti ospedaliere”(cfr. 8.1.1.), prevede che all’interno del disegno globale della rete ospedaliera è necessaria l’articolazione delle reti per patologia che integrano l’attività ospedaliera per acuti e post acuti con l’attività territoriale con particolare riferimento alle a quelle ivi richiamate, 

	b) 
	b) 
	la malattia renale cronica è riconosciuta, da tutte le organizzazioni sanitarie, come un problema di salute emergente conseguente all’allungamento delle aspettative di vita ed al miglioramento delle cure per le malattie cronico degenerative; 

	c) 
	c) 
	le malattie renali, in quanto patologie in continuo aumento negli ultimi anni, nei pazienti in età avanzata mostrano una maggiore frequenza di comorbilità con conseguente elevato carico assistenziale; 

	d) 
	d) 
	all’ art. 4 dell’Allegato del D.M. n. 70/2015 è stato precisato quanto segue: 


	“4.1. La necessità di garantire l’erogazione delle cure in condizioni di appropriatezza, efficacia, efficienza, qualità e sicurezza in un contesto di risorse limitate, comporta necessariamente una riconversione di servizi, strutture ed ospedali, per far fronte ai mutati bisogni sociali, demografici ed epidemiologici, in coerenza con quanto previsto dalla Legge 135/2012, in materia di reti ospedaliere. In tal senso, elementi determinanti sono rappresentati dai volumi di attività e dalla valutazione degli esi
	e) di dare atto che le attività di diagnosi e cura per patologie caratterizzate da elevata complessità possano giovarsi dell’organizzazione in rete delle strutture e dei servizi al fine di favorire la diffusione di 
	e) di dare atto che le attività di diagnosi e cura per patologie caratterizzate da elevata complessità possano giovarsi dell’organizzazione in rete delle strutture e dei servizi al fine di favorire la diffusione di 
	conoscenze e competenze tra i professionisti attori consentendo loro di indirizzarsi verso le opzioni terapeutiche più appropriate e facilitare l’accesso e la tracciabilità del paziente, permettendo al malato di orientarsi in modo consapevole e di conoscere le varie opzioni, anche irreversibili, all’interno di percorsi assistenziali di tipo specialistico di elevata complessità. Ne deriva la necessità della continuità del processo di prevenzione, diagnosi e terapia ad opera di specialisti del settore (nefrol

	Preso atto che: 
	1) con DL n. 158/2012 e che con DPCM 12/1/2017 la MRC è stata inserita nei Livelli Essenziali di Assistenza (LEA) che individuano le prestazioni ed i servizi minimi che il SSN è tenuto a fornire a tutti i cittadini con oneri a carico del SSN, salvo la regolamentazione in materia di compartecipazione alla spesa (Ticket); 
	2) con delibera n. 57/2015, l’AReSS ha istituito un tavolo tecnico a valenza regionale a cui è stato dato mondato di disegnare una nuova rete Nefrologica-Dialitico Trapiantologica Regionale. In seguito i compiti del tavolo tecnico sono stati ulteriormente definiti, in quanto subordinati al dettato della DGR 161 del 29/02/2016, successivamente integrata e modificata dalla DGR 265 dell’8/3/2016 e dalla DGR n. 53 del 23.01.2018, 
	3) L’attuale rete dialitica così come è stata disegnata con le deliberazioni di Giunta regionale n. 2019 del 27/10/2009 e n. 899 del 23/10/2010 risulta essere non più rispondente alle esigenze assistenziali dei pazienti uremici cronici, anche in ragione delle nuove Intese sancite a livello di Conferenza Stato- Regioni. 
	4) Considerato che attualmente il sistema di assistenza ai pazienti nefropatici rileva alcuni punti critici rappresentati da: 
	a) 
	a) 
	a) 
	Carenza di prevenzione primaria e secondaria; 

	b) 
	b) 
	Parcellizzazione delle strutture nefrologiche ospedaliere e territoriali molte delle quali hanno un numero esiguo di pazienti in carico in rapporto ai posti rene accreditati, dovuti alla carenza di requisiti minimi organizzativi previsti dalla normativa regionale in materia di autorizzazione ed accreditamento, con conseguente allocazione dei pazienti, trattandosi di prestazioni quoad vitam, c/o strutture private accreditate; 

	c) 
	c) 
	Insufficiente ricorso alla dialisi peritoneale domiciliare rispetto agli indici programmatici assunti con i provvedimenti regionali; 

	d) 
	d) 
	Sistema di controllo periodico dei pazienti portatori di trapianto renale disomogeneo e non coerente 


	con le effettive competenze e di procedure diagnostiche e terapeutiche; Valutata pertanto la necessità di procedere all’adozione di provvedimenti ed azioni che contribuiscano alla diversificazione dell’offerta dell’assistenza sanitaria ai pazienti con uremia terminale, riorganizzando il sistema in modo da garantire il trattamento più adeguato ed appropriato, coniugando l’esigenza di deospedalizzare il malato (che ha implicazioni sui costi, aspetti psicologici, riabilitativi) con la necessità di incentivare 
	Ritenuto, in costanza della vigenza della deliberazione di Giunta Regionale n. 22 del 12/01/2018, di dover garantire la continuità assistenziale intesa come omogeneità dell’assistenza erogata, perseguendo modelli che consentano la distinzione tra pazienti a rischio standard e pazienti ad elevato rischio clinico, tra prestazioni a basso livello di complessità e prestazioni con elevato indice di complessità, attivando in tal senso un sistema fortemente integrato al fine di una collaborazione funzionale tra i 
	Pertanto, si propone alla Giunta regionale di recepire la proposta della rete ReNDiT che costituisce l’allegato 
	A) e che fa parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, composto da n. 44 pogg. che tiene conto: 
	1) dell’analisi del fabbisogno e dell’offerta sul territorio sulla base dell’osservazione dei ricoveri nella disciplina di nefrologia effettuati in Puglia nel 2017, che giustificano un numero di posti letto appropriato pari a n. 249 (cfr. tab. II a); 
	2) degli indicatori di produzione e di performance dei reparti nella disciplina nefrologia per l’anno 2017 (cfr. tab. II b); 
	3) dei livelli di articolazione della rete Nefrologica -Dialitica- Trapiantologica (ReNDiT) che in ragione della 
	tipologia dei pazienti trattati, si distingue in: 
	Ł Hub con centro trapianti - centro di 3° livello; 
	Ł Hub senza centro trapianti - centro di 2° livello; 
	Ł Spoke (con o senza posti letto) 
	Ł CAD di Emodialisi ( centri di 1° livello) 
	Ł Ambulatori nefrologici presso i Distretti Socio Sanitari Territoriali nei quali non viene svolta attività 
	dialitica.
	 4) dell’Articolazione della ReNDiT distinta per AREA vasta (nord, centro e sud) ed i relativi organi di governo;
	 5) del piano di connessione tra i nodi e gli aspetti di integrazione ospedale territorio;
	 6) della individuazione dei centri di riferimento specifici per gli accessi vascolari;
	 7) della individuazione dei centri di riferimento per la esecuzione e la diagnosi istologica delle biopsie renali;
	 8) della individuazione dei centri di riferimento per trapianto renale;
	 9) di una azione di Monitoraggio e sistema informativo della ReNDiT ; 
	10) di un potenziamento dei posti letto di degenza nefrologica dai n. 241 attualmente previsti a n. 273 p.l. necessari, nonché della loro opportuna distribuzione, nei tre livelli assistenziali a cui è stata suddivisa la ReNDiT secondo quanto riportato nella tab. V, in considerazione della mancata copertura in vaste aree del territorio regionale, quali ad esempio quelle che non prevedono degenze nefrologiche tra Barletta e Bari /Foggia ovvero nel settore orientale della provincia di Taranto e dell’estremo Su
	Di proporre altresì alla Giunta regionale di reinserire nel tariffario regionale recepito con DGR 951/2013 la prestazione di seguito riportata che, per un mero refuso, non era stata inclusa nel succitato tariffario nonostante la continuità assistenziale garantita dalle strutture pubbliche : 
	Emodialisi in acetato o in bicarbonato domiciliare - cod. 39.95.3
	-

	COPERTURA FINANZIARIA di cui al D.Lgs. 118/2011. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k. 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A. P., dal Dirigente della Sezione e dal Direttore del Dipartimento; a voti unanimi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	per quanto esposto nella narrativa, che qui si intende integralmente riportata, 
	1. di istituire, a modifica delle deliberazioni di Giunta regionale n. 2019 del 27/10/2009 e n. 899 del 25/03/2010, la Rete Nefrologico -Dialitica e Trapiantologica Pugliese -ReNDiT — secondo il modello organizzativo allegato A) al presente provvedimento composto da n. 44 pagg. per farne parte integrante 
	e sostanziale; 
	2. 
	2. 
	2. 
	di stabilire che ai fini delle tariffe e dei limiti di arruolamento per i pazienti in relazione ai posti rene accreditati continua ad applicarsi la deliberazione di Giunta Regionale n. 22 del 12/01/2018, con la quale si è provveduto a modificare il tariffario regionale recepito con DGR 951/2013, limitatamente alle prestazioni dialitiche, nonché ad abrogare, il tariffario delle prestazioni aggiuntive previste dalla DGR n. 478 del 20.3.1998 in vigenza della deliberazione di Giunta Regionale n. 22 del 12/01/20

	3. 
	3. 
	di stabilire il reinserimento nel tariffario regionale recepito con DGR 951/2013 della prestazione di seguito riportata che, per un mero refuso, non era stata inclusa nel succitato tariffario, al fine di garantire la continuità assistenziale garantita dalle strutture pubbliche: 


	Emodialisi in acetato o in bicarbonato domiciliare - cod. 39.95.3 
	-

	4. di stabilire che le strutture individuate nella Rete Nefrologico -Dialitica e Trapiantologica Pugliese ReNDiT Puglia, debbano garantire il trattamento assistenziale correlato al proprio livello di classificazione assistenziale -e dovranno essere in possesso di tutti i requisiti previsti dalla normativa vigente in materia di accreditamento, 
	5. di stabilire che la rete ReNDiT sia sottoposta a periodico monitoraggio, la cui articolazione secondo la tab. V ) potrà essere oggetto di modifica in ragione del mutato fabbisogno assistenziale correlato agli indici di prevalenza ed incidenza che si dovessero registrare successivamente nelle varie macro - aree individuate; 
	6. 
	6. 
	6. 
	di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” ai degli Enti Ecclesiastici nonché alle Associazioni di categoria della sanità ospedaliera privata pugliese e all’ANED; 
	Direttori Generali delle AA.SS.LL, delle Aziende Ospedaliero Universitarie, degli IRCCS pubblici e privati, 


	7. 
	7. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP; 

	8. 
	8. 
	di riservarsi la comunicazione a cura della Sezione Strategie e Governo dell’offerta al tavolo di verifica degli adempimenti del Piano Operativo, al Tavolo di Verifica LEA, anche ai fini dell’approvazione dell’incremento dei p.l. di degenza nefrologica secondo la declaratoria richiamata al punto 10 della parte espositiva


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 settembre 2018, n. 1690 
	Linee di indirizzo per il dimensionamento della rete scolastica e la programmazione dell’offerta formativa per l’a.s. 2019-2020 – Approvazione. 
	L’Assessore alla Formazione e Lavoro, Politiche per il Lavoro, Diritto allo Studio, Scuola, Università, Formazione Professionale, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dall’ufficio competente e confermata dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università, riferisce quanto segue: 
	Premesso che: 
	− l’art. 21 della Legge n. 59 del 15/03/1997 ha previsto la riorganizzazione del sistema scolastico in funzione dell’autonomia didattica e organizzativa delle istituzioni scolastiche; 
	− l’art. 138 del D. Lgs. n. 112 del 31/03/1998 ha delegato alle regioni, fra le funzioni in materia di istruzione scolastica, “a) la programmazione dell’offerta formativa integrata tra istruzione e formazione professionale; 
	b) la programmazione, sul piano regionale, nei limiti delle disponibilità di risorse umane e finanziarie, della rete scolastica, sulla base dei piani provinciali, assicurando il coordinamento con la programmazione di cui alla lettera a)”; 
	− il successivo art. 139 del citato D. Lgs. 112/1998 ha attribuito alle province, in relazione all’istruzione secondaria superiore, e ai comuni, in relazione agli altri gradi inferiori di scuola, i compiti e le funzioni concernenti “a) l’istituzione, l’aggregazione, la fusione e la soppressione di scuole in attuazione degli strumenti di programmazione; b) la redazione dei piani di organizzazione della rete delle istituzioni scolastiche”; 
	− il DPR n. 233 del 18/06/1998 ha approvato il “Regolamento recante norme per il dimensionamento ottimale delle istituzioni scolastiche e per la determinazione degli organici funzionali dei singoli istituti, a norma dell’art. 21 della legge n. 59 del 16 luglio 1997”; 
	− ai sensi dell’art. 25, comma 1, lett. e) della LR n. 24 dell’11/12/2000, la Regione Puglia ha recepito le funzioni delegate, fornendo ulteriori indicazioni in ordine alle procedure da seguire per il relativo esercizio; 
	− l’art. 25 della suddetta LR n. 24/2000 ha definito le funzioni e i compiti amministrativi attribuiti dallo Stato e dalla medesima legge alle province in relazione all’istruzione secondaria superiore; 
	− il riordino completo delle istituzioni scolastiche statali pugliesi è stato effettuato con l’adozione del primo Piano regionale di dimensionamento, approvato con deliberazione del Commissario ad acta n. 181 del 01/08/2000; 
	− con la Legge Costituzionale n. 3 del 18/10/2001 “Modifiche al Titolo V della parte seconda della Costituzione” è stata riconosciuta alle regioni una potestà esclusiva in materia di istruzione e formazione professionale e potestà legislativa concorrente in materia di istruzione, attribuendo, pertanto, competenze legislative alle regioni e funzioni amministrative agli enti locali, nel quadro di una legislazione statale di principio; 
	− Con diversi pronunciamenti della Corte Costituzionale tra cui la sentenza n. 147 del 07/06/2012 è stata confermata la competenza regionale in materia di programmazione della rete scolastica, estesa agli ambiti disciplinari “strettamente connessi” con tale competenza, per l’immediata e diretta incidenza che essa ha sulle singole realtà locali e sulle esigenze socio-economiche di ciascun territorio, e ribadita la competenza dello Stato in materia di attribuzione del personale; pertanto, la programmazione re
	− nel processo di riordino avviato dalla Legge n. 56 del 07/04/2014 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni”, le Province continuano ad esercitare le funzioni di “programmazione della rete scolastica, nel rispetto della programmazione regionale” (art. 1, comma 85, lett. c), oltre che la “gestione dell’edilizia scolastica”; 
	− l’art. 12 della Legge n. 128 dell’08/11/2013 “Misure urgenti in materia di istruzione, università e ricerca” 
	ha inserito il comma 5-ter all’art. 19 del D.L. n. 98/2011, prevedendo che dall’anno scolastico 2014-2015 i criteri per la definizione del contingente organico dei dirigenti scolastici sono definiti con decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, previo accordo in sede di Conferenza Unificata, e che le regioni procedano al dimensionamento sulla base del predetto accordo; 
	− non è stato raggiunto l’Accordo in sede di Conferenza Unificata previsto dall’art. 19, comma 5-ter, del 
	D.L. n. 98 del 2011, per cui permangono ad oggi le disposizioni dei commi 5 e 5-bis dell’art. 19 della Legge 111/2011, come modificata dall’art. 4, comma 69, della Legge 183/2011, che stabilisce un numero minimo di alunni per autonomia scolastica pari a 600 (o 400 nei comuni per cui è prevista l’applicabilità della deroga), al fine di veder riconosciuto il Dirigente Scolastico (DS) e il Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi (DSGA) con rapporto di lavoro a tempo indeterminato. 
	Considerato che: 
	− la programmazione regionale ritiene strategici: i) il miglioramento e la valorizzazione del sistema di istruzione al fine di promuovere un’offerta formativa aperta a tutti e di qualità per lo sviluppo territoriale e la coesione sociale; ii) la promozione della “qualità” del sistema di istruzione in termini di eccellenza, innovazione e competitività; iii) l’armonizzazione delle esigenze di educazione e crescita con quelle di formazione specifica e con le strategie di sviluppo economico territoriale, al fin
	− la scuola è: i) un servizio pubblico essenziale di cui possono beneficiare tutti; ii) un organismo formativo che deve garantire equità e pari opportunità; iii) un’istituzione la cui autonomia è garanzia di libertà di insegnamento e pluralismo culturale; iv) un luogo aperto di aggregazione ed integrazione sociale, in cui sviluppare competenze specialistiche, capacità creative e progettuali necessarie per intercettare e presidiare l’innovazione, oltre che divenire cittadini attivo, consapevoli e responsabil
	− Regione Puglia, al fine di determinare progressivamente il livello ottimale di erogazione del servizio scolastico, ha apportato negli anni le modifiche ritenute indispensabili: i) all’efficace esercizio dell’autonomia scolastica; ii) alla stabilità nel tempo alle stesse istituzioni scolastiche; iii) alla garanzia della continuità didattica ed all’offerta alle comunità locali di una pluralità di scelte educative orientate all’equilibrio territoriale, con maggiore attenzione alle aree territoriali caratteri
	Rilevata l’esigenza di: 
	− definire il dimensionamento della rete scolastica e la programmazione dell’offerta formativa quale esito di un processo di governance condivisa, con il contributo delle parti sociali; 
	− definire il dimensionamento della rete scolastica e la programmazione dell’offerta formativa quale esito di un processo di governance informata, basata su elementi di conoscenza condivisa tra gli attori; 
	− consolidare la programmazione della rete scolastica regionale per l’annualità 2019/2020, nel segno di una continuità evolutiva, definendo criteri e modalità omogenei che orientino la programmazione dell’offerta formativa e il dimensionamento della rete scolastica al raggiungimento degli obiettivi di razionalizzazione e qualificazione del sistema d’istruzione, considerato al centro delle politiche di sviluppo. 
	Visti, altresì: 
	− il D. Lgs. n. 226 del 17/10/2005 “Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo educativo di istruzione e formazione a norma dell’art.2 della Legge n. 53/2003”, il quale ha inserito il sistema dell’istruzione e formazione professionale nel secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione; 
	− l’art. 1, comma 632 della Legge n. 296 del 27/12/2006 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)”; 
	− l’art. 64 del Decreto Legge n. 112 del 25/06/2008, convertito con modificazioni dalla Legge n. 133 del 06/08/2008, il quale ha previsto la predisposizione di un piano programmatico per la riduzione della spesa in ambito scolastico; 
	− il DPR n. 81 del 20/03/2009 “Norme per la riorganizzazione della rete scolastica e il razionale ed efficace utilizzo delle risorse umane della scuola, ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”; 
	− il DPR n. 89/2009 “Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”; 
	− nn. 87, 88 e 89 del 15/03/2010, recanti norme per il riordino degli istituti professionali, degli istituti tecnici e dei licei; 
	i DD.PP.RR. 

	− il Decreto Interministeriale 15/06/2010, che recepisce l’Accordo Stato, Regioni e Province Autonome del 29/04/2010, con iI quale si definiscono gli aspetti relativi al passaggio al nuovo ordinamento dei percorsi di leFP di cui alle lett. a), b) e c) , comma 2 del D. Lgs. 226/2005; 
	dell’art.27

	− i Decreti Interministeriali nn. 7428 e 7431 del 24/04/2012, concernenti la definizione degli ambiti, dei criteri e delle modalità per l’ulteriore articolazione in Opzioni delle aree di indirizzo dei percorsi degli Istituti Professionali e degli Istituti Tecnici; 
	− il DPR n. 263 del 29/10/2012 “Norme generali per la ridefinizione dell’assetto organizzativo didattico dei Centri d’istruzione degli adulti, ivi compresi i corsi serali”; − il DPR n. 52 del 05/03/2013 “Regolamento di organizzazione dei percorsi della sezione ad indirizzo sportivo del sistema dei licei” ; − la Legge n. 107 del 13/07/2015 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delego per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 
	− il D.Lgs. n. 61 del 13/04/2017 “Revisione dei percorsi dell’istruzione professionale, nel rispetto dell’articolo 117 della Costituzione, nonché raccordo con i percorsi dell’istruzione e formazione professionale, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera d), della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 
	− il D. Lgs n. 65 del 13/04/2017 “Istituzione del sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera e), della legge 13 luglio 2015, n. 107”. 
	Vista, inoltre: 
	− la DGR n. 951 del 05 giugno 2018 di presa d’atto della Strategia dell’Area Interna dei Monti Dauni come approvata dal comitato Nazionale Aree Interne il 19 12 2017; 
	Sentiti l’Ufficio Scolastico Regionale e le Organizzazioni sindacali del comparto scuola in sede di concertazione in data 19/09/2018. 
	Si rende necessario approvare le Linee di indirizzo per il dimensionamento della rete scolastica e la programmazione dell’offerta formativa sul territorio regionale, da parte delle Istituzioni scolastiche e degli Enti locali competenti, relativamente all’anno scolastico 2019/2020, così come riportate nell’allegato A), che, con i suoi allegati, costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118 del 23/06/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. n. 7/97 art. 4 comma 4, lett. d). 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e lavoro -Politiche per il Lavoro, Diritto allo Studio, Scuola, Università, Formazione Professionale, che si intende qui di seguito integralmente 
	riportata; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile dell’Alta Professionalità e dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 
	− di approvare le “Linee di indirizzo per il dimensionamento della rete scolastica e la programmazione dell’offerta formativa per l’anno scolastico 2019-2020”, di cui all’allegato A), e relativi Allegati A1, A2, A3, e A4, i quali costituiscono parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
	− di notificare, a cura della Sezione Istruzione e Università, il presente atto all’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, alle Province pugliesi e alla Città Metropolitana di Bari e, per loro tramite, ai Comuni pugliesi, per gli adempimenti di competenza,; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art. 6 della L.R. 13/1994 e sul sito istituzionale di Regione Puglia .
	www.regione.puglia.it

	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 settembre 2018, n. 1693 
	Seguito D.G.R. n. 904 del 7 giugno 2017 – Misure conseguenti al mancato rispetto di vincoli finanziari posti alla contrattazione integrativa e all’utilizzo dei relativi fondi. Approvazione Piano di Recupero. 
	Il Vicepresidente, con delega al Personale ed all’Organizzazione, sulla base dell’istruttoria compiuta dall’A-P. “Spesa del Personale”, confermata dal dirigente della Sezione Personale e Organizzazione, riferisce quanto segue. 
	Con deliberazione 7 giugno 2017, n. 904 la Giunta regionale prendeva atto delle risultanze emergenti dalla determinazione del dirigente della Sezione Personale e Organizzazione 31 gennaio 2017, n. 64 avente ad oggetto “Presa d’atto delle risultanze della ricognizione amministrativo-contabile relativa agli scostamenti tra la spesa sostenuta per il trattamento economico accessorio del personale delle categorie ed i fondi delle risorse per la contrattazione decentrata integrativa -Articolo 4 del decreto legge 
	n. 165 che ha previsto, tra l’altro, la possibilità di proroga, alle condizioni ivi indicate, del termine di recupero fino ad ulteriori cinque anni. Detta disposizione, infatti, stabilisce che “In alternativa a quanto disposto dal periodo precedente, le regioni e gli enti locali possono prorogare il termine per procedere al recupero delle somme indebitamente erogate, per un periodo non superiore a cinque anni, a condizione che adottino o abbiano adottato le misure di contenimento della spesa di cui all’arti
	La deliberazione della Giunta regionale n. 904/2017, recependo tale possibilità di dilazione dei termini per il recupero, ha altresì incaricato il Coordinamento dei Direttori di Dipartmento di elaborare le opportune proposte di razionalizzazione organizzatva. 
	Con riferimento all’applicazione delle misure sanzionatorie stabilite dall’artcolo 4, comma 1, del decreto legge n. 16/2014, è stata adottata la deliberazione della Giunta regionale 24 ottobre 2017, n. 1657, avente ad oggetto “Deliberazione della Giunta regionale 7 giugno 2017, n. 904 -Rideterminazione della dotazione organica della Regione Puglia in attuazione delle misure di contenimento della spesa del personale previste dall’articolo 4, comma 1, del decreto legge 6 marzo 2014, n. 16. Modificazioni alle 
	Con la deliberazione della Giunta regionale n. 1657 del 24 ottobre 2017, si è provveduto, quindi, a rideterminare la dotazione organica dirigenziale da n. 209 a n. 167 strutture disponendo, contestualmente, la soppressione di n. 42 strutture dirigenziali (Servizi), risultando l’attuale dotazione organica cosi configurata: 
	Misure di razionalizzazione organizzativa e della spesa per il personale Misure di razionalizzazione organizzativa ai sensi dell’art. 4, comma 1, del D.L. n. 16/2014 -D.G.R. n. 1657 del 24 ottobre 2017 Riduzione del 20% dei posti della dotazione organica dei dirigenti Dotazione organica previgente Percentuale di soppressione post in dotazione organica N. strutture dirigenziali soppresse -Servizi Dotazione organica vigente N. di Sezioni N. di Servizi rideterminato 209 20% 42 167 62 105 
	Con la medesima deliberazione è stata, altresì, stabilita la riduzione della spesa di personale nella misura del 10%, a cui consegue la diminuzione della dotazione organica del personale non dirigenziale. Quest’ultma è stata dimensionata, pertanto, entro il limite massimo della spesa complessiva consentta per effetto della rideterminazione applicata, secondo quanto illustrato dal medesimo provvedimento, risultando l’attuale dotazione organica cosi configurata: 
	Misure di razionalizzazione organizzativa ai sensi dell’art. 4, comma 1, del D.L. n. 16/2014 - D.G.R. n. 1657 del 24 ottobre 2017 Rideterminazione della dotazione organica della Regione Puglia Categorie/Dirigenza N. di post A 105 3.283 B 761 C 900 D 1.517 Dirigenza 167 Totale 3.450 
	L’applicazione di dette misure di razionalizzazione ha comportato la riduzione del contngente dei post del personale non dirigenziale da n. 3.693 unità (dotazione organica approvata con deliberazione della Giunta regionale n. 523 del 24 aprile 2007) a n. 3.283 unità, come stabilito dalla predetta deliberazione della Giunta regionale n. 1657/2017. 
	Con successiva Deliberazione della Giunta regionale n. 1165 del 28 giugno 2018, recante “Rideterminazione della dotazione organica della Regione Puglia in applicazione dell’articolo 1, comma 793, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 (Bilancio dello Stato per l’anno 2018)”, è stata data applicazione alle disposizioni legislatve che hanno stabilito quanto segue: “Allo scopo di completare la transizione in capo alle regioni delle competenze gestionali in materia di politiche attive del lavoro esercitate attrav
	o ente regionale costituito per la gestione dei servizi per l'impiego, in deroga al regime delle assunzioni previsto dalla normativa vigente e con corrispondente incremento della dotazione organica… omissis”. Al successivo comma 798 del medesimo artcolo si dispone che “le regioni provvedono agli adempimenti strumentali conseguenti al trasferimento del personale e alla successione nei contratti disposti dai commi da 793 a 797 entro la data del 30 giugno 2018”. 
	Con la predetta deliberazione si è provveduto, pertanto, a rideterminare la dotazione organica della Regione Puglia alla data del 31 dicembre 2017, non incidendo sui limit di spesa del personale vigent. La nuova dotazione organica risulta così configurata: 
	Rideterminazione della dotazione organica della Regione Puglia in applicazione dell’articolo 1, comma 793, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 (Bilancio dello Stato per l’anno 2018) - D.G.R. n. 1165 del 28 giugno 2018 Categorie/Dirigenza N. di post al 31/12/2017 A 112 B 937 C 1.057 
	D 1.578 Dirigenza 168 Totale 3.852 
	In ragione di quanto consentto dall’artcolo 4, comma 2, del decreto legge n. 16/2014, il quale dispone la facoltà di compensazione tra somme da recuperare e risparmi conseguit anche in applicazione delle misure di razionalizzazione organizzatva di cui al comma 1 del medesimo artcolo, si è proceduto a stmare le economie di spesa correlate alla riduzione del 20% delle strutture della dotazione organica della dirigenza. 
	La soppressione di n. 42 strutture dirigenziali di Servizio nell’assetto organizzatvo dell’Ente comporta una voce di effettiva minore spesa a carattere permanente derivante dal mancato conferimento della ttolarità delle stesse ancorché ad interim. In ragione dell’attuale consistente divario tra il numero dei dirigent present in servizio e la dotazione organica della dirigenza e, pertanto, ipotzzando che le n. 42 strutture dirigenziali soppresse fossero rette ad interim, è stata elaborata una stma degli effe
	La valutazione di tali economie è stata effettuata in via meramente presuntva, sulla base dei fondi per il finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato già costtuit nonché degli incarichi dirigenziali come attualmente conferit. 
	Le economie di spesa conseguibili, secondo le predette premesse, sono stmate in euro 112.455,00 annue e pari a complessivi euro 899.640,00 per il periodo 2019-2026. L’utlizzo dei predetti risparmi per le finalità del piano di recupero verrà formalizzato mediante l’apposizione di una riduzione per il corrispondente importo annuo di euro 112.455,00 a valere sul fondo delle risorse per il finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato del personale dirigenziale, per ciascun esercizio fino al 2026
	P
	Figure

	Con la citata deliberazione n. 904/2017, la Giunta regionale, nell’ambito delle direttive dalla stessa impartte ed in conformità a quanto stabilito dall’artcolo 4, comma 2, del decreto legge n. 16/2014, ha incaricato le competent Strutture della Giunta e del Consiglio regionale di effettuare la predisposizione e/o l’aggiornamento di piani di razionalizzazione e riqualificazione della spesa, come disciplinat dall’artcolo 16, commi 4 e 5, del decreto legge n. 98/2011. 
	Dette misure di risparmio sono state stabilite dal Consiglio regionale e dalla Giunta regionale, rispettivamente, con la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale 31 luglio 2017, 
	n. 
	n. 
	n. 
	118 recante: “Articolo 4 del decreto legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 maggio 2014, n. 68 – Approvazione Piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa 2018-2020, ai sensi dell’articolo 16, comma 4, del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. Seguito della Deliberazione della Giunta regionale 

	n. 
	n. 
	904 del 7 giugno 2017” e con la deliberazione della Giunta regionale 28 settembre 2017, n. 1488 avente ad oggetto: “Piano triennale 2017-2019 di razionalizzazione e contenimento delle spese di funzionamento della Regione Puglia. Interventi di competenza delle Sezioni Provveditorato Economato e Demanio e Patrimonio”. 


	Con la predetta deliberazione n. 118/2017, l’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale ha varato il piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa per il triennio 2018-2020, stmando risparmi conseguibili, per gli esercizi 2018 e 2019, rispettivamente, pari ad euro 1.507.545,24 ed euro 31.780,92 per un totale complessivo di euro 1.539.326,16. Detti risparmi sono derivant dalla cessazione antcipata dei contratti di locazione passiva e conseguente chiusura delle sedi degli Uffici del C
	Co.Re.Com
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	Figure

	Economie piani triennali di razionalizzazione della spesa - Art. 4, comma 2, D.L. n. 16/2014; Art. 16 commi 4 e 5 del D.L. n. 98/2011 Anni Consiglio regionale -Deliberazione Ufficio di Presidenza n. 118 del 31 luglio 2017 2017 -2018 -2019 1.507.545,24 2020 31.780,92 Totale risparmi conseguibili 1.539.326,16 
	Con nota prot. n. 61650 del 26 luglio 2018, il Segretario Generale del Consiglio regionale ha comunicato un aggiornamento relatvo ai risparmi conseguibili, rappresentando che “si intende procedere, altresì, al trasferimento della Biblioteca del Consiglio, attualmente ubicata in un plesso non più corrispondente alle nuove e complesse attività ad essa demandate, contemporaneamente con il complessivo trasferimento degli Uffici del Consiglio e ”. 
	del Co.Re.Com.

	In aggiunta ai risparmi già individuat con la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale n. 118/2017, la predetta comunicazione quantfica le ulteriori economie relatve alla cessazione dei contratti di locazione passiva dei locali che ospitano la Biblioteca del Consiglio regionale. 
	Si quantfica un risparmio aggiuntvo annuo complessivo di euro 80.180,88, di cui euro 38.993,28 ed euro 41.187,60 per ciascuna sede di ubicazione della Biblioteca del Consiglio regionale, iscrivibile nell’anno 2020. 
	In riferimento al piano complessivo di razionalizzazione formulato dal Consiglio regionale, a seguito dell’integrazione come sopra rappresentata, si quantficano risparmi globalmente ottenibili per euro 1.619.507,04. 
	Economie piani triennali di razionalizzazione della spesa - Art. 4, comma 2, D.L. n. 16/2014; Art. 16 commi 4 e 5 del D.L. n. 98/2011 – Risparmi aggiuntivi Anno Consiglio regionale - nota prot. n. 61650 del 26 luglio 2018 del Segretario Generale del Consiglio regionale 2020 80.180,88 Totale risparmi conseguibili 80.180,88 
	Economie piani triennali di razionalizzazione della spesa - Art. 4, comma 2, D.L. n. 16/2014; Art. 16 commi 4 e 5 del D.L. n. 98/2011 – Risparmi complessivi Anno Consiglio regionale -Deliberazione Ufficio di Presidenza n. 118 del 31 luglio 2017; Consiglio regionale -nota prot. n. 61650 del 26 luglio 2018 del Segretario Generale del Consiglio regionale 2017 -2018 -2019 1.507.545,24 2020 111.961,80 Totale risparmi conseguibili 1.619.507,04 
	Con deliberazione n. 1488/2017, la Giunta regionale ha invece disposto, nell’arco del triennio 20172019, misure di razionalizzazione delle spese di funzionamento degli uffici regionali e riferite ad intervent di competenza delle Sezioni Provveditorato Economato e Demanio e Patrimonio per risparmi annui stmat, per ciascuno degli esercizi di riferimento, in euro 500.000,00, euro 1.000.000,00 ed euro 1.700.000,00 e per complessivi euro 3.200.000,00. Gli stessi sono rivenient dalla programmazione di molteplici 
	-

	Economie piani triennali di razionalizzazione della spesa - Art. 4, comma 2, D.L. n. 16/2014; Art. 16 commi 4 e 5 del D.L. n. 98/2011 
	Giunta regionale (Demanio e Patrimonio/Provveditorato 
	Giunta regionale (Demanio e Patrimonio/Provveditorato 
	Anni 

	Economato) - D.G.R. 28 
	settembre 2017, n. 1488 
	2017 
	-

	2018 500.000,00 
	2019 1.000.000,00 
	2020 1.700.000,00 
	Totale risparmi 
	3.200.000,00 
	conseguibili 
	Figure
	I predetti provvediment varat in materia di razionalizzazione delle spese, avendo disposto la quantficazione di risparmi in via presuntva, potranno in ogni caso essere oggetto di apposito aggiornamento. 
	Va quindi ribadito che, in conformità alle disposizioni di cui all’artcolo 16, comma 5, del decreto legge 
	n. 98/2011, le risorse derivant dai piani triennali di razionalizzazione della spesa “sono utilizzabili solo se a consuntivo è accertato, con riferimento a ciascun esercizio, dalle amministrazioni interessate, il raggiungimento degli obiettivi fissati per ciascuna delle singole voci di spesa previste nei piani di cui al comma 4 e i conseguenti risparmi. I risparmi sono certificati, ai sensi della normativa vigente, dai competenti organi di controllo”. 
	Gli import dei risparmi stmat con la deliberazione di Giunta regionale n. 1488/2017 sono pertanto iscritti negli esercizi 2018-2020, per i quali si ipotzza l’accertamento e la relatva attestazione da parte del Collegio dei Revisori dei Cont. 
	Per le medesime motvazioni, gli import dei risparmi stmat dalla deliberazione dell’Ufficio di 
	Presidenza del Consiglio regionale n. 118/2017 sono iscritti negli esercizi 2019 e 2020. L’adempimento relatvo alla certficazione dell’effettivo conseguimento delle economie derivant dai piani di razionalizzazione riveste carattere di obbligatorietà. Ciò anche in ottemperanza alle disposizioni 
	di cui all’artcolo 4, comma 2, del decreto legge n. 16/2014, recant la facoltà di compensazione tra le somme da recuperare e le economie rivenient dall’applicazione delle azioni di razionalizzazione organizzatva di cui al comma 1 del medesimo artcolo 4, nonché i risparmi concretamente ottenut dall’adozione dei predetti piani triennali di razionalizzazione e riqualificazione della spesa di cui al decreto legge n. 98/2011. 
	La deliberazione della Giunta regionale n. 904/2017 ha, inoltre, demandato la formulazione di proposte relatve alle fattispecie contemplate dalle nuove disposizioni di cui all’artcolo 40, comma 3-quinquies, del decreto legislatvo n. 165/2001, e finalizzate al “conseguimento di ulteriori riduzioni di spesa derivanti dall’adozione di misure di razionalizzazione relative ad altri settori anche con riferimento a processi di soppressione e fusione di società, enti o agenzie strumentali”. 
	La Giunta regionale, all’esito del lavoro istruttorio operato dalla Sezione Raccordo al Sistema Regionale ha adottato la deliberazione n. 100 del 31 gennaio 2018 avente ad oggetto “Direttive in materia di spese di funzionamento delle Società controllate dalla Regione Puglia – Adempimenti ex art. 19 del D.Lgs. n. 175/2016 – D.G.R. n. 904/2017 ”. 
	Detto provvedimento si colloca, peraltro, in un quadro normatvo – da ultmo disciplinato dal decreto legislatvo n. 175 del 19 agosto 2016, recante “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica” – che impone, per tutte le società controllate, limit, non già di mera riduzione della spesa di personale, ma di contenimento della più ampia categoria delle spese di funzionamento, i quali devono attuarsi mediante provvediment deliberat dall’Amministrazione pubblica controllante. 
	Quest ultmi, infatti, devono definire gli obiettivi di razionalizzazione e di contenimento dei cost di funzionamento delle società a controllo pubblico, le quali sono tenute a rispettare le direttive mediante propri provvediment, da recepire, laddove possibile, anche in sede di contrattazione di secondo livello. 
	La relazione tecnica allegata alla predetta deliberazione della Giunta regionale n. 100/2018 ha effettuato la ricognizione e l’analisi delle spese di funzionamento delle società a partecipazione regionale, con riferimento agli ultmi tre esercizi desumibili dai bilanci approvat, al fine di individuare gli indirizzi e gli obiettivi da attribuire alle società medesime secondo le seguent linee di intervento: 
	a) 
	a) 
	a) 
	riduzione dell’incidenza percentuale delle spese per il personale rispetto al complesso delle spese di funzionamento; 

	b) 
	b) 
	razionalizzazione e snellimento delle strutture organizzatve, anche attraverso accorpament di uffici con l’obiettivo di ridurre l’incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali; 

	c) 
	c) 
	contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione aziendale e di secondo livello; 

	d) 
	d) 
	contenimento delle voci accessorie, straordinarie e variabili; 

	e) 
	e) 
	contenimento della spesa per contratti di lavoro subordinato a tempo determinato, contratti di formazione e lavoro e contratti di somministrazione di lavoro a tempo determinato e per le altre forme contrattuali flessibili previste dal Codice civile e dalle altre leggi vigent sui rapport di lavoro nell’impresa, nel limite del 50% della spesa complessiva sostenuta nell’anno 2016 per le stesse finalità; 

	f) 
	f) 
	contenimento dei cost per il trattamento variabile, per il personale dirigente e dipendente, che in ciascun esercizio sociale, non può essere complessivamente superiore a quello previsto per l’esercizio 2016; 

	g) 
	g) 
	contenimento delle spese per studi, ricerche e incarichi di consulenza (ovvero prestazioni professionali finalizzate alla resa di pareri, valutazioni, espressioni di giudizi, consulenze legali) nel limite massimo dell’80% delle spese consuntvate nell’esercizio 2016. 


	Si stabilisce, inoltre, che, con riferimento all’esercizio 2018, il valore comparatvo da considerare debba essere rappresentato dalle spese di funzionamento consuntvate nell’esercizio 2016, in quanto l’ultmo bilancio approvato dalle società controllate, disponibile all’atto dell’approvazione delle Direttive in argomento, è costtuito dal bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2016. 
	L’Allegato sub 1), parte integrante della deliberazione n. 100/2018, ha introdotto gli obiettivi di riduzione delle spese di funzionamento delle società controllate dalla Regione Puglia, in conformità alle disposizioni di cui al decreto legislatvo n. 175/2016. E’ stato, pertanto, dettagliato un artcolato pacchetto di direttive ed azioni di intervento finalizzate al contenimento delle spese di personale e delle spese di funzionamento, a cui le società controllate devono attenersi. 
	La realizzazione delle ulteriori azioni di intervento stabilite dalla predetta deliberazione della Giunta regionale n. 100/2018, unitamente al rispetto dei requisit previst dall’artcolo 40, comma 3-quinquies, del decreto legislatvo n. 165/2001, consente all’Ente di avvalersi della proroga del termine di recupero delle somme per il trattamento accessorio indebitamente erogate per massimo cinque anni aggiuntvi. 
	In virtù della predetta disposizione normatva, i risparmi conseguit dall’attuazione delle misure di cui all’artcolo 4, comma 1, del decreto legge n. 16/2014 (razionalizzazione organizzatva e della spesa del personale), nonché quelli rivenient dalla razionalizzazione di organismi a partecipazione regionale, attestat con apposita relazione, debbono essere certficat dal Collegio dei Revisori dei Cont. I relatvi prospetti e certficazioni devono essere allegat al rendiconto della gestone di ciascun anno in cui è
	Nell’ambito delle attività propedeutche all’elaborazione del piano di recupero, è stata effettuata una verifica riguardante la stma degli import relatvi a voci di minore spesa dei fondi per il trattamento accessorio del personale non dirigenziale, riferita agli anni dal 2018 al 2026. 
	La rilevazione ha considerato la quantficazione della minore spesa a carico dei fondi che si registrerà nel sopradetto periodo pluriennale, per effetto delle cessazioni dal servizio del personale ttolare di progressione economica. Trattasi di risparmi che possono essere cumulat annualmente, dando luogo ad una minore spesa nell’ambito dei fondi per il trattamento accessorio. L’enttà di detti risparmi evidenzia un trend crescente, in considerazione del graduale pensionamento dei dipendent beneficiari di progr
	Dalla quantficazione delle economie conseguibili si individua un importo stmato pari a complessivi 
	euro 14.591.418,67, rilevabile nell’arco pluriennale di riferimento. Si fa presente che la quantficazione della minore spesa rilevata sarà comunque soggetta a variazioni ed aggiornament dei dat di pertnenza, trattandosi di un monitoraggio pluriennale per il quale, all’atto dell’adozione del presente provvedimento, non può sussistere una completa ed esaustva rilevazione dei medesimi. 
	Anno di riferimento Spesa annua personale cessato Economia rateo Economia annua Economia dal 1° gennaio 2018 Risparmi con vincolo di indisponibilità 2017 2018 466.369,86 224.994,64 491.624,40 716.619,04 280.018,50 2019 252.028,59 75.799,21 466.369,86 1.033.793,47 597.192,92 2020 303.986,02 172.867,25 252.028,59 1.382.890,10 946.289,55 2021 643.216,08 214.405,36 303.986,02 1.728.414,23 1.291.813,68 2022 (*) 416.400,14 172.016,62 643.216,08 2.329.241,57 1.892.641,02 2023 (**) 208.200,07 86.008,31 416.400,14 2
	Figure
	Figure
	Figure
	Figure
	Figure
	Figure
	Figure
	2025 (**) 52.050,02 21.502,08 104.100,04 2.907.427,27 2.470.826,72 
	2026 0,00 0,00 52.050,02 2.937.975,21 2.501.374,66 
	Figure
	Figure
	Figure
	Figure
	Economia totale 18.520.823,61 14.591.418,67 
	(*) Media anni 2018-2021 (**) Taglio della media 50% anno precedente a scalare. 
	Oltre ai vincoli stabilit da quanto innanzi disposto, occorre introdurre ulteriori misure di riduzione della spesa del personale rispetto a quelle stabilite dalla normatva vigente, che, allo stesso tempo, siano idonee a conseguire risparmi da utlizzare per la compensazione delle somme indebitamente erogate. 
	Pertanto, è necessario disporre azioni di intervento finalizzate alla razionalizzazione della spesa, nell’ambito dei fondi del trattamento accessorio, per il finanziamento delle Alte Professionalità e delle Posizioni Organizzatve. 
	Fermo restando quanto disposto dall’artcolo 8, comma 3, della legge regionale 9 agosto 2016, n. 23, il quale conferma, nell’ambito del fondo delle risorse decentrate di parte stabile, un ammontare di euro 7.500.000,00 dedicato al finanziamento delle politche di valorizzazione del personale regionale apicale del comparto non dirigenziale, occorre introdurre le seguent misure di razionalizzazione della spesa: 
	 
	 
	 
	per l’anno 2017: si dispone un vincolo di indisponibilità dell’importo di euro 169.603,20; 

	 
	 
	per gli anni dal 2018 al 2026: gli eventuali risparmi che dovessero essere conseguit per effetto della mancata attribuzione di incarichi di Posizione Organizzatva ed Alta Professionalità saranno vincolat all’attuazione del presente piano di rientro. 


	Anno Somme rese indisponibili - Risparmi conseguibili 2017 169.603,20 2018-2026 Gli eventuali risparmi che dovessero essere conseguit per effetto della mancata attribuzione di incarichi di Posizione Organizzatva ed Alta Professionalità saranno vincolat all’attuazione del presente piano di rientro. 
	Per tutto quanto innanzi illustrato, si propone alla Giunta regionale l’adozione del piano decennale di recupero, dal 2017 al 2026, delle somme per il trattamento accessorio del personale non dirigenziale indebitamente erogate dall’anno 2011 al 2015, unitamente alla quota rilevata l’esercizio 2016. 
	Il predetto piano di recupero è artcolato secondo le azioni di intervento sopra rappresentate, dando attuazione alle disposizioni vigent in materia di misure conseguent al mancato rispetto di vincoli finanziari post alla contrattazione integratva e all'utlizzo dei relatvi fondi, come stabilite dall’artcolo 4, commi 1 e 2, del decreto legge n. 16/2014 convertto, con modificazioni, dalla legge n. 68/2014 e dall’artcolo 40, comma 3-quinquies, del decreto legislatvo n. 165/2001 e
	 ss.mm.ii.. 

	Riepilogatvamente, in merito al conseguimento di risparmi utlizzabili ai fini della facoltà di compensazione prevista per gli Ent rispettosi della disciplina in materia di patto di stabilità interno e di pareggio di bilancio, come introdotta dall’artcolo 4, comma 2, del decreto legge n. 16/2014, la procedura di recupero annovera le risorse stmate ottenibili dalle seguent azioni di intervento: 
	1) Risparmi derivant da misure di razionalizzazione organizzatva e della spesa del personale di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 1657/2017; 
	2) Risparmi rivenient dai piani triennali di razionalizzazione della spesa, approvat con: 
	 
	 
	 
	deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale n. 118/2017, unitamente all’aggiornamento comunicato con nota prot. n. 61650 del 26 luglio 2018 del Segretario Generale del Consiglio regionale; 

	 
	 
	deliberazione della Giunta regionale n. 1488/2017; 


	3) Risparmi provenient dalle cessazioni del personale ttolare di progressione economica; 
	4) Eventuali risparmi provenient dal finanziamento dell’isttuto delle Alte Professionalità e delle Posizioni Organizzatve. 
	In considerazione di tutto quanto sin qui rappresentato, nelle seguent tabelle si riepiloga il piano di recupero per gli anni dal 2017 al 2026. 
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	Le economie ottenibili sono stmate in complessivi euro 20.480.168,91, da destnarsi alla compensazione delle somme da recuperare. 
	Il rispetto delle disposizioni normatve in materia di patto di stabilità interno e di pareggio di bilancio, quale condizione per l’esercizio della facoltà di compensazione delle somme da recuperare con i risparmi di cui innanzi, è stato conseguito per gli esercizi finanziari dal 2012 al 2017. 
	Per quanto riguarda il rispetto delle regole prescritte dall’artcolo 40, comma 3-quinquies, del decreto legislatvo n. 165/2001, come stabilite dall’artcolo 11, comma 1, lett. f), del decreto legislatvo 25 maggio 2017, n. 75, ed introdotte ai fini della possibilità di proroga dei termini per il recupero di massimo ulteriori cinque anni, le corrispondent azioni di intervento aggiuntve sono indicate nel piano di razionalizzazione delle società controllate dalla Regione Puglia, approvato con deliberazione della
	L’artcolazione delle misure di intervento di cui al presente atto è stata illustrata nell’incontro tenutosi con le OO.SS. del personale del comparto e della dirigenza in data 14 settembre 2018, nonché con la Rappresentanza Sindacale Unitaria, nella riunione svoltasi in data 20 settembre 2018. 
	Il piano di recupero potrà essere soggetto a revisione e/o aggiornamento, in ordine all’adozione di futuri ulteriori piani di razionalizzazione o comunque per effetto di sopravvenienze normatve o interpretatve ovvero di circostanze che giustficano, in ogni caso, il riesame di quanto attualmente stabilito, oppure anche in riferimento ad eventuali variazioni riferite alla quantficazione dei risparmi. 
	Occorre richiamare l’artcolo 4, comma 1, del decreto legge n. 16/2014, il quale dispone che “Le Regioni e gli enti locali trasmettono entro il 31 maggio di ciascun anno alla Presidenza del Consiglio dei Ministri -Dipartimento della funzione pubblica, al Ministero dell'economia e delle finanze Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato e al Ministero dell'interno -Dipartimento per gli affari interni e territoriali, ai fini del relativo monitoraggio, una relazione illustrativa ed una relazione tecnico
	-

	Per i dovut fini conoscitvi, si dispone la trasmissione del presente provvedimento al Collegio dei Revisori dei Cont, ai competent dicasteri, nonché alla Corte dei Cont, Sezione Regionale di Controllo per la Puglia ed alla Procura regionale della Corte dei Cont. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	“La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale” 
	Il Vicepresidente relatore, con delega al Personale e Organizzazione, a seguito degli incontri tenutsi con le OO.SS. del personale del comparto e della dirigenza e con la R.S.U., rispettivamente, il 14 e 20 settembre 2018,  propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a) della Legge Regionale n. 7/1997. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione del Vicepresidente con delega al Personale e Organizzazione; 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dell’A.P. “Spesa del Personale” e del dirigente della Sezione Personale e Organizzazione; A vot unanimi espressi ai sensi di legge; 
	DELIBERA 
	Per le motvazioni espresse in narratva, che qui si intendono integralmente riportate, di: 
	a) 
	a) 
	a) 
	condividere ed approvare la relazione del Vicepresidente della Giunta regionale con delega al Personale e Organizzazione; 

	b) 
	b) 
	approvare il piano di recupero, riportato nell’”Allegato A”, il quale costtuisce parte integrante del presente provvedimento ed artcolato nelle azioni di intervento dallo stesso specificate e ricomprese nelle part da “Allegato A/1” ad “Allegato A/6”, recant le misure di razionalizzazione di cui ai successivi punt da f) a j), elaborate secondo i criteri indicat in premessa ed ai quali si fa rinvio e riepilogate nell’”Allegato A/7”; 

	c) 
	c) 
	dare atto che il piano si realizzerà durante il decennio 2017-2026 in applicazione dell’artcolo 4, commi 1 e 2, del decreto legge n. 16 del 6 marzo 2014, convertto, con modificazioni, dalla legge 

	n. 
	n. 
	68 del 2 maggio 2014, dell’artcolo 40, comma 3-quinquies, del decreto legislatvo n. 165 del 30 marzo 2001 e ed in conformità a quanto disposto dalla deliberazione della Giunta regionale n. 904 del 7 giugno 2017; 
	 ss.mm.ii.


	d) 
	d) 
	dare atto che il processo di ripianamento e compensazione dell’importo complessivo delle somme per il trattamento accessorio del personale non dirigenziale indebitamente erogate dall’anno 2011 al 2015, di ammontare pari ad euro 19.750.861,57, unitamente alla quota relatva all’esercizio 2016 di euro 729.307,34 a concorrenza di complessivi euro 20.480.168,91, si artcola nelle azioni di intervento sintetcamente indicate ai seguent punt da f) a j), le quali sono definite secondo le specificazioni di dettaglio e

	e) 
	e) 
	dare atto che le misure di razionalizzazione degli organismi a partecipazione regionale di cui al successivo punto k) sia adempimento conforme all’artcolo 40, comma 3-quinquies, del decreto legislatvo n. 165/2001, unitamente all’adozione delle misure sanzionatorie di razionalizzazione della spesa del personale stabilite dall’artcolo 4, comma 1, del decreto legge n. 16/2014 e già intraprese ai sensi della deliberazione della Giunta regionale n. 1657 del 24 ottobre 2017, al fine di poter prorogare i termini p

	f) 
	f) 
	dare atto che, per effetto della deliberazione della Giunta regionale n. 1657 del 24 ottobre 2017 recante l’applicazione delle misure sanzionatorie in materia di spesa del personale previste dall’artcolo 4, comma 1, del decreto legge n. 16/2014 ed in virtù della quale si è proceduto alla soppressione di n. 42 strutture dirigenziali, sono conseguibili risparmi a carattere permanente, derivant dal mancato conferimento delle stesse, ancorché ad interim. In ragione dell’attuale consistente divario tra il numero


	2026, pari ad euro 112.455,00 annui per complessivi euro 899.640,00. L’utlizzo dei predetti risparmi per le finalità del piano di recupero verrà formalizzato mediante l’apposizione di una riduzione per il corrispondente importo annuo di euro 112.455,00 a valere sul fondo delle risorse per il finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato del personale dirigenziale, per ciascun esercizio fino al 2026. La misura si applicherà in sede di costtuzione del fondo, a valere sulle risorse per incarichi
	g) 
	g) 
	g) 
	dare atto che, in base a quanto disposto dalla deliberazione della Giunta regionale n. 1488 del 28 settembre 2017 e recante il piano triennale 2017-2019 di razionalizzazione e contenimento delle spese di funzionamento della Regione Puglia, in ordine agli intervent di competenza delle Sezioni Provveditorato Economato e Demanio e Patrimonio, sono stmat complessivi euro 3.200.000,00 a ttolo di risparmi conseguibili, di cui euro 500.000,00 per l’anno 2018, euro 1.000.000,00 per l’anno 2019 ed euro 1.700.000,00 

	h) 
	h) 
	dare atto che, in virtù di quanto stabilito dalla deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale n. 118 del 31 luglio 2017 di approvazione del piano triennale di razionalizzazione delle spese per il triennio 2018-2020, sono stmat complessivi euro 1.539.326,16, a ttolo di risparmi conseguibili, di cui euro 1.507.545,24 per l’anno 2019 ed euro 31.780,92 per l’anno 2020. Per le motvazioni analoghe a quelle illustrate nel precedente punto g), dette economie sono state riportate, ai fini dell’e

	i) 
	i) 
	dare atto che, in riferimento alla minore spesa a valere sui fondi del periodo 2018-2026 e correlata alle quote di progressioni economiche di cui sono beneficiari i dipendent che cesseranno dal servizio, sono stmat risparmi per un provvisorio ammontare complessivo pari ad euro 14.591.418,67. Al fine di consentre l’utlizzabilità degli stessi nell’ambito del piano di recupero e di destnarli al graduale riassorbimento delle quote da recuperare, si rendono indisponibili detti risparmi al finanziamento di isttut

	j) 
	j) 
	j) 
	dare atto che, nell’ambito del fondo per il trattamento accessorio, i risparmi ottenibili dalle procedure di razionalizzazione della spesa per il finanziamento delle Alte Professionalità e delle Posizioni Organizzatve riguardano le seguent misure: 

	-per l’anno 2017: si dispone un vincolo di indisponibilità dell’importo di euro 169.603,20; -per gli anni dal 2018 al 2026: gli eventuali risparmi che dovessero essere conseguit per effetto della mancata attribuzione di incarichi di Posizione Organizzatva ed Alta Professionalità saranno vincolat all’attuazione del presente piano di rientro; 

	k) 
	k) 
	dare atto che la deliberazione della Giunta regionale n. 100 del 31 gennaio 2018 avente ad oggetto “Direttive in materie di spese di funzionamento delle Società controllate dalla Regione Puglia – Adempiment ex art. 19 D.Lgs. n. 175/2016 – D.G.R. n. 904/2017”, ha disposto l’applicazione delle disposizioni in materia di razionalizzazione delle società a partecipazione regionale in conformità a quanto sancito dall’artcolo 40, comma 3-quinquies, del decreto legislatvo n. 165/2001, introducendo indirizzi, azioni

	l) 
	l) 
	dare atto che i risparmi conseguibili e rivenient dai piani triennali di razionalizzazione della spesa di cui ai precedent punt g) e h) saranno oggetto di apposita certficazione a consuntvo da rilasciarsi a cura del Collegio dei Revisori dei Cont, la quale rappresenta condizione per l’effettiva utlizzabilità degli stessi ai fini dell’attuazione del piano di recupero e della compensazione delle somme da ripianare, per espressa previsione normatva; 

	m) 
	m) 
	dare atto che i risparmi ottenibili e rivenient dalle altre azioni di intervento in materia di razionalizzazione della spesa previste ai precedent punt f), i) e j) dovranno essere certficat dal Collegio dei Revisori dei Cont, allo scopo di consentrne la concreta destnazione alla realizzazione del piano di recupero ed alla compensazione delle somme da ripianare; 

	n) 
	n) 
	dare atto che, nell’arco del decennio dal 2017 al 2026, l’attuazione delle misure di intervento e dei piani di razionalizzazione della spesa di cui ai precedent punt da f) a j), comporta il conseguimento di risparmi ottenibili stmat pari a complessivi euro 20.480.168,91 i quali sono utlizzabili nell’esercizio della facoltà di compensazione delle somme da recuperare prevista dall’artcolo 4, comma 2, del decreto legge n. 16/2014 per le Regioni che abbiano rispettato la disciplina in materia di patto di stabil

	o) 
	o) 
	dare atto che, al fine di fruire della predetta possibilità di compensazione, la Regione Puglia ha conseguito il rispetto delle disposizioni normatve in materia di patto di stabilità interno e pareggio di bilancio per gli esercizi dal 2012 al 2017; 

	p) 
	p) 
	dare atto che la procedura di recupero definita dal presente provvedimento potrà essere soggetta ad aggiornamento, in ordine all’adozione di futuri ulteriori piani o comunque per effetto di sopravvenienze normatve o interpretatve ovvero di qualunque circostanza che giustfica, in ogni caso, il riesame di quanto attualmente stabilito oppure anche in riferimento ad eventuali variazioni riferite alla quantficazione dei risparmi; 

	q) 
	q) 
	trasmettere il presente provvedimento, a cura della Sezione Personale e Organizzazione, alla Presidenza del Consiglio dei Ministri -Dipartmento della funzione pubblica, al Ministero dell'Economia e delle Finanze -Dipartmento della Ragioneria Generale dello Stato ; 

	r) 
	r) 
	trasmettere il presente provvedimento, a cura della Sezione Personale e Organizzazione, al Collegio dei Revisori dei Cont, alla Corte dei Cont, Sezione Regionale di Controllo per la Puglia, alla Procura regionale della Corte dei Cont, alle OO.SS. del personale regionale del comparto, alla R.S.U., alle OO.SS. del personale dirigenziale; 

	s) 
	s) 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, nonché sul sito isttuzionale nella Sezione “Amministrazione Trasparente”.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 settembre 2018, n. 1699 
	Supporto tecnico dell’ASSET Puglia in favore della Regione Puglia, degli Enti regionali e degli Enti locali pugliesi in materia di affidamento di contratti pubblici di lavori pubblici e servizi di progettazione -Costituzione della task force operativa. 
	Il Presidente della Giunta Regionale sulla base dell’istruttoria espletata dal direttore amministrativo e confermata dal Capo di Gabinetto del Presidente, riferisce quanto segue: 
	Con deliberazione 31 luglio 2015, n. 1518, la Giunta regionale ha inteso ridefinire la struttura organizzativa dell’Amministrazione regionale pugliese attraverso l’adozione del “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina amministrativa regionale - “MAIA”. 
	Il modello approvato dalla Giunta regionale si propone di introdurre nella struttura organizzativa della Regione elementi capaci di compiere contemporaneamente sia attività di innovazione, grazie ad una struttura capace di esaltarne la flessibilità e la creatività, sia attività ordinarie svolte in modo sempre più efficiente e secondo una struttura che enfatizza la competitività e la riduzione dei costi. A tal fine, il modello MAIA definisce le strutture che devono perseguire le attività di “exploration”, in
	Al fine di rafforzare le capacità di exploration della macchina amministrativa regionale, si è inteso trasformare alcune Agenzie Regionali esistenti in quelle -definite “Strategiche” -destinate ad agire, in associazione a ciascuno dei Dipartimenti, come motore delle attività di exploration della macchina amministrativa regionale, espressamente individuando, fra le Agenzie oggetto di tale trasformazione, l’Agenzia Regionale per la Mobilità nella Regione Puglia - AREM. 
	In attuazione della DGR n. 1518/2018 sopra richiamata, con la legge regionale 2 novembre 2017, n. 41 “Legge 
	di riordino dell’Agenzia regionale per la mobilità nella regione Puglia (AREM): istituzione dell’Agenzia regionale strategica per lo sviluppo ecosostenibile del territorio (ASSET)”, è stata istituita la nuova Agenzia regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio (ASSET), con una nuova e più ampia mission orientata verso obiettivi e processi di programmazione strategica che integrano i temi delle infrastrutture di trasporto e della mobilità, della rigenerazione e della qualità urbana, de
	L’ASSET, in linea con le direttive del nuovo modello organizzativo regionale MAIA, si pone come organismo tecnico-operativo a supporto della Regione, nonché a supporto anche di altre pubbliche amministrazioni, in materia di trasporto di passeggeri e merci, di mobilità sostenibile, di integrazione delle politiche di trasformazione urbana con la realizzazione di opere pubbliche, servizi e riqualificazione degli ambiti urbani, con la gestione del territorio e la tutela del paesaggio, con le politiche abitative
	In particolare, in base all’art. 2, comma 5, della L R. n. 41/2017, l’Agenzia può instaurare, sulla base di apposite convenzioni, rapporti di collaborazione, consulenza, assistenza e supporto tecnico con altre pubbliche amministrazioni, nei limiti di legge e secondo le disponibilità finanziarie. 
	Considerato che: 
	-
	-
	-
	il 19 aprile 2015, in recepimento delle Direttive comunitarie nn. 23-24-25/2014/UE, è entrato in vigore il nuovo Codice dei contratti pubblici di cui al D. Lgs. n. 50/2016, che sostituisce il precedente Codice di cui al D. Lgs. n. 163/2006, innovando profondamente il mercato delle gare d’appalto; 

	-
	-
	il D. Lgs. 19 aprile 2017, n. 56, recante “Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50”, e la successiva L. 21 giugno 2017, n. 96, di conversione in legge, con modificazioni, del D. L. 24 aprile 2017, n. 50, recante “Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo”, hanno ulteriormente innovato 


	la disciplina delle gare d’appalto, introducendo disposizioni integrative e correttive al D. Lgs. n. 50/2016; 
	-la legge delega n. 11/2016, che detta i principi su cui è costruito il nuovo Codice dei contratti pubblici, prevede anche l’obiettivo di incentivare l’integrazione o partenariato pubblico-privato (PPP) al fine di accrescere le risorse a disposizione e acquisire soluzioni innovative anche dal punto di vista finanziario; 
	-l’ASSET, in base ai compiti definiti dalla legge istitutiva ed anche sulla base dell’esperienza maturata quale AREM, è nelle condizioni di fornire un adeguato supporto tecnico e operativo alla Regione Puglia e ad altre pubbliche amministrazioni operanti nel territorio pugliese, al fine di ampliare la conoscenza e la formazione in tali ambiti disciplinari per una corretta applicazione della normativa di settore per l’affidamento di appalti e di concessioni aventi ad oggetto l’acquisizione di lavori e serviz
	-in particolare, l’ASSET può sviluppare competenze ed organizzarsi per fornire supporto specialistico inerente l’appalto e la concessione delle opere pubbliche e/o dei servizi, ed in particolare può svolgere le seguenti attività compresa la verifica dei progetti per cui l’ASSET ha acquisito la certificazione IS09001: 
	. a) aggiornamento e formazione sugli indirizzi normativi e sulle procedure con particolare riferimento all’innovazione normativa, alla sperimentazione di nuove modalità di affidamento ed all’uso di procedure informatizzate; 
	. b) supporto nella scelta della procedura di gara da indire; 
	. c) predisposizione della documentazione di gara necessaria all’avvio ed allo svolgimento della stessa; 
	. d) supporto nella gestione della gara; 
	. e) interpretazione normativa del nuovo codice dei contratti pubblici, di cui al D. Lgs. n. 50/2016, delle Linee 
	Guida ANAC attuative del D. Lgs. n. 50/2016, e delle novità normative successivamente intervenute; 
	-l’attività di supporto tecnico ed operativo, ove richiesto dalle singole amministrazioni interessate attraverso apposite convenzioni da stipulare, potrà inoltre estendersi alla fase di aggiudicazione delle procedure di gara, alla fase successiva di gestione dei contratti di lavori e servizi di progettazione, e di monitoraggio dell’andamento delle gare nonché all’attività ispettiva per cui l’ASSET risulta certificata ai sensi delle norme di accreditamento IS09001; 
	-l’integrazione delle competenze necessarie allo svolgimento di tali attività comporta l’esigenza di costituire una specifica task-force, composta da personale interno all’Agenzia integrata da esperti con specifiche competenze tecniche, giuridiche ed economico-finanziarie in materia di lavori pubblici e di procedure di gara per l’affidamento di lavori e servizi di progettazione; 
	Per quanto sopra esposto, si propone di: 
	− autorizzare l’ASSET, ai sensi dell’art. 2, comma 1, della L. R. n. 41/2017, all’attivazione del supporto tecnico e operativo alla Regione Puglia e ad altre pubbliche amministrazioni operanti nel territorio pugliese, in materia di affidamento di contratti e di concessioni aventi ad oggetto l’acquisizione di , con particolare riferimento alle seguenti attività: 
	lavori e servizi di progettazione

	. a) aggiornamento e formazione sugli indirizzi normativi e sulle procedure con particolare riferimento all’innovazione normativa, alla sperimentazione di nuove modalità di affidamento ed all’uso di procedure informatizzate; 
	. b) supporto nella scelta della procedura di gara da indire; 
	. c) predisposizione della documentazione di gara necessaria all’avvio ed allo svolgimento della stessa; 
	. d) supporto nella gestione della gara; 
	. e) interpretazione normativa del nuovo codice dei contratti pubblici, di cui al D. Lgs. n. 50/2016, delle Linee 
	Guida ANAC attuative del D. Lgs. n. 50/2016, e delle novità normative successivamente intervenute; . − autorizzare l’ASSET a costituire una task force operativa, coordinata dal Commissario Straordinario 
	dell’Agenzia e composta da personale interno all’ASSET integrata da esperti con specifiche competenze tecniche, giuridiche ed economico-finanziarie in materia di lavori pubblici e procedure di gara per l’affidamento di lavori pubblici e servizi di progettazione; 
	− dare atto che per le suddette attività l’ASSET Puglia è autorizzata ad utilizzare le risorse iscritte nel Bilancio di previsione dell’Agenzia per l’esercizio 2018 ovvero risorse del proprio patrimonio per un importo pari ad € 100.000,00. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LR. 28/01 e . e al d. lgs. 118/2011 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. e k) della LR. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; − a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di fare propria la relazione del Presidente, che qui si intende integralmente riportata; 

	2. 
	2. 
	autorizzare l’ASSET, ai sensi dell’art. 2, comma 1, della LR. n. 41/2017, all’attivazione del supporto tecnico e operativo alla Regione Puglia e ad altre pubbliche amministrazioni operanti nel territorio pugliese, in materia di affidamenti di contratti e di concessioni aventi ad oggetto l’acquisizione di lavori pubblici e servizi di progettazione, con particolare riferimento alle seguenti attività: 


	. a) aggiornamento e formazione sugli indirizzi normativi e sulle procedure con particolare riferimento all’innovazione normativa, alla sperimentazione di nuove modalità di affidamento ed all’uso di procedure informatizzate; 
	. b) supporto nella scelta della procedura di gara da indire; 
	. c) predisposizione della documentazione di gara necessaria all’avvio ed allo svolgimento della stessa; 
	. d) supporto nella gestione della gara; 
	. e) interpretazione normativa del nuovo codice dei contratti pubblici, di cui al D. Lgs. n. 50/2016, delle Linee Guida ANAC attuative del D. Lgs. n. 50/2016, e delle novità normative successivamente intervenute; 
	3. 
	3. 
	3. 
	3. 
	l’attività di supporto tecnico ed operativo potrà inoltre estendersi alla fase di aggiudicazione delle procedure di gara, nonché a quella successiva di gestione dei contratti di lavori e servizi di progettazione, 

	e di monitoraggio dell’andamento delle gare, ove richiesto dalle singole amministrazioni interessate nelle convenzioni da stipulare; 

	4. 
	4. 
	di autorizzare l’ASSET a costituire una task force operativa, coordinata dal Commissario Straordinario dell’ASSET e composta da personale interno all’Agenzia integrata da esperti con specifiche competenze tecniche, giuridiche ed economico-finanziarie in materia di lavori pubblici ed affidamenti di contratti pubblici per l’acquisizione di lavori e servizi di progettazione; 

	5. 
	5. 
	di dare atto che per le suddette attività l’ASSET Puglia è autorizzata ad utilizzare le risorse iscritte nel Bilancio di previsione dell’Agenzia per l’esercizio 2018 ovvero derivanti dal proprio patrimonio per un importo pari ad € 100.000,00 ; 

	6. 
	6. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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